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In copeff*tina 

Arriva il 1976 sull'ideale binario del¬ 
la nostra vita quotidiana. Arriva col 
suo carico di incognite e di speran¬ 
ze. £■ un momento tuffa v/a in cui 
siamo più disposti a meffere da par¬ 
te le prime e a sc^fermarci sulle se¬ 
conde. Perciò abbiamo dedicato un 
servizio (pagine 12-14) alle spe¬ 
ranze di quest'anno nuovo, e la 
copertina a un treno-giocattolo che 
le simboleggia. (Fotografia Sorci) 
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lettere al direttore 


« Boom » e « bum » 

« Egregio direttore, sono ri¬ 
masto sorpreso dalla mancan¬ 
za di obiettività che ho dovuto 
constatare nella presentazione 
del film II boom, alla pag. 11 
del n. 46. Infatti, sotto il titolo 
Il boom non piaceva agli acca¬ 
demici, si fa la storia della pa¬ 
rola “ boom “ e si leg^e, tra 
l’altro: ' Può essere curioso ri¬ 
cordare che nel 1941-42 l'Acca¬ 
demia d'Italia (che allora si 
chiamava reale) incluse la pa¬ 
rola nella famosa 'lista di 
proscrizione ’ diretta a bandire 
l’uso di ogni locuzione fore¬ 
stiera in nome dei sacri prin¬ 
cipi dell'autarchia. L'espressio¬ 
ne, tuttavia, non doveva del 
tutto dispiacere nemmeno a 
. quegli accademici venerandi (e 
presumibilmente privi di senso 
dell’umorismo) ", ecc. 

L'ingiustificata e gratuita iro¬ 
nia che caratterizza il brano 


,\ 
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citato è basata su errori di cro¬ 
nologia e di informazione. La 
Acc^emia d'Italia si è “ sem¬ 
pre " chiamata " reale ", come 
molte altre pubbliche istituzio¬ 
ni, fino a quando l’Italia era ret¬ 
ta a monarchia e il capo dello 
Stato era un re. Anche oggi, nei 
Paesi a regime monarchico, 
molte pubbliche istituzioni si 
fregiano del titolo " reale ". 

Quanto ai " sacri principi 
dell’autarchia " vorrei proprio 
sapere dove l’estensore della 
nota ha attinto questo attri¬ 
buto di sacralità. L'autarchia 
era né più né meno di un si¬ 
stema economico di tipo pro¬ 
tezionistico, come ne esistono 
tuttora in molte parti del mon¬ 
do. Era comunque una cosa 
seria e non una estemporanea 
invenzione del regime fascista. 
Quando poi si fa riferimento 
agli anni 1941-42 non si può più 
parlare di autarchia, bensì di 
economia di guerra. Passando 


a parlare di " autarchia lingui¬ 
stica ", è facile osservare che 
in tutti i Paesi civili di lunga 
tradizione linguisticoletteraria 
esistono istituzioni il cui scopo 
è difendere la lingua dagli in¬ 
quinamenti, senza peraltro fre¬ 
narne la vitalità e il rinnova¬ 
mento. Nessuna meraviglia che 
se ne occupassero anche gli ac¬ 
cademici d'Italia, per i quali 
poco s'attaglia l'appellativo di 
" venerandi " e tanto meno l’ac¬ 
cusa di mancanza di seftso del¬ 
l'umorismo, se si consideri che, 
tra i letterati erano Bontem- 
pelli, Pirandello, Pascarella, Di 
Giacomo, Marinetti, ecc. 

Riassumendo: 

I ) l'Accademia d’Italia si 
chiamava " reale ", come molte 
altre pubbliche istituzioni, al 
tempo in cui il capo dello Stato 
era il re; 

2) la difesa della lingua dal¬ 
l'inquinamento non era una 


improvvisazione " autarchica ": 
Dante (De vulgari cloquenlia), 
Manzoni, l’Accademia della CVm- 
sca, ecc., non erano invenzioni 
fasciste; 

3) l'accettazione della pa¬ 
rola ‘boom",, anche se tra¬ 
scritta “ bum " ( per evitare 

una storpiatura di pronuncia), 
dimostra che i " venerandi ac¬ 
cademici " erano in fin dei 
conti di manica abbastanza 
larga. 

Gradisca, egregio direttore, 
i più cordiali saluti di un let¬ 
tore pignolo » (Luigi Serra - 
Roma). 

Risponde Giuseppe Sibilla, 
autore della breve nota che 
accompagnava la presentazione 
di « II boom a: 

« Quanti saranno mai i Ga¬ 
ribaldi di cui, in Italia, è vie¬ 
tato parlar male? Dopo la let- 
segue a pag. 4 









Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat vi aspettano per farvi toccare con mano la superiore qualità della 131 


É adesso il momento di invertire il de¬ 
naro in cose che durano. È quando 
viaggiate e vi muovete in fretta che 
avete bisogno di una macchina come 
la 131. È quando avete una famiglia 
che cresce e che richiede spazio e con¬ 
fort. E adesso che dovete permettervi 
una macchina comoda, robusta e pie¬ 
na di vita come la 131. Non aspettate 
di avere più soldi (e più anni). 


La 131 mirafìori è una gamma. 

Tre versioni di carrozzeria: 131 a due porte (bella come un 
coupé gran turismo) - 131 a quattro porte (la comoda ber¬ 
lina di classe europea) - 131 a cinque porte (la familiare più 
bella e robusta che la Rat abbia mai fatto). 

Due allestimenti: 131 normale e 131 Special. 

Due motorizzazioni: un ‘‘13(X)'' (65 CV e 150 knVh) e un 
"1600" (75 CV e 160 km/h). 

Personalizzazioni: cambio a 5 marce o automatico. Diffe¬ 
renziale autobloccante. Ruote in lega leggera. Paraurti ad 
assorbimento d'energia. Verniciatura metallizzata. Condi¬ 
zionatore d'aria. Lunotto termico. Cristalli atermici. E tanti 
altri optional interessanti. 


atevi 


un regalo vero 


un r^a 











\)\c 

5 minuti insieme 


\k\c 

lettere al direttore 


I buoni propositi 

Alino nuovo, vita 
nuova. Quante vol¬ 
te abbiamo detto 
questa frase brin¬ 
dando con gli ami¬ 
ci alla fine di un 
anno che ci ha fat¬ 
to penare un poco. 

Un’infinità di buo¬ 
ni propositi, voglia 
di cominciare subi¬ 
to a mettere in pra¬ 
tica tutte le nuove 
idee che passano 
per la testa. E' un’abitudine, questa, che ci viene 
imposta, nostro malgrado, fin da bambini. Dal 
primo anno di asilo, infatti, le maestre ci hanno 
fatto preparare quelle famose letterine di Na¬ 
tale cariche di sbrilluccichii e con tanti disegni 
di circostanza che si comperavano per poche lire 
nella cartoleria all’angolo della scuola, e nelle 
quali scrivevamo, sotto dettatura, ai cari geni¬ 
tori, che con il nuovo anno praticamenl^'non 
avrebbero riconosciuto il loro figlio, tanto sa¬ 
rebbe diventato diligente, studioso, ubbidiente e 
rispetto.so. I miei numerosi fratelli, per esem¬ 
pio, promettevano regolarmente nella letterina 
di gettare via la fionda. La fionda, però, tornava 
miracolosamente fuori già il giorno di S. Ste¬ 
fano, e poi, visto che c’era, come lare a resistere 
alla tentazione di ricominciare a usarla? 

Anche oggi, come allora, devo ancora trovare 
qualcuno che sia poi riuscito a mantenere le 
promesse fatte in quelle circostanze. Pigrizia, 
abitudine, speranza che qualcosa, ma non si sa 
bene cosa, succeda lo stesso, e si tira avanti 
esattamente come l’anno prima. Quest’anno pe¬ 
rò ho deciso di non fare più propositi; non 
deciderò di dedicare tutte le mattine qualche 
minuto alla ginnastica, di mettermi a dieta, di 
non arrabbiarmi nel traffico cittadino, di cerca¬ 
re di capire i discorsi degli uomini jaolitici e dei 
critici d’arte, di rispondere a tutte le lettere 
che mi arrivano. No, non deciderò tutto questo. 

Accidenti, ci sono cascata, ho già fatto un 
proposito: quello di non fare buoni propositi. 
E’ proprio impossibile sfuggire alla regola! 



Notizie su 
un pianista 

« L’estate scorsa ho 
sentito suonare al tea¬ 
tro Bellini della mia cit¬ 
tà un giovane pianista 
francese, Cyprien Kat- 
saris, che, mi hanno 
detto, si è esibito anche 
in televisione. General¬ 
mente sono molto at¬ 
tenta ai programmi di 
musica classica, ma 
questo mi è sfuggito e 
mi dispiace. Vorrei ave¬ 
re qualche notizia su 
Katsaris e sulla sua at¬ 
tività discografica * (An¬ 
narita C. - Catania). 

Cyprien Katsaris è na¬ 
to a Marsiglia nel 1951, 
è di origine cipriota e 
vive attualmente a Pa¬ 
rigi. E’ apparso sui no¬ 
stri teleschermi il 14 
agosto 1975 nella tra¬ 
smissione Nuovi solisti, 
dedicata ai vincitori dei 
più importanti premi in¬ 
temazionali, quale vin¬ 


citore del premio Czif- 
fra 1974. Si è diplomato 
al conservatorio di Pa¬ 
rigi e si è esibito in di¬ 
versi Paesi, tra cui l’U¬ 
nione Sovietica, dove ha 
collezionato vari premi. 
Alla fine dell’aprile scor¬ 
so ha suonato anche a 
Roma, alla sala Casella, 
alcuni brani del suo au¬ 
tore preferito: Mozart. 

In quanto ai dischi, 
può trovare della EMI 
due 33 giri: uno con 
musiche di Brahms, 
Chopin, Haydn, Liszt, 
Prokofiev, Schumann 
(4C()61 - 94891); l’altro con 
brani di Chtchedrine, 
Gershwin, Messiaen, Ra- 
vel e Stehman. Ha inci¬ 
so, inoltre, per la Deut¬ 
sche Grammophon il 
Concerto in re minore 
per pianoforte e orche¬ 
stra n. 3 op. 30 (2563 
215) di Rachmaninov e 
ancora per la Decca al¬ 
cune sonate di Mozart 
e Li.szt. (774/173.003-X). 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato 
- Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


segue da pag. 2 

tera del lettore ing. Serra, aggiun¬ 
giamo all’elenco anche l’abolita Ac¬ 
cademia d'Italia. La quale non po¬ 
teva non denominarsi anche reale, 
posto che fu inventata nel ’26 e dun¬ 
que in tempo di monarchia: la pre¬ 
cisazione del lettore è ineccepibile, 
il mio " allora " sbagliato. Mi chie¬ 
do tuttavia perché, su questo e su 
qualsiasi altro argomento, dovreb¬ 
be essere proibito esercitare ironia 
e perché, esercitandola, essa debba 
di necessità risultare “ ingiustifi¬ 
cata e gratuita ”. Gli accademici 
d’Italia erano certo persone degne 
di considerazione (trala.sciamo l’ar¬ 
gomento deH’accettazione, da parte 
loro, di una feluca che odorava di 
fascismo assai più che di casa Sa¬ 
voia: è un argomento che ci por¬ 
terebbe troppo lontano); e altret¬ 
tanto sicuramente provviste, una 
per una, di senso deH’umorismo. 
L’ing. Serra avrà tuttavia la bontà 
di lasciarmi giudicare divertente 
questa situazione; un consesso di 
autorevoli personaggi si riunisce 
e, dopo dotta discussione, decide 
che la parola " boom " sia espunta 
dall’uso e dal vocabolario in quan¬ 
to linguisticamente impura, e vi¬ 
ceversa ammessa, in quanto pura, 
la parola " bum ”. Il divertimento 
— o l’amarezza — si accresce po¬ 
nendo mente al fatto che, mentre 
quei personaggi arrivavano a tale 
storica decisione, altri uomini 
meno onusti di prestigio erano in¬ 
tenti a incombenze diverse, per 
esempio quella di farsi ammazzare 
su un fronte di guerra (erano, per 
l’appunto, gli anni ’41-’42). (ierto 
la lingua si difende anche facendo 
la guardia a un “ bum ", come la 
patria facendo la guardia a un bi¬ 
done di benzina. Ma l’ing. Serra ri¬ 
corderà che quella difesa toccò al¬ 
lora limiti cosi grotteschi da giu¬ 
stificare perfino l’intervento dei set¬ 
timanali umoristici. Il Bertoldo 
uscì per lungo tempo portando in 
prima pagina grandi vignette di 
Walter Molino intitolate, se non 
ricordo male, “ Filmo e nuovi vo¬ 
caboli ", nelle quali si dileggiava 
apertamente la mania di contrasta¬ 
re l’ingresso di vocaboli stranieri 
nell’uso comune italianizzandoli. 
Se non si offendeva il Minculpop, 
vogliamo offenderci adesso noi? 
Dante, Manzoni e la Crusca non 
c’entrano. Quella fu un’esplosione 
di stupidità, di tipo, jjer l’appunto, 
autarchico. Non credo che questa 
sia la sede adatta per stabilire se 
l’autarchia (che, per inciso, prose¬ 
guì,', e semmai si fece ancor più fer¬ 
rea, negli anni della guerra) sia 
o sia stata una cosa seria. Economi¬ 
sti illustri, questo è un fatto, la Ra¬ 
dicano senza esitazioni una scioc¬ 
chezza. Ma volerne applicare i prin¬ 
cipi alla lingua viva e alle sue ine¬ 
vitabili trasformazioni con la mio¬ 
pia di cui poteva essere capace l’ot¬ 
tuso nazionalismo fascista, questo 
mi pare si possa definire, e con 
molta benevolenza, mancanza di 
senso dell’umorismo. E se qualche 
volta ne pieccarono, insieme a Sta¬ 
race, perfino i (reali) accademici 
d’Italia, che dire? Tutti sbagliano, 


tutti sbagliamo; tanto peggio per 
loro e i>er noi. 

Ultima precisazione. L’aggettivo 
’■ sacri ", premesso all’espressione 
’’ principi dell’autarchia ", è da in¬ 
tendersi usato in senso ironico ». 

Isabeau 

« Egregio direttore, noto che no¬ 
nostante le persistenti richieste di 
vari lettori appassionati della lirica, 

I quali da diverse città d’Italia chie¬ 
dono a mezzo del Radiocorriere TV 
di poter ascoltare un’ “ integrale " 
edizione dell’opera Isabeau di Pie¬ 
tro Mascagni, dette richieste riman¬ 
gono tuttora inascoltate sia dalla 
RAI sia dalle Case discografiche e, 
peggio ancora, dai compilatori dei 
cartelloni degli enti lirici sovvenzio¬ 
nati e non. Se si vuole addossarne 
la causa alla tessitura dell’opera (a 
giudizio di taluni, per interpretarla 
occorrono speciali doti di canto) 
posso ricordare che, se nei decenni 
trascorsi i vari tenori come Laz¬ 
zaro, Campioni, De Muro Bottaro, 
Alabiso, Puma, Miranda Ferrara ed 
altri l’hanno interpretata degna¬ 
mente, è segno evidente che queste 
doti essi le avevano, quindi come si 
spiega tutto questo? » (Ferdinando 
Pacinì - Livorno). 

Poiché, come riconosce anche lei, 
ho sempre pubblicato le lettere de¬ 
gli appassionati di musica i quali 
chiedevano a mezzo del Radiocor¬ 
riere TV di poter ascoltare Vlsabeau 
di Pietro Mascagni in edizione inte¬ 
grale, il mio compito dovrebbe es¬ 
sere esaurito. Spetta infatti ai re¬ 
sponsabili del Servizio Musica del¬ 
la RAI, delle Case discografiche e 
dei teatri d’opera raccogliere il 
« messaggio » dei patiti mascagnani. 
Ma voglio aggiungere, a proposito 
delle difficoltà di ordine meramente 
tecnico-vocale che renderebbero pro¬ 
blematica la rappresentazione o 
l’esecuzione della suddetta partitu¬ 
ra ai nostri giorni, di essere piena¬ 
mente d’accordo con lei. Molti gran¬ 
di, grandissimi cantanti non hanno 
avuto alcun timore di cimentarsi 
neW’lsabeau: ai tenori da lei citati 
bisogna agRungere, per esempio. 
Beniamino Gigli il quale interpretò 
la difficile parte di Folco sia pure 
in un’esecuzione radiofonica (sotto 
la guida dello stesso Mascagni). 
Certamente se si affrontano le ope¬ 
re del periodo verista senza un’at- 
tre^atura tecnica adeguata, senza 
cautela, allora il cantante va incon¬ 
tro a seri rischi. Ecco perché è sta¬ 
ta messa in giro la storia del Ma¬ 
scagni « scannavoci ». 

Olivier e Shakespeare 

« Egregio direttore, sono una 
grande ammiratrice di Laurence 
Olivier che considero il migliore in¬ 
terprete dei drammi di Shakespeare. 

Ho 50 anni e sono invalida, l’uni¬ 
co svago per me è la televisione: per 
questo le sarei grata se prendesse 
in considerazione questo mio desi¬ 
derio, cioè di poter rivedere in tele¬ 
visione la sene di film interpretati 
da Olivier» (F. Ruffa - Roma). 


i 
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dalia parte dei picco K 


A prima vista sono li¬ 
bri come gli altri, con bel¬ 
le copertine lucide e mol¬ 
to colorate, da cui oc¬ 
chieggiano topolini uma¬ 
nizzati In naufragio su un 
tavolo rovesciato, o una 
tenera, dolce elefantina 
neonata tra i merletti di 
un carrozzino E invece 
sono libri rivoluzionari, I 
primi due di una lettera¬ 
tura alternativa per l'in¬ 
fanzia: • dalla parte del¬ 
le bambine ■ Proprio co¬ 
me il titolo del fortunato 
e già famoso libro di Ele- 
na Gianinl Beloni, che 
scrive, presentando questi 
due volumi, • l'Intenzione 
à di proporre modelli di 
situazioni, rapporti, figure 
diversi dagli abituali e 
mortificanti stereotipi Illu¬ 
strati dalla maggior parte 
dei libri per l'Infanzia e of¬ 
frire stimoli che assecon¬ 
dino e sostengano l'ansia 
di liberazione daH'eterna 
condizione di inferiorità 
sociale che è presente In 
gran parte delle bambi¬ 
ne >. Un'intenzione che si 
è tradona in fatti prima 
dello scadere dell'anno In¬ 
temazionale della donna, 
alla fine del 1975 Sfoglia¬ 
moli dunque Insieme que¬ 
sti due libri nuovi firmati 
da Adele Turin e Nella 
Bosnia ed editi dalla Con¬ 
tact Studio di Milano 


Rosaconfetto 





fantini sguazzavano nel 
fango e mangiavano di tut¬ 
to; per questo, a differen¬ 
za dalle loro compagne, 
erano grigi e grinzosi. Fin¬ 
ché Pasqualina, elefantina 
contestatrice, si prende la 
libertà di vivere da ma¬ 
schio. E le smorfiose sue 
compagne finiscono per 
seguirla. Risultato una vi¬ 
ta libera e felice, niente 
più pelle rosa Impossibile 
distinguere tra gli elefanti 
I maschi dalle femmine. 
Per quanto solidale con 


Una fortunata 
catastrofe 

Passiamo al topolini del 
secondo libro. Una fortu¬ 
nata catastrofe. Qu* ifo- 
viamo una famigliola con 
madre modesta e remissi¬ 
va e padre fiero e auto¬ 
ritario. ammirato dalla ni¬ 
diata di pargoli. Una fa¬ 
miglia vecchia maniera. 
Finché arriva la catastro¬ 
fe. Il papà è in ufficio e 
la mamma da sola deve 


- Cera una volta nel 
paese degli elefanti una tri¬ 
bù nella quale le femmine 
avevano gli occhi grandi 
e brillanti e la pelle color 
rosa confetto •. Cosi Inco¬ 
mincia Rosaconfetto, la 
storia dell'elefantina rosa. 
In quel tempo — vi rias¬ 
sumo la vicenda — le ele¬ 
fantesse si distinguevano 
dagli elefanti per il color 
rosa della pelle, ottenuto 
con dieta di anemoni e 
peonie, e per l'abbiglia¬ 
mento. tutto in tenero ro¬ 
sa Nudi e felici gli ele- 


Pasqualina devo confes¬ 
sare che questa storia mi 
lascia perplessa Avrei 
preferito che finisse con 
elefanti a pois o a qua¬ 
dretti. MI spiego: non cre¬ 
do che le bambine né le 
donrte realizzeranno se 
stesse diventando uguali 
ai maschi. Credo piuttosto 
che maschi e femmine, uo¬ 
mini e donne, siano piut¬ 
tosto chiamati oggi a in¬ 
ventare ruoli nuovi, maga¬ 
ri intercambiabili E che 
non c'è vera libertà dove 
si esce da un pregiudizio 
per cadere in un altro. 


salvare la nidiata dall'inon¬ 
dazione. andare in cerca 
di cibo, sbrigarsela in mil¬ 
le avventurose vicende. 
Ogni giorno il maschio, al 
ritorno dal lavoro, se vuol 
gustare piattini prelibati 
deve prepararseli da solo, 
ché mamma e bambini so¬ 
no troppo impegnati rvei 
nuovo ruolo di Robinson. 
I figlioli ora sono tutti per 
la mamma e il papà resta 
solo, triste e sorpassato. 
In un angolo. Anche que¬ 
sta volta — magari sarà 
pure giusto paitire con 
delle storie urto, chis¬ 
sà I — lo preferirei una 
storia diversa: un papà e 
una mamma che di fronte 
a nuove emergenze si re¬ 
distribuiscono I ruoli e se 
prima era il maschio a fa¬ 
re da eroe ora non è la 
donna a sostituirlo, sono 
tutti e due ad inventare 
un nuovo modo di vivere, 
dove le mansioni Vengo¬ 
no svolte a seconda delle 
capacità ed anche del di¬ 
vertimento di ognuno, e 
magari si cucina a turno 
e a turno si accudisce alla 
casa, perché un po' bi¬ 
sognerà sempre accudire. 
Tutti e due però sono a 
volta a volta avventurosi, 
divertenti ed anche teneri 
e riposanti, perché no?, 
comunque ammirati in 
ugual misura dalla nidiata. 
Altrimenti ve lo immagina¬ 
te come sarebbe depri¬ 
mente un mondo In cui, fi¬ 
nita la noia della donna 
casalinga, si incominciasse 
con quella dell'uomo? 

Teresa Buongiorno 
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Quiz artistico in dieci tappe attraverso ritajia: un’auto e dieci milioni per voi 

I HsuKa4i dd concorse 


Pubblichiamo l’elenco dei vincitori dei premi finali del nostro concorso 
artistic o in dieci tappe attraverso r iialia »• 

~Kutovettura Leyland-lnnocenti Mini 90 alla sig. Silvestri Nazarena, via Luca Chini 59 - 
Buono acquisto della ditta Vestro da L. 500.000 al sig. Zambon Giovanni, via Istituto 


Scalabrini 3 - Bassano dei Grappa. , ... ... », 

Buono acquisto della ditta Vestro da L. 200.000 aUa sig. Pimazzoni Marcella, via Va- 
If £giQ 29 • Verona. 

Buono acquisto della ditta Vestro da L 100.000 alla sig. Roveri Letizia, via G. Amen¬ 


dola 40/B - Sassari. 

Buono acquisto della 
Milano. 


ditta Vestro ila L. 80.000 al sig. Rossi Osvaldo, via Pagliano - 


5 buoni acquisto della ditta Vestro da 
L. 60.000 ai sigg.; 

Cai Sergio, via Tubino 33/6 - Pegli; Moneta 
Bruna, via buccoli 7/1 - Albissola Marina; Siena 
Gianna, via SS. Coronali 40 - Siracusa; Slrin- 
ghcr Lucia, via Innocenzo Decimo 57 - Roma; 
Peruzza Lino, via Danilo Barro 8 . Conegliano. 

IO buoni acquisto della ditta Vestro da 
L. 50.000 al sigg.: 

Forrclti Giovanna, via Crema 17 ■ Milano; Fa. 
bozzi Maria, via Scialoia 12 ■ Monte di Procida 
(NAi; Silvestri Renata, via Romana 14 - Mon- 
faiconc; Pusateri Raimondo, via Castel Flavon 
9/B - Bolzano; Ferrarini Biancarosa. v.le Ca¬ 
duti 66 - Legnago; Pennavaja Franco, via Pao. 
lo li 11 . Roma; Zoppis Gemma, via Val Pa¬ 
dana 15 - Roma; Bragnieri Anna, via Mondini 37 
- Piacenza; Ghersina M . via deH'Istria 13v - 
Trieste; Badiali Daniele, via Repubblica 32 - 
Gallicano (LU). 

20 buoni acquisto della ditta Vestro da 
L. 30.000 ai sigg.: 

Rusconi Verga Anna, via Garibaldi 7 - Appiano 
Gentile; Massara Luisa, via Luca della Robbia - 
Torino; Lombardo Giuseppina, via Fralel Teo- 
doreto 7 . Torino; Bartolomei D., via Costitu¬ 
zione 3 - Pontassieve; Vecoli Noemi, p.za Re¬ 
pubblica 4 . Stia (AR); Baldi Carlotta, via Ta. 
gliabue 7 . Bresso (MI); Floris Villa M. Vit¬ 
toria, via Gaggini 2 - Torre Canavese (TO); Mes¬ 
sinese Italia, via Solitaria 5 - Napoli; Novi Inve- 
rardi Ramano, via Machiavelli 21 - Monza; Santi 
Valeria, via S. Niccolò 82 - Firenze; Giacchetti 
Antonio, via Carrara 70 - Bitonto; Dragoni Leo¬ 
nardo. via Roma 81 - Camucia (AR); Banli Lu¬ 
ciana. via Brescia 16 - Milano; Bascetto Anto¬ 
nina, via Palestro 92 - Fioridia (SR); Leone Ma¬ 
ria Grazia, via Isonzo 200 - Ancona; Lombi Au¬ 
relio, via Sommeiller 25 - Roma; Chianale Luigi, 
via Boccardo 2 ■ Testona; Dezzani Teresa, via 
Piedicavallo 49 - Torino; Arosio Ernesta, via Vil¬ 
loresi 6/8 - Monza; Belotti Giuseppe, via Martiri 
Libertà 44 - Grumello del Monte (BG.). 

30 buoni acquisto della ditta Vestro da 
L. 20.000 al sigg.: 

Vecchi Ferdinando, via San^llo 31 - Milano; 
Cassere Mario, via Giovanni XXIII 61 - Vieste 
(FG); Epifani Alberto, v.le Opita Oppio 54 - 
Roma; Marinucci Carmen, via Bari 22 - Pescara; 
Foschia Imelda, via Roma 3 - Galliate; Salaris 
Giovanna, via Camilla 47/12 - Roma; Marino 
Angela, v.le Stazione 100 - Latisana; Napoli Ago. 
stino, via M. Caruso Lanye 7 - Agrigento; To- 
marchio Antonino, via dei Praga 2 - Milano; 
Rosilo Luisa, via Farinata 85 - Corato (BA); 
Spampinalo Maggiorina, via Po 22 - Siracusa; 
Maglioni Marcella, via Neckarsulm 11/9 - Bor- 
dignera; Monteverde Anna, via Chiesa della Sa¬ 
lute 79 - Torino; Colombo Gemma, via Dogali 6 - 
Firenze; Asnaghi Antonio, via L. Cadorna 62 - 
Meda (MI); Galasso Antonio, via Murìllo 4 • 
Colle Sannita P. (BN); Merli Carlotta, v.le Mar¬ 
che 95 . Milano; Ferrari Roberta, via trotto 70 - 
Parma; Tesi Lina, via C. Rosselli 26 - Monteca¬ 
tini; Celletti Sandra, v.le Carducci 75 - Cesena; 
Forni Luisa, via Ressi 32 • Milano; Camorali 
Bruno, via P. Troger 2 - Brunico; Peroli Mau¬ 
rizia. ria deirimpruneta 28 - Roma; Calaudella 
Francesco, c.so Vitt. Emanuele 66 . Avola; Cap- 
fKcino RaiTaele, via Santuario . Bluh (PA); Fogo 
Maria, c.so XXVII Marzo 28 - Voghera; Arma- 
n'ni Andreina, via Don Abbondio 18 - Colmano 
(Mi); Tognini Mario, via Pieve in Piano 30 - 
Colle Val d’Elsa; Fabrizio Carlo, via G. Aristide 
Sartorio 10 - Roma; De Giovanni Angela, via 
Leone Tolstoi 44 - Milano. 

50 buoni acquisto della ditta Vestro da 
L. 15.000 al sigg.: 

Serra Luigi, v.le 21 Aprile 81 . Roma; Siccardo 


Angela, via Pasubio 5 ■ Brescia; Minicozzi Ge¬ 
rardo, l.go V. Gioberti B/3 . Benevento; Gia- 
chelti Maria, via Carrara 70 - Bitonto: Gorassini 
Angelina, via Ritiro 162 - Mugnano (NA); Porli 
Lelio, via 4 Novembre 14 Sondrio, Nincheri 
Franco, via S. Siclano in Pane 24 Firenze; 
Melloni Ivonne, via /anardi 63 Bologna; Lisi 
L aura, via Spina 31 Bologna; Bracco Ines, via 
T. Tasso 14 - Sanremo (IM); Parmeggiani Lea, 
via Monte Grappa 23 - Finale Emilia (MO); Ver 
rico Vincenzo, v.le Tito Labieno 24 - Roma; Dai- 
done Antonino, via Cremosina 22 - Valduggia 
(VC); Porta Luigia, via M. Polo 3 - Magenta (MI); 
Marchisio V., c.so Garibaldi 115 - Milano; Silvani 
Lucia, via Francesco Acri 15 - Bologna; Nostro 
Maria, via Saluzzo 32 - Roma; Mignoli Marino, 
via Garibaldi 11 - Budrio; Fedegari Zina, via 

R. Serra 14 - Milano: Fratello Rosanna, via 
P. Togliatti - Lucca: Giannini Carlo, via del Ma¬ 
scherino 90 - Roma. Batluello Giuseppe, c.so 
Allamano 53 - Torino; Fra Ernesta, via Roberto 
Miglietti 32 - Germagnano; D'Angelo Tommaso, 
via E. Duse 27/1 - Genova: Caringi Pietro, via 
Rio Martino - Castelliri (FR); Oggioni Mirella, 
v.le Romagna 4 - Milano; Caglione Maria, via 
Matteotti S)9 - Gardone V.T. (BS); Vacca Vin¬ 
cenzo, c.so Trieste 25 Moncalicrij Di Tondo 
Lina, v.le Piceno 28 - Milano; Moggi Liana Ma¬ 
ria, via Filippo Pacini 42 - Pistoia; De Benedetti 
Alfredo, via Sabato Robcrtelli 29 - Salerno; Sansa 
Anna Maria, via Orti Gianicolensi 8 - Roma; Cam 
marella Chiara, via Prospero Petroni 5 - Bari; 
Guercia Francesco, via Piobesi 10 - Torino; Maz- 
zacani Wilma, v ie A Piaggio 21 Ormea; Cl< 
Arnaldo, via Palmerio 27 - Piacenza, Mancini 
Maria c.so Cavour 72 - Bari; Mascolo Michele, 
p za Plebiscito 58 - Barletta; Bono Franco A., 
via G. Soldini 103 - Roma Acilia: Pasqui Patrizia, 
via Provinciale Vecchia 55 - S. Salvatore IGE); 
Bechini Marco, via Reginaldo Giuliani 85 - Fi¬ 
renze; De Santis Maria Pia. via Paterno 2 - Villa 
Adriana Tivoli; Sira Rosa, via Nicola Urbani 10 - 
Teramo; Minnielli Michele, via Ravenna 9/C - 
Roma: Lomarco Luigi, via Vasco de Gama 271 - 
Ostia; Chianese Giuseppe, p.zu Capasso I Gru¬ 
mo Nevano (NA): Neri Piero, via S, Marcellino 6 

- Firenze; Damaso Ernestina. via Valmolina 38 . 

S. Damiano; Mariani Carla, via Bari 4 Milano; 

Sanguinetti Dorina. p.z.a N.S. dell'Orto 51 - 

Chiavari. 

340 bucml acquisto della ditta Vestro da 
L. 10.000 ai sigg.: 

Giuliani Maria, via Tuscolana 81 • Frascati; 
Mingo Wanda, via Marianna de Fusco 42 - Roma; 
Sardi Ambrogio, via D. Manin 50 - Brughcrio 
(MI): Niccoli Otelio, p.za S.M. in Castello 13 - 
Prato (FI); Chiezzi Natale, via Vittorio Locchi 70 

- Firenze; Pasqui Maurizio, via Provinciale Vec¬ 
chia 55 . S. Salvatore dei Ficschi (GE): Renna 
Antonino, via "Trinacria 8 - Palermo; Fomaciari 
Oscar, via Orlandi 22 - Parma; Chiaflarino Carlo 
Filippo, via Marco Polo 12/14A - Genova: Brand- 
stetter Anita, via Gazzoletti 8/C - Rovereto; Man¬ 
zo Bice, via Mazzetta 8 - Viterbo; Sabum Vale¬ 
ria, via Vincenzo Monti 29 - Roma: Cartisano 
Domenico, v.le Reg. Elena 72/A - Messina; Mu- 
reddu Antonio, via Campania 59 - Cagliari; Riga¬ 
gnoli Luca, via Baltindamo 2 - Bologna; Schian- 
tarelli Aurelia, via Don Palazzolo 23/M - Ber¬ 
gamo; Flemma Assunta, via D. Birago 57 - Pe¬ 
rugia; Ranieri Giuseppe, via Farini 43 - S. Pietro 
in Vincoli; Brizzi Federico, via Diocleziano 121 - 
Napoli; Zini Lorenzini Milena, via Triumplina 
14/M - Brescia: Siradella Giovanni, via Filippo 
Turali 26 . Milano; Scarabelli Patrizia, via G. Mat¬ 
teotti 14/2 - Bologna; Incalcalerra Caterina, via 
del Popolo 80 - Partanna (TP); Cartelli Claudia, 
via Vittori 8 - Cremona; Vicinanza Angelo, via 
Nicola Moscai 23 - Salerno; Bianco Alda ; v.le 
Risorgimento 21 - Chiavenna (SO); Tosio Gino - 
l.go Vittoria 3 - Fizzighettone (CR); Guastìni Li¬ 
cia, vìa Parole 38 - Sondrio; Incalcaterra Enzo, 
via impero 82 - Partanna (TP); Beccarla Ros¬ 


sana. p.za Martiri Libertà 6/12 - Savona, Monetti 
Pellegrino, via Beinasco 1 - None; Della Sala 
Rita, via Coni Balcanico 40/A . Avellino; Rot 
sotti Piermarco, via Bettino da Trezzo 12 . Mi¬ 
lano; Costa Luigi, v.le Ungheria 21/4 - Milano; 
Susini Anna, via Al Mare 3 - Sarroch (CA); Pa 
cher Giulio, c so del Popolo 117 - Venezia Me. 
sire; Leroy Biown. via Sollredini 62 - Livorno, 
Goldina Mara, b.go Mestre 6/1 - Treviso; Pul- 
lano Nicola, via Tre Venezie 56 - Treviso: Coslan- 
lini Maria Gravia, via Dante 64 - Leggiuno; Or. 
landi Lidia, via Buonarroti 187 - Viareggio. L^- 
bardozzi Maria, via Isola .Madre 6 . Roma; /.uc- 
cheri Carlo, via Fiume Vecchio 28 - Molinella, 
Ciabattoni Stilano, via S Dalmazio 44 Saronno 
Serenaci Carla, via Roma 3 Piano^ Vecchio 
(BOI. Bassi Ernesto, via Contrada Clusa M 
Taormina. Laiarino Giancarlo, via Casale 6 - VCT. 
celli: Brollo Boris, via Claudia 152 - toncordia 
Sagilt. (VFli; Ouinzanini Cesare, p.za Liberta 49 . 
Verolanuova Falconi Lorella, via Lonibar 

dta 21 '.9 Bagnolo Velia (BSI; Altieri Andreina, 
via Bach I - Monza; Giannini Paola, p.za Finoc- 
chiarii Aprile ' Roma; Massano Graziella, via 
Ferrari 15 - Borgosesia. Preda Vl’.o. via A Mu¬ 
sini 20 - Foni. Capra Matilde, v.le Ungheria 
21 '4 - Milano. Rosati Diego, via Oberdan 17 - 
Terni; Facchinetti Giovanni, via Callelunga 7 - 
Grado; Baraldi Ermanno, v ie Umberto I II - 
Reggio Emilia. Fedi Maurizio, via Dalmazia ZH 
■ Pistoia; Longo Vito, via Val di Lanzo 126 - Ro¬ 
ma Fumerò Carla, c.so Trieste 106 . Roma. Caz- 
zoli Franco, via D /.ampieri 7 - Bologna ; Licci 
Giovanna, via Dalmazio Birago 9 - Lecce; Boiiati 
■Maria Carla, via Consorzio 8 Parma: Livraghi. 
via Felice 74 . Milano; Falconi Luciana, va Val 
di Cecina 70 S Pietro in Palazzi (LI); Datori 
Giuseppe, via I Ciatli 29 - Perugia; Quarta M 
Luisa, v ie Gallipoli 1/A - Lecce: Rev Emiliano, 
via S. Sudano 18 - Avigliana; Soave Anna Maria, 
via Giolitli .52 - Pesaro; Pellissone Giuliana, p.za 
Vittorio Vene'o 19 - Pinerolo; Sala Cornelio, via 
Appiani 7 - Monza. Rainaldi Pier Luigi, via Brc- 
guzzo 3 Milano, Tornasi Antonia, p.za Duse 2 - 
Milano; Ciiielli Oreste, via Busoni 2 - Sesto Fio¬ 
rentino; Margherita Maria, via Gibilrossa <9/5 - 
Genova: Di Giovanni Mario, c.so S. Pietro a Pa- 
licmo 137 Napoli; Pagan Lidia, viaJ>crgine 12 - 
Milano; Magnasco Roberto, via C. Gabella 22 /B-33 

- Genova; Greco Angelo, via Padula 129 - Acri; 
De Marzo Stella .Maria, via Silvio Pellico 156 - 
Foggia; Colombo Luigi, via Carlo Pizzi 6 Lecco; 
Stroili Luciana, via Savorgnana 18 - Gdinc; Be- 
stetti Marco, via Cino da Pistoia 15 - Milano; 
Polli Mariuccia, via Motta 15 - Milano; Marchia¬ 
no Mario, via llioneo 106 - Napoli; Pirollo Ste¬ 
fani Cesia, v.le Brigata C. Battisti 1 - Castelfran¬ 
co Veneto (TV); Dallari Silvia, via Nazionale 1- 
Colle Isarco- Gattatelli Alfonsina, via della Mad¬ 
dalena 9 ■ Livorno; De Caro Maria, via Amore 4 

- Catania; Falcioni Mariangela, via B. Allìeri 
12/D - Novara; Zutlioni Nives. via Carlo Com- 
bi 8 - Trieste; Regaz.z.o Giampaolo, iva Travaz- 
zoi 22 - Belluno; Bologna Vito, corso Grosseto 
117/7 - Torino, Fabris Maria, via Barozzi 12 - 
Belluno: Z.ellino Tiziana, via Dimitri 33 Lecce; 
Zoppirolli Bianca, via Dosso 3 - Arco; Riolo Giu¬ 
liana via Zurzo 20 - Campobasso; Baroni Angela, 
via A. Caveri 1/21 A - Snmpierdarena; Sedini 
Osvaldo, via M'cheliiii 20 - l.aveno Moinbello; 
Casagrande Ada. via Daliie 2 (Mondello) ■ Pa¬ 
lermo; Mona Carlo, via Maz/ucchelli 60 - Cameri. 
Fabhinn Elide, via Ugolino Vivaldi II - Verona, 
Lihriani Ludeiio, via F. Filz.i 26/C - Arezzo; Cheli 
Caterina, p.z.a Napoleone 30 - Lucca; Battaalia 
Gianna, p.xa Terralba 2/27 - Genova; MazM En- 
rica, via Bardonecchia 20 - Leumann, Ccnonj 
Vittorio, via .Spagnoli 5 . Falconara M.; Magnctii 
Laura via Localelli - Caprino; Albeggiani Nino, 
via Savoia 88 - Roma; Abbia'i Fabio, via Ca¬ 
vour 15 - Biassono; Nardi Bcalricc. via Roma 74 

- Chiarano; Basadonne Piera, via O. Turini 17 - 
S Terenzo; Vitraiio Francesco, via Ariosto Pai. 
C.E..N. - Pomezia; Checchinato Giovanni, via Corn- 
pagnoni 56 - Ferrara; Capannìnì Giuseppe, v.le 
delle Milizie 15/A - Roma: Coniglio Cleria. via 
A. Manzoni 122 - Napoli; Berio .Annamaria, via 
Malteolti 17 - Ospedaletti; Bonifazi Gabriella, via 
Donizetti 2 . Cadoneghc; Marchi Stefano, via 
Mai cu Minghctti 13 - Firenze; Guarini Anna Ma¬ 
ria. v.le Japigia III gruppo Pai. E - Bari; Fri- 
gerio Alda. vi;i L. Manara 1 Barlassina (MI): 
Monteleone El.sa. via Monteleone II ▼ Sarno; Ba- 
ligelli Angelo, via della Libertà 3 - Bastardo (PC); 
Malgeri Pina, via Cantaranino 8 - Mantova; Bat- 
tistelli Alessandro, via Pìzzecolli 21 - Ancona; 
Arca Maria, via Civitavecchia 39 - Sassari: Ma¬ 
cari Giuseppe, via Sangano 5 - Piossasco. 

L’elenco del vincitori seguirà sul pros¬ 
simo numero del « Radiocorriere TV » 
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leggiamo Jnsieme 


A Dio piacendo » di D'Ormesson 


UNA STORIA 
DI FAMIGLIA 



L a cultura non può addossare al 
progresso tecnologico responsabi¬ 
lità che invece sono sue. Deve 
piuttosto cercare di riprendere il suo 
posto di " leader prima di tutto ca¬ 
pendo i meccanismi di trasformazio¬ 
ne e poi agendo nei " punti giusti " 
per ricreare nuovi equilibri favorevoli 
all'uomo. Altrimenti una cultura che 
non capisce il mondo in cui vive di¬ 
venta analfabeta rispetto al suo tempo. 
Diventa una “qultura”». 

L’atto d'accusa è esplicito e ci coin¬ 
volge tutti, nella misura in cui tutti 
ci siamo lasciati e ci lasciamo travol¬ 
gere dai mutamenti che il progresso 
ha prodotto, e non sembriamo più in 
grado di dominarli. « lui sola risposta 
che possiamo dare a questa sfida è 
quella dell'intelligenza: capire i cam¬ 
biamenti e cavalcarli ». 

Con le due citazioni abbiamo appena 
indicato all'attenzione del lettore uno 
dei temi di foruio — forse il più origi¬ 
nale e coraggioso — d'un nuovo libro 
di Piero Angela edito da Garzanti: La 


Nuova 
cultura per 
capire 
il progresso 

vasca di Archimede. Noto giornalista 
televisivo. Angela da qualche anno va 
indagando con acutezza nel vivs dei 
problemi del tempo: ricordiamo due al¬ 
tri suoi libri di successo. Da zero a tre 
anni e L'uomo e la marionetta. 

la tesi che dà spunto a La vasca di 
Archimede è quantomai polemica: in 
sostanza, dice Angela, ci comportiamo 
sernpre più come scimmie nella stanza 
dei bottoni. Inneschiamo certe reazioni 
a catena senza prevederne i possibili 
sviluppi. Ma. al contrario di tanti * fu¬ 
turologi », Angela non è pessimista: la 
sua analisi, condotta con scrupolosa 
documentazione e illuminata da singo¬ 
lari intuizioni, condiate a speranze non 
illusorie, a prospettive concrete e ras¬ 
sicuranti, tutte affidate ad un globale 
ripensamento della vita e dei suoi va¬ 
lori. 

P. Gior;gio MartelHnl 

Nella foto: Piero An^el^^ l’autore di 
« La vasca di Archimede » (Garzanti) 


^ toccato alla genera- 
U zione nata negli anni 
M-J che precedettero o 
seguirono immediatamen¬ 
te la prima guerra mon¬ 
diale di vivere un’esisten 
7.a singolare, perché ha 
visto in breve spazio dì 
tempo morire una civiltà 
e prendere forma un'altra 
i cui contorni sono tutta¬ 
via imprecisabili. Attra¬ 
verso il ricordo e, spes¬ 
so, la testimonianza orale 
molti di quella generazio¬ 
ne potevano risalire alla 
metà deirOttocento, quan¬ 
do la ferrovia era un mi¬ 
to e la distanza si misu¬ 
rava in giornate a piedi 
o a cavallo. La stessa 
esperienza dcH'automobi- 
le, prima che scoppiasse 
la rivoluzione degli anni 
Trenta che rese abbastan¬ 
za comune questo mezzo 
di trasporto, era riserva¬ 
ta a iwhi eletti. L'econo¬ 
mia si fondava sulla cam¬ 
pagna. e il valore della 
terra, in un ambiente ove 
ì contadini formavano la 
grande maggioranza della 
popolazione, costituiva la 
misura della ricchezza. 
Dell'aeroplano si parlava 
come di una curiosità o 
di uno strumento eroico 
di guerra. 

Tutto ciò è oggi un ri¬ 
cordo. Un mondo mate¬ 
riale è crollato, ma — quel 
che più conta — lo ha se¬ 
guito nel crollo, immedia¬ 
tamente, un mondo spiri¬ 
tuale, fatto di certezze ac¬ 
quisite, di valori più o 
meno ritenuti stabili, se 
non eterni. Non è una di¬ 


gressione, questa, ma il 
tema, il motivo del ro¬ 
manzo di Jean d'Ormes- 
son A Dio piacendo, un 
libro che sta incontrando 
molto successo in Francia 
e che appartiene, appun¬ 
to, al genere delle « me¬ 
morie » (RÌ7.Z0IÌ, 3% pagi¬ 
ne, 5000 lire). L'autore, 
Jean d'Ormesson. diretto¬ 
re del Figaro e accademi¬ 
co di Francia, discende da 
una delle più insigni fa¬ 
miglie di Francia e da una 
dinastia di scrittori e gior¬ 
nalisti non meno famosi. 
Basta ricordare lo zio Wla- 
dimiro, che fu anche lui 
direttore del Figaro e am¬ 
basciatore di Francia, ma 
chi ha la curiosità di ap¬ 
profondirsi nella genealo¬ 
gia dei D'Ormesson non 
ha che da riguardare l'al¬ 
bero di famiglia, posto al¬ 
l'inizio del volume. Vi ri¬ 
troverà anche una parti¬ 
colarità abbastanza fre¬ 
quente, un tempo, neH’ari- 
stocrazia europea : che i 
rami di tale famiglia si 
distendevano attraverso il 
continente dalla Francia 
alla Russia, dalla Germa¬ 
nia all’Italia e alFInghil 
terra. E tutti, in questa 
società apparentemente in¬ 
temazionale, erano nazio¬ 
nalisti, nonostante ì lega¬ 
mi di sangue. Avevano 
una tradizione da difen¬ 
dere e questa si legava, 
faceva tutt'uno con la ter¬ 
ra ove erano nati. Il mo¬ 
tivo delle storie di fami¬ 
glia è abbastanza comune 
e ricorre nel romanzo del¬ 
l'Ottocento: è sufficiente 


pensare, per l'Italia, ai 
Malavoglia. Se mai la cu¬ 
riosità di questo romanzo 
del D'Ormesson è che in 
esso i protagonisti sono 
nobili: una galleria di per¬ 
sonaggi, passati attraver¬ 
so due guerre, che non si 
spogliano mai, per quanti 
sforzi facciano, del loro 
costume, acquisito duran¬ 
te secoli. 

Non sappiamo quanto 
della narrazione sia auten¬ 


tica storia, abbia corrispo¬ 
sto cioè ad una realtà vis¬ 
suta. e quanto sia frutto 
di fantasia: probabilmen¬ 
te, come in tutti i roman¬ 
zi di tal genere, v’è una 
mescolanza dell’una e del¬ 
l'altra. Ma il fascino di 
essa, ciò per cui avvince, 
è lo spirito unitario, che 
è autentico, come in uno 
dei pochi romanzi italiani 
destinati a restare, forse, 
nella storia letteraria ita¬ 


liana del secondo dopo¬ 
guerra. Il Gattopardo. Vi 
soffia un'aura del tempo 
passato che niente ha corv 
rotto, neppure le traver¬ 
sie di questi anni terribilL 

Al fondo, dopo tante di¬ 
sillusioni, tante prospetti¬ 
ve rivelatesi fallaci, in un 
mondo che cancella non 
solo le ciTcdenze del pas¬ 
sato ma anche le speran¬ 
ze dell'avvenire e seppel¬ 
lisce Cristo e Marr negan¬ 
do in loro i valori della 
redenzione umana, si ha 
una sorta di disperazione 
che porta a rifugiarsi nel 
mito di un ritorno all'in- 
dietro, di un regresso da 
cui si spreta salvezza. Il 
motivo psicologico si tra¬ 
veste artisticamente e 
perciò piace a chi ne ha 
abbaistanza delle negazio¬ 
ni o delle spiegazioni in¬ 
sufficienti. 

Nei personaggi del D'Or¬ 
messon. prure delineati con 
maestria e con quel gu¬ 
sto del racconto in cui i 
francesi sono maestri, si 
delinea lo scorcio della 
crisi che ha investito la 
nostra civiltà e in cui tut¬ 
tora siamo immersi. La 
Francia è stata, p>er molti 
aspetti, l'iniziatrìce e l'epi¬ 
centro della crisi, e ciò 
spiega il prerché della gran¬ 
dezza di un Prrrust, gran¬ 
dezza letteraria, ma chi sa 
quanto umana. Certo la 
letteratura e il decaden¬ 
tismo non bastano p>er 
farcene uscire. 

Italo de Feo 


[in vetrina '] 

Per chi ama i fiori 

piallo Sualni; . I miei fiori il 
niio giaraino ». Con questa pub- 
■ftfiiuifOTiB u'carattere divulgativo 
l'autore ha voluto diffondere la 
sua trentennale esperienza di tec¬ 
nico floricolo a favore di tutti co¬ 
loro che amano i fiori e deside¬ 
rano coltivarli in casa o nei giar¬ 
dini. La vastissima materia è sta¬ 
ta coutenuta in non molte pagine, 
tutte dense però di notizie e di 
consigli, resi più gradevoli e più 
chiari dalle numerose foto e di¬ 
serti originali. 

Dopo la parte generale, nella 
quale vendono presi in esame i 
capitoli riguardanti i terricci i 
fertilizzanti, i recipienti di coltu¬ 
ra, l'acqua e la sua distribuzione, 
i locali di ricovero e di coltura, le 
numerosissime pratiche colturali 
(talee, innesti, ecc.f, la feconda¬ 
zione, il raccolto e la confezione 


del prodotto, i nemici delle pian¬ 
te ed i mezzi di lotta e profilassi, 
l'autore si diffonde con chiare e 
semplici proposizioni sulla colti¬ 
vazione delle varie piante da fiore 
e da ornamento, indicando per 
ciascuna le esigenze colturali e la 
migliore sistemazione nel giardi¬ 
no e nella casa. 

Anche qui il Susini esplica la 
sua profonda conoscenza della 
materia, unita alla chiara esposi¬ 
zione dei molteplici argomenti, 
raggruppando le varie specie ve¬ 
getali in modo veramente pratico 
e semplice, rifuggendo dalla clas¬ 
sificazione botanica: piante erba¬ 
cee annue, biennali, perenni, bul¬ 
bose, secondo l'epoca della loro 
fioritura; piante legnose (conife¬ 
re, alberi ed arbusti sempreverdi 
e decidui). 

Sono presentati inoltre: palme 
e cicadee, rampicanti, agrumi, fel¬ 
ci acquatiche, piante grasse, pra¬ 
ti, piante alpine e da roccaglia, 
aromatiche e da distillazione, da 
serra e da tepidario, colture a 
carattere industriale per il fiore 


reciso, piante per appartamento, 
per balconi, terrazze, ecc. 

Il volume è arricchito da nume¬ 
rose tavole fuori testo. (Edagrico- 
le, 336 pagine, 3000 lire). 

Tutte le auto 

« TAM *7-^*76 » Ecco la rassegna 
completa, aggiornata, illustrata di 
tutto ciò che l'automobilismo pro¬ 
duce oggi nel mondo (il titolo, 
TAM, significa appunto Tutte le 
Auto del Mondo). Centottanta mar¬ 
che, oltre mille modelli, seicento 
fotografie, cento disegni, articoli, 
statistiche, considerazioni sull'at¬ 
tuale momento automobilistico, 
analisi delle tendenze tecniche: 
lutto questo è frutto di un annua¬ 
le lavoro condotto dalla redazione 
di Quattroruote. L'automobilista 
abituale, l'appassionato di vetture 
speciali, il tecnico, il professioni¬ 
sta dell'automobile troveranno nel 
TAM 15-16 un indispensabile stru¬ 
mento di interesse e di lavoro. 
(Ed. Dcmius, 2500 lire). 
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dischi classici 


( 

M SECONDA 


« MISSA » PER BOHM 


Sia Karajan sia Karl Bòhm hanno 
registrato due volte su dischi la 
Missa solemnìs di Beethoven: un ca¬ 
polavoro assoluto e perciò univer¬ 
sale a cui, tuttavia, i direttori di 
cultura tedesca si dedicano con ca¬ 
salingo amore, un po’ come fanno i 
nostri per la Messa di Requiem ver¬ 
diana. Il tempo intercorso tra le due 
incisioni di Karajan si aggira, se non 
vado errata, sui dieci anni e poiché 
gli interpreti sono in entrambi i casi 
più o meno gli stessi, non vedo gran¬ 
di diversità tra la prima e la se¬ 
conda versione discografica. Certo 
taluni particolari appaiono in più 
chiaro rilievo mentre talune inutili 
accentuazioni sono state accurata¬ 
mente cancellate. Ma, a dire il vero, 
le cose sono rimaste tali e quali. Le 
due registrazioni di Bòhm, invece, 
sono separate da quattro lustri: i 
quali vogliono dir molto nella vicen¬ 
da interiore di un interprete. Inol¬ 
tre la prima incisione (fatta, anche 
allora, con la « Deutsche Grammo- 
phon») è tecnicamente assai invec- 
I chiata e appartiene, nientemeno, al- 
9 l’epoca arcaica, al periodo • monoau¬ 
rale » del disco. Inutile dire, quindi, 
che la nuova interpretazione di 
Bòhm suscita in tutti uno straordi¬ 
nario interesse. 

Fra gli appassionati di musica 
il direttore tedesco è noto co¬ 
me inteiprete mozartiano. Oggi ix>^ 
siamo giudicare il Mozart ch’egli di¬ 
rige usando i criteri del gusto; pos¬ 
siamo dire « mi piace » o « non mi 
piace ». Ma non si può discutere che 
ogni testo mozartiano, sia esso un’o¬ 
pera, una sinfonia, un concerto, è ap¬ 
profondito dall’interprete fino alla 
sua radice. Cosa dire, senza veli e 
senza guardinghi giudizi, del Beetho¬ 
ven di Bòhm? Se guardiamo a que¬ 
sta Missa che il direttore ha inciso 
alla guida dei Wiener Philharmoni- 
ker, del Wiener Staatsopemchor e dei 
solisti di canto Margaret Price, Chri- 
sta Ludwig, Wieslaw Ochman, Martti 
Talvela, notiamo subito che una no¬ 
bilissima probità di mestiere è il 
faro che illumina l'intera esecuzione 
e, dunque, il Beethoven di Bòhm. 
Equilibrio fra voci e strumenti, tra 
massa corale e solisti. Fraseggio che 
tiene conto di ogni sfumatura del si¬ 
gnificante testo liturgico. Un’inter¬ 
pretazione, per la verità, in cui non 
trovi giochi d’effetti e di virtuosismi, 
ma una lettura piana, ordinata del 
capolavoro beethoveniano. Non dirò 
che l’esecuzione di Bòhm mi rimar¬ 
rà impressa come quella di Klem- 
perer: resultante slancio, il barba¬ 
glio delle fanfare di trombe, nel 
« Gloria » eseguito dall’orchestra lon¬ 
dinese guidata dall’artista scompar¬ 
so, la maestosità celeste deir« Alle¬ 
luia », l’intensità del « Kyrie », sono 
modelli non ancora raggiunti. Ma 
guardate con quanta arte « entrano » 
dopo il « Preludio » orchestrale il coro 
o i solisti guidati da Bòhm nel « Ky¬ 
rie »; valutate l’equilibrio che l'arti¬ 
sta stabilisce fra le quattro parti del 
«Gloria»; osservate la scelta degli 
stacchi di tempo che non forzano 
mai la musica a precipitosi affanni 
e non la diluiscono in larghi abban¬ 


doni. Beethoven scrisse sul fronte¬ 
spizio di quest’opera sovrana: « Pos¬ 
sa andare da cuore a cuore ». Forse 
una frase siffatta suona oggi stonata. 
Ma davvero dal cuore di Bòhm or¬ 
mai vegliardo la grande pagina giun¬ 
ge direttamente al nostro cuore. 

I due dischi tecnicamente magni¬ 
fici, racchiusi in album corredato 
di un interessantissimo opuscolo, 
sono numerati 2707 080. Stereo. 

DALLA CHITARRA ALL’ARPA 

Mi sono divertita ad ascoltare un 
microsolco pubblicato dalla « EMI » 
in cui il popolarissimo Concierto de 
Aranjuez figura in un arrangiamento 
per arpa del compositore spagnolo 
Joaquin Rodrigo. La trascrizione di 
un brano di musica per uno stru¬ 
mento diverso da quello originale 
non può sorprendere nessuno. Ma 
la composizione di Rodrigo, recen¬ 
te nel tempKJ, era intimamente le¬ 
gata al suono intenso e passionato 
della chitarra e a quel sapore popo¬ 
laresco che essa, di là della sua 
classica nobiltà, mantiene intatto. 
Ascoltandola in una nuova versione, 
se pure l’arpa « rientra nella mede¬ 
sima sfera timbrica della chitarra» 
essendo, come dice giustamente il 
Rodrigo, anch’essa uno strumento a 
corde pizzicate, sembra un pezzo 
nuovo. Una leggerezza, un’atmo¬ 
sfera cristallina, una delicatezza toc¬ 
cante: questa è stata l’impressione 
immediata, dono l’ascolto. Il secon¬ 
do pezzo nel disco « EMI » è il Con¬ 
certo in sol minore per arpa e orche¬ 
stra di un autore inglese, Elias Pa- 
rish-Alvars (1808-1849), che fu con¬ 
temporaneo di Mendelssohn e di 
Chopin. Un’opera piacevole ma non 
frivola, benissimo scritta. La revisio¬ 
ne è di Nicanor Zabaleta, solista in 
entrambi i « concerti ». L’Orchestra 
Nazionale Spagnola è guidata da Ra¬ 
fael Friihbeck De Burgos. Interpre¬ 
tazione solista e orchestrale stupe¬ 
facente: una delizia. Il microsolco, 
decoroso tecnicamente, è siglato: 
065-02514. Pessima invece la tradu¬ 
zione delle note informative. 

LISZT PER ORCHESTRA 

Un disco interessantissimo della 
« Decca »: musiche di Franz Liszt 
eseguite dall’Orchestra di Parigi di¬ 
retta da Georg Sciti. In lista il poe¬ 
ma sinfonico intitolato Tasso: la¬ 
mento e trionfo, il Mephislo walzer 
n. I e Dalla culla alla tomba (Von 
der Wiege bis zum Grabe), ultimo 
fra i fjoemi sinfonici composti dal 
musicista ungherese. Apprendiamo 
dai « dépliants » pubblicitari della 
Casa inglese che questo microsolco 
è il primo registralo da Solti con 
l’orchestra francese. Si tratta di mu¬ 
siche poco note, raramente eseguite, 
che tuttavia recano il segno nobilis¬ 
simo della mano di un compositore 
di cui non ancora si scopre il giusto 
valore. Inutile dire che Solti, se¬ 
condo una frase d’uso corrente, « ce 
la mette tutta »: ed è splendido. Il 
disco è eccellente sotto l’aspetto ar¬ 
tistico e tecnico. SXL 6709. Stereo. 

Laura Padellare 


ottava nota 


^NUOVA CONSONANZA h a offerto il suo dodice- 
sirno ( ^estiv ^ presso la Gallerìa Nazionale di Arte 
Moderna e Còntemporanea di Roma dal 16 al 22 di¬ 
cembre. La caratteristica della manifestazione, nella 
quale figuravano opere di molti compositori Italiani 
(tra gli altri in ordine nel cartellone: Scelsi, Berlo, 
Marvzoni, Macchi. Clementi, Porena. Bortolotti, Bus- 
sotti, Guàccero, Renosto, De Biasio. Morricone, Do- 
natoni, Razzi. Nono, Evangelisti, Maderna, Castaldi, 
Castiglioni. Pennisi, Branchi, Chiari e Baggiani), ci 
è parsa una giusta apertura alle più diverse ten¬ 
denze espressive degli ultimi anni. Il Festival si è 
concluso con una tavola rotonda che aveva per tema 
• La musica italiana d'avanguardia nelle sue pro- 
sp>ettive attuali >. 

Sono stati invitati Annibaldi, Baroni, Bortolotto, De 
Biasio e Pestalozza. 

‘ Xl ir.lAM Q CHESlNk architetto veronese, ha esor¬ 
dito come scenografo lirico il 4 dicembre al Teatro 
Municipale di Piacenza nella Wally di Catalani, rea¬ 
lizzata con la regia di Beppe Menegatti, per il cir¬ 
cuito Emilia-Romagna dell’ATER. Come protagoniste 
si sono alternate Rayna Kabaiwanska ed Emma Renzi. 
Sempre insieme con il Menegatti Chesini sta cu¬ 
rando le scene per la riduzione ballettistica della 
tragedia dannunziana La figlia di Jorio, che. inter¬ 
pretata da Carla Fracci, andrà in scena al Vittoriale 
di Gardone. 

Chesini, docente di composizione architettonica al¬ 
l'Università di Roma, prepara in questi mesi un libro 
sulla Fracci, attraverso anche una documentazione fo¬ 
tografica, tale da cogliere l’artista nei momenti non 
solo professionali ma anche familiari e umani 


IL Cg° CONCORSO na zionale r^ er cori di voci 
bianche di Prato, unico nel suo genere (ad Arezzo 
esiste sì una sezione riservata al ragazzi, ma rientra 
nel più complesso quadro della competizione), si 
svolgerà l'S maggio al Teatro Metastasio. Ideato 
e promosso dalla Società Corale • Guido Monaco >, 
il Concorso è nato dall'urgenza di fare incontrare tra 
di loro più cori di bambini esistenti in Italia. I primi 
premi delle passate edizioni sono andati al Coro della 
Scuola Media di Darfo (1971), ai Minipolifonici di 
Trento (1972 e 1974). alle Voci Bianche • Città di 
Parma » (1973) e al Sociale di Pressano (1975). 


LA VOCE UMANA nella poesia e nel canto, con 
particolare riferimento al periodo rinascimentale: è II 
tema del t Congresso IrUemazionale di Mus i cologia c he 
si terrà rie! quadro della Rassegna di Musica Hina- 
scimentale, dal 3 al 10 maggio presso la Villa Me¬ 
dicea di Artimino (Firenze), una delle zone più ric¬ 
che di reperti della civiltà etrusca. 

Su espresso invito del professor Annibaie Gla- 
nuario, hanno finora aderito a questo Incontro nu¬ 
merosi musicologi di fama internazionale. Tra gli 
altri Pietro Righini, Raffaele Pisani, Fritz Winkel (Uni¬ 
versità di Berlino), Dieter Gutknecht (Colonia), Clau¬ 
de Palisca (Yale). Jacques Challley (Sorbona di Pa¬ 
rigi), Peter F. Williams (Edimburgo). Adam Sutkowsky 
(Luynes), Barbara Strzelecka (Varsavia). Anne-Marle 
Bragard (Liegi), David Galllver (Adelaide), Pellegrino 
Emetti e Michel Vaccaro (Tours). 

La fffasseqna di Musica Rinascimentale, sotto il pa- 
trocinlo del Ministero della Pubblica istrQzione, è uno 
dei due settori in cui si articola l’attività del Centro 
Studi Rinascimento Musicale di Firenze, che accoglie 
studiosi di varie nazionalità e che opera per l’appro¬ 
fondimento dello studio dell’estetica, della tecnica 
compositiva ed esecutiva nonché deH’interpretàzione 
del repertorio del Cinque-Seicento. 

Il secondo settore su cui si articola l’attività ri¬ 
guarda le pubblicazioni comprendenti la serie di 
• Nuova Metodologia > e la • Collana di opere del 
XVI e XVII secolo » In edizione moderna con ripro¬ 
duzione in facsimile degli originali. 

Luigi Fait 
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[ìnea diretta a cura di Ernesto Baldo 


L*orto botanico 
della Brìgnone 

Una curiosità: le meravigliose 
piante della serra di Flora Sills 
(il personaggio interpretato da 
Lilla Brìgnone), che I telespetta¬ 
tori hanno visto nello sceneg¬ 
giato di Flavio Nicolini wC Cà trac ¬ 
cia verde », erano deli erto botà ¬ 
nico della facoltà di Scienze dek 
l'università di Napoli. La dracena, 
il sinecio e altre piante impor¬ 
tanti sono state prestate ai rea¬ 
lizzatori della trasmissione con 
l'intento di valorizzare questo or¬ 
to botanico del quale i napole¬ 
tani sono orgogliosi e ne hanno 
buoni motivi. Attualmente con le ' 
sue varie decine di migliaia di 
specie rare è il più importante 
ed il più vasto d'Italia insieme a 
quello di Palermo. Fu inaugurato 
I nel 1818 con le lezioni che vi ini¬ 
ziò Michele Tenore famoso bota¬ 
nico dell'epoca; la sede, che è ^ 
ancora la medesima, fu costruita 
su terreni situati sotto la collina | 
di Capodimonte ed espropriati 
con decreti di Giuseppe Bona- 
parte del 1807. L'orto botanico 
napoletano assolve le sue finali¬ 
tà scientifiche di ricerca e di 
didattica in virtù della ricchezza 
del suo materiale; le varie colle¬ 
zioni di piante sono presentate 
nel loro ambiente naturale: tutta 
la serie delle piante tropicali e 
delle piante del deserto vengo¬ 
no infatti proposte attraverso la 
riproduzione di un autentico de¬ 
serto e di un ambiente equato¬ 
riale. Sul piano sperimentale, 
proprio per la diversità e la gra¬ 
dualità delle situazioni ambien¬ 
tali che si sono riuscite a ripro¬ 
durre, permette l'acclimatazione 
di quelle specie nuove che suc¬ 
cessivamente verranno utilizzate 
in agricoltura. Rilevante è anche 
il settore destinato alla coltiva¬ 
zione delle piante medicinali. 
Ancora una curiosità: in questo 
orto si registra (nei primi decen¬ 
ni della sua fondazione) la pri¬ 
ma introduzione in Europa della 
canfora, l'albero dalle cui foglie 
si ricava l'omonima sostanza cri¬ 
stallina bianca che ha anche po¬ 
tere antisettico. 

Storia di 
una smemorata 

rnla v ita con Daniela» è 
un originale televisivo in due 
puntate impostato sulle sconcer¬ 
tanti vicissitudini di una coppia, 
che il regista-scrittore Domenico 
Campana realizzerà in febbraio 
a Torino. La coppia protagonista 
dovrebbe essere formata da Iva¬ 
na Monti (l'attrice che per mol¬ 
to tempo ha presentato « Tutti- 
libri ») e Walter Maestosi. Il sog¬ 
getto di Biagio Proietti, un auto¬ 
re già ampiamente collaudato 
nel genere giallo ed enigmatico, 
trova la sua motivazione in un 
tema oggi particolarmente av¬ 
vertito anche dalla narrativa; la 


ricerca da parte dell'uomo della 
propria identità. Naturalmente, 
trattandosi di un racconto televi¬ 
sivo, tale ricerca costituisce sol¬ 
tanto l'assunto emblematico di 
una vicenda ricca di fatti e di 
personaggi. 

Una giovane donna arriva a 
Roma, per la prima volta, in cer¬ 
ca di lavoro. Su indicazione di 
un'agenzia di collocamento si ri¬ 
volge allo studio deH'avvocato 
Morelli dove sembra vacante un 
posto di segretaria e interprete. 
Nello studio, però, accade un 
fatto sconcertante; l'avvocato 
Guido Morelli riconosce nella 
donna la propria moglie Daniela 
dalla quale si è separato alcuni 
mesi prima. La donna, invece, so¬ 
stiene di chiamarsi Bianca Rizzi 
e di non averlo mai conosciuto, 
né tanto meno di esserne la mo- : 
glie. Probabilmente la donna ha I 
perduto la memoria e seguendo 
un richiamo inconscio è tornata | 
dal marito: è a Bruxelles che la I 
vicenda, in un crescendo di emo¬ 
zioni, di risvolti, di colpi di sce¬ 
na, giunge alla sua stupefacente 
conclusione. 

Rossano Brazzi 
avvocato TV 

Il 2 gennaio, negli studi televi¬ 
sivi di Napoli, il regista Dino Bar¬ 
tolo Partesano riunirà gli attori 
prescelti per il ciclo. In quattro 
puntate, di « CTó difendo ». Il pro¬ 
tagonista è un anziano avvocato, 
molto probabilmente lo interpre¬ 
terà Rossano Brazzi, che non vor¬ 
rebbe più esercitare la profes¬ 
sione ma che qualche volta si 
lascia convincere ad indossare 
nuovamente la toga nera. 

Queste nuove « cronache giu¬ 
diziarie » di Enrico Roda sono in¬ 
centrate, anziché sulla figura im¬ 
passibile e raziocinante di un 
magistrato (come nella serie in¬ 
titolata « Uno dei due »), su quel¬ 
la più partecipe ed emotiva del 
vecchio avvocato. L'avvocato Sil- 
verio Smili è un eccellente pena¬ 
lista. O, per meglio dire, lo è 
stato in passato. Raggiunta l'età 
matura, disgustato del mondo, 
misantropo (ma solo nelle forme 
esteriori), si è ritirato dalla pro¬ 
fessione attiva, rinchiudendosi in 
se stesso. E' abbastanza ricco per 
permetterselo e abbastanza sag¬ 
gio per accontentarsi di vivere 
modestamente. Abita in una vec¬ 
chia e grande casa della Milano 
fine secolo, solo con una vecchia 
governante brontolone. 

La gente del quartiere lo con¬ 
sidera un « originale » e questa 
è anche l'opinione deU'ambiente 
forense, dove fa ancora qualche 
rara apparizione: solo quando 
gli pare, in genere quando si 
convince che il cliente « merha 
di essere difeso ». Qualche volta, 
su questo punto, anche lui cade 
in errore, e gli capita di trovar¬ 
si invischiato in cause che non 
avrebbe mai voluto accettare. 


Ai lettori 

A bbiamo modificato, da questo numero, l’aspet¬ 
to del « Radiocorrìere TV » per adeguarlo al j 
prevalenti orientamenti editoriali che tendono | 
a rendere più semplice, più diretto, meno reto- | 
rico il contatto tra il giornale e il suo pubblico. Si dà i 
cosi maggior rilievo al contenuto che al modo di pre¬ 
sentarlo, si fa appello all'intelligenza del lettore, alla 
sua capacità di cogliere il discorso che viene svilup¬ 
pato senza lasciarsi condizionare dall'aspetto esteriore. 

Quanto a noi, sentivamo sia l'esigenza di rendere 
più facile la consultazione dei programmi televisivi, 
radiofonici, filodiffusi raggruppandoli giorno per gior¬ 
no in conformità alla richiesta espressa da tanti, sia il 
desiderio di dare il senso di una svolta, di un ringio¬ 
vanimento del giornale che da mezzo secolo, in diverse 
situazioni culturali, sociali, politiche, racconta ciò che 
la radio e, poi, la televisione trasmettono. 

Perché una iniezione di giovinezza? Non solo in 
considerazione dei cinquant’anni appunto che il setti¬ 
manale ha, ma soprattutto per adeguarci al mondo 
che cambia, alle sensibilità che mutano, al crescente 
interesse, cosi ci pare e cosi speriamo, dei lettori verso 
temi meno superflui e più collegati ai loro problemi. 

Il « Radiocorriere TV » ha infatti una lunga tradì- | 
zione, ina non si considera vecchio perché cerca di vi¬ 
vere nel proprio tempo rappresentando, sia pure dal- i 

l'angolo visuale di uno strumento di comunicazione I 

riferito alla produzione radiotelevisiva, ciò che di si¬ 
gnificativo si svolge in tutti i campi. 

Ma c’è un'ulteriore fondamentale ragione. La RAI si 
sta rinnovando in relazione ad una legge di riforma 
che le assegna — in un regime di monopolio che noi 
sosteniamo con profonda convinzione — nuovi compiti 
e funzioni in armonia con la società in cui essa opera. 

Se lutto è in movimento perché dunque noi soli do¬ 
vremmo rimanere fermi? Sappiamo bene che a con¬ 
cretare il cambiamento imn bastano da soli la veste, 
il formato, la suddivisione della materia. 

E’ importante la scelta degli argomenti, il modo di 
affrontarli, l'impegno con il quale si dà conto della 
pluralità delle posizioni culturali e politiche, di indivi¬ 
dui e gruppi sociali. Noi compiremo perciò, ad un tem¬ 
po, un duplice sforzo editoriale e di contenuto e ci 
confronteremo — nell'autonomia della valutazione pro¬ 
fessionale che è propria alla nostra testata — con la 
società che si modifica e la radio e la televisione che 
si trasformano, lo laremu per continuare in modo 
sempre più appropriato il colloquio con i lettori. 

A quelli che da tanti anni sono affezionati al nostro 
giornale chiediamo di non spaventarsi delle novità; i 
non le abbiamo inventate noi. Esistono e con esse 
bisogna misurarsi. 

•\i lettori nuovi, ai giovani che vorremmo fossero 1 
lettori nuovi, diciamo di non arricciare il naso se ri¬ 
cordano di aver visto il « Radiocorriere TV » In casa 
di nonni e genitori. Esistere da tanto tempo non è una 
colpa, può essere un pregio se si ha la capacità di rin¬ 
novarsi. 

Giornalisti, collaboratori, impiegati, tecnici, tipogra¬ 
fi sono le componenti di questo impegno unitario che 
ha lo scopo di rendere un utile servizio ai lettori con¬ 
tribuendo, in particolare, a chiarire il disegno di una 
radio e di una televisione tese ad uscire dal consunto 
rapporto di una prestazione data e un canone corri¬ 
sposto e ad entrare invece nella logica di un dialogo 
aperto e leale, che è cultura e spettacolo insieme, e 
perciò è sottratto all’arcaica e statica divisione dei 
generi. 

Dobbiamo tutti partecipare a quella dinamica del 
processo evolutivo, cosi dei singoli come di una so¬ 
cietà, che è affidata all’intelligenza e alla coscienza. 

Certo, non è che a partire dal « Radiocorriere TV » 
si possa pretendere di rivoltare il mondo. Ma, anche 
a partire dal nostro lavoro, culturalmente, civilmente 
e professionalmente sensibile e corretto, possiamo da¬ 
re testimonianza dell'uomo e favorire la sua crescita 
nella libertà e nella giustizia. Ci sentiamo a fianco dei 
tanti che vogliono superare i dogmi, le superstizioni, 
i privilegi, le chiusure egoistiche attraverso la curio¬ 
sità che stimola la ricerca, la riflessione che consente 
di dare il giusto significato alle cose, 11 dubbio che im¬ 
pedisce di considerare definitiva qualsiasi conquista. 

Tutto ciò si può fare ad iniziativa anche di un setti¬ 
manale come il nostro che occupa con dignità 11 suo 
l>oslo nel mondo editoriale italiano. 
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Nostra intervista col presidente della RAI che spiega come si svilupperà nel 1976 il 


Impegnati 

nella riforma 


Il passaggio ad una nuova e definitiva dimensione del monopolio pub¬ 
blico, la polemica sulle nomine, i costi da affrontare, la TV a colori 


Roma, gennaio 

I l 1976 sarà un anno « stori¬ 
co » per la RAI? E in che 
senso? Nel senso che la ri- 
foima si attuerà o che an¬ 
drà a ramengo? E se si farà, 
quando e come cominceremo a 
vederne i frutti? 

Sono domande che molti ita¬ 
liani — e i nostri lettori sono 
certamente tra questi — si pon¬ 
gono: alcuni con fiduciosa 

aspettativa o con semplice cu¬ 
riosità, altri con preoccupazio¬ 
ni culturali e politiche, spesso 
di segno opposto, altri ancora 
con scetticismo, irritazione o 
addirittura con sdegno. Le ab¬ 
biamo allora « girate » al¬ 
l’uomo che da 220 giorni si 
trova al vertice RAI 

« semi-riformata », a f^eniami- 
no Finocchiaro, 52 anni, ex de~ 
piitatò SAdlSHSTà, ex presidente 
del Consiglio regionale puglie¬ 
se, ex responsabile della Sezio¬ 
ne cultura e ricerca scientifica 
del PSI, e autore di saggi su 
Salvemini, sulla questione me¬ 
ridionale e sulla radiotelevisio¬ 
ne. A questa prima serie di 
domande egli risponde così: 

— Non esistono « anni sto¬ 
rici » nella vita di un’azienda, 
ma periodi di mutazioni radi¬ 
cali. Nel caso particolare della 
RAI queste mutazioni sono ipo¬ 
tizzate da una legge. Esse coin¬ 
volgono da una parte la strut¬ 
tura dell’azienda, dall'altra i 
programmi. Le mutazioni nei 
due campi avverranno in tem¬ 
pi diversi. Più lunghi per la 
riforma delle strutture azien¬ 
dali, che devono garantire 
il decentramento e un rit¬ 
mo diverso di responsabilità 
gestionali: pluralismo, demo¬ 
cratizzazione, sgerarchizzazio- 
ne, forme nuove di partecipa¬ 
zione; meno lunghi per le in¬ 
novazioni da introdurre nelle 
tipologie dei programmi. Cer¬ 
tamente nel 1976 avremo già 
livelli d’informazione e di pro¬ 
grammi diversi da cpielli at¬ 
tuali. La creazione di testate 
giornalistiche televisive e radio¬ 
foniche autonome e la nuova 
fisionomia delle reti consenti¬ 
ranno servizi nuovi e program¬ 
mi più adeguati al fabbisogno 
culturale del Paese. In sintesi: 
il 1976 sarà un anno attuativo 
della riforma e di passaggio 
per una nuova e definitiva di¬ 


mensione del monopolio pub¬ 
blico e della riforma. 

— Presidente, subito dopo le 
nomine dei direttori di rete, 
testata, ecc., stdla stampa si 
sono lette espressioni come 
« logaritmi di potere », « pastic¬ 
ciaccio », « il teleromanzo del¬ 
le nomine », per non parlare 
del termine « lottizzazione » tal¬ 
volta accoppiato all'aggettivo 
« selvaggia ». Quali sono le sue 
reazioni in proposito? 

— Non ho avuto reazioni. Bi¬ 
sogna disimpegnarsi da foime 
di contrapposizione a contesta¬ 
zioni che oscillano fra il pue¬ 
rile e il distorto. Nel recente 
dibattito in Commissione Par¬ 
lamentare di Vigilanza e nella 
mia ultima intervista a un set¬ 
timanale milanese ho cercato 
con onestà di propositi di de¬ 
molire le costruzioni qualun¬ 
quistiche di certa stampa sulle 
vicende interne RAI. Le nomi¬ 
ne sono state realizzate, cer¬ 
cando momenti di convergenza 
sulle designazioni, fra le com- 
onenti del Consiglio disponi- 
ili a considerare il problenia 
nei suoi termini reali, difficili 
e non riducibili, purtroppo, a 
indicazioni unitarie. Sono sta¬ 
te, comunque, rispettate nelle 
designazioni le aree culturali 
del Paese aggregabili, come la 
laica e la cattolica. Ma le aree 
culturali non sono da confon¬ 
dersi con le nomine e, ancora 
meno, con le reti e le testate. 
Le nomine hanno avuto come 
punti di riferimento solo i li¬ 
velli di professionalità e la co¬ 
noscenza delle strumentazioni 
logiche e tecniche del mezzo 
radiotelevisivo, mentre le testa¬ 
te rispetteranno aU'intemo il 
massimo pluralismo. Questi i 
termini del problema. La cam¬ 
pagna di stampa si è nutrita di 
luoghi comuni, di antichi ran¬ 
cori antiaziendali, di spinte 
corporative, di interessi lesi, 
tutti tramutatisi in una polemi¬ 
ca dissennata, che ha raggiunto 
punte ingiuriose. Una replica 
aspra e puntuale alle insultanti 
interpretazioni dei comporta¬ 
menti del Consiglio di Ammini¬ 
strazione non avrebbe fatto 
cessare la polemica, mentre 
avrebbe trascinato noi, come 
protagonisti, agli stessi livelli 
che avevamo condannato nei 
nostri interlocutori. 

— Un autorevole quotidiano 


del Nord il giorno prima delle 
nomine pubblicò in prima pa¬ 
gina un perentorio corsivo dal 
titolo O nominate o dimette¬ 
tevi. Non è che la faccenda 
delle dimissioni ha creato la 
psicosi delle nomine ad ogni 
costo? 

— Ho già scritto che le di¬ 
missioni sono un atto di viltà. 
Nel caso specifico avrebbero 
bloccato la riforma, agevolato 
le spinte privatizzatrici, provo¬ 
cato la dissoluzione dell’azien¬ 
da. Ormai da anni l’azienda vi¬ 
ve nell’incubo di un processo 
di ristrutturazione, ritardato 
prima dalle vicende della legge 
e, nelle ultime settimane, dagli 
impegni di lavoro e di ricerca 
di convergenze del Consiglio. 
Peraltro le opinioni di giornali 
e giornalisti, autorevoli o me¬ 
no, non costituiscono vincolo 
operativo. Nelle vicende RAI, 
essendo scoperti gl’interessi dei 
giornali, le cupidigie di taluni 
giornalisti e la irrazionalità dei 
contenuti delle sollecitazioni, le 
opinioni alle quali lei si rife¬ 
risce non hanno avuto altro ri¬ 
sultato che quello di rafforzar¬ 
ci nella persuasione che era 
nostro dovere di dare sbocco 
ai problemi della ristruttura¬ 
zione e delle nomine. Non si è 
trattato di « fare le nomine ad 
ogni costo » ma semplicemente 
di « fare le nomine », al di fuo¬ 
ri di ogni forma di psicosi. 

— Presidente, la gente che ci 
scrive in questi giorni vuol sa¬ 
pere per esempio: i Telegior¬ 
nali l e 2 andranno in onda in 
ore diverse o in concomitanza 
e su quale programma? E i tre 
Giornali radio? E le reti? Ci sa¬ 
rà divisione per « generi • e per 
giornate (il lunedi il film, il 
venerdì la prosa, il sabato lo 
show, la domenica lo sceneg-. 
giato e così via)? Oppure avre¬ 
mo un rimescolamento, come 
dire, interdisciplinare: per 

esempio delle serate monogra¬ 
fiche basate sul principio che 
informazione e cultura si dan¬ 
no anche attraverso lo spetta¬ 
colo « leggero »? La ^ente in¬ 
somma vorrebbe capirci qual¬ 
cosa. 

— Questa è materia da defi¬ 
nire sia in sede tecnico-azien¬ 
dale, sia a livello di direzione 
generale e di direzioni di reti 
e di testate e da sottoptorre 
successivamente al Consiglio di 



Beniamino Finocchiaro, presidente 
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processo di cambiamento delia Radiotelevisione nelle sue strutture e nei suoi programmi 
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Amministrazione. ’ Una com¬ 
missione del Consiglio si occu¬ 
perà nelle prossime settimane 
de! corpo dei problemi solle¬ 
vato dalle domande. 

— Quali sono le sue previsio¬ 
ni in materia di TV a colori? 

— L'azienda è tecnicamente 
attrezzata per dare inizio alla 
TV a colori, su scale iniziali di 
orari ridotti. La data di avvio 
delle trasmissioni non è di 
competenza del Consiglio di 
Amministrazione ma del CIPE, 
in accordo col Governo. Il mi¬ 
nistro Orlando in questi giorni 
ha dichiarato in una intervista 
che l’azienda dovrebbe dare av¬ 
vio alle trasmissioni a partire 
dal 1° luglio. Se la dichiarazio¬ 
ne del ministro fosse confer¬ 
mata, l’azienda si adeguerà alla 
proposta governativa. 

— Costerà molto la riforma? 
Dove e conte pensa di trovare 
i soldi necessari? 

— La riforma ha un costo 
indicativo, a ciclo di interventi 
ordinari e straordinari chiuso, 
oscillante sui 400 miliardi. 
L’autofinanziamento sarà possi¬ 
bile solo in limiti ristretti. Per 
il residuo fabbisogno bisogne¬ 
rà provvedere o con interventi 
diretti dello Stato o attraverso 
l’accrescimento proporzionale 
delle entrate dell’azienda o con 
procedure di indebitamento ga¬ 
rantite dallo Stato. 

— La RAI, si dice, deve rima¬ 
nere un monopolio. Un mono¬ 
polio di tutti gl'italiani. Come 
e da chi sarà regolato allora il 
cosiddetto « diritto di accesso » 
al monopolio? 

— Il diritto di accesso è di 
esclusiva area della Commis¬ 
sione Parlamentare di Vigilan¬ 
za. Solo le procedure tecniche 
sono affidate aila responsabilità 
aziendale. 

— AlVinizio degli anni 70, 
dopo circa un ventennio di \>er- 
tiginoso sviluppo che ha inciso 
sull'assetto dei Paesi industrial¬ 
mente avanzati, la TV, e non 
solo quella italiatta, ha comin¬ 
ciato a manifestare sintomi di 
crisi, sia nelle sue strutture 
sia nei rapporti col pubblico. 
Quanto tempo trascorrerà, se¬ 
condo lei, per un recupero di 
credibilità? Insomma, presi¬ 
dente, la RAI è riformabile? 

— Se la RAI non fosse rifor¬ 
mabile io non ne sarei il pre¬ 
sidente. La perdita di credibi¬ 
lità è manovrata, grossolana¬ 
mente, da interessi ben precisi. 
Al di fuori del monopolio lo 
sfruttamento privatistico del 
mezzo radiotelevisivo può con¬ 
sentire larghi marini di specu¬ 
lazione e congrui prefìtti. In 
questo contesto è spiegabile 
largamente il senso e la logica 
delle campale che hanno ag¬ 
gredito la RAI in queste ultime 
settimane. Esse saranno certa¬ 
mente soffocate dal processo di 
riforma, che bloccherà allo 
stadio di ambizioni sbagliate 
l’agitazionismo di ambienti e 
personaggi i cui interessi sono 
potenzialmente individuabili. 

(intervista a cura di 

della RAI. Ha cinquantadue anni e, prima dell’attuale incarico, è stato deputato al Parlamento per li PSI Giuseppe Tabasso) 
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cui abbiamo chiesto 




Ecco le personalità 
di dirci quali sono le loro aspettative 
all’inizio del nuovo anno 


Dodici 


,-WINO ANPREAnA 

« Si avverino 
le condizioni per uscire 
dalla crisi » 

Nino Andreatta è ordinario di politica economica nell'Università di 
Bologna. Egli ha sostenuto recentemente che un nuovo ciclo è alle 
porte dell economia capitalista la quale sta superando una crisi con¬ 
giunturale. Ha sostenuto anche che il nostro Paese ha difficoltà ad 
inserirsi in questa ripresa. Si sa tuttavia che, tra gli esperti, è oggi 
considerato il meno pessimista. 

« Le opinioni stillo sviluppo economico italiano nel 1976 sono ancora 
divergenti: vi è chi pensa, addirittura, ad un lieve pegniorainenlo 
della situazione rispetto a quella dell'anno appena finito, ma la mag¬ 
gioranza degli esperti concorda nel ritenere che domanda e produ¬ 
zione aumenteranno nei prossimi dodici mesi. Di fatto dal principio 
di ottobre è in atto un netto miglioramento che interessa parec¬ 
chi prodotti industriali: elettrodomestici, siderurgici, automobilistici, 
per la casa ecc. Il reddito nazionale, dopo una riduzione del i,5 per 
cento nel 1975, potrebbe — a mio avviso — aumentare l’anno pros¬ 
simo in una misura analoga alla caduta di quest'anno, riportandosi 
così ai livelli del 1974. Difficilmente migliorerà però la situazione del 
mercato del lavoro: infatti, unico fra tutti i Paesi industrializzali, 
il nostro non ha trasferito il costo della crisi sui lavoratori già occu¬ 
pati e non si sono avuti da noi i massicci licenziamenti che anche 
Paesi " socialisti ” — Inghilterra e Germania — hanno sperimentalo. 
Le imprese, le cui perdite superano quest'anno i duemila miliardi di 
lire, hanno finora tenuto i livelli di occupazione, anche se l'inverno 
sarà ancora duro e vi è la possibilità che alcune situazioni delicate 
possano crollare. In fabbrica vi è dunque molta mano d’opera di 
fatto disoccupata, che permetterà nel 1976 aumenti di produzione 
senza nuove assunzioni. La stagione contrattuale pesa come una 
grave incognita nel nostro futuro immediato: le piattaforme sinda¬ 
cali, predisposte qualche mese fa, quando le prospettive di aumento 
dei prezzi erano più inflazionistiche di oggi, comporterebbero, se 
realizzate, aumenti superiori di due o tre volle a quelli di altri Paesi 
europei. L’obiettivo dei dirigenti sindacali di aumentare simultanea¬ 
mente salari e occupazione non è purtroppo realizzabile: a meno che 
per occupazione non si intenda quella a Milano o a Napoli, bensì 
quella invece a Birmingham o ad Amburgo, nelle industrie favorite 
dalla messa fuori gioco di importanti settori dell’economia italiana. 
E' questo un tempo che richiede lucidità intellettuale: l'uscita dalla 
crisi è possibile, ma essa presuppone: a) che gli aumenti richiesti 
dai sindacati siano distribuiti sui tre anni del contratto e non .siano 
invece liquidati tutti già nel 1976; b) che la burocrazia centrale e pe¬ 
riferica realizzi almeno per duemila-duemilacinquecenlo miliardi i 
programmi anticongiunturali del governo. Sono condizioni chiare, 
elementari: esse non piacciono a chi cerca di sfuggire alle scelte 
economiche per evadere nel regno delle favole, alla ricerca di nuovi 
improbabili modelli di sviluppo ». 


C IUCIANO LAMA 

« La fine di una 
vecchia e miope politica 
del padronato • 

Luciano Lama, segretario generale della CGIL, ci ha detto: 

« E' costume diffuso, dll’inizio di un anno nuovo, esprimere spe¬ 
ranze e mostrarsi ottimisti. Ma credo che mancherei di sincerità se 
non dicessi che il 1976 si apre per i lavoratori italiani con prospettive 
che destano grande preoccupazione. Mentre non è affatto da esclu¬ 
dere che, almeno nella seconda metà dell’anno, qualche tendenza 
alla ripresa economica possa manifestarsi, lutti i segni del presente 
dicono che assai probabilmente — senza una dura 'lotta dei lavora¬ 
tori — la condizione sociale della parte più debole e più povera della 
popolazione sarebbe destinata a peggiorare ulteriormente. I sintomi 
più gravi riguardano il problema dell’occupazione, specialmente nel 
Mezzogiorno e nelle piccole e medie aziende. E’ vero che nelle mag¬ 
giori imprese stiamo tentando, anche con successo, di bloccare i li¬ 




cenziamenti, ma sarebbe illusorio pensare che altrettanto si stia 
facendo nelle centinaia di industrie minori trascinate nel vortice 
della crisi e dotate di minori possibilità di resistenza. 

Per questo le speranze dei lavoratori per il 1976, e dunque anche 
mie. per essere realistiche, devono fondarsi essenzialmente sulla loro 
stessa capacità di lottare per una svolta nella politica economica del 
Paese, per l’adozione di un programma di ripresa e di sviluppo eco¬ 
nomico che abbia come obiettivo la riconversione dell’economia e 
come priorità assoluta la difesa e l’aumento dell’occupazione. 

In verità si tratta di un impegno che caratterizza da tempo l’azione 
del sindacato unitario e che ha dato finora risultati stentati, ma si 
tratta pur sempre della questione centrale, del problema capitale 
per i lavoratori e per tutta la nostra società. 



Sulla capacità di lotta delle masse lavoratrici e sulla loro tenacia 
si può nutrire certezza. Ognuno ben comprende che l’azione dei lavo¬ 
ratori, rivolta a cancellare squilibri decennali o addirittura secolari, 
come quello del Mezzogiorno, ha bisogno dell’appoggio e dell’inizia¬ 
tiva delle forze politiche democratiche, nessuna esclu.sa, poiché risa¬ 
nare l’economia italiana e assicurarle una fase duratura di sviluppo 
è tal compito da non poter essere assolto neppure da una grande 
forza come quella del sindacalo, se restasse solo. Ecco perché, mal¬ 
grado le tante polemiche e differenze che li dividono, è auspicabile 
che nei prossimi mesi il Parlamento e i parliti — anche correggendo 
e mutando profondamente la linea del governo — vogliano impe¬ 
gnarsi seriamente nella soluzione del maggior problema della nostra 
società nazionale. E’ inutile aggiungere che a questa priorità del¬ 
l’occupazione il movimento sindacale continuerà a collegare le lotte 
contrattuali e salariali aperte e ogni iniziativa nei confronti di un 
padronato che si dimostra ancorato a una vecchia e miope politica 
che punta solo al maggior profitto immediato. E’ proprio questa po¬ 
litica padronale, mancante di lungimiranza e di prospettiva, che ha 
portato l’economia italiana al suo a . 


(^Nl»0 LA VALLE 

• Quello che dobbiau^ 
fare perché Dio non si scontri 
con le nostre resistenze > 


Il giornalista Raniero La Valle ha dichiarato; 

« La speranza religiosa non è un’evasione tranquillizzante nel fu¬ 
turo. non è un rinvio ad attendersi per domani ciò che non è 
stalo possibile ottenere oggi. Così, parlare di speranze religiose 
per l'anno o per gli anni a venire, non vuol dire proiettare nel 
futuro i nostri inappagati desideri; per esempio non vuol dire 
attendersi per il 1976 quella “ riconciliazione ' che, con buona pace 
del giubileo, è mancata nel 1975. Speranza religiosa non vuol dire 
credere che Dio esaudirà i nostri desideri, o appagherà il no.slro 
orgoglio, ma credere che Dio adempirà le sue promesse. Ma noi 
non possiamo dettare le condizioni né stabilire i tempi per l’adem¬ 
pimento delle promesse di Dio; non possiamo prefigurarci in che 
modo, nel 76, Dio ci darà la “ sua " pace, farà giustizia al povero 
e all’oppresso, abbatterà gli idoli e deporrà i potenti, vincerà la 
morte, anche se siamo certi che lutto questo avverrà. Allora, par¬ 
lare di speranze religiose, vuol dire piuttosto parlare di quello che 
noi dobbiamo fare perché Dio, adempiendo le sue promesse, non 
si scontri con le nostre resistenze, ed anzi ci trovi a preparare le 
sue vie. Così, prima di tutto dovremmo sanare quei conflitti e 
vincere la morte, là dove la religione stessa, mistificata e resa 
oscena e deforme dal peccato dei suoi adepti, è pretesto di con¬ 
flitti e causa di morte. E penso all'Irlanda, dove ci si odia e si 
muore sul confine tra cattolici e protestanti; penso al Libano, dove 
le milizie cristiane, armate dai religiosi maroniti, con la croce sul 
petto massacrano e torturano gli antagonisti musulmani, e i mu¬ 
sulmani sequestrano e massacrano i cristiani; penso ad Israele, 
dove in nome del Dio dei padri si estirpa un popolo dalla sua terra 
e lo si insegue per intimorirlo e distruggerlo fin nei campi del 
suo rifugio; penso all’Africa del Sud, dove secondo la denuncia fatta 
dalle Chiese africane all’Assemblea mondiale di Nairobi, la segre¬ 
gazione razziale e 1’“apartheid", prima ancora che dai governi bianchi, 
sono stati introdotti dalle Chiese venute coi coloni; penso al Cile, 
dove un pugno di ufficiali opprime un popolo intero in nome della 
“ civiltà cristiana ", col plauso di alcuni uomini di Chiesa, di varie 
confessioni. E anche al di fuori di situazioni così estreme, penso 
a tutti i luoghi e a tutti i Paesi, anche il nostro, dove la religione 
è ancora usata come strumento di divisioni politiche e di ingiusta 
difesa del privilegio. Ma la speranza religiosa non si può fermare 
su questo versante negativo; in positivo, la mia speranza religiosa 
è che la fede, professata dai cristiani, torni ad essere significante, 
cioè che essi siano capaci di fronte al mondo, di rendere ragione 
della speranza che è in loro. Questo oggi è sempre più raro. Che 
parlino come i potenti, o che parlino come gli oppressi, i cristiani 
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sembranti non aver più nulla di proprio e di diverso da dire. La 
sfida della società industriale, rivolta a ridurre la religione ad al¬ 
iare privato, socialmente irrilevante, sembra ormai giunta al suc¬ 
cesso; non solo l'economia, la politica, la cultura, ma anche l’etica, 
se pure sussiste un'etica, appare ormai del tutto sottratta ad ogni 
incidenza e ad ogni inquietudine cristiana. Non per questo l'uomo 
è più (elice e più libero. / cristiani stessi, spinti dalla sacrosanta 
necessità di liberarsi dall'ipoteca integralistica, hanno finito per 
concorrere a questo ripiegamento della fede nella sfera umana per¬ 
sonale, individuale e privata, o per farne il cemento di piccole 
comunità o piccoli gruppi insediati nello spazio lasciato libero 
dalla società industriale, senza alcun reale impatta sulle strutture 
e gli ordinamenti sociali. Né può ingannare il sopravxnvere di isti¬ 
tuzioni che hanno mantenuto il nome, ma non rivelano alcun 
contenuto cristiano. E' chiaro che di fronte a questo stato di cose, 
la speranza religiosa non risiede nell'attendersi o nel desiderare 
una restaurazione del potere perduto, ma consiste nell’at tendersi 
che, senza la mediazione del potere, bens't attraverso il “ segno ' 
della povertà, della testimonianza e del servizio, i cristiani siano 
riconoscibili come coloro che si spendono nell'amore per l'uomo, 
che si battono per liberarlo dai padroni e dagli idoli, e che si 
pongono come fattore di unità, di giustizia e di pace, portando 
nel cuore delle speranze umane, o della disperazione umana, l'at¬ 
tesa di un futuro che supera ogni speranza ». 


ne qualche raro esempio, sono stati affidati alle incurie di un sistema 
medico e a politici che del problema non sono adeguatamente edotti. 
Politici che sono sviati da una classe professionale medica spesso 
vile che comunemente ha usato la medicina per sé e non per l'utente, 
cioè il paziente. Se et adoprassimo a creare una classe medica prepa¬ 
rata in tutti i settori, e quindi realmente seria, avremmo meno errori 
politici e programmatici perché vi sarebbero meno dispersioni, dilet¬ 
tantismo e stupito (da stupore) e squallido trionfalismo. In poche 
parole le speranze che tanti bambini cardiopatici vengano recuperati 
alla nostra società come individui validi e utili e che si dia loro la 
legittima possibilità di essere curati con dignità e senza angoscia, 
riposano sul fatto concreto di affidare il lavoro e i programmi di svi¬ 
luppo a chi il lavoro lo sa fare. Il 1976 potrebbe essere, con questi 
auspici, il tanto atteso anno di questa presa di coscienza e quindi 
un anno di speranza. Anche perché la ricerca e quindi la scienza 
continuano a produrre risultati che onorano l'uomo ». 


JVLBERTO MORAVIA 


- Per una volta 
la letteratura dimostri 
di essere anche 
qualche altra cosa > 


Lo scrillorc .Alberto Moravia ci ha dichiaralo: 

« Mi auguro che durante l'anno 1976 la letteratura italiana si dimen¬ 
tichi per una volta di essere una letteratura e dimostri di essere 
anche qualche altra cosa. Cosa voglio dire con questo? Che la lette¬ 
ratura è soltanto letteratura quando è soltanto mera produzione 
di libri più o meno ben scritti e in regola con il formalismo di 
turno. Ma la letteratura può essere qualche altra cosa allorché si 
forma sulla sua superficie assonnata quello che si chiama normal¬ 
mente un avvenimento culturale. Che cos'è un avvenimento cul¬ 
turale? Può essere la scoperta di un autore importante, può essere 
l’esplosione di una nuova corrente, può essere l’importazione dal¬ 
l'estero di una nuova idea, può essere il successo fuori dall'ordi¬ 
nario di un autore nuovo o già noto, può essere infine anche un 
evento negativo come la conseguente catastrofe di una situazione 
artistica ormai insensata. Possono essere tante cose, dunque. Noi 
ci auguriamo una di queste cose, perché alla fine quello che conta 
di più nella_ vita è la yila e la \nta culturale non fa eccezione a 
questa regola ». 


NILDE lOTTI 


« Che passi 
la legge sull'aborto • 

L’onoix*vole Nilde Jolli, vicepresidente della Camera dei EX'putati, 
ha dichiarato: 

« Mi auguro che il 76 sia l’anno dell'approvazione della legge sul¬ 
l'aborto. Una legge tale che consenta a tutte le donne, spinte da 
condizioni economiche gravose o da preoccupazioni per la loro sa¬ 
lute fisica o psichica, a potere interrompere la gravidanza in con¬ 
dizioni di tranquillità e di civiltà, con una adeguata e gratuita assi¬ 
stenza medica. Penso che questo — assieme a un rapido sviluppo 
delle strutture necessarie per l'educazione a una maternità e pa¬ 
ternità responsabili — sia il modo migliore di rispondere a una 
attesa vivissima tra le donne italiane, rispettando al tempo stesso 
le diverse posizioni morali, religiose e politiche. Tanto più mi 
auguro che si giunga all'approvazione della legge (attualmente in 
discussione alla Camera dei Deputati e successivamente al Senato) 
perché ciò permetterà di evitare il referendum relativo all'abroga¬ 
zione delle incivili norme in vigore sull'aborto. Dico questo perché 
l'abrogazione pura e semplice della legge determinerebbe un vuoto 
legislativo che potrebbe essere gravido di conseguenze, soprattutto 
per le donne. Non solo, ma perché non è possibile, in un Paese 
come l'Italia 1976, e cioè nel pieno di una crisi che impone a 
tutta la collettività di trovare con urgenza le vie di una soluzione 
positiva nell'interesse di tutti i lavoratori, concentrare l'attività po¬ 
litica, per almeno sei mesi, sulla questione dell'aborto. Il referen¬ 
dum è giusto, insostituibile strumento di lotta politica e di effetti¬ 
va democrazia in determinate occasioni, come quella del divorzio; 
ma opporsi al Parlamento con il ricorso sistematico a questo stru¬ 
mento significa scardinare il sistema democratico su cui sono 
fondate la Costituzione e la Repubblica • 


« Ridicolizzare 
i cottimisti dell'agitazione 
nelle scuole » 


Giovanni Gozzcr, esperto di problemi scolastici, ha detto: 

« Per temperamento e per abitiuiine non sono portato a sopravva¬ 
lutare quella parte di futuro che offre maggior ala alla speranza; 
credo anzi che un saggio realismo non sia mai disgiunto dalla preoc¬ 
cupazione per ciò che può modificare le situazioni anche in modi di¬ 
versi da quelli attesi o sperati. Nella realtà delle situazioni scola¬ 
stiche xH sano motivi per pensare a un 1976 apportatore di eventi 
più confortanti di quelli attuali? Sarebbe facile dar corso alle previ¬ 
sioni più belle; fine dei doppi turni, insegnanti in cattedra dalla pri¬ 
ma settimana di scuola, aule che si moltiplicano, insegnanti che i 
corsi aggiornativi rendono capaci e preparati, consigli di classe e di 
istituto in cui si discuta e si decida d'amore e d'accordo, la muse¬ 
ruola messa ai teppisti e ai violenti, e il ministro della P.I. che sa¬ 
luta, il I‘ ottobre prossimo, i nuovi studenti del primo anno di 
scuola secondaria, riformata per la felice convergenza dei sette pro¬ 
getti parlamentari. Invece nulla di queste attese meravigliose; la mia 
* concreta speranza " è più modesta e più ambiziosa allo stesso 
tempo; vorrei cioè che fossimo sempre più numerosi quanti pen¬ 
siamo che le condizioni di disagio e di difficoltà della scuola sona 
Vineliminabile e obiettivo contrappunto di una nuova “ esistenzia- 
lità formativa “ delle generazioni giovani. Cercherò di spiegarmi me- 


GAETANO AZZOLINA 


« adoprassimo 

a creare una classe m 

medica preparata» » ■k. 

Il noto cardiochirurgo Gaetano Azzolina ci ha detto: 

« Le speranze che nel 1976 muoiano meno bambini cardiopatici sono 
affidate tutte alla capacità di maggiore serietà della classe medica 
e politica. Vi sono diverse decine di migliaia di bambini cardiopatici 
in Italia bisognosi di cure in gran parte chirurgiche che finora, tran- 
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glio; il vero problema è quello di capire che un mondo complesso 
e difficile non può avere un modello formativo facile e piano; e per¬ 
tanto occorre muoversi all'interno delle difficoltà e delle contraddi¬ 
zioni, impegnati nell'accettare i conflitti come stimolatori di fatti 
positivi; in una parola accettare la realtà con spirito aperto, senza 
forzarla e senza cedere alla disaffezione. Ciò che io terno non sorto 
le difficoltà, che si possono superare; temo che l'ondata di irrazio¬ 
nalità pervasiva finisca per travolgere le volontà; è un'ondata che 
convoglia i cottimisti dell'agitazione quotidiana, le “ cabecitas " della 
rivoluzione scolastica, col loro radicalismo infantile, col loro formu¬ 
lario di slogan, con la loro carica di sopraffazione. Insamma la mia 
* concreta speranza " per il 1976 è che si riesca a mettere a nudo e 
a far diventare ridicoli questi stupidi comportamenti, e a restau¬ 
rare quella serenità obiettiva della ragione il cui realismo non è mai 
pessimismo, e in cui la carica dell'immaginazione (al potere, magari) 
non si accende di emozioni irrazionali ». 


^MICHELANGELO 

^LNTONfON T 

« Niente 
comproniesso 
storico - 



[1 noto regista Michelangelo Antonioni dice; 

« La mia speranza per il 1976 è che non si arrivi al compromesso 
storico. Temo, infatti, che tale compromesso (del resto perché 
Berlinguer l'avrebbe chiamato così, se così non fosse?) porti a 
tutta una serie di compromessi parziali, compreso quello della li¬ 
bertà di espressione del cinema. Mi sbaglierò, ma DC e PCI d'ac¬ 
cordo sulla censura, e in generale sulla libertà d'espressione, mi 
fanno paura ». Oltre a questa speranza di carattere, come dire, squi¬ 
sitamente politico, il regista di Professione: reporter ne avrebbe 
qualcuno di più personale. Più che speranze sarebbero progetti. E 
uno riguarda la televisione. Già Tanno passato avrebbe dovuto rea¬ 
lizzare un film per il piccolo schermo tratto da un racconto di 
Italo Calvino, utdizzando le telecamere in luogo della macchina da 
presa. Non se ne fece nulla perché Antonioni non era « completa¬ 
mente soddisfatto » della sceneggiatura da lui stesso scritta. E' del¬ 
l'opinione che il mezzo televisivo offra più possibilità espressive 
che non il cinema. Aveva anche fatto degli esperimenti di ripresa 
televisiva a colori negli studi di Londra. Il colore nell'immagine 
è un elemento fondamentale del linguaggio di Michelangelo Anto¬ 
nioni. « E' stata una esperienza entusiasmante per me ». Una cosa 
nel 16 gli piacerebbe fare per la televisione: raccontare un match 
sportivo, un incontro di calcio per esempio, o meglio ancora un in¬ 
contro di hockey su ghiaccio tra due grandi squadre come Unione 
Sovietica e Canada. Roller ball? « No, no, un'altra cosa. Se mi des¬ 
sero i mezzi farei volentieri un lavoro del-genere. A colori ». 

_ 


.CLAUDIO ABBADO 


« Sia dato 
un impulso a tutta 
la vita musicale • 



Claudio Abbado, il giovane direttore d’orchestra di cui è noto l'im¬ 
pegno nella lotta di rinnovamento della vita musicale italiana, ha 
dichiarato; 

« E’ che nel 1976 la situazione dei teatri lirici in Italia, e non soltanto 
dei teatri lirici, ma di tutta la vita musicale, partendo dalla base 
primaria, ossia dall'educazione musicale nelle scuole, fino a giungere 
alla partecipazione di più vasti strati sociali, possa avere da parte 
del Ministero e di tutti coloro che hanno la responsabilità di questo 
settore, un impulso decisivo. Tale impulso dovrebbe finalmente 
innalzare il livèllo culturale del nostro Paese e porre l'Italia sullo 
stesso piano dei Paesi Europei più avanzati. Si tratta di un discorso 
che a Milano si è già iniziato al teatro alla Scala ». , 


,-PUE ES UUjCUJm- 

« Vorremmo che 
crescesse l'isolamento 
di Pinochet » 

c E1 canto no se silencia, ni con prisión ni con balas, las pal^ras 
van màs lejos y la historia lo senala ». Sono i primi versi che<pugo 



Ar«^valn scrisse dopo il golpe, una risposta rabbiosa alla violenza ma 
anche un atto di fede. Dicono che « il canto non si può far lacere 
né con la prigione né con gli si>ari, perché le parole arrivano più 
lontano e la storia lo conferma ». Esponente tra i più seri della cul¬ 
tura musicale cilena. Arévalo ha riscoperto i filoni antichi del canto 
contadino così come ha riproposto con successo il guitarrón, uno 
strumento a venticinque coi^' di origine medioevale. Vive esule in 
Italia insieme con la moglie ^haro Cotré, u na giovane cantante cre¬ 
sciuta alla scuola di Violeta ^rra, un'artista che in Cile seppe im¬ 
porre il folklore all'attenzione del grande pubblico. Dice Arévalo: 

« Vorrei che la nostra voce potesse attraversare l'oceano e giun¬ 
gere fino al popolo cileno. Vorrei che tutti i cileni sapessero che 
non sono soli. Vorrei che il 1976 segnasse per il Cile la fine di 
una esperienza che dalTII settembre 1973 s'è fatta ogni giorno più 
drammatica ». Aggiunge Charo Cofré: « Abbiamo conosciuto la soli¬ 
darietà degli italiani, che ci ha toccato dovunque siamo stati, nelle 
città piccole e grandi, nei teatri e nelle piazze. Spero che questa soli¬ 
darietà si rafforzi nel mondo, spero che nel 1976 aumenti l'isolamento 
internazionale della giurila di Pinochet, perché solo così potrà ca¬ 
dere un regime che ha violato tulli i diritti umani e sta distruggendo 
un popolo intero e un intero Paese ». 


RAMÓN TAMAMES 

« Un modello che 
la società e l'economia spagnola 
non sopportano più - 



Ramon Tamames è considerato uno dei migliori economisti che 
abbia oggi la Spagna. Dirige a Madrid l'iberplan, un centro studl^ 
divenuto un punto di riferimento obbligato per chi vuol sapere che 
cosa accade nella economia e nella società spagnola. Dice: 


« Dopo trentanove anni di dittatura il 1975 ha segnato la fine 
dell’era di Franco, di un'era che aveva soppresso le più elemen¬ 
tari libertà. Per irenianove anni, gli spagnoli sono stati privati 
del suffragio universale, della libertà di esprimere il loro pen¬ 
siero, delle libertà politiche, di quelle sindacali. Alla soglia de( 
1976 il vecchio gruppo di potere manifesta propositi chiaramen* 
te “ continuisti ", porla avanti un progetto che presenta sostaru 
zialmente gli stessi caratteri dell'era precedente. .Ma la società 
e l'economia spagnola non sopportano più Fattuale modello poli¬ 
tico, che è oligarchico, e quindi non rappresentativo, autoritario 
e tecnicamente e storicamente superato. L'opposizione democratica 
si sta rafforzando. In Spagna siamo in molli a pen.sare e a sperare 
che il 1976 possa essere l'anno del cambio verso la democrazia, 
dell'apertura di un processo costituente che porti ad una Spagna 
libera, democratica ed europea ». 




GIACOMO A GOSTINI 


« Il favore 
dei giovani alle 
moto italiane » 



Giacomo Agostini è nato a Lovere, in provincia di Bergamo, il 
16 giugno 1942. Ha disputalo la prima corsa (Trenlo-Bondone in sa¬ 
lita) nel 1961. Da allora ha vinto 16 titoli italiani e 15 mondiali; un 
record assoluto per il motociclismo. Ci ha detto; 

« Honda, 'Yamaha, Suzuki sono marche ormai entrale nella menta¬ 
lità dei giovani. Bolidi da 300 chilometri all'ora che affrontano con 
successo piste e circuiti di mezzo mondo. Macchine destinale a .soddi¬ 
sfare un certo consumismo di lusso. Giocattoli pregiati (con para¬ 
fanghi cromati è frecce luminose) che hanno inva.so il mercato mon¬ 
diale (e in parte quello italiano) procurando seri grattacapi alle in¬ 
dustrie del settore. Un piano organizzato e programmato .scientifi¬ 
camente dai giapponesi che hanno usato le gare internazionali come 
iniziativa promozionale. Oggi raccolgono i fruiti, al punto che dalle 
catene di montaggio della Honda escono più di 7000 esemplari al 
giorno, contro i MIO-AOO delle maggiori case italiane. Lo stesso .suc¬ 
cesso che tanti anni fa ottenevano le Guzzi e le Gilera che domina¬ 
vano la scena agonistica e più recentemente la MV Agusta, anche se 
questa industria era più interessata alla produzione degli elicotteri. 
Le moto italiane, quindi pur essendo fra le migliori del mondo, al 
punto da essere usate dai corpi di polizia di numerosi Paesi, non 
riescono più ad incontrare il favore dei giovani che capiscono un 
solo punto di riferimento: le vittorie ottenute con sorpassi sperico¬ 
lati e volatone leggendarie. 

Ora qualcosa è cambiato. Il recente salone di Milano ha dimo¬ 
strato una certa ripresa e un certo ammodernamento delle linee tra¬ 
dizionali. Anche le marche italiane si sono aggiornale e adeguate ai 
tempi, concedendo molto alla vistosità esteriore. L’augurio per il 
J976 è, quindi, solo di natura commerciale. Speriamo che l'industria 
italiana riesca a raccogliere i frutti di questa prova di buona volontà. 
Comunque il problema del mercato resta sempre legalo alle gare. 
Chi vince ha .sempre ragione ». 
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aveva ragione lo specialista 





la cintura del dottor 


in farmacia e negozi specializzati 


è stata studiata da un medico 

Coliti, lombaggini, dolori reumatici- richiedono 
sostegno e calore: le cinture del dottor Gibaud 
mantengono il giusto sostegno e il giusto calore 
perché sono state studiate scientificamente da un medico. 

La cintura del don. Gibaud è morbidissima lana, non dà 
fastidio c non si arrotola anche dopo moltissimi lavaggi. 

donorGIBAUD^ 

giusto sostegno, giusto calore 


mi aiuta 


LOMBAGGINI 


cotm 


DOLORI 
MUSCOLARI 
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<<Un_ colpo di fortuna}} alla finalissima : che cosa avviene dopo 


l'estrazione de! biglietto 
vincente della Lotteria? 


Io ^ìoco, tu vìnci 

è 


Paola Tedesco e Paola Orlandi, la « primadonna » e la « primavoce > della trasmissione TV di Pippo Bando abbinata alla Lotteria Italia 


Proprio così. Siamo andati a controllare // 
meccanismo della tassazione: contraria¬ 
mente alle polemiche scatenate in questi 
giorni, i premi delle lotterie nazionali sono 
«puliti}}, esenti cioè da ritenute, in virtù 
della riforma tributaria, da! 7 ® gennaio '74 


di Enrico Nobis 


Roma, gennaio 

C he cosa avviene dopo l’e¬ 
strazione di un premio 
di duecento milioni di 
una lotteria nazionale? 
Avviene una cosa semplice. A 
Roma, in un ufficio del Mini¬ 
stero delle Finemze, il diretto¬ 
re « per le entrate speciali » 
firma un assegno di duecen¬ 
to milioni intestato a chi si è 
fatto vivo con il biglietto vin¬ 
cente. Idem per il secondo e 
terzo premio, jjer i premi di se¬ 
conda e terza categoria, insom¬ 
ma per tutti i premi sorteggia¬ 
ti, grandi e piccoli. La condizio¬ 
ne per riscuotere è una sola: 
presentare il biglietto (e nien- 
t'altro che il biglietto origina¬ 
le) in un giorno qualunque en¬ 
tro sei mesi. Dopo tale periodo 
cade ogni diritto al premio. 
Quanto all’importo dei premi, 
dal più grande al più piccolo, 
la somma è pagata per intero: 
non c'è alcuna ritenuta fiscale. 


Dunque il meccanismo è sem¬ 
plice, come sono semplici tutte 
le scommesse e i giochi in cui 
chi decide è la sorte, cioè il ca¬ 
so. Perciò è diffìcile dire come 
e perché, di tanto in tanto, 
qualche giornale ceda alla ten¬ 
tazione di fare rumore e semi¬ 
nare un p>o' di allarme definen¬ 
do le lotterie nazionali « un in¬ 
ganno » o « una truffa » e soste¬ 
nendo che chi vince grossi pre¬ 
mi da 200, da 90, da 50 milioni 
s’illude perché in realtà il fìsco 
gli porta via più di quanto gli 
dà. Ma no! Chi è stato favorito 
dalla sorte e si accorge di avere 
tra le mani un biglietto vincen¬ 
te deve sapere che riceverà esat¬ 


tamente la somma annunciata. 
Punto è basta. 

Esiste un rapporto ben defi¬ 
nito tra cittadini partecipanti 
a « giuochi » controllati dallo 
Stato (lotto, lotterjp, concorsi, 
pronostici) e il Qisco. Anche 
questa materia è passala attra¬ 
verso il filtro della riforma tri¬ 
butaria. In uno dei nove decre¬ 
ti delegati per l’attuazione del¬ 
la riforma delle imposte dirette 
(il decreto numero 600, del 29 
settembre 1973) l’articolo 30 ri¬ 
guarda appunto vincite e pre¬ 
mi. Sicché è fuor di dubbio che 
dal 1“ gennaio 1974 in qua, cioè 
dall’entrata in vigore della ri¬ 
forma tributaria, i premi sono 


« puliti », cioè del tutto esenti 
da ritenute. 

Dov’è allora, si potrebbe chie¬ 
dere, il vantaggio del fìsco? Per¬ 
ché mai si organizzano lotte¬ 
rie? L’amministrazione tributa¬ 
ria non ci guadagna niente? 
Certo che ci guadagna, ma la 
sua quota viene prelevata a 
monte, per cosi dire, cioè sul 
ricavo complessivo costituito 
dalla vendita dei biglietti. I con¬ 
teggi si fanno su quel totale: 
un tanto per coprire le spese 
sostenute, un tanto al fisco e il 
resto per pagare i premi. 1| 
prezzo pagato dai compratori 
dei biglietti, tenuto conto dei 
milioni di biglietti venduti, con¬ 
sente il finanziamento di tutta 
l’operazione. La sonuna com¬ 
plessiva raccolta ripaga i costi, 
l’aliquota che spetta al fisco e 
l’importo dei premi. E’ pur vero 
che esiste da sempre una di¬ 
scussione attorno al lotto e alle 
lotterie, ma si tratta di una di¬ 
sputa tra matematici sul cal¬ 
colo delle probabilità il quale 
verrebbe applicato nel lotto e 
nelle lotterie in modo che lo 


le 












e il fìsco non trattiene 



Stato risulti favorito, come av¬ 
viene nei casinò per lo zero 
della roulette, che crea una con¬ 
dizione di privilegio per il 
« banco ». E' una polemica di 
specialisti, alla radice della or¬ 
ganizzazione dei giochi: al pub¬ 
blico interessa piuttosto quanto 
avviene a valle, soprattutto la 
ccrtezz.a che verranno pagate 
esattamente le somme promes¬ 
se senza conseguenze fiscali per¬ 
che il fisco ha già avuto la sua 
parte. 

Oggi in Italia il sistema, sta¬ 
bilito dalla riforma tributaria, 
del prelievo a monte, « a tito¬ 
lo d’imposta », sull’ammontare 
complessivo del ricavo della 
vendita dei biglietti ha una con¬ 
seguenza pratica molto impor¬ 
tante. Chi vince è dispensato 
dal far figurare l’entrata impre¬ 
vista e straordinaria nella di¬ 
chiarazione annuale dei reddi¬ 
ti. Quindi anche per colui che, 
per esempio, ha vinto duecento 
milioni un rapporto col fisco 
nascerà soltanto negli anni suc¬ 
cessivi, peV i redditi che potran¬ 
no derivare dagli impieghi di 
quella somma. Se l’avrà depo¬ 
sitata in una banca, o avrà com¬ 
prato una casa, o avviato una 
qualsiasi attività, matureranno 
dei redditi per i quali a suo 
tempo egli dovrà compilare la 
dichiarazione e versare l’impo¬ 
sta. Ma in quel momento egli 
sarà nella stessa condizione di 
ogni altra persona che abbia 
redditi. 

Ogni discorso sul lotto e le 
lotterie si trova ix>i di fronte 
il fenomeno sorprendente dei 
premi estratti e non ritirati. Il 
Ministero delle Finanze dice che 
per ogni esecrazione vi sono 50- 
60 milioni'di premi per i quali 
non si presenta nessuno. Da che 
cosa dipende? Da negligenza o 
distrazione? Sono biglietti com¬ 
prati e poi smarriti o dimenti¬ 
cati da qualche parte? O dal 



1 sei luialisii di « Ln colpo di l'orluna » (tra parentesi le regioni che 
rappresentano). Sopra: Antonio Trentin (Veneto) e Gianni Barabino 
(Liguria); In alto: Gabriella Tancionl (Lazio), Enrico Bianchi (Lom¬ 
bardia), Maria Pia Lombardi (Umbria) e Vindice Ciuffo (Sardegna) 


L’Epifanìa dì 100 milionari 

Le prudentissime dichiarazioni iniziali degli organizzatori della Lot¬ 
teria Italia (abbinala per l'edizione 75 al telequiz Vn colpo di fortuna) 
sulle vendite dei biglietti, sono state sostituite nelle uilìfflg SPIIfWTHWB 
da annunci più ottimistici. Al momento del lancio del concorso milio¬ 
nario erano stati stampati 4 milioni e 800 mila biglietti Poi, per venire 
incontro alle richieste del pubblico sono state necessarie due ristampe: 
una di 1 milioni e 200 mila pezzi ed un'altra di 600 mila. In totale 6 mi¬ 
lioni e 600 mila biglietti * La Lotteria Italia '75 », dicono all'IFI (l’ente 
gestore), * si è mantenuta con Un colpo di fortuna sullo standard dello 
scorso anno quando sui teleschermi correva ancora Camzonissima ». 

Le vendite dei biglietti finiscono sabato J gennaio. La sera di lunedì 
5 avviene l'ultima estrazione di cartoline per i previsti premi settimanali 
e il 6, giorno dell'Epifania, a Roma, c’è l’estrazione finale. Sei premi 
(quanti sono i finalisti di Un colpo di fortuna) che vanno dal primo, 200 
milioni, all'ultimo di 100 milioni. Il secondo, il terzo, il quarto e il quinto 
sono rispettivamente di 140, 130, 120, HO milioni. Im Lotteria Italia pre¬ 
vede altresì 24 premi di seconda categoria e 70 di terza (i cosiddetti • pre¬ 
mi di consolazione »). In totale la sera di martedì 6 avremo 100 nuovi mi¬ 
lionari in Italia. 

A proposito della trasmissione di Pippo Bando e Paola Tedesco, ecco 
i dati comunicati il 17 dicembre dal Servizio Opinioni dopo l'ultimo rileva¬ 
mento relativo alla puntata del 9 novembre 75. Indice di gradimento me¬ 
dio 65. Indice di ascolto medio II milioni e 200 mila. Il telequiz è partito 
con un pubblico di circa 9 milioni ed ha raggiunto alla sesta puntata 
(9 novembre) 13 milioni e mezzo di spettatori. 


fatto che, passati il giorno del¬ 
l’estrazione e il rumore attorno 
ai premi più grossi, la gente 
trascura di tener d’occhio e con¬ 
trollare i premi minori? C’è un 
po’ di tutto. Gli psicologi danno 
una loro spiegazione. Essi so¬ 
stengono che in tutti i giuochi 
il momento più appassionante 
è la partecipazione al gioco: la 
puntata, quindi — per le lotte¬ 
rie — l’acquisto del biglietto. 
Insomma, secondo gli speciali¬ 
sti di psicologia, l’emozione è 
legata alla spesa. Dopo quel¬ 
l’attimo, rincalzare della vita 
di ogni giorno attenua l’atten¬ 
zione e una bolletta del lotto 
o un biglietto della lotteria si 
possono anche dimenticare nel¬ 
la tasca di un vestito o dentro 
un cassetto, fra altre cose. 

Anche dopo l’estrazione e le 
notizie fomite dalla radio e dal¬ 
la televisione e dai giornali re¬ 
stano, com’è noto, possibilità 
di controllo. Bollettini ufficiali 
con l’elenco dei numeri estratti 
restano depiositati, per legge, 
presso lutti i posti di vendita 
di biglietti della lotteria. Per 
quanti ostacoli si possano im 
contrare, con un po’ di pazien¬ 
za si può riuscire a confrontare 
il numero del proprio biglietto 
con quello di tutti i numeri 
estratti. 

Se tuttavia la mancata riscos¬ 
sione delle vincite è così estesa 
è possibile ridestare l’attenzio¬ 
ne dei distratti e informare di 
più? Probabilmente sì. L’am¬ 
piezza dei mezzi di comunica¬ 
zione consente sicuramente ri¬ 
chiami e segnalazioni efficaci, 
in aggiunta a quello che già si 
fa e che a quanto sembra non 
basta. Dispersioni ve ne saran¬ 
no ancora, ma tentare di ridur¬ 
le non dovrebbe essere difficile. 


Un colpo di fortuna va in onda 
martedì 6 gennaio alle ore 17,40 
sul Nazionale TV. 


17 



1X|C- ^^()burCf?Vu;e/i5L 

INCHIESTA: qual è il futuro della «primadonna» nel teatro leggero e nel varietà televisivo 


C’era una volta 
la soubrette e adesso 

non c’è piu 




di Ernesto Baldo 


Roma, gennaio 


IERI: «La soubrette era una bambolona» (laìa Fìastri), 
«Uno splendido oggetto» (Ornella Vanoni), «Si for¬ 
mava in palestra» (Gloria Paul), «Non sempre però 
aveva le piume» (Sandra Mondaini). OGGI: «La sou¬ 
brette non è più necessaria» (Garinei e Giovannini), 
«Dev’essere un’attrice completa» (Ornella Vanoni), 
«Ha una carriera più lunga» (Terzoli e Vaime), «Non 
c’è l’equivalente di ieri» (Elio Gigante), «L’ideale TV 
sarebbe un cocktail Carrà-Pavone-Goggi-Ninchi» (Ro¬ 
molo Siena), «I talenti non abbondano» (Eros Macchi) 


S i deve a (gmninin Py^araj-in 
e a Gino Bramieri, due 
figli autentici del teatro 
di rivista, se oggi è tor¬ 
nata d’attualità la figura della 
Soubrette, quella con piume, 
paiilettes e lustrini. La sou¬ 
brette, un mito d’altri tempi. 
Erano gli anni in cui la sou¬ 
brette incarnava il sogno proi¬ 
bito di milioni di uomini. Al¬ 
lora il nudo non era a portata 
d’occhio o di mano né al cine¬ 
ma né sui rotocalchi. Un’epoca 
ancora oggi non dimenticata se 
il comico torinese è riuscito 
con il suo Macario uno e due, 
dove riproponeva Gloria Paul 
nel ruolo classico di soubrette, 
ad ottenere un gradimento tele¬ 
visivo da far invidia ai prota¬ 
gonisti di spettacoli di punta 
come Giandomenico Fracchia, 
Mazzabubù e Un colpo di for¬ 
tuna. 

< Cino Bramieri. a sua volta, 
p>er rievocare in una commedia 
musicale moderna la storia del¬ 
la rivista « all’italiana », ha ri¬ 
portato in palcoscenico sou- 
brettes di trent’anni fa (Luisa 
Bixio, Ines Ferrari, Lia Ferri, 
Rina Gennari, Ivana Rumor, 
Alba Villa), alle quali sono state 
affiancate « gambe giovani » di 
soliste prese a prestito dal cor¬ 
po di ballo della televisione, co¬ 
me ad esempio quelle di Carla 
Brait e Rosaria Ralli. Tra le 
primedonne di ieri dello spet¬ 
tacolo di Bramieri prodotto 
da Garinei e Giovannini, scrit¬ 
to da Terzoli e Vaime ed 
intitolato Felicibumta, c’è an¬ 
che Rina Gennari (l’unica con 
gli occhiali), che si dice abbia 
versato più di qualche lacrima 
quando Totò nel 1936 per la ri¬ 
vista // piccolo caffè le preferì 
la debuttante Wanda Osiris. Al¬ 
lora Wanda non era ancora la 
Wandissima e cantava Chéri 
con le labbra nere, i capelli 
d’argento e la pelle tutta pittu¬ 
rata di colore ocra. 

Di fronte al recupero della 
soubrette (recupero più legato 
alla moda del « c’era una vol¬ 
ta » che alla realtà), c’è da regi¬ 
strare in questo momento — 


sempre per il teatro — un’altra 
novità: Omelia Vanoni matta- 
trice in un raro esempio di 
commedia con musica. Amori 
miei, scritta da una donna 
(laia Fiastri) per una protago¬ 
nista donna. « Nonostante le 
battaglie ideologiche delle fem¬ 
ministe », sostiene Omelia Va- 
noni, • ancora oggi scarseggia¬ 
no gli spettacoli con una donna 
protagonista. Nella maggioran¬ 
za dei casi, infatti, sono gli 
uomini che scrivono per il tea¬ 
tro e il cinema, e l’uomo, lascia¬ 
temelo dire, non conosce a fon¬ 
do la donna per costruirle su 
misura un copione ». 

« In tutto il mondo », precisa 
Cetro Garinei . « la percentuale 
^i protagonisti è a favore del¬ 
l’uomo, specialmente quando 
c’è di mezzo una storia comica. 
E nello spettacolo leggero il co¬ 
mico è fondamentale ». 

^anda Osiris , forse, è stata 
rultimo esempio italiano, in or¬ 
dine di tempo, di capocomico¬ 
donna. Ma sono in molti a con¬ 
siderarla un fenomeno a parte. 
« Dopo di lei, come lei, non ci 
sarà più nessuna », ha scritto 
della Osiris Giovanni Testoni. 

Per le nuove generazioni 
Wanda Osiris, tuttavia, è rima¬ 
sta l’emblema tradizionale del¬ 
la soubrette. Per la storia, in¬ 
vece, questo personaggio ha 
fatto il suo ingresso in scena 
assai prima che la signora An¬ 
na Menzio (è il nome anagra¬ 
fico della Osiris) salisse le scale 
d’argento che in discesa dove¬ 
vano poi renderla intramonta¬ 


bile soprattutto per le platee 
milanesi. 

« Le ultime soubrettes vere, 
nel senso puro, che abbiamo 
visto sui nostri palcoscenici 


sono state Isa Bluette, Rita 
Gennari e Lucy d’Albert, men¬ 
tre, a mio parere, Wanda Osiris 
era soprattutto una primadon¬ 
na », afferma Elio Gigante (66 
anni), impresario di sp>ettacoli 
di rivista ai tempi di Totò e di 
Anna Magnani. 

Ieri, dunque, c’era la sou¬ 
brette, oggi c’è un altro tipx) 
di primadonna. A questo punto 
viene spontaneo chiedersi: co¬ 
me e perché è mutato il perso¬ 
naggio femminile nel teatro 
leggero e nel varietà televisivo? 

Garinei e Giovannini (da 
trent’anni insieme: cominciaro¬ 
no nel ’44 con Cantachiaro e 
il loro più recente e clamoroso 
successo è Aggiungi un posto a 
tavola) dicono che la soubrette 
ha soltanto cambiato nome: 
< Nelle produzioni teatrali di 
oggi non si avverte più la ne¬ 
cessità della soubrette tradizio¬ 
nale: occorre invece un altro 



Omelia Vanoni ha ceduto di nuovo, 
dopo undici anni, al fascino del 
palcoscenico che l’aveva \^ta applaudita 
hiterprete, fra l’altro, di « Rugantino ». 
Ora è la protagonista, con Glaniico 
Tedeschi, Duilio Del Prete, Erika 
Blanc, di • Amori miei > 









Sandra Mondainl in « (Di nuovo) tante scuse », 
seconda serie del fortunato show TV 
della premiata ditta Mondainl-Vianello. 
Il prossimo impegno di Sandra è una 
commedia di Alan Ayckboum, « Absurd person 
slngular », che Garinei e Glovannlnl 
metteranno in scena prossimamente. Altri 
interpreti, Anna Mlserocchl, Gianni Bonagura, 
Stefanella Glovannlnl e Enzo Garinei. 
A d^tra, una diva TV: Raffaella Carré 


Mllva, un altro esempio di primadonna dai ruoli 
intercambiabili: teatro e canzoni con ugual successo. 

Quest’anno è la protagonista, insieme con Tino Carraro, 
di un recital brechtiano. A sinistra, Gino Bramieri, 

«re » incontrastato della rivista anni Settanta, con le soubrettes 
di « Fellclbumta ». In piedi: Ivana Rumor, Lia Ferri, Alba Villa, 
Luisa Bixlo, Rina Gennari e Ines Ferrari; sedute: 

Stefania Rotolo, Carla Bralt, Rosaria Ralll, Licinia Lentini, 

Maria Laura De Rosa, Graziella Polesinanti 
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tipo di personaggio, più com¬ 
pleto: quello deirattrice che 
sappia fare anche le cose che 
un tempo faceva la soubrette ». 

< Iàia Fiastq (scrittrice di tea¬ 
tro e sceneggiatrice di cinema) 
conferma questa evoluzione del 
ruolo: « La soubrette di oggi », 
dice, « è l’attrice di cabaret. 
La bellezza non conta, il vestito 
meno che mai, conta invece la 
" verve ”, lo spirito, e il cervello 
che la soubrette di un tempo 
non doveva avere; se ce l’ave¬ 
va, e sicuramente l'aveva, do¬ 
veva tenerlo nascosto sotto il 
cerone, i fiori, le piume e il 
profumo. La soubrette era 
l’esemplificazione della donna 
come piaceva all’uomo: sii bel¬ 
la e taci. E la soubrette, invece 
di tacere, magari cantava... 
amore, amore mio... ». 

Crnella Vanoni (protagonista 
di A/nòrt — mtef con Gianrico 
Tedeschi e Duilio Del Prete) 
sostiene a sua volta che « la 
soubrette è un personaggio che 
non ha più motivo di esistere 
con l’impronta nuova data c^- 
gi agli spettacoli. Sia in Italia, 
sia in Francia la vera soubrette 
era uno splendido oggetto da 
vedere, dotato di un partico^ 
lare fascino scenico. Come ai 
camerieri di classe si richiede 
la qualifica di " cameriere fini¬ 
to ”, così da una primadonna 
si esige che sappia recitare be¬ 
ne, ballare bene e cantare bene. 
Personalmente in Amori miei 
faccio due mestieri precisi: 
l’attrice e la cantante. Per 
quanto riguarda il ballo... mi 
rnupvo ». 

^lio Gigante (impresario di 
Bramien.MUva e Mina, se que- 
st’ultima decidesse di tornare 
in TV o in teatro) aggiunge: 
« Oggi di donne che possano 
reggere il confronto con le sou- 
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Daniela Goggl in « Aggiungi un posto 


C’era una volta la soubrette e adesso non c’è piu 
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broltcs dell’epoca pre-Osiris 
non ce ne sono né in teatro né 
in televisione. Com'era la sou¬ 
brette che ricordo io? Un'attri¬ 
ce completa. Un’artista che do¬ 
veva saper cantare, ballare co¬ 
me una ballerina classica e 
acrobatica, essere comico e 
fantasista. Qualità difficilmente 
riunite in una sola attrice. De¬ 
lia Scala ballava bene, ma non 
altrettanto bene cantava; Glo¬ 
ria Paul è essenzialmente balle¬ 
rina; Raffaella Carrà, sebbene 
abbia cominciato come attrice, 
nella recitazione " cala ” rispet¬ 
to al canto e al ballo. Manca 
il personaggio femminile com¬ 
pleto ». 

Terzoli e Vaime (collaudata 
coppia di autori milanesi, gli 
ultimi loro spettacoli sono Feli- 
cibumta in teatro. Punto e ba¬ 
sta e (Di nuovo) tante scuse in 
televisione), osservano che og¬ 
gi « nel teatro leggero la prima¬ 
donna ha la possibilità di es¬ 
sere più attrice e di avere una 
carriera più lunga. Il divismo 
esasperato alla Wanda Osiris 
non c’è più. Sandra Mondaini, 
Delia Scala. Marisa Del Frate 
in teatro venivano chiamate 
soubrettes, ma in verità nelle 
loro interpretazioni facevano 
leva su corde recitative e non 
sulle grosse scene e sui costu¬ 
mi. Lauretta Masiero è stata, 
sì, una classica ,soubrette, ma 
non essendo esclusivarnente 
donna-lustrini e paillettes è an¬ 
data avanti come attrice bril¬ 
lante di prosa anche quando è 
scomparsa la rivista tradizio¬ 
nale ». 

<Tandra M nndaini (con Rai- 
mondo•.Vianello .attualmente 
impegnata al sabato sera nello 
show televisivo (Di nuovo) tan¬ 
te scuse) preferisce, dal canto 
suo, soffermarsi sulle molte tra¬ 
sformazioni che ha subito negli 
anni il personaggio della sou¬ 
brette. « Dopo Wanda Osiris è 
subentrato un tipo di attrice 
da commedia musicale che non 
aveva bisogno delle piume per 
recitare. Vi fibrate io e Delia 
Scala con le piume sulle scale? 
La gente ha accettato sia lei che 
me anche quando ci truccava¬ 
mo da scugnizzi. Credo, però, 
che in teatro sia tornato il mcK 
mento delle donne affascinanti 
ed è per questo che ritengo non 
definitivamente scomparsa la 


sout>rette ». 

^JJ 2 ria__£auL (soubrette nello 
show Qi Macario e attualmente 
partner di Aldo Fabrizi nella 
compagnia « Teatro tenda sot- 
tocasa ») ritiene invece che la 
soubrette è entrata in crisi nel 
momento in cui alcune attrici 
o pseudo tali hanno scoperto 
che per recitare in teatro non 
era necessario faticare e segui¬ 
re la trafila imposta alle sou¬ 
brettes: « Una vòlta per diven¬ 
tare soubrette non bastava es¬ 
sere, come si dice, dei " tocchi " 
di ragazza, ma occorreva tra¬ 
scorrere otto-dieci ore al gior¬ 


no in palestra. Adesso invece è 
sufficiente muoversi un pochi¬ 
no davanti alle telecamere, non 
importa se la trasmissione è 
un gioco a quiz, per credersi 
una soubrette. Senzii contare 
che in televisione i balletti si 
registrano a pezzetti, mentre in 
teatro si deve ballare di filato ». 

Che qualche vedette del pic¬ 
colo schermo sia soprattutto 
frutto della tecnologia (in 
quanto le sue prestazioni, tal¬ 
volta anche entusiasmanti, ven¬ 
gono realiz.zate con la formula 
del « collage ») è vero. Ed è ve¬ 
ro altresì che queste « invenzio¬ 
ni » della televisione difficil¬ 
mente hanno poi il « fiato » per 
reggere uno spettacolo teatrale. 
Ne sa qualcosa Antonello Fal- 
qui che recentemente, avendo 
in animo di realizzare un ciclo 
di spettacoli di varietà da regi¬ 
strare dal vivo, come fossero 
ripresi direttamente in un tea¬ 
tro, si è reso conto che dopo 
aver scartato qualche ex sou¬ 
brette per ragioni di età, qual¬ 
che attrice contrattualmente 
legata a Garinei e Giovannini, 
gli rimanevano Raffaella Carrà 
e Caterina Valente. 

« Non è facile trovare oggi 
una primadonna perfetta per 
la tele viri one », ci ha detto il 
regista tomolo Siena. « Come 
dovrebbe essere.-’ Eéeb, se si 
potesse costruire una soubrette 
televisiva ideale, a mio giudi¬ 
zio essa dovrebbe avere la ca¬ 
rica della Carrài la bravura di 
Rita Pavone, che, sebbene tra¬ 
scurata, io sostengo abbia an¬ 
cora delle cose da dire; la " vis 
comica ’’ di Loretta Goggi e il 
" savoir-faire ” di Ave Ninchi. 
Un discorso a parte merita San¬ 
dra Mondaini perché, nonostan¬ 
te non sia più una "giovinotta”, 
è stata la prima a trovare una 
strada inedita per la soubrette 
in Italia, quella del personaggio 
femminile comico e della balle¬ 
rina comica. Una strada che 
adesso non va confusa con 
quella di Loretta Goggi che si 
è specializzata soprattutto nel¬ 
le imitazioni. Le ultime " chan- 
ces " alla soubrette teatrale le 
offrì la televisione vent’anni fa. 
Successivamente, con il miglio¬ 
ramento della tecnica, anche la 
televisione ha via via abbando¬ 
nato gli orpelli, l'occhio di bue, 
i boys ed infine anche la sou¬ 
brette teatrale sostituendola 
con la soubrette televisiva. Il 
primo esempio fu la Delia Scala 
della Canzonissima '59, ma an¬ 
che questo modello oggi sem¬ 
bra superato ». 

« Delia Scala, Lauretta Ma- 
siero, Sandra Mondaini », ag¬ 
giunge il regista €rns Macchi- 
« sono state le prime, e forse 
le ultime, ad interpretare sui 
teleschermi il modello televisi¬ 
vo della soubrette anticonfor¬ 
mista e moderna. Delia faceva 
la sbarazzina, Lauretta la bella 
donna e Sandra la comica. Alla 
Mondaini non importava niente 
di apparire bella, infatti quan¬ 
do cominciò a fare la televisio- 


Alberto Lionello e Carla Gravina sono 

gli interpreti principali di « Giochi di notte ». 

Con questa commedia brillante l'attore conta di ripetere 
Texplolt (di critica e di incassi) ottenuto nella scorsa stagione 
con « L’anitra aH’arancia ». La pièce racconta i casi di un 
italiano bloccato a Las Vegas dove ha perso tutto 
al gioco e di una ballerina da anni in attesa 
che il « fidanzato » ottenga finalmente il divorzio 


« Acqua cheta », ha confermato le doti brillanti 
di questa giovanissima attrice. Daniela 
è la sorella minore di Loretta 
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pegno teatrale sia per la prosa 
brillante sia per la eommedia 
musicale e il varietà televisivo: 
Monica Vitti, Mariangela Mela¬ 
to, Omelia Vanoni, Lauretta 
Masiero, Bice Valori, Sandra 
Mondaini, Raffaella Carrà le 
sorelle Goggi, Milva, Carla Gra¬ 
vina, Paola Pitagora, Mita Me¬ 
dici, Rita Pavone, Gloria Paul, 
Antonella Steni, Giuditta Sal¬ 
tarini, Giuliana Lojodice, Car¬ 
men Scarpitta. Manca, in que¬ 
sto elenco improvvisato, un no¬ 
me che fa gola ai produttori di 
commedie musicali (nel ricordo 
di Un paio d'ali con Rascel) ed 
è quello di Giovanna Ralli... ma 
non sa cantare. 

« Non va dimenticato », dice 
la scrittrice laia Fiastri, « che 
fino a qualche anno fa la don¬ 
na era per l’autore maschio un 
argomento meno stimolante. 
Per la stessa ragione era più 
diffìcile scrivere e far accetta¬ 
re. sia al cinema sia al teatro, 
soggetti impostati sulla donna 
perché esisteva (in un certo 
senso esiste ancora) un vero e 
proprio monopolio maschile: ci 
sono molti più attori che at¬ 
trici. i produttori sono uomini, 
i registi sono uomini e i film e 
gli spettacoli teatrali nascono 
dal gradimento di tutti questi 
uomini. Adesso invece ho la 
sensazione che la situazione si 
stia evolvendo e sono certa che 
in avvenire ci saranno sempre 
più protagoniste donne. Per 
due motivi: le belle addormen¬ 
tate nel bosco si sono svegliate 
ed hanno aperto gli c^chi; ci 
sono più donne scrittrici e più 
donne registe di una volta. 
Oltretutto l’argomento della 
donna che si sveglia non è fine 
a se stesso, coinvolge natural¬ 
mente i figli, i mariti, i padri, 
la società, la politica, la reli¬ 
gione, la medicina, tutto ». 

laia Fiastri, che come sceneg- 
giatrice ha all’attivo una ven¬ 
tina di film dove le donne han¬ 
no sempre un ruolo positivo, 
ha in questa stagione debutta¬ 
to come autrice-solista dello 
spettacolo teatrale Amori miei, 
messo in scena da Garinei e 
Giovannini, dopo aver collabo¬ 
rato con loro alla stesura dei 
testi di Angeli in bandiera 
(Bramieri-Milva), Alleluia bra- 
-va gente (Rascel-Proietti-Angela 
Melato) e Aggiungi un posto a 
tavola, che a Milano ha supe¬ 
rato il record d’incassi di Ro¬ 
ma. Per Garinei e Giovannini 
Amori miei della Fiastri è for¬ 
se il primo caso fortunato di 
spettacolo comico italiano per 
una donna protagonista. Non a 
caso la parte della Vanoni è 
stata contesa da molte attrici. 
Tra l’altro da Amori miei sarà 
tratto probabilmente anche un 
film. « Che sia scomparsa la 
soubrette », conclude la Fiastri, 
« per la donna è un bene, per¬ 
ché tra la soubrette e l’attrice 
protagonista passa la differen¬ 
za che esiste tra una bambo¬ 
lona e una donna vera. La 
scomparsa della soubrette, 
dunque, è un grosso progresso 
etico e sociale ». 

Ernesto Baldo 


Massimo Ranieri e Loretta 
Goggi sui set televisivo 
di < Dal primo momento che 
ti ho visto », spettacolo con 
musiche in cinque puntate. 
Loretta è stata, con la Carrà, 
una delle ultime « regine » 
di « Canzonissima », 
la trasmissione andata 
in pensione l’anno scorso 


ne era persino grassa! E dopo 
vent’anni è riuscita a conser¬ 
vare il suo ruolo di primadon¬ 
na. Se vogliamo essere obiettivi 
c’è da dire che, a dispetto della 
notorietà di cui godono, i ta¬ 
lenti non abbondano in televi¬ 
sione. Sfruttando il mezzo tec¬ 
nico la TV' ha inventato alcuni 
personaggi, che non si possono 
paragonare alle vere soubrettes 
perché questi personaggi sono 
esplosi in trasmissioni che non 
presupponevano la soubrette¬ 
diva. Raffaella Carrà, Loretta 
Goggi, per esempio, non hanno 
l’equivalente teatrale ». 

Al di là delle ossersazioni dei 
due registi televisivi (Siena e 
Macchi) c’è da rilevare che og¬ 
gi l'attrice brillante ha con¬ 
quistato maggiore considera¬ 
zione anche agli occhi dei cri¬ 
tici che fino a qualche anno fa 
erano abituati a vedere le don¬ 
ne degli spettacoli leggeri in 
funzione del divismo o come 
semplice elemento decorativo. 
D’altra parte nonostante la 
scomparsa della soubrette, oc¬ 
corre riconoscere che si è in¬ 
fittito il numero dei personag¬ 
gi femminili disposti ad un im- 


Rita Pavone ha debuttato 
quest’anno nel teatro di prosa come 
partner di Macario in « Due sul 
pianerottolo ». A sinistra, Gloria Paul, 
la soubrette di « Macario uno e due ». 
Attualmente recita con Aldo Fabrlzl 
in « Baci, promesse, carezze, 
lusinghe e illusioni » per 
il « Teatro tenda sottocasa » 






X 

Montserrat Caballé. il grande 
soprano spagnolo 

che ha inaugurato il «San Carlo» di Napoli, risponde 
alle domande del «Radiocorriere TV» 


Mi . , 

^ considero 
in prima linea 


«E’ giusto che la 
gente lotti per avere ciò 
che merita, la musica 
come la giustizia. 

E sono convinta 
che i cantanti, i coristi, 
i professori d’orchestra 
combattono duramente 
con se stessi 
quando decìdono 
di ribellarsi». Perché ha 
rinunciato ai virtuosismi, 
perché suo marito, 
il tenorecBernabé Marti, 
s’è ritirato, perone... 


di Laura Padellare 


Napoli, gennaio 

E qui ». Due parole brevi, un 
lungo sospiro di sollievo: 
cosi abbiamo saputo, per 
telefono, che Montserrat 
Caballé era arrivata finalmente 
a Napoli. Nell’ansia dell'attesa, 
il timore di tutti che potesse 
andare a monte l'inaugurazione 
della stagione lirica al « San 
Carlo», con la Gemma di Ver- 
gy: un'opera di Donizetti uscita 
presto dal repertorio teatrale. 
Fissata la « prima » per il 10 di 
dicembre (direttore Armando 
Gatto, regista Alberto Passini) 





Montserrat Caballé sul palcoscenico del « San Carlo » 

per la « Gemma di Vergy » di Donizetti. In alto, il soprano spagnolo 

mentre controlla il trucco prima di entrare in scena 


fino al giorno 8 manca la pri¬ 
madonna: insostituibile anche 
per la rarità della partitura. La 
colpa del ritardo se la dividono 
un malanno e uno sciopero 
aereo. Ma nonostante tutto la 
Caballé arriva: spunta il sole al 
« San Carlo ». Poco prima della 
« generale », che si svolgerà a 
porte chiuse, la cantante mi 
concede un’intervista. 

Un salottino del San Carlo: 
poltrone dorate, un divano, un 
tavolino, un telefono disturba¬ 
tore. Questa donna rubensiana, 
dagli occhi di carbone, ascolta 
le domande con aria attenta, in¬ 
telligentemente conciliativa. Di¬ 
ce, per incominciare, che l'in¬ 
tervista è una fatica p>er il gior¬ 
nalista. Dunque, stiamo lavo¬ 
rando. Neppure per un istante 
la grande Montserrat s’investe 
della sua parte di primadonna: 
eppure ha un nome che, per gli 
appassionati di musica, varrà 
un giorno quanto quello della 
Malibran. Voce di smaltatura 
preziosa, suoni tutti trasparen¬ 
ti, « soffiati da far pensare ai 
miracoli di Murano», com’ebbe 
a dire Eugenio Gara della Te- 
baldi. Un magistero di canto 
che non è mai frigida accade¬ 
mia: e i personaggi, tutti vivi, 
in questa voce che li scolpisce 
al vero. Le domande che mi 
portavo sulla punta delle dita 
le dimentico; il discorso fila via 
senza urti o schermaglie. Un re¬ 
gistratore, tra di noi, fa il testi¬ 
mone delle risate mediterranee 
di questa spagnola di Barcellcn 
na. delle pause, dei silenzi, dei 
suoi accenti, aU’improvviso au¬ 
toritari e seri. Purtroppo la 
carta scritta non può restituir¬ 
ci tutto. C’è poi una cosa che 
neppure il registratore potreb¬ 
be mai ridarci: qucU’ombra li- 
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Un altro atteggiamento di Montserrat Caballé nella « Gemma di Vergy >. L’opera 
era diretta da Armando Gatto. Per una serie di coincidenze, Tarrivo del soprano spagnolo 
a Napoli è rimasto in forse fino a un paio di giorni prima dell’inau^razione 



quida che spegne due occhi av¬ 
vampati quando parliamo della 
guerra in Spagna e delle soffe¬ 
renze di due genitori, di una fa¬ 
miglia intera, per portare al 
successo una ragazza povera. 
Le parole, solo quelle, eccole. 

— I teatri lirici italiani sono 
in crisi. Come giudica, lei, que¬ 
sta preoccupante situazione? 

— Non sono una persona po¬ 
litica, però amo la giustizia nel 
mondo. Appunto perché viaggio 
in tutto il mondo vedo molte 
cose strane. E' giusto che la 
gente abbia quello che merita 
e che lotti per averlo; è giusto 
che si protesti per ottenere il 
benessere a cui ogni essere uma¬ 
no ha diritto. Questo succede 
in tutti i campi, anche nella li¬ 
rica. Come artista, come aman¬ 
te della musica, mi fa male co¬ 
statare che i musicisti debbzmo 
lottare tanto; so che anche a 
loro fa male dover agire cosi. 
Sono certa che un professore 
d'orchestra, un cantante, un so¬ 
lista combattono duramente 
con se stessi quando decidono 
di ribellarsi. Perche amano, in 
fondo, la musica e vorrebbero 
trovare una soluzione per non 
dover più soffrire, per potersi 
dedicare a quello per cui sono 
nati e per cui hanno lavorato. 
Il musicista è sensibile, non di¬ 
co più degli altri; ma forse la 
musica porta davvero lo spirito 
a un livello di sensibilità più 
acuta. E credo, anzi sono sicu¬ 
ra, che i musicisti soffrano ter¬ 
ribilmente di dover fare i conte- 
statori. Come straniera, quando 
vengo in Italia o vado in altri 
Paesi dove esistono gravi pro¬ 
blemi sociali, sindacali, ecce¬ 
tera, mi commuovo e provo una 
gran pena: vorrei che la gente 
avesse ciò per cui combatte e, 
nello stesso tempo, la musica 
per la quale ha lavorato tanti 
anni. In Italia i problemi sono 
molti, ma li ho trovati anche in 
America, li ho vissuti anche in 
Francia, anche in Inghilterra. 

— Parliamo del stio reperto¬ 
rio. Lei ha interpretato finora 
82 opere. Oggi può liberamente 
scegliere le opere che canta o 
deve aderire alle richieste dei 
teatri? 

— Quando si tratta di un’ope¬ 
ra come Gemma di Vergy che 
risorge dopo tanti anni, allora 
accetto la richiesta di un teatro 
che mi invita. Prima di accetta¬ 
re, però, guardo se la partitura 
è adatta alle mie ]>ossibilità 
vocali. 

— Ci sono opere che si pente 
di aver cantato? 

— Sì, molte. 

— Le ha tolte dal suo reper¬ 
torio? 

— No, continuo a cantarle. 
Il fatto ch’io le esegua in ma¬ 
niera forse non < fìdedigna > a 
quello che è scritto, non vuol 
dire che non le possa fare. For¬ 
se per un po’ d'orgoglio perso¬ 
nale penso che se le cantano 
altri soprani posso cantarle 
anch'io. La Salome, per esem¬ 
pio, la Norma. Non credo di es¬ 
sere una Norma ideale, ci vuole 
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Muiilserral Cabullc duiuiilc l'iiilvrv ibla. Sposala culi 
un tenore, Bernabé Marti, che ha ormai quasi abbandonato 
le scene, ha due figli di nove e quattro anni 



<— 

forse una voce più forte della 
mia, ma amo troppo quest'ope¬ 
ra per levarla dal repertorio. 

— / suoi inizi di carriera sono 
stali duri. A Roma, nel '65, una 
sua audizione al Teatro del¬ 
l'Opera fu parecchio sfortuna¬ 
ta. Se non sbaglio, le consiglia¬ 
rono addirittura di lasciare il 
canto. Oggi che è famosa che 
cosa fa per i giovani in diffi¬ 
coltà? 

— Vede, questa domanda me 
l'hanno già fatta e ho sempre 
cercato di evitarla. Però ormai 
non posso più nascondere che 
mio marito ed io abbiamo crea¬ 
to un conservatorio di canto a 
Barcellona, una borsa di studio 
per cinque studenti a Parigi e. 
in Spagna, una piccola casa di 
riposo per vecchi cantanti. Per 
fortuna i cantanti spagnoli e 
molti stranieri hanno aderito 
alla nostra iniziativa. Abbiamo 
agito nel ricordo di Verdi che 
fece tanto del bene... certo non 
possiamo paragonarci a lui, ma 
penso che chi di noi ha una 
carriera felice deve ricordarsi 
dei giovani e anche di coloro 
che magari non sono ancora 
anziani, ma non cantano e han¬ 
no bisogno. Per nostra slortu- 
na in Spagna non esiste — c 
speriamo che adesso ci si pensi 
— il sussidio di vecchiaia per i 
cantanti lirici. Non esiste nem¬ 
meno per i direttori d'orche¬ 
stra e neppure per i coristi. Chi 
perde la voce campa come può. 
Questo lo trovo molto ingiusto. 
So che da voi in Italia si cerca 
di aiutare i cantanti... 

— Crede che le belle voci et 
siano ancora? 

— Ci sono, ci sono. Ma pesa¬ 
no le disillusioni, gli scoraggia¬ 
menti... 

— Come ha fatto, lei, a su¬ 
perarli? 

— Forse ho reagito perché ho 
visto soffrire molto i miei geni¬ 
tori. La mia famiglia ha attra¬ 
versato un periodo molto diffi¬ 
cile dopo la guerra spagnola e 
questo mi ha reso forte. Io ero 
piccola, ma ci sono cose che an¬ 
che se si è piccoli non si di¬ 
menticano. Non avevamo soldi; 
sono andata avanti con le bor¬ 
se di studio e con l'aiuto di una 
famiglia spagnola a cui serberò 
eterna gratitudine. Mio padre 
era chimico, lavorava in una 
ditta che fallì e rimase senza 
impiego. Ebbe un infarto che 
gli lasciò una lesione cardiaca. 
Oggi, per fortuna, sta bene ma 
dobbiamo avere molta cura di 
lui. Mio fratello Carlos è il mio 
« manager » mondiale: quando 
nel '63 volevo abbandonare il 
canto, fu lui a dirmi: lascerai la 
carriera se entro un anno non 
riuscirò a fare per te quello che 
la tua voce merita. 

— Suo marito, Bernabé Mar¬ 
ti, è un tenore: avete anche in¬ 
ciso insieme un disco di duetti 
d’amore. Canta ancora oggi? 

— No, mio marito ha avuto 
un'ulcera gastrica e da quando 
sì è operato non canta quasi 
più. Però ama molto la campa¬ 
gna — viene anzi dalla campa¬ 
gna — e allora con i nostri ri¬ 
sparmi abbiamo comprato del¬ 


la terra nei Pirenei e lui è mol¬ 
to felice di occuparsene. Abbia¬ 
mo due figli, un bambino di 9 
anni che si chiama Bernabé, co¬ 
me il padre, e una bambina di 
4 che si chiama Montserrat, co¬ 
me me. 

— Suo marito la segue nei 
suoi viaggi artistici? 

— Si, viene sempre con me; 
siamo stati adesso in Giappo¬ 
ne dove ho cantato la Tosca. 
Però a Napoli mi ha accompa¬ 
gnato mio padre, perché il bam¬ 
bino era ammalato. 

— Parliamo della Gemma di 
Vergy. La sua parte è diffìcile? 
Ci sono molte agilità? 

— L'opera è bella, molto bel¬ 
la. La mia parte è diffìcile, ora 
più ora meno. Comunque è lun¬ 
ga. Eseguo gli abbellimenti pre¬ 
scritti da Donizetti. Sia il tea¬ 
tro sia il direttore d’orchestra 
hanno voluto un'esecuzione «fi- 
dedigna» al testo originale. Og¬ 
gi, infatti, si esegue di prefe¬ 
renza ciò che l’autore ha scrit¬ 
to, levando gli abbellimenti per¬ 
sonali, tutta roba spettacolare, 
senz’altro, che provoca gli ap¬ 
plausi. Ma è meglio ottenere 
un altro tipo di successo e con¬ 
siderare la partitura un docu¬ 
mento storico. 

— Lei, dunque, non aggiunge 
alla sua parte gli abbellimenti, 
quei virtuosismi a cui le dive 
del canto non rinunciano anche 
se sanno di tradire l’autore? 

— Anni fa, otto, nove, facevo 
anch'io qualcosa del genere. 


Non esageravo, forse perché 
non avevo le possibilità v^ali 
di altri soprani. Cercavo finali 
un po’ brillanti, ecco. Mi dava¬ 
no soddisfazione, non c’è dub¬ 
bio. Oggi, però, se canto le stes¬ 
se opere le canto come sono 
scritte. E allora mi dicono: Ah, 
non fai più questo o quello, 
forse non ti va più « comodo »? 
E io rispondo: no, non mi va 
più comodo. Preferisco che si 
pensi questo. E’ inutile iniziare 
un certo discorso con persone 
che non lo capirebbero. 

— Lei incide moltissimi di¬ 
schi. In studio di registrazione 
riesce a cantare con la stessa 
intensità, con la stessa emozio¬ 
ne di quando canta in teatro? 

— Credo di sì, ma posso sba¬ 
gliare. In ogni modo lo stato 
d’animo è lo stesso. Da qualche 
tempo in qua le Case discogra¬ 
fiche ci fanno incidere un intero 
atto senza interromperci. Poi, 
se qualche cosa non va, si ripe¬ 
te. Così si dà molta più forza 
al disco. Questo l’ho fatto la 
prima volta nel Don Carlo, con 
Giulini; poi nelI’Aida, nella Ma- 
non Lescaut, nei Masnadieri, in 
Così fan tutte. L’antica abitudi¬ 
ne di incidere opti notina per¬ 
fetta non va più: meglio un 
brutto suono, ma intenso, inci¬ 
sivo, che ricrei nel disco la real¬ 
tà del teatro... E’ la stessa cosa 
di quando ascoltiamo i dischi 
pirata^ ripresi direttamente dal¬ 
la recita... 

— £' un grosso problema 


questo. Ben pochi, credo, resi¬ 
stono a comprare i dischi pira¬ 
ta anche se vanno contro la 
legge. 

— Anch’io non resisto: infatti 
li ho tutti. 

— Il 1976 è un anno verdiano 
in cui cade il 75' anniversario 
della morte del sommo compo¬ 
sitore. Lei ha in programma 
molle opere di Verdi? 

— Le dico le opere, ma non 
i teatri in cui le canterò. Farò 
Don Carlo, Aida, Un ballo in 
maschera, I Lombardi, I due Fo- 
scari, I Masnadieri. E' un anno 
importante per tutti i teatri del 
mondo. 

— Quest’avvenimento è senti¬ 
to all’estero forse più che in 
Italia? 

— Non di più, direi; ma cer¬ 
to è una ricorrenza su cui s’in¬ 
centra l’interesse di tutti. 

— A lei piacerebbe curare la 
regìa di un’opera, come hanno 
fatto altri cantanti, la Callas e 
Di Stefano per esempio? 

— No, non ne sarei capace. 
La responsabilità è troppo gros¬ 
sa. Per la regìa è necessaria, se¬ 
condo me, una conoscenza tec¬ 
nica del palcoscenico anzitutto. 
Poi occorre che il regista abbia 
un livello intellettuale elevato, 
tanto da poter individuare te di¬ 
verse reazioni dei personaggi 
nelle diverse opere, nelle diver¬ 
se epoche. Sapere esattamente 
come debbono sentire, come 
debbono comportarsi i perso¬ 
naggi in ugni frangente. 11 re¬ 
gista dovrebbe avere una visio¬ 
ne delle cose fra poetica, ro¬ 
mantica, realistica e. per di più. 
messa ai servizio di una perfet¬ 
ta conoscenza tecnica del pal¬ 
coscenico. E’ una cosa talmente 
diffìcile fare i registi che io so 
no addirittura ammirata di 
quanti ce ne sono in giro... 

— Lei si ribella qualche vol¬ 
ta al regista? 

— Sì, quando non ha niente 
di nuovo da dirmi. 

— E si rifiuta di eseguire ciò 
che lui comanda? 

— No, non mi rifiuto. Faccio 
anche cose che non mi piaccio¬ 
no. perché ci vuole disciplina 
in teatro e se così non fosse 
andrebbe tutto a rotoli. 

— Dunque lei obbedisce al 
regista? 

— Eh già, è lui che comanda 
lo spettacolo. 

— Oggi, giunta alla celebrità, 
si emoziona ancora quando de¬ 
ve entrare in scena? 

— Sì, come la prima volta. E’ 
sempre la prima volta. E non 
si sa mai come andrà. 

— Quando ascolta una sua in¬ 
terpretazione che impressione 
prova? 

— Be’, a volte sono molto 
sorpresa, perché non viene fuo¬ 
ri niente di quello che volevo 
fare. Viene un’altra cosa. Quan¬ 
do si canta non si pensa, si dà; 
ma ciò che si dà non è quello 
che volevi dare. Ti ascolti e di¬ 
ci: bah, è venuto così! 

— £’ il mistero dell’interpre¬ 
tazione. 

— Sì. è un mistero. Credo 
che il giorno in cui non ci fosse 
più questo mistero il teatro sa¬ 
rebbe finito. 

Laura Padellaro 
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\1\f \ i fòxjC^OUMÀ, 

la TV dei ragazzi 


a cura di Carlo Bressan 


Dal romanzo di Mark Twain 

HUCKLEBERRY 

FINN 

Mercoledì 7 gennaio amico Tom Sauwr — 



I piccoli alluri Aiioup Singli (da sinislru). Linda Kubsun e Philip Daniels in 
una scena del Iclcfilm « Anup e l'elcfanlina » in onda domenica 4 gennaio 


Allegre avventure poliziesche 

HO SCOPERTO UN CAPELLO 


T utta la letteratura 
americana moderna 
è Uscita dp un li¬ 
bro chiamalo ^Uickleber 
ry finn, c il nostro mi 
glior lime)... ». Questo giu 
di/io, espresso dal famo¬ 
so scrittore Ernest Hc- 
fiiingway, si riferisce al 
romanzo Le avventure di 
iluckleberry Finn che 
MarK Twain scrisse nel 
1884, ossia otto anni dopo 
il foni Sawver. di cui co¬ 
stituisce la continuazione- 
ideale. .Via è in Huckleber- 
r> — familiarmente detto 
lluck — che l’autore ri¬ 
trova istinlisamente se 
stesso fanciullo e tratteg¬ 
gia con una piu viva pene¬ 
trazione la poesia deH'in- 
fanzia e delia natura. 

In eiuesto romanzo Mark 
Twain diede una grande 
prova rii immaginazione 
narrativa, creando un ca- 
polavoio di umefrismo. di 
spirito d'osservazione, di 
ritmo, paragonabile ai 
grandi romanzi picareschi 
spagnoli, e inventando un 
modello di linguaggio na¬ 
turale e insieme potente- 
mente stilizzato. Possiamo 
dire serenamente che Hnc- 
kìeberry Finn c unatla- 
scinante avventura per ra¬ 
gazzi e una suggestiva let¬ 
tura per adulti; e tale me¬ 
ravigliosa suggestione, che 
prende i lettori di ogni 
età. e appunto la virtù ra¬ 
ra e preziosa di quest'ope¬ 
ra, definita uno dei capo¬ 
lavori della letteratura 
americana. 

Huck Finn — come il suo 


un personaggio conosciu¬ 
to ed amati,' m tutto il 
mondo. I na prova? F.cco- 
la. La Mosfìlm vii Mosca 
ha prodotto un film tlal 
titolo ^eurra ncidtiiu^ 
tratto, anniinto .l iW.c ui _ 
V f^nlUrr d' H'" LI.IlMrrt. 

Finn di Mark Twain 1! 
film 'verrà llasmesso in 
due puntale, il 7 e 14 gen¬ 
naio. La sceneg-aiiitura è 
di Victoria lokareva e 
Gheorghij [laiieiia, la re¬ 
gia è vlello stesso Oaneija 
il quale ha voluto una ri- 
costruzione tvdelissima 
degli ambienti, vielle situa¬ 
zioni c dei personaggi de¬ 
scritti nel libro. Il ruolo 
di Huck l'inn -• sostenti 
to da Roman .Madianov. 
un ragazzino liiondo. svel¬ 
to e simpalicti. che recita 
con grande naturalezza. 

Neìla prima parte vici 
racconto. Huck scappa 
dal villaggio per sottrar¬ 
si ai maltrattamenti del 
padre ubriaco e alle prv-- 
diche della vedova Dou¬ 
glas che lo chiama « peco¬ 
rella smarrita » e • ragaz¬ 
zo perduto ». Huck si uni¬ 
sce al negro Jim, fuggia¬ 
sco anche lui per non es¬ 
sere venduto come schia¬ 
vo. I due vanno su una 
zattera lungo il glande liu- 
me, che scorre ora placidi) 
ora impetuoso. Dopo va¬ 
rie vicissitudini s’imbat¬ 
tono in due curiosi perso¬ 
naggi, * thè King and thè 
Duke », ossia il re e il 
duca, line girovaghi guitti 
che vanno per i villaggi 
improvvisando piccole re- 
cite... 


Venerdì 9 gennaio 

L a Radiotelevisione sve¬ 
dese ha prodotto un 
divertente prograrn- 
ma poliziesco per bambi¬ 
ni dal titolo Qgo/onSizr 
da un libro di Mis-ùlol 
Franzen. Le animazioni 
sono di Brian Foster e 
Tommy Punsuik, la regia 
è di Siig Lasseby. Il pro¬ 
gramma verrà trasmesso 
in quattro puntate. Chi è 
A^ton Sax? E’ un inve¬ 
stigatore privato di raro 
talento al quale l’ispetto¬ 
re Lisbington di Scotland 


Yard si è rivolto per con¬ 
siglio ed aiuto. E' acca¬ 
duto un fatto incredibile, 
una rapina pertx’trala qu-, 
si per opera di magia. 

Siamo all’ingresso de! 
palaz/x) della zecca di sua 
maestà la regina: due in¬ 
servienti caricano su un 
caiTo-blindato-armato due 
grosse borse di cuoio col¬ 
me di banconote nuovis¬ 
sime da mille sterline. Le 
misure di sicurczz.a sono 
rigorose, anche se p^o 
appariscenti. L’autoveico¬ 
lo blindato raggiunge la 
banca del regno, le due 
borse vengono scaricate 
e consegnate al direttore 
Pinkdottle il quale, in pre¬ 
senza dell’ispettore Lis¬ 
bington di Scotland Yard, 
le apre per controllarne 
il contenuto, e... restano 
tutti allibiti, esterrefatti, 
senza parola. Nelle bor¬ 
se ci sono giornali, sol¬ 
tanto giornali, e i bei bi¬ 
glietti nuovi, frusciami, 
da mille sterline sono 
spariti. I poliziotti non 
sanno cosa dire. Il dena¬ 
ro è stato messo nelle 
borse, le borse sono state 
rinchiuse nel carro blin¬ 
dato, il carro è stato sor¬ 
vegliato a vista per tutto 
il tragitto; come può es¬ 
sere avvenuta la sostitu¬ 
zione delle banconote con 
i giornali? Arriva un'équi- 
p)c della televisione per 
un servizio di attualità. 
Il telecronista si rivolge 
all’ispettore Lisbington: 
« Prego, a lei il microfono; 
i telespettatori attendono 
con ansia una sua dichia¬ 
razione. Che cosa ha sco¬ 
perto? ». L’ispettore s’ir¬ 


rigidisce in un atteggia¬ 
mento di estrema tligni- 
ta, poi sentenzia; «Que¬ 
sto è un caso da .Agaton 
Sax. In quanto a me, ec¬ 
co, ho trovato in una del¬ 
le due borse, ben nasco¬ 
sto in un pvVJto di gior¬ 
nale, un capello. E' un ele¬ 
mento di grande impor¬ 
tanza, che consegnerò ad 
.Agaton e sono certo che 
con quel capello egli riu¬ 
scirà a scoprire l’autore 
della rapina ». 

Vi sono intanto tre lo¬ 
schi personaggi che se¬ 
guono i movimenti del¬ 
l’ispettore, si chiamano 
Max, Mix e Mox. Max di¬ 
ce sogghignando agli al¬ 
tri due: « L’ispettore va 
da Agaton Sax, ma non 
dobbiamo preoccuparci. 
Se Agaton è abile, io so¬ 
no molto più abile di lui. 
D’ora innanzi per il si¬ 
gnor investigatore 'priva¬ 
to e per l’iTlustre ispet¬ 
tore Lisbington io sarò 
il professor Super Max, 
presiipatore di fama in¬ 
ternazionale, Voi sarete i 
miei inseparabili fratel¬ 
li... ». Cosi, i tre compari 
si presentano in casa di 
Agaton Sax per invitarlo 
ad uno spiettacolo di gio¬ 
chi di prestigio. Li acco¬ 
glie zia Tilde, una vec¬ 
chietta simpatica e spiri¬ 
tosa, la quale dice che 
Agaton è partito per un 
lontano paese, ma che c’è 
in casa suo nonno: votIìo- 
no parlare con lui? Ecco 
il nonnino, arguto e ar¬ 
zillo (è Agaton. si capi¬ 
sce), pronto a rispondere 
alle domande insidiose 
del professor Super Max. 


GLI APPUNTAMENTI 


Domenica 4 gennaio 

AMIP E I. EI.EFANTINA. Telefilm direno da 
David Eady. Il proprietario del circo Rico è 
nei guai: se non resliiuiscc entro due giorni 
la somma di .W sterline al suo avversano 
Monty Harker, costui gli porterà via l'elelan- 
tina Rani, uno dei numeri niii belli del cir¬ 
co. Il piccolo Anup. con l'aiuto di alcuni 
compagni di gioco, riuscirà a portare Rani 
in un nascondiglio sicuro, mentre nel frat¬ 
tempo Rico trovciti un generoso amico che 
gli permetterà ili pagare il suo debito. 
Lunedì S gennaio 

IM.MACIM DAI? MONDO, rubrica realiwala 
in collaborazione degli enti televisivi aderenti 
airUER. Seguirà la quinta puntata del tele¬ 
film di avventure / iiaiifiaghi del Mary Jaue 
diretto da lames Gatward. La puntata odierna 
si intitola Im icira degli avi. 

Martedì 6 gennaio 

IL DIRIGIBILE, diretto da Romolo Siena. La 
puntata di oggi conclude la serie di trasmis¬ 
sioni dedicate ai viaggi intorno al mondo. 
Ospite d’eccezione, Walter Chiarì che intrat¬ 
terrà i bambini con barzelletic, giochi e 
.siurìcllc. Seguirà una comica con Stantio c Ol¬ 
ilo dal titolo /I circo é lallito, regìa di James 
Parrotl. 

Mercoledì 7 gennaio 

COKI TURI, progr.-imma di Donatella Ziliotlo. 
In questo numero /zi teiera orgogliosa. Per I 


iag.i/zi andrà in onda la prima parte del film 
Ragazzo perduto trailo dal romanzo Le avven¬ 
ture di llucklebei ry Finn di Mark Twain. Re¬ 
gia di Gheorghij Daneija. 

Giovedì 8 gennaio 

ZORRO con Guy Williams. Gene Shcldon. Lee 
Van Cleef. Produzione Wall Disnev. Primo 
episodio: Arrivo inatteso. Vedremo Zorro alle 
prese con due falsi gentiluomini di Mon- 
terrey. Verdugo c Romero Serrano. Seguirà 
un cànone animato interpretato da Topolino. 

Venerdì 9 gennaio 

RACCONTONDO: filastrocche per i bambini 
scritte da Nico Orengo. Pupazzi c animazioni 
di Bonizza. regia di Lucio Testa. Seguirà la 
prima puntata di un comico-poliziesco dal 
titolo Agaton Sa.s. Per i ragazzi andranno in 
onda la prima puntata del telefilm Progetto 
• / » e la rubrica di catechesi Vangelo vivo a 
cura di Gianni Russi, consulenza religiosa di 
padre Antonio Guida. 

Sabato 10 gennaio 

DNA MANO CARICA DI... con Rick Jones. 
Topodito, Scampo, il gabbiano Gultiver e la 
tartaruga Lampo. Rick racconterà la storia 
della casa. Seguirà il cai-tone animalo L'ono¬ 
revole pennello in faccia. Per i ragazzi verrà 
trasmesso lo spettacolo musicale Chitarra e 
fagotto cundullo da Franco Cerri con Pietro 
Butlarclli. 
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Vieni a vedere cos'é una grappa disiillata 12 volte Qui a casa nostra,alla Gambarotta 
di Serravalle Scrivia Ritaglia questa "goccia'e portala con te sara il tuo lasciapassare 
Da oggi al 31 gennaio 1976, ogni venerdì pomeriggio e sabato mattina, ti accoglieremo 
con simpatia e, naturalmente, con un goccio di buona grappa Libarna 



Libama, grappa distillata 12 volte. 

Sai perché? Perché c’è un momento nella fase 
di distillazione della grappa in cui il distillato 
r ag gi ung e il massimo del sapore e del buon 
gusto con il minimo di impurità. 

Questo momento arriva esattamente 
dopo dodici successive fasi di evaporazione 
e condensazione. ,, ^ 

Solo cosi il distillato, mentre acquista 
forza e genuinità, si libera man mano ' — * 
dalle impurezze e dagli alcoli pesanti. 

Solo cosi si può fare una grappa 
morbida e generosa,ma non aggressiva 
Come Libarna. 
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Grappa distillata 12 ^te 










televisione 


domenica 4 gennaio 


nazionale 

11— Dalla Chiesa di - S. 
Marcello al Corso in 
Roma 

SANTA MESSA 

CofTimento di Pierfranco Pa¬ 
store 

Ripresa tetevisivs di Carlo 
Baima 


DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Galott) 
Novità cristiane del matrimo¬ 
nio 

12,15 A-COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Rober¬ 
to Bencivenga 

Realizzazione di Mancia Bog- 
gio 

12,55 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

— La pantera roaa 
Il a'ogello rosa 
Diairibuzione United Artiats 

— Picchlarallo 

Il buffone ai corte 
Diatribuzione MCA 

— La talpa a l'automobile 
Produzione KratKy Film 
Praga 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Ol BREAK 

13,30 

Telegiornale 

Okl BREAK 

14— L’OSPITE DELLE 2 
Un programma di Luciano 
Riepoli 

con la collaborazione di 
Gianfranco AnqeluccI 
Sandro Solchi 
Regia di Giliola Roamino 

15— I fratelli kara- 
MAZOV 

di Fidor Doatoavakll 
Sceneggiatura di Diego Fab¬ 
bri 

Setta puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordino di apparizione! 
Ippollt KIrlllovii Roldano 
Lupi, NicolAJ ParfAnovlb Ne- 
IJndov; Lucio Rema: Varvm- 
tkij: Gianni Agua. Michail 
Nakèrovii Makarov; Glauco 
Onoralo. Fodor Pèvioviò Kb- 
ramazov: Salva Rendane, Una 
guardia: Pietro Recanatesi. 
Maria Ignat evna Laura Carli: 
Smardiakòv Antonio Salines: 
Dmitrij Fedoroviò Karamazov: 
Corrado Pam. Aleksè) Fado- 
rovlS Karamazov Carlo Slmo- 
nl: Agrafena AleksAndrovns 
(Grùten'ka) Lea Massari, 
Kol)a Krasotkin: Valerlo Ver¬ 
nale: Primo dottore Giulio 
Girala, NlkolAj M'ib Snaglrèv; 
Antonio Baltistella, Varvara 
NIkolàevne Cecilia Secchi: 
lIJuSa Alessandro D'Aletri; 
Ivèn Karamazov- Umberto Or¬ 
sini: Katerina IvAnovna Car¬ 
le Gravina: Mar'Ja Kondrè- 
t'evna: Merlollna Bovo. Il pre¬ 
sidente del Tribunale Carlo 
d'Angelo. Un usciere Sergio 
Olbello, Fetjukovid: Antonio 
Pierfedencl: Secondo dottore: 
Enrico Osterman: Herzanstu- 
be Franco Scandurra: ed Inol¬ 
tre Dall Bresciani, Carla Co¬ 
maschi. Tony D'Alba, EHana 
Del Balzo. Darlo Da Grassi. 
Anna Maria De Mattia. Gian¬ 
ni Eisnar. Ada Ferrari. Edoar¬ 
do Florio. Olimpo Gargano, 
Francesco Gerbaslo, Piero 
Lari, Massimo Macchia, Sl- 
mona Mattioli, Lia Orlandinl, 
Vittoria Rendo. Gino Ravaz- 
zlnl, Giovanni Sabatini, Lin¬ 
da Scalerà, Alfredo Sarnlco- 


II, Attanasta S/nchallakl. 
Ugo Tonti. Egidio Ummarino 
Delegato alla produzione Al¬ 
do Nicola! 

Musiche originali di Piero 
Piccioni 

Scene a coatumi di Ezio Fri- 
garlo 

Regia di Sandro BolchI 
(Replica! 

(Reqlttrazione effettuata nel 
1968! 

16— SEGNALE ORARIO 


la TV dai ragazzi 

ANUP E L’ELEFANTINA 

Personaggi ed interpreti 
Anup Anoop Singh 

Linda Linda Robaon 

Bllly Philip Daniels 

Panny Rachel Brannock 

Mr Skinner Ju'lan Orchard 
Miss Flint Damaris Hayman 
Monty Bsrker 

George Rodarick 
Regia di David Eady 
Prod. Anvil Film per la 
C F.F. 


Qfc GONG 

17— SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

Edizione del pomeriggio 

(Sd GONG 

17,15 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

17,25 90° MINUTO 

RieultatI a notizie eul cam¬ 
pionato Italiano di calcio 
a cu'B di Maurizio Barendson 
e Paolo Valenti 

Qfe] GONG 

17.55 Serata al circo 

Da Londra 

IL CIRCO DI BILLY 
SMART 

Con Mary Cbipperfield e le 
sue tigri. I clowns Di Lello, 
il gruppo dt tunamboli i 
Bruksons. I trapezisti Flying 
Terreis e gl* acrobati polac¬ 
chi gli Okwinski 

ab TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
19— CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita 


Qb ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
Ob ARCOBALENO 


Telegiornale 

Edizione della sera 

(A) CAROSELLO 


La traccia verde 

Soggetto e sceneggiatura di 
Flavio Nicolini 
Terza ed ultima puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Thomae Norton: Serg/o Fan. 
ton/ Un giornalista Oreste 
Rizzini; Altro giornalista: Ge¬ 
rardo Panipucct. Terzo gior¬ 
nalista Giulio Àdtnolfi, Mark 
Bennett Marco Bonetti; Il te¬ 
nente Sergio Rossi; John 
Ginsberg Paolo Meteo. Betty 
Segai raofa Montenero: Cle. 
ve Uester Cesare Ferrano. 
Il medico Mirko Eths: Mar¬ 
garet StakovYski Paola P'ta- 

f ora Nick Luigi Case//ato. 

leanor Elena Cotta. Un 
agente Tato Russo 
Musiche di Riccardo A Lu¬ 
ciani 

Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Vera Csrotenuto 
Regie di Silvio Maeslranzi 

(Bd doremi* 

21.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti 
sui principali avvenimenti 
della giornata 

a cui'a di Giuseppe Bozzini 
Nino Greco. Mano Mauri e 
Aldo De Martino 
condotta da Paolo Frajese 
Regia di Guido Tosi 

Ob break' 

22,50 

Telegiornale 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


10.55-12,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le rete te¬ 
levisive europee 

GERMANIA OCC : Garmisch 

SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO MASCHILE 

Diaccta libera 


15— PALLACANESTRO: 

INCONTRO DEL CAM¬ 
PIONATO ITALIANO DI 
SERIE A 

— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

GERMANIA OCC.. Garmisch 
SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO MASCHILE 
Discesa libera 

(Rep'ica! 

18.15 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca ragistrata di un tam- 
po di una partita 


Ob GONG 


19— SCOTLAND YARD - 
SQUADRA SPECIALE 

Top secret 

Telefilm • Regia di Voytek 
Interpreti Derren Nesbitt, 
Fulton Mackay Morris Perry. 
Keith Washington. Barbara 
Lelght-Hunt. George Pravda, 
Gary Watson. Hamilton Dyce. 
Anthony Balrd. Donald Bis- 
set, Hugh Morton 

Distribuzione: Global Televl- 
slon 


19,50 TELEGIORNALE 
SPORT 
Cb TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

con la collaborazione di Clau¬ 
dio Triscoll 

(b ARCOBALENO 
20.30 SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

Qb INTERMEZZO 


svizzera 


capodistria trancia 


10.55 In Euroviaione da Garmlach- 

Partenkirchen (Germania! 

SCI; DISCESA MASCHILE Z 
12.25 In Eurovisione da Innsbruck 

(Austria! SCI: SALTO 
13,30 TELEGIORNALE - 1° ediz Z 
13,35 TELERAMA Z 

14— amichevolmente 

15— In Eurovisione da Innsbruck 

(Austria! SCI: SALTO 

15.55 LE COMICHE DI CHARLOT 
16,10 PIGMEI DEL CAMERUN Z 

16.55 DISEGNI ANIMATI Z 

17,20 OLANDA: TERRA STRAPPATA 
AL MARE Z - Documentarlo 

17.50 TELEGIORNALE - 2° ediz. Z 

17.55 DOMENICA SPORT 

18 — LA SFIDA Z - Telefilm della 

serie • Giovani Internisti • 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA Z 

19 30 TELEGIORNALE - 3° ediz. Z 
19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

19.50 INCONTRI 

20.15 IL MONDO IN CUI VIVIA¬ 
MO Z 

20.45 TELEGIORNALE - Ao ediz. Z 

21 — L'ULTIMO DEI MOHICANI Z 

dal romanzo di !. F. Cooper 
Interpreti prlnclpa!i: Kennet Ivet. 
Andrew Crawford, Tim Goodman, 
Patricia Haynard. Joanna David. 
John Abinerl • Regia di David 
Maloney - 3° puntata 

22 — LA DOMENICA SPORTIVA 
23-23.10 TELEGIORNALE - 5° ediz. Z 


19.30 ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z 
Cartoni animati 
19.55 ZIG-ZAG Z 
20 — CANALE 27 
20.15 FIGARO BARBIERE DI 
SIVIGLIA Z 

Film con Tito Gobbi Ce¬ 
sco Basaggio e Irene 
Genna ■ Regia di Camil¬ 
lo Mastroclrmue 
21.45 ZIG-ZAG Z 
21.48 GLI AMORI DI NAPO¬ 
LEONE Z • 5“ puntata 
Parigi 1805 . Napoleone, 
Incessantemente tormen¬ 
tato dal desiderio di un 
erede, escogita un plano, 
e lo rivela alla sua Infa¬ 
conda Joséphina, che non 
può far altro che accettar¬ 
lo; dopodiché SI di da fa¬ 
re par scoprire a consa- 
guantamanta eliminare chi 
potrebbe essere la sua ri¬ 
vale. Secondo II pieno di 
Napoleone, questa rimar¬ 
rebbe Incognitamente In¬ 
cinta di lui, losiphine sa¬ 
rebbe proclamate In atte¬ 
sa di un figlio a dopo II 
parto della rivale, accet¬ 
terebbe par suo figlio II 
figlio di lei 

22.40 JAZZ: UUBUANA 75 Z 


9.30 NOTIZIARIO 

12— LA DOMENICA ILLU¬ 
STRATA 

12,15 VIVA I CARTONI ANI- 
MATI E LE CEFI 

13— TELEGIORNALE 

13.45 L'ALBUM DI... 

14,05 SIGNOR CINEMA 

15— RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONI¬ 
STICI 

17.30 TELEFILM 

18.X TELEGIORNALE SPORT 

19.18 SVSTEME 2 

20— TELEGIORNALE 

20.30 SYSTEME 2 
Seconda parte 

Varietà presentato da Guy 
Lux e Sophie Darei 

21.40 L’ELISIR D'AMORE 
Opera di Gaetano Doni- 
zettl - Ripresa diretta dal 
Festival di Alx-en-Pro- 
vence 

23.38 TELEGIORNALE 

23.46 ASTRALEMENT VOTRE 


« Se... » 

Alla ricerca di nuovi perso¬ 
naggi per lo spettacolo 

Presenta Nino Casteinuovo 
con Laura TanzIanI 

Un programma di Luigi Co¬ 
stantini 

Terza puntata 

Qb DOREMI' 

22— SETTIMO GIORNO 

Attualità culturali 
a cura di Francesca Sanvitale 

22,45 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 


TratmissIonI in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

IO — Die Wiener Sàngerknaben 
Eine Dokumentatlon von Helmut 
Pfandler. Verlelh: ORF 
20 — Kunstkalender 
20.05 EIn Wort zum Nachden- 
ken. Es spricht Robert Camper 
20.10-20,X Tageaschau 


montecarlo 

19.45 LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

Il lupo e II cavallo - 
Disegni animati 

20 — GORKI. IL RAGAZZO 
DEL CIRCO 
La grande parata 

»,25 I PRONIPOTI 
Altezza 20 cm. 

20.50 FURIA ROSSA - Film 
Regia di Steve Sekely 
Con Veronica Lake. Za- 
chary Scott 

Quando I sudisti stanno 
par perdere. Merle Navar¬ 
ro a sua madre, vedova 
di un sudista, decidono 
di trasferirsi nel Messico 
dove vivono uno zio ed 
Il cugino Miguel che 
espira alla mano di Maria. 
Me II Massico i In rivo¬ 
luziona. Le donne cado¬ 
no nelle mani del ribelli 
che esigono la cessione 
di un carico rf argento di 
certe loro miniere. La 
madre di Merla, ammalate 
di cuore, soccombe ad 
un attacco. Don Pedro ca¬ 
po del ribelli, segretamen¬ 
te Innamorato di Merla, 
assista al funerali. Ri¬ 
conosciuto fugge ella mi¬ 
niera di Navarro... 
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PAVIMENTI A PIOMBO 


Marco BuiieKi (a sinistra) c Luigi Cascllatu in una scena dell’originale TV 


I ore 20,50 nazionale 

■ c piante, ispiratrici di antichi 
miti, respinte dalla società in¬ 
dustriale ai margini della vita 
■ dell’uomo, stanno per passare all’at- 
tacco. Le ipotesi della nuova bio- 
Jfl logia vegetale, se pure guardate an- 
p cora con dillìden/.a dalla scienza uf- 
liciale, parlano chiaro in proposito, 
^ attcstano d’una vita psichica delle 
nostre compagne verdi e persino 
d’una loro capacità di captare i no¬ 
stri pensieri. La prima scoperta in 
questa direzione la fece<Ckiix_Biidii 
ster, statunitense, un operatore ai 
« lié-detector », nel febbraio del 1966. 
Per verificare quanto tempo impie¬ 
gasse l’acqua con cui innaffiava una 
pianta ad arrivare alle radici ap¬ 
plicò ad una foglia gli elettrodi del¬ 
la sua macchina della verità. Si 
accorse con stupore che la macchi¬ 
na, anz.iché registrare una riduzione 
dell’elettricità, tracciava con il pen¬ 
nino un grafico simile a quello pro¬ 
vocato da un essere umano in pre¬ 
da a una breve emozione. Da allora 
le ricerche sulle possibilità della vi¬ 
ta psichica delle piante si moltipli¬ 
cano. Esperimenti diversi condotti 
in vari Paesi attcstano d’una cre¬ 
scita migliore in piante trattate con 
i amore. Si parla anche di una loro 
possibilità di captare i pensieri del 
1 proprio padrone a distanza. I con¬ 
fini tra realtà e fantascienza si fan¬ 
no sempre più sfocati: non è più 
lo spazio a destare meraviglia, o 
non è solo lo spazio. Accanto a noi, 
compagni verdi relegati a funzioni 
ornamentali, vivono una vita scono¬ 
sciuta e conturbante. 

La narrativa non esita ad impa¬ 
dronirsi di uno spunto così sugge¬ 
stivo e mentre arriva in libreria un 
romanzo « verde » di Gilda Musa, 
Gitmiila dontestica edito da Dal- 
rOglio, il piccolo schermo è pron¬ 
to per comunicarci i risultati di 
un lavoro che ha richiesto tre 
anni. E’ Ln traccia verde, un ori- 
, ginale televisivo firmato da Fla- 
vio Nicolini. con la regìa di Sil- 

B vic Maestranzi, che è giunto alla 
terza ed ultima puntata. Pro¬ 


tagonista un ricercatore che ri¬ 
prende gli esperimenti di Backster, 
con cui peraltro non ha in comune 
niente più che la passione scientifi¬ 
ca e l’interesse per la vita psichica 
delle piante. Il suo nome è Thomas 
Norton (Sergio Puntoni). Dopo il 
confronto con una macchina della 
verità di Norton un certo Edward 
Clem Sleptoe (Antonio Pierlederi- 
ci), cassiere di banca Accusato d’un 
prelievo illecito, si uccide. Il fatto 
dà luogo ad accese polemiche, Nor¬ 
ton e la sua macchina vengono su¬ 
bito messi sotto accusa. Sconforta¬ 
to, nella solitudine del laboratorio, 
il ricercatore applica ad una foglia 
d’una pianta gli elettrodi della mac¬ 
china della verità, proprio come 
fece Backster, mentre la innaffia. 
E, come Backster, fa la sconcer¬ 
tante scoperta: le piante hanno for¬ 
se una vita psichica. Comunica que¬ 
ste sue ipotesi ad una certa Flora 
Sills (Lilla Brignone), un’anziana 
coinquilina che ha riempito il pro¬ 
prio attico di piante coltivate con 
amore, che dimostra subito il pro¬ 
prio interes.se. La Sills prende a 
frequentare il laboratorio di Nor¬ 
ton, finche un giorno vi viene tro¬ 
vata uccisa. Nessun testimone, fat¬ 
ta eccezione d’una pianta. A Norton 
vien subito in mente di provare un 
esperimento al limite deH’assuido, 
interrogare cioè la pianta stessa con 
la macchina della verità. E lo fa 
anche, a dire il vero, per scagionare 
Margaret Stakovski (Paola Pitago¬ 
ra), una ragazza che prestava ser¬ 
vizio dalla signora Sills, poiché pro¬ 
va per lei una certa simpatia. Ma 
non diciamo di più. Lasciamo ai te¬ 
lespettatori il piacere di seguire, col 
fiato sospeso, lo svolgimento della 
vicenda. E se, alla fine, qualcuno 
dovesse provare un certo disagio 
di fronte alle piante che tiene in 
casa, si rassicuri: gli esperimenti 
della nuova botanica attestano an¬ 
che d’una disposizione benevola del¬ 
le piante nei nostri confronti. Scm- 
preché si sia in regola con la co¬ 
scienza. Non solo con la nostra. An¬ 
che con la coscienza verde. 


3° PREMIO 

MONDO SOMMERSO-PUNT E MES 

CARPANO 

Herwartti Voigtmann ha vinto il 3' Premio Mondo Som- 
merso-Punt e Mes Carpano, confermando con un affer¬ 
mazione di grande prestigio internazionale l attuale li¬ 
vello della scuola tedesca nella fotografia subacquea. 
Paolo Curto è stato l'unico italiano capace di difendere 
un passato che pur ha dato fra gli altri Maurizio Sarra 
e Victor De Sanctis, Raniero Mattini, Piero Solaini, 
Roberto Dei e Danilo Cedrone Curto sì è imposto net¬ 
tamente nel bianconero con una selezione molto apprez¬ 
zata dalla giuria internazionale riunitasi a Roma, ma non 
è riuscito a inserire le sue opere nella lotta per il pre¬ 
mio assoluto di mille dollari. Dove invece si sono scon¬ 
trati due soli nomi Herwarth Voigtmann e l'olandese 
Ruud Rozendaal. già vincitore due anni fa I cinque foto¬ 
color di Voigtmann e di Rozendaal sono stati lungamente 
visionati e discussi dalla giuria che alla fine ha premiato 
la maggiore varietà d'immagini del primo. Voigtmann ha 
vinto per una particolare raffinatezza artistica nel dare 
del fondo marino e della sua vita una interpretazione 
positivistica, dove il colore viene esaltato al massimo. 
Il controluce ha fortemente limitato le chances dell'olan¬ 
dese. ma non la sua ineccepibile tecnica dell'Inquadra¬ 
tura nella quale risulta un maestro. Anche se. sul Premio 
Mondo SommerSo-Punt e Mes Carpano, non influiscono 
impressioni che non siano strettamente artistiche e tecni¬ 
che. Al concorso, considerato l'Oscar mondiale della fo¬ 
tografia subacquea, hanno partecipato 65 fotografi di 
10 Paesi 


Concorso /llitalia Giovani 1975 


I nomi dei vincitori del Concorso, bandito nel 1975 dal- 
l’Alitalia tra gli studenti delle scuole medie superiori 
italiane, appariranno nel n. 4 del - Radiocorriere TV > 
(settimana 25-31 gennaio 1976), in edicola il 22 gen¬ 
naio 1976. 
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l'QSPlK-DELLE 1, 

or* 14 nazional* 

Ospite delle 2 è on^i ( ^ndro Balchi, 
il regista televisivo che ha finriàiu il 
maggior numero di lavori e ha raccol¬ 
to più premi. Balchi, appassionato di 
teatro fin da ragazzo, esordi a Bologna 
come attore e come critico. Nel 1950 
fondò, sempre a Bologna, insieme a 
Lamberto Sechi, Vittorio Vecchi. Giti- 
lianu Zuffa, Luciano Damiani, Giuseppe 
Pradieri e Giorgio Vecchietti, il primo 
teatro stabile d'Italia: la Soffitta. Poi 
lo troviamo regista d'opera alla Scala 
di Milano. Alla TV fece per parecchi 
anni anticamera finché ebbe successo 
con il suo secondo lavoro. Frana allo 
scalo Nord, c/l Betti. Da allora ha fir- 

Xis 

I FBATELLI KARA MAZOV 

or* 15 nazional* 

Imputato di parricidio, Dmitrij subi¬ 
sce lunghi ed umilianti interrogatori: 
egli protesta disperatamente la sua in¬ 
nocenza ma a comprovare la sua colpe¬ 
volezza vengono prodotti i suoi indu¬ 
menti ancora sporchi di sangue. Dntt- 
trij viene condotto in prigione e, men¬ 
tre attende il processo. Grùien'ka con¬ 
fida ad Aleksèf di nutrire forti sospetti 
su Smerdiakòv, figlio illegittimo dell'uc¬ 
ciso, il quale è in preda ad un furioso 
attacco di epile.ssia. Quando Smerdia¬ 
kòv può finalmente parlare, confida al 
fratellastro Ivàn di essere l'aiitoie del 
delitto di cui, peraltro, proprio Ivàn e 
stato l'ispiratore con le sue teorie. Ivàn 
è deciso a scagionare il fratello dalla 
terribile accu.sa di parricidio ma men¬ 
tre in tribunale sta ver smascherare 
l'omicidio di Smerdiakòv, si apprende 
che questi si è tolto la vita. 


moto un gran numero di reg'ie televi¬ 
sive: Il mulino del Po di Bacchelli, che 
considera il suo lavoro più importante, 

1 promessi sposi di Manzoni, Demetrio 
Pianelli di De Marchi, 1 miserabili di 
Victor Hugo, I fratelli Karamazov e 
1 demoni di Dostoevskij... Impossibile 
citarli tutti. Con lui parleremo appun¬ 
to del <r romanzo .sceneggiato ». Bolchi 
potrà dirci quanto resti, nella traspo¬ 
sizione televisiva, del testo originale, 
quanto il regista vi metta di suo. E 
dialogare con noi sul significato cultu¬ 
rale del romanzo sceneggiato, attraver¬ 
so una panoramica sulle sue opere. Il 
mulino del Po innanzi tutto, poi I pro¬ 
messi sposi, Il cappello del prete, Puc¬ 
cini. Il consigliere imperiale. 

il CIRCO DI BILLY SMAR I, 


\l\p 


or* 17,55 nazional* 

Come ormai vuole la ti adizione te¬ 
levisiva di fine anno, appaiono sullo 
.schermo le immagini del circo con lo 
spettacolo offerto a Londra dal circo 
di Billy Smart, uno dei più famosi e 
più grandi del mondo. Rivediamo cosi 
i numeri tradizionali -di funamboli, 
clowns, giocolieri e animali ammae¬ 
strati, delizia dei bambini e fascino 
di questa antichissima forma spettaco¬ 
lare Una gentildonna. Mary Chipper- 
ficld, dimostra che anche le donne .san¬ 
no affrontare con coraggio le belve (in 
questo caso le tigri); i clowns sono i 
Di Lello, i funaniholi, i Bruksons, i 
trapezisti sono i Flying Terreis, e il 
loro nome — flying in inglese significa 
« volanti • — annuncia già le possibili 
emozioni. Terminano la serata i cinque 
acrobati Okwinski con cui si chiude il 
sipario sul circo di Billy Smart. 


SCOTLAND YARD ■ SQUADRA SPECIALE:Jop secret 


ore 19 tocondo 

Squadra Speciale si occupa, nel 
telefilm odierno, di un difficile ca.so 
diplomatico. Mira Kobilnova, una si¬ 
gnora cecoslovacca, si fa arrestare 
dalla polizia inglese perché sorpresa a 
rubare nei grandi magazzini. Poiché la 
signora risulta essere moglie dell'ad¬ 
detto culturale e quindi protetta dal- 
Timmiinità diplomatica, la polizia do¬ 
vrebbe lasciarla andare. La donna as¬ 
sume però uno strano atteggiamento 
e non si mostra soddisfatta della pos¬ 
sibilità che le è concessa di usufruire 
dell'immunità. Infatti poco dopo .Mira 
riesce a spiegare al funzionario Jor- 
don, della Squadra Speciale, che si è 
voluta far arrestare sperando così di 


« SE.., » 

or* 21 s*condo 

Il viaggio alla ricerca di nuovi talenti 
fa tappa questa .settimana in ire re¬ 
gioni: Liguria, Toscana ed Emilia. Co¬ 
me di consueto, il programma diretto 
da Luigi Costantini ha per protago¬ 
nisti alcuni giovani scovati nei teatrini 
di provincia, nei cabaret o nelle ba¬ 
lere, uniti dal fatto di non aver ancora 
conosciuto il successo e la popolarità 
sua grande scala, l giovani vengono 
colti nel periodo detto della « gavet¬ 
ta », che costituisce la base della loro 
formazione non solo artistica, ma an¬ 
che di maturazione come personaggio. 
Presentati da Nino Castelnuovo e da 


ritardare il rimpatrio suo e del marito 
che deve avvenire nel pomeriggio. 
Mira, nel suo colloquio con Jordon, 
esprime il timore che il marito, già 
compromesso con il regime, non riesca 
ad avere una vita facile una volta rien¬ 
trato in patria. Jordon, impietosito, 
cerca in tutti i modi di aiutare la si¬ 
gnora usufruendo di alcuni cavilli giu¬ 
ridici che pos.sano trattenerla presso 
la polizia. Richiamato però dai suoi 
superiori, che prendono ordini dal Mi¬ 
nistero degli Esteri, è costretto a rila¬ 
sciare la moglie del diplomatico. Una 
volta tornata all'ambasciata Mira Ko¬ 
bilnova telefonerà però a Jordon pre¬ 
gandolo di andare all'aeroporto con i 
.suoi uomini, nella speranza che il ma¬ 
rito si decida a chiedere asilo. 


Laura Tanziani, si esibiscono dappri¬ 
ma una ligure, Sonia Ceretè di San¬ 
remo, poi il bolognese Michele Bian¬ 
chini che si presenta come cantante di 
spirituals. Seguono il complesso folk 
emiliano degli Zafra, per la musica 
leggera. Fiamma Bertolazzi con alcu¬ 
ne canzoni di guerra, il cantautore Giu¬ 
liano De Prè e Piero Montanara, un 
altro cantautore. Il cabaret è rappre¬ 
sentato dal duo Margherita Sestile e 
Renata Ranieri, e da quello Franco 
e Mimmo che propongono un genere 
satirico. Conclude Deborah Cooper- 
man, bolognese, che canta pezzi folk 
americani, inframmezzati da un brano 
dal diario degli « hobos » di Alsop. 


miscela tutei naturale 
dist^ezie. perla 
famiglia ihaliana 
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IL SANTO: S. iErmete. 

Altri Santi: S. Tito, S. Trisco. S. Triscllliano, S. Gregorio. 

Il aole sorge a Torino alle ore 8.07 e tramonta alle ore 17: a Milano sorge alle ore 8.03 
e tramonta alle oie 16.52; a Trieste sorge alle ore 7,45 e tramonta alle ore 16.33; a 
Roma sorge alle ore 7.38 e tramonta alle ore 16.51. a Palermo sorge alle ore 7.23 e 
tramonta alle ore 16,59; a Bari sorge alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16,36 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1785. nasce ad Hanau lo scrittore Jakob Grimm. 

PENSIERO DEL GIORNO: Chi ha paura della povertà non è degno d'aver la ricchezza 
(Voltaire) 


Regìa di Marcello Aste 



L’inc aico 

ore 15,35 terzo sta ha diffuso l'almosfera della 

sua arte di quel desolato c san- 
Federi go Toxy.i nacque a Sie- to odore di povertà, che non so 

na nel looJ e a trentasette anni quanti oggi possano sentire e 

morì a Roma il 21 marzo del amare; ma santo odore di po- 

1920 alla vigilia della pubblica- vertà che certamente non andrà 

zione del suo secondo romanzo, disperso anzi diventerà più pu- 

Tre croci. ro e delicato col tempo». 

Durante la prima gioventù, per L’incaico (rappresentato a Ro- 
tristi circostanze familiari che ma nel 1930 c pare mai piu ripre- 

traspaiono in molti suoi scritti, so) è considerato il suo lavoro 

come più tardi per gli ostacoli drammatico di maggiore impe¬ 
cile ogni talento veramente ori- gno e, pur tra echi di Dostoevskij, 

ginale incontra, e forse anche per Verga, D’Annunzio, costituisce 

una sua certa nobile durezza e una Testimonianza della forte per- 

quasi crudeltà non gli era stato sonalità di questo autore, 

facile il cammino della vita e La vicenda si impernia sul 
dell'arte. Ma Pirandello e Bor- conflitto tra un padre, portato 

gese, eminenti autorità lettera- in buona fede a esercitare le sue 

rie a quell’epoca, avevano avuto funzioni con eccessivo aulorita- 

per lui vera considerazione e risme, e un figlio che non accetta 

affetto. E all’indomani della sua di essere modellato a sua imma- 

morte Tre croci fu accolto come ginc e somiglianza, 

qualcosa di molto valido. Il giovane incoraggia a ribel- 

« Ci sono mille segni nei suoi larsi anche la sorella, indotta a 

libri », osserva Emilio Cecchi, scoprire che non vuole bene 

«che attestano l’asprezza della all’uomo a cui l’hanno sposata, 

lotta che Jjozz^combatté con la ma al momento di fuggire con 

sua materia linche ne diventò si- un altro la donna si ravvede, 

gnore. E tuttavia signore così Tra padre e figlio, invece, non 
scontroso e acerbo da sembrare vi sarà riconciliazione. Solo più 

a volte che egli la trattasse più tardi, quando i genitori saranno 

con lo sprezzo del padrone che morti, il giovane riconoscerà che 

con 1 amore dell artista. Ma ci « bisogna ritrovare un punto 

sono anche mille tracce di una fermo dentro di noi ma non 

otta occulta e più elementare; fatto solo di noi ». Iti altre pa- 

!?, pratica possibi- role raggiungerà la consapcvo- 

hta di essere artista, che egli lezza che la libertà di vivere la 

ebbe a sostenere non con se propria vita non può compro- 

stesso ma col mondo. E cote- mettere quella degli altri 

X 

Musiche di Bach e di Haydn 


Concerto Ciani 

ore 22,30 nazionale 

Alfred Cortot definì Dino 
r^iani « uno dei pochissimi che 
percepiscono il vero dell’inten¬ 
zione creatrice nella diversità 
delle sue manifestazioni *. Pur¬ 
troppo il giovane concertista 
morì in un incidente d’auto il 
24 marzo 1974. 

Di lui ci restano, fortunata¬ 
mente, le incisioni, come quelle 
che ascolteremo oggi nei nomi 
di Bach e di Haydn: autori par¬ 
ticolarmente cari al pianista, 
che era nato a Fiume nel 1941. 


Educato alla scuola di Martha 
Del Vecchio e dello stesso Cor¬ 
tot, Ciani si affermò a soli ven- 
t’anni come primo premio nel 
dìflìcile concorso Liszt-Bartók di 
Budapest. Da quel momento gli 
si aprirono le porte dei più pre¬ 
stigiosi auditori italiani e stra¬ 
nieri. Nel suo repertorio trova¬ 
vano posto, accolti e studiati con 
entusiasmo, sia gli antichi, sia i 
moderni e i contemporanei. Di¬ 
no Ciani non sopportava una 
cosa: l'interpretazione casuale 
di un autore, di qualche sua 
pagina. 


fi — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I) 

M A. Charpenìmr. Medea, suite 
dalie musiche per le tragedia di 
Bacine (Orch de camera di Crfen 
dir J -P. Dautel) ♦ R V^agner I 
Maestri Cantori di Norimberga, 
preludio 1° (Orch Sinf di Cleve¬ 
land dir. G Szell) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar. 
gellini - Un minuto per te. di 
Gabriele Adam 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (11) 

G Ross/ni. La gazza ladra. 8info> 
nia (Orch del Conservatorio di 
Parigi dir P Maag) ♦ f Schu 
òerf dal Quintetto m la magg. 
per archi • Quintetto della trota •, 
Tema e variazioni (Elementi del¬ 
l'Ottetto di Vienna) ♦ P / Ctai- 
kowski Scherzo pizzicato dalla 
Sinfonia n 4 m fa min (Orch. 
Filarm di New York dir L Bern- 
stein) ♦ F Chopin Variazioni 
sulla Marcia dei • Puritani • (Pf, 
A Pomeranz) ♦ R Zandonpi La 
via della finestra, suite dall’Ope¬ 
ra (Orch. di Roma delle RAI dir. 
A Gatto) 

7.10 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regìa di Riccardo MantonI 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gh agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita eri- 

atiana 

Editoriale di Costante Berselli • 
I bambini di Effeta. Servizio di 
Mano Puccinelli - La settimana 
notizie e servizi dal 'ltaiia e dal¬ 
l'estero - La Bibbia per l'uomo 
d'oggi, a cura di Tommaso Federici 

9.30 Santa Messa 

In lingua Haliana» in collegamen¬ 
to con la Radio Vaticana con 
breve ome la di Don Valentino 
Del Mazza 

10,15 SALVE RAGAZZII 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma diretto e presenta¬ 
to da dandro Merli 
Complesso diretto da Raimondo 
Di Sandro 

11 — In diretta da... 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

La teologia dei bambini (2<3) 
a cura di Gioacchino Forte 

12 — Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la MIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo GuardabassI 
Realizzazione di Enzo Lamionl 
— Sambuca Molinari 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 KITSCH 

Una trasmissione condotta e 
diretta da Luciano Salce 
Prodotta da Guido Sacerdote 
con Lelio Bersani, Sergio 
Corbucci, Anna Mazzamauro, 
Paolo Poli, Franco Rosi, Italo 
Terzoli, Enrico Vaime 
Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis 

14.30 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regìa di Massimo Ventriglia 
Nell’intervallo (ore 15): 
Giornale radio 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti 
In collegamento diretto da 
tutti I campi di gioco, con¬ 
dotto da Roberto Bortoluzzi 

— Stock 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e 
Vaime presentato da Gino Bra- 
mieri 

Orchestra diretta da Franco 
Cassano 

Regia di Pino Gllloli 

(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 GIGLIOLA CINOUETTI 
presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per 
indaffarati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
— Sera sport, a cura della Re¬ 
dazione Sportiva del Giornale 
Radio 


16.30 Lelio Luttazzi presenta; 

Vetrina di Hit Parade 

16.50 DI A DA IN CON SU PER 
TRA FRA 

Iva Zanicchi 

MUSICA E CANZONI 
— Aranciata Credo 
18— CONCERTO OPERISTICO 
Sopj-ano Montserrat Caballé 
Tenore Placido Domingo 
Gioacchino Ross/n/ L'Italiana In 
Algeri, Sinfonia (Orch. Sinf. di Ber¬ 
lino dir. Herbert von Karajan) e 
Giuseppa Verdi: Un bello In ma- 
achera • Ma te m'è forza perder¬ 
ti • (Orch deU'Opera di Berlino dir. 
Nello Santi) e Gaetano Donizatti: 
Torquato Tasso • Trono e corona 
involami • (Orch Smf di Londra 
dir Carlo Falica Clllarlo) e Gia¬ 
como Puccini Manon Lescaut; 
• Tu. tu. amore • (Orch del Tea¬ 
tro Metropolitan di New York dir 
lamei Levine) e Jules Massenet 
Thais • Dls-mol que |e suis bol¬ 
le • (Orch New Philharm di Lon¬ 
dra dir Reynold Giovaninetti] * 
Umberto Giordano Andrea Chà- 
nler: > Un di all'azzurro spazio • 
(Orch deirOpera di Berlino dir. 
Nello Santi) e Giuseppe Verdi: 
Don Carlos • Ma lassù cl vedre¬ 
mo - (Orch del Teatro Covent 
Garden e Coro dellAmbroslan 
Opera dir Carlo Maria GlullnU 


21 — GIORNALE RADIO 

21,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI 
MUSICA LEGGERA 
21,50 Ugo Pagliai presenta; 

LO SPECCHIO MAGICO 
Un programma di Barbara Co¬ 
sta 

Musiche originali di Gino Conte 
(Replica) 

22,30 CONCERTO DEL PIANISTA 
DINO CIANI 

Johann Sebastlan Bach: Preludio 
e Fuga In re diesis minore dal 
• Clavicembalo ben temperato > * 
Franz Joseph Haydn: Sonata In mi 
bemolle maggiore: Allegro - Ada¬ 
gio - Presto 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


30 







secondo 


6 — Grazia Maria Spina presenta: 

Il mattiniere 

Neii'intervailo (ore 6.24) 
Bollettino del mare 

7,3C Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Alberto Anel¬ 
li, K. C. and The Sunshine 
Band e Edmundo Ros 
Llmiti-An»lli Dimmi di no • Cs- 
sey-Clarke I need a httia loivn' 
• Galhardo Coimbra • Pierefti- 
Zauli-Anelli Mi manchi tu • Ca- 
aay-Finch Aln't nothing wrong • 
Cade Jalouaia * Avogadro-Analli: 
Sara follia * Caaay-Clerk Queen 
of Giuba • Cochran Soua lea 
pontea de Pana * Lo Vacchio- 
Da/ano-Analll Segreto * Casay- 
Finch You don't know • Warran 
The rose in her hair • Piereffi- 
Anelh Aiutol ti amo 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Dieci, 

ma non li dimostra 

Un programma scritto da Mar¬ 
cello CiorciolinI 
Regia di Aurelio Castelfranchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 Paolo Villaggio e Raffaella 
Carré presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo di Amarri e Verde 
con la partecipazione di Gian¬ 
ni Agus, Cochi e Renato, Giu¬ 
si Raspani Dandolo, Ugo To- 
gnazzi e Pappino Gagliardi 
Complesso di Irio De Paula 
Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
— BioPresto 

Nell'intervallo (ore 10.30) 
Giornale radio 

11 — Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazio¬ 
ne di Giorgio Bracardi e Ma¬ 
rio Marenco 
— Svelto 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a 
cura dì Roberto Bortoluzzi e 
Arnaldo Verri 

— Lublam moda per uomo 

12.15 Film jockey 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da Nico RienzI 
— Mozzarella Bufali 

Nell'intervallo (ore 12.30) 
Giornale radio 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato 
da Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Margarina Vallò Kraft 

13.30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa 
e Michele Guardi 
Regia di Riccardo Montoni 
(Replicai 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di giri 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia, 
Lazio. Umbria. Puglia. Basilica¬ 
ta, Sicilia e Sardegna che tra¬ 
smettono programmi regionali) 
Loubaì-lbach-Buggy La fayette 
(American and C) • Bardotti-Ser- 
gapy-FabrlziO: Uomo mio bambino 
mio (Ornella Vanoni) • Lauzi-Ca- 
roso. La tartaruga (Bruno Lauzi) • 
Morelli Pagliaccio (Alunni del So¬ 
le) * Al Rain Ready and wllling 
(The Peachesl • Boesoni-Mari: 
L'amore è un viaggio In due (Enza 
Batteralll) • Mussida-Pagani-Mar. 
row Chocolata kinga (Premiata 
Forneria Marconi] • t Bonwans: 
Una paloma bianca (Jonathan King) 
• Fossati-Prudente: Good bye in¬ 
diana (p 1°) (Ivano Fossati) 


15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presen¬ 
tati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna 
che trasmettono programmi re¬ 
gionali) 

15.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Lubiam moda per uomo 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, 
interviste e varietà a cura di 
Guglielmo Moretti con la col¬ 
laborazione di Enrico Ameri e 
Gilberto Evangelisti, condotta 
da Mario Giobbe 
— Aranciata Crodo 

17,45 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Guido e 
Maurizio De Angelis 

NelTintervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 
Bollettino del mare 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 FRANCO SOPRANO 

Opera '76 

21 — LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sul¬ 
l'operetta con Nunzio Filogamo 

21,25 IL GIRASKETCHES 

22— COMPLESSI ALLA RIBALTA 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall 

23,29 Chiusura 



Corrado (ore 15) 



terzo 


8 .30 Ghennadi 
Rojdestvensky 

dirige 

L’ORCHESTRA SINFONICA DI 
RADIO MOSCA 
Violoncellista Mikhail Kho- 
mitser 

Léos )anacek: Sinfonietta op 60; 
Allegretto > Andante - Moderato - 
Allegretto - Allegro ♦ Omiiri Scio- 
sra^ov/c Concerto in mi bemolle 
maggiore op. 107 per violoncello 
e orchestra Allegretto • Modera 
to. Cadenza. Allegro con moto ^ 
Serger Prokoftew II Buffone, suite 
dal balletto op 21 a) (I buffone 
e sua moglie ■ Danza delle mogli 
dei buffoni . I buffoni uccidono 
le loro mogli - Il buffone travesti¬ 
to da sposina . Intermezzo • Dan¬ 
za delle fighe dei buffoni - Arrivo 
dei mercanti - Danza e scelta del¬ 
la sposa • Nella camera del mer¬ 
cante - La sposa trasformata in 
capra - S^- Intermezzo e funerale 
della capra - Disputa del buffone 
e del mercante . Danza finale 

10— L'utopia della fantaletteratura 
a cura di Antonio FlhppettI 
1. La letteratura ipotetica 

10.30 La settimana di Schubert 
Franz Schubert Rosamunda di Ci¬ 
pro Ouverture (Orchestra dei Corv 
certi di Stato Ungheresi diretta 


13 .05 Intermezzo 

Mikhail Gitnka Kamarinskaya (Or¬ 
chestra Sinfonica dell URSS diret¬ 
ta da Yevgeny Svetlanov) ^ Alexis 
Emmanuel Chabrier da - Dix Piè- 
ces Pittoresques * Paysage - Idytle 
. Scherzo * Valse (Pianista Aldo 
Ciccolini) ♦ Ermanrìo Wolf-Ferrari. 
Idillio-Concertino In la maggiore 
op 15, per oboe, due comi e ar> 
chi Preambolo • Scherzo - Adagio 
• Rondò (Pierre Pierlot. oboe. Gia¬ 
como Grigolato e Giuliano Lapolla, 
corni - • I Solisti Veneti • diretti 
da Claudio Scimone) ^ Jesus Gu- 
ndt: Dieci Melodie basche: Nar¬ 
rativa • Amorosa - Religiosa - Epi¬ 
talamica - De Ronda • Amorosa - 
De Ronda - Danza - Religiosa • 
Festiva (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano deila RAI diretta da Vincente 
Spiteri) 

14.0S Folklore 

Centi foikloristici sardi (Quartet¬ 
to Sardo CampidaneseJ; Folklore 
della Germania (Complessi stru¬ 
mentali caratteristici e Cori vari) 

14.30 Concerto del Trio Haydn 

Antonin Dyorak: Trio in mi minore 
op. 90 • Dumky • 4 Johannes 

Brahms: Trio In ai maqgiore op 6 
(Trio Haydn: Walter Xamper. pia¬ 
noforte; Michael Schnitziar. violi¬ 
no: Walter Schuiz. violoncello] 

15,35 L'incaico 

Tre atti di Federigo Tozzi 
Enzo Poggi Iginio Bonazzl 

Flora, sua moglie Sarah Di NepI 


da Andras Korodyl. Sonata n. 2 
In do maggiore per pianoforte; 
Allegro moderato - Adagio . Mi¬ 
nuetto (Pianista Wilhelm Kempff); 
Cinque lieder Fahrt zum Hades - 
Der Wanderer - Nach und Trauma 
- Auficsung - Die Forelle (Grece 
Bumbry. mezzosoprano. Sebastlan 
Peschko, pianoforte); Cinque mi> 
nuetti per archi In do maggiore 
In la maggiore - In re minore 
• In sol maggiore - In do maggiore 
(Orchestra da Camera di Stoccar¬ 
da diretta da Karl Munchinger) 

11,30 Pagine organistiche 

Vincent Lùbeck Preludio e Fuga in 
mi maggiore • Capriccio in re 
maqgiore (Organista Jiri Rember- 
ger) ♦ Franz L/szt Fantasia e Fu¬ 
ga sul Corale • Ad noa ad saluta- 
rem undam • (Organista Werner 
Jacob) 

12,10 Una pagina de! Romanticismo 
europeo. Conversazione di Ele- 
na Croce 

12,20 Musiche dj scena 

Wolfgang Amadeus Mozart: Tha- 
mos re d Egitto, musiche di scena 
K 345 per il dramma storico di 
Philipp Gabler, per soli, coro e 
orchestra (Iolanda Meneguzzer. so¬ 
prano; Elena Zilio. mezzosoprano; 
Tommaso Frascati, tenore; Leonar¬ 
do Monreale, basso - Orchestra e 
Coro di Tonno della RAI diretti 
da Carlo Maria Giulini . Mo del 
Coro Ruggero Maghmt) 


Virgilio, suo figlio 

Roberto Antonelll 
Silvia, sua figlia Carmen Scarpitta 
Guido Bardi, marito di Silvia 

Luigi Montini 
Mario Gerelli Gian Piero Bianchi 
Regia di Marcello Aste 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Torino della RAI 
17.08 Civiltà musicali europee: la 
Polonia 

Krysztof Penderockc Partita per 
clavicembalo e orchestra (Solista 
Felicja Blumental - Orchestra Sin¬ 
fonica Radio Polacca diretta dsl- 
TAutore) ♦ Mieczyslaw Karlowici- 
Sette liriche op 3; Parlami ancora 

- Cammina per i prati - Sul mare 
calmo - Dormi nel chiarore delle 
notte - Prima della notte eterna - 
Accetta le mie lacrime - Non piaru 
gere su di me (Andrej Snarskl. 
baritono; Ermelinda Magnetti. pia¬ 
noforte) ^ Kazimierz Sikorski: 
Concerto Polifonico per fagotto e 
orchestra (Solista Jerzy Lemlazka 

- Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Andrzej Mar- 
kowaki) 

18.05 ENIGMI DELLE CIVILTÀ* 
SCOMPARSE 

a cura di Antonio Benderà 
Sn ed ultima. Non sempre II fare 
deriva necessariamente dal sapere 

18.35 Musica leggera 
18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Me¬ 
loni con la collaborazione di 
Enzo Diena e Gianni Castellano 


19 ,15 Concerto della sera 

Johann Nepomuk Hummel. Introdu¬ 
zione. Tema e Variazioni op. 112 
per oboe e orchestra (Solista Han 
De Vrles - Orchestra Filarmonica 
di Amsterdam diretta da Anton 
Kerajes) * Muzio Clementi: Sin¬ 
fonia In re mapgiore op. 16 n. 2 
(Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) * Ferruccio BusonI: • Due 
Studi per il Dottor Faust > op. 51: 
Sarabanda - Cortège (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Franco Caracciolo) 

20,15 Passato e Presente 

LA GUERRA RUSSO-FINNICA 
DEL 1939 

a cura di Alberto Indelicato 


20,45 Poesia nel mondo 

LA POESIA DELLA SVIZZERA 
ROMANDA 

a cura di Clara Gabanizza 
3. Due poeti In antitesi; H. Spless 
e R. L. Plachaud 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

FRANKLIN A PARIGI 
Programma di Angela Bianchini 
Prendono parte alla trasmissione: 
A. Battlstells. C. BettarinI, A. 
Bianchini, N. Bonora. S. Caisbró, 
C. De Davide. B. Galvan. L. Ca¬ 
verò. G. Griarottl. F. Luzzl, O. 
Penne, G. Roder, L. TirinnanzI 
Regia di Gastone Da Venezia 

22,25 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro¬ 
berto NicolosI 
Al termine: Chiusure 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23.31 C’è posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra I nostri ascoltatori In Italia e all'estero 
e Gina Basso. 0.06 Ascolto la musica e penso: 
Cl vuole un flore. The cascades Klgis Konar story 
L'avvenire. Molecole. Mambo diablo. 0.36 Musica 
per tutti: Raccontami di te. Filigrana. Rock a my 
soul. The sound of silence. La notte dell addio, 
Serpico. Square dance. Spinning wheel. Libera 
trascr. (I S. Bach] Prelude pour choral d orgue 
n. 1. Samba torto. Guardo guardo e guardo. Beau¬ 
tiful sunday, Scarborough fair. Tiger rag. Papillon. 
1.36 Sosta vietata: Put your hand In thè hand Ma- 
rinheiro so', Bye bye blues. Take good care of 
her. El rey del timbal. The peanut vender, Almost 
sorry 2.06 Musica nella notte: Harbor lights. Seul 
sur son étoile. Love lettere. La musica è finita. 
Un homme qui ma plait, Over thè rainbow. l'm 
in thè mood for love. 2.36 Canzonissime: Ahi 
l'amore che cos'ò. Nata per me, What bave they 
done to my song me, Se la vita e cosi. Sono una 
donna non sono una santa. Arrivederci a forse 
mal. La città. Capriccio. 3.06 Orchestre alla ri¬ 
balta: Recado. Etude en forme de rhythm and 
blues. Artistry In rhythm, A handful of slars, Ori¬ 
ginai dixieland one-step. Art pepper. 3.36 Per auto¬ 
mobilisti soli: Libera trascrlz. (W. A. Mozart) Al¬ 
legro de la 40ème symphonie: Libera trascrlz (A 
Dvorak) Mumoresque. A te segunda feira. The 
wonders you perform. I sing . ammore -. Okla- 
homai. I got thè sun in thè morning, The magni- 
cent seven, T ho voluto bene. 4,06 Complessi di 
musica leggera: Got to hurry, Papillon, Girl, The 
moon in Newport, Georgy girl. It's not unusual. 
Fox hunt. The borgia stick. 4,36 Piccola discoteca: 
Wave. Four brothers. Un giorno dopo l'altro, 
Les lavandleres do Portugal, Criola. What thè worid 
needs now is love, Tonight. 5,06 Due voci a 
un orchestra: Pony tali, Wlllow weep for me, Has 
anyone bere seen Basie, Dream a little dream of 
me. A little tempo please. Let s cali thè whole 
thing off. l'm shoutlng again 5.36 Musiche per 
un buongiorno: Charleston, Let thè sunshine In, 
La vuelta, Holyday for stringa, Soul limbo. Smoke 
gets in your eyes. Time after time. Canadian 
sunset 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5: in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03: in francese: alle ore 0.30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In tedesco- alle 
ore 0.33 - 1 ,33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5,33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Trentino Alto Adige - 12,30 Tra monti e 
valli, trasmissione per gli agricoltori 

12.40 Gazzettino Trentino-Alto Adige ■ 

Cronache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Lo sport - Il 
tempo 14-14.30 • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti Suppl domenicale dei notizia¬ 
ri regionali 19.15 Gazzettino - Bianca 
e nera dalla Regione • Lo sport - (I 
tempo. 19,30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino Passerella musicale. Friuli Vene¬ 
zia Giulia • 8,30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Guilia 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 Programmi 
della settimana. 9.15 II canzoniere di 
Elvia Dudine - Anonimo • La Ribos 
e Maffel Corrai-Cnrnlel • Marina¬ 
resca • ; Anonimi • L anello che t ho 
dato », • Tre marlneri -, • Fame le 

nine Indi: - Musica per orchestra • 

9.40 Incontri dello spinto - Trasmis¬ 
sione a cura della diocesi di Trieste 
10-11 S Messa dalla Cattedrale di 
S Giusto. 12,40 Gazzettino. 14 • Oggi 
negli stadi • - Suppl sportivo della 
domenica del Gazzettino a cura di 
M Giacominl. 14,30-15 • Il Fogolar • . 
Suppl. domenicale del Gazzettino per 
le provincle di Udine. Pordenone. Go¬ 
rizia 19.30-20 Gazzettino con lo sport 
della domenica. 


13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco • Notizie - Cronache locali - 
Sport - Scttegiorni . La settimana po¬ 
litica Italiana. 13,30 Musica 14-14.30 
Fiabe istriane • Le tre sorelle col 
rosmartn sul peto • - di G Redole - 
Comp di prosa di Trieste della RAI - 
Regia di R Winler - Indi Motivi po¬ 
polari istriani Sardegna - B.30-9 Setti¬ 
manale degli agricoltori, a cura del 
Gazzettino sardo 14 Gazzettino sardo 
1“ ed. 14,30 Canzoni nell aria musica 
richiesta dagli ascoltatori Bella dentro 
(Frescura) - Pronfondo rosso (dal film 
omonimo) - M innamorai (Giardino dei 
Semplici) • Ohi Biancaneve (Cugini di 
Campagna) - Rimel (Del Gregorio) - 
Baby (El Tigre) - Doogi Doogi (I Bull¬ 
dog) - Lilly (Venditti). 15.10 Folklore di 
ieri e di oggi Incontro con il canfan- 
le gallurese Mano Scano. 19.30 Qual¬ 
che ritmo 19.45-20 Gazzettino ed se- 
rale Sicilie - 14,30 RT Sicilia a cura 
di Mano Giusti. 15-16 Premesso che 
con Pippo Spicuzza. Maria Grazia Co¬ 
stanza e Gioacchino Cusimano 19,30- 
20 Sicilia sport, a cura di Orlando 
Scarlata e Luigi Trlpisciano 21.40-22 
Sicilia sport, a cura di Orlando Scar- 
lata e Luigi Tnpisciano 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 14-14,30 - Sette giorni In Pie¬ 
monte -, supplemento domenicale, 

Lombardia - 14-14.30 - Domenica In 
Lombardia •. supplemento domenicale 

Veneto - 14-14,30 - Veneto • - Sette 
giorni, supplemento domenicale. 

Liguria - 14-14.30 - A Lanterna-, sup¬ 
plemento domenicale. 

Emilia-Romagna - 14-14.30 - Via Emi¬ 
lia -, supplemento domenicale. 

Toscana - 14-14,30 • Sette giorni e un 
microfono *. supplemento domenicale 

Marche - 14-14.30 • Rotomarche *. sup¬ 
plemento domenicale 

Umbria - 14,30-15 - Umbria Domenica -, 
supplemento domenicale 


Lazio - 14-14,30 ■ Campo de Fion - 
supplemento domenicale 

Abruzzo - 14-14,30 - Abruzzo - Sette 
giorni -, supplemento domenicale. 

Molise - 14-14,30 • Molise domenica • 
settimanale di vita regionale 

Campania . 14-14.30 • ABCD - D come 
Domenica -, supplemento di vita dome¬ 
nicale 6-9 - Good fTìOrnlng from Ns- 
p/es •, Irasmiaaione in inglese per il 
personale della NATO 

Puglia . 14-14.30 - La Caravella sup¬ 
plemento domenicale. 

Basilicata - 14,30-15 • Il dispari -, sup¬ 
plemento domenicale 

Calabria - 14-14,30 • Calabria Domeni¬ 
ca • . supplemento domenicale. 


in lingue estere 


deutsche 

8-9.45 Musik am Senntagmorgen Da- 
zwiachen 8,30-8,35 Tircler Ehrenkranz 
• Anton Graf Brandis-, 9.45 Nachrich- 
ten 9.50 Musik fur Strelcher. 10 Heilige 
Messe. Predigt Karl Reiterar 10.35 
Intermezzo 10.45 Wer morgens lacht. 
ist abends helter. E»ne volkstumliche 
Unterhaltungsaendung von und mit Wil¬ 
helm Rudnigger 11,JS Die Brucke Etne 
Sendung zu Fragen der Sozialfursorge 
von Sandro Amadori. 11.35 An Elsack, 
Etsch und Rienz Em Bunter Roigen aus 
der Zeit von einst und jetzt 12 Mach- 
nchten 12.10 Werbefunk 12.15-12,30 
Sendung fur die Landwirte 13 Mach- 
richten, 13,10-14 Klingendea Alpenland 

14.30 Schlager. 15 Speziell fur Siel 

16.30 Fur die jungen Horer Julius 
Moshage, • Bulu Batu •, Fùr den H6r- 
funk gestaltet von Ingrid Mayr 1, Folge 
17 Blick zuruck mit Musik Eme Sen¬ 
dung von Ernst HOchstOllor 17.45-19.15 
Tanzmuaik Dazwischen 16.45-16.48 
Sporttelegramm 19,30 Sportnachrichten 

19.45 Leichte Musik 20 Nachrichten, 

20.15 Musikboutique. 21 Bhck in die 

Wolt 21.05 Sonntagakonzert. Wolfgang 
Amadeus Mozart Konzeri for Violine 
und Orchester Nr 6 in Es-Dur. KV 268. 
Franz Schubert. Symphonie Nr 8 in 
h-moll - Die Unvollendete • 21.57-22 

Dea Programm von morgon. Sen- 
deschluss. 

slovenskih 

8 Koledar 8.05 Slovenski motivi 8,15 
Poro£ila 6,30 Kmetijska oddaja 9 Sv 
maéa iupne cerkve v Rojanu 9.45 
Wolfgang Amadeus Mozart Godalnl 
kvartet V b duru. KV 458 • Lovski 

10.15 Posluiali boste od nedelje do 

nedeije na naàem valu 11.15 Mladmski 
oder • Na Mars za vsako ceno • 12 

Naboina glasba 12.15 Vera m oaé Cbs 

12.30 Glasbena skrinia 13 Kdo kdaj 
zakaj 13.15 Poroiila 13.30-15.45 Glasba 
PO ieljah V odmoru (14.15-14,45) Po- 
rodila Nedeijski vestnik 15,45 An- 
sambel • The Soft Machine - , 16 Sport 
In glasba. 17 - Gadje gnezdo *. 18,30 
Nedeijski koncert. Arcangelo Coralli - 
pred Vittorio Negri Concerto grosso 
V g molo, op 6. èt 8. • Za bollino 
nod ». Bèta Bartók Rapsodija it 2 za 
violino in ofkesier 19 Zvoki in ritmi 
20 Sport. 20.15 Porofilla 20.35 Sodem 
dni v svetu 20.45 Pratika, prazmki in 
obletnice. slovenske vile in popevke 
22 Nedeija v ftportu 22.10 Sodobna 
glasba. Krzysztof Penderecki Polymor- 
phia za 48 godal 22.20 Glasba za tahko 
no6 22.45 Poroiila 22.55-23 Jutnènjl 
spored 


radio estere 


capodistria kc. 1079 

7 Buongiorno in musica. 7,30 - 8.30 
• 14.30 Notiziario. 7,40 Buongiorno 
In muaica. 8,30 Di melodia In melo¬ 
dia. 9.15 Gatbucci. 9,30 Lettere a 
Luciano. 10 E' con noi... 10.15 Edig 
Galletti. 10.30 Fatti ed echi. 10.45 
Vanna. 11,15 Kemada. 11,30 Lo can¬ 
zoni più. 

12 Colloquio. 12,05 Musica per voi. 

12.30 Giornale radio. Rassegna sot- 
timanale di politica estera. 13 Brin¬ 
diamo con... 13,35 II disco dei gior¬ 
no. 14 Disco più disco meno. 14.15 
Invito al canto. 14,45 La Vera Roma¬ 
gna. 15 L’orchestra Nelson Biddle. 

15,15 Esplosione beat. 15,45 R.C.M. 
16-16.30 (Puattro passi. 

19.30 Crash. 20 Panorama orchestra¬ 
le. 20,30 Giornale radio. 20,40 La do¬ 
menica sportiva. 20.45 Rock party. 
21 Radioecena. 21,45 Musica da ope¬ 
rette 22,30 Ultime notizie. 2Z35-23 
Musica da bado. 


montecarlo kc m 

6.30 - 7,30 . 8.30 - 12 . 13 - 18 Noti¬ 
zie flash con Claudio Sottili. 6.35 
Le barzellette degli ascoltatori con 
Roberto. 8.45 Bollettino meteorolo¬ 
gico. 6.55 Sveglia col disco prefe¬ 
rito. dischi a richiesta. 7.20 Ultimis¬ 
sime sulle vedettea. 8 La posta di 
Lucia Alberti. 8.15 Bo'lettlno meteo¬ 
rologico. 8.42 Messaggio di Papà Na¬ 
tale (gioco). 9.30 Fate voi stessi II 
vostro programmo 

IO Juke-box con Valerla. 11 Tutto 
per l'uomo con Franco Rosi mille 
voci - mille personaggi - mille risate. 

11.30 Relax con Valerla. 11,33 Mes¬ 
saggio di Papà Natale (gioco). 12.30 
Juke-box con Valerla. 13,10 Versione 
originale. 

14 Domenica sport e musica con 
Antonio e Liliana. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 15,48 Messaggio 
di Papà Natale (gioco). 16 In diretta 
degli U.S.A. - Ultime novità. 18,06 
Messaggio di Papè Natale (gioco). 
18,30-19,30 Studio sport H.B. con An¬ 
tonio e Llllene. Riassunti e commenti 
della giornata sportiva. 


svizzera 


m. 538.6 
kc. 557 


vaticano 


7 Musica Informazioni. 7,15 Lo sport. 

7.30 Notiziario. 7,45 L'agenda 6.30 
Notiziario. 8,35 L'ora della terra, a 
cura di Angelo Frigerlo. 9 Dischi. 
9,10 Conversazione evangollca. 9,30 
Santa Messa. 10,15 Dischi. 10,30 No¬ 
tiziario. 10,35 La settimana In mu¬ 
sica. 11.45 Conversazione religiosa. 
12 Concerto bandistico. 12,25 I pro¬ 
grammi Informativi di mezzogiorno. 

12.30 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti. 

13.15 Ricreativo. 13,45 Qualità, Quan¬ 
tità, prezzo. Mezz'ora per I consu¬ 
matori. 14,15 Dischi. 14,30 Notiziario. 
14,35 Musica richiesta. 15,15 Sport 
e musica. 17,15 Note campagnole. 

17.30 La domenica popolare. 18,15 
L'Informazione della sera - Lo sport 

18.45 Attualità regionali. t9 Notizia¬ 
rio - Corrispondenze e commenti. 

19.45 Teatro. 

21.30 Studio pop. 22,30 Radlogiornale. 

22.45 Musica leggera. 23.30 Notizia¬ 
rio. 23,40-24 Notturno musicate. 


Onde Media: 1528 kHz • 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49, 41, 31, 25 a 19 metri - 93,3 MHz par la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8.15 Liturgia Romana. 9.30 S. Messa 
con omelia di Don Valentino Del Mazza (in collegamento 
RAI). 10.30 Liturgie Orientala. 11,55 L'Angelus con il Papa. 
12,15 Radiodomenica: Fatti, persone. Idee d'ognl Paese. 12,45 
Appuntamento musicale: • Rassegna Cori Pellegrini >; Coro 
della Bayerischer Rundfunk diretto da Heinz Mende. (^ Mar¬ 
tin: Messo per due cori a quattro voci. Registrazione effettuata 
nella Chiesa di Santa Maria In Trastevere - Discografia: a 
cura di Fabio Germani. • Protagonista: L'Oboe • - Musica In 
Parallelo. 14,10 Attualità della Chiesa di Roma. 14.30 Radio- 
giornale In Italiano. 15 Radlogiornale In epignolo, portoghats, 
francese. Inglese, tadatco, polacco. 16,15 Liturgia Ucraina. 

17.30 Orizzonti Crletlanl; Sursum Corda di Luigi Esposito. 

20.30 Aua der Kirche dee Ostens. 20,45 S. Rosario. 21.05 No¬ 
tizie. 21,15 Atlocutlon de l'Angelus. 21,30 A few words before 
thè Angelus. Share end share allke. 21,45 Incontro della sern: 
Il Divino nelle sette note di Sante Zeccarla. 22,30 Mislones y 
mialoneros en Radio Vaticano. 23 Radiodomenica (Replica) 
Su FM (96.3): - Studio A • - Programma Stereo; 14,30-16.30 
Musica leggera. 20-22 Un po' di tutto. 23.30-1.30 Con Voi 
nella notte. 


lussemburgo 
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filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann: Sinfonia n 4 in re min. op. 
120 lOrch Filarm di Vienna dir. Georg 
Solti); B. Martino: Concerto n 3 per pf. e 
orch. (Pf. Josef Palenicek - Orch Filarm. 
Ceka dir. Karel Ancerl) 

9 MUSICHE PER GRUPPI CAMERISTICI 
G. C. Cambiai: Quintetto In fa magg per 
fi . ob . cl , fag . cr. [Quintetto a fiati di Fi¬ 
ladelfia), A. Catella: Serer>eta op 46 bit per 
cl . fag . tr . vi e ve (C) Emo Marani, fag 
Giovanni Graglia, tr Renato Cadoppi. vL 
Armando Gramegna. ve. Giuseppe Ferrari) 

9,40 FILOMUSICA 

i. S. Bach: Ciaccona, dalla • Partita n. 2 in 
re mm • per vi solo (trascr. Bueont) (Pf. 
Arturo Benedetti Michelangeli): L. Bocche- 
rini: Quintetto m re magg per chitarra, ar¬ 
chi e nacchere (Chit Narcito Yepea. nac¬ 
chere Lucerò Tana • Melos Quartetto di 
Stoccarda), W. A. Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo. « Non piu andrai • (Bs Cesare Siepi 

• Orch Wiener Philharmoniker dir Erich 
Kleiber). F. J. Haydn: La vera costanza 

• Spann' deine langen Ohren • (Bar Die¬ 
trich Fischcr-Oieskau • Orch. Haydn di 
Vienna dir. Reinhard Peters). F. Schuberi: 
Notturno in mi bem magg op 148 per pf 
vi e ve (D 897) (Pf. Christoph Eschenbach. 
vi Rudolf Koeckert. ve Josef Merz): R. 
Schumann: Andante cantabile op. 68 n 26 
(trascr Segovia) (Andrea Ssgovia). N. Pa¬ 
ganini: Variazioni su un tema di Joseph 
Wetgl (Vi Ruggiero Ricci, pf Leon Pom- 
mers). H. Wolf: da • 51 poesie di Goethe » 
Mignon IV Kennst du daa Land (Msopr. 
Christa Ludwig, pf Enk Werba) A. Webern: 
Cinque movimenti op 5 per quartetto d'ar¬ 
chi (Quartetto Italiano) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
JASCHA HORENSTEIN 

C. Nielten: Sinfonia n. 5 (Orch New Phil- 
harmoma) A. Bruckner; Sinfonia n 9 in 
re min (Orch Pro Musica di Vienna) 

12.30 LIEDERISTICA 

J. Brahms: Schicksaislied op per coro e 
orch (Royal Philharmonla Orch e • Bee- 
cham Choir ■ dir Thomas Beecham); L. 
Daliapiccola: 5 Canti per baritono e alcuni 
strumenti (Bar. Mario Baaiola )r. ■ Orch. 

• Teatro La Fenice • di Venezie dir Her¬ 
mann Scherchen) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

$. Prokofiev: Musique d enfants op fó (Pf 
Gyorgy Sóndor). F. Schubert; Due Polacche 
op 61 per pf. a quattro mani, n 2, n. 3 
(^f. Piero Guarino e Lya De Barbonis) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

E. Krtnek: Concerto n 2 per vi e orch. 
(VI Arrigo Pelliccia - Orch Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI dir l'Autore) 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 

W. A. Mozart: Concerto in si bem magg 
K 595 per pf e orch. (Sol. Daniel Baren- 
bolm - Orch. de Camera inglese dir Daniel 
Barenboim) — Messa in do magg. K. 317 per 
soli, coro 6 orch • Incoronazione • (Sopr 
Edith Mathis. contr Norma Procter, ten 
Donald Grobe. bs John Shirtey Quirk. org 
Elmar Schloier - Orch. Sinf. e Coro della 
Radio Bavarese dir Rafael Kubelik - Mo 
de Coro Josef Schmldhuber) 

15-17 F. Schubert: Ouverture dal Slng- 
sjpiel • Des Teufela Luatschloss > 
(Orch Filarm di Vienna dir. Istvan 
Kertesz), R. Schumann: Sonate in aol. 
min. op. 22 per pf. (Sol Martha Ar- 
gericK); J, Brahmt: Sinfonia n. 1 in do 
min. op 68 (Orch. Filarm. di New 
York dir. Léonard Bernstein); S. Pro¬ 
kofiev: Cenerentola Suite dal balletto 
(Gennadi Rozhdestvensky dir. l'Orch. 
del Teatro Bolscloi di Mosca) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
P. I. CiaikowskI: Sinfonia n. 2 In do min. 
op 17 - Piccola Russia • (Orch. New Phll- 
harmonta dir. Claudio Abbado). N. Pagani¬ 
ni: Concerto n. 2 In si min. per vi. e orch. 
« La Campanella • (VI. Ruggiero Ricci • 
Orch. Sinf di Cincinnati dir. Max Rudolf) 

16 LA MUSICA DA CAMERA IN RUSSIA 
P. I. CiaikowskI: I Mesi, 12 pezzi caratte¬ 
ristici op. 37 b) (Pf. Gino Brandi) 

18,40 FILOMUSICA 

A. Vivaldi: Concerto n. 4 in mi min. oon 
quattro violini obbligati da > L'estro armo¬ 


nico • op, MI (Orch. da camera «Paul 
Kuentz • dir. Paul Kuentz). F. Schubert: 
Sinfonia n, 3 in re magg. (Orch Filarm. 
di Vienna dir Istvan Kertesz) F. Mendels- 
sohn-Bartholdy: Vanetions seneuses in re 
min op 51 (Pf Sergio Perticaroli) L. van 
Beethoven; Quartetto in fa min. op. 95 
(- Quartetto serioso -) (Quartetio Amadeus). 
P. de Sarasate; Fantasia su motivi delia 
• Carmen - di Bizet op 25 por violino e 
orchestra (Royal Philharmomc Orch. dir. 
Lawrence Fostcr) 

20 GIULIO CESARE 
Opera in tre atti d* Nicola Haym 
Musica di Georg Friedrich Hsendel 
Giulio Cesare Dan Jordechescu Curio 
Renzo Gonzales. Cornelia Bianca Mane 
Casoni. Sesto Pompeo Theo Altmeyer; 
Cleopatra Margherita Rmaldi. To'omeo Pe¬ 
ter Mewn Achillas Antonio Boyer Nireno 
G'anni Socci 

Orchestr.' Sinfonica e Coro di Roma Pe'la 
RAI diretta da Lorin Maazei 
M^' del Coro Gianni Lazzari 

22.3C CHILDREN S CORNER 

G. Bizet. leux d enfants op 2? (Duo pff 

Arthur Go'd Robert Fizdale) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. S. Bach: Partila n 2 m do mm BWV B26 
ICIbv Zuzuna Ruzickova). I. Brahms: Trio 
n 1 in s' '^i<igg op 8 per pianoforte violi¬ 
no e violoncello (Trio di Trieste) 


bleibt Wien (Will Qlahè); Gentle on my 
mind (Btng Crosby): The ballroom blitz 
(The Sweet). Senza fine (Gmo Paoli). Tre 
settimane da raccontare (Fred Bongusto): 
Al) because of you (Geordie), Era bello in¬ 
sieme a te (Gruppo 2001); KInky peanuts 
(Armando Trovajoli): FunIeuti funiculà (Mas¬ 
simo Ranieri) Noi andremo a Verona 
(Charles Aznavour). Culatello e lambrusco 
(Arturo Lombardi) )a era (Irlo de Paula). 
Ma se ghe penso (Bruno LauzO. Gypsy 
man (War); Girl girl girl (Zingara). Uomo 
libero (Michel Fuqain). Color nature gone 
(Xit): La liberta (Giorgio Gaber) Sbrogue 
(Ino de Paula) 


12 INTERVALLO 

Superstition (Qumcy Jones). Vagabondo 
della verità (Pappino Gagliardi); Carnival 
(Les Humphnes Sinqers) Comin* down thè 
roed (John Fogerty) La canta (Casadei): Il 
primo appuntamento (Wes) Compartmunts 
(Jose Fehciano) Minuetto (Mia Martini) 
Theme from Shaft (Isaac Hayes) In cerca 
di te (Gabne' a Ferri). Oh be my love (The 
Supremes) La filanda (Mi’va). Israel (Love 
Generation). Piccolino (Bruno LauzO Oh 
Jamaica (Jtmmy Cliff). Prlsencolinensinain- 
ciutol (Adriano Celentano). L'Africa (I 
Fossatl-O Prudente) Why oh why oh why 
(Gilbert O Suilivan) Il confine (I Dik Dik); 
Mambo dlablo (Tito Puenteì I see thè light 
(Hot Tuna). Here's to you (Michel Ganot). 
Thanks dad (Joe Quaterman). Carly & Ca¬ 
role (Eumir Deodato); Be (Neil Diamond); 


Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione per; 

AGRIGENTO. ALESSANDRIA. ANCONA. AREZZO. ASCOLI PICENO, AVEL¬ 
LINO. BARI. BENEVENTO, BERGAMO. BIELLA. BOLOGNA. BOLZANO, 
BRESCIA, BRINDISI, BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO. 
CASERTA. CATANIA, CATANZARO. CHIETI. COMO, COSENZA. CRE¬ 
MONA, ENNA, FERRARA, FIRENZE. FOGGIA, FORLI', CALLARATE, GE¬ 
NOVA, GROSSETO. IMPERIA, L’AOUILA. LA SPEZIA, LECCE. LECCO, LE¬ 
GNANO, LIVORNO. LUCCA, MACERATA. MANTOVA, MASSA-CARRARA, 
MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA. NAPOLI, NOVARA. PADOVA, PA¬ 
LERMO. PARMA. PERUGIA, PESARO. PESCARA. PIACENZA, PISA, PI¬ 
STOIA, POTENZA. PRATO, RAGUSA. RAPALLO. RAVENNA. REGGIO CA¬ 
LABRIA. REGGIO EMILIA, RIMINI. ROMA. SALERNO, SANREMO, SA¬ 
VONA. SIENA, SIRACUSA, TARANTO. TERAMO. TORINO. TRENTO, TRE¬ 
VISO. TRIESTE. UDINE. VARESE. VENEZIA, VERCELLI, VERONA, VIA¬ 
REGGIO, VICENZA e delle trasmissioni sul quinto canale dalle ore 8 alle 
ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Sambop II C Adderley e Sergio Mendes); 
Estrada branca (Frank Sinatra): Big city 
llvinp (Harry Bt/lafonte) I can't atop loving 
you (Ella Fitzgerald): Summartima (Janls 
Jopllnl; Carolina (Gilberto Puente). Boogle 
wongio bugie boy (Bette MIdler). Evary- 
body'a talking (Cbuck Anderaon): Sotto II 
carbone (Bruno Lauzl): L'ubriaco (Ivan Gra¬ 
ziami: You've got a friend (Peter Nero): 
Wava (Elia Regina): Ah ah (Tito Puente): 
Pud da din (Joe Cuba Sextet). Momotombo 
(Malo): Martinha da Bahia (Trio C B.S ). 
March (Walter Carlos): Alao sprach Zara¬ 
thustra (Eumir Deodato). Skating In Central 
Park (Francis Lai): Aria deco (Claude Bol- 
llng) Una giornata al mare (Nuova Equipe 
84). MIchalle (Percy Faith). Une belle hia- 
tolra [Michel Fugalo): Viva TIrado (parte 
1°) (The Duke of Burlington): Slag solu¬ 
tion (Achille e Les Slagmen): Nonostante 
lei (Iva ZanicchI): Malti, una aera a cena 
(Bruno Nicolai). Nun dormi manco te (I 
Vianella): Abraham Martin and John (Paul 
Mauriat): Nanané (Augusto Martelli); Baliad 
of easy rider (James Last): Blucselta (Ray 
Charles). Pour un flirt (Raymond Lefèvre): 
Un uomo molta cosa non le sa (Omelia 
Vanoni): Miracle of miraclea (Ferrante e 
Telcher). L'aaioluto naturale (Bruno Ni- 
colai) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
He (Today's People): L'ima dea poétaa 
(Maurice Larcange): Anna da dimenticare 
(I Nuovi Angeli); Tarantella (Amalia Rodrl- 
guez): Liza (Oscar Peterson): I bimbi nari 
non san di llquarizia (Rosalino): Amore 
amore Immenso (Gilda Giuliani): Mapla 
laaf rag (Gunther Schuiler); Bentonhurat 
blusa (Artia Kaplan); Un viaggio lontano 
(Giorgio Laneve): Maxicana super marna 
(Eric Stavens): Infiniti noi (I Pooh): Can¬ 
zone Intelligente (CochI e Renato); Scher- 
* zo dalla Sinfonia n. 2 di Schumann (James 
Last); Ooh baby (Gilbert O'Sulllvan); L'Afri¬ 
ca (Ivano Fossati - Oscar Prudente); Wlan 


Coraiòn (Carole King). Ltil e lei (Angele- 
ri). VVe'll be together (Mike Quatro Jam 
Band): Per amore (Maurizio); Thama from 
Crazy Joe (Giancarlo Chiaramello). Il cielo 
in una stanza (Gino Paoli): Remember that 
I lova you (Bill Collins): Crocodile rock 
lElton John) 

14 COLONNA CONTINUA 

Walt! for Roma (Frank Rosolino); Mambo 
dlablo (Tito Puente): I got it bad and that 
aln't good (Frank Slnatra). Love in thè 
afternoon (Barbre Strelsand): Goodbye 
(Chicago): Finally found you out (Brian Au- 
ger); Uptight (Diana Ross): Baby pleasa 
(Ray Charles). Valerla (The Modero Jazz 
quartet): Thit guy't In love with you (Peter 
Nero). Don't bum thè bridge (Dionna 
Warwick): Daaafinado (Jo8o Gilberto-Stan 
Getz). Zazueira (Astrud Gilberto); Try tha 
reai thlng (The Edwin Hawkina Singers); 
All thè tinte In thè «vorid (Louis Armstrong); 
One more baby child bom (Valerle Slmp- 
son); The girl from Ipancma (Stan Getz- 
Joio Gilberto) Pala Tropical - Fio Mara- 
vllha - Rai Mahal (Jorge Ben): Aguaa da 
Margo (A. C. loblm). Jumpin' at thè Wood- 
lide [Count Basle). ITeach out l'Il be there 
(Gloria Gaynor); When a man lovat a 
woman (Percy Sledge): Aim (Franco Ambro- 
setti); )uat a dotar twilk wIth thea (Jimmy 
Smith): Dot, dot, dot (Mongo Santamaria); 
Moonllght aarenade (Henghel Gualdi); 
Steppin' stona (Arile Kaplan) 

16 IL LEGGIO 

Quale donna vuol da me (Pino Calvi); 
Standehan (Caravalll); Blusa in thè night 
(Doc Saverlnsan): You've got a friend (Ca¬ 
role King): Inatrumantal (Chuck Berry); 
Puerto RIeo (Augusto Martelli); Amara ter¬ 
ra mia (Domenico Modugno); Solerà gadi- 
tana (Laurindo Almeida); El arrlero (Moce- 
dades); Boraallno (Henry Mancini); Ciccio 
Formaggio (Gabriella Ferri); Manha de car- 
naval (Herble Mann): L'avventura (Gli Van- 
tura): Il mondo cambiari (Gianni Morandi): 
Jump back (King Curila): Picaaao aummer 
(Roger Wllllama): By thè lima I gel to 
Phoanix (Mongo Santamaria); Crocodile 


rock (Eiton John); You'ra so vain (Carly 
Simon); Wendy (Guido e Maurizio De An- 
gells). Cicerenella (Piero Umillani); Addio 
addio (Mirande e Adriana Martino). A won- 
derful town (Harald Wlnkler). Power boogle 
(Elephant's Memory): Wade In thè water 
(Herb Alpert): Dreama are ten a penny 
(Kincade). Via Garibaldi (Tony Santagata): 
Anauco (Franck Pourcel): Sensazioni a 
aentimenlj (Marcella). Jetu Jeau (John 
Lawton). Bond Street (Buri Bacharach), To¬ 
gether (Count Basie) Royal garden blues 
(Ted Heath), Day by day (Ray ConniP); 
Mambo |ambo (Ray Miranda): Negra paloma 
(Chuck Anderson): Canzone amalfitana (En¬ 
rico Slmoneltl) 

18 SCACCO MATTO 

Help yourself (The Undlsputed Truth), Drilt 
away (Ike and Tina Turner): Daughiers of 
thè sea (The Dooble Brothers): Listen to 
thè music (The Isley Brothers): Back stab- 
bera (O'Jays). Blown (Bachman-Tumer): 
Nessuno mai (Marcella): Volevi un amore 
grande (Loredana Bertè): E tu... (Claudio 
Baglionl): Quando finisce un amore (Ric¬ 
cardo Cocciante) Haven't got lime for thè 
pain (Carly Simon): Thìs town aln't big 
enough for both of us (Sparks). Come 

again? - Toucan (Grace SUck): One man 
band (Leo Sayer) Don't you worry 'bout a 
thlng (Stevie Wonder). I found sunshine 
(The Chi-Lites). Teli her she's lovely (El 
Chicane): I belong (Today s People): 

Lookin' for a love IBobby Womack); Aga- 
pimu (Mia Martini). Bugiardi noi (Umberto 
Balsamo). Radar love (Golden Earrlngs); 
DtvII gate drive (Suzi Quatro). Rocky 

mountain way (Joe Walsh). Dixie queen 
(Snafu) Makin' music (Hot Chocolate); lan- 
ny (Alunni del Sole): Valida ragione (Quar- 
tosistema), Anna bellanna (Lucio Dalla); 
Me and baby brother (War). Pink Mary 
(Demon Thor): Bybloa (Chicago) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
The - In - crowd (Trio Ramsey Lewis): La 
vuelta (Gaio Barbieri): Tu t'Ialaiai aller 
(Charles Aznavour) Soul bossa nova (Quln- 
cy Jones). Ebony rida (Piero Piccioni); 
Sentimental journey (Ringo Starr). FrenesI 
(Gerry Mulllgan). King creole (Elvis Pre- 
sley). Blue rondo i la turk (Le Orme); 

Dream (Coro Norman Luboff). Penelope 
Jane (Franco Cam); Fa qualcosa (Mina); 

Mood indigo (Ray Martin); Perdido (Sarah 
Vaughan); Dimanche à Orly (Gilbert Bé- 
caud); Vivere per vivere (Caravelli). La 
balle vie (Frank Slnatra); A lonely way to 
apend an evenlng (JImmy Smith); Las mou¬ 
liné de mon cceur (John Scott): On thè 
sunny side of thè Street (Count Basle): Ca- 
nadian sunset (Earl Grani): Voglio ridere (I 
Nomadi). Capriccio (Mario Capuano): Mara- 
catuloo (Stan Getz-Laurindo Almeida): Sun¬ 
ny (Frank Sinetra). Twelfth Street rag (Dick 
Schory); Chi mi manca è lui (Iva Zanicchi); 
Se a cabo (James Lesi): O' barquinho (Elis 
Regina). The work song (Nat Adderley); 
Shaft (Ray ConnifO: Humoraaque (Klaus 
Wunderlich): Angela (Luigi Tanco): Rhap- 
sody in blue (Eumir Deodato); Telephone 
blues (John Mayall): Jingo (Carlos Santa- 
na), De Quello (Nelson Riddle) 


22-24 

— L'orchestra Raymond (.afèvrs 
Noi andremo a Verona; Harmony; 
Raindrops keep fallln' on my head; 
La solitude, For ever and aver; 
Bridge over troubied water 

— La voce di Sammy Davis 

My shining hour; Teach me to- 
night; Work song; Why try to 
change me now; She’s a woman; 
The girl from Ipanema; Bill Beale, 
won't you please... 

— Il complesso Tha Duksa of Dixie¬ 
land 

Old man river: Riverside blues; 
Up thè lazy river; Dear ol' South- 
land; Down by thè riversida 

— L'arpa paraguayana di DIgno Gar¬ 
da 

The bird; TrIsteza India: A Espa- 
Aa: Bohemio; Venezolana; El adiós 

— I cantanti Diana Ross a Marvin 

Gsys 

You ara evarythlng; Don't knock 
my love; You'ra a special pari of 
me; Pledging my love; Just say, 
just say 

— L'orchestra di Ray Connilf 

Tie a yellow ribbon round tha ol' 
oak trae; Kllling me softly with 
his song; There was a girl; The 
Tight thlng to do; The night thè 
lights went out In Georgia; Bah 
bah Conniff sprach 
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Premi il pallino magico: scoprirai che la formula di lacca Libera e Bella 
è oggi ancora più leggera e per tutto il giorno 
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televisione lunedi 5 gennaio 


nazionale 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gattaldi 
Leningrado 

Real>Z2a7ione di Antonio Men. 
na 

Prima puntata 
(Replica) 

12,55 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Guglielmo Zucconi 
Regia di Eugenio Giacobino 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
li] BREAK 

13.30 

Telegiornale 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Aspeets of American life 
Corso integrativo di inglese 
a cura di Angelo M. Bortoioni 
Testi di Icilio Cervelli 
Presenta Silvia Monelli 
Realizzazione dei filmati di 
Enzo Inserra 

Realizzazione in studio di 

Serena Zaratin 

Power and responsibllity 

3" trasmissione 

(Replico) 


17— SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

Edizione del pomeriggio 


par i più piccini 


17,15 IL GATTO SETTEME- 
STIERI 

Telefiaba di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Musiche di Beppe Moraschi 
Scene di Graziella Evange¬ 
lista 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 


la TV dei ragazzi 


17,45 IMMAGINI DAL MON¬ 
DO 

Rubrica realizzala In collabo¬ 
razione con gli Organismi te- 
levialvl aderenti all'U.E.R. 

18,15 I NAUFRAGHI DI MA¬ 
RY JANE 

Quinto episodio 
La terra degli avi 
PeraonaggI ed interpreti: 
lan Lindburg: Fred Hsltir>er; 
Ève Lindburg: Renate Schroe- 
ter; Cathy Oumbar: Isobel 
Baick: Billy Rose: John Bow- 
man; Serg. Holt: Peter Gwyn- 
ne. David Harper: Alan Cmls. 
Angy Lindburg: Lax/a Wilson 
Regia di Jamaa Gatward 
Prod ; Scottlah Televlalon- 
A B C - Bayeritcher Rund- 
funk 


(!b GONG 


18,45 ARTIDE E ANTARTIDE 

40 - La conquista del Polo 
Nord 

a cura di Giordano Repossi 
(4) TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
(4) ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
(4) ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

Edizione della sera 


2C,40 

Arabesque 

Film Regia di Stanley Do- 
neo 

Interpreti Sophia Loren. Gre¬ 
gory Peck, Allan Badel. Kie- 
ron Moore. John Merivale 
Duncan Lamont. Cari Duenng. 
George Coulouris 
Produzione Universal 

(i) DOREMI* 

22,30 L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 

22,45 


secondo 

9,55-11 e 11,55-13 
EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 

GERMANIA OCC Garmisch 
SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO MASCHILE 
Slalom 

17.45 EUROVISIONE 
Collegamento tra le rete tele¬ 
visive europee 
GERMANIA OCC Garmisch 
SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO MASCHILE 
Slalom 

[Replica) 

18.45 TELEGIORNALE 
SPORT 

(4) GONG 

19— LA CASA NEL BO- 
SCC 

Programma in sette puntate 
realizzato da Maurice Piaiat 
Personaggi ed interpreti: 
Albert Pierre Dons: Jeanne 
Jacquehne Oufranne. Margue¬ 
rite Agathe Natanson, il mar. 
chese Femand Gravey, Hé- 
lene Barbara iaage. Paul: 
Paul Crauchet. Il maestro: 
Maurice P‘alat Birol Ale- 
xandre Rignault. Il curato 
Ovifa Legaré. I bambini. Her. 
vé: Hervé Levy. Michel- Mi¬ 
chel Tarrazon, Bebert Albert 
Martmez Brigitte Srigitfe 
Perner: Magali Magali Va- 
chef ed Inoltre Henri Saul- 
qain Charles Mallone. EUet- 
te Demay. Jean Mauvais Al¬ 
bert Michef Philippe André 
Mane-Christme Boulart e Mi- 
cha Bayaid 
Sesta puntata 

(Una produzione RAI-Radiote- 
levisione Italiana ORTF- 
Son et Lumière) 

(Replica) 

(4) TIC-TAC 
20 — ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Clau¬ 
dio Triscoli 

(4) ARCOBALENO 


20,30 SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

(4) INTERMEZZO 
21 — 

Incontri 1976 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Un'ora con Yerzy Grotowsky 

(4) DOREMI* 

22— STAGIONE SINFONI¬ 
CA TV 

Nel mondo della Sinfonia 
Presentazione dì Vieri Tosatti 
Jean Sibelius: Sinfonia n. 2 
in re maggiore op 43: a) Al¬ 
legretto, b) Tempo Andante, 
ma rubato, c) Vivacissimo, 
d) Finale (Allegro moderato) 
Direttore Lorin MaazeI 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Siro Marcellinl 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19 ~ Mit Sang und Klang. 
Volkstumliche Mjsik mii Ma¬ 
ria Heltwig. Fred Hochgesang. 
Rita Bauer und Alfons Bauer 
mit seinen Almdudiern Regie 
Ernst Schmucker Verlelh Te- 
lesaar 

19.15 Die preuaslsche Heirat. 
Fernsehspiel von H- Kautner. 
Nach dem Lustspiel • Zopf und 
Schweri - von K Gutzkow. Die 
Personen u- ihre DarsteMer: 
Friedrich Wilhelm I- • Cari Rad- 
datz; Kónigin Sophia Dorothea 
Dagmar Altrlchter; Prlnzes- 
sin Wilhelmine - Claudia Bu- 
tenuth; Kronprinz Fiedrich 
Edwin Noel u.e. Regie Helmut 
Kèutner. 1. Teil. Froduktion 
Hessischer Rundfunk 

20 — Sportschau 
20.10-20.30 Tagesschau 


Telegiornale 

Edizione della notte 


C4) CAROSELLO , CHE TEMPO FA 



Silviii Monelli V la prcsciilulricc della trasmissione 
« Una lingua per tutti » alle ore 14 sul Nazionale 


svìzzera 


capodistria 


trancia 


montecarlo 


9-55-11 In Eurovisione da Garmlsch- 
Partenkirchen (Germania) 

SCI; SLALDM MASCHILE X 

11.55-13 In Eurovisione da Garmlsch- 
Partenkirchen (Germania) 

SCI; SLALOM MASCHILE X 

15.30 PULEDRINO, PICCOLO PELLE¬ 
ROSSA X - Telefilm 

16— DISEGNI ANIMATI X 

16.30 CONGO X 

con George Nader, Peter Lorre, 
Virginia Mayo - Regia di Joseph 
Pevney 

18— Per I bambini: 

GUARDA E RACCONTA X B. Il 
cane pastore - UNO STRANO VI¬ 
TELLINO X XVI episodio della 
serie • Barbapapè • - BIM BUM 
BAM Mezz'oretta con zio Ottavio 
e I suol amici - LA TALPA PIT¬ 
TRICE X Disegno animato 

18,55 HABLAMOS ISPANOL X 
Corso di lingua spagnola - ISn 
lezione - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE - 1° ediz. X 
TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT - TV-SPOT 

20.15 LO ZAMPINO DEL MEDIATO¬ 
RE X ■ Telefilm della serie • L'al- 

t lenatore Wullf • - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. X 

* 21 — ENCICLOPEDIA TV X 

^ 21,50 TRA LE RIGHE DEL PENTA¬ 

GRAMMA Z 

" 22.40-22.50 TELEGIORNALE - 3" ed. X 


19.55 ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 

20.15 TELEGIORNALE 

20,30 LA SCALATA DEL 
KANGBATCHEN X 

Documentarlo 
Terza parte 

21 — TANTI SALUTI X 
ZIatko Golubovic 
Spettacolo musicale 

La sene • Tanti saluti • 
prosegue con una trasmis¬ 
sione dedicata al noto 
cantante belgradese Zlat- 
ko Golubovic. Prodotto 
dalla Televisione di Bel¬ 
grado lo spettacolo i sta¬ 
to diretto de Aleksander 
Mandic. 

21,50 NOTTURNO: ALVAR 
ALTO 

Prima parte 


14.30 NOTIZIE FLASH 

15.30 IL DESERTO D'ARABIA 
Telefilm della serie 

- Agenti specialissimi • 

16.20 I POMERIGGI DI AN¬ 
TENNE 2 

Giochi e settimanali - M 
giornale dei giornali e 
del libri - Incontri a ri¬ 
chiesta - La Francia e I 
SUOI capolavori 

17.30 FINESTRA SU... 

18— I RICORDI DELLO 

SCHERMO 

18.30 TELEGIORNALE 

16.42 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.44 CE' UN TRUCCO 
Giochi 

20— TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 
Una trasmissione di Pier¬ 
re Bellemarre 

21.45 ALAIN DECAUX RAC¬ 
CONTA... 

22.45 TELEGIORNALE 

22.55 ASTRALEMENT VOTRE 




19,45 LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

Il corvo o la volpe - 
Disegni animati 

20— HITCHCOCK 

20,50 L'UOMO DI FERRO - 
Film 

Regia di Joseph Pevney 
con Jaff Chandler. Evelyn 
Keyes 

Coke Mason, giovane mi¬ 
natore fidanzato a Rosa, 
he un fratello, George, 
cha gestisce una case da 
gioco George cerca di 
persuadere Coke a la¬ 
sciare la miniera per de¬ 
dicarsi alla boxe. Coke 
finisce col cedere e la¬ 
scia la miniera per II ring. 
Da prima impopolare co¬ 
me campione, dopo tra¬ 
versie sportiva e senti¬ 
mentali trova II favore 
del pubblico e la rlcon- 
c,llaziona con Rose. 


I 

i 

i 


;i5 


lunedì 





niente più spesa settimanale 

Oggi si parla di un nuovo ruolo della donna nella 
società, della sua partecipazione sempre più attiva 
nel mondo del lavoro, del suo desiderio di realizzarsi. 
Restano sempre alcune mansioni che malgrado tutto 
sono di competenza della donna: cucinare e fare la 
spesa. Attività che ripetute ogni giorno portano alla 
noia e al disinteresse. 

Ecco allora acquistare, all'ultimo momento, qualcosa di 
pronto. Rinunciare ad invitare gli amici perché non 
c'è tempo per un menù simpatico come si vorrebbe. 
Acquistare lo stretto indispensabile perché gli ali¬ 
menti non si conservano più di tanto in frigorifero. 
L’ideale sarebbe poter congelare gli alimenti che si 
preferiscono e, perché no, i cibi già cucinati. 

Oggi esistono in commercio congelatori ad uso fami¬ 
liare che rispondono a queste nuove esigenze. 

La Zoppas, ad esempio, ne produce diversi modelli 
differenziati per lltraggio (dai 50 ai 440 litri) e per 
prestazioni. 

C'è il congelatore piccolo da mettere sopra il frigo¬ 
rifero preesistente; a tavolo, se lo spazio in casa è 
poco; verticale a cassetti, a una o due porte, per 
distribuire meglio il contenuto; combinato con II fri¬ 
gorifero, se si vuole risolvere insieme II problema; 
orizzontale * a pozzo ■ se cl sono grandi quantità di 
cibo da congelare. 

Nei congelatori Zoppas quattro stelle la temperatura 
— che arriva fino ai 30° sotto zero — consente di 
congelare gli alimenti mantenendo intatto il loro sa¬ 
pore, la freschezza e le virtù nutritive anche fino 
a 12 mesi. 

NIENTE PIU’ SPESA SETTIMANALE quindi; si posso¬ 
no comperare gli alimenti in grande quantità, quando 
sono più buoni e costano meno. Quando c'è tempo, 
si possono cucinare I piatti più elaborati e conge¬ 
larli: verranno consumati quando si ha voglia oppu¬ 
re per organizzare una cena per ospiti Inattesi. 

Il congelatore ai rivelerà ben presto un prezioso aiuto 
per disporre di un po' di tempo libero da dedicare 
ai propri interessi. 



televi^ 




JL’S 

I 

Arabesque » film ai Stanley Don^ 


Giallo .virtuoso e rompicapo 

_ :£lAo.fì, __ 



Gitgoiy l'tck, p!\:i’igo.iioiu ilei tilin, fulugrufalu di ruccnic a Ruma 


ore 20,40 nazionale 

B allerino e coreografo cresciuto 
alla scuola del grande Busby 
Berkeley, collaboratore di Ge¬ 
ne Kelly in teatro e al cinema, nel 
quale esordì da regista per l’appun- 
lO in coppia con il più celebre amico 
(il film si chiamava Un giorno a 
New York, ed è ricordato tra i ri- 
■sultati migl^ri ilei musical cinema 
tografìco).( Stanl ey Donen s’è dedi¬ 
cato assiduamenli*. Ufil òòrso degli 
anni Cinquanta, alla confezione di 
tìlm-rivista contrassegnati da inso¬ 
lite dosi di inventività e di buon 
gusto. Con Kelly fece, ancora, Can- 
tando sotto la pioggia e £' sempre 
hai tempo-, con altri personaggi del¬ 
la tempra di Fred Astaire, Cyd Cha- 
risse, Marge e Gower Champion, 
un'ulteriore, nutrita serie di musi- 
cals di qualità. La grande preoccu¬ 
pazione di Donen, magari portata 
in qualche caso all'eccesso, è sem¬ 
pre consistita nel perseguimento di 
una realizzazione tecnica e d’una 
messa in scena spettacolari e vir¬ 
tuosistiche al massimo. Gli è rima¬ 
sta anche dopo che ha preso a diri¬ 
gere film di genere diverso: com¬ 
medie di tipo sofisticato e brillante, 
storie gialle o giallo-rosa caratteriz¬ 
zate dal piacere della complicazione 
narrativa spinto fino al limite del 
rompicapo. Le riuscite migliori in 
quest’ultimo campo furono, nel '64 
e nel '66, Sciarada e Arabesque, che 
denunziano fin dai titoli le propen¬ 
sioni del loro autore. « Spesso », ha 
scritto Morando Morandini recen¬ 
sendo il secondo film, in program¬ 
ma questa sera, « gli intrighi poli¬ 
zieschi fanno perno su un artifizio 
di sceneggiatura, cioè su un'inverc- 
simìglianza logica e realistica che il 
regista cerca di mimetizzare o di 
far passare inosservata. In Arabe¬ 
sque l’assurdità deH’intrigo è eretta 
a sistema, a cominciare dallo spun¬ 
to di partenza ». Di Arabesque è 
complicato anche cercare di riassu¬ 
mere il soggetto. Si parte da un mi¬ 
sterioso geroglifico che un profes¬ 


sore americano. David Pollock. è im¬ 
pegnalo a decifrare per conto d’un 
ambiguo ospite di nome Beshraavi, 
e il cui chiarimento sembra desti¬ 
nato addirittura a costargli la vita. 
Cosi almeno gli assicura Yasmin 
Azir, amica del padrone di casa c 
agente segreto. Il geroglifico dap¬ 
prima sparisce, poi ricompare, e, 
decifrandolu, il prof. Pullock sco¬ 
pre che esso contiene un messaggio 
che annunzia un attentato al primo 
ministro di un Paese arabo durante 
una sua visita ufficiale in Inghilter¬ 
ra. L'attentato è mandato a vuoto, 
ma Pollock dovrà subire, dopo es¬ 
sere riuscito a tanto, le feroci rea¬ 
zioni dei mancati assassini. «Tutto 
il film », citiamo ancora Morandini, 
« è fondato sul motivo conduttore 
della menzogna e deirillusorietà del¬ 
le apparenze: il geroglifico non è 
un geroglifico; il primo ministro è 
un sosia; Yasmin Azir non lavora 
né per il sinistro Beshraavi né per 
il suo rivale Yussef, ma per il go¬ 
verno; il prof Pollork viene incolpa¬ 
to di un delitto che non ha com¬ 
messo. (...) Donen ha scelto un mo¬ 
dulo stilistico, magari irritante nel 
suo esasperato barocchismo deca¬ 
dentistico, ma senza dubbio coe¬ 
rente con la materia narrativa. (...) 
I nodi e le curve e le giravolte del 
suo labirintico intrigo sono di vol¬ 
ta in volta rappresentati, e molti¬ 
plicati, attraverso i riflessi di oc¬ 
chiali, cristalli, specchi, microscopi, 
schermi televisivi, sujxirfici cromate 
e così via, in una sorta di delirio 
ottico ». La ricerca del virtuosismo 
formale di cui si diceva prima: ma 
non gratuita, fine a se stessa, bensì 
correttamente riportata aUe esigen¬ 
ze imposte da un racconto in qual¬ 
che misura — e magari volutamen¬ 
te — « indecifrabile ». Merito gran¬ 
de della riuscita all’operatore Chri¬ 
stopher Challis. Lodi, da distribuire 
forse in proporzioni disej^ali, agli 
interpreti: Gregory Peck, Sophia La 
rcn, Kieron Moore, Allan Badel, 
Duncan Lamont e altri. 
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di Guido Pioverle, lo scrittore morto a 
Londra nel dicembre del '74, viene illu¬ 
strato l'ultimo romanzo Verità c men¬ 
zogna. Iniziato nel 72, interrotto e suc¬ 
cessivamente ripreso lino al momento 
della morte, il romanzo come tutta l'o¬ 
pera dell'autore è dominato dalla sua 
tensione morale. Gore Vidal, vivace po¬ 
lemista del Watergate, il caso scoppiato 
sotto la presidenza Nixon, è autore del 
secondo libro presentato, Burr, un ro¬ 
manzo storico sulla figura del colonnel¬ 
lo .Aaron Burr, eroe dell'indipendenza 
americana, uccisore in duello di Alexan¬ 
der Hamilton, quest'ultimo avversario 
politica di Thomas Jefferson. 

Per il tema « Uomini e animali » sono 
proposti cinque titoli: di Durrell La mia 
famiglia e gli altri animali, di Douglas- 
Hamilton Vita con gli elefanti, di To- 
mizza Trick, di Diale Animali malati 
d'uomo e infine di Von Frish L’archi¬ 
tettura degli animali. Per la biblioteca 
in casa viene presentata una vita dei 
santi a cura di C. Mohrmann. 


ore 12,55 nazionale 

fi tema di apertura del settimanale 
di informazione libraria questa settima¬ 
na è /'« America Latina in crisi ». Si 
tratta di un argomento assai attuale 
per i problemi storici e socio-culturali 
che solleva. Le vicende delle regioni 
del Sud America sono cronaca di ogni 
giorno: in quasi tutti gli Stati le diversi¬ 
ficazioni sociali sono tragiche, le classi 
politiche asservite agli interessi di gran¬ 
di compagnie multinazionali, che spes¬ 
so gestiscono il potere, come è acca¬ 
duto in Cile. .Molti i libri presentati su 
questi argomenti : il primo di stona 
generale è L’America Latina dal ’500 ad 
oggi di Marcello Carmagnani; seguono 
poi Argentina di Miguel Angel Garda 
e Cile rapporto segreto di autori vari. 
Sul Perii è il libro di Roberto Magni 
Autogestione e sottosviluppo e per fi¬ 
nire Teologia della liberazione in Ame¬ 
rica Latina di autori vari. Guglielmo 
Zucconi presenta quindi due novità: 


LA CASA M£L AOSCO - Sesta puntata 


ore 19 seconde 

Birot, il sindaco, esce dal comune 
sventolando un dispaccio. E' l'armisti¬ 
zio/ La notizia si sparge rapidamente. 
Mahu serve da bere gratis. Il curato 
suona le campane a festa. Il maestro 
fa intonare la Marsigliese ai suoi sco¬ 
lari. Per le strade si balla, si grida di 

\J C. SeAAT . SjfLc, . 

dNCONTRI 1976 ' 


gioia. .Ma ora che la guerra è finita 
ai tre bambini tocca tornare a Parigi. 
Hervé — suo padre è venuto a pren¬ 
derlo — soffre mollo nel separarsi da 
• mamma » Jeanne, chiusa ora nel suo 
dolore per la morte di Marcel, e da 
« papa • Albert. E lo rattrista anche 
lasciare i compagni di scuola, il mae¬ 
stro, il marchese di Fresnay. 


II moderno vasellame da tavola serie Copena^H 
ghen in acciaio ino» 18/10 a timlura satinata 
o in acciaio inossidabile argentato o in aloacca argentala. B 
ripropone nella linea sobria ed elegante la raffinata espres- ~ 
sione del design nordico aoatidio al gusto italiano Una gam¬ 
ma di 38 diversi articoli, in 69 misure, che valorizzano e mo¬ 
dernizzano ogni tavola Ciascun articolo m elegante confe¬ 
zione regalo Condensa l'esperienza di oltre un secolo di 
attivila che garantisce linea, quanta e desigrv E uno dei prodotti 


2SCIZ2 
Caule 
Corta Carro 
■Noverai 


C ALDERONI/'’"*®^» 


or* 21 secondo 

I.a Biennale Teatro di Venezia, ha 
presentato • Special Proget » di ^erzy 
Groiowskv. Ed è a questo episodio cul¬ 
turale che si riferisce il tema della tra¬ 
smissione odierna in cui assisteremo 
ad un'intervista con Grotowsky. Si trat¬ 
ta di uno dei più interessanti registi 
della nuova avanguardia teatrale sul 
piano mondiale. Grotowsky, che ha qua¬ 
rantadue anni, ha studiato teatro a 
Cracovia e a Mosca e la sua forma¬ 
zione è in gran parte dovuta a Sta- 
nislavskij, il grande maestro del reali¬ 
smo russo. Ha poi lavorato per sette 
anni al Teatro Tredici file di Opole, 
vicino a Cracovia, mettendo in scena 
spettacoli come Kordian e Akropolis. 
Ed ò proprio a queste opere che il re¬ 
gista deve la sua linea di ricerca che 
prese poi il nome di « teatro povero ». 
Trasferitosi nel '65 a Wroclaw, insie¬ 
me con il gruppo d'avanguardia, svilup¬ 


pò la ricerca con altri ben noti lavori 
che hanno influenzalo e diviso la cul¬ 
tura teatrale degli anni Sessanta. Lo 
spettacolo dello « Special Progei », che 
si è prolungalo per mesi, comprendeva 
una rappresentazione di un'opera di 
Grotowsky, Apocalypsis cum-fìguris, del 
repertorio del Teatro Laboratorio di 
Wroclav (l'antica Breslavia), cui segui¬ 
vano tutta una serie di »stages». Si trat¬ 
tava di incontri di lavoro con spetta¬ 
tori della manifestazione che erano sta¬ 
li scelti per discussioni ad alto livello 
teatrale, fi servizio che va in onda que¬ 
sta sera, realizzato da Alfredo Di Lxttira 
e Mario Raimondo, è stato girato in 
Danimarca, a Hólstebrò, nei locali del- 
rodili Teatret diretto da Eugenio Bar¬ 
ba, uno dei più validi allievi di Gro¬ 
towsky. Dall'intervista emerge tutta la 
personalità di Grotowsky che intende 
soprattutto precisare come, pur facen¬ 
do teatro d'élite, non allenti mai il suo 
strettissimo legame con la realtà. 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGU 
da GIORNALI a RIVISTE 
Dirottort: 

Umberto • IgfiAxIo Fru^iudlo 

oltre mezzo secolo 

co//« 6 orB 2 io^ con stamp* 
itahmnm 

MILANO - Via Compagnorìi 28 


ACI: assistenza allefrontiere 


or* 22 secondo 

Per il ciclo concertistico del lunedì 
abbiamo stasera, sotto la direzione di 
Lorin Maazcl e con l'Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, la Sinfonia n. 2 in re maggiore, 
op. 43 di Jean Sibelius, il musicista fin¬ 
landese nato a Hdmeenlinna TS dicem¬ 
bre 1865 e morto a Jdrvenpàd il 20 set¬ 
tembre 1957. Nils-Erik Ringbom, nella 
biografia di Sibelius, scrive che quan¬ 
do la musica del maestro » cominciò a 
diffondersi per l'Europa, essa fu subito 
oggetto di un malinteso che ancor oggi 
informa il giudizio dato sulla sua arte 
da molli critici e dai pubblici dell'Eu¬ 
ropa centrale. Sibelius è vittima di que¬ 
sta palese ingiustizia dovuta alle sue 
composizioni giovanili, per cui anche le 


sinfonie più recenti trovano raramente 
posto nei programmi musicali dell'Eu¬ 
ropa centrale e meridionale. Poiché le 
sue prime composizioni presentate al¬ 
l'estero erano caratterizzate da un ac¬ 
cento singolare, indefinibile^ ma sogget¬ 
to alla semplicistica definizione di “ fin¬ 
nico " I critici commisero Terrore di 
includere l'autore nel lungo elenco dei 
compositori nazionalisti del tardo ro¬ 
manticismo. Senonché, l'accento " fin¬ 
nico ” non è altro che l'accento perso¬ 
nale di Sibelius, dal quale in seguito 
egli sviluppò un linguaggio sonoro di 
portata universale, che pone la sua arte 
al di là di qualunqtie frontiera o limite 
nazionale ». Ma la S nfonia n. 2 (190J) fa 
eccezione: rivela, in verità, accenti di 
sentimento patriottico e nostalgie di vi¬ 
ta pastorale esattamente finlandesi. 


AGI Frontiera oltre 200 dipendenti che conoscono almeno 
tre lingue 23 sedi dislocate lungo 2 000 chilometri di mon* 
tagne. 6 posti telex. ^ stdPioni meteorologiche. 1 479 498 
operoztoni divtrrse svolte nui primi nove musi di quest anno. 
Ogni uHicio di frontiera ACI è a completa disposizione del- 
l'automobilista italiano e straniero e fornisce un comodo 
servizio cambio, informazioni turistiche, doganali e meteoro¬ 
logiche. assistenza turistica, carte e guide nazionali ed estere, 
buoni benzina agevolati per turisti stranieri, carta verde o 
carta rosa. e. naturalmente. AGI Passport, it libretto blu del¬ 
l'Assistenza Internazionale Qui di seguito vi diamo l'elenco 
completo delle localitA di frontiera dove potete trovare un 
ufficio AGI Da sinistra, nella cartine Bordighera. Venti- 
miglia. Limone Piemonte. Cleviere. Molaretto-Cenisio. Traforo 
del Monte Bianco. Traforo de) Gran San Bernardo. Iselle. 
Piaggio Valmara. Ponte Tresa. Ponte Chiasso. Oria Valsolda. 
Villa di Ghiavenna, Tubre Resla all Adige, Brennero. San 
Candido. Monte Croce Carnico, Tarvisio. Casa Rossa. Far¬ 
netti, Pese Rabuiese 
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lx\c 

S. Avella. 


IL SANTO: 

Altri Santi; S. Edoardo. S. Simeone. S. Emiliana. 

Il soie sorge a Torino alle ore 8.07 e tramonta alle ore 17,01. a Milano sorge alle ore 6.02 
e tramonta alle ore 16.53. a Trieste sorge alle ore l.Ab e tramonta alle ore 16,34. a 
Roma sorge alle ore 7.36 e tramonta alle ore 16.52; a Palermo sorge alle ore 7.23 e 
tramonta alle ore 17; a Bari sorge alle ore 7,17 e tramonta alle ore là.37. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1821, muore a Milano il poeta Carlo Porta. 
PENSIERO DEL GIORNO: Chi molto dice, pensa poco. (C. Dossi). 


6 - 


6.25 


Incisione « storica 


-x S 


6.30 


Federa _ 

ore 19,55 secondo 

Quest’opera di Umberto Gior¬ 
dano (Foggia, 1^57 ^ Milano, 
1948), la più nota ed eseguita 
dopo VAiidrea Cliénier, viene tra¬ 
smessa questa sera in un'edizio¬ 
ne particolarmente interessante. 
Si tratta di un'incisione fonogra¬ 
fica « storica » per la presenza di 
artisti come il soprano Maria 
Caniglia e il tenore Giacinto 
Prandelli che gli appassionati di 
lirica non hanno certamente di¬ 
menticato. La direzione dell’Or¬ 
chestra e Coro di Milano della 
RAI è affidala a Mario Rossi. 

La « prima » di Federa e il suo 
strepitoso successo al Teatro 
Lirico di Milano, sotto la dire¬ 
zione deH’autore, il 17 novembre 
1898, corrispondono all’afferma¬ 
zione sulle scene di Enrico Ca¬ 
ruso ch’ebbe accanto, nel ruolo 
della protagonista. Gemma Bel- 
lincioni. Tratta da un dramma 
di Sardou la vicenda (« cavallo di 
battaglia» di Sarah Bernhard!) 
fu adattata alle scene musicali 
da Arturo Colautti. Eccone il 
riassunto. Alla vigìlia delle sue 
nozze con la principessa Fedora 
RomazofT, il conte Vladimiro 
viene misteriosamente ucciso. Le 
indagini condotte dalla polizia 
rivelano che poche ore prima del 
delitto uno sconosciuto intro¬ 
dottosi in casa del conte era 


poi fuggito. Lo strano visitatore 
è il conte Loris Ipanoff e si so¬ 
spetta che l’omicidio sia legato 
a una vendetta nichilista. Nel 
II atto siamo in casa di Fedora, 
a Parigi. La donna che ha giu¬ 
rato di vendicare la morte del 
conte è riuscita a rintracciare 
Loris e ha già denunciato alla 
polizia, come nichilisti, la madre 
c il fratello di lui. Fedora orga¬ 
nizza un ricevimento con lo sco¬ 
po di consegnare Loris alla poli¬ 
zia dopo avergli strappato la 
confessione del suo delitto. Ma 
il giovane le spiegherà di aver 
ucciso Vladimiro per motivi di 
onore, avendolo scoperto tra le 
braccia della moglie. A questa 
rivelazione, Fedora sente mutarsi 
in odio tutto l’amore per il fidan¬ 
zalo: attratta anche dalla devo¬ 
zione di Loris nei suoi confronti, 
fa in modo ch’egli non venga 
arrestato. Insieme, i due si tra¬ 
sferiranno in Svizzera. Qui, però, 
giunge la notizia che a Pietro¬ 
burgo il fratello e la madre di 
Loris sono morti: il primo nelle 
carceri inondate dalle acque della 
Neva, la seconda di crepacuore. 
Fedora, turbatissima, si tradisce 
e Loris intuisce la terribile ve¬ 
rità. Maledice Fedora che, dispe¬ 
rala, si avvelena. Ma un istante 
prima che la donna spiri, il gio¬ 
vane pentito della propria du¬ 
rezza, raccoglie fra le braccia. 


X 
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7 — 
7,10 

7.23 

7,45 

13 - 

13,20 

14 — 
14,05 

15 — 
15.10 

15.30 

16.30 


nazionale 


Segnale orario 
MATTUTINO MUSICALE (I) 

V Bellini Sinfonia m do minore 
• Capriccio • (Orch di Roma del¬ 
la RAI dir. F Scaglia) ♦ R 
Strauss Till Euipnspieget, poema 
Sinfonico (Orch Fjlarm di Vien¬ 
na dir L. Bernstein) 

Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gelltni • Un minuto per te. di Ga¬ 
briele Adani 

MATTUTINO MUSICALE (II) 

A Soler Concerto n 6 (n re mag¬ 
giore per 2 cembali (Cembalisti 
A e E Heiler) ♦ P. Sarasafe.- 
Romanza andalusa per violino e 
pianoforte (N Milsteln. vi ; L 
Pommers pf 1 ♦ 8 Bertok Folk 
song per pf (Pf C Eschenbach) 
e I Albeniz MalagueAa (Arp. N 
Zabaleta) ^ A Liadov Kikimora. 
leggenda (Orch Smf di Roma del¬ 
la RAI dir P Argento) 

Giornate radio 

IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e aindecali 

a cura di Ruggero Tagliavini 

Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 
MATTUTINO MUSICALE (III) 
F. von Suppé Cavalleria leggera 
ouverture (Orch Filarm di Berli¬ 
no dir H von Kara/an) ♦ R. Pick- 
Mengiagalh. Notturno romantico. 


valzer (Orch Philarm A Galliera) 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti 
— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Aria di neve (Sergio Endngo) * 
Fascination (Orietta Berti) * Se 
incontrassi le (Little Tony) • Que¬ 
sto amore un po' strano (Giovan¬ 
na) * Lu cardiilo (Fausto Cigliani) 

• Mercato del fiori (Patty Pravo) 

* Stiamo bene insieme (I Ro¬ 
mana) * Quando m'Innamoro (Ca- 
ravelll) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Cerio Giuffré 

Speciale GR (io-io,is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11— DIVERTIMENTI SUL TEMA 
Un programma musicale di Do- 
natina e Ettore Carolis 
Regia di Marco Lami 

11.30 E ORA L’ORCHESTRAI 

Un programma musicale con le or. 
chestre di muelca leggera di Roma 
e di Milano dirette de Mario Bor- 
lolazzi a Pino Calvi. Presenta Lu¬ 
ciano Rotti. Testi di Giorgio Ca- 
labretu. Regia di Ferdinando Lau¬ 
re tani 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Da Parigi Gilbert Bécaud 

da New York Liza Minnelll e 
Frank Sinatra 


GIORNALE RADIO 
Lello Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

(Replica dal Secondo Programma) 
Sole piatti lemonsalvia 

Giornale radio 

IL CANTANAPOLI 

Giornale radio 

Silvio Gigli 
presenta: 

UN COLPO DI FORTUNA 
con Lino Banfi 
Regia di Silvio Gigli 

PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 


17.05 PER CHI SUONA LA CAM¬ 
PANA 


di Ernest Hemingway 
Traduzione di Maria Napolita¬ 
no Martone 

Adattamento radiofonico di 
Amleto Micozzi 


1" episodio 
Robert 
Il generale 

Karkov 


Giulio Bosetti 
Golz 

Carlo Ratti 


Enrico Bertorelll 

Hilde 

Dorris Henke 

Kashkin 

Leo Gullotta 

Un agente russo 

Emanuele Lopatto 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
(Replica) 

— Invernizzi Invernlzzlna 


Programma per I ragazzi 
INCONTRI POMERIDIANI 
Conduce In studio Alberto 
Manzi 

Regia di Nini Perno 


17,25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 


S3dato_slav Richter 


or* 19,15 tono 

Dal Festival di Edimburgo a- 
scoltiamo o^gi un recital di 
Sviatoslav Richter, uno dei più 
acclamati pianisti della nostra 
epoca, nato a Zhitomir nel 1915. 
A soli otto anni egli suonava 
piuttosto bene il pianoforte, ma 
si appassionava soprattutto al¬ 
l'opera lirica, tanto che entrerà 
più tardi come maestro sostitu¬ 
to al Teatro di Odessa, acqui¬ 
standosi rapidamente la fama di 
ottimo accompagnatore. Ad in¬ 
tuire per primo le eccezionali 
qualità di tocco e poetiche di 
Richter è stato il noto didatta 


di pianoforte Heinrich Neuhaus. 
Richter ha sposato nel 1946 la 
cantante Nina Lvoma Dorliak, 
conosciuta al Conservatorio di 
Mosca. Con l’accrescersi della 
sua notorietà vennero anche i ri¬ 
conoscimenti ufficiali, come il 
Premio Stalin e la conseguente 
nomina di Artista del Popolo 
dell’Unione Sovietica. Sono del 
1960 le prime toumées nei Paesi 
occidentali. Dopo la Finlandia, 
gli Stati Uniti, dove Richter 
esordì nell'ottobre del ’60 col 
Secondo Concerto di Brahms, 
conseguendo poi, con un pro¬ 
gramma dedicato a cinque so¬ 
nate di Beethoven, grandi trionfi. 


17— Giornale radio 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Intervallo musicale 
19,30 PELLE D'OCA 

Un programma di Corrado 
Martucci e Stefano Jurgans 
Regia di Marcello Santarelli 
20— BURT BACHARACH E LA 
SUA MUSICA 

20.20 GIANNI NAZZARO presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per in¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
— Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 


18— ALLEGRAMENTE IN MUSICA 


21.15 L’Approdo 

Settimanale di lettere ed arti 

21,45 QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche e interpreti del folk 
italiano presentati da Otello 
Profazio: la Bologna di Quinto 
Ferrari 

22.15 HONKY TONKY PIANO 
22,30 Nicolò Paganini 

Concerto n. 2 In si minora op. 7 
• Le Campanelle > par violino a 
orcheatra: Allegro maeatoeo - Ada¬ 
gio - Rondò (Vlolinlata Salvatore 
Accardo • London Philarmonle Or¬ 
chestra diretta da Charles Outolt) 

23 — GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termina: Chiusura 
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secondo 


G — Grazia Maria Spina presenta: 

Il mattiniere 

Nell'Int.: Bollettino mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con The Rubettea, 
Maurizio e Mino Re|na 

— Invernizzl Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alla vostre domande 

8,55 GALLERIA DEL MELODRAM¬ 
MA 

A Ponchlelll: La Gioconda: • Dan¬ 
za delle ore • (Orch. Philharm. dir. 
H von Karajan) e G DonliettI: 
Gemma di Vergy • Una voce al 
cor d'intorno • (Montserrat Cabal- 
lé, sopr , E Mauro, ten : L Fyaen, 
bar , f McMillan, bs. - Orch. Sinf. 
di Londra e Ambrosian Opera 
Chorus dir C F Cillario . Mv 
del Coro J McCarthy) ♦ G Verdi.- 
Rigoletto: • Tutte le feste al tem¬ 
pio • (H Gueden, sopr ; A Pretti, 
bar Orch dell'Accademia di 
S Cecilia dir A Erede) 

9.30 Giornale radio 

9,35 Per chi suona 

la campana 

di Ernest Hemingway 
Traduzione di Maria Napolitano 


Martono - Adattamento radiofonico 
di Amleto Micozzl - 1° episodio 
Robert Giulio Bosetti: Il generale 
Golz Carlo Ratti: Karkov Enrico 
Bertorelll, Hilde: Doms Henke: 
Kashkin Leo Gullotta: Un agente 
russo Emanuele Lopatto 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 
— Invernizzl Invernizzina 
9,55 CANZONI PER TUTTI 

10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
PASSEGGIATA 
SENTIMENTALE 
di Paul Verlaine 
Lettura di Luigi Vannucchi 

10.30 Giornale radio 

10,35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'intera mattl- 
nata'r Programma condotto da 
Francesco Mule con la regia di 
Orazio Gsvioli 
Nell'intervallo (ore 11,30); 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Remo Arbore e Gianni Boncom- 
pegni con la partecipazione di 
Giorgio BracardI e Mario Marenco 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso 
presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa 
e Michele Guardi 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica) 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Turens: Taxi for Paris (Orche¬ 
stra Tony Turens) • Modugno- 
Caruso: Domenica (Domenico 
Modugno] • Roohem MIght 
love man (Parte prima) (Black 
Stash) • Paca-Panzen-Conti: 
Quando mi svegliai (Mina) * 
Alcamo-Ventre: Scegliti l’uomo 
(Parte prima) (Ritorno alle Ori¬ 
gini) • Sisini-Logan-Russo: Ca¬ 
ro! (Junie Russo) * Gentile-De 
Slmona-Sedaka: Un giorno Inu¬ 
tile (Glosy Capuano) • Minai- 
lono-Brioschi: La tua malizia 
(Renato Brioschl) • Chinn- 
Chapman: If you thing your 
know hon to love me (Smokel) 
• C. Rustichelll: Luna park del¬ 


le Illusioni, dal film Amici miei 
(Orchestra Gianfranco Plenizio) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigliozzi 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 
su richiesta degli ascoltatori 
con Enrica BonaccortI 
Regia di Sandro Laszio 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17,50 ROMANZE E SERENATE 

18.30 Giornale radio 

18,35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Guido e 
Maurizio De Angelis 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Federa 

Dramma In tre atti di Arturo 
ColauttI 

Riduzione dal dramma di Vie- 
torien Sardou 

Musica di UMBERTO GIOR¬ 
DANO 

Principessa Federa Romazov 
Maria Caniglla 
Contessa Olga Sukarev 

Carmen Piccini 
Il Conte Loris Ipanov 

Giacinto Prandelli 
De Slrlex Sciplo Colombo 
OlmitrI Gilda Capozzl 

Sedi ré 'i 

Il Barone [ Aldo BertoccI 

RouveI ) 


Borov i Cristiano Dalamangas 
Grech Mario Zorgniotti 

Lorek Pier Luigi Latinucci 
Direttore Mario Rossi 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana 

Maestro del Coro Roberto Be- 
nagjlo 

21.25 MUSICA NELLA SERA 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23,29 Chiusura 



terzo 


8.30 Concerto di apertura 

L 0 opold Kozeluh: Quartetto In al 
bemolle maggiore op 32 n 1. per 
archi (Quartetto Jènacek) ^ Gioac¬ 
chino Rossini: L'ultimo ricordo 
(dall'Album Italiano) • La gita in 
Dondola (da • Soiréea muaicalea •) 
(Lajoa Kozma. tenore; Giorgio Fa- 
varetto, pianoforte) A /Oydreas 
Spéth: Nonetto per archi e fiati 
(Compleaao atrumentale • Conaor- 
tium ClaSBicum •) 

9.30 La coralità profana 

Gian Francesco Malipiero « Ave 
Phoebe dum quaeror*. per coro 
e atrumenti da « Le mìe giornate •. 
dalle - Egloghe • di Virgilio (Or> 
cheatra Sinfonica e Coro di Roma 
della RAI diretta da Armando La 
Rosa Parodi - Mo del Coro Rug¬ 
gero Maghini) e G/ovanm Gabrie. 
Il • Dormiva dolcemente ma¬ 
drigale (au testo di Torquato Tas¬ 
so) (Coro • Accademia Montever- 
diana • diretto da Dems Stevena) 
^ Claudio MonfeverdI • Al lume 
delle stelle ». madrigale (Orche¬ 
stra • Purcell Conaort of voicea • 
diretta da Greyaton Burgesa) e 
Orazio Vecchi; - Tindole. non dor¬ 
mire - (Coro • Monteverdi • di 
Amburgo dir Jurgen iùrgens) 

10— Antonio Vivaldi 

Dodici sonate op 2 per violino e 
cembalo (Realizz. e elabor di L. 
Bettanni) Sonata I in sol min.; 
Sonata II in la magg.. Sonata IH 
In re min (Riccardo Brengola. vi : 
Luciano Bettarinl. clav.) 


13 — La musica nel tempo 

MUSICA SENZA PADRONE 
di Gianfranco Zàccaro 
Georg Friedrich Heendel Water 
Music, suite per orchestra (revi¬ 
sione di Max Seiffert) (Orchestra 
• A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI diretta da Serge Baudo): Sui¬ 
te n. 7 In sol minore per clavicem¬ 
balo) (lo volume). Ouverture - Pre¬ 
sto . Adagio - Andante . Saraban¬ 
da • Giga - Passacaglia (Clavicem¬ 
balista Charles Spinks): Concerto 

? |ro8so In re minore op. 6 n. 10 
revisione di Max Seiffert): Ouver¬ 
ture - Aria - Allegro - Allegro - 
Allegro moderato (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Henry Lewis) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Interpreti di ieri e di oggi 

Franz Schubert Trio In si bemolle 
maggiore op. 99 per pianoforte, 
violino e violoncello (Alfred Cor- 
tot. pianoforte: Jacques Thibaud, 
violino: Pablo Casais, violoncello) 
♦ Ludwig van Beethoven: Trio In 
si bemolle maggiore op. 97 • Del¬ 
l'Arciduca (Daniel Barenbolm. pia¬ 
noforte: Pinchas Zukerman. violi¬ 
no: Jacqusllne Du Pré, violoncello) 

15,45 Itinerari sinfonici: dall'Italia 

Plotr llljeh CiaikowskI: Capriccio 
Italiano op 45 (Orchestra Sinfo¬ 
nica RCA Victor diretta da Kirlll 
Kondreehin) ♦ Hector Berlloz: 


10.30 La settimana di Schubert 
Franz Schubert: Sonata in la mi¬ 
nore op 143 per pianoforte, (Soli¬ 
sta Friedrich Wùhrer). Quattro Inni 
di Novalls (Dietrich Flscher-Dias- 
kau. baritono: Gerald Moore, pia¬ 
noforte). Sinfonia n 6 In do mag- 

lore • La piccola » (Orchestra 
llarmonica di Berlino diretta da 
Lorin MaazeI) 

11.30 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 Le Stagioni della musica: la 

grande polifonia vocale 
Orazio Vecchi: Musica del diavolo, 
per voci miste a cappella * Gio¬ 
vanni Croce: Triaca musicala a 
6 VOCI miete (Sestetto Italiano Lu¬ 
ca Marenzio) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Franco Mannino 

Adolescenza, sensazioni. In una 
raccolta di sedici brevi pezzi per 
pianoforte, composti tra gli otto e 
I quattordici anni: Studi su le nota 
ribattute - Carillon - Due Preludi 
nostalgici: Lento languente. Morbi¬ 
damente lento - Piccola serenata - 
Crepuscolo - Notturno . Toccate 
(omaggio a Debussy) - Piccolo 
scherzo . Corale ostinato (alla 
maniera di Bach) . Preludio clas¬ 
sico - Cina - Primo dolore - Bar¬ 
carola politonale . Caccia - Com¬ 
miato (con le quinte) - Pensando 
a Schumsnn (Al pianoforte l'Au¬ 
tore): Mottetti strumentali: (Stru¬ 
mentisti deirOrchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretti da Bru¬ 
no Nicolai) 


Aroldo in Italia op 16 (Sinfonia 
per viola e orchestra) Aroldo sul 
monti - Marcia dei pellegrini - 
Serenata di un montanaro abruz¬ 
zese alla sua amata - Orgia del 
briganti (Solista Rudolf Barsclal - 
Orchestra Filarmonica di Mosca 
diretta da David Oistrakh) 

16.45 Liederìstica 

Hugo Woll: da 53 • Gedichte von 
MOrike •: Dar Genesene an dia 
Hoffnung - NImmersatte Lieba - An 
eine Aeolsharfe (Benjamin Luxon. 
baritono: David Willison, piano¬ 
forte) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Fogli d'album 

17,25 CLASSE UNICA 

Donne della Bibbia, di Fer¬ 
nando Berardo Rossi 
10° ad ultima. Elisabetta 

17,40 Musica, dolce musica 

18,15 IL SENZATITOLO 

Regia di Arturo Zaninl 

18.45 Le Stagioni della musica: il 
Rinascimento 

Giovanni Paolo Cima: Tre Sonate 
dal • Concerti ecclesiastici > (Mi¬ 
lano 1610): peer violino a violone: 
in re magg. per recorder e basso 
continuo; In sol magg. per re- 
conder e. basso continuo * Gio¬ 
vanni Coperarlo: Suite a tra voci; 
Fantasia . Allemanda - Gagliarda 
♦ Gerolamo Frescobaldl: Aria con 
variazioni 


19,15 Festival di Aldeburgh 1975 

CONCERTO DEL PIANISTA 
SVIATOSLAV RICHTER 
Piotr lllich CiaikowskI: Romanza 
In fa maggiore op. SI n. 5: Un 
oco di Chopin op. 72 n. 15; 
'Esplègla. op. 72 n. 12; Réverle 
du soir op. 19 n. 1; Chanson tri¬ 
ste op. 40 n. 2; Minuatto acherzo- 
Bo op. SI n. 3: Salon Valsa in la 
barn. magg. op. SI n. 1 e Sarge/ 
Rachmaninov: Momento musicale 
op. 16 n. 6; Romanza In fa mi¬ 
nore op. IO n. 6: Melodia op. 3 
n. 3; Pollchinelle op. 3 n. 4 ; Etu- 
das-Tableaux in mi barn. min. op. 
33 n 3; Polka di V. R.; Études- 
Tableaux In do diesis min. op. 33 
n, 6 ♦ Sergel ProkoHerv: Danza 
op. 32 n. 1 ♦ Piotr lllick Ciaikow¬ 
skI: Maggio op. 37 b n. 5 
(Registrazione affatuata II 17 giu¬ 
gno dalla B.B.C.) 


20,20 Chi ha ideato Piazza San Pie¬ 
tro in Vaticano? 
a cura di Antonio Benderà 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 La benda sugli occhi 

Due tempi di Siegfried Leni 
Traduzione di Umberto Gandini 
Il professor Mosse: Mario Fallcla- 
nl; Carla; Lucia Catullo; Erik Ma¬ 
ria Radbruch: Manlio Guardabasai; 
Alf Keller; Sergio GrazianI; Hoff- 
mann; Caro Ratti; Mircaa: Enrico 
Bertorelll; Il sindaco: Ubaldo Lay; 
Gaspar: Antonio Guidi; Il chirur¬ 
go; Ezio Busso 
Regia di Dante Raltarl 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 

Al termine: Chiusura 
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lunedì 


notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333.7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine gior> 
nata 0.06 Musica per tutH: Più ci penso. Auto¬ 
bus. Young girl, Tsop. Qui comando io. Bella 
senz anima. We shall dance M, Mussorgskl. Una 
notte sul Monte Calvo. F. Lehar Se le donne vo’ 
baciar da Paganini. La suggestione, Nelle mie 
notti. Finisce qui. 1,06 Divertimento per orchestra: 
(Da Rossini) La danza. Lol ta. Hernando s Hidea- 
way. Je cherche la Tuine, Mambo jambo, Swedish 
rhapsody. Tea for two. Chimes blues. Time and 
space 1.36 Sanremo maggiorenne; Acque amare. 
Le mille bolle blu. Aveva un bavero, Nel blu di¬ 
pinto di blu. Tua. Nessuno mi può giudicare. Ieri 
ho incontrato mia madre. Non ho Telà. 2,06 II 
melodioso '800; G Donizetti L'elisir d'amore 
Atto 2° • Una furtiva lacrima •. C Goonod Mi¬ 
rella Atto 4^ « Voici la vaste piaine •; G. Ros¬ 
sini: Otello Atto 3^ - Non arrestare II colpo • 

duetto. 2.36 Musica da quattro capitali: Meditai^ao. 
Detalhes. Amara teerra mia. Stoned soul picnic. 
Tous mes copains. C est comme ga. Eternitè 3,06 
invito alia musica: Zorba's dance. Walking. Il 
nostro concerto. Memoriea of stnngs, Crystal rose 
Magic rnoments. Mademoiselle de Pans. How high 
thè moon 3,36 Danze, romanze e cori da opere: 
L. Cherubini Medea Atto 2° • Solo un pianto •. 
G. Rossini Mosè in Egitto Atto - Dal tuo 
stellato soglio C. W Gluck Orfeo ed Euridice 
Atto 2°: - Danza degli spiriti beati W. A Mozart. 
Il flauto magico Atto 2<=’ « O Isis und Osiris • coro 
dei sacerdoti. 4.06 Quando suonava Corni Kramer; 
Piccola Italy. Il mio paesello. La mia donna si 
chiama desiderio. Beguine thè beguine. Un bacio 
8 mezzanotte. Valzer del lambrusco. Angolo di 
Cielo, Simpatica. 4,36 Successi di Ieri, ritmi di 
oggi: Tu non mi lascerai. Pazza idea. Check to 
cheek. Alienazione, Les feuilles mortes. Teenager 
lament 74. 5.06 Juke-box: E la vita la vita. Un’altra 
donna. Rock your baby. (Da Beethoven) Romance 
Big appiè dreamin'. 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno; La banda. American patrol. Vacances. 
Fiddler's boogie. Everything s coming up rose 
Hora staccato. That happy feeling. 

Notiziari In italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese alle ore 1,03 - 2,03 - 3.03 - 
4,03 - 5,03: in francese: alle ore 0.30 - 1.30 - 
2.3C - 3,30 - 4.30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 

Valle d'Aosta • 12.!0-I2,20 La Voix do Cronache sceneggiate da G. Negrelli 
la Vallee Cronaca dal vivo - Altre nc- - Compagnia di prosa di Trieste della 
tizie - Autour de nous - Lo sport - RAI - Regia di R Winler - Presenla- 
Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 Cro- zione e coordinamento di Claudio Mar- 
nache Piemonte e Valle d'Aosta. Tren- relli 16.30-17 Concerto del complesso 
tino Alto Adige - 12.10-12.30 Gazzet- vocale e strumentale • Gruppo Incon- 
tino dol Trentino-Alto Adige. 14.30 Gaz- tro « diretto da Rita Susowski . Mu- 
zcttmo dei Trentino-Alto Adige • Cro- siche del folclore europeo e amen- 
nache regionali Co^^riere del Tren- ceno (Reg off il 25-11-1975 al C C A 
imo - Corriere dell Allo Adige - Lu- di Trieste durante il concerto organiz- 
nedi sport. 15-15.30 «Scuola oggi • • zato dalla -Gioventù Musicale d Ita- 
Programma di Remo Ferretti e Franco ha •) 19.30-20 Cronache dol lavoro e 

Bertoldi. 19,15 Gazzettino del Trennno- dell economia nel Friuli-Venezia Giulia 
Alto Adige 19.30-19,45 Microfono sul - Gazzettino 14.30 L'ora della Venezia 
Trentino • Rotocalco -, a cura del Giulia - Almanacco - Notizie - Crona- 
Gtornale radio Tratmiscions de rujne- che locali - Sport 14.45 Appuntamento 
da ladina • 14-14.20 Nutizies per i con l'opera Urica 15 Attualità 15.10- 

Ladine dia Dolomites de Gherdeina 15.30 Musica richiesta Sardegna - 12.10- 
Badia y Fassa, cun nueves intervistes 12.30 Musica leggera e Notiziario Sar. 
y croniches 19.05-19.15 Trasmiscion di degna. 14.30 Gazzettino sordo lo ed. 
program • Dai crepes di Sella - Un 15 Spazio aperto ribalta musicale per 
soul paisc Vich, Pòra, Péra e Sèn Jan i giovani a cura di Paolo Falzoi e Cor- 
Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7.45 Gaz- rado Foia 15.30-16 Musica in Sarde- 
zettmo del Friuli-Venezia Giulia 12.10 Qna un programma di Sandro Sanna 
Giredisco 12,15-12,30 Gazzettino 14,30- 18.30 Pagine scelte di scrittori sardi, 

15 Gazzettino - Asterisco musicale - d' Mano Ciusa Romagna 19.45-20 Gaz- 
Terza pagina. 15.10 • Il Trovarobe • • zettmo ed serale Sicilia - 7.30-7.45 
Invito ai collezionisti volontari e mvo Gazzettino Sicilia lo ed 12.10-12.30 
lontart, a cure di Roberto Curci. 15.30 Gazzettino 2o ed 14,30 Gazzettino 3° 
« Voci passate, voci presenti • • Tra- - La Domenica sportiva in Sicilia, 
emissione dedicata aMe tradizioni del ® cura di Orlando Scartata Luigi Tri. 
Friuli-Venezia Giulia con - I proverbi pisciano e Mano Vannini 15.05-16 Fer- 
del mese Parola dita no torna piu mala a richiesta con Emma Montini, 
indrio -. di G. Redole - - Muz di di - 19.30-20 Gazzettino 4o ed. - Domenica 

di R Puppo • Fra storta e leggenda allo specchio, a cura di Nino Davi e 
« Latto di dedizione all Aostria • • Ninni Stancanetli 


regioni a statuto ordinario 

Piemonte - 12,10*12,30 Giornale del Pie- Gazzettino di Roma e del Lazio eeeon- 
monte. 14,30*15 Cronache del Piemonte da edizione. Abruzzo - 8,05-8.30 II mat- 
e della Valle d'Aosta Lombardia - 12.10- lutino abruzzese-molisano - Programma 

12,30 Gazzettino Padano prima edizio- musicale. 12,10-12,30 Giornale d Abruz- 
ne 14.30-15 Gazzettino Padano; seconda zo. 14,30-15 Giornale d Abruzzo adulo- 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale ne del pomeriggio Molise - 8.05-8.30 II 
del Veneto, prima edizione. 14,30-15 m?:ttutino abruzzese-molisano - Program 
Giornale del Veneto: seconda edizione, ma mualcale, 12.10-12,30 Corriere del 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li- Molise prima edizione. 14.30-15 Corriere 
guriB prima edizione. 14.30-15 GazzettI- del Molise seconda edizione Campa¬ 
no della Liguria; seconda edizione. EmI- nla - 12.10-12.30 Corriere della Campa- 
Ila-Romagna - 12.10-12.30 Gazzettino nla 14.30-15 Gazzettino di Napoli • Bor- 

Emllla-Romagna: prima edizione. 14,30- sa Valori . Chismata marittimi. 7-8.15 
15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda - Good morning tram Naples -, trasmis 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 GazzettI- alone in inglese per il personale della 
no Toscano. 14.30-15 Gazzettino Tosca- NATO Puglia - 12,20-12,30 Corriere dai¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12.30 la Puglie prima edizione. 14-14.30 Cor. 
Corriere delle Marche prima edizione riere della Puglia seconda edizione. 
14.30,15 Corriere delle Marche seconda Basilicata - 12,10-12,30 Corriere della 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriere Basilicata prima edizione 14.30-15 Cor- 
dell'Umbria prime edizione. 14,30-15 riere della Basilicata seconda edUlo- 
Corriere deirUmbria; seconda edizione, ne Calabria - 12,10 Calabria eport. 12,20- 
Lazlo - 12.10-12,20 Gazzettino di Roma 12,30 Corriere della Calabria 14.30 
e del Lazio prima edizione. 14-14.30 Gezzettino calabrese 14.40-15 Musica 


in lingue estere 
deutsche 

6.30>7,I5 Klingendor Morgengruss. Da* 
zwiBchcn 6,45*7 Italienisch fur Anfan- 
ger 7.15 Nachnchten 7.25 Dar kom- 
meritar oder Der Preaacspiegel. 7.30-8 
Muaik bis acht 9.30-12 Musik am Vor- 
mittag Dazwiachen 9.45-9.50 Nachrich* 
ten. 11.30-11.35 V/isaen fur alle 12-12.10 
Nachrtchten 12,30-13,30 Miitagemagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachrtchten. 13.30* 
14 Leicht und beschwingt 16.30 Musik- 
parade 17 Nachrtchten. 17,05 Wir sen- 
den fur dte Jugend. «Tanzparty-, 18 
Gesehen und erlebl - em Briefbericht. 
18.10 Atpenlandtsche Mimaturen 18.45 
Aus Wissenschaft und Technik. 19-19.05 
Musikalisches Intermezzo 19.M Blas* 
musik 19,50 Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen. 20 Nachrtchten 

20.15 Unterhaltung und Wissen. Heinz 
Coubier « GOtz von Berhchingcn • 

21.15 Begegnung mtt der Oper Gia¬ 
como Puccini • Tosca Querschmit 
Ausf Renata Tebaldi. Mano del Mo 
naco. George London. Fernando Core* 
na. Piero di Palma. Giovanni Mosere, 
Chor und Orchester der Accademia di 
Santa Cecilia. Rom. Dir Francesco 
Molinarl-Pradelli. 22,13-22.15 Das Pro- 
gramm von morgen. Sendeschiuss 


slovenskih 

7 Kofedar 7.05-9.05 Jutranja glasba V 
odmonh (7.15 (n 8.15) Porodila 11.30 
Poroòila 11.35 Opoidne z vami. znni- 
mivoati in glasba za posiuàavke 13,15 
Porodila 13,30 Glasba po 2etjsh 14,15- 
14.45 Porodila Dejstva in mnenja 
Pregled slovenskega tiska v ltali)i 17 
Za miade posiuéavce V odmoru (17.15- 
17,20) Poroétla 18,15 Umetnost. knjl- 
ievnost in pnreditve 18.30 Scenska m 
baletna glasba. Igor Strawinsky Apoi- 
lon Musagète, balet Simfonidni orke 
ster RAI iz Rima vodi avtor 19.10 
Odvetnik za vsakogar, pravna. social- 
na in davdna posvetovalnica 19.20 
lazzovska glasba 20 dportna tribuna. 

20.15 Porodila 20,35 Slovenski razgledi 
Srednja • Sopranistka Vanda Gerlovid. 
mezzosopraniatka Bofena Glavak. pia- 
nistka Zdenka Lukee Antonin Dvorék 
Moravski dueti • Odmev verskih reame 
m kontroverz v slovenski cerkveni 
pesmi . Slovenski ansambli in zbori 

22.15 Glasba za lahko nod 22.45 Po- 
rodlla 22,55-23 JutriànJI spored 


radio estere 


capodistria montecarlo k™ 70“ svizzera ve «7* vaticano 


7 Buongiorno In musica. 7,30 • 8,30 
• 10,30 ■ 13.30 - 14,30 - 16 - 21.30 No- 
I tUiarl. 7,40 Buongiorno In musica. 
•. 8,30 Piccoli capolavori di grandi 

' maestri. 9 Musica folk. 9,15 Di me¬ 
li lodia in melodia. 9,M Lettere a Lu¬ 
ciano. IO E' con noi... 10.10 Angolo 
1) del ragazzi. 10,35 Intermezzo musl- 
] cale. 11,15 Kemada. 11.30 Edizioni 
j Sonora. 11,45 Angolari. 

1 -^ 12 Musica par voi. 12.30 Giornale 

radio. 13 Brindiamo con... 13,35 II 
disco del giorno. 14 Lunedi eport. 
14,10 Disco più disco meno. 14,15 
Mini programma. 14,35 Una latterà 
da... 14,40 Intermezzo musicale. 14,45 
La Vera Romagna. 15 Angolo del ra¬ 
gazzi: • Nazor •. 15.20 Intermezzo 

musicale. 15,30 I Leoni di Romagna. 

15.45 Quattro passi. 18.10 Do-re-ml- 
fa-aol. 16,25-16,30 Intermezzo musi¬ 
cale. 

19.30 Crash. 20 Incontro con I nostri 
cantanti. 20,30 Giornale radio. 20,45 
Rock party. 21 La mia poesia. 21,10 
Chiaroscuri musicali. 21,35 Palcosce¬ 
nico operistico. 22,30 Ultime notizie. 
22,35-23 Pop-jazz. 


6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 
-18-19 Notizie flash con Claudio 
Sottili e Gigl Salvadori. 6,35 Dedi¬ 
cati con simpatia 6.45 Bollettino 
meteorologico. 7,35 Indiscrezioni. 

7,45 Commento sportivo di Vielenlo 
Herrera. 8 Oroscopo. 8,15 Bo lettino 
meteorologico. 8,42 Messaggio di Pa¬ 
pà Natale (gioco) 9,30 Fate voi stes¬ 
si Il vostro programma. 

10 Parliamone Insieme. 10,15 Medi¬ 
cina generale: prof. G. Bianchi. 10,45 
Risponde Roberto Blasiol. 11,15 Mo¬ 
da; Bignante. 11,30 II giochino. 11,33 
Messaggio di Papà Natale. 12,05 
Mezzogiorno In musica con Liliana. 

12.30 La parlantina (gioco) 

14 Dua-quattro-lel con Antonio. 14,15 
l-e canzone del vostro amore. 14,30 

11 cuore ha sempre ragione. 15,15 In¬ 
contro. 15,48 Messaggio di Papà Na¬ 
tale. 

16 Riccardo self sarviee. 16,15 Obiet¬ 
tivo con Riccardo. 16.40 Sa'dl. 17 
Federico Show. 17,15 DIecocamel. 
18 Hit Parade. 18,06 Messaggio di 
Papà Natale. 19,30-20 Voce delle 
Bibbia. 

■«« r.I ’• «^*1 1 K"' “• • 


6 Musica - Informazioni. 6,30 • 7 - 

7,30 - 8 - 8,30 Notiziario 8.45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,15 A colloquio 
con... 7,45 Legenda 8,05 Oggi In 
edicola. 8,45 Radlorchestra. 9 Radio 
mattina. 10.30 Notiziario. 11,50 Pre¬ 
sentazione programmi. 12 I program¬ 
mi Informativi di mezzogiorno. 12,10 
Rassegna della stampa. 12,30 Notizia¬ 
rio - Corrispondenze e commenti. 

13.05 Dischi. 13,30 L'ammazzacaffà. 
Elisir musicale offerto da Giovanni 
Berlini e Monika KrOger. 14,30 No¬ 
tiziario. 15 Cu.tura In casa. 16 II 
placevirante. 16.30 Notiziario. 18 Mu¬ 
sica leggera. 18,30 L’Informazione 
della sera. 18,35 Attualità regionali. 
18 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti. 


20 Muelca leggere. 20,15 Coro e or¬ 
chestra. 21,45 Terza pagina. 22,15 
Musica varia. 22,30 Radioglornale. 

22,45 Novità sul leggio. 23,10 Galle¬ 
ria del jazz, a cura di Franco Ambro- 
aettl. 23,30 Notiziario. 23,35-24 Not¬ 
turno mualcale. 


Onda Madia: 1528 kHz w 106 metri - Onde Corte nelle banda: 
49, 41, 31, 25 e 19 metri • 93,3 MHz par la sola zona di Roma. 
7,30 S. Messa latina. 8 a 13 Una Redazione par Voi. 14,30 
Radioglornale In Italiano. 15 Radioglornale In spagnolo, por- 
togheaa, francaaa, Inglese, tedesco, polacco. 17,30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - Articoli In vetrina di Gennaro Auletta - 
Istantanee sul Cinema di Bianca SermontI Mane Nobiscum 
di P Antonio Lisandrinl. 20,30 Aus der Weltkirche. 20,45 
S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 Nouvelle espérance pour 
l'oecuménleme. 21,30 News from thè Vatican. . We bave read 
for you •. 21,45 Incontro della sera: Notizie - Conversazione - 
Momento dello Spirito, di P. Giuseppe Bernini: • L’Antico 
Testamento • - Ad lesum per Marlam. 22,30 El laicado cri¬ 
stiano ante un nuevo aflo. Proyectoa y problemas. 23 Ultl- 
m’ora, 23,30 Con Voi nelle notte (Stereo). Su FM (96,3) 

- Studio A • - Programma Stereo; 13-15 Musica leggera. 18-19 
Concerto serale. 19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po’ di 
tutto 

lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani In Europa. 




filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. Aubert: Fétes champétres 6t guerriÀres 
balletto op- 30 (Orch. do Comero • Jean 
Louis Petit • dir. Jean Louis Petit); W. 
A. Mozart: Concerto in do maqg K. 314 
per oboe e orchestro (Ob Neil Black > 
Orch. • Acodemy of St. Martin-in-the-FieIds • 
dir Nevllle Marriner). R. Strauss: Don Glo* 
vanni, poema sinfonico op 20 (Orch Fitarm. 
di Los Angeles dir Zubin Mehto) 

9 MUSICHE DA CAMERA DI IGOR STRA- 
WINSKY 

Ottetto per stiamenti a flato (Pf. James 
Pelterite. cl. David Oppenheim, fag.i Lo- 
ren Glickmann e Arthur Weisberg. tr.e 
Robert Nagel e Theodor Weis. tb.i 
Ketih Brown e Richard Hlxon. dir. l'Au¬ 
tore) — Concerto per pianoforte e stru¬ 
menti a fiato [Pf Seymour Lipkin • Comp 
Filarm di New York dir Léonard Bernstein) 

9.40 FILOMUSICA 

Anonimo XIII sec.: Mane Assumptio, per 
canto, flauto a becco, viella e organo por- 
tetivo (trascr. Ghisi) (Canto Ersilia Colon¬ 
na, fi a becco Gianluigi Gamba, org port. 
Carla Weber 6iar>chi); Anonimi: Tre balli 
spagnuoli del XVII sec. Intavolati per liuto 
contralto in la (da « Raccolte di Lucaa Buia 
de Rtbayas •) (L to Franco Mealli) *—* Cin¬ 
que antiche danze ungheresi del sec XVIII 
(revts. Ferenc Farkas) (Clav Janos Sebe- 
styen) — Cinque centi popolari irlandesi 
per soprano e pianoforte (trascr Howard 
Ferguson) (Sopr. Mariorie Wright. pf Anto¬ 
nio Beltraml). H. Berlloz: L origine de le 
herpe. dalla raccolta • Irlanda op 2 * (Sopr. 
Aprii Cantalo pf Viola Tunnard). C. M. 
von Weber: Il franco cacciatore Coro dei 
cacciatori (Orch e Coro dell Opera di Dre¬ 
sda dir Rudolf Kempe). F. Llszt: Fantasia 
ungherese (Pf Michele Campanella - Orch 
deirOpera di Montecarlo dir Aldo Cec- 
cato) B. Bartok: Suite di danze (Orch New 
York Philharmonic dir Pierre Boulez) 

Il ARTURO TOSCANINl: RIASCOLTIA¬ 
MOLO 

P I. Ciaikowski: Sinfonia n 6 in si min 
op 74 • Patetica C| Raspighi: Fontana 
di Roma, poema sinfonico 

t? IL DISCO IN VETRINA 
C. M. Widor: Sinfonia gotica op 70 (Jean 
Costa. alTorgano Cavailta-Coll della Chie¬ 
sa abbaziale Saint-Ouen di Rouen) 

(Disco Decca) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL 
RINASCIMENTO 

T. Susato: Mon amy (Compì • Musica Au¬ 
rea • dir. Jean Woltèche); C. Antagnati: 
L'antegnata, canzone (Org Gianfranco Spi¬ 
nelli] — Missa a aei voci • Anch'io ch'io 
possa dire - (trascr. di Guido Camillucci) 
(Accademia Corale di Lecco) 

13 AVANGUARDIA 

G. Englert: Lea avions foiles. per quartet¬ 
to d archi (VI I Enzo Porta e Umberto OH- 
veti. V la Emilio PogglonI, ve Italo Gomez); 
S. Vandor: Esercizi per 2S strumenti a 
fiato (Stnjr*: dell'Orch del Teatro • La Fe¬ 
nica • di Venezia dir Daniele Paria) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

G. Verdi: Don Carlos • Tu che le vanità 
conoscesti * (Sopr Maria Cellaa - Orch 
Philharm di Londra dir. Nicola Rescigno): 
G. Puccini: Madama Butterfly • Bimba da¬ 
gli occhi pieni di malia • (Sopr. Renata Te- 
baldi, ten Carlo BergonzI . Orch. dell'Acc. 
di S. Cecilia dir. Tullio Serafini 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 

W. A. Mozart; Lea patita riana. balletto K 
app 10 (Orch da Camera Mozart di Vien¬ 
na dir. Wllli BoakowakI) — Due Lieder, au 
testi di Augustln Velth-Edier von Schitter- 
sberg (da • Musica Massonica •) (Ten. Wer¬ 
ner Hollweg, Org. Simon Lindley - Coro 
The Ambroaian Slngers dir. John MeCarthy) 
~ Sinfonie concertante in mi bem. megg 

K. 364 per violino, viola e orch. (VI. Igor 
Olstrakh. vi. David Olatrakh • Orch. Fllarm. 
di Berlino dir. David Olstrakh) 

1$-17 L. van Beethoven: 12 Variazioni 
su un tema del • Giuda Maccabeo • 
di Haendel per violoncello e piano¬ 
forte — Sonata In sol min. op. 5 per 
violoncello e pianoforte (Ve Ludwig 
Hoelscher, pf. Jorg Demua); R. Schu- 
mann: Sinfonia n. 2 in do magg. op. 

61 (Orch Sinf, di Torino della RAI 
dir. Peter Meag); F. J. Haydn: Aria di 
Dorina (probabile frammento delTope- 
ra-commedla • Costretta a piangere •) 


(Sopr Angelica Tuccarl • Orch - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Massimo Pradelial. G. Donizetti: An¬ 
na Bolena • Al dolce guidami castel 
natio • (Sopr Maria Callas contr 
Monica Sinclair, ten i John Lenigen e 
Duncan Robertson, bs. Joseph Rou- 
leau > Orch Philharm di Londra dir 
Nicola Rescigno) 

17 CONCERTO DELL'ORCHESTRA FILAR¬ 
MONICA CEKA 

L. van Beethoven: Sinfonia n 5 in do min 
op 67 (Dir Paul Kleckt) A. Dvorak: Varia¬ 
zioni sinfoniche op 78 Notturno op 40 
per orch d'archi (Dir Vaclav Neumann). 
L. Janacek: Slnfonietta op 60 (Dir. Karel 
Ancari) 

18.30 CONCERTO DELL'ORGANISTA PIER¬ 
RE COCHEREAU 

F. Couperin: Kyrie e Gloria dalla Messa 
• Pour les paroisses * 

I9.1C FOGLI D ALBUM 

R. Schumsnn: Tema con variazioni in fa 
magg sul nome A B E G G op 1 (Pf Clau¬ 
dio Arrau) 

19,20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
F. Bufoni: Sarabanda e Corteggio due stu¬ 
di dal - Doctor Fauat » (Royal Philharmonic 
Orchestra dir Daniel Revenheugh) I. Slbe- 
llus: Biancaneve, suite per le musiche d< 
scena per la fiaba di Strindberg (Orch Smf 
d< Bournemouth dir Paavo Berglund) 

20 INTERMEZZO 

J. Brahms: Concerto in la magg op 102, 
per violino ve e orchestra (VI Henryk 
Szeryng. ve Janoa Starker • Orch Con- 
certgebouw di Amsterdam dir Bernaro Hai- 


rere (Banda Taurina); Formato Napoli (Fau¬ 
sto Cigliano), L uomo a II mare (Il Guar¬ 
diano del Faro], Treat (Santana): Upa ne- 
guinho (Ella Regina); Mondo... noi (Augu¬ 
sto Martelli). Blue tango (Stanley Black): 
Oklahoma (Ray Conniffj; Dlcltancello vuja 
(Engelbert Humperdinck); Emmer>ez-moi (Pia 
Colombo), Batakumba (Tito Puente); Gwen- 
dolina (Arturo Mantovani); Katyusha (Nini 
Rosso); Dathales (Ornella Vanonl); Some- 
thing (Frank Sinetra); Whan you more a tu- 
lip (The Wackaadoodlers) Londonòerry air 
(Wolf Thoma); Asia (The Pleasure Machi¬ 
ne), Mambo n. 5 (Perez Predo), Hey Ameri¬ 
ca (James Brown); Aln't no mountain high 
anough (Diana Ross); Notte di bambù ((ji- 
no Marinacci); Banks of thè Ohio (Olivta 
Newton-John); Fenesta ca lucive (Pietro 
Umiliani). Las banderillas (Caravelli) Sca- 
llnatella (Sergio Bruni): Don*t cry for to- 
morrow (Little Tony); Poor eow (Les Wil¬ 
liams) Greenleevcs (James Last) Antigua 
(Sergio Endrigo). Arkansas traveler (Ho- 
mer and The Barnstormers). Batucada sur- 
fln (Wa ter Wanderley); Tutti frutti (Little 
Richard): The ballroom blitz (Sweet) 

10 INTERVALLO 

Ouverture da • La Bella Elena - (Michel 
Ramos). tue mani (Milva) Di ianto 
in tanto (Gino Mescoli) Piace Piqalle 
(The Million Do tars Violins). Rimani (Dru- 
pi) Nutbush city limits (Tina Turner); 
Flying through thè air (Armando Sciascia): 
Addio Juna (Walter Rizzati); Il giunta (i 
Nomadi): Forty-eight crash (Susy Quatro); 
Farewell to rlverside (Joe Sullivan) Yester- 
day once more (Franck Pourcet): Patricia 
(Ray Miranda) Benny and Ihe jeta (Elton 



bert O Sullivan); L'appuntamento (Orr>eÌla 
Vanoni); I say a llttia prayer (The Dellea); 
Tem mala samba (Johnny Sax); Valainha 
(Mia Martini): Povero ragazzo (Roberto 
Vecchioni); Mualc (Carole King). Song eung 
blue (Neil Diamond); E* domenica mattinr 
(Caterina Caselli); Proud Mary (Tom Jo¬ 
nes). Sitting on thè dock of thè bay (King 
Curtis); Vincent (Don McLean); Two o* 
clock jump (Harry James) Lay lady lay (Bob 
Dylan); Suzanne (Léonard Cohen); Walking 
moon (Gino Merinacci): Il nostro concerto 
(Poppino Di Capri); Aerosa tha universe 
(The Beatles) lo vivrò senza le (Lucio Bat¬ 
tisti); Samba pa tl (Sentane): State of thè 
union (Chicago); Samson ar>d Delilah (Mid¬ 
dle of thè Road); Road to Hong Kong (Bll- 
ly May) 

16 SCACCO MATTO 

Machine gun (The Commodores); Chalnod 
(Rare Earth); Skinny woman (RamasarKii- 
rao Somusundaram). Daybreak (Harry Nlls- 
son): Rlkki don't Iosa that number (Steely 
Dan): One man band (Leo Sayer); Che set¬ 
timana (Paf), Jenny (Gli Alunni del Sole); 
Dicitencello vuje (Alan Sorrenti); Feel llke 
makin* love (Roberta Flack] Power of love 
(Martha Reeves). Chissà se mi pnnsi 
(Claudio Baglloni); Rumore (Raffaella Car¬ 
ré), Stress (Mersia). Rock your baby (Ron- 
nie Jones). Apostrophe* (Frank Zappa); 
Don't think it matters (Status Quo); 
Lookin' up lookin' down (Shawn Philhpa): 
Tutto a posto (I Nomadi); Ama dunque (Re¬ 
nato Pareti); Blown (Bachman-Turner); 
Can't get enough (Bad Company): The In 
crowd (Bryan rerry); Thit town aln't big 
enough for both uc (Spaks) Annn bol- 
lanna (Lucio Dalla); Agaplmu (Mia Marti¬ 
ni); Ammazzate ohi (Luciano Rosai); 
Lookin* ior n love (Bobby Womack) Solo 
qualcosa In più (Il Segno delio Zodiaco); 
You're a winner (Patrick O'Magick); Moorv 
Ughi serenade (Eumir Deodato): Lady Pa¬ 
mela (Johnny); Aln't It bell up in Harlom 
(Edwin Starr): La stanza del sole (Sandro 
Giacobbe) Rockin' roll baby (The Stylistics) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 


tink), S. ProkoKev; Cenerentole suite n 1 
op. 107 dal balletto (Orch Royal Òpera 
House del Covent Garden dir Hugo Rignold) 

21 CANTI DI CASA NOSTRA 
Anonimi: Tre canti aardi (adatt di Maria 
Carte) (Canta Maria Carta, chit Aldo Ca- 
bizza) — Cinque canti folkloriatici marchi¬ 
giani (Canta Nona De Stefani con accomp 
vocale e strumentale) 

21.30 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI 
GIACOMO PUCCINI 

Edgar • Addio mio dolce amor • (Sopr 
Leonryne Priee — Manon Lescaut. • Sola, 
perduta, abbandonata > (Sopr. Maria Cal¬ 
las) — Le Bohème • O soave fancfLIla • 
(Sopr. Maria Callae. ten. Giuseppe Di Ste¬ 
fano bar.l Rolando Panerai e Manuel Spa- 
tafora. ba. Nicola Zaccaria — Tosca • Tre 
sbirri, una carrozza • (Bar. Tito Gobbi) ~ 
Madama Butterfly- • Un bel dì vedremo • 
(Sopr. Montserrat-Cabellé) ^ La fanciulla 
del West; • Che c'è di nuovo Jack > (Sopr. 
Renata Tebaldi. bar. Cornell MacNeil) ~ 
La rondine • Chi il bel sogno di Dorotta • 
(Sopr Mirella Freni) — Il Tabarro • Nulla, 
silenzio • (Bar Sherrill Milnes) — Suor 
Angelica • Senza mamma • (Sopr. Maria 
Callas) — Turando!: • Ho una casa nello 
Honan • (Ten.i Renato Ercolani e Mario 
Carilo, ba. Fernando Corena) 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE HERBERT VON KARAJAN F. 
Mandaissohn-Bartholdy: La grotta di Fingai, 
ouv. op. 26 (Orch. Fllarm di Berlino)* PIA¬ 
NISTA COR DE GROOT: F. Chopin: Dieci 
Preludi op. 28 dal n. 15 al n. 24 in re bem. 
n^agg. - in ai bem min. • in la bem. magg. 

- In fa min. • in mi bem magg. . In do min. 

- in si bem magg. - in sol min • in fa 
magg In re min.; SOPRANO BIRGIT 
NILSSON E BARITONO HANS HOTTER 
R. Wagner: Il vascello fantasma: • Veraank 
ich Jstzt • (duetto d'amore) (Orch. Fllerm 
dir Leopold Ludwig); VIOLONCELLISTA 
MILHAIL KHOMITSER D. Sclostakovic; 
Concerto in mi bem. magg. op 107 per ve 
e orchestra (Orch. Sinf della Radio di Mo¬ 
sca dir. GhannadI Rozhdeslvensky): DIRET¬ 
TORE PIERRE BOULEZ: M. Raval: Rapso¬ 
dia spagnola (Orch Sinf. di Cleveland) 


V CANALE (Musica leggera) 

» MERIDIANI E PARALULI 

Atrevldo (Parcy Falth); Tha house of Ih* 
rltlng Sun (James Last); Chamaco gran to- 


lohn) Oniy you (Gianni Oddi): Marne (Ken- 
ny Baker) Mon ami tango (Les Charlots). 
La fogaraccia (Carlo Savina). Amore bello 
(GII ventura): Morta de undeua da Jal (An¬ 
tonio C. Jobim): Sa mi telefonaaal (Peppino 
Gagliardi); Andante dal Concerto K 467 
(Pino Calvi); Chinatown my Chinatown 
(Franck Chakesfleld): Ave Maria no morro 
(Helmut Zacharias). Macumba (Titanio); La 
città (Iva ZanIcchI). SIbonay (l^rcy Falth); 
Favela (Sergio Mendes); Il buono II brutto 
e II cattive (Hugo Montenegro). Sta pio¬ 
vendo dolcemente (Anna Melato). Te e-'-'o e 
rampags (Sweet): Claaalcal gas (Hugo Mon¬ 
tenegro); Parola parole (Gastone Parigi); 
Villa (Werner MUller): Dava ter amor (Her- 
ble Mann) 

12 COLONNA CONTINUA 

LIza (Chick Webb): Silver train (J. Winter); 
Tight rope [L Russai): Theme from Shaft 
(I. Hayes): Sha's lookin* good (Wilson Pi- 
ckett): Michelle (The Beatles): Tira Conti¬ 
nental (Frank Sinatra); Long train runnlng 
(The Oooble Brothers); Why can'l live lo- 

? |athar (Timmy Thomas); LIght my lira 
Woody Herman); Rondò (The NIee); Black 
night (Deep Purple); Ma (Rare Earth); Too 
many people (Paul e Linda MeCartney); 
Steppin' stona (Arile Kaplan): Rad river pop 
(Nemo), From thè beginning (Emerson Lake 
Palmer). Drift away (Dnbie Cray); Samba 
pa tl (Santana); Squeaze me plaeza ma 
(Siede). Rock around thè clock (Bill Haley). 
Nobody'a aweatheart (Eddle Condon's Chl- 
cagosns): Whola lotta thaking (limi Hen- 
drlx-Llttle Richard); Marcia turca (Eksep- 
tion); Opus 300 (LIeutenant PIgeon); 
Feclin* airight (Joe Cocker). The ballroom 
blitz (The Sweet): Bansonhurat blues (Os¬ 
car Benton); Killln* me aoftly wlth hia song 
(Roberta Flack); Rock’n roll music (The 
Beatles); Touch ma In thè moming (Diana 
Ross): Apache (Rod Hunter); FIra ball (Deep 
Purple). Matterplece (Temptatlons) 

14 IL LEGGIO 

BraziI (Perez Predo); Theme trom Shaft 
(Ray ConnIff); Don't go breaking my haart 
(Bob Florence); I gat a klek out of you 
(Kelth Textor); Clots to you (Dionne War- 
wlck); The llon tieepa tonlght (Sammy Lo¬ 
ve); Kalamazoo (Ted Heath); Come back ba¬ 
by (Ray Charles): Elaanor RIgby (Franck 
Pourcel); Superman (David Bowle): Where 
did you love go (Supremes): Carota da 
Ipanema (Frank Sinatra e Antonio C. lo- 
blm); Batuka (Tito Puante): Un sorriso e 
poi perdonami (Marco! a); Alone again (Gll- 


Diamonds are forevor (Franck Pourcel). Gen- 
tle on my mind (Bing Crosby): Touch ma 
in tha morning (Diana Ross). Slipping Into 
darkness (Ramsey Lewis); Waltz for Roma 
(Frank Rosolino). Flip top (Armando Trova- 
joli); This it all I ash (Harry Nilsaon); Ce¬ 
cilia (Paul Desmond). One finger loe (Joe 
Venuti). A place over thè sun (Tony Ben- 
nett): Serena (Gilda Giuliani); lo domani 
(Marcella); Inner city bues (Brian Auger); 
Il mio canto libero (Lucio Battisti); Sa- 
tiafactlon (Tritona): Theme from Shaft 
(Isaac Hayes): Baubles banglas ai>d beads 
(Eumir Deodato): Dettagli (Ornella Vanonl); 
L'orso bruno (Antonello Vendittl); Pontieo 
(Woody Herman); Oniy voc (Adriano Colen- 
tano): Cabaret (Liza Minnelll); Teli me 
(J.W Guercio): Rockin pneumonis boogle 
woogle flu (Johnny Riversi. Forever and 
aver (Oemis); ValschI tirarne (Django & 
Bonnie). Spinning wheal (Ray Bryant); Syl¬ 
via (Focus). Crab dance (Cat Stevens); 
Theme from • To ba thè onc you love • 
(Roger Williams •). Ode to Bllly Joe (Ron- 
nle Aldrich) 

20 INVITO ALLA MUSICA 

Una giornata spasa bene (Bruno Nicolai); 
(l'm) football crazy (Giorgio Chlnaglia); Il 
treno delle sette (Antonello Venduti): 
When I look Imo your eyes (Santana): Hlk- 
ky burr tQuIncy Jones); Carota da Ipanema 
(Percy Falth); Ciao, cara, coma ttalT (Iva 
Zanicchi): Attenti a quei due (John Barry); 
This guy'a In love wlth you (Peter Nero); 
Para los rumberot (Tito Puente): Eri pro¬ 
prio tu (Nada): Raachin* for tfra feeling 
(Doobie Cray): Cotmis cowboy (Nitty Grlt- 
ty Dirt Band): Kaep on tnickln* (parla I) 
(Eddle Kendricks): LIght my Are (Woody 
Herman). A day In thè llfe (Wes Montgome- 
); Mi ritorni In menta (Giorgio Gasllnl); 
urne grande (Franco Slmone); Gat It to- 
gether (Jackson Flve); HIgher ground (Sta- 
vie Wonder); Lat your hair down (Tempta- 
tlons): Alla gante dalla mia città (Opera 
Puff); Detafinado (Antonio C. Joblm); Tha 
lattar (Mongo Santamaria); My mammy (Al 
Jolson): Halan whaals (Paul MeCartney 
and WIngs); Same sltuatlon (Oliver 
Onional Un'altra posala (Alunni del Sole); 
rii naver fall In love again (Edmundo Roa); 
Groovy samba (Sergio Mendes); Bacutada 
(Gilberto Puente); The acalaway tong (Fran- 
kle Valli); HIgher than good'a hai (John 
Kongos); Forbiddan ganraa (Edmundo Roa) 

22-24 STEREOFONIA 

con Bobby Hsckett, Harry Baisfon- 
to. Peter Nero. Destar Gordon, 
Shirley Bassey, Eumir Deodato 


41 





la "morbidissima” 
svedese coi fiocchi 


La Svezia, Paese delle conquiste sociali, è un po’ anche 
patria dell’Igiene di avanguardia. Naturale: uno degli aspetti 
della civiltà è questo « andare di pari passo > tra Stato e 
cittadino, per cui il progredire dei servizi sociali porta con 
sé una parallela evoluzione nelle abitudini igieniche delle 
singole famiglie, con beneficio di tutti. 

Le giovani mamme aggiornate guardano quindi con inte¬ 
resse alle novità che vengono dalla Svezia, anche perché 
sanno che ogni nuova conquista in nome dell’Igiene del loro 
piccino si riflette invariabilmente in una maggiore comodità 
per le mamme stesse. 

E le mamme non chiedono di meglio che essere sollevate 
da inutili fatiche e perdite di tempo, per dedicarsi invece, 
in piena distensione e serenità, a seguire le prime espe¬ 
rienze del bambino, a giocare con lui, a fargli conoscere le 
cose e le persone che via via si presentano davanti ai suoi 
occhioni sgranati... Tutte sanno ormai che il bambino a cui 
la mamma ha cominciato a • parlare * fin dai primissimi 
mesi sveglia più prontamente la sua intelligenza, si espri¬ 
me più in fretta e meglio. 

Ecco perché le mamme accolgono con entusiasmo tutte le 
novità che costituiscono un aiuto pratico e conveniente. Il 
tipo di mutandine di cui oggi parliamo ne è un clamoroso 
esempio; pensate che in Svezia è stato addirittura adottato 
da 9 mamme su 101 


Lines snib, un successo per praticità e convenienza. 

Eccone i motivi: 

è facile da lavare, rapidissima da asciugare, perché senza orli né cuciture: non trattiene né lo sporco né 
l’acqua; 

^ è cosi morbida che non « segna » le gambine, a resta morbida anche dopo molti lavaggi, persino in lava¬ 
trice a 50<*; 

a misura unica, si può regolare su sederini di tutti i tipi; 

^ è conveniente: Il rotolo da 10 mutandine, oltre a costare poco, può durare fino a 300 pannolini; 

è semplice da usare: basta sistemare il pannoiino nelle apposite tasche e annodare a fiocco i lembi della 
Snib sui fianchi del bimbo. 


Da notare che, nelle sue tasche porta-pannollno, trovano poeto — secondo le particolari esigenze diurne e notturne — 
tutti i tipi di pannolino. 

Da Lines Pacco Arancio, il pannoiino superassorbente preferito dalla mamme Italiane, a Linee Notte che, col suoi 3 strati 
di fluff (di cui quello interno ad assorbimento concentrato) basta per tutta una notte, fino a Lines 75 detto « Il pannolone •, 
il più assorbente di tutti I Lines. 








televisione 


martedi 6 gennaio 


nazionale 

11 — Dalla Chiesa di S 
Marcello £' Corso in 
Roma 

SANTA MESSA 
Commento di Pierfranco Pa¬ 
store 

Ripresa televisiva di Carlo 

Baima 

e 

RUBRICA RELIGIOSA 

a cura di Angelo GalottI 
MiationI franceacane In Zam¬ 
bia 


12,30 YOGA PER LA SA¬ 
LUTE 

Programma settimanale 
presentato da Richard Hittle- 
man 

Edizione Italiana a cura di 
Paolo Mocci 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giaco- 

VBZZO 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Qk) BREAK 


Telegiornale 

M— QUEL RISSOSO. IRA¬ 
SCIBILE, CARISSIMO 
BRACCIO DI FERRO 

— Il tesoro di Aladino 

— Avventura al Polo Nord 

— Slnlonia di spinaci 

— Il buon Babbo Natale 

— Cordate In montagna 

— Emozioni al Circo 

— Ospite d'onore 

Prod United Artista 

15— I FRATELLI KARA- 
MAZOV 

di Fidor Oostoevskll 
Sceneggiatura di Diego 
Fabbri 

Settima ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Secondo dottore Enrico O- 
slerman, Ivin Karamazov 
Umberto Orsini, Katerina Ivi- 
novna Carla Gravina. Alek- 
st| Fedorovii Karamazov 
Carlo Simom, Una camerie¬ 
ra Anna Lelio, Ippolit Kirlt- 
lovi£: Roldano Lupi: Grlgorlj 
VaslleviC Cesare Polacco. 
DmitnJ Fedoroviò Karamazov 
Corrado Pani; Il presidente 
del Tribunale: Carlo d'Anga- 
lo, Fetjukovii: Antonio Pier- 
federici Trifon Borisy£: Giu¬ 
seppe Perule, Un domeatico: 
Ettore Ribotta: Agrafena Alek- 
sèndrovna (Grùsen’ka): Lea 
Massari; Primo politico: An¬ 
tonio Rais: Secondo politico: 
Tullio Valli: Un magistrato: 
Gilberto Mazzi: Un giornali¬ 
sta Sandro Borchl; Un giura¬ 
to Edoardo Florio: Anna Pe- 
trovna: Maria Marchi: Varva¬ 
ra NIkolievna: Cadila Sac¬ 
che NikoliJ iri£ SneglrSv 
Antonio Battistella: Kolja Kra- 
sotkln Valerlo Vernale, ed 
Inoltre Dall Bresciani, Car¬ 
la Comaschi, Tony D'Alba, 
Ellana Del Balzo, Darlo De 
Grassi. Anna Maria Da Mat¬ 
tia. Gianni EIsner, Ada Ferra, 
ri. Olimpio Gargano, France¬ 
sco Qerbaslo, Piero Lari, 
Massimo Macchia, Slmone 
Mattioli, Lia Orlandlnl, Vitto¬ 
ria Rando, Giovanni Sabati¬ 
ni, Linda Scalare, Alfredo 
Sernicoll, Attanasla Slnghel- 
lakl, Ugo Tonti, Egidio Um- 
marlno 

Delegato alla produzione Al¬ 
do Nicola) - Musiche origi¬ 


nali di Piero Piccioni - Sce¬ 
ne e costumi di Ezio Frigerio 
- Regia di Sandro Bolchi 
(Replica) 

(Registrazione elfettuata nel 
1968) 

per i più piccini 

16,20 IL DIRIGIBILE 

condotto da Tony Santagata 
con Mimmo Craig e Maria 
Giovanne Elmi 
Un programma di Romolo Sia 
na e Teresa Buongiorno 
Scene costumi e pupazzi di 
Bonizza 

Regia di Romolo Sierra 


17— SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

Edizione del pomeriggio 

17,15 STANLIO E OLLIO 
Il circo è fallilo 
Ragia di lemea Parrott 

Gt) GONG 

17,40 Pippo Baudo presenta 
UN COLPO DI FOR¬ 
TUNA 

Edizione speciale di Spacca- 
quindici abbinata alla Lotte¬ 
ria Italia 

con Paola Tedesco 

a cura di Baudo. Perani. 

Rizza 

Orchestra diretta da Ptppo 
Caruso 

Scene di Ada Logori 
Regia di Giuseppe Pecchia 
Serata finale 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

19,20 LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaiotti 
Cantano I ragazzi non veden¬ 
ti del S. Alessio 

CRONACHE ITALIANE 
Bfc ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
(^ ARCOBALENO 


Telegiornale 

Edizione delle aera 

(ft) CAROSELLO 
20,40 

La C aatialione 

Sceneggiature di Dante Guer- 

Consulenza stonce di Giu¬ 
seppe Talamo 
Seconda ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Virginia d* Castiglione: Ma¬ 
nuela Kustermann. Cavour 
Renato Mori. Luisa Angela 
C»ccre//a. Il capitano Dario 
Viganó. Il generale Cigala 
Guido Laziarini; Francesco di 
Castiglione Roberto Bisacco 
Joseph Poniatowski Luciano 
Metani; Il segretario Fabri¬ 
zio iovtne. Henri De La Tour 
Orlando Mezzabotta, Felice 
Baciocchi Carlo Raah. La da¬ 
ma Magda Guerriero. Euge¬ 
nia di Montilo M Teresa Le¬ 
tizia Napoleone IH Vincen¬ 
zo De Toma. Louis Estance- 
lin Mario Erpichini. Jeannet- 
te Magda Schifò. Grandper- 
ret Andrea Matteuzn II pit¬ 
tore Agostino De Berti; La 
vedova di Giorgio Cnstma 
Moranzoni. La guardia di 
cittA Mano Ventura 
Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Giulia Mafai 
Regìa di Dante Guardamagna 

(t) DOREMI' 

21.55 RITRATTO DI FAMI¬ 
GLIA 

Un programma di Enrico Gras 
e Ezio Pecora - Condotto in 
studio da Leonardo Valente - 
Coordinamento di Maria Te¬ 
resa Figari - Regìa di Kicca 
Mauri Cerreto 
Una famiglia di Bari 
di Ezio Pecora 

ab BREAK 

22,50 

Telegiornale 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


Gk) ARCOBALENO 


16,30 CASTELROTTO: SCI 20.30 SEGNALE ORARIO 


Gara Intemazionale di fondo 
Seniores - 30 km. 


Traamissioni sperimentali per 
i sordi 


18,15 NOTIZIE TG 


18,25 NUOVI ALFABETI 

8 cura di Gabriele Palmieri 

con la collaborazione di Fran¬ 
cesca Paccn 

Presenta Fulvia Carli Maz- 
zilli 

(Replica) 


18.45 TELEGIORNALE 
SPORT 


Gk) GONG 

19— L'AVVENTURA DEL¬ 
L'ARCHEOLOGIA 

Un programma di Federico 
Umberto Godio, Giuseppe 
Mantovano e Mano Francini 
Consulenza di Sabatino Mo¬ 
scati 

Regia di Guido Gianni. Giu¬ 
seppe Mantovano, Corrado 
Sofia e Sergio Spina 

Dodicesima puntata 

Tutte le strade partono da 
Roma 


Gk) TIC-TAC 


20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 

con la collaborazione di 
Claudio Triscoll 


svìzzera 


capodistria trancia 


11.45 IL BALCUN TOHT X 
Trasmissione In lingua romancia 

I2.2S In Eurovisione da Blachofahofen 
(Austria) 

SCI: SALTO X 

15,20 SINFONIA DELLA FORESTA X 

16.15 UN ANNO DI SPORT X 

17.30 RE PER TRE X 

Una realizzazione di Matteo Bei- 
llnelll con la partecipazione del¬ 
l'attore Alarico Salaroll 
18— Per I giovani: ORA G 

LA MONTAGNA, COS’E'. 4= pun¬ 
tata - Realizzazione di Fausto Sas¬ 
si - PASSERELLA. Sfilata di li¬ 
bri, dischi e cosa varie - FRANO 
BRUGISSER. Realizzazione di 
Chris WIttwor 

18.55 LA BELL’ETÀ' - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE - 1° ediz. X 
TV-SPOT 

19.45 PAGINE APERTE - TV-SPOT 

20.15 IL REGIONALE 

Rassegna di avvenimenti della 
Svizzera Italana - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE - 2» ediz. X 
2t — LA STELLA DEL SUD X 

Lungometraggio avventuroso In¬ 
terpretato da George Segai, Ursu¬ 
la Andreas, Orson Wellea, lan 
Hendry, Johnny Sekka. Michel 
Constantin - Ragia di Sidney 
Hayera 

22.40 TELEGIORNALE - 3° ediz. X 
22.50-23 NOTIZIE SPORTIVE 


12.25 SCI X 

Blachofahofen: Salto spe¬ 
ciale con gli SCI 

19.55 ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 
20,10 ZIG-ZAG (1) X 
20.15 TELEGIORNALE 
20.30 LA MANDRAGOLA 

Film con Rosanna Schiaf¬ 
fino. Philippe Leroy e 
Totò 

Regia di Alberto Lattuada 
La Mandragola é l'adatta¬ 
mento dalromonlma ope¬ 
ra letteraria rlnasclmente- 
le dello scrittore a poeta 
Nicolò Machiavelli: Gel- 
llmaco, un ricco giovane 
fiorentino, ritorna dalla 
Francia Attratto dalle bel¬ 
lezze di Lucrezia, già 
sposata ed un notalo, 
vorrebbe sedurle 

22— ZIG-ZAG (2) X 

22.03 IL MONDO CHE CI 
CIRCONDA X 
Documentarlo - l" parte 
22.39 IMPARIAMO A SCIARE 
Prima lezione X 


13,45 NOTIZIARIO REGIO¬ 
NALE 

14.30 NOTIZIE FLASH 

14.40 AUfOURD'HUI MADA¬ 
ME 

15.30 BOMBE SULL'OKLAHO- 
MA - Telefilm della serie 
- Agenti specialissimi • 

16.20 I POMERIGGI DI • AN¬ 
TENNE 2> 

17.30 FINESTRA SU... 

18— COLLEZIONI E COLLE- 
ZIONISTI 

18,28 D’ACCORO. PAS D'AC¬ 
CORO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.42 LE PALMARES OES EN- 
FANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DEUE LETTERE 

19,44 CE' UN TRUCCO - 
Giochi 

20— TELEGIORNALE 

20.30 FILM della sene • Gli 
archivi del cinema • 

Al termine: DIBATTITO 
animato da Alain lerome 

23,15 TELEGIORNALE 

23.25 ASTRALEMENT VOTRE 


Telegiornale 

Hi INTERMEZZO 


Essere attore 

Uri programma di Corrado 
Augtas, Marco Gusmaschelll 

Regia di Marco GuaroascHaMl 

Quarta puntata 

La tecnica 


(Sta DOREMI* 


22 — QUOTA 2000 

Spettacolo sulla neve 

Presentato da Vittorio Sal- 
vetti 

Regia di Enzo Trapani 


TrasmiationI in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
OEUTSCHER SPRACHE 

19 EHegericht. Einakter von 
Norbert Hpizt. Ea aplelt die 
Volksbùhne Bozen. FernseKre- 
gte: Vittorio Bngnole 

19.25 Volkstanz der Walt. • Spa- 
nlen ». MitwirkendS: Ballet 
I espafìol Maria Rosa La Singla. 
, Regia: Truck Branas Verleih: 
Wellntlz 

19.55 Schbnes SOdtlrol. Elf>e 
Sendung von Ernst Perii 

20.10-20.30 Tagesachau 


montecario 

19,45 LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

L'aquila e II gufo - Di¬ 
segni animati 

20— DETECTIVES - Intorfe- 
ferenza telefonica 

2C.S0 OUEUO NELLA SILA - 
Avventuroso 
Regia di Umberto LenzI 
con Lisa Gastonl. Liana 
Orfel 

Lucanie 1850. Rocco Gra¬ 
vine. comande una bartàm 
di briganti che opere e 
Legonegra. Un giorno 
Rocco attacca una dlUgen- 
za a uccida una donna. 
Dirla Franco. Il fratello 
Antonio, appreso quanti 
avvenuto, parta per Lago- 
negro per vendicarsi In¬ 
contra Maruzza e tramite 
lai raggiunge la banda. 
Avvalendosi dell’aiuto di 
Miss Parker, venute ed In¬ 
tervistare Gravine, tenta 
di scoprire I nomi dagli 
assassini Miss Parker 
viene uccisa de Rocco 
mentre sta per rivelare I 
nomi ad Antonio Nel cor¬ 
so di un processo Anto¬ 
nio ottiene di potersi bat. 
fere In duello con II capo. 
benda... 
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Una grande opera 
per il 5° centenario 

di Michelangelo 


Domenica 23 Novem¬ 
bre, a Casa Buonar- 
rotti in Firenze, in oc¬ 
casione dell’inaugu¬ 
razione della Mostra 
di Disegni di Miche¬ 
langelo in Italia, il 
Prof. Mario Salmi ha 
presentato al Ministro 
dei Beni Culturali, Se¬ 
natore Giovanni Spa¬ 
dolini, il primo volume 
del « Corpus dei Dise¬ 
gni di Michelangelo », 
di Charles de Tolnay. 
Quest'opera monu¬ 
mentale, è stata rea¬ 
lizzata dall'Istituto 
Geografico De Ago¬ 
stini di Novara grazie 
anche alla collabora¬ 
zione deH’Associazio- 
ne fra le Casse di Ri¬ 
sparmio italiane. 
L'opera, che sarà 
composta da 4 volumi, 
rappresenta, se non la 
sola, certo la più im¬ 
portante iniziativa edi¬ 
toriale dedicata a Mi¬ 
chelangelo di cui 
quest’anno ricorre il 
5° centenario della 
nascita. 

Questo « Corpus » è 
effettivamente un’o¬ 
pera di grande impe¬ 
gno; realizzata sotto 
l’alto patrocinio di Ca¬ 
sa Buonarroti e coor¬ 
dinata dal Prof. Mario 
Salmi, essa è affidata 
alle cure del Prof. 
Charles de Tolnay, 
studioso di fama in¬ 
ternazionale e Diret¬ 
tore di Casa Buonar¬ 
roti, che si avvale della 
collaborazione del 
Prof. Giuseppe Mar¬ 
chini. L’opera nasce 
quindi con tutte le ga¬ 


ranzie sul piano del¬ 
l’autorità del testo, e 
l’impegno che, dal 
punto di vista tipogra¬ 
fico ed editoriale. l’I¬ 
stituto Geografico De 
Agostini le ha dedica¬ 
to ne fa una pietra mi¬ 
liare per l’editoria 
d’arte italiana, neces¬ 
saria alle biblioteche 
di tutti gli uomini di 
cultura. 

Ciascuno dei quattro 
volumi di cui si com¬ 
porrà l’opera avrà al¬ 
l’inizio un testo espli¬ 
cativo (oltre cento pa¬ 
gine) che prenderà in 
esame una fase dell’i¬ 
ter artistico di Miche¬ 
langelo, corredato da 
foto di raffronto (circa 
centocinquanta per 
volume) relative a mo¬ 
delli che hanno ispira¬ 
to Michelangelo, a di¬ 
segni della sua scuo¬ 
la, a disegni di altri ar¬ 
tisti con influenze mi¬ 
chelangiolesche, ecc. 
Il testo è rappresenta¬ 
to da schede con no¬ 
tizie critiche, biblio¬ 
grafiche e note per 
ognuno dei disegni. A 
questa prima parte in 
nero farà seguito una 
seconda a colori, ri- 
producente in gran¬ 
dezza naturale tutti i 
disegni di Michelan¬ 
gelo (circa 680), dedi¬ 
cando un foglio a cia¬ 
scuno di essi (recto e 
verso). Le riproduzio¬ 
ni sono state eseguite 
con un accurato e 
continuo confronto 
con i disegni originali 
esistenti in vari Musei 
del Mondo. 


televisione 



Finalissima di •JJlLQQ.I.èSLJdL foitima 


Ultimo appuntamento con Pippo Baudo, disinvoito animatore dei teiequiz 


ore 17,40 nazionale 

C i siamo. O la va o la spacca. 
Spacca quindici, naturalmen¬ 
te. Un colpo di fortuna è al¬ 
l’ultima puntata, la tredice¬ 
sima. Chi crede nella magìa dei nu¬ 
meri, può trarre auspici confortanti. 
Le uniche persone, però, che pos¬ 
sano sperare a ragione veduta nella 
cabala sono le sei che lotteranno, 
sul palcoscenico del teatro della 
Fiera di Milano, e le altre sei che, 
a casa loro, sedute (o meglio, pas¬ 
seggiando nervosamente) davanti 
al televisore, rigireranno tra le dita 
le fatali cartelle della Lotteria Italia. 

Una volta, la befana portava tor- 
roncini e arance. Oggi la sua gerla 
è carica di milioni. Della distribu¬ 
zione sono incaricati, come si sa, 
i campioni che via via sono bal¬ 
zati alla ribalta dei teleschermi dal 
12 ottobre scorso; Enrico Bianchi 
p>er la Lombardia, Gianni Barabino 
per la Liguria, Maria Pia Lombardi 
per l'Umbria, Antonio Trentin per 
il Veneto, Vindice Ciuffo per la Sar¬ 
degna e Gabriella Tancioni per il 
Lazio. 

Che cosa succederà, dunque, la 
sera del 6 gennaio? Senza scendere 
tiuppo nei particolari per lasciare 
al telespettatore almeno un picco¬ 
lo margine di sorpresa, ecco quale 
sarà la dinamica della trasmissio¬ 
ne supermilionaria. Chi ha seguito 
la puntala del 28 dicembre ricorda 
che i sei campioni sono disposti in 
un certo ordine provvisorio. Il gran 
finale comincerà con tre prove di 
spareggio, ciascuna consistente in 
tre domande; uno spareggio tra il 
sesto e il quinto classificato di quel¬ 
la graduatoria provvisoria; uno spa¬ 


reggio tra il quarto classificato e 
il vincitore dello spareggio tra il 
sesto e il quinto; uno spareggio tra 
il terzo classificato e il vincitgre 
dello spareggio tra il quarto clas¬ 
sificato e il vincitore dello spareggio 
tra il sesto e il quinto. Sembra un 
gioco di parole; invece è soltanto il 
regolamento e, tutto sommato, sem¬ 
plicissimo. 

Ad ogni modo, il vincitore dell'ul¬ 
timo spareggio gareggerà, con il 
primo e il secondo classificato della 
graduatoria provvisoria, per il pri¬ 
mo, il secondo, il terzo posto; gli 
altri tre, per il quarto, il quinto, il 
sesto posto. Carta coperta a ciascun 
concorrente e una salva di trenta 
domande al pulsante. Un gettone di 
100 mila lire per ogni punto conqui¬ 
stato e cardiopalmo crescente per i 
detentori dei biglietti abbinati ai 
campioni. E se si verificassero casi 
di parità? Per i primi tre posti, uno 
spareggio: per i posti dal quarto al 
sesto, sorteggio. 

Forse, anziché chiarire le idee ai 
nostri lettori, com’è nostro dovere, 
gliele abbiamo un po' confuse. Ma 
nostro dovere è anche quello di sti¬ 
molare la loro curiosità. Speriamo 
d’esserci riusciti. Due vincitori, co¬ 
munque, Un colpo di fortuna li ha 
già fin da ora: sono Pippo Baudo e 
Paola Tedesco. Pippo è un vecchio 
amico che in questa corsa verso i 
duecento milioni della Lotteria Ita¬ 
lia ha trovato un nuovo sprint; 
Paola ha superato gli esami con 
molto fascino e con una disinvol¬ 
tura che ha cancellato per sempre 
il luogo comune della valletta im¬ 
pacciata e pasticciona. 

E adesso, vinca il migliore! O il più 
brtunato. (Servizio alle pagine 76-77). 
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martedì 6 gennaio 


LA FEDE OGGI 

ore 19,20 naxionale 

I ragazzi iiuii vederili, che vivono nel- 
l'Istituto S. Alessio in Ruma, presen¬ 
tano una serie di canzoni ispirate a 
temi natalizi e religiosi per sottolineare 
lo spirito comunitario che li anima. Il 
coro, diretto dalla signora Ornella Bru¬ 
ni, oltre a essere un momento signifi¬ 


cativo della vita di gruppo, esprime an¬ 
che sotto il profilo artistico una linea 
educativa particolarmente efficace, co¬ 
me dichiarano nelle interviste i pro¬ 
fessori dell'Istituto. Il servizio, realiz¬ 
zato da Dante Fascialo, coglie momenti 
particolari della vita e dell'impegno dei 
non vedenti, grandi e piccoli, tutti coin¬ 
volti in uno sforzo ai recupero. 


_iLl 

LA CASTIG LIONE - Seconda ed ultima puntata 


ore 20,40 nazionale 

Virginia Verasis, la « grande sedut¬ 
trice », la « dame de cceur » della corte 
di Napoleone III, un personaggio cele¬ 
brato dalle cronache dell'Ottocento e 
che darà vita ad una leggenda alimen¬ 
tata da scrittori come D'Annunzio e 
Gozzano, è giunta ormai alle soglie del 
decadimento fisico. Chiusa nella sua 
casa di Parigi, gli specchi velati per 
non vedersi brutta e irrimediabilmen¬ 
te invecchiata, tenta di ripercorrere le 
tappe più importanti della propria vi¬ 
ta di « perla » dei salotti mondani pie¬ 
montesi e parigini e poi pedina impor¬ 
tante del grande gioco politico con¬ 
dotto da Cavour e da Costantino Ni- 
gra. Assistita dall'ultimo « fedele » am¬ 
miratore, Estancelin, intprovvi.satosi 
suo biografo, la contessa di Castiglione 
rivive' quasi os.sessii’amente l'impresa 
« diplomatica » assolta per incarico di 
suo cugino, il conte di Cavour, nel ten¬ 
tativo di convincere l'imperatore dei 
francesi a stringere un'alleanza con il 
Regno di Sardegna. Fra questa l'occa¬ 
sione che la donna aveva cercato fin 
da quando, ventenne, tentava affanno¬ 
samente di colmare il senso di vuoto 
che la perseguitava c che nasceva da 




una sua profonda incapacità sentimen¬ 
tale Da quell'impresa la Castiglione 
rimarrà marcata pei sempre, prigio¬ 
niera del personaggio che ella stessa 
avfva costruito. Dopo di che avrà per 
palcoscenico l'intera Europa di quegli 
anni, nell'inutile tentativo di ripetere 
quel suo debutto da grande attrice, 
alla corte di Napoleone III. .Mentre 
nella memoria sono evocati i fantasmi 
del pas.sato, torna per Virginia anche 
il ricordo delle occasioni di affetto per¬ 
dute: il marito Francesco, il figlio 
Giorgio, .Napoleone Ili. E tornano alla 
mente, come un amaro epita.^ 10 , le 
parole che la donna pronunciò nella 
sua età più felice: • Sono bella, la più 
bella. Dio mi ha impastato, rimpasta¬ 
to, si à confuso: mi ha lasciato li, 
incompleta ». E proprio questo strano 
destino di creatura « incontpleta » la 
porterà alla fine che Gozzano descris¬ 
se: «..Come quella contessa Casti¬ 
glione. bellissima, di cui si favoleggia, 
allo sfiorire della sua stagione, dispar¬ 
ve al mondo, sigillò le porte, sola col 
tempo, fra le stoffe smorte... celan¬ 
do al popolo, alla corte, l'onta supre¬ 
ma della decadenza », Manuela Kuster- 
rnann ù Virginia. La regia è di Dante 
Guardamagna. 


ESSERE_ATTORE^- Quarta puntata 


ore 21 secondo 

Brecht e Stanislavskij rappresentano 
I due fondamentali momenti dell'esse¬ 
re attore nel teatro moderno. Le ten¬ 
denze alle quali si sono ispirati gli at¬ 
tori tradizionali e gli attori di avan¬ 
guardia, coloro che sentono nel gesto 
e nel movimento fisico il senso, la for¬ 
ma della recitazione e dell'espressione 
e coloro che attribuiscono più valore 
al modo di porgere la battuta, di inter¬ 
pretarla sussurrandola, urlandola, get¬ 
tandosi in ginocchio, cercando nel pub¬ 
blico un iittcrlocutore passivo da som¬ 
mergere con un'ondata di emozioni. Im 
querelle Stanislavskif-Brecht non è 
certo risolta: esistono molli ruoli che 
vengono attribuiti all'attore e che pos¬ 
sono privilegiare l'aspetto più fanta¬ 
stico del comunicare traniite il proprio 


RITRATTO 


FAMIGLIA 


ore 21,55 nazionale 

// programma condotto da Leonardo 
Valente ci presenta oggi la giornata 
di una giovane coppia con un figlio, 
l protagonisti della puntala vivono a 
Carbonara di Bari. Lui è impiegato, 
lei insegnante di liceo. Si sono cono¬ 
sciuti nell'ambito della parrocchia e 
la loro volontà di inventare nuovi mo¬ 
duli di comportamento, rifiutando quel¬ 
li tradizionali, si lega a preoccupazioni 
religiose, tanto che il loro viaggio di 
nozze li ha portali nella Barbiana di 
don Milani. Il prof. Paolo Ungari e il 


corpo e la propria voce, oppure evi¬ 
denziare il momento più « politico » 
del teatro. .Alla tecnica individuale e 
alla tecnica collettiva è dedicata la 
quarta puntata di Essere alloro ; Guar- 
naschelli e Augias illustrano il proble¬ 
ma mostrando vari modi di recitare: 
il cosiddetto attore d'istinto da una 
parte e l'attore che dedica all'educa¬ 
zione del proprio corpo (in senso tea¬ 
trale naturalmente) molto del suo tem¬ 
po onde ottenere un dominio totale su 
mani, bocca, ecc. Tra i vari pezzi di 
repertorio usati nella puntata vale la 
pena di ricordare: un inserto dal Pa¬ 
drino n. 2 con Strasberg- Strehler che 
prova II giardino dei ciliegi; Missiroh 
che prova il Tartufo, Cobelli, Ronconi 
e il tipo di intervento sugli attori con 
i quali lavorano, ascoltando anche il 
parere degli stessi attori. 


prof. Achille Ardigò interverranno dopo 
il filmato per rapportare questo « ri¬ 
tratto » ai problemi della famiglia ita¬ 
liana. Si parlerà di un nuovo tipo di 
famiglia che oggi nella vita a due av¬ 
verte gli interessi di una crescita comu¬ 
nitaria, della posizione della donna in¬ 
segnante nel Sud, che può rappresen¬ 
tare una forza innovativa, dei pericoli 
d'un ripudio della tradizione locale che 
va pitdtoslo recuperata. Ritroveremo 
poi la coppia in studio, con Leonardo 
Valente, per esprimere il proprio pen¬ 
siero sia sul filmato che la riguarda 
sia .sull’intervento degli esperti. 
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radio I 

martedì 6 gennaio I 

\ C 

EPIFANIA DI nostro SIGNORE. 

Altri Santi S. Raimondo. S Macra. S Melanlo. S. Carlo di Sezze, S. Andrea Corfini. 
Il sole sorge a Torino alle ore 8.07 e tramonta alle ore 17.02: a Milano sorge alle ore 8.02 
e tramonta alle ore 16.54: a Trieste sorge alle ore 7.45 e tramonta alle ore 16.35: a 
Roma sorge alle ore 7.37 e tramonta alle ore 16.53. a Palermo sorge alle ore 7.23 e 
tramonta alle ore 17,01. a Bari sorge alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16.38. 
RICORRENZE: In questo giorno nel 1919, muore a New York Theodore Roosevelt. 
PENSIERO DEL GIORNO; Ogni novità, anche la felicità spaventa. (Schiller). 



Sleluiiiu Cucini, prolaguiiislu del rudiudiamniu di Maiiliu Caiieogni 


ore 21,15 nazionale 

(^anljo CancQgni è scrittore e 
giornalista, come molti sanno, e 
autore, tra l'altro, di un bel ro¬ 
manzo autobiografico. La linea 
del Tamori, centrato dopo le me¬ 
morie infantili, sulla assurda lot¬ 
ta in Albania durante la quale si 
verifica nel giovane combattente 
una perdita della presenza uma¬ 
na, un inebetimento, una impre¬ 
cisabile angoscia da cui si salva 
rifugiandosi nell’incoscienza do¬ 
ve, il dolore non esistendo più, 
può nascere una rara, inconteni¬ 
bile felicità. Ma è l’agghiaccian¬ 
te felicità dell’uomo che non è 


esce da una delusione amoro¬ 
sa; è stata abbandonata da 
Max, l’uomo al quale era lega¬ 
ta e che appunto le ha lascia¬ 
to Pimlico a titolo di risarcimen¬ 
to. Il suo bisogno di affetto e le 
sue speranze si riversano sul pu¬ 
ledro che presto viene a costarle 
più di quanto non le renda. Poi 
Pimlico comincia a gareggiare 
negli ippKxiromi con alterna 
fortuna: finché un incidente, 
causato dalla vendetta di un fan¬ 
tino disonesto, lo stronca. 

Pimlico deve rinunciare a cor¬ 
rere. Gaby, non avendo più i 
mezzi per mantenerlo, è costret¬ 
ta a venderlo. Parallelamente al- 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I) 
Domenico Scéflstli. Sinfonia in gl 
bem maag (Orch New Phllharmo- 
nia d‘r. Raymond Leppard) ♦ Ptotr 
IlifLh CtaiKOwski Andante canta¬ 
bile con alcuna licenza. Moderato 
con anima dalla Sinfonia n. 5 
(London Symphony dir Claudio 
Abbado) ^ Anonimo inglese Due 
danze per drammi di Shakespeare 
(Symposium Pro Musica Antiqua 
di Praga) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gellini • Un minuto per te. di Ga¬ 
briele Adani 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (M) 

Max Reger: Eine ballet suite (Orch 
- A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Pietro Argento) ♦ Fran¬ 
cesco Cllea Adriana Lecouvreur; 
intermezzo atto II (Orch Slnf del¬ 
la RAI dir Alfredo Simonetto) ♦ 
Claude Debussy Due danze per 
arpa e orch d archi (Arp Lily 
LasKine - Orch da camera Jean 
Frangola Paillard) ♦ Richard Wa¬ 
gner: Tannhauaer (Orch Phllarm. 
dir Herbert von Herajan) ♦ Pie¬ 
tro Mascagni L amico Fritz. in¬ 
termezzo (Orch Filarm di Ber¬ 
lino dir Herbert von Karajan) ♦ 
lohann Strauss Voci di primavera, 
valzer (Orch Fllarm di Vienna 
dir Clemens Krauss) 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 VOCI E ORCHESTRE DA PA¬ 
RIGI 

14— Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Masaimo Ventrigiia 
Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per i ragazzi 
INCONTRI POMERIDIANI 
Conduce In studio Alberto 
Manzi 

Regia di Nini Perno 

17 _ PER CHI SUONA LA CAM¬ 
PANA 

di Ernest Hemingway 
Traduzione di Maria Napolita¬ 
no Martone 

Adattamento radiofonico di 
Amleto Micozzl 


7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno con¬ 
dotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 
7,45 MATTUTiNO MUSICALE (III) 
Wolfgang Amadeus Moia !. Cinque 
contraddanze su • Non più an¬ 
drai • (K 609) (Orch. da camera 
Mozart di Vienne dir Willy Bo- 
skowsky) ♦ Charles Gounod Val¬ 
zer dall opers Faust (Orch Filarm. 
di Berlino dir Herbert von Karajan) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Non avevo che te. Un mondo di 
più. Partilo per amore. Amore e 
volontà. Ma come mal stasera. 
Mistero. E poi... l'amore. Cara mia 

9.15 Musica per archi 

9.30 Senta Messa 

in lingua italiana, in collegamen¬ 
to con la Radio Vaticana 
con breve omelia di Don Valen¬ 
tino Del Mazza 

10,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com- 
pegnla di Carlo Giuflrà 
11— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
goll, con Anna Melato . Realiz¬ 
zazione di Carlo Principini 

11.30 Walt Disney e la sua musica 

12,10 Quarto programma 

Gonio e sregolatezza di Antonio 
AmurrI e Marcello Casco 


2" episodio 

Robert Giulio Bosetti 

Pablo Arnoldo Foà 

Anseimo Mario Felicianl 

Pllar Cecilia Pollzzi 

Maria Giulia Lazzarini 

Rafael Giancarlo Padoan 

ed Inoltre: Luca Biagini, Mario 
Cassigoll. Stefano Gambacurti, 
Maurizio Manetti 

Regia di Umberto Benedetto 

Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 

(Replica) 

— Gim Gim /nvernizzi 


17.25 fffortissimo 

sinfonica, Urica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 


18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solfarlo 

Regia di Cesare Gigli 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 


più dentro la storia, ma ne è 
evaso in un limbo di irrealtà do¬ 
ve i fatti non accadono più per¬ 
ché la coscienza si rifiuta di ac¬ 
coglierli. Di Can£jMait radio 
trasmette Gaby e lì cavallo rea¬ 
lizzato negli studi di Firenze da 
Gilberto Visintin: nel ruolo della 
protagonista Stefania Casini e 
con lei Lino Capolicchio, Giusep¬ 
pe Fertile, Corrado De Cristofa¬ 
ro, Massimo Dapporto, Enrico 
Bertorelli, Gianni Esposito e 
Alberto Giubilo nella parte di Al¬ 
berto Giubilo. Alla storia del pu¬ 
rosangue Pimlico, dalla nascita 
al ritiro dal mondo delle corse, 
si intreccia quella di una ragaz¬ 
za, Gaby, ohe lo alleva e ne di¬ 
venta poi la proprietaria. Gaby 


la parabola di Pimlico anche 
quella di Gaby è una lenta ma 
inesorabile emarginazione. Dopo 
Max la ragazza non trova più 
un « fidanzato » fisso ma solo 
qualche avventura occasionale. 
La vendita del cavallo segna an¬ 
che per lei l’uscita dal mondo 
brillante delle corse, dal giro de¬ 
gli amici ricchi e generosi e Ga¬ 
by si riduce a vivere di espe¬ 
dienti. La storia si conclude col 
fortuito incontro con un ex ca¬ 
porale di scuderia che per uno 
scherzo della memoria ricorda 
Pimlico come un cavallo ecce¬ 
zionale. Almeno per qualcuno, 
dunque, Pimlico vive in un alo¬ 
ne di ^oria. A ricordare Gaby, 
invece, non c’è nessuno. 


19 - GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, al fa aera 

19.20 Intervallo musicale 

19,30 Concerto Lirico 

Direttore FERRUCCIO SCAGLIA 
Mezzosoprano Anna DI Statio 
Tenore Nicola MartinuccI 
Baritono Vintelo Cocchieri 
Orch. Slnf. di Roma della RAI 

20.20 Ombretta Colli presenta: 
ANDATA E RITORNO 
Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

Testi di Belardinl e Moroni 

21— GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Gaby e M cavallo 

Radiodramma di Manlio CancoMi 
Ricci, Il caporazza: Corrado De 
Cristofaro; Maina, allevatore e pro¬ 


prietario: Giuseppe Pertlle; Max: 
Lino Cspollcchio; Gaby Stefania 
Casini; Giulio, ragazzo di scude¬ 
ria Enrico Bertorelli; Stipino, al¬ 
tro ragazzo di scuderia Gisnnl 
Esposito; Oscar, fantino: Giancar¬ 
lo Padoan: Tremolada. ricco mila¬ 
nese: Car o Ratti: Marco, un ami¬ 
co di Gaby: Massimo Dapporto; 
Un uomo del popolo: Maurizio 
Manettl. Per la radiocronaca Al¬ 
berto Giubilo 
Regia di Gilberto Visintin 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 

22,05 LE CANZONISSIME 

22,30 BETLEMME, IERI E OGGI 

Programma di Fernando Berardo 
Rotai 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani - Buo¬ 
nanotte - Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23.31 sTe 5.57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata. 0,06 Musica per tutti: E la notte è qui. Bete 
pò tu. E‘ bello cantare, Sogni senza fine. Povera 
cocca. Ma allora e amore. Senza discutere. P. 
Mascagni Intermezzo da • Cavalleria rusticana •. 
Vlerno. Col tempo. Tema di Mosè. Because. 
Amore grande amore libero 1.06 I protagonisti 
del do di petto: G. Verdi; Aida Atto 3^: • O deli 
azzurri - G Donizetti II duca d'Alba: Atto 4e>: 

• Angelo casto e bel >. V. Bellini: Norma; Atto 1^: 

• Ve. crudele .. •. 1,36 Amica musica: Amico tango, 
Sole che nasce sole che muore, Sweet Lellani, 
Moltendo cafè. Lisetta va alia moda. Unchalned 
melody. Il giardino proibito. 2,06 Ribatta interna* 
zionale: Moro than anything youTe my everything, 
Manna. La valse des lilas, Alegrtas de Cordoba, 
Aire de Buenos Aires. Innamorati a Milano, La 
feiicltad. 2,36 Contrasti musicali: Grandi spazi. 
Samba de aviao. Once, La valse apache, I quat¬ 
tro cantoni, Hollday for stringa. Madness, Alle 
sette della sera. 3,06 Sotto il cielo di Napoli: 

Ncopp a II onna. Munasterio e Santa Chiara. 
Probabilmente. O maxi, 1’ te vurrla wasè, Regi- 
nella. Napute e na canzone. *0 "usso e a russa 
3,36 Nel mondo delTopera: V. Bellini. Il pirata; 
Atto 1<; • Lo sognai ferito, esangue .. »; G. Puc¬ 
cini: Maaama ButterFly Atto 1«^ • Bimba dagli 

occhi t'ieni di malia • 4,06 Musica In celluloide: 
La ballala da • VuppI du •. Vmcenzina e la fab- 
brtce da • Romanzo popolare •. Beyond tomorrow 
da • Serpico •. Fratello sole sorella luna dal film 
omonimo. Bianchi cavalli d agosto dal film omo¬ 
nimo. My funny Valentlne da • Pai Joey •. Les 
violons du bai dal film omonimo 4,36 Canzoni per 
voi: Soggetto umano. El bimbo. Jennifer. Guardo 
guardo guardo. Mal come stasera. La canzone di 
Marinella. Carnevale a Milano. 5,06 Completai alla 
ribalta: Carovana. Lady marmalade. Passo I) tempo. 
Love live rock. Per te qualcosa ancora. Down thè 
road, Fever dreams. S.36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Il grimmo. Stone flower, Matacumbe. Amar¬ 
ti con gii occhi, Questo piccolo grande amore. 
Merry-go-»’Ound broke down, The rhythm of thè rain. 

Notiziari in italiano alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5: In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4.03 • 5,03; in francese; alle ore 0,30 - 1,30 - 
2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4.33 - 5.33. 


capodistria 


m. 27S 
kc. 107» 


montecarlo 


m. 42S 
ke. 701 


svizzera 


m. 538.8 
ke. 557 


vaticano 


7 Buongiorno In mutici. 7.30 • 8.30 
. 10.30 . 13.30 . 14.30 - 18 . 21.30 No¬ 
tiziari. 7,40 Buongiorno In musica. 

8.35 Celebri pagine pianistiche. 9 
Musica folk. 9.15 Di melodia In me¬ 
lodia. 9,30 Lettere e Luciano. 10 E' 
con noi... 10,15 La Vera Romagna. 

10.35 Intermezzo musicale. 10,45 
Vanna. 11.15 Kemada. 11,30 Edig Gal¬ 
letti. 11,45 La tromba di Nini Rosso 

12 Musica par voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,35 II 
disco del giorno. 14 La Jugoslavia 
nel mondo. 14,10 Intermezzo musi¬ 
cale. 14,15 Mini programma. 14,35 
Valzer, polca, mazurca. 15 Si dice o 
non si dice. 15,15 Intermezzo musi¬ 
cale. 15,20 Cinema d’oggi. 15,30 
Maestro Fenati. 15,45 4 passi. 18,10 
Galbuccl. 16,15-16,30 Edizioni Korsl. 

19.30 Crash. 20 Melodie Immortali. 

20.30 Giornale radio. 20.45 Rock par¬ 
ty. 21 Cicli letterari. 21.20 Ritmi per 
archi. 21,35 Interbezzo musicale. 
21,45 Classifica L.P. 22.30 Ultime 
notizie. 22,35-23 Grandi Interpreti. 


8.30 - 7,30 ■ 8,30 ■ 11 ■ 12 - 13 • 16 
-18-19 Notizia flash. 6.35 Sveglia 
6,45 Bollettino meteorologico. 7,05 
L'ultima degli ascoltatori raccontate 
da Roberto. 7,35 Notizie sulle vedet- 
les preferite. 7,45 La nota di Indro 
Montanei:i. 8 Oroscopo. 8,10 Pette¬ 
golezzi musicali. 8,15 Bollettino me¬ 
teorologico. 8,42 Messaggio di Papè 
Natale (gioco). 9,30 Fate voi stessi 
Il vostro programma. 

10 Parliamone Intlsme. 10,15 Diete¬ 
tica. prof. Razzoli. 10,45 Risponde 
Roberto Biaslol. 11,15 Arredamento. 
11,33 Messaggio di Papi Natale. 12,05 
Mezzogiorno In musica con Liliana. 

12.30 La parlantina (gioco). 

14 Due-quattro-lel con Antonio. 14,15 
La canzone del vostro amore. 14,30 

11 cuore ha sempre ragione. 15,15 In¬ 
contro. 15.48 Messaggio di Papè Na¬ 
tale. 

16 Riccardo self Service. 16,25 Omag¬ 
gio. 16,40 Surgelati. 17 Federico 
show. 17,15 DIscocamel. 17,40 Dl- 
scoflash. 

18 Hit parade. 18,06 Messaggio di 
Papè Natale. 19.30-19,45 Veritè cri¬ 
stiana. 


6 Musica - Informazioni. 6,30 - 7 - 

7.30 • 8 • 8,30 Notiziario. 6.45 II 
pensiero del giorno. 7,15 A co loquio 
con.. 7,45 L'agenda. 8,05 Oggi In 
edicola. 9 Radio mattina. 10,30 
Notiziario. 11,50 Presentazione pro¬ 
grammi. 12 I programmi Informativi 
di mezzogiorno. 12,10 Rassegna del¬ 
la stampa. 12.30 Notiziario • Corri¬ 
spondenze e commenti. 

13,05 Dischi. 13.30 L’ammazzacaffè. 
Elisir musicale offerto da Giovanni 
Bertlnl e Monika KrUger. 14,30 No¬ 
tiziario. 15 Cultura In casa. 16 II pla- 
cevlrante. 16,30. Notiziario. 18 Can¬ 
tiamo sottovoce. 18,20 Dischi. 18,30 
L'Informazione della aera. 18,35 At- 
tualltè regionali. 19 Notiziario - Cor- 
rlapondenze e commenti. 

20 Ricreativo. 21 Orchestra Radiosa. 

21.30 Radiodramma. 22,30 Radloglor- 
na e. 22,45 Dischi. 23,30 Notiziario. 
23.35-24 Notturno musicale. 


Onda Media: 1528 kHz - 196 metri - Onde Corte nelle bande; 
49, 41, 31, 25 e 19 metri ■ 93,3 MHz par la sola zona di Roma. 

7,30 S. Messa latina. 8,15 Liturgia Romana. 9.X S. Messa 
con omelia di Don Valentino Del Mazza (In collegamento 
RAI). 11,55 L'Angelus con II Papa. 12,15 Spedala Radiodo- 
manlea; Fatti, persone. Idee d'ogni Paese. 12.45 Appunta¬ 
mento musicala: • Rassegna Con Pellegrini •. Cori ameri¬ 
cani partecipanti al • Festival Corale Internazionale ■ di Ro¬ 
ma - Discografie, a cura di Fabio Germani. Piotsgonlsta 
• Il Clarinetto • - Musica In Paraltalo. 14.30 Radioglornais In 
Italiano. 15 Radioglornais In spagnolo, portoghasa, francess, 
Inglese, tedesco, polacco. 17,30 Orizzonti Cristiani; Elevazione 
Spirituale per l’Epifania. 20,30 Nairobi In kathollscher Sicht. 
20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 Communauté chinolse è 
Tahiti. 21,30 Rellgious Events. • The Meeslah •. 21,45 Incontro 
della aera. 22,30 Una Iglesla compromelids con la (usticla. 
manlfestaclòn de Jesùs hoy. Angelus del Papa. 23 Speciale 
Redlodomenlca (Replica) Su FM (96,3): • Studio A • ■ Pro¬ 
gramma Stereo: 14,30-16.30 Musica leggera 20-22 Un po' di 
tulio 23,30-1,30 Con Voi nella notte. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani In Europa. 


radio estere 


in lingue estere 

deutsche 


8 Fesiliches Konzert. Dazwischen 8.30- 
8,42 Clemens von Brentano • Die An- 
bclung der Heiligen Drei Kónige • 
Es llest Karl Heinz Bohme 9,45 Nach- 
rlchten 6.50 Muaik fur Streicher 10 
Heilige Messe. 10,35*12 Muslk am Vor- 
mittag. Dazwischen 11*11,30 Die Anek- 
dotenecke. 12 Nachnchten 12,10 Wer- 
befunk. 12,20-12,30 Leichte Muslk 13 
Nachrichten. 13,10-14 Das Alpenecho 
Volkstumliches Wunschkonzert. 14.30 
- Fohn Dialektsiùck in 4 Akten von 
Julius PohI Sprecher Ernst Auer. Em 
my Dumi. Max Bernardi, Franco Mari¬ 
ni, Gùnther Bauer. Franz Trelbenreif, 
Reinhard VigI Trude Ladurner. Hans 
Marini. Rita Frasnelll Anna Faller, 
Maria Dell'Antonio. Hans Fiòsa. Karl 
Frasnelli und Norbert Fritz. Regie 
Erich Innerebner 15.45 Unser Studio* 
qast Freddy Breck 16.30 Der Kinder- 
funk Magnus Wehner - Ore! Mànner 
finden Arbeit •. 17 Uber achtzehn ver- 
boten. 18 Wer lat wer? 18.05 Fur Kam- 
mermusikfreunde. Franz Anton Hoff- 
meister; Duo fur Violine und Viola In 
B*Dur op. 13 Nr. 4; Wolfgang Amadeus 
Mozart Duett furr Violine und Viola 
In G-dur KV 423. Bohuslav Martino 
3 Madrigale fùr Violine und Viola. 
Ausf.. Salvatore Accardo. Violine, Dino 
Asciolla. Viola. 18.45 Fragen zur Bibel. 
19*19.05 Musikallaches Intermezzo 19.30 
Freude an der Muslk 19.50 Sportfunk 
19,55 Musikallaches Intermezzo. 20 
Nachrichten. 20,15 Unterhaltungskon- 
zert. 21 Dio Welt der Frau. 21.30 Jazz 
21.57-22 Daa Programm von morgen 
Sendeschiuss. 


slovenskih 


8 Koledar 8.05 Stovenski motivi 8,15 
Porodlla 8,30 Godalnl orkestri. 9 Sv 
maèa Iz tupne cerkve v Rojanu. 9,45 
Komorna glòsba Michaela Praetoriusa, 
Arnolda Schiicka. Gerarda Turnhouta. 
Johznna Schopa. Antonia Vivaldlja In 
George Philippa Telemanna Tria&kl 
baroinl ansambeL Mlloft Pahor - k))u* 
nasta in preòna flavta, Hans Kòneke * 
kijunasta flavta. dude in ukrivijen rog 
sopranlstka Hannelore Ludewtg, klavl- 
£embali8tka Dina Slama, Alojz Morde] 
• viola da gamba 10,15 Prazniòno Jutro 

11.15 Mladmski oder « Skarjice • Na 
piaal Joiko Lukeè. Izvedba Radiiaki 
oder Retija Lojzka Lombar 11,35 Pra- 
tika. praznikl in obietniee, alovenske 
vite in popevke 12,50 Pianiat Ronnie 
Aldrich z • London Festival Orchestra •. 

13.15 Poroòlla. 13,30 Glasba po tatjah. 

14.15 Poroélla . Dejstva In mnenja. 
14,45 Poje Leontlne Priee. 15 Dunajaki 


K. H. Buhiiie liest die Lrzahlung « Die Aiibeluiig der III. Urei 
Kònige » Von Ciemens Brentano (Dienstag um 8,30 IJhr) 


regioni a statuto speciale 

Trentino Alto Adige • 12.30-13 Coro pes di Sella • La raiac dies lióndes 
• Concordia - di Merano diretto da ladines Friuli-Venezia Giulia • 14,30 
Fernando Martinelli. 14-14.30 Da me* L'ora della Vanazia Giulia - Almanac* 
lod>a a melodia. 19,15*19,30 15 minuti co - Notizie * Cronache locali • Sport, 
con II qumtetto Rossi di Bolzano Tra- 14,45 Colonna aonora Musiche da film 
smiacions da rujnada ladina - 19,05- e riviste. 15 Arti, lettere e spettacoli. 
16,15 Trasmiacion di program • Dal ere- 15,10-15.30 Musica richiesta 


valfiki 15,45 • Dekie s éestega nad- 
stropja • Napiaal Aleksander Marodiò 
Izvedba Radijakl oder Reiija Joie 
Peterhn 16.45 Louis Armstrong and his 
All Stare. 17 Za miade poslu&avce 
16,30 KomornI koncert DunaJskI trio- 
pianist Rudolf Buchbinder. viohniat Pe¬ 
ter Guth violonòellttka Heidi Lit- 
schauer Felix Mendeissohn-Bartholdy 


Trio 6t 1 v d molo, op 49 19 Niko 
Kuret Sv Trlje kral|t. 19,30 Za najm- 
lajèe pravljice. pesmi in glasba 20 
Sport 20,15 Porodlla 20.35 Giacerne 
Puccini Boheme, opera v iiirih deic- 
njih Orkester In zbor Akademije év 
Cecilije v Rimu vodi Alberto Erede 
22.30 Glasba za lahko nod 22.45 Po- 
rodile 22.55*23 Jutrlèn]i spored 


programmi regionali 


48 







filodiffusione 


1 


IV CANALE (Auditorium) 

e CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubart: Fanteaia in do maggiore op. 
15 . Wanderer • (Pf. Sviatoalav Richter), 
A. Rubinalein; Quintetto op. SS, per pia¬ 
noforte. flauto, clarinetto, corno e fagotto 
(Pf Renato Josi. fi. Severino Gazxelloni. 
dar. Giacomo Gandini, cr. Domenico 
Caccaroasi. fag. Carlo Tentoni) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 
i. Dot Prea: Meaaa • Gaudeamua • (Sopr 
Mede oìne Ignal. maopr Corinna Petit 
cb Regia Oudot ba. Bernard Cotrot - 

• Le groupe dea Inatrumenta anciena de 
Parla - dir. Roger Cotte); A. Gabrieli: Mla- 
aa brevit (Coro • St. John'a College • di 
Cambridge dir George Gueat) 

9.40 FILOMUSICA 

C. Verdi; La Traviata: Preludio Atto I 
(Ordì Acc S Cedilo dir. Victor De Sa¬ 
bota). La Traviata - Libiamo, libiamo • 
(Atto 1) (Sopr. Montaarrat Caballé tan. 
Carlo Bergonzi - Orch Sinf RCA Ital. dir. 
Georgea Prélro): R. Wagner; Tannhauaer 
Coro del peregrini (Atto IH) (Orch. Sinf. 
di Filadelfia e Coro • Mormon Taberna- 
cle • dir. Eugene Ormondy - M® del Co¬ 
ro Richard Conrad); R. Strauaa: Cinque 
pezzi per pianofor.e a 4 mani (Duo pff 
Gino Gorinl e Sergio Lorenzi). C. Debua. 
ey: Paatorale (Lento, dolce rubato) Inter¬ 
ludio (Tempo di minuetto) - Finale (Alle¬ 
gro moderato ma rlao'uto) (FI. Roger Bour- 
din. v.le Colette Lequien, arpa Anme Chal- 
lan). I. StrawInakV; Capriccio per piano¬ 
forte e orcheatre (W John Ogdon - Orch. 
Accademia St Martin-ln-tha-Flelda dir. Ne- 
vllle Marriner) 
tl INTERMEZZO 

F. Schubert: Sinfonia n. 3 in re maggiora 
(Orch • Siaattkapelle ■ di Draada dir. 
Wolfgang Sawal'lach) F. BuaonI; Konzert- 
atuck op. 32 A), per pianoforte a orche- 
atra (Pr Gino GorinI Orch SInf di 
Roma della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

11.45 RITRATTO D'AUTORE: DIETRICH 
BUXTEHUDE (1637-1707) 

Sonata in re maggiore per violino vio¬ 
loncello e conlinuo (Trio • Aleaaandro 
Strade! a •). Suite n 6 per clavicembalo 
(Clav. Maiiolina De Robertia): Te Deum. 
per organo (Fantasia corale) (Org Mane- 
Claire Alain). Cantata • Erbarm dich mem 
o herre Gott • (Sopr. Margot Guillaume, 
ba. Max Ernat LÙhr org. Mane Luiae Be- 
chert - Orch. • Bach • di Amburgo e Coro 

• Mualkrunde • dir Mane Luise Bechert) 

12.45 IL DISCO IN VETRINA 

P. M. Davlea: Misaa super • L'homma ar¬ 
me • (Redi. Vanessa Redgrave ■ • The 

Fires of London • dir. l Aulore), J. S. 
Bach; Concerto In re minore (da Alessan¬ 
dro Marcello) BWV 974 (Clav. Janos Sebe- 
atyen), Conceno in do maggiora (da Jo¬ 
hann Ernst von Sachsen-Weimar) BWV 984 
(Clav. Janoa Sebestyen) 

(Dischi Olaaau Lyra a Angallcum) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
M. TIppat; Piccola musica per archi 
(Compì. Philomusica di Londra dir George 
Malcolm). S. Barbar; Sinfonia n. 1 (Orcn. 

• George Eastman • di Rochester dir. Ho¬ 
ward Hanaon) 

14 LA SETTIMANA D| MOZART 
W. A. Mozart: Sei danze tedesche K. 571 
(Orch da camera • Mozart • di Vienna dir. 
Wllli BoskowskI). Sonata In la mago. K. 
331 per pianoforte (Pf. Ing^rld Haebler); 
Quartetto In re magg. K 575 per archi 
. Prussiano ■ (Quartetto Amadeus) 

15-17 L. van Beethoven; Fldello; Ou¬ 
verture; G. F. Ghedinl; Musica not¬ 
turna per orchestra. A. Honaggar; Tre 
movimenti sinfonici (Orch. SInf di 
Torino della RAI dir. Nino Sanzo- 
gno). J. Brahms; Sonata In mi min. 
op. 99 (Ve Lesile Parnes. pf. Mar¬ 
guerite Michela); G. Dufay; Nuper 
rosarum Flores (Coro da camera del¬ 
la RAI dir Nino Antonelllnl); C. 
Monteverdl; Magnificat a 6 voci (rev. 
Karl Mathael) (Coro da camera del¬ 
la RAI dir. Nino Antonelllnl) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. LIazt; Da • Années de pèlerinagea •; 
l.ère année. Suisse. Chapelle de Guil¬ 
laume Teli - Au lec de Wallenstadt - Pa¬ 
storale - Au bord d une source - Orage - 
La mal du paya - Lea cloches de Genive 
(Pf. Aldo Clccollni): G. Lekeu; Sonata In 
sol magg. per violino e pianoforte • Yaa- 
ye ■ (VI. Christian Ferras. pf. Pierre Bar- 
bizat) 

18 DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI 
KIRSTEN FLAGSTAD E GUNDULA JANO- 
WITZ; TENORI JUSSI BJORLING E NI¬ 
COLAI GEDDA 

G. F. Haendal: • Dank. sei Dir. Harr • 
(Kiraten Flagstad); W. A. Mozart; ■ Alma 


grande e nobll core • K. 578 (Gundula Ja- 
nowitz). R. Wagner; Tristano e Isotta; -Mlld 
und Lelse • (Kirsten Flagstad). Lohengrin: 

• Dich. teure Halle • (Gundula Janowitz). 
U. Giordano; Andrea Chénler; • Come un 
bel di • (JussI Bjorling). A. Ponchlelli; La 
Gioconda • Cielo e mar > (Nicolai Gedda); 
C. Gounod; Faust • Salut; demeure chaste 
et pure • (Juasi Bjorling). L. Dellbes; Lak- 
mé « Dana la forèt • (Nicolai Gedda) 

18.40 FILOMUSICA 

Anonimi del sac. XIII; Quindici laudi In 
lode della vergine dal < Laudarlo di Cor¬ 
tona ■ (irascr. Clemente Terni) (Quartetto 
Polifonico Italiano): Anonimo di Praga del 
sec. XIV; Tre danze gotiche a quattro 
(Complesso • Pro Arte Antiqua -) Anoni¬ 
mo di Kromerlz: Danza per cornamusa 
(Sol. Frantlsek Pok); Anonimi del sec. XIII 
(trascr. Angelo Paccagninl) En mai la 
rousse per canto e campanelle (Percuss. 
Ersilia Colonna). Confitebor (FI a becco 
Gianluigi Gamba, viella Mauro Catalano, 
organo portativo Carla Weber Bianchi, per¬ 
cussione Ersilia Colonna), Anonimi del sec. 
XVI; Otto intavolature italiane del Rinasci¬ 
mento. per liuto contralto (Lt. Franco Meal- 
II); A. De La Halle; Le leu de Robin et 
Marion (Msopr. Andrea von Ramm. ten.l 
Willard Cobb e NIgel Rogers. bar. Karl 
Heinz Klein . - Studio der fruhen Musik - 
dir. Thomas Kinkley) G. de Mschault: Due 
baliste ■ De petit po - - • Amours me falt 
désirer - (Ten. Austin Miskell - Compì, di 
strum antichi • Ricercare • di Zurigo). O. 
RaspIghI; Antiche danze e arie per liuto, 
terza suite (Orch Smf di Milano della 
RAI dir Eliahu InbaI) 

20 INTERMEZZO 

C. M. von Weber; Sinfonia n 1 In do 
magg (Orch • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir Francesco D'Avalos). F. LIszt: 


Concerto n. 2 In la magg per pianoforte 
e orchestra (F>f. Sviatoslav RIehter - Orch 
Sinf. di Londra dir. Kirill Kondrashin) 

20,45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

Sinfonia n. 83 In sol min • La Poule • 
(New York Philharmonic Orch. dir. Léo¬ 
nard Bemstein). Sinfonia n 87 In la magg. 
(Orch. Suisse Romande dir. Ernest An¬ 
se rmet) 

21.30 AVANGUARDIA 

E. Brown: Modules I e II (Orch. Fllarm. 
Slovena dir. Marcello Panni e dall Aulore): 
K. Serockl: • Conllnuum • (Les percus¬ 
sione de Strasbourg) 

22 LE STAGIONI DELLA MUSICA; L AR¬ 
CADIA 

W. A. Mozart; da La finta semplice, opera 
In 3 atti su libretto di Carlo Goldoni, ela¬ 
borato da Marco Coltellini - Selezione 
Atto I (Ninetta: Emilia Ravaglla. Giacinta- 
Mariaa SalImbanI; Francesco: Aldo Bot- 
tlon, Slmone Mario Baslola; Polidoro; Ma¬ 
rio Guggla: Rosina; Jolanda Micheli; Cas¬ 
sandra Angelo NosottI - Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Ettore Gra- 
cls) 

22.30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
C. Franck; Sonate In la magg. per violino 
e pianoforte (VI. Franco Gulll, pf. Enrica 
Cavallo): I. Strawinsky; Concerto per due 
lanofortl (Duo off. Arthur Gold e Robert 
Izdale): B. Bartok: • Contrasti • per violino, 
clarinetto e pianoforte (Ensemble Instrumen- 
tel de Paris): F. BusonI: Divertimento op. 
52 per flauto e pianoforte (trascrizione di 
Kurt Welll) (FI. Severino Gazzellonl. pf. 
Bruno Canino); H. Vllla-Lobos; • Bachlana 
brasi Mera > n. 5 per soprano e 8 violon¬ 
celli (Solista Mady Meapl4 - Primo ve. Al¬ 
bert Tetard - Violoncelli dell'Orch. di Pa¬ 
rigi dir. Paul Capolongo) 


V CANALE (Musica leggera] 

8 INTERVALLO 

Holiday for stringa (David Rosa); Cavalli 
bianchi (Little Tony); Napoletana (Corni 
Kramer); My love (Franck Pourcel); Barbare 
Ann (The Beach Boya); Qui (Roaaelle); 
Ombretta (Enzo Ceragloll): Attento elle 
donne (Nino Taranto): Alle porte del sole 


(Gigliola Cinquetti); Forza Ivano (Secondo 
Cesadai): Mattruraffaele (Coro Associa¬ 
zione Gransasso). Honky est (Claude De- 
njean). (^ulzas quizss quizat (Robert Den¬ 
ver). Tra I gerani e l’edera (Memo Re- 
migi), Java (Pepe Jaramillo); Romanza a 
Cristina (Gii Ventura); Amo ancora lai 
(Massimo Ranieri). Popcorn (Fausto Pa- 
pettl): Adios (Carmen Cavallaro): Stalla 
by atirlight (Percy Falth) Vendetta (Iva 
Zanicchi), La grande fuga (M Rovescio 
dello Medaglia) Canzone per ta (Cara- 
velh). Priaencolinenainainciutol (Adria¬ 
no Cetentano). Forty elght crash (Suzi 
Ouatro) lt bacarne cryatai (The Blue 
Shark) Swinging on a star (John Black- 
maell). Con gli occhi chiusi e i pu¬ 
gni stretti (Franco Simone); Voglio stare 
con te (Wesa e Dori Ghezzi): Jenny (Jack 
Anderson) Mambo jambo (Bay Miranda); 
Jass# younger (Kris Kriatofferaon) Blo- 
wln' in thè wind (Ronnie Aldrich); The 
trolley song (Herb Alpert) Diario (Equi¬ 
pe 84) Green onions (Booker T Jones) 
Come bambini (Adriano Pappalardo). Tor¬ 
nerò (I Nomadi). Gentle on my mind (El- 
via Presley) 

10 COLONNA CONTINUA 

Up up and away (101 Stringa): Starduai 
(Ringo Starr) Per dirti ciao (Enrico Sl¬ 
mone tl): O grande amor (Sten Getz) Vi¬ 
valdi I love you (Franck Pourcel) Suzan- 
ne (Nma Slmone) Fly me to thè moon 
(Frank Sinatra). The man I love (Franck 
Pourcel). Laia Ladaia (The Carnivel) Mo- 
rer de emor (Antonio Carlos Jobim). Ka- 
hadlakum (Percy Faith). Ebb fide (Ted 
Heath) ShaM we dance? (Ella Fitzgerald) 
Oda para un hippy (Astor PiazzoMa] Who 
aver you art I love you (Tony Bennett); 
Cali me (Ronme Aldrich). Just klddln* 
around (Ray Conniff) Samba de benedigao 
(Los Machucambos) Romanza a Cristina 


(Gii Ventura), Un’idea (Giorgio Gaber); 
Tema dai film • Papillon • (Il Guardiano 
del faro). Zorba tha Greak (Herb Alpert); 
Too marvelous for words (Harold Smart). 
Funny girl (Barbra Sirelsand): E’ remore 
eh# va (Maurizio Bigio); Traat (Santana); 
L'amour est biau (Eddle Heywood); Hallo 
Dolly (Duke EMlngton); O barquinho (Wlt- 
lie Bobo). Paradisa (The Supremea); Una 
luce si accende (Alan Sorrenti): My rea- 
aon (Peter Van Wood): La gente e ma 
(Omelia VanonI): Malayalan melody (Herb 
Alpert) Mexico e nuvole (Enzo Jannaccl); 
Tha second time around (The Guitara 
Uniimited). RIfftide (Bud PowetI) 

12 IL LEGGIO 

Tchip tchip (Cash & Cariy); Gaya (Clifford 
T Ward) laland song (Arile Kornfeld); Il 
treno delle sette (Anionello Venditti). Wa- 
ve (Robert Denver); IlOth at. and 5th ave 
(Tito Puente). Un'altra poesia (Gli Alunni 
de) Sole). Down by thè river (Sands of 
time). Teresa la ladra (Rtz Ortolani): The 
ballroom blitz (The Sweet). Eyea of love 
(Quincy Jones): Happy children (Oalbiaa); 
Un viaggio lontano (Giorgio Laneve); An¬ 
na da dimanticara (I Nuovi Angeli); Flash¬ 
back (Paul Anka); Crlanca (Irio e Glo’); 
Spring 1 (KoichI Okl); Amicizia e amore 
(I Camaleonti); You got wlae (Pio): The 
Mackintosh man (Maurice Jarre); Il eorv 
fine (I Dik Dik); MI... tl... amo (Marcella); 
Spaca reca (Bllly Preaton); Tra sattimana 
da raccontare (Fred Bonguato); Get lt to- 
gather (Jackson Fiva): Cllnica fior di loto 
S.p.a. (Equipe 64); Lontane è Milano (An¬ 
tonello Venduti); Mother natura*# aon 
(Ramsey Lewla); Samba d'amour (Middle 
of thè road); La casa di roccia (Gianni 
d'Errico): Dormitorio pubblico (Anna Me¬ 
lato); Pala comma Tolseau (Paul Mauriat); 
Higher ground (Stevie Wonder); Mexicana 
aupar marna (Eric Stevena); Vidi cha un 
cavallo (Gianni MorandI) 

14 SCACCO MATTO 

Raach out l'Il be there (Four Topa); Stop, 
In tha nama of lova (Supremea); If I were 
a carpanter (Four Topa); You kaep me 
hangin on (Supremea); Seven rooms of 
gloom (Four Topa); The happening (Supre¬ 
mea); Surrender - Aln*t no mountain high 
anough (Diana Rosa); A tasta of honey • 
River deep. mountain high (Four Topa 
and Supramaa); Do lt again (Stealy Dan); 
L'unica chanca (Adriano Calentano)- Ul> 
timo tango a Parigi (Harb Alpart); Il pa- 


I progl-ammi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascoltati in 
STEREOFONIA utilizzando anche il IV CANALE. Inoltre, gli stessi pro¬ 
grammi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per mezzo degli appositi 
trasmettitori stereo a modulazione di frequenza di ROMA (MHz 100,3), TO¬ 
RINO (MHz 101,8). MILANO (MHz 102,2) e NAPOLI (MHz 103,9). 


radilo (Patty Pravo); Go now [David Caa- 
sidy), Blua |ay way - Somathing (Beatles); 
My sweet Lord - Wah-Wah - Bangio Desh 
- Beware of darkness - Musiche da - Won- 
dsrvala • (George Harrison); Foolprlnta 
on thè moon (Johnny Harris). Dettagli (Or- 
r,e"e Verc.u) Adleu lolla Candy (Jean F. 
Mlchae ): Insieme a te non cl sto più 
(Caterina Caselli); Pinzball wizard-sae me, 
feel ma (New Seekers): Birmingham Sun- 
day (Joan Baez). HIghway alxtyona ravlal- 
ted (Bob Dylan). Farewell Angelina (Joan 
Baez). New moming (Bob Dylan); Lamen¬ 
to d'emore (Mine). Daniel (Elton John): 
Reginella (Gebriolla Ferri); Let’i sae ac¬ 
tion (Pe er Townsend) 


16 QUADERNO A QUADRETTI 
One o' clock jump (Count Basle): A fina 
romanca (Fitzgerald-Armstrong). Can t wa 
be frlends? (Jess Stacy): Rockin e^lr 
(Jack Teagardon); Indian aummer IBud 
Freeman): Day dream (Chico Hamilton); 
Ool ya koo (Dizzy Glllespie e Joe Car¬ 
roll) My old «ama (Chorlie Parker), Gar- 
rys blusa (Mit Jackson); MIsty (Sarah 
Yaughan). Lisa (Oscar Peterson); Intari^a- 
alon riff (Stan Kenton); Doodlln (ina 
Doublé Six of Paria). Soul •l»»*’’ 

Gordon) Our dellght (Bill Evans). Satar- 
day nighta thè loneliaat night of 
(Frank Smatra). I ramember CUH^d 
(Quincy Jones); lt don't meen a thing 

(Grappelly-Asmusaen-Ponty-Smith) Al^ 

nothing (Dinah Washington). Back to back 
(Wes Mon.gomery): Evarylhing *'*PP*"* “ 
me (Chet Baker); Swing low, ^ 

riot (Herbie Mann). Sax no end (Clarke 
Bolend); Love for seie (Doc Sev®riMen) 
Blues in my hoert (Dakota Staton). ^ven 
come eleven (Richard • Groove • Holmes). 
Star aya» (Buddy Da Franco) 

18 INVITO ALLA MUSICA 
Lisboa antigua (Nelson 

dare (I Nomadi). Yaaterday (Arthur Fie- 
dler) Incontro (Jacqueline Pleiade « Anto¬ 
nio Rosario). Sempre (Gabriella Ferri). 
Vivere per vivere (Francis Lai); Canta 
con me TKamblz) Pulì ‘ 09 «‘|'er (^'v^ Star- 
dust); Concerto per ta (Johnny Har^aL A 
blua shadow (Berto Pisano). G^rt^*™ 
(Mia Martini) 

Wonderful Copenhagen (Edtnundo RoaL 
Serata a Moaca (Wladimir 
oettlng senllmental over you (Enoch LIghtJ, 
FlyIng through tha air (O'ivler Onioria); 
I giardini di marzo (Anhony (Donadio), 
Runaway/happy togathar (Dawn): Sopra i# 
onda (Richard Mailer Lampertz); La "la- 
zurca di periferia (Rita); Tango Imbazai 
(Dino Sarti); Cosi parlò Zarathustra lEu- 
mlr Deodato): And when I dia (B ST ): 1^ 
up and away (Tom Mcintosh); Flddlar on 
thè roof (Werner MOIIcr) Se stasera sono 
qui (Wilma Golch). Ho capito che tl amo 
(Nicola di Bari): You’ra slxteen (Johnny 
Burnet); Cuando callenU el sol (Arturo 
Mantovani); Frea at tha wInd (Pifo Calvi); 
Baby, lefs play houta (Elvis PrMiey); 
Don't you cry for tomorrow (LIttIa Tony); 
Corcovado (The Bossa Rio Sexiet); E ea- 
nor RIgby (Wes Montgomery) Midnight 
cowboy (John Barry): Mamy blue (Fausto 


20 MERIDIANI E PARAUELI 
Imaglna (John Harris); Volumbmlla (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare); Soul ma- 
kossa (Manu DIbango); Diario (Equipe 84); 
Have a nica day (Counl Basio): Canto 
d'amore di Homelde (I Vianella); 

«haka (Can): Samba d'amour (Mlddla of 
tha Read): Bambina tbagllata (Formula 3); 
Camival (Les Humphries Singers): L’oro¬ 
logio (Viniclus De Moraes). Alla flora 
(Casadei); La benna annéa (Mlrellle Ma- 
thleu); LIght my fira (Woody Herman); 
Simma *a Napule paisà (Massimo Ranie¬ 
ri); Giuri duri (Otello Protazio); Wave 
(Cleus Ogerman) Wanna do my thing 
(Air Flesta): lo a te per altri giorni (I 
Pooh): KlIMng ma softly with hit song (Ro¬ 
berta Flack). Un non so cha (Antor\el!a 
Bottazzl); Dueling ban|ot (Mandel-Welaa- 
berg); Love la all (Engelbert Humperdinck): 
Dormitorio pubblico (Anna Melato): Why 
can't we live toghetar (Timmy Thomas): 
Thit guy't In lova wllh you (Frank Chack- 
sfialdj; Blua sueda shoas (Johnny Rivers); 
Outa spaca (Bllly Preston); I got so much 
troubla In my mind (Joe Quaterman); MI 
eon chiatta tanta volte (Anne Identici); 
Nuagas (Django Reihnardt): Ovar tha rain* 
bow (David Rose): Lady of tha night (En¬ 
gelbert Humperdink); Lettera da Marlart- 
bad (I Pooh); Captale BacardI (Claus 


22-24 STEREOFONIA 

con rorcheslra PhII Oche, Albart 
Hammond. Coleman Hawkins. Tha 
lìtrea Suna, Dalla Ressa, Franck 
Pourcal 
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OMEGA DE VILLE: 

L’ARTE DELL’ORO, LA SCIENZA DELL’ORA 



Omega De Ville: un orologio da guardare 
anche quando sai già l’ora. È difficile trovare 
qualcosa di altrettanto elegante ed esclusivo, 
e non solo fra gli orologi. 

Merito di un “design” che sconfina nel 
campo dell'arte. 

Merito di un materiale, l’oro massiccio, 
che negli Omega De Ville esprime 
al massimo le sue doti plastiche. À 

Come scienza deU’ora e come 
arte dell’oro Omega De Ville è un 
regalo che qualifica e ricorda. 

Un valore al di sopra delle 
mode, al di là del tempo. 

Se poi vuoi sapere 
l’ora, Omega De Ville te 
la dà con la precisione 

che ti aspetti da un A 

Omega. A 





televisione 


mercoledì 7 gennaio 


nazionale 

12,30 SAPERE 

Ay^/orofl'nenf/ culturali 
coordinati da Enrico Gaataldi 
L'nttosa di un figlio 
Testi di Giulietta Vergom- 
bello 

Regia di Roberto Capanna 
Settima puntata 

12.55 INCHIESTA SULLE 
PROFESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Serio speciale sulla coopera> 
zionc 

di Giuliano Tornei 
Saconda parte 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Qk) BREAK 
13,30-14 

Telegiornale 


17— SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

Edizione del pomeriggio 

par i più piccini 

17,15 UOKI TOKI 

Un programma di Donatella 
Ziiiotto 

Realizzazione di Norman Pao¬ 
lo Mozzato 

Presentano Armando Bandini 
e Riccardo Rossi 

In questo numero 
La teiera orgogliosa 
Una totostoria di Anna Gru- 
ber 

Regìa di Normon Pao^o Moz¬ 
zato 

la TV dai ragazzi 

17,45 RAGAZZO PERDUTO 

Tratto dal romanzo di Mark 
Twain 

Le avventure di Huckleberry 
Finn 

con Roman Madjanov. Felix 
Imoquede. Evghen}i Leonov, 
Buba Kikabidze, Vladimir Ba- 
sov. Irma Skobtsuva 
Regia di Gheorghii Daneija 
Una pr*oduzione Mosfilm 
Prima parte 

18,30 SUPERMARCO 

in 

La mano rossa calca la mano 


fti GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldi 
Il paeiagglo rurale Italiano 
Testi e regia di Tullio Alta- 
mura 

Settima puntata 

Qk) TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVO¬ 
RO E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 


Qk) ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
Qk) ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

Edizione della sera 

O) CAROSELLO 
20,40 

Trentanni 
dopo... 
lo ricordo 

Vjc 


Un programma di Enzo Biagl 
con la collaborazione di 
Franco Campigotto 
Quinta puntata 
Le Ardenne ultima illusione 

Qk) DOREMI' 

21,45 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l'estero 

Qk BREAK 


Telegiornale 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 












secondo 

18,45 TELEGIORNALE 
SPORT 

GONG 


19— IL POETA E IL CON¬ 
TADINO 

Appuntamento settimanale fra 
due persone che non dove¬ 
vano incontrarsi 
di Jannacci. Cechi. Rensio. 
ClerlcettI e Peregrini 
Orchestra diretta da Riccardo 
Vantellini 

Scene di Duccio Paganini 
Costumi di Gianna Sgarbossa 
Regia di Giuseppe Recchis 
Prima puntata 
(Replica) 

a) TIC-TAC 

20— CONCERTO DELLA 
SERA 

Violinista Renato De Barbieri 
Pianista Tullio Macoggi 
lohanncf Brahms; Sonata n 3 
in re minore op 108 a) Al¬ 
legro. bl Adagio c1 Un poco 
presto con sentimento, di 
Presto ag tato 

Regia di Alberto Gagliardelli 

a ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

a INTERMEZZO 


Una va mpata 


d'amore 


Reparto tedesco in azione. Deila batlaglia delle 
Ardenne tratta « Trent'anni dopo » (20,40 Nazionale) 


Presentazione ndi Gian Luigi 
Rondi 

Film - Regia di Ingmar Berg- 
man 

Interpreti Ake GrOnberg. Har- 
riat Andersaon. Masse Ekman. 
Gunnar BiOrnstrand. Anika 
Tretow. Gudrun Brost, Andera 
Ek 

Produzione; Sandrews 

a DOREMI' 


svizzera 


capodistria trancia 


18 — Per 1 bambini 

GUARDA E RACCONTA Z 9 II 
baco da seta - PUZZLE. Incastro 
di musica e giochi • NATO NE¬ 
RO Z Favola di Francesco Ca¬ 
nova • 1» parte - TV-SPOT 

18.55 lAZZ CLUB X 

• Gli Evans • al Festival di Mon- 
treux - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE - lo ediz Z 
TV-SPOT 

19.45 ARGOMENTI 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. X 

21 — LA PARIGINA 

di Henry Becque 
Personaggi ed Interpreti: Clotil¬ 
de Anna Proclemer; Lafon: Nan¬ 
do Gazzolo; Du Mesnil; Ferruc¬ 
cio De Cerosa; Adele; O. O'AI- 
bertl; Slmpaon Giuseppe Pam- 
blerl - Regia di Davide Monta- 
murri 

22.25 Rosa d'oro di Montreux 1975 

RELAX. RELAX 

Fanta-grottesco televisivo di Ivan 
Dalain 

22.55-23.05 TELEGIORNALE - 3° ed X 


19.55 ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 

Cartoni animati 

20.15 TELEGIORNALE 

20.3C INVERNO ESCHIMESE 
Documentario X 
Prima parte 

2t.20 ELDA VILER X 
Spettacolo musicale 

22— LE EVASIONI CELE¬ 
BRI X 

iacquellne De Baviere 
Originale televisivo 

Jacquellne. sovrana di 
Baviera, Olanda a Friala, 
venuta a vlaltare suo cu¬ 
gino Monsignor Filippo di 
Borgogna, viene tenuta 
prigioniera da lui con lo 
scopo di farai sposare e 
venire cosi In possesso 
anche delle sue terre Ma 
facguellne non vuole tra¬ 
dire Gloucester suo se¬ 
condo marito, che assie¬ 
me si suol sudditi si dà 
da fare per liberarla. 



14.30 NOTIZIE FLASH 

14,40 AUJOURD'HUI MADA¬ 
ME 

15.30 LIBERAZIONE - Telefilm 
della serie • Il pianeta 
delle scimmie • 

16.20 I POMERIGGI DI • AN¬ 
TENNE 2- 

• Un sur cinq •, trasmis¬ 
sione di Armand lammot 

18.30 TELEGIORNALE 

18,42 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

18,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19,44 CE' UN TRUCCO - 
Giochi 

20— TELEGIORNALE 

20.20 LA FILIERE MEXICAINE 
Film della seria • Pollce 
Story ., con James Waln. 
wright e Linda Cristal 

21.30 C'EST A DIRE - L'attua- 
litè della settimana vista 
dalla redazione di • An¬ 
tenne 2 • 

23— TELEGIORNALE 

23,10 ASTRALEMENT VOTRE 


Enzo Jannacci, autore 
del ■ Poeta e 11 conta¬ 
dino » (ore 19, Secondo) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19 — FOr Kinder und lugend- 
llche Frau Holle. Ein Marchen 
der Gebr. Grimm. Gestaltet 
von Peter PodehI, Rainer Wal- 
zel. Konrad Lustig Jòrg Wies- 
beck. Es spleien: Lucie Eng- 
lisch. Ina Mayer. Adi Ada- 
mer, Alfons Teuber. Rudolf 
Rombach. Madeleine Binsfeld, 
Walter Feuchtenberg. 1, Teli. 
Verlelh Schonger Film 

19.40 Schranz mal achl. Ein 
SKikurs 2. Folge; • Pflug - 
Wlugbogen •. Verlelh ORF 

19.50 Aktuelles 

20.10-20.30 Tagesschau 


montecarlo 

19.45 LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

Il topo che al è ritirato 
dal mondo - Disegno ani¬ 
mato 

20 — GLI INAFFERRABILI 
Operazione diamante 

20.50 AMORE FACILE 
Commedia 

Regia di Gianni Puccini 
con Franco Franchi, Cic¬ 
cio Ingrassia 
Due coppie di giovani, 
che vogliono recarsi al 
mare, vedono sfumare le 
loro gite per molti con¬ 
trattempi 
Il vedovo bianco 
Un uomo arricchito Induce 
un vecchio compagno d'ar¬ 
mi, a sposare la ragazza 
di cui egli è l'amante. 
L'uomo corretto 
Uno strozzino presta del 
danaro ad un amico di cui 
si fida ciecamente me vie¬ 
ne gabbato da lui. 

Una casa riapettablls 
La proprietaria assai se¬ 
vera di una pensione, al¬ 
letta un pensionante. 
Divorzio Italo-Americano 
Un professore radiato dal 
ruolo avvicina una turista 
americana 
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Farfalle d’inverno 

Gola e vocal Ecco le prime vittime deirinvernot Una leggere 
raucedine o un abbaasamento di voce, d'inverno, sono 
malanni piuttosto soliti, non certo gravi, ma certo molto, 
molto noiosi. Contro la gola e la voce di chi vive in città 
poi non cl si metto solo rinverno. ma anche il fumo del 
riscaldamenti, gli scarichi delle auto, lo smog. Quando gli 
effetti di tutto ciò sono partjcolarmento sensibili, è sempre 
opportuno ricorrere al farmacista, per gli altri casi Invece 
basta fare un salto In drogheria o in tabaccherò II cl sono 
delle simpaticissime farfalline che possono dare alla nostra 
gola e alla nostra voce una gustosa e freschissima sensa¬ 
zione di sollievo. Quando parliamo di farfalle cl riferiamo 
a quelle particolari caramelline nere in quel particolare In¬ 



carto: le Celiai La Golia è uno di quei rarissimi prodotti 
che non temono gli anni. E’ stata nelle tasche del nostri nonni 
ed è già nel jeans dei nostri nipoti. Per la gola e per la voce 
esiste inoltre sul mercato un altro prodotto che a prima vista 
può sembrare un normale confetto, ma che all'Interno cl 
riserva uria piacevole sorpresa è Golia bianca, fuori con¬ 
fetto. dentro Golia! Si tratta di una, diciamo coaì. figlia di 
Golia, in quanto II suo gusto è stato rinchiuso in un dolce 
confetto bianco. Per chi cerca una freschezza ancora più 
decisa, una sensazione di freddo in gola, la Caremoli (l'azien¬ 
da dolciarie madre della famosa Golia) ha. da qualche anno, 
dato ella nera Golia una sorella tutta bianca a base di vera 
menta del Piemonte Menta Fredda. Inaomma per il benes¬ 
sere della voce e della gola la Caremoli ha dato vita ad 
una vera e propria famiglia di prodotti che hanno In comune 
la qualità, la simpatia e una farfallal 


CALDI 



Tutti gli Inverni II solito dramma e II solito Interrogativo. 
Vestirsi come tanti esquimesi, maglione sopra maglione, c 
poi ancora giacca, cappotto, sciarpa, col risultato di sentirsi 
Impacciati, pesanti e. perché no, un poco tristi: oppure 
lasciarsi trascinare nel vortice della moda e dell'allegria, 
come spesso facciamo d’estate, e sfidare II freddo con caml- 
cionl sbottonati, giubbotti di pelle, al massimo con un sopra¬ 
bito di tessuto sempre più leggero che cl disegni una figura 
slancleta7 E I nostri figli che coinvolgiamo regolarmente In 
questo problema quotidiano? Continuare ad adottare la tec¬ 
nica del bambino-cipolla, ricoperto di strati multipli con il 
riaultato di trascorrere buona parte del nostro e del loro 
tempo libero per svestirli e vestirli? Alcuni dicono che non 
è questione di quantità ma di qualità, di tessuti: roba buona, 
calde, capace di trattenere II caldo naturale del corpo. Ciò 
significa che II vero problema al risolve a contatto della 
pelle La nuova maglieria studiata proprio per offrire Igiene 
e protezione alle pelle e per eliminare II talvolta fastidioso 
contatto diretto con la lana à Dual Blu: lana fuori, cotona 
sulla palla. Perché la nostra saluta d'inverno, come In ogni 
altra stagione, non é solo questione di sopportare o meno 
la lana, à soprattutto bisogno di mantenere la pelle asciutta, 
ad una temperatura costante, rimanendo In libertà. La ma¬ 
glieria Dual Blu ha tutte queste caratterlatiche: I vantaggi 
della lana e del cotone Insieme. Il cotone Infatti cede l'umi¬ 
dità del corpo alla lana, che la fa evaporare mantenendo 
cosi la pelle asciutta. Oltratutto, nelle maglie Dual Blu. gra¬ 
zia ad una speciale lavorazione II tessuto è uno solo. In 
modo da renderla leggerissima: le lana resta fuori. Il cotone 
resta dentro accarezzando delicatamente la pelle. Noi Arriva 
Il solito scontento: > lo la maglietta non me la metto, sono 
brutte, antiestetiche, fuori model •. Noi non slamo d'accordol 
Le abbiamo viste e cl sembrano belle e moderne: al nostro 
signor san Tommaso non rimane che andarle a toccare con ma. 
no; si vendono In farmacia a nei migliori negozi specializzati. 


televisione 



II 


bianco » e // « nero » della vita 





Una vampata d’amore 




Ingoiar Bergman è il regista del lilin che viene trasmesso questa sera 


ore 21 secondo 

U n film « disperato, nero, illumi¬ 
nato soltanto dai pallidi chia¬ 
rori dell’alba »; la « descrizio¬ 
ne impietosa dei rapporti fra uomo 
e donna », con « personaggi oppressi 
da un infelice destino che non pos¬ 
sono far altro che curvare la schie¬ 
na e tentare di proseguire per la 
propria strada ». Sono alcuni dei 
giudizi emessi dai critici dopo la 
visione di Una vampata d’amore , 
diretto nel '53 da Inemar Bercman, 
Nel '53, fuori di Svezia e segnata- 
mente in Italia, Bergman non go¬ 
deva di molla celebrità. L'agnizio¬ 
ne, gli entusiasmi e la gloria venne¬ 
ro molto dopo, e non è un caso che 
il film oggi in programma sia arri¬ 
vato in Italia a distanza di sei anni 
dalla realizzazione. A quel punto 
s'era già veduto abbastanza per po¬ 
ter procedere alle classificazioni. 
Una vampata d'amore fu collocato 
alla conclusione del « primo perio¬ 
do » berg^maniano, come il frutto 
più compiuto e maturo. « Il regista 
e l’equilibrista », disse una volta 
Bergman, « corrono un rischio si¬ 
mile: quello di fare una caduta e 
di uccidersi. Ci fu un produttore in¬ 
solitamente ardito che investì del 
denaro in un mio film, uscito, dopo 
un anno di intenso lavoro, col tito¬ 
lo Una vampata d'amore. La critica, 
in genere, fu distruttiva, il pubblico 
disertò i cinematografi^ il produt¬ 
tore contò le sue perdite e io do¬ 
vetti aspettare anni prima di poter 
fare un film come volevo. Quella 
volta ho rischiato anch’io di perde¬ 
re l'equilibrio ». Dopo la caduta, 
Bergman « deve » girare commedie, 
anche se non rinuncia ad iniettarvi 
qualche veleno. E’ il « secondo pe¬ 


riodo ». Il terzo incomincia con II 
settimo sigillo, 1960, e da quel mo¬ 
mento finiscono anche i problemi 
di equilibrismo: Bergman fa i film 
che vuole, come vuole, e ne ottiene 
consensi dal pubblico e ditirambi 
dai critici. Terrorizzati dal sospetto 
di non aver del tutto afferrato, gli 
specialisti tornano sui loro passi, 
riesaminano, esaltano. Talvolta pec¬ 
cano perfino per eccesso di esal¬ 
tazione, ma non è questo il caso 
di Una vampata d’amore. Berg¬ 
man raccontava, in quel film, alcuni 
personaggi e Lm ambiente: il circo, 
meglio un miserabile circo; il suo 
direttore, abbandonato dalla mo¬ 
glie e all'impossibile ricerca di di¬ 
verse stabilità esistenziali; il suo 
vano tentativo di ricreare il rappor¬ 
to concluso; le gelosie, debolezze, 
vendette della gente che vive con 
lui, e il disinteresse, il disprezzo, 
l’autentica malvagità degli « altri », 
di chi, chiuso e felice nella propria 
condizione, al circo ci va solo per 
sollazzarsi. Nero e bianco, senza 
sfumature: neri sono gli uomini e 
le donne che imbastiscono spetta¬ 
coli, bianchi coloro che li sommer¬ 
gono nello spregio. Più ampiamente 
e propriamente: neri gli irregolari, 
bianchi quelli che si nutrono di re¬ 
ole. O questa è apparenza. I neri, 
a scritto Pio Baldelli, « hanno dal¬ 
la loro parte la vita, qualche pas¬ 
sione generosa, sono creature aperte 
e devote che non cercano il male 
degli altri, istintivamente mettono 
a rischio la vita, passano il loro 
calvario. Dall'altra parte, invece, si 
recita vanitosamente, si inganna con 
educazione, la noia e le norme con¬ 
formistiche mascherano una durez¬ 
za spesso feroce, l'infamia deU’avvi- 
limento dei deboli ». 


Il 


t 
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mercoledì 7 gennaio 


INCHIESTA èULLE PROFESSIONI 


or* 12,55 nazionalo 

Alla seconda parte sulla coopera¬ 
zione, l'ariiomenio che viene affronta¬ 
to da Giuliano Tonici nella rubrica, si 
potrebbe aggiungere conte sottotitolo 
« la produzione di lavoro ». Infatti il 
sistema cooperativistico viene visto in 
questa puntata conte forma-base per 
uscire dalla crisi: molti campi di pro¬ 
duzione che oggi sono investiti dalla 
crisi, possono venir salvati solo con il 
sistema cooperativistico. Non solo, nta 
nel momento in cui la lotta stndacale 
punta al mantenimento del posto di 
lavoro, all'assorbimento di nuova for¬ 
za-lavoro con Ta.ssunzione giovanile, la 
cooperazione ha fatto propri questi 
obiettivi come viene illustrato nel cor¬ 
so del programma, polendo realizzare 


gran parte di essi. La forma coopera¬ 
tiva ha assunto oggi come fine prima¬ 
rio l'intendimento di aiutare aziende 
in crisi, ed è stata quindi già applicata 
nel settore industriale che maggior¬ 
mente ha risentito delle difficolta e 
della stagnazione. Nel filmato vengono 
mostrate immagini dalla fonderia Le- 
cure di Firenze, che per prima, nel¬ 
l'immediato dopoguerra, ha attuato il 
sistema di cogestione, con gli aiuti 
naturalmente degli enti pubblici: poi 
si passa alla cooperativa ravennate dei 
muratori cementisti, nonché a quella 
degli antotrasportatori di Prato, alla 
modenese CEjAS che ha la partico¬ 
larità di operare in un settore di tec¬ 
nologia avanzata: la ditta produce in¬ 
fatti strumentazioni elettroniche di pre¬ 
cisione. 


COCKTAILS 

AL 

LATTE SOLE 


SAPÉRE: Il paesaggio rurale italiano - Settima puntata 


oro 18,45 nazionalo 

Le ultime due puntate del ciclo II 
paesaggio rurale italiano saranno de¬ 
dicate ad aspetti particolari della Lu¬ 
cania: i paesi, le antiche case dei 
braccianti, la vita che resta anche in 
un borgo che sta crollando. La rifor¬ 
ma e le prospettive future. Il dram¬ 
ma dell'acqua, gli ultimi forni a le¬ 
gna, i sigilli per il pane, l'artigianato 
povero. Il problema dei sassi e la ne¬ 
cessità inderogabile di dare una nuo¬ 
va vita che n^n sia quella dell'abban¬ 


dono pietoso né quella dello sfiutta- 
menio ad uso del falso folclore. In¬ 
fine lo spettacolo di un gruppo canoro 
veramente insolito. Si conclude così, 
con la trasmissione di oggi e con quel¬ 
la di mercoledì 14 gennaio, una serie 
che ha inteso proporre ima riflessione 
SUI problemi della vita rurale dei no¬ 
stri giorni e dei suoi rapporti con il ti¬ 
po di l'ita prei'alente nella nostra so¬ 
cietà tesa all'industrializzazione. Il pae¬ 
saggio rurale italiano c il veicolo signi¬ 
ficativo di questa riflessione. Il pro¬ 
gramma e di Tullio Altamuia. 


LATTE E MENTA 


Ingredienti; di Latte Sole 

di crema di menta 

Servire ghiacciato con guarnizioni di foglioline 
menta e cubetti di ghiaccio 


Mettete in ogni bicchiere (dì grosse dimensioni) 3 parti 
di Latte Sole freddo ed una di granatina. Unite delle 
ciliegine conservate, un poco di zucchero liquido aro¬ 
matizzato e del ghiaccio, quindi servite con decora¬ 
zioni di frutta: ciliegie, mele, ecc 


'il u uouxe 

XONCERtO DELLA SERA 


nate per due strumenti, di trii, quar¬ 
tetti, quintetti e sestetti, riempie tutta 
la sua vita, protraendosi dall'adolescen¬ 
za sino all'ultima vecchiaia. E' la stes- 
.sa formazione e sensibilità di Brahms, 
squisitamente romantica, che spiega co¬ 
me la musica da camera, e quella per 
pianoforte, costituisca il punto focale 
della sua personalità ». Ascolteremo sta¬ 
sera, nell'interpretazione del violinista 
Renato De Barbieri e del pianista Tul¬ 
lio Macoggi la Sonata n. 3 in re minore 
op. 108 aedicata all'amico Hans von 
Biilow e messa a punto tra il 1886 e il 
IS88. Brahms, nato ad Amburgo il 7 
maggio 1833 e morto a Vienna il 3 apri¬ 
le 1897, riu.scì ad esprimersi grandiosa¬ 
mente c profondamente forse di più 
nelle pagine cameristiche che in quelle 
sinfoniche: rosi anche nella Terza So¬ 
nata, dove le melodie sulle quattro cor¬ 
de del violino e l'esaltante polifonia 
pianistica riescono perfettamente a ren¬ 
derci un discorso che in definitiva non 
è da camera, ma addirittura teatrale. 


MANUELA 

Mettete in un bicchiere delle pesche gialle tagliate 
a fette e lasciatele macerare con una cucchiaiata di 
zucchero e del marsala. 

Dopo una trentina di minuti aggiungete il Latte Sole 
freddo, dei cubetti di ghiaccio e delle noci tritate. 


BLUE SKY 

Ingredienti: y 2 di i^tte Sole 

% di Curagao blu 
uno spruzzo di bitter all'arancia 
Versare delicatamente gli ingredienti in una caraffa, 
mescolare, quindi servire in bicchieri da long drink 


Kciialo Uc Uarbicri suona liialiiiis 


oro 20 socondo 

Spiega Giacomo .Manzoni che • le ra 
gioiti intrinseche del far musica brahm- 
siano vanno ricercate nella musica ca¬ 
meristica che, con una trentina di : 


v \ C Oew. 0U.VA». i V 

TRENrANNI DOPO... IO RICORDO 


oro 20,40 nazionalo 

Argomento della puntata di questa 
settimana è la controoffensiva delle 
Ardennc, l'ultimo sforzo compiuto dai 
tedeschi per tentare di capovolgere a 
proprio vantaggio la disastrosa situa¬ 
zione che si era creata sul fronte oc¬ 
cidentale. E' Hitler stesso a preparare 
il piano. In un discorso ai suoi gene¬ 
rali, il 12 dicembre 1944 ad Adlerhorst, 
dirà: •Abbiamo a disposizione truppe 
logorate dai combattimenti, ma anche 
il nemico ha truppe logorate dai com¬ 
battimenti e ha sopportato gravi per¬ 
dite... Mi risulta che nel giro di appe¬ 
na tre settimane gli USA hanno per¬ 
duto circa 240 mila uomini... ». Hitler 
è convinto che l'operazione avrà suc¬ 


cesso e tenta di convincere anche i suoi 
comandanti, ma ormai pochi credono 
ancora nella vittoria. La battaglia co¬ 
mincia all'alba del 16 dicembre prece¬ 
duta da una formidabile preparazione 
di artiglieria e dal lancio di 1500 para¬ 
cadutisti nella regione di Vervicrs-Mal- 
médy. Grazie alla sorpresa e alla stra¬ 
grande superiorità delle forze nella zo¬ 
na il successo iniziale è notevole. Ma 
ben presto gli alleati organizzano la 
resistenza. Il 24 il fronte è praticamen¬ 
te stabilizzato, il 26 Pallon libera Ba- 
stogne. Von Rundstedt, il generale te¬ 
desco a cui Hitler ha affidato il co¬ 
mando dell'operazione, ordina la ritira¬ 
ta. Il bilancio per la Wehrmacht è 
drammatico: quasi centomila uomini e 
.seimila carri armati perduti. 
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IL SANTO: S. LUclano. 

Altri Santi S. Felice. S. Crispino. S. Gennaro. S. Giuliano. 

Il sole sorge a Torino alle ore R 07 e tramonta alle ore 17.03: a Milano sorge alle ore 8,02 
e tramonta alle ore 16,55; a Trieste sorge alle ore 7.45 e tramonta alle ore 16,36. a 
Roma sorge alle oro 7.37 e tramonta alle ore 16,54; a Palermo sorge alle ore 7,23 e 
tramonta alle oro 17,01; a Bari sorge alle ore 7.17 c tramonta alle ore 16.39. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1873. nasce a Orléans Charles Péguy. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'istinto della donna equivale alla sagacia dei grandi uomini. 
(Honoré de Balzac). 


Incontri con l'Autore 


TLls 


iwasT.iwm 


Don Giovan ni al rogo 


ore 21,15 nazionale 

Empio, intrigante, libertino, 
filosolo, fedifrago per vocazione 
o per mestiere, eroe dell’eroti¬ 
smo e della sessuofobia cristia¬ 
no-occidentale, Don Giovanni at¬ 
traversa fra essenze d’alcova e 
bagliori sulfurei più secoli di ar¬ 
te colla o popolare: dalla spen¬ 
sierata sensualità del teatro ba¬ 
rocco aU’erotismo raggelato e 
labirintico del romanzo sette¬ 
centesco, dai lazzi della Comme¬ 
dia dell’Arte alla grande inven¬ 
zione musicale mozartiana, al 
« cupio dissolvi » del dramma 
romantico, non senza eclissi e 
reincarnazioni. 

Don Giovanni ignora l’anno 
ed anche il secolo in cui nacque. 
Non c’è tra le carte degli storici 
una notizia certa che possa rive¬ 
lare la sua origine. In un famo¬ 
so dizionario moderno è scritto 
che « la leggenda di Don Giovan¬ 
ni Tenorio è nata in Spagna nel 
14° secolo». 

« Credo », osserva Giovanni 
Macchia in un pregevole volume 
dedicato alla figura di Don Gio¬ 
vanni. «che vi sia un errore di 
stampa. L’autore avrà scritto: 
lè" secolo ». Ma questa remota 
origine ecco un filosofo pronto a 
sostenerla: 

« Quando sia nata l’idea del 
Don Giovanni non si sa: solo 
questo è sicuro: che essa appar¬ 
tiene al cristianesimo e attraver¬ 
so il cristianesimo al Medioevo. 
Se non si potesse, con una cer¬ 
ta sicurezza, rintracciarne l’idea 
fino a questo periodo della sto¬ 
ria della coscienza umana, una 
considerazione sulla natura in¬ 
terna dell’idea allontanerebbe 
subito ogni dubbio ». Come con¬ 
ciliare quest’opinione di Kierke¬ 
gaard con quella di un beneme¬ 
rito studioso francese che ado¬ 
però sottili argomenti per spie¬ 
gare perché Don Giovanni non 
è conosciuto nell’antichità? 

« La leggenda di Don Giovan¬ 
ni », osserva lo storico, « non è 
anteriore al 17° secolo e deve in 
parte almeno la sua straordina¬ 
ria diffusione alla felice fortu¬ 
na di aver ispirato a Molière uno 
dei suoi capolavori ». 

Ma proprio in Spagna, la ter¬ 
ra che lo vide nascere, c’è chi ha 
pensato che Don Giovanni è un 
prodotto di società decadenti, il 


quale aveva già portato in giro il 
suo cinismo nel declino di varie 
civiltà quando la Spagna non ave¬ 
va ancora una struttura nazio¬ 
nale. 

« Questi storici », scrive ancora 
Macchia, « non s’accorgono che 
stanno scrivendo la biografia 
di un fantasma. Se lasciassimo 
che questo decrepito eroe par¬ 
lasse e ci raccontasse la sua vi¬ 
ta <”?li r.arcbhe nreslo ,1 dirci 



Warner lieiilivegiiu, protagonista 

quale sia stata la sua epoca gran¬ 
de, la sua età d’oro. Non conosce 
autenticità, e cioè realtà, che nel¬ 
l’immaginazione ». 

dTlfredo flfitHiirrgi autore dram¬ 
matico tra i più attivi e fecondi 
in questi ultimi anni (tra i suoi 
lavori ricordiamo Un cielo di ca¬ 
vallette, I dadi e l'archibugio. 
L'equipaggio della zattera), è sta¬ 
to attratto anche lui dalla figu¬ 
ra di Don Giovanni e ha scritto 
un testo. Premio Idi 1967. 

Nel lavoro di Balducci le e- 
streme vicende della turbinosa 
vita di Don Giovanni Tenorio si 
alternano a corrispettivi fatti 
che accadono nella nostra epo¬ 
ca. Mister Johann è un magnate 
dell’industria che ama gli affari 
e la carriera con lo stesso ardo¬ 
re spregiudicato con cui Don 
Giovanni conquista le sue innu¬ 
merevoli donne, e cerca sempre 
di dominare e di distruggere fi¬ 
nanziariamente gli uomini d’af¬ 
fari in cui gli è dato di imbat¬ 
tersi. Per il potere assoluto è di¬ 
sposto a tutto. Ma il piano non 
riesce fino in fondo: mister 
Johann, come Don Giovanni ucci¬ 
so da nobili al servizio del re Al¬ 
fonso di Castiglia, morirà per 
mano di sicari del suo trust. 


nazionale 


6 — Segnale orario 


MATTUTINO MUSICALE (I) 

L van Beethoven Danze tedesche 
(Orch de Camera Mozart di Vien¬ 
na dir W Boskowski) ♦ G. Ros¬ 
sini Sonata a quattro In re magg 
(I Solisti Veneti dir C Scimono) 

♦ £ Chabrier Joyeuse marche 
(Strum di F Mottol) (Orch della 
Suisse Romande dir E AnsermetI 

6.25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gellinl - Un minuto per te, di Ga¬ 
briele Adani 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (II) 

A Marce/to: Concerto per oboe e 
archi (Oboe H Holliger . Orch. 
Masterplayers dir R Schumaker) 

♦ I -P Rameau L entretien des 
Moses (Clav G Leonhardt) ♦ F 
Ballila Pretella La ninna nanna 
della bambola, danza antica (Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir. M. 
Wolf-Ferrari) ♦ A Borodin dalla 
Sinfonia n. 2 In si min . Il mov.: 
Scherzo (Orch Filarm di Vienna 
dir R Kubellk) 

7 — Giornale radio 
7.10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sinda¬ 
cali 

a cura di Ruggero Tagliavini 

7.23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo MantonI 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 SUCCESSI DI TUTTI I TEMPI 
14— Giornale radio 

14.05 Orazio 

(Puasi quotidiano di satira e 


condotto da Gianni Bonagura 

Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglla 


Nell'Intervallo (ore 15): 
Giornale radio 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per I ragazzi 
INCONTRI POMERIDIANI 
Conduce in studio Franco Pas¬ 
satore 

17— Giornale radio 


19- GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 LA BOTTEGA DEL DISCO 
di Claudio Casini 

20.20 GIOVANNA BALLI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto por In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Incontri con l'Autore 

a cura di Ruggero JacobbI 

Don Giovanni al rogo 

di Alfredo Balducci 

Il re Alfonso XI di Castiglia 

Rolando Peperone 
Consalvo Elio lotta 

Primo consigliere e Vector 

Giuseppe Partile 


7,45 MATTUTINO MUSICALE (HI) 

I Offanbaclì I racconti di Hoff- 
mann. ouverture (Orch Sinf di 
Detroit dir. P Paray) ♦ F Tarre- 
ga Studio De Tremolo • Recuerdos 
de la Alhambra • (Chit B Battisti 
D'Amario) ♦ G Martucci Minuet¬ 
to (Orch deirAngallcum di Mila¬ 
no dir L. Roaada) 

8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Che Importa se .. Il bimbo (El 
bimbo). Il pianto degli ulivi. Que¬ 
sta Napoli. Ma chi. Oggi al- 
rimprowiso. Guarda. Arrivederci 
Roma 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Carlo Giuffré 

Speciale GR (io-io,i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
geli. con Anna Melato 
Realizzazione di Carlo Principini 

11.30 DISCOSUDISCO 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Quarto programma 

Gemo e sregolatezza di Anto¬ 
nio Amurri e Marcello Casco 


17.05 PER CHI SUONA LA CAM¬ 
PANA 

di Ernest Hemingway 
Traduzione di Maria Napolita¬ 
no Mattone 

Adattamento radiofonico di Am¬ 
ieto Mieozzi 
3'^ episodio 


Robert Giulio Bosetti 

Pablo Arnoldo Foà 

Pilar Cecilia Pollzzl 

Anseimo Mario Fellclani 

Agustin Roldano Lupi 

Maria Giulia Lazzarinl 

Rafael Giancarlo Padoan 
El primitivo 

Corrado De Cristofaro 
Eladio Alessandro Borchi 

Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
(Replica) 

— Invernizzl Strachinella 

17,25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 

18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 

Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni Sp A 


Secondo consigliere e GurgI 
Corrado De Cristofaro 
Terzo consigliere e Ladog 

Dario (^enne 

Don Giovanni 

Warner Bentivegna 
Catallnon Carlo Ratti 

Donna Anna Livia Glampalmo 
Mister Johann Raoul Grassilli 
Lucas Enrico Bertorelll 

Madame Gorak 

Gemma Grlarotti 
Regia di Dante Reiteri 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 

GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 
Al termine: Chiusura 












secondo 


6 — Grazia Maria Spina presenta: 

Il mattiniere 

Nell'int.: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gianni Moran- 
dl, I Bea Gee« e II Guardiano 
del Faro 

— Invernizzi Strachinella 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una riapoata alla vostre domanda 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
J. Massenat ThaiS; • Intermezzo • 
(Orch del Filarmonici di Berlino 
dir H von Karajan) ♦ G Rossini: 
La donna del lago: • Mura felici • 
(Sopr M Home . Royal Phllhar- 
monlc Orch dir, H Lewis) ♦ G. 
Puccini: li tabarro • Perché, per¬ 
ché non m arni più > (R Tsbaldl. 
sopr . R Merrill, bar. - Orch del 
Maggio Musicale Fiorentino dir 
L Gardelll) é p Mascagni: Ca¬ 
vallerie rusticana • Il cavallo scal¬ 
pita • (Bar C Tagllabue - Orch 
Sinf a Coro di Torino dalla RAI 
dir A Basile) 

9.30 Giornale radio 

9.35 Per chi suona 

la campana 

di Ernest Hemingway . Traduzione 
di Maria Napolitano Martone - 
Adattamento radiofonico di Amleto 
Micozzl - 3° episodio 


Robert Giulio Bosetti. Pablo Ar¬ 
noldo Foa; Pilar Cecilia Polizzi. 
Anseimo Mano Fellciani Agustin 
Roldano Lupi: Maria Giulia Laz- 
zarini. Rafael Giancarlo Padoan: 
El primitivo Corrado De Cristo- 
faro: Eladio Alessandro BorchI 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
Invernizzi Strachinella 
CANZONI PER TUTTI 
Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
COME IL RAMO DEL BIAN¬ 
COSPINO 

di Guglielmo d'Aquitania 
Lettura di Giancarlo Sbragia 
Giornale radio 

Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un Intera matti¬ 
nata? Programma condotto da 
Francesco Mule con la regia di 
Orazio Gavioll 

Nell intervallo (ore 11,30) 
Giornale radio 
Trasmissioni regionali 

giornale radio 

In diretta da New York, Parigi 
e Londra 

TOP '75 

Successi e novità dlsco^rahche 
internazionali coordinate e dirette 
da Renzo Arbore condotte da Raf¬ 
faele Caecone - Realizzazione di 
Aurelio CastelfranchI 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Pino Caruso 
presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa 
p Michele Guardi 
Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica) 

t4 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Pu¬ 
glia e Basilicata che trasmet¬ 
tono notiziari regionali) 
Andersson-Ulvaeus SOS, 
(Abba) • Pallavicini-Celentano: 
Un'altra volta chiudi la porta 
(Adriano Celentano) • Castel¬ 
lari lo sarò la tua idea (Iva 
Zanicchi) • P. Townshend: Blue 
red and grey (The Who) • Co- 
stanzo-Simonetta-Pisano: Fac¬ 
ciamo finta che I (Ombretta 
Colli) • Pallavlcinl-Ward-Cu- 
tugno-Loslto: Africa pUbatros) 
• Dreamos - Rovai - Spelberg . 
Tchou Tchou combo (El Tchou 
Tchou) • Mathias Undecided 
love (parte prima) (The Che- 
quers) • Lauzl-Caruso. Batti¬ 
cuore (Paola Tedesco) • Simo- 
ne-Regal Ramaya (Black Con¬ 
nection) 

14,30 Trasmissioni regionali 


19 .30 RADIOSERA 
20- IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 
20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
21,39 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa 

e Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.49 Maria Laura GlullettI presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23,29 Chiusura 


15— GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Giovanni Gigliozzi 
presenta 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, eco., 
su richiesta degli ascoltatori 
con Enrica Bonaccorti 
Regia di Sandro Laszio 
Nell'Intervallo (ore 16,30); 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 Silvio Gigli 
presenta 

UN COLPO DI FORTUNA 
con Lino Banfi 
Regia di Silvio Gigli 

18,35 Giornale radio 

18.40 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte le 
età presentata da Guido e 
Maurizio De Angelit 


allato 5 2^ 



Gianni Morandi (ore 7,40) 


terzo 


8 ,30 Concerto di apertura 

Alexander Scriabm Foglio d al- 
bum op 45 n I . Studio in fa 
diesis minore op 8 n 2 • Sonata 
n 10 in do maggiore op 70 * Due 
Poemi op 69 * Vers la flemme 
op. 72 (R. Vladimir Horowitz) ♦ 
Fehx Mendelssohn-Bartholdy Ot¬ 
tetto m mi bemolle maggiore op. 
20 Allegro moderato ma con fuo¬ 
co . Andante - Scnerzo (Allegro 
leggerissimo) . Presto (Strumen¬ 
tisti deirOttetto di Vienna Anton 
Fietz, Wilhelm Mubner, Rainer 
KuchI e Alfred Altenburger, vl.l, 
Gunther Breitenbach e Josef Staar. 
vi e. Ferenc Mihaly e Adilbert 
Skoclc. vc.i) 

9,30 Momento musicale 

Hector Berhoz. Réverie et Caprice. 
op 8. per violino e orchestra (Ro¬ 
mance) (VI Pairice Fontanarosa - 
Orchestra Sinfonica della Radio¬ 
televisione Lussemburghese diret¬ 
ta da Louis De Froment) ^ Ga- 
briel Fauré Cantique de Racme. 
per quintetto di ottoni e organo 
(Organista Xavier Darasse - Quin¬ 
tetto di ottoni • Ars Nova >) ^ 
Manuel De Falla Concerto per 
clavicembalo, flauto, oboe, clari¬ 
netto. violino e violoncello (Egida 
Giordani Sartori, clav ; Giorgio 
Finazzi. fi . Paolo Fighera. oboe. 
Emo Marani. clar . Armando Gra- 
megna. vi . Giuseppe Ferrari ve ) 
10— Antonio Vivaldi 

Dodici Sonate op 2 per violino e 
cembalo (Realizz e elab. di L. 


13 — La musica nel tempo 

ROSSINI DA NEGROPONTE 
A CORINTO 

di Claudio Casini 
Gioacchino Rossini L'Assedio di 
Corinto Atto III (Pamira Beverly 
Siile Neocle- Shirley Verrett 
Maometto. Justino Diaz. Cleome- 
ne Harry Theyard. Jero; Gwynne 
Howell. Omar Robert Lioyd; Isme¬ 
ne: Della Wallis. Adrasto Gaeta¬ 
no Scano . London Symphony Or¬ 
chestra e The Ambrosian Opera 
Chorus diretti da Thomas Schip- 
pers • Mo del Coro John MeCarthy) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

./acQues Ibert: Divertissement. per 
piccola orchestra (tratto dalle Mu¬ 
siche di scena per « Le chapeau 
de palile d'Italie»): Introduction - 
Cortége - Nocturne . Valse - Pa¬ 
rade . Final (Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI diretta 
da Serge Fournler) ♦ Francia Poti- 
Jane. Concerto campestre per cla¬ 
vicembalo e orchestra: Allegro 
molto - Andante (Movimento di Si¬ 
ciliana) - Finale (Presto) (Solista 
Egida Giordani-Sartori - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Massimo Predella) 

15,15 Le Cantate di Johann Sebastian 
Bach 

Cantata n 31 • Der Himmel lachi. 
die Erde jubilleret • per soli, coro 
e orchestra (Kurt Equiluz. tenore; 
Siegmund Nimsgern, basso . Con- 


19 ,15 Concerto della sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Di ver- 
limento n. 1 In mi bem. magg. K. 
113; Davide penitente, cantata K. 
469 per aoli. coro e orch. (testo di 
Lorenzo Da Ponte) 

20,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

Johann Sebastian Bach. Aria va¬ 
riata alla maniera Italiana per cla¬ 
vicembalo (BWV 989) (Sol. H. Klrk- 
petrlck) ♦ lohannes Brahms. Danze 
ungheresi, per pianoforte a quattro 
mani: n 3 in fa min. - n. 4 In fa 
min. - n. 5 in fa diesis min. . n. 6 
In re barn, magg. - n, 7 in la mago. 
• n 8 In la min. (Duo pff. M. Berorf 
a J.-P. Codardi ♦ Luigi Glan- 
nallh Concerto lugubre in do mi¬ 
nora per (lauto e orchestra (Sol. 
J.-P. Rampai - • I Solisti VanstI • 
dir. C. Scimone) 

(Dischi Archlv • Voce dal Padro¬ 
na • Erato) 


Bettarinl): Sonata Vili In sol mag¬ 
giore: Sonata IX In mi minore. So¬ 
nata X In fa minore: Sonata XI In 
re maggioro: Sonata XII in la mi¬ 
nore (Riccardo Brengole, vi.; Lu¬ 
ciano Bettarini, elevi 

10.35 La settimana di Schubert 

Franz Schubert: Due Lieder Greet- 
chen am Spinnrade op 2 (Kathleen 
Ferrier, centrato; Phillla Spurr, 
pianoforte). Heldenroslein op. 3 
n 3 (Elisabeth Schwarzkopff, ao¬ 
prano. Gerald Moore. pianoforte); 
Sonata n 7 In mi bemolle maggio, 
re op. 122 per pianoforte (Piani¬ 
sta Wilhelm Kempff); Sinfonia n 3 
In re magg. (Orch Royal Philhar- 
monla diretta da Thomas Beecham) 

11.40 Due voci, due epoche 

Contralto KATHLEEN FERRIER 
Mezzosoprano MARILYN 
HORNE 

Jchannes Brahms VIer ernste Ge- 
senge - Denn is gehet dem Men- 
schen - Ich wandte mich - O Tod. 
Wie bitter - Wenn ich mit Men- 
schen (Kathleen Ferrier. contr.; 
John Newmark, pf ) a Richard 
Wagner Quattro Wesendonck Lie¬ 
der Der Engel - Stehe stilli - 
Im Treibhaus - Schmerze.n (Msopr. 
Marilyn Home - Orch Philharmo- 
nic diretta da Henry Lewis) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Angelo Morbiducci: La fanciulla e 
l'auriga, quartetto In do minore 
(Quartetto d'archi di Torino della 
RAI) ♦ Giuseppe Gagliano: Partita 
(bicolore) (Pianista Sergio Cataro) 


centus Muaicus Wien Coro Wie¬ 
ner Sangerknaben e Chorus Vien- 
nensls diretti da Nikolaus Harnorr- 
courtl, Cantata n. 54 - Widerstehe 
doch der Sunda * per solo a stru¬ 
menti (Tenore contralto Alfred Del- 
ler ■ Leonhardt Baroque Ensemble 
diretto da Gustav Leonhardt) 
15,55 Folclore 

Melodie e ritmi degli Indios 
eseguite da Los Calchakis 

16,15 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo, a cura di Mino Doletti 
17— Listino Borsa di Roma 
17,10 Fogli d'album 

17.25 CLASSE UNICA 

Storia della matematica, di 
Paolo Zeliini 
1 L'Infinito di Aristotele 

17.40 Musica fuori schema 

Testi di Francesco Forti e Ro¬ 
berto NicolosI 

18.05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica a divagazioni con Ren¬ 
zo Nissim 

Realizzazione di Claudio Viti 

18.25 PING PONG 

Un programma di Simonetta 
Gomez 

18.45 Johann Sebastian Bach; Concerto 
brandeburghese n. 2 in fa magg. 
(BWV 1047) (Orch. da camera dir. 
K. Munchinger) é Igor Strawin¬ 
sky; Capriccio per pf. e orch. (Pf. 
P- Entremont Orch. • Colum¬ 
bia Symphony • dir. R. Craft) 


21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Settimane Musicali di Buda¬ 
pest 1975 

tmil Patrovics: Mualqua des aal- 
sons (su testo di Lejos Aprity) 
(Coro da camera • Ferenc Liszt • 
dir. Istvan Pérkai) ♦ Ferenc Far- 
kas: Quartetto per archi (Quartetto 
d'archi • Kodely •; Kéroly Duska e 
Tamés Szabó vl.l; Gébor Fias. 

v. la: Jénos Oevlch. ve.) * Attila 
Bozay: Lux perpetua, mottetto (su 
testo di Amy Karolyl) (Coro da 
camera • Parane LItzt • dir. Istvan 
Pérkal) e Rudolf Maros: Trio (Mar¬ 
ta Fabién clav.; Eezter Perenyl, 

vi. ; Zoltan Toth, v.la) 
(Raglstrazlona effettuata dalla Ra¬ 
dio Ungherese) 

22,20 Suona il Modem Jazz Quartet 
Al termine; Chiusura 


55 





notturno 

italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Rema 2 su kHz 843 
pari a m 355, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49.5C e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23.31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine gior. 
nata 0.06 Musica per tutti: L etrange voyage de 
mister Bronwood Un albero di trenta piani. Che 
barba amore mio. Favela. Por canta. La canzone 
di Marinella Perfidia. G Bizet; Carmen selezione 
dall'opera. J Strauss Die fledermaus da • Il pipi¬ 
strello ■ So pode ser com voce. Sole che nasce, 
sole che muore. Sabato sera. Goodbye. Granada 
1.08 Colonna sonora: Il grande paese dal film 
omonimo. L estate e vicina dal film - L assoluto 
naturale •. Laila Lalla dal film « La stagione dei 
sensi •. Thato Is my song dal film - La contessa 
di Hong Kong Thoroughty modero milMe dal 
film omonimo. Wives and lovers dal film omonimo, 
Cand/ e il suo pazzo mondo dal film omonimo, 
The nighters dal film • Cinque figli di cane 
1,36 Ribalta lirica: E. Wolf-Ferrar). I quatro ru- 
steghi Preludio; C Salnt-Saens Sansone e Dalila 
Atto 1° - O aprile foriero R Leoncavallo I pa¬ 
gliacci. • Stridon lassù •. N. Rimsky Korsakov II 
gallo d oro « Marcia nuziale » dalla suite del¬ 
l'opera. P. Mascagni Cavalleria rusticana • Mam¬ 
ma. quel vino -. 2.08 Confidenziale; Chitarra suo¬ 
na più piano, Emozione. Viaggio di un poeta. 
Buonanotte Elisa. Come un girasole. Le mie im¬ 
magini. 2,36 Musica senza confirti: Adoro. Cai cal. 
Memory. Hey Jude, Amici mai. Liberté mon amour. 

I want you black. 3,06 Pagine pianistiche: S. Pro- 
kofiev Sonata in do magg n. 5 per pf.. op. 38. 
Allegro tranquillo - Andantino - Un poco allegretto; 
G. Gershwin Porgy and Bess: « Fantasia dall ope- 
ra omonima • 3,36 Due voci, due stili: Cosa penso 
lo di te, Momento. Uomo, Via del Conservatorio. 
E penso a te. Insieme. 4,06 Canzoni senza parole: 
Raffaella. Ho II cuore In paradiso Una rosa e 
una candela Sleepy lagoon, Un quarto e luna, 
Non c è che lei, Melodia 4.36 Incontri musicali: 
Ago filo e lacrime. Capriciusella, Bossanova guitar. 
Canta bambino. Handicap. You're worth it all. The 
peanut vendor, Gente di Fiumara. 5.06 Motivi del 
nostro tempo: Maria Molta, Jesahel. Per amore 
ricomincerei. Cometa, Mandarln. Passato presente 
e futuro, Glorificatlon. 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Expressividade, Agrigento In festa. Come 
facette mammeta. Lasciami perdere, Carosello. Ma¬ 
lombra. Valentina, Play girl. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in Inglese: alte ore 1,03 - 2,C3 - 3.03 - 
4.03 - 5,03; In francese: alle ore 0,30 - 1.30 - 
2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 - 4,33 - 5,33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d’Aosta - 12.10-12,30 La Voix de 
la Vallèe Cronaca dal vivo • Altre 
notizie • Autour de nous - Lo sport 
• Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
Trentino AUo Adige - 12,10-12.30 Gaz 
zettmo del Trentino-Alto Adige 14.30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell Alto Adige - La 
regione al microfono 15-15,30 • L agu*- 
lone -. Trasmissione per i ragazzi, a 
cura di Sandra Frizzerà 1B.15 Gazzct 
lino de! Trentino-Alto Adige 1S.30-19.45 
Microfono sul Trentino. - Inchiesta • 
a cura del Giornate Radio. Trasmi- 
scions do rumeda ladina - H-14 20 Nu 
tizies per i Ladins dia Doiomitcs de 
Gherdeina Bndia y Fassa, cun nueves 
intervistoc y cromches 19.0519 15 Tra- 
smiscion di program • Dai crepcs di 
Sella - Prohlomes d aldidanche Friuli- 
Venezia Giulia - 7,30-7.45 Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 12,10 Girn- 
disco. 12,15-12,30 Gazzettino 14,30-15 
Gazzettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina. 15,10 - Un nastro lungo 
treni anni • - Dai programmi di Radio 
Trieste - Testo di L. Carpinterl e M 
Faraguna - Realizzazione di Ugo Amo 
deo e Ruggero Winter (9<») 15.40 Gian 
ni Safred e I suol strumenti elettronici 


lb-17 P Dukas - Arianna e Barbablù • - 
Leggenda in tre atti - Interpreti princi¬ 
pali O Stapp. F Furienetto. C Gon- 
zaies. S Mazzieri, R Lantieri - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Verdi - Diret¬ 
tore Reyn.nld Giovaninetti ■ Mo del Co¬ 
ro G Riccitelli (Rog eff il 12-12- 
1975 al Teatro Comunale • G Verdi • 
di Trieste) • Atto I • Indi Orchestra 
diretta da F Russo 19.30-20 Cronache 
del lavoro e dell economia nel Friuli- 
Venezia Giulia • Gazzettino 14.30 L'ora 
della Venezia Giulia - Almanacco - No¬ 
tizie - Cronache locali - Sport 14,45 
Passerella di autori giuliani 15 Crona¬ 
che del progresso 15,10-15.3C Musica 
richiesta Sardegna - 12.10-12.30 Mu¬ 
sica leggera e Notiziario Sardegna 
14.30 Gazzettino sardo 1° ed 15 Can¬ 
zoni di ieri e di oggi 15.25 Bianco e 
nero - una tastiera per tanti molivi 
15.35-16 Tuttofolklore 19.30 Sardegna 
ieri • note di viaggi del passato, di 
Giancarlo Sorgia 19.45-20 Gazzettino 
ed serale. Sicilia - 7.30-7.45 Gazzet¬ 
tino Sicilia lo ed 12,10-12,30 Gazzet¬ 
tino- 2'> ed. 14,30 Gazzettino 3o ed 
15,05 A proposito di stona a cura di 
Massimo Ganci con Maria Grazia Co¬ 
stanza 15,30-16 Musico club, di Enzo 
flandisl 19.30-20 Gazzettino 4n r»d 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 12,tO.I2,30 Giornale del Pie- 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e dalla Valle d'Aosla Lomberdia - 12,10- 
12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14.30.15 Gazzettino Padano: seconda 
adizione Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto seconda edizione. 
Liguria • 12,10-12.30 Gazzettino della Li¬ 
gurie: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no delia Liguria: seconda edizione. Emi- 
Ila-Romagna • 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toicana - 12,10-12.30 Gazzettl. 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche • 12,10-12.30 
Corriere delle Marche prima edizione 

14,30.15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria - 12.20-12,30 Corriere 
deirUmbriB: prima edizione. 14,30-15 
Corriere dell Umbria: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12.20 Gazzettino di Roma 
e del Lezio prima edizione. 14-14.30 


Gazzettino di Roma e del Lazio: secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8,05-8.30 II mat¬ 
tutino abruzzeae-nrtollaano - Programma 
musicale 12,10-12.30 Giornate a Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornate d'Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8,05-8,30 II 
mattutino abruzzesc moliaano - Program¬ 
ma musicale. 12,10-12,30 Corriere del 
Molise prima edizione 14.30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione Campa¬ 
nia - 12,10-12,30 Corriere della Campa¬ 
nia 14,30-15 Gazzettino di Napoli ■ Bor¬ 
sa Valori - Chiamata marittimi. 7-8.15 
• Good morning from Nap/es ■ Trasm e- 
aione In Ing ese per II personale della 
NATO. Puglia • 12.20-12,30 Corriere del¬ 
la Puglia: prima edizione 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia seconda edizione. 
Basilicata - 12,10-12,30 Corriere della 
Basilicata prima edizione 14.30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata: seconda edizio¬ 
ne. Calabria • 12,10-12,30 Corriere della 
Ca abria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 Musica per tutti. 


in lingue estere 

deutsche 

6.30*7.15 Klingender Morgengruss. Da- 
zwischen è,45*7 Engllschichrgang 
• Nochmal von Anfang an - 7,15 Nach* 
riehten 7,25 Der Kommentar odor Der 
Presseapiegel 7,30-8 Musik bis echt 
0,30-12 Musik am Vormittag Da- 
zwischon 9,45-9.50 Nachnchten 10.15* 
10.20 Wisaeo fùr alle 11-11,50 Klingen- 
des Alpenland 12-12.10 Nachnchten. 
12,30-13.30 Mittagsmagazin. Dazwi- 
schen 13-13.10 Nachnchten. 13,30-14 
Leicht und beschwingt. 16.30 Melodie 
und Rhythmua. 17 Nachnchten. 17.05 
Wir senden fur die iugend • iuke- 
Box • 16 Kunatlerportrat 18,20 Muslk 

aus anderen Landcrn 18.45 Die Kreuz- 
zuge in Augcnzcugenberlchten 19-19.05 
Musikahsches Intermezzo 19.30 Volk- 
stumliche KlAnge 19,50 Sportfunk 19,55 
Muslk und Werbedurchsagen. 20 Nach¬ 
nchten. 20.15 Konzertabend Johann 
Christian Bach Konzert fur Klavier und 
Streichorchesler in Es-Our, Op. 7 Nr. 5 
F. Josef Haydn Symphonie Nr 85 ‘n 
B-Dur • The Queen •. Richard Strauss 
Also sprach Zarathustra Op 30 21.30 

Bucher der Gegenwart 21.38 Musik 
kltngt durch die Nacht 21,57-22 Das 
Programm von morgen Sendcschiuss. 


slovenskih 

7 Koledar. 7.05-9,05 Jutranja glesba V 
odmorih (7.15 In 8,15) Poroèiia 11.30 
Porodila 11.40 Radio za éole (za I 
stopnjo osnovnih 6ol) • Spoznavajmo 
àlovcke in naravo Cas hiti «. 12 

Opoidne z vami zanimivosti m giasba 
za posluéavke 13.15 Porosità 13.30 
Giasba po ieljah 14.15-14.45 Poroòila * 
Dc;stva in mnenfe. 17 Za miade poslu- 
àavee V odmoru (17.15-17 20) PoroÒila 

18.15 Umeinost. kn|i}evnost in prire- 
ditve 18.30 Radio za ftoie (za i stopnjo 
osnovnih 6ol ponovitev) 18.50 Kon- 
certi v sodelovanju z de^elnimi glasbe- 
nimi usianovam» Giulio Viozzi Peripe¬ 
zie za flavto in klavir. Luigi Donorè In 
fieri za altovsko flavto in klavidembalo. 
Luce soltanto za flavto in gles Marco 
Sofianopulo Tri majhne skiadbe za flav. 
to in klavlr S koncerts. ki ga je priredii 
Kroiek za kulturo in umetnost v Trstu 
26 aprila lani 19,10 Drulinski obzor- 
nik 19,30 Western-pop-folk 20 Sport. 

20.15 Porodila 20,35 Simfonidnl kon- 
cert Vodi Guido Ajmone Marsan Lud¬ 
wig van Beethoven Simfonija àt 2 v d 
duro, op 36 Jean Sibelius Simfonija 
ftt 2 V d duru. op 43 SimfonIÓni orke- 
ster RAI iz Rima 21.55 Giasba za lahko 
noé 22.45 Porodila 22.55-23 lutnénjl 
spored 


radio estere 


capodistria 


m. 27S 
ke. 1079 


montecarlo 


m. 429 
Iw. 701 


svizzera 


m. 538,9 
kc. 557 


vaticano 


7 Buongiorno In musica. 7,30 - 8,30 
- 10,30 - 13.M - 14.30 • 16 ■ 21.30 No¬ 
tiziari. 7.40 Buongiorno In musica. 
8,35 Cori e balletti da opere B Mu¬ 
sica folk. 0,15 PIÙ libera. 9.30 Let¬ 
tere a Luciano. 10 E con noi... 
10.10 II cantuccio del bambini. 10.35 
Intermezzo musicale. 10,45 Vanna 
11,15 Kemada. 11,30 Vittorio Bor¬ 
ghesi. 11.45 L'orchestra Caravelll. 

12 Musica par voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,35 II 
disco del giorno. 14 Attualità di po¬ 
litica Interna. 14,10 Intermezzo mu¬ 
sicale. 14,15 Invito al canto. 14,35 
Una lettera da... 14,45 Mini program¬ 
ma. 15 Cantano The Rubettes. 15,15 
R.C.M. 15.X Edizioni mualcall Koral. 
15,45 Nel mondo della aclenza. 15,50 
Intermezzo musicale. 16,10 Nervilo 
Camporeal. 16,25-16,X Intermezzo. 

19,X Crath. 70 Con nella sera. X.X 
Giornale radio. 20.45 Rock party. 21 
Leggiamo Inalarne. 21,15 Canta Fai- 
port Convention. 21,X Trattenimento 
musicale. 22.X Ultime notizie. 22,35- 
23 Musica. 


6,30 • 7,X • 8,X • 11 - 12 - 13 • 18 
- 18 - 19 Notizie flash. 8,35 Dediche 
e dischi. 6,45 Bollettino meteorolo¬ 
gico. 7,25 Ultimissime sulle canzoni. 
7.45 Tu uomo. 8 Oroscopo. 8.15 Bol¬ 
lettino meteoro ogico. 8,25 Risate da 
tutta Italia. 8.35 Le vedettes più 
chiacchierate 9,X Fate voi stessi II 
vostro programma 

10 Parliamone insieme. 10,15 Gine¬ 
cologia- prof. Barbanti. 10,45 Rispon¬ 
de Roberto Blaalol. 11,15 Bellezza 
11,X M giochino. 12,05 Mezzogiorno 
in musica con Awana-Gana. 12,X La 
parlantina. 

14 Due-quattro-lel con Antonio. 14,15 
La canzone del vostro amore. 14,X 

11 cuore ha aempre ragione. 15,15 
Incontro. 


16 Riccardo self aervlca. 16,15 Obiet¬ 
tivo con Riccardo. 16,40 Saldi. 17 
Federico Show. 17,15 Òlscocame.'. 

18 Discorawa 18,15 Fumorama bla. 

18.45 Rassegna dal 33 girl. 19,30- 

19.45 Verità cristiana. 


6 Musica - Informazioni. 6.X • 7 - 
7.X - 8 . 8.X Notiziari 6.45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,15 A colloquio 
con... 7,45 L agenda. B.OS Oggi In 
edicola. 9 Radio mattina. 10.30 No¬ 
tiziario. 11.50 Presentazione program¬ 
mi. 12 I programmi Informativi di 
mezzogiorno. 12,10 Rassegna della 
stampa. 12.X Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

13.05 Dischi. 13,30 L ammazzacaffè 
Elisir musicele offerto da Giovanni 
Berlini e Monika Krùger. 14,30 Noti¬ 
ziario. 15 Cultura In casa. 16 II pia- 
cevirante. I6,X Notiziario. 18 Or¬ 
chestra RSI 18.X L'Informazione del¬ 
la sera. 18,35 Attualità reglona'i. 10 
Notiziario - Corrispondenze e com¬ 
menti. 

20 La • Cotta del barbari •. Guida 
pratica, scherzosa per gli utenti del¬ 
le lingua Italiana a cura di Franco 
Lirl. X,2S Orchestra Radiosa. 21 I 
cicli. 21,X Dischi. 21,45 Incontri. 
22,15 Dischi - Radiocronache sporti¬ 
ve d'attualità. 22.X Radioglornale. 
22.45 Musica leggera. 23,X Notizia¬ 
rio. 23,35-24 Notturno musicale. 


Onda Media: 1528 kHz k 196 metri - Onda Corte nella banda; 
49, 41, 31, 25 e 19 metri • 93,3 MHz par la sola zona di Roma. 
7.X S. Messa latina. 8 a 13 Una Redazione per Voi. 10.X 
Liturgia BIzantino-slava. 15 Radioglornale In spagnolo, porto¬ 
ghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 16,15 Liturgia 
Bizantino-ucraina. 17.X Orizzonti Crlatlani; Notiziario - Al 
Vostri dubbi, risponde P. Antonio Lisandrinl - Mane Nobi- 
scum di P. Antonio Liaandrini. X.X Berlcht aus Rom. X.45 
S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 La première audience de 
l'annèe. 21,X General Audience. 21,45 Incontro della sera; 
Notizie - Conversazione - Momento dello Spirito di P. Pa¬ 
squali Magni: • I Padri della Chiesa • - Ad lesum per Ma- 
rlam. 22.X Nuevo Atto en los mièrcoles de Peblo VI 23 
Ultim'ora. X.X Con Voi nella notte (Stereo) SU FM (96.3): 
• Studio A ■ • Programma Stereo; 13-15 Musica leggera. 18-19 
Concerto serale. 19-X Intervallo musicale. 7D-72 Un po' di 
lutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. X8 

19.30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani In Europa. 
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filodiffusione 


I 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 
F. Couperin; Sonata In lol min. • La pie¬ 
montese • (dalla raccolta • Les Nations •) 
(FI. Frana Bruggen, vi. Jaap Schrdder. ve. 
Anner Byisma. dar. Gustav Leonhardt, 2» 
vi. Mane Leonhardt. 2° Fi. Frana Vester); 
J. Mysllvakcek: Suite di danze (V.la di¬ 
scanto Brestialav Ludvik, v.la sopr. Jaroslav 
Horak. v.la cb. Jlri Baka. v.la da gamba 
Frantlsak Slama - Pro Arte Antiqua). N. van 
KruFIt: An Emma, lied su testo di Schll er 
(Bar. Hermann Prey. pF. Léonard Hokan- 
son), F. Barwald: Settimino In si barn, 
magg. par archi e strumenti a Fiato (VI. 
Anton Fietz. v.la Gunlhar Breitenbach. ve. 
Farenc Mihaly. cb. Burghard Krautler. clar. 
Alfred Boskowsky, cr. Wolfgang Tombock e 
Ernest Pamperi] 

» INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRET¬ 
TORI D ORCHESTRA WILLIAfyl MENGEL- 
BERG E BERNARD HAITINK 
R. Strauss: Don Giovanni, poema sinfonico 
op. 20 (Orch. del Goncertgebouw di Am¬ 
sterdam dir. Willem Mengelberg). P. I. 
Clalkowskl: Romeo e Giulietta, ouverture 
Fantasia (Orch. del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam dir. Bernard Haltink) ^ 

9.40 FILOFI4USICA 

M. Glinka: Iota aragonese. F. David: Les 
perles du Brésil • Charmant oisesu -, G. 
BIzaI: I pescatori di perle • Leila mia. 
Leila mia -. A. Borodin; Sinfonia incom¬ 
piuta. N. RImsky-Korsakov: Au del vera 
minuit op. 40 n. 2. C. Gounod: Piccola 
sinfonia per nove strumenti a Flato C. 
Salnt-Sains: Pastorale: P. I. Clalkowskl: 
Marcia slava op. 31 

11 INTERMEZZO 

A. Ksclaiurian: Concerto per pianoforte e 
orch. (FI. A Icia De Larrocha - Orch. Filarm. 
di Londra dir. Rafael Fruhbeck de Burgos); 
M. I. Ivanov; Schizzi caucasici op. IO 
(Orch Sinf. dell Utah dir. Maurice Abra- 
vanal) 

12 TASTIERE 

F Couperin; Quattro pezzi per clavicem¬ 
balo (ordre VII): La Menetou - Les Petits 
Ages - La Basquo - La Chazé (Ruggero 
Gerlin) 

12.30 COMPOSITORI ITALIANI IN EURO¬ 
PA; LUIGI BOCCHERINI E LUIGI CHE¬ 
RUBINI 

L. Boccherini: Sinfonia n. 5 In si bem. 
magg. op. 12 (Orch. New Philharmonla dir. 
Raymond Leppard); L. Cherubini: Due So¬ 
nate in fa magg. per corno e orch. d archi 
(rev. Ceccarossi] (Cr. Domenico Cecca- 
rossi - Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
Franco Mannino) — Sinfonia In re magg. 
(Orch. Sinf. di Milano de.la RAI dir. Ric¬ 
cardo Muti) 

13.30 FOLKLORE 

Anonimi; Canti e danze folkloristiche del 
Marocco (Voci e strumenti caratteristici) 
— Canti o danze folkloristiche ungheresi 
(Complesso caratteristico) 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 
W. A. Mozart: Serenata In mi bem magg. 
K 375 per due oboi, due ci ttì, due fagotti 
e due corni (London WInd Sololsts dir. Jack 
Brymer) — - Sperai vicino II lido -, aria 
K 368 per soprano e orch. su testo di Mc- 
tastaslo. dal • Demofoonte > (Sol. Sylvia 
Geszty - Orch. di Stato dalla Cappe la di 
Dresda dir. Otmar Suitner) — Sinfonia In 
sol min. K. 550 (Orch. Filarm. di Vienna 
dir, Herbert von Karajan) 


15-17 1. N. Hummal: Concerto In mi 
bem. magg. per tromba e orchestra 
(Sol. Maurice André - Orch. Filarm. 
di Berlino dir. Herbert von Karajan); 

C. Bottesinl: Gran Quintetto In do 
minore per 2 violini, viola, violon¬ 
cello e contrabasso (Vl.l M Masuel- 
II e Bianca Risaone. v.la M. Cassla- 
no. ve. C. Radic, cb, L. Milani); A. 
Mudarra; Aqual cabsLero madre — 
Claroa y freacos rlos — Isabel, per¬ 
diate la tua faxa (Msopr. Teresa Ber- 
ganza, chit. Narciso Yepes); N. Rlm- 
sky-Korsakov; Sheherazade - Suite 
sinfonica op 35 (Qrch. di Parigi dir. 
Mstlslav Rostropovich) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
A. Bruckner: Sinfonia n. 9 In re min. (Orch. 
Berliner Philharmoniker dir. Wilhelm Furt- 
waengler) 


18 MUSICHE DI MOZART PER STRUMEN¬ 
TI A FIATO. ESEGUITE DAI - LONDON 
WIND SOLOISTS - 

W. A. Mozart: Divertimento in si bem. 
magg K 186 per fiati — Serenata ir do 
min. K. 388 per fiati (London Wind Soloista 
dir. Jack Brymer) 

18.40 FILOMUSICA 

R. Wagner; Adagio per cl tto ed areni: 
B. Bartok: Sei duciti per due violini A. 
Schoenberg; Verklar.e Nacht. oc 4 Autori 
anon. dol Medioevo; Due Canti trovadoricl 

• Veris ad Imperla - - A I enirada del temps 
clar, H. BIber; Battalia J. Perl; Euridice 

• Cruda morte -, M. A. Cesti: Oronlca 
- Intorno all idoi mio - , C. W. Gluk; Or¬ 
feo ed Euridice • Danza degli spinti bea¬ 
ti -. W. A Mozart: Sinfonia n 1 in mi 
bo.m magg K 16 

20 RITRATTO D’AUTORE: WILLIAM WAL- 
TON 

Portsmouth point. ouverture (Orch. Filarm. 
di Londra dir. Adrian Boult) — Concerto 
per violino e orch, (VI. Yehudi Menuhin - 
Orch. Slnf. di Londra dir. I Autore) — Trat¬ 
tenimento per voce renitente a 6 strumenti 
au poemi di Edith Stiwell (Voci recitanti 
Beggy Ashoroft e Pau Scofleld Strum. 
dalla London Sinfonletta dir. I Autore) 


21 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
E. Bloch: Voice m thè wilderness poema 
sinfonico per orch. con v.cello obbligato 
(Ve. Janos Starker - Orch. Filarm. di Israe¬ 
le dir Zubin Mehta) 

21,30 ARTURO TOSCANIN1: RIASCOLTIA¬ 
MOLO 

P. I. Clalkowskl: Romeo e Giulietta, ouver¬ 
ture fantasia; A. Dvorak: Sinfonia n. 9 in 
mi min, op. 95 - Dal nuovo mondo ■ (Orch. 
Slnf. del a NBC) 

22.X POLIFONIA 

L. Charuilnl; Credo a 8 voci (Orch. da 
camera della RAI dir. Nino Antonelllnl) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

G. F. Ghedinl; Ouverture per un concerto 
(Orch. Slnf. di Milano della RAI dir. Clau¬ 
dio Abbado). V. TommasIni; - Paesaggi to¬ 
scani -. rapsodia per orchestra su temi 
popolari (Orch. Slnf. di Tonno della HAI 
dir. Fernando Previtall); V. d'Indy: Sympho- 
nie sur un chpnt montagnard frangala op. 25 
per pianoforte e orchestra (Sol. Marle-Fran- 
gols Bucquet - Orch. Nazionale del Opéra 
di Montecarlo dir. Paul Capolongo) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Tu le rsconnaitras (Franck Pourcsl); Dolce 
donna calda fiamma (Profeti); Il mondo è 
fatto per noi due (Iva Zanicchi); Jerusalam 
(Herb Alpert); Mood Indigo (Pino Calvi); 
Minuetto (Blue Marvin); Touch me In thè 
moming (Diana Ross); DIzzy fingere (Hen- 
^ René); Begin thè beguine (Ted Heath e 
Edmundo Rosi; Coma faceva freddo (Nada); 
Mollando café (Charlle Byrd); Non credere 
(Armando Sciascia); Bambina sbagliata 
(Formula Tre); Roll over Beethoven (Elec- 
trls LIght Orchestra); Rockanalia (Eumir 
Deodato): Un'altra poesia (Gli Alunni del 
Sole); lo al (Omelia Vanoni); Il picchio 
(Ray Conniff); Argento (Mario Barbala); Fa¬ 
te plano (Mina); A summer caresse (Ruscs- 
Baldan); Appendi un nastro giallo (Dome¬ 
nico Modugno); Polla di luna (Pietro Uml- 
llanl): lambalaya (Blue Ridge Rangers); Dor¬ 
mitorio pubblico (Anna Melato): Mas maina 
(Gilbert Bécaud); Two stara (René Eiffel); 


Somos novloc (Bryan Daly) La voce del 
silenzio (The Supremea): Anche per te (Lu¬ 
cio Battisti). Alone again (naturally) (John- 
ny Sax); Proprio lo (Marcella): Silenclosa 
(Gilberto Puente). Come le viole (Franck 
Pourcel): Concerto di Varsavia (Carmen 
Cavallaro] Quattro bicchieri di vino (I 
Dik Dik); La palommella (Fausto Cigliano); 
La zarina (Walter Moreno); Lara's theme 
(Maurice Jarre) 

IO MERIDIANI E PARALLELI 

Viva TIrado (El Chicano) Monkberry and 
moondellght (Paul e Linda MeCartney): Seu 
ancanto (Carlos A. Joblm). Niebla en el 
riachuelo (Lucio Milena) Fals-la rire (Aimé 
Barelli) Itaca (Lucio Dalla) Zorba's dance 
(Stanley Black). Ingenuo (Baden Powell): 
Don'l rain on my parade (Bsrbra Strelaand); 
Music (or gong gong (Osibisa): Il clan dei 
siciliani (Bruno Nicolai); Vieni sul mar 
(Piero Umlllani) Wigwam (Bob Dylan) Ca¬ 
lifornia night (Jimi Hendrix) Para vigo me 
voy (Ted Heath); Concierto de Aranjuez 
(Ronnie Aldrich) Carrettieri (Franco Corel- 
ll). Ballsirenen (Compì Primavere) Adios 
(Percy Faith); Guatemala (Industria Nazio¬ 
nale): Baby love (Helmut ZachariasJ. SIng 
a song (Pierre Cavalli). Ballo sardo (Ma¬ 
rie Carta): Num sem Alpin (Coro Alpino 
• La Rocca di Garda •); ’O sola mio (Kurt 


Ede.hagen); Azzurro (Jean Claudric): Due 
regali (Riccardo Fogli) Donna donna (Joan 
Baez): Las copains d'abord (Georges Bras- 
sens): Long train running (The Dooble Bro¬ 
thers). Innamorati a Milano (Ornella Vano¬ 
ni); Didn't we (Frank Sinatra), Over and 
over (James Boys); Os quindins de yaya 
(Nataliclo y Antenor). SatisFaction (Helmuth 
Zacharlas); Le rendez-vous (Jean Claudric) 

12 INTERVALLO 

Vado via (Drupi). lo c le por altri giorni 
(Gli Ventura): Nutbush city limita (Tina 
Tumer) Il confine (Dik Dik). Tema dal film 
- Papillon - (Il Guardiano del Faro); Come 
un ragazzino (Raymond Lefèvre): Isabau 
(Nllton Castro): Apri le braccia (Ivano A. 
Fossati); Questa é la mia vita (Domenico 
Modugno): Lotto-Zahlan (Klaus Wunderlich); 
Serenala (Robert Denver); Et maintenant 
(Edmundo Ros): Frangipane Antonio (I Nuo¬ 
vi Angeli): Ciao cara come stai? (Iva Za- 
nicchi): Oh baba, whai wouid you say 
(Ronnie Aldrich): Mia. solamente mia (Enzo 
Ceragioll); Samba de sausallto (Santana): 
Valentinlango (Piero Focaccia); At thè mo¬ 
vie (Hot Butter): Voglio ridere (Fausto Pa- 
peltl); Living togethar growlng togather 
(Burt Bacharach): Because (Percy Faith); 
Blue spanish eyea (Ray Anthony); Ève 
(Middle of The Roed). LIght my fire (Booker 
T. Jones): Jennifer junipar (Les Williams): 
L'amour ca (alt passar lo temps (Gastone 
Parigi); Che brutta fino ha fatto II nostro 
amore (LujIgI Proietti); Cera una volta (En¬ 
rico SlmonettI): El penultimo (Astor Plaz- 
zolla): Il treno delle sette (Antonello Ven- 
dlttl) Un'altra poesia (Gli Alunni del Sole). 
Attenti a quel dua (John Barry); Crazy Joe 
(Giancarlo Chlaramello); Clair (Ray Con- 
nlff Singers): Frannesla (Peppino Di Capri). 
My lovs (Fausto PapettI) 

14 COLONNA CONTINUA 

Arabesque (Charlle Byrd): River (Ro¬ 
berta Flack); Moulln Rouge (Paul Mauriat): 
E le stelle (Mauro Lusinl); For thè good 
tlmes (Boots Randolph); Anima mia (I Cu¬ 
gini di Campagna): A place for lovers 
(Santi Latore); Classical gas (Hugo Monte- 
negro). Till lovs touches your llfe (Shirley 
Bassey); Satisfaction (Gli Ventura); Nana 
(Mario Castro Neves); In a gadda-da-vida 
(The Incredible Bongo Band); Candle In 
thè wind (Elton John); Best seller (Gino 


Controllo c ènessét a punto impianti riceventi stereoionici 
I svgnah dì prova - LATO SINISTRO - - IATO DESTRO - - SEGNALE DI CENTRO 
E SEGNALE DI CONTROFASE • sono irasmissi 10 minuti prima dell'Inizio d< I 
programma p4?r il contioMo e la cvcntu«*ile mt.*ssa a punto degli impianti stcreoFonici 
ibRCOiido quanto piu ?oi o dcsciétio Tali segnali sono preceduti do ann*ii.ci di 
id^nlilicazionc e vengono ripetuti ncirordim» piu volle. 

L ascoltatore duranlf^ I controlli deve porsi sulla mezzeria del fronte sonore ad 
una distanza da ciascun altoparlante pr«;ssochè pari alla distan.:a esistente s'ra gli 
altoparlanti stessi, regolando inizialmente il comando <■ bilanc>amcnto * in posi* 
tI'* ' CC'U Mt, . 

segnale LATO SINISTRO - Accertarsi che il segnale provenga dall altoporlantc 
inistfO. Se invece il segnale proviene dairaltop3rian*c destro occoire invertire frz 
loro i cavi de collegamento dei due altoparlanti. Se inaine il seqnalc proviene de 
un punto intermedio del fronte sonoro occorre procedere alla me^sa a punto de' 
rie :v..O' .i.g ' .ndo le ir..ru^ionÌ nirrnalmenlt. fornttu C3n I apparecchio di riccrionfc. 

(segue a paq. 6SI 


Mescoli): Troughiy modern Mitlia ((Aroy 
Holmes). Dtin ist muln ganius Herz (Fran¬ 
co Artioli) Questa è la mia vita (Domenico 
Modugno). Il treno delle tette (Antonello 
VendIttI); Super atrut (Eumir Deodato); 
We're an amerlcan band (Grand Funk Raii- 
road) E' cailrc (Tito Puenie) Love walked 
in (Carmen Cavallaro) Un a rago no Bon¬ 
tà (Leurindo Ameida): Alice (Francesco De 
Gregori); Milord (Herb Alpert). Kill watch 
(Johnny Halhday): Carretera (Aldemaro Ro- 
mero): La belle vie (Bert Kàmpfert), L'In¬ 
differenza (Iva Zanicchi): Just want a llttia 
bit (Slade). South America getaway (Burt 
Bacharach). Shine my machine (Suzy Qua- 
tro): Foto di scuola (I Nuovi Angeli); West 
coast blues (Wess Montgomery). Blowin' 
in thè wind (Ronnie Aldrich) 


16 IL LEGGIO 

Hall raiser (The Sweet). 7 e 40 (Lucio Bat¬ 
tisti); NIghta In white satin (The Moody 
Blues): Tl regalo gli occhi miei (Gabriella 
Ferri): Women In love (Kelth Beckingham); 
Mondo In mi 7» (Adriano Celentano). Block 
night (Deep Purple); Oh Mary (Riccardo Fo¬ 
gli). L'appuntamento (Omelia Vanoni); Co¬ 
si parlò Zarathustra (Eumir Deodato), The 
boxer (Simon & Garfunkel) Morire tra la 
viole (Patty Pravo); Spirit In thè dark (Are- 
tha Franklin), In thè stili of thè night 
(Living Stringa); Il poeta (Mina). Signora 
mia (Claudio Baqlinni); Saturday nights 
airight for flghthing (Elton John) Here'a to 
you (Joan Baez): When aomethlng la wrong 
with my baby (King Curtia). Grande grande 
grande (Mina) I aay a little prayer (Woody 
Herman), Ann (Roberto Car os) Live and 
let die (Winqs); Whiaky In thè jar (Thin 
LIzzy). The dick (A. Brasseur). Come ael 
bella (I Camaleonti): Ooh baby (Gilbert 
O'SulMvan): Song of tha wind (Santana); 
Hemando's hideaway (Ted Heath); Black 
Baudelaire (Mnrtime' Shiiman) Sassa bum- 
bl lumba (Uele Kalambubu et sa Tribù); 
Olnah (Lionel Hampton): Rhapsody In blue 
(Eumir Deodato) 


18 SCACCO MATTO 

I need you (The Blackbyrds) Baie pà tii 
(Baiano e os Novos Caetanos) Me'n 
rock'n roll (are bere to itay) (David Ruf- 
fln) Bad luck (Harold Melvln). Anyway you 
want (Chicago): Tip top theme (Augusto 
Martelli) Donna con te (Mia Martini) Hol- 
lywood twingin' (Kool and Gang); Honky 
cat (Cn'intrv Gnzetre) Shoorah' Shoorahl 
(Betty Wright): O prima adatto o poi (Um¬ 
berto Balsamo): l-a la pesce song (O. C. 
Smith). Shakoy ground (The Temptatlona); 
January (Pllot); Lji gente e me (Omelia 
Vanoni): Summer of 42 Oohnny Poarson); 
What am I gonna do wIth you? (Barry 
White): Dance thè Kung Fu (Cari Douq'aa): 
L'avvenire (Marcella): Cera una volta II 
West (John Servus); Per favore baste (Si¬ 
mon làica): I shot thè shorifl (Eric Clap- 
ton) Jazzman (Carole Kmq) Sanpo pousa 
pouaa (Manu OIbsngo): He'a my man (The 
Supremea); Why can't you and I add up 
to love (Bert KSmpfert); I csn do It (Ru- 
bettes)' Soul talk (Mario Capuano): La ra- 
oa'»a senza nomo (Gino Pao'l): BraziI 
(Ritchie Family): Chalned (Rare Earth); 
Spank a lee (Herbie Hancock) , 


20 QUADERNO A QUADRETTI 

Stittsla (Sonny Stitt e I Top Brasa); 
Rockin' chair (Jack Teagarden e Don Gol- 
die): Dal Saiaer (Cannonball Adderley); 
The rad blouae (Claus Ogerman); Touch 
me In thè morning (Diaria Rose); Um ebra- 
fo no Bonfa (Coleman Hawkins): Baublea. 
banglaa and beade (Eumir Deodato); My 
kind of town (Frank Sinatra); Tu creai qua 
(Cai Tjader): Paopla (Barbra Strelaand); 
Doodlln' (Horace Silver); Fre^nch rat raca 
(The Doublé Slx of Paria): My funny Va¬ 
lentina (Jay Jay Johnson and Kal WIndIng); 
House In thè country (Don EMis): Compart- 
menlt (José Felclano). Sé tinha de aar com 
voce' (The Zimbo Trio); Indiana (Lionel 
Hampton); I covar tha watarfront (Vlvlan 
Dendrldge): Bluee for Dottia Mae (Don 
Byas); Georgia on my mind (Ray Charlet); 
I got rhythm (Benny Goodman); Nancy 
(Bobby Hackett); If I love again (Anita 
O'Day): Gone with thè wind (Zoot Slms); 
I concentrate on you (Ella Fltzgerad); Deep 
In a dream (Heien Merrill); Leater leapt 
in (Count Basie) 


22-24 STEREOFONIA 

con Roger Wllllama, The Supre- 
met. Joe Venuti, Stan Getz. Stavi# 
Wonder, Lionel Hampton 
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ATA-Urvvas 



Vittoria lampo salto sporco! 


Nnovo KOP forza gialla concentrata 
stacca Tonto alla prima passata 


Sgrassa prima Sgrassa meglio 

perchè, grazie alla sua perchè, grazie alla superiore 
nuova formula. Nuovo Kop forza sgrassante 
si scioglie prima nell’acqua, del limone concentrato. 


aggredendo e staccando 
subito lo sporco 


Tratta meglio le tue mani 

perchè, grazie al suo 
bassissimo grado di acidità 
(pH ca. 7), Nuovo Kop 


Nuovo Kop pulisce e deodora è del tutto innocuo 


meglio e più in profondità. 


sulla pelle e sulle unghie 


r>t. 


einpiaè K’iììzr^iANZA 


con le figurine del concorso 





televisione 


giovedì 8 gennaio 


nazionale 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il paesaggio turala Italiano 
Testi e regia di Tullio Alta* 
mura 

Settime puntata 
(Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino e 
Mauro Mauri 

In studio Luciano Lombardi 
ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

(t) BREAK 

13,30-14 

Telegiornale 


17— SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

Edizione del pomeriggio 

per i più piccini 


17,15 COSA C'E’ SOTTO IL 
CAPPELLO? 

Oeoma puntata 

Presentano Lutgina Dagoatlno 

e Marco Romizi 

Testi di M Uuiaa De Rita 

Scene e costumi di Bonizza 

Regia di Furio Angiolella 


la TV dei ragazzi 

17,45 20RR0 

Primo episodio 

Arrivo Inatteso 

con Guy Williams. Gene 

Sheldon Edward Franz )o- 

lenne. Carlos Romero, loseph 

Conway. Lee Van Cleaf. Wol- 

fe Barzell 

Regia di William H Anderson 
Una Walt Disney Production 

18,10 TOPOLINO 

La danza degli orologi 
Cartono animato 
Walt Disney Production 

18,15 LO STADHALLE DI 
VIENNA 

Regia di Freddy Valentin 

Iversen 

Prod ORF 


(fe GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Sport e salute 
Testi di Duilio Dimetti 
Consulenza di Aldo Notano 
e VItaliana Carnesecchi 
Regia di Libero Bizzarri 
Prima puntate 

dj TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

(t) ARCOBALENO 

CHE TEMPO FA 

(S) ARCOBALENO 


20 — 

Telegiornale 

Edizione della sera 
(il CAROSELLO 
20,40 Film per la TV 

La RAt-Radiotelevisione Ita¬ 
liana presenta 

Immagini vive 

dal racconto autobiografico 
« Quanto di me hanno fa- 
gliato • 

di Ada GuarescHi 
Sceneggiatura di Ansano 
Giannarelli e Luigi Verga 
Con Ada Guareschi 
nel personaggio di se stessa 
e con Nicoletta Donati 
nel personaggio di Ada Bam¬ 
bina 

con Gianni Magni. Alfredo 
Garavetli. Peter Siniscalchi, 
Roberta Virzl 


Fotografia di Luigi Verga 
Montaggio di Ansano Gianna- 
relll e Velia Santini 
Sonoro in presa diretta di 
Manlio Magare 
Una produzione REIAC rea¬ 
lizzata da Marina Piperno 
Regia di Ansano Giannarelli 

DOREMI' 

22,10 QUESTA SERA BOB 
JAMES 

Presenta Alberto Lupo 
Regia di Giancarlo Nicotra 
(Ripresa effettuata dal Palaz¬ 
zo del Cinema di Venezia) 

Gfe BREAK 


Telegiornale 

Edizione della notts 

CHE TEMPO FA 





Alberto Lupo presenta « Questa sera Bob James » 
che va in onda alle 22,10 sul Programma Nazionale 


secondo 

18,15 PROTESTANTESIMO 

a cura della Federazione del¬ 
le Chiese Evangeliche In 
Italia 

18,30 SORGENTE DI VITA 

Rubrica settimanale di vita e 
cultura ebraica 
a cura dell'Llnione delle Co¬ 
munità Israelitiche italiane 


18,45 TELEGIORNALE 
SPORT 

GONG 

19— Un grande comico 
BUSTER KEATON 

a cura di Luciano Michetti 
Ricci 

Presenta Gianrico Tedeschi 

— Tiro a segno 

(The High Sign - 1920) 
diretto da Buster Keaton e 
Eddle Cline 

Interpreti Buster Keaton. Al 
Si John 

— Una settimana 
(One Week - 1920) 

diretto da Buster Keaton e 
Eddie Cline 

Interpreti Buster Keaton. Sy- 
bil Sealey. Joe Roberts 
Musiche originali di Giovanni 
Tommaso 

C5d tic-tac 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di 
Claudio Tnscoll 


[fe ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

(ik) INTERMEZZO 


21 — STAGIONE LIRICA 
TV 


svizzera 


capodistrìa trancia 


8.40-9,10 Telescuola 

GEOGRAFIA DEL CANTONE TI¬ 
CINO Z 

10.20-10.50 Teleacuola 

GEOGRAFIA DEL CANTONE TI- 
CINO X 

12,25-13,X In Eurovisione da Hasliberg 
(BEI 

SCL DISCESA FEMMINILE Z 

18 — Per I ragazzi 

NICOLAS Z Telefilm della serie 
• I corsari • In puntala. Regia 
di Claude Berma - COMICHE 
AMERICANE 1. •Lotta par un 
orologio •, 2. • Un'eredità peri¬ 
colosa • 

18.55 HABLAMOS ESPANOL Z 

Corso di lingua spagnola - ISn 
aziono (Replica) - TV-SPOT 

lO.X TELEGIORNALE ■ In ediz. Z 
TV-SPOT 

19.45 QUI BERNA - UNO STATO IN 
COSTRUZIONE X TV-SPOT 

20,15 NEW FOLK: STUDIO SIN¬ 
GER 1976 - TV-SPOT 

20 45 TELEGIORNALE - 2n ediz. Z 

21 — IL DESERTO DI SETTE SCEIC¬ 

CHI Z 

22,05 GIOVEDÌ' SPORT X 

In Eurovisione da Haallbarg 
SCI: DISCESA FEMMINILE - Cro¬ 
naca di un avvenimento d'attualitè 

23.X-23.40 TELEGIORNALE - 3n ed Z 


19.55 ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z 
Cartoni animati 
X.IO ZIG-ZAG (1) Z 
20,15 TELEGIORNALE 

X.X VINO, WHISKY E AC¬ 
QUA SALATA Z 

Film con Raimondo Via- 
nello. Tino Buszzelli. 
Margaret Lee, Franco 
Franchi e Ciccio Ingrss- 
sia 

Regia di Mano Amendola 
Il comandante di un som¬ 
mergibile italiano, in a- 
none nell'Atlantico nel 
corso dell'ultima guerra, 
ha l'incarico di catturare 
un importante ufficiale 
britannico Dopo averne 
affondato l'unità prende 
prigioniero II nemico L'e¬ 
roicomico contrasto tra I 
due ufficiali, sanguigno e 
Irruento l'italiano, signo¬ 
rile e compassato l'ingle¬ 
se, assume toni farseschi. 

22— ZIG-ZAG (2) Z 
22.03 L'AUTOMOBILE VISTA 
DAL CINEMA 
22.X CINENOTES Z 
Il lago di Scutarl 
Seconda parte 


Otello 


Dramma lirico di^A^^B^to^ 
da Shaltespeare 
Musica di Giuseppe Verdi. 
Edizioni Ricordi 
Personaggi ed Interpreti: 

Otello: Jon Vickers; Desde- 
mona: Mirella Freni; Jago: 
Peter Glossop, Cassio Aldo 
Bottion, Emilia Stefania Ma- 
lagù: Rodrigo Michel Sene- 
chal. Lodovico losó van 
Darti. Montano Mario Macchi 

Direttore Herbert von Karajan 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino 

Coro della - Deutsche Oper • 
di Berlino 

Maestro del coro Walter Ha- 
gen-Roll 

Scene e costumi di George 
Wakhevitch 

Coreografie di Waziaw Orli- 
kowsky 

Regia di Herbert von Karajan 
(Produzione Unitel per conto 
della ZDF-ORF) 

Neirintervallo: 

dì DOREMI' 

Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Dar Garten dar fOnf Erd- 
teile. Fllmberlcht ubcr den bo- 
tanischen Garten von Klausen- 
burg In Ruménien. Verlelh Ro¬ 
mania Film 

19.10 Die preuttlseha Hairat. 
Fernsehspiel von Helmut Kèut- 
ner. Nach dum Lustsplel • Zopf 
u. Schwert • von Karl Gutzkow 
mit Cari Raddatz. Dagmar Alt- 
richter Claudia Butenuth. Ed- 
wln Noel und anderen. Regie: 
Helmut Kaulner. 2 Teli. Pro- 
duktion Hessischer Rundfunk 

X.10-X.X Tagesschau 


13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

14. X NOTIZIE FLASH 

14.40 AUlOURD'HUI MADA¬ 
ME 

15, X PRENDETE CIO' CHE 

POTETE - Telefilm della 
surie • Agenti specialis¬ 
simi • 

lE.X I POMERIGGI DI • AN¬ 
TENNE 2> 

17. X FINESTRA SU... 

18 — L'ATTUALITÀ' DI IERI 
18.28 D'ACCORD, PAS D'AC- 
CORD 

18. X TELEGIORNALE 

18.42 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

16,55 IL GIOCO DEI NUME- 
• RI E DELLE LETTERE 
19,44 CE' UN TRUCCO - 
Giochi 

X— TELEGIORNALE 
X.X LA VIOLENZA E LA 
SPERANZA 

Un film documento di Da¬ 
niel Karlln 

22 — VOUS AVEZ DIT 81- 
ZARRE 

23,15 TELEGIORNALE 
23.25 ASTRALEMENT VOTRE 


montecarlo 

19,45 LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

Disegni animati 

20— VARIETÀ' 

X.X Al MARGINI DELLA 
METROPOLI 
Drammatico 

Regia di Carlo Lizzani 
con Massimo Girotti. Ma¬ 
nna Berti 

Mario Ilari è accusato 
dell uccisione di una ra¬ 
gazza Arrestato, lugge e 
Si nasconda In casa di 
Cina un amica con la 
Quale convive, ma vie¬ 
ne nuovamente arrestato. 
Un'amica di Gma Luisa, 
prega l'avvocato Roberto 
Marmi d'assumere la di¬ 
fesa dall'llan Marmi ac¬ 
cetta l'incarico, la situa¬ 
zione dell'accusato appa¬ 
re critica gli nuoce la 
testimonianza di Cali che 
l'ha visto sul luogo del 
delillo poco prima del- 
l'ucclslona Ilari si pro¬ 
testa Innocente: ha rivi¬ 
sto la ragazza per fare la 
conoscenza di Greta. 
L'avvocato Marmi si pro¬ 
pone di Incriminare Cali 
come falso testimone, ma 
guasti s'uccide 


59 









televisione 


TV ly-tuW 

f^mmaqini vive », film per la TV di Ansano Giannarelli 


ore 20,40 nazionale 


I ninìagitii vive è 
TV » diretto da 
Tratto dal 
biografico Quanto di me ìtanno ta¬ 
gliato di Ada Verga, narra brani di 
vita legati ai ricordi d’infanzia del¬ 
l'autrice, vissuta in uno sperduto 
paesino della Valtellina, Givo di 
Morbcgno. Dal racconto emerge il 
quadro della condizione umana e 
sociale, soprattutto della donna, nel 
mondo contadino ai primi anni del 
secolo. « Il film ò stato costruito su 
due piani diversi », dice il regista, 
« quello della memoria e quello rea¬ 
le, cioè d'oggi. Nel primo giuocano 
in modo determinante l’ambiente, la 
famiglia, l'educazione ricevuta, la 
scuola, il rapporto uomo-donna, il la¬ 
voro, i giuochi ed anche i primi 
passi del cinematografo; nel secon¬ 
do, una coscienza critica che misura 
ogni cosa alla stregua dell'esperien¬ 
za ». Perché Immagini vive? Gianna¬ 
relli ha introdotto nel racconto un 
personaggio abbastanza consueto, a 
queU’epoca (interpretato da Gianni 
Magni), che simboleggia « l’uomo 
del progresso », colui cioè che gira 
di paese in paese, con macchine sco¬ 
nosciute, come quella appunto per 
il cinematografo che offriva alla 
gente « immagini vive ». Non solo, 
ma era attraverso lui che la gente 
di campagna apprendeva le notizie 
di ciò che accadeva « nel resto del 
mondo ». Ansano Giannarelli e i suoi 
collaboratori si sono proposti con 
questo film di raggiungere due obiet¬ 
tivi. Il primo: dimostrare come si 
possa raccontare una storia non pun¬ 
tando su personaggi di per sé ecce¬ 
zionali, ma parlando di una persona 
« comune », appartenente a quel 
mondo che è poi l’autentico prota¬ 
gonista della Storia. Il secondo: ten¬ 
tare un approccio con la condizione 
femminile, partendo da lontano. 
Non è un telefilm di tipo tradizio¬ 
nale. Il regista lo definisce « un pro¬ 
gramma costruito con materiali di¬ 
versi ». L’idea di partenza è, appun¬ 
to, un racconto in «prima persona». 
Ada Guareschi Verga ne è la prota¬ 
gonista e interpreta se stessa. Lo 
strumento per entrare nel vivo dei 
suoi ricordi è l’intervista, condotta 
dal figlio Luigi che del film è anche 
l’operatore. Luigi Verga, si capisce, 
ha potuto avere con la madre un 
rapporto più diretto e personale di 
quello che normalmente si ha in 
questi casi. L’intervista è stata rea¬ 
lizzata nell’arco di un mese. Ada 
Verga ricorda la sua infanzia, so¬ 
prattutto il modo in cui è stata edu¬ 
cata in quanto « bambina » predi¬ 
sposta a diventare « donna del fo¬ 
colare » e quindi « madre ». Di ori¬ 
gine contadina, è stata prima ope¬ 
raia in Svizzera, quindi a Milano 
dove ha poi partecipato attivamen¬ 
te alla Resistenza e dove s’è spo¬ 
sata. Questo tormentato « iter » per- 


un « film per la 
tesano Gianna- 
racconto auto- 


Intervista con la mamma 
(e con la storia) 


Ansano Giannarelli, regista del Rlm 

sonale ha maturato in lei la capa¬ 
cità critica per giudicare ogni « pas¬ 
saggio » della sua esistenza. Non 
però in modo passivo, né di rim¬ 
pianto o accusatorio. Con il giudi¬ 
zio del « presente » ella si rende con¬ 
to, tuttavia, che i suoi genitori non 
potevano fare altrimenti. Insomma, 
è il racconto di una progressiva 
presa di coscienza lungo i sentieri 
degli accadimenti, degli incontri, 
delle esperienze quotidiane. 

Di questi episodi Giannarelli ha 
scelto i più emblematici e significa¬ 
tivi, cucendoli insieme e ambientan¬ 
doli nei luoghi dove effettivamente 
si svolsero. Il paese dov’è stato rea¬ 
lizzato il film è Arigna, perché nel 
frattempo Givo di Morbegno ha su¬ 
bito una serie di modificazioni 
strutturali e d’ambiente. Tranne 
Gianni Magni (l’uomo del cinema) 
e Roberta Virzì, Alfredo Garavelli 
e Peter Siniscalchi (nei ruoli della 
maestra, del medico condotto, del 
parroco), tutti gli altri « protagoni¬ 
sti » della storia sono autentici in¬ 
terpreti di se stessi. Una « scoper¬ 
ta » è stata Nicoletta Donati, chia¬ 
mata a interpretare il ruolo di Ada 
Verga bambina, Giannarelli ha avu¬ 
to con lei un’intervista « fuori » dal 
film e dalle sue risposte ha scoper¬ 
to che la sua condizione, « oggi », 
non è molto dissimile da quella 
vissuta oltre sessant’anni fa da Ada 
Verga. Per lei, ad esempio, è nor¬ 
male che il fratello lavori nei cam¬ 
pi e a casa non faccia nulla. Anche 
lei lavora nei campi, ma ha il do¬ 
vere, « in quanto donna » di aiutare 
la madre a rigovernare la casa e a 
fare il resto. Il film non si chiude 
narrativamente: resta aperto, nel 
senso che l’argomento proposto 
« dal basso », come dice il regista, 
può essere dibattuto anche oltre la 
durata del film. 

CHI E'CSRsANO giannarelli — Nato a 
Viaregno alla 

regia di molti film di Monicelii. Ha diretto 
numerosi documentari, tra cui TV in paese, 
16 ottobre 1943, Operaie, Il bianco e il nero. 
Suoi film sono; Sierra Maestra, Resistenza: 
una nazione che risorge e Non ho tempo, rea¬ 
lizzato in due versioni: una per il cinema e 
una per la televisione, non ancora trasmessa. 


Fiocco d’oro in casa Sanson 


In occasione del ventesimo anno di attività nasce alla 
Sanson la linea prodotti da forno, anch'essa impostata 
sul mantenimento della genuina tradizione che ha esal¬ 
tato al massimo il concetto di qualità e sulla selezione 
accurata di tutti gli ingredienti 

Questi sono i punti di forza che consentono alla Sanson 
di dare II via con assoluta tranquillità alla nuova Inizia¬ 
tiva e di lanciare sul mercato II classico PANDORO DI 
VERONA prodotto, grazie alla collaborazione di qualifi¬ 
cati tecnici pasticcieri, secondo la più autentica ricetta 
artigianale. 

Ad un pandoro così speciale non poteva mancare una 
vestizione altrettanto esclusiva; per questo lo studio 
della confezione è stato particolarmente attento ed ha 
portato a risultati di notevole originalità. 

A questo primo atto della nuova linea Sanson. la grande 
azienda dolciaria di Verona, farà seguito un programma 
denso di piacevoli e gustose novità. 


Consegnati i primi premi del 
Concorso Playtex Cryss-Cross 197475 


Non è di tutti I giorni comprare un reggiseno e ritro¬ 
varsi proprietario anche di una bella autovettura. E an¬ 
cora più eccezionale è vendere un reggiseno e ricevere 
insieme all'Incasso della vendita anche una favolosa 
automobile. 

Eppure è quanto è accaduto al vincitori del primo pre¬ 
mio del tradizionale Concorso che la Playtex organizza 
ormai da qualche anno tra le sempre più numerose con¬ 
sumatrici della vasta gamma dei reggiseni Criss-Cross, 
I reggiseni dal famoso Incrocio magico. 

L’originale formula del Concorso premiava Infatti con lo 
atesso premio tanto la Consumatrice acquirente di un 
reggiseno Playtex Crtss-Cross quanto II negoziante pres¬ 
so Il quale II reggiseno era stato acquistato. 

Tra le decine di migliaia di cartoline pervenute ben 350 
estratte a sorte hanno permesso la consegna di 700 pre¬ 
mi. Per I premi minori, giradischi stereofonici, televisori, 
frigoriferi, bilance e asciugacapelli hanno allietato tante 
consumatrici e altrettanti rivenditori sparsi in tutta Italia; 
e per l'ambitissimo primo premio, consistente In una 
FORD CAPRI II XL 1300, questa volta la sorte ha • ba¬ 
ciato > le Signore Adele Carraro e Amelia Tognolo di 
Bolzano. (Nella foto le vincitrici ritirano le loro FORD 
CAPRI presso la Sede di Roma della Ford). 
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X11 j U ^^cuule. 

(PROTESTANTESIMO^ 

ore 18,15 secondo 

l.a rubrica, che ifitest'anua ha ripre- 
\o le tue IruMiiiwioiii niù da due set- 
limane, e curala dalla h'ederazione 
delle Chiese Evan^ieliche in lialia. La 
puntala ndierna >i cuntpune di un 
lilmaitj i’ di una successiva discussitme 
in studili. Assisiereniii cine ad alcune 
liprese che iniendonn rievocare la 
storia di una comunità protestante. 
Lseinpio di come può nascete e man¬ 
tenersi aiiesio tipo di comunità e la 
storia della loi inazione della comunità 
di S. Anuelo in \.illa. in Ciociaria. Il 

X \i| vj 

^SORGENTE DI VITA_ 

ore 18,50 secondo 

La rnhrica di ebraismo ha aia ripre¬ 
so la pi otti animazione lo scorso 25 di¬ 
cembre lini una trasmissione siinli im¬ 
poi tanti niroviiinenli di li ai ce di pre¬ 
senza ebraica a Pompei La scorsa set¬ 
timana abbiamo poi assistito alla ri¬ 
presa. anche itiiesia leplicaia. delle 
nuove scoperte di i.scriz.ioni ebraiche 
su alcune catacombe rinvenute a Ve¬ 
nosa. .4 parlile da oiini Siirgcnlc eli 
vilu presenterà ou'ii itiovedi un niios’o 
tema ispiiato ai contributo ehiaico for- 


racconiu si busa .soprattutto sulla te¬ 
stimonianza di una prolanonista che 
ricorda la nasi ita della comunità pro¬ 
testante avvenuta in quel paese del 
Lazio proprio venti anni fa. nel 1956. 
l.a comunità, che aiiualmentc è com¬ 
posta da cento membri, è .sorta da 
una disputa parrocchiale imperniata 
su alcuni membri che avevano accet¬ 
talo la predicazione di un pastore 
battista di una piccola comunità non 
multo lontano. L'episodio l’errà esa¬ 
minato ned colloquio in studio, come 
emblematico della possibile formazione 
di una comunità protestante. 


niio attraverso i secoli alla nostra sto¬ 
na. l.a rubrica cercherà di esaminare, 
olili all'asjiello prettamente culturale 
dellebiai.snio, anche tutto ciò che nei 
vari lampi ilella lullura italiana è me¬ 
nto dell'apporto ebraico Non ci si sof¬ 
fermerà quindi esclusivamente sull'a¬ 
spetto relinioso ma anche sui contenuti 
della letteratura e della pittura, esami¬ 
nando anche uh spunti di carattere 
ebraico che di volta in volta saranno 
riscontrati nell'anibito di alti e scienze, 
lutti i servizi sono a caia dell'l'nione 
delle Comunità israelitiche italiane. 


Un grande comico: BUSTER KEATON 


ore 19 secondo 

Joseph f iamis Keaton, lìu 

sler Keaton, il comico dalla « faccia 
di piena », i- il h izir grande di tutta 
la stili iti della l iiwinaloftrafia del mu¬ 
to. Si- Chaphn ha smorzalo le sue 
punte polemiche con una coniicita te 
nera e sentimentale, se llarohl l.lovd 
ha impersonato l'America ottimista 
della buona e simpatica (lasse media. 
Keaton ha impersonato seinpic il con¬ 
trario dell'eroe positivo: un incredulo 
perinaneiile, con una passivila ulaciale 
ili fronte alla realtà e alla società non 
proprio tiinichevole. Dal '23 auli anni 
.10 Keaton ha diretto i suoi hniKome- 
iranei pili filinosi: ma uni da prima era 

:r: s 

OTELLO 

ore 21 secondo 

La seconda opera in programma per 
la Siatiione Lirica televisiva va in onda 
questa sera in un'edizione che si rial¬ 
laccia alle manifestazioni del Festival 
di Salisburgo. Nella città austriaca, in¬ 
fatti, il capolavoro verdiano fu rappre¬ 
sentato nel 1970 e nel 1972, con la di¬ 
rezione d’orchestra e la regìa di Her¬ 
bert t’oii Karajan. Nel 1974 l’artista ef¬ 
fettuò un'incisione discografica dell'o¬ 
pera con I medesimi proti,gonisti di 
canto: Jon Vickers nel ruolo di Otello, 
Mirella Freni in quello di Desdemona, 
Peter Glossop in veste di Ja^o. Il coro 
della « Deutsche Oper » istruito da Wal¬ 
ter Hagen Roll e l'orchestra dei * Ber- 
liner Philharmoniker » sono diretti da 
Karajan che ci offre un’interpretazio¬ 
ne dell’OtcHo certamente singolare, di¬ 
versa nel clima, nel fraseggio, nelle so¬ 
luzioni dinamiche ed agogiche, negli 
effetti timbrici da quelle che i prede¬ 
cessori dell’artista salisburghese ci han¬ 
no lasciato. In breve la trama. Di ri¬ 
torno a Cipro, dopo la vittoria sui 
turchi, il governatore moro Otello vie¬ 
ne acclamato da tutti, eccetto dall'al¬ 
fiere Jago. Questi odia a morte il Moro 
che ha promosso il capitano Cassio al 
suo posto. Per vendicarsi dell’oltraggio. 


comniiiiiiti la ■ma attivila cinemato- 
giafuii Ila sua attivila di attore comin¬ 
cia dalla nascila nel 1695: si esibiva 
con i genitori in numeri acrobaticif. 
Dal '20 al '23 fii ma una serie di comi¬ 
che dirette insieme a Eddie Cline CTIni 
a senno (Tho high signj del '20. la prima 


in onda questa sera, lo vede nei panni 
di un dipendente di un Luna Park, poi 
guai dia del corpo di un miliardario 
(waris.siino. di cui finisce per sposjjre 
la figlia. Del '20 anche la seconda, 
felliniana l One weckl,' qui è intento a 
monluic uha casa prefabbricata a cui 
un rivale in amore ha cambiato il mi- 
nieio di siicce.ssione delle pareti: il ri¬ 
sultato naturalmente sarà un assurdo 
pasticcio. 


Jago provoca una rissa che culminerà 
con il ferimento di .Montano, ex gover¬ 
natore di Cipro, da parte di Cassio a 
cui lo stesso Jago ha fatto bere astuta¬ 
mente troppo vino. Otello, adirato, 
priverà Cassio del grado di capitano. 
A questo punto Jago si finge amico di 
Cas.sio e gli consiglia di chiedere a 
Desdeniona, sposa del Moro, d’interce¬ 
dere affinché l'episodio venga dimenti¬ 
cato. Con sottile perfidia cerca intanto 
di suscitare la gelosia di Otello attiran¬ 
do la sua attenzione su Cassio e Desde¬ 
mona: racconterà al Moro di aver sen¬ 
tito Cassio chiamare in sogno De.sde- 
mona e insinua anche di aver veduto il 
fazzoletto della donna, primo dono di 
nozze di Otello, nelle mani del capitano 
degradato. In realtà il fazzoletto, cadu¬ 
to inavvertitamente a Desdemona, è 
stato raccolto dall’ancella Emilia,' la 
moglie di Jago a cui questi l’ha tolto. 
L’infernale menzogna avrà il suo effet¬ 
to, Convinto dell’infedeltà di Desdemo¬ 
na, Otello, reso pazzo dalla gelosia, 
strangolerà l'infelice sposa, dopo averle 
ingiunto di confessare la sua colpa. Ed 
ecco sopraggiungere Emilia seguita da 
Cassio e da Jago. La donna rivela le 
macchinazioni di Jago che fugge men¬ 
tre Otello, dopo un ultimo addio a De¬ 
sdemona, si uccide con un pugnale. 




pastiglia deo 


:)^foi‘i^wno luminoso 
con^asTtglia 

con i sola pastiglìai^Sfoftff^te 


(deodorando) tut»^"^asa 
' ^er tutto un. gioìrnoy^^ ^ 


Regalo a doppio uso 


Un regalo pratico e origina¬ 
le per le prossime feste; il 
ferro da stiro che può essere 
utilizzato anche come for¬ 
nello d'emergenza. 

Comodissimo per chi viag¬ 
gia; nella sua confezione 
astuccio di non più di 20 
cm., sta senza ingombro in 
un beauty case. £ l'ideale per 
dare una sistematina alla ca¬ 
micetta o al foulard usciti 
sgualciti dalla valigia. E per 
farsi un buon caffè in treno; 
basta capovolgerlo, con l'im¬ 
pugnatura aperta. 

Non c'è proÙema di cambio 
di tensione, perchè è dotato 
di un dosatore automatico di 
corrente da 100 a 240 volt 
La spina si può inserire sia Nelle due foto, toriginale 
da destra che da sinistra ed idea-regalo della Sicer nel 
uno speciale sistema di bloc- suo duplice impiego, come 
caggio impedisce che si di- fornello e come ferro da 
sinserisca durante l'uso. stiro. 


E una realizzazione della 
Sicer Italiana, in vendita a 
sole 10.200 lire. 
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radio 

giovedì 8 gennaio 


IX,c 

IL SANTO: S. Massimo. 

Altri Santi S. Eugemano, S. Apollinare. S. Severino. S. Lorenzo. 

Il sole sorge a Torino alle ore 8,07 e tramonta alle ore 17.04; a Milano sorge alle ore 8,02 
e tramonta alle ore 16.56. a Trieste sorge alle ore 7,44 e tramonta alle ore 16,38; a 
Roma sorge alle ore 7.37 e tramonta alle ore 16.55; a Palermo sorge alle ore 7.23 e 
tramonta alle ore 17.02: a Ban sorge alle ore 7,17 e tramonta alle ore 16.40. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1642. muore ad Arcetri lo scienziato Galileo Galilei. 
PENSIERO DEL GIORNO; Si può essere più abili d'ogni altro, ma è pericoloso farlo 
capire (Coeullhe). 


Con Birgit Nilsson protagonista 

Tristano e Isotta 


ore 19,15 terzo 

In questo dramma musicale, 
Richard Wagner, autore della 
musica e del testo poetico ispi¬ 
rato a un’antica leggenda, volle 
innalzare un monumento peren¬ 
ne all’amore. Scriveva il musi¬ 
cista in una lettera a Liszt del 
16 dicembre 1854: « Poiché nella 
vita non ho mai gustato la per¬ 
fetta felicità dell’amore, a que¬ 
sto ch’è il più bello di tutti i 
sogni voglio innalzare un monu¬ 
mento in cui, dal principio alla 
fine, quest’amore possa essere 
per una volta appagato. Con la 
vela nera che sventola, alla fine, 
voglio poi avvolgermi e morire ». 
Il Tristj^w nasceva in un’epoca 
in cui Wagner , straziato dal suo 
infelice amore per Mathilde We- 
sendonck, tendeva alla morte co¬ 
me a un porto di pace e sognava, 
sotto l’influenza delle sue letture 
di Schopenhauer, il naufrago 
nel « non-essere », come unica 
possibilità dell’uomo per sot¬ 
trarsi al più grande dei mali: 
la volontà di vita. 

La stesura del testo poetico 
risale al 1857. La composizione 
musicale impegnerà poi l'autore 
fino al 1859. La prima esecuzione 
in teatro, resa p>ossibile dai mu¬ 
nifici aiuti del giovanissimo re 
di Baviera Luigi II, ebbe luogo 
a Monaco il 10 giugno 1865. Una 
data capitale nella storia del tea¬ 
tro in musica: con questa sovra¬ 
na partitura, Wagner non sol¬ 
tanto creava un capolavoro asso¬ 
luto, ma apriva alla musica nuo^ 
vissimi orizzonti: e la portata di 
questa rivoluzione può intender¬ 
si solamente se si considera che 
il dramma musicale wagneriano 
sarà la fonte remota di una crisi 
di linguaggio che, con Schoen- 
berg e con gli altri maestri della 
seconda Scuola viennese, giun¬ 
gerà alla distruzione completa 
del linguaggio tonale. 

La vicenda, in breve. Il cava¬ 
liere Tristano ha ucciso in com¬ 
battimento Moroldo, fidanzato 
della giovane e bella principessa 
Isotta ch'egli conduce ora dal- 
rirlanda in Comovaglia dove la 
fanciulla sarà sposa del vecchio 
re Marke. Mentre la nave veleg¬ 
gia verso il castello del re, Isot¬ 
ta ordina alla sua ancella Bran- 
gania di preparare un filtro di 


morte; ma questa sostituisce un 
filtro d’amore alla bevanda mor¬ 
tale. Dal momento in cui, dopo 
aver vuotato la coppa, i due si 
scambiano un lungo smiardo, la 
sorte sarà segnata. Neppure il 
pensiero di tradire la fiducia del 
buon re Marke riuscirà a tratte¬ 
nere i due amanti. Giunti al ca¬ 
stello Tristano e Isotta, dopo una 
ineffabile notte d’amore, saranno 



Il soprano Birg;it Nlisson è Isotta 


sorpresi dal re di ritorno da una 
battuta di caccia. Il traditore Me- 
lot ferirà mortalmente Tristano. 
Net terzo atto, il cavaliere giace 
nel silenzioso cortile del suo ca¬ 
stello di Kareol dove il fido 
Kurwenal lo ha condotto. Il ri¬ 
sveglio di Tristano è motivo di 
ioia per lo scudiero: il cavaliere 

affranto. Isotta è lontana, nes¬ 
suna nave appare aU'orizzonte. 
Finalmente la fanciulla giunge 
per raccogliere l’ultimo sospiro 
di Tristano. Sul corpo di lui, esa¬ 
nime, ella innalza un sublime 
canto d'amore: nella morte tra- 
sfiguratrice che sopra^giunge an¬ 
che per Isotta, l’infinito deside¬ 
rio dei due amanti sarà infine 
appagato. 

Nell’edizione che verrà trasmes¬ 
sa, i ruoli di Tristano e di Isotta 
sono affidati a due grandi can¬ 
tanti wagneriani: la Nilsson e 
Windgassen. 


nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I) 
Antonio Vivaldi: Concerto per la 
solennità di San Lorenzo (revle. 
di F. Tamponi) (Orchestra Sinfo¬ 
nica deila RAI diretta da Franco 
Tamponi) ♦ Domenico Cimaroaa 
Artemisia, Sinfonia (Orchestra - A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Francesco De Masi) 

6,25 Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero Bar- 
gellini - Un minuto per te. di Ga¬ 
briele Adani 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (II) 

/oaquin Turine La oración del to¬ 
rero per orchestra d'archi (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Massimo Predella) ^ 
Johannes Brahms. dal Querletto 
n 3 per pianoforte e archi (Quar¬ 
tetto di Torino) ♦ Ferruccio Buso- 
ni- Valzer danzato - Omaggio a 
Johann Strauss • (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI diretta da 
Merlo Rossi) 

7 — Giornale radio 

7,10 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sinda¬ 
cali 

a cura di Ruggero Tagliavini 

7,23 Secondo me 

Programma giorno per giorno 
condotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo Mantoni 


7,45 MATTUTINO MUSICALE (MI) 
Claude Debussy Marche écos- 
saise del conti di Rosa (Orchestra 
del Teatro Nazionale deU'Opera di¬ 
retta da Manuel Rosenthal) * Jo¬ 
hann Strauss Indigo, ouverture 
(Orchestra Filarmonica di Vienna 
diretta da Willy Boskowsky) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In 
compagnia di Carlo Giuffrè 

Speciale GR ( 10 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11 — L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Co- 
langeli, con Anna Melato - Rea¬ 
lizzazione di Carlo Principini 

11.30 ATTENTI A QUEI TRE 

Un programma di Sergio D'Ot¬ 
tavi e Gustavo Verde 
con Cesare BarbettI, Pino Loc- 
chi e Rita Savagnone 
Regia di Sergio D'Ottavi 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Quarto programma 

Genio e sregolatezza di Anto¬ 
nio Amurri e Marcello Casco 


13 — GIORNALE RADIO 
Il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 
14— Giornale radio 

14,05 Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglia 

Neirintervallo (ore 15): 
Giornale radio 

15.30 PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

16.30 Programma per i ragazzi 
INCONTRI POMERIDIANI 
Conduce in studio Alberto 
Manzi 

Regia di Nini Perno 
17— Giornale radio 


17,05 PER CHI SUONA LA CAM¬ 
PANA 

di Ernest Hemingway 
Traduzione di Maria Napoli¬ 
tano Mattone 

Adattamento radiofonico di 
Amleto Micozzl 


4“ episodio 

Robert 

Maria 

Pablo 

Pllar 

Anseimo 

Agustin 

Fernando 

Una guardia 


Giulio Bosetti 
Giulia Lazzarini 
Arnoldo Foà 
Cecilia Pollzzl 
Mario FellclanI 
Roldano Lupi 
Corrado Galpa 
Carlo Ratti 


Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
(Replica) 

/nvern/zzf Strachinella 


17,25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 


18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 
—' Cedrai Tassoni S.p.A. 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sul nostri mercati 

19,30 JAZZ GIOVANI 

Un programma presentato da 
Adriano MazzolettI 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Ricordate Mantovani? 

21,45 IL TEATRO IN ITALIA NEGLI 
ANNI SESSANTA 
a cura di Edoardo Bruno 
1. GII anni del teatro civile 


22,10 Le Stagioni Pubbliche da Ca¬ 
mera della RAI 
DaH'Audltorium di Firenze 
CONCERTO DEL SOPRANO 
MARIA VITTORIA ROMANO, 
DEL BARITONO ELIO BATTA¬ 
GLIA E DELLA PIANISTA LO¬ 
REDANA FRANCESCHINI 
Robert Schumann: Tragedie - duet¬ 
to op 64 (su testo di Heine); 
Quattro LIeder di Mignon (su te¬ 
sto di Goethe): Lied di Filine (su 
testo di Goethe): Zigeunerlledchen 
I - Il (su testo di Gelbel); Die bel- 
den Grenadlere op. 49 n. 1 (su te¬ 
sto di Heine) * Hugo Wolf: Cinque 
■ LIeder da « Spanischea Lleder- 
buch • (su testo di Gelbel) 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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secondo 


terzo 


6 — Grazia Maria Spina presenta: 

Il mattiniere 

Nell'Intervallo: 

Bollettino del mare 
(ore 6.30); Giornate radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Tom Jones, 
I Camaleonti e Andy Bono 

— Invernizzi Strachinella 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre do¬ 
mande 

8,50 SUONI E COLORI DELL'OR¬ 
CHESTRA 

9,06 PRIMA DI SPENDERE 

Programma per I consumatori 
a cura di Alice Luzzatto Feglz 
con la collaborazione di Franca 
Pagherò 

9.30 Giornale radio 

9,35 Per chi suona 

' la campana 

di Emett Hemingway - Traduzione 
di Maria Napolitano Martona - 
Adattamento radiofonico di Amleto 
Micozzl 
4° episodio 

Robert Giulio Bosetti 

Maria Giulia Lazzarinl 


Psblo 

Filar 

Anseimo 

Agustin 

Fernando 

Una guardia 


Arnoldo FoS 
Cecilia Polizzi 
Mario Fellcianl 
Roldano Lupi 
Corrado Gaipa 
Carlo Ratti 


Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Firenze della RAI 
— Invernizzl Strachinella 
9,55 CANZONI PER TUTTI 
10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
GLI ALTIFORNI DEL DOLORE 
di Yvan Goll 

Lettura di Giancarlo Sbragla 

10.30 Giornale radio 

10.35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno I nostri ascolta¬ 
tori a farvi divertire per un'In¬ 
tera mattinata? - Programma 
condotto da Francesco Mulè 
con la regia di Orazio Gavioli 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 
12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


8 .30 Concerto di apertura 

Antonin Dvorak: Trio op. 90 per 
Violino, violoncello e pianoforte 

• Dumky * (Trio Ceko) ♦ Ludwig 
van Beethovon Sonata in fa mi> 
nore op 57 « Appassionata • (Pia- 
nista Emil Ghilels) 

9.30 La coralità profana 

Adriano Willaert • Che fai. al- 
ma? ». madrigale (Coro « Accade* 
mia Monteverdiana - diretto da De. 
nis Stevens) ^ Thomas Wee/kes 

• As Vestas was from Latmos hill 
descending », madrigale (• PurceJI 
Consort of Voices • diretta da 
Grayston Burges) ♦ Faiix Man- 
defssohn-Bartholdy •Abschiedvom 
Walde*. op 59 n 3 (su testo di 
Elchendorff) - • Frùhlingsahnum », 
op 48 n 1 (• Bergedorfer Kammer- 
chor • diretta da Helmut Worms* 
bacHer) e Maurice RaveI Troie 
Chansons (Orchestra « Nederland 
Kammerchor • diretta da Felix De 
Nobel) ♦ Giorgio Federico Ghedì- 
ni Antifona per Luisa (Orch. Smf 
e Coro di Milano della RAI dir 
Giulio Bertola) 4 Bela Bartok 
Tre Canti (- The Concert Choir • 
dir Margaret Hillis) 

10— Musica rara 

Francois Davianne Sonata MI in 
sol maggiore (Michele Debost. 
flauto. Brigitte Haudebourg. clavi¬ 
cembalo) ♦ yohann Schoberf So¬ 
nata quinta in la maggiore (Forte- 
piano Brigitte Haudebourg) e 
Johann Jacob Frohbargar Toccata 


a capriccio (Organista Lucienne 
Antonini) 

10.30 La settimana di Schubert 

Franz Schubert- Ouverture nello 
stile italiano in do maggiore (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da istvan Kerteaz); Improv¬ 
viso in sol bemolle maggiore n. 3 
op 90 (Pianoforte Ingrid Haebler): 
Due Lieder Jungling auf dem HOn- 
gle-Jugltng und der Tod (Dietrich 
Fischer-Dieskau. baritono: Gerald 
Moore. pianoforte); Quintetto In la 
maggiore op 114 • della Trota • 
(Ingrid Haebler, pianoforte. Artur 
Grumiaux. violino: George Janze/. 
viola. Èva Czako, violoncello; iac- 
ques Carauran, contrabbasso) 

11,40 II disco in vetrina 

Georg Philipp Telemann Concerto 
In mi bemolle maggiore ^ Franz 
Joseph Haydn: Concerto in mi be¬ 
molle maggiore (Solisti Zdenek 
Tylsar e Bedrich Tylsar - Orche¬ 
stra da Camera di Praga diretta da 
Zdenek Kosler) (Disco Supraphon) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Luciano Berlo 

Divertimento per orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Armando La Rosa Pa¬ 
rodi). Différences per cinque stru¬ 
menti (Gruppo Strumentale Incort- 
tri Musicali); Serenata n. 1 per 
flauto e quattordici strumenti (Stru- 
mentiati delTOrcKestra • A Scar¬ 
latti - di Napoli delia RAI diretti 
da Bruno Maderna) 


13 .30 Giornale radio 


13,35 Pino Caruso presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa 
e Michele Guardi 
Regia di Riccardo Montoni 
(Replicai 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 
Barzelli-BordonI Sexual (The 
Hovers) • Vistarini-Clcco E 
mia madre (Clco) • Stephen- 
Greenaway-Cook: Doctor's or- 
ders (Carol Douglas) • Pareti- 
Vecchioni Lei lei lei (Homo 
Sapiens) • Balsamo-Minellono- 
Delanoé Nathalle (Richard 
Antony) • Perretta-Davoli-Clan- 
gherottl Due amanti fa (Da¬ 
niela Davoll) • L. Rossi; Sen¬ 
za parole (Luciano Rossi) • 
Posit . . Eté d'amour (Jean- 
Plerre Poalt) • Phillips: Little 
cinderella (Beano) 

14.30 Traemlsaioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
— Brandy Florio 
21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa 

e Michele Guardi 

Regia di Riccardo MantonI 

(Replica) 

21.29 Carlo Matearini presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23,29 Chiusura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Giovanni Gigliozzi 
presenta: 

CARARAI 

Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 
su richiesta degli ascoltatori 
con Enrica Bonaccorti 
Regia di Sandro Laszio 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Seconda edizione 

17.50 Dischi caldi 

Canzoni In ascesa verso la 
HIT PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 
basal 

Realizzazione di Enzo LamIonI 
(Replica dal Programma Nazionale) 
— Sambuca Mollnarl 

18.30 Giornale radio 

18.35 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Guido e 
Maurizio De Angells 





Tom Jones (ore 7,40) 


13 — La musica nel tempo 

PROCESSO E REAZIONE 
NELLA - NUOVA FRONTIE¬ 
RA > AMERICANA 

di Luigi Bellingardi 
Charles Ives; From thè Steeples 
and ine Mountams (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Buffalo diretta da 
Lukas Fossi » Daniel Gregory 
Mason Quartetto d'archi In sol mi¬ 
nore op. 19 (Quartetto Kohon) ♦ 
Charles Ruggles Men and Moun- 
tains; Angele ♦ Aeron Coplend: 
Quiet City (Orchestra Filarmonica 
di Buffalo diretta da Lukas Fossi 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Ritratto d'autore 

ERNO VON DONHANYI 
0877-1960) 

Ruralla Hungarlca op 32b (Or¬ 
chestra Sinfonica di Stato Urv 
gherese diretta da Gyorgy Lehel): 
Variazioni su • Ein Kinderllad - 
op. 25. per pianoforte e orchestra 
(Pianista Kornel Zenmlény - Or¬ 
chestra Sinfonica di Stato Unghe¬ 
rese diretta da Gyorgy Lehel) 

15.25 La zingara 

ovvero • La Bohémienne > 
Intermezzo In due parti 
Musica di RINALDO DA CA- 
PUA 

Nlaa Annellea Monkewitz 

Tagliaborse Rodolfo Malacarne 
Calcante Laerte MalagutI 


19 .<5 Tristano e Isotta 

Opera in tre atti 

Testo e musica di RICHARD 

WAGNER 

Tristano; Wolfgang WIndgasaen; 
Re Marke: Otto von Rohr; Isotta: 
Birgit Nilsson; Kurwenal; Gustav 
Neldlingar; Melot: Leszio Szemere: 
BranganlS: Ira Malanluk: Un pasto¬ 
ra. Un marinalo: Herbert Handt; 
Un timoniere; Giuliano Ferraln 
Direttore Ferdinand Leitner 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI 
M° del Coro Ruggero Maghinl 
Edizione Ricordi 
(Registrazione RAI del 1956) 

— Nell'Intervallo (ore 21,45 circa): 
IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al tarmine: Chiusura 


losef Ulsamer, viola da gamba: 
Kurt Heinz Stolze. cembalo 
Direttore Gunter Kehr 
Orchestra da Camera di Mainz 

CONCERTO DA CAMERA 

Manuel Ponce. Sonata romantica 
per chitarra Allegro moderato - 
Andante espressivo - Allegretto 
VIVO - Allegro non troppo e serio¬ 
so (Solista Allrlo Diaz) e Ignece 
Pleyel: Trio In sol maggiore per 
flauto, clarinetto e fagotto (lean- 
Plerre Rampai, flauto; Jacques Lan- 
celot. clarinetto: Paul Hongne, fa¬ 
gotto) * Geetano Donizetti Quar¬ 
tetto in mi bemolle maggiore n. 1 
per archi; Allegro . Largo ■ Mi¬ 
nuetto - Allegro (Quartetto Ben- 
thlen) 

Listino Borsa di Roma 
Fogli d'album 
CLASSE UNICA 
La letteratura delle minoranze, 
di Maria Grazia Leopizzl 
2. La letteratura ladina 

Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

Aneddotica storica 

Musica leggera 

Il jazz e i suoi strumenti 

CONTINUITÀ' DI WALT WITH- 
MAN, IL POETA DELL'UOMO 
a cura di Romano Costa 



Luciano Berlo (ore 12,20) 






notturno 

italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 L’uomo della notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata. 0,06 Musica per tutti: Nel 2023. Se dovessi 
cantarti. Sera napulitana. Malata d allegria. Se¬ 
reno è... La bella giardiniera tradita nell amor. La 
pioggia, Serenade. Ballata d autunno, Rosa. Mo¬ 
nica delle bambole. Doppio whisky. Velvet smooth. 
1,06 Quando nel mondo la canzone era magia: 
Johnny Guitar, Cheek to cheek. Concerto d autunno. 
Stardust. Lamore è una cosa meravigliosa. Le 
roso rosse. Camminando sotto la pioggia. 1.36 Pa¬ 
rata d'orchastre; El condor posa. Umbrella song. 
Minuetto for Annabella. Bella Italia. Good morning 
starshine. It makes no difference. Ebb tide. 2.06 
Motivi da tre città: A canzone e Napule; La porti 
un bacione a Firenze, Anema e core, Firenze 
sogna. Mon amour est une princesse, Nun e 
peccato. 2.36 Intermezzi e romanze da opere: G. 
Verdi. I masnadieri; Atto 2^ «Di ladroni attornia¬ 
to •: H. Rosenberg; Journey to America: • Inter¬ 
mezzo >. H. Berlioz La dannazione di Faust Atto 
♦o • D amour l'ardente fiamme *, R. LeoncavaMo 
I pagliacci. «Intermezzo*. 3,06 Sogniamo In mu¬ 
sica: Violons de mon pays. Moonlight and shadows. 
Vesterday. Mounr d almer, Concerto per te. No¬ 
stalgia. Blue melody, Dolce ricordo. 3,36 Canzoni 
e buonumore: Pom-pom-pom. Capita tutto a me. 
Oh. maritol. La banda. Meraviglioso, My love, 
Azzurro. Cucciolo 4.06 Solisti celebri; G Doni- 
zetti; Sonata per flauto e pf Largo - Allegro. F 
Liszt Rapsodia ungherese in do diesis min. n. 2. P. 
De Sarasate: Zingaresca op. 20 n. 1 4,36 Appunta, 
mento con I nostri cantanti; Se una donna non va. 
La pioggia di marzo Se incontrassi te. Tango delle 
rose. In controluce. E per colpa tua,.., Tu ca 
nun chiagne. 5,06 Rassegna musical#: Ode per 
Soledad, Aliante. Vorrei averti nonostante tutto. 
Non è un capriccio d agosto. Machine gun. Tu 
giovane amore. Gesma. 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Con stile. Mister G. and lady F,, Alle¬ 
gro pianino, Summer, Melodia. Soie meraviglioso, 
Bye bye blues. 

Notiziari In italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 - 3,03 - 
4.03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 - 1.30 - 
2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; in tedesco; alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 - 4,33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12.30 La Voix de 
la Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre 
notizie • Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di stagio¬ 
ne - Taccuino - Che tempo fa 14.30- 
15 Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 
Trentino Alto Adige - 12.10-12.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino Alto Adige 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell Alto Adige - Servi¬ 
zio speciale 15-15,30 Musica da camera. 
C Debussy Quartetto per archi (Quar¬ 
tetto Parrenin). Reg. il 7-11-75 al Con¬ 
servatorio di Bolzano 19,15 Gazzetti¬ 
no de) Trentino-Alto Adige 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. • I SO ann. dd 
Coro della SAT «. a cura del Prof 
Franco Bertoldi. Trasmisclons de ruj- 
neda ladina • 14-14.20 Nutizies per i 
Ladina dia Dolomites de Gherdema. 
Badia y Fassa, cum nueves. intervistes 
y croniches. 19.05-19,15 Depènc y grafie 
te Gherdeina. Friuli-Venezia Giulia • 

7.30-7,45 Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia 12.10 Glradisco. 12.15-12.M Gaz¬ 
zettino. 14.30-15 Gazzettino - Asterisco 
musicalo • Terza pagina. 15,10 Gio¬ 
vani oggi - Appuntamenti musicali fuo¬ 
ri schema di Carlo de Incontrerà e 
Alessandra Longo con • Nuovi inter¬ 
preti - - dal Saggio finale di studio 
del Conservatorio « G TartinI • di 
Trieste - M S Rousseau Varlations 


Pastorales sur un vieux Noèl, per arpa 
e quartetto d archi • Solista Eliana Po- 
grari (Reg eff il 9-6-1975 all'Audito- 
rium di Via Tor Bandena di Trieste) 
16-17 P Dukas: • Arianna e Barbablù ■ 
• Leggenda In tre atti - Orchestra e 
Coro del Teatro Verdi - Direttore Rey- 
nald Giovaninetti - Mo del Coro G 
Riccitelll (Reg. eff. il 12-12-1975 al Tea¬ 
tro Comunale • G Verdi • di Trieste) 
- Atto 2® • Indi Orchestra diretta da 
Zeno Vukellch. 19.30-20 Cronache del 
lavoro e detl economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia • Gazzettino 14.30 L'ora 
della Venezia Giulia - Almanacco - No¬ 
tizie - Cronache locali • Sport 14,45 
Appuntamento con l'opera lirica 15 
Quaderno d Italiano 15.10-15.30 Musica 
richiesta Sardegna • 12.10-12.30 Mu¬ 
sica leggera e Notiziario Sardegna. 

14.30 Gazzettino sardo ed 15 Bassa 
stagione un programma per non ca¬ 
dere in letargo. Realizzazione di Cor¬ 
rado Fols. 15.30-16 Complesso isolano 
di musica leggera - i Modulo • di Ca¬ 
gliari 19.30 Qualche ritmo 19.45-20 
Gazzettino ed serale Sicilia • 7.30- 
7.45 Gazzettino Sicilia lo ed 12.10- 

12.30 Gazzettino 2° ed 14.30 Gazzet¬ 
tino 3o ed 15.05 Concerto del giovedì 
Saggio al Conservatorio, di Helmut 
Laberer 15.30-16 Fermata a richiesta 
con Emma Montini 19.30-20 Gazzettino 
4 q ed 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte • 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano; seconda 
edizione. Veneto • 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto; prima edizione. 14.30-15 
Giornale del Veneto; seconda edizione. 
Liguria • 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria. prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria, seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna; prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna; seconda 
edizione. Toscane - 12.10-12.30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche • 12,10-12,30 
Corriere delle Marche prima edizione. 
14,30.15 Corriere dello Marche: seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12.30 Corriere 
deirUmbria; prima edizione. 14,30-15 
Corriere delTUmbria; seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12.20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio; prima edizione. 14-14.30 


Gazzettino di Roma e del Lazio: secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8,05-6.30 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale 12,10-12,30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise - 8.05-8.30 II 
mattutino abruzzese-molisano • Program¬ 
ma musicale. 12,10-12,30 Corriere del 
Molise prima edizione. 14,30-15 Corrie¬ 
re del Molise: seconda edizione. Cam¬ 
pania • 12.10-12.30 Corriere della Cam¬ 
pania. 14,30-15 Gazzettino di Napoli • 
Borsa Valori • Chiamata marittimi • 
7-8,15 • Good morning from Nap/as «. 
Trasmissione In inglese per il persona¬ 
le della NATO Puglia - 12.20-12,30 Cor¬ 
riere della Puglia prima edizione. 14- 

14.30 Corriere della Puglia seconda 
edizione Basilicata • 12.1^12,30 Corrie¬ 
re dolio Basilicata prima edizione 

14,30-15 Corriere della Basilicata se¬ 
conda edizione Calabria • 12,10-12,30 
Corriere della Calabria 14,30 Gazzetti¬ 
no Calabrese. 14.40-15 Musica per tutti. 


in lingue estere 


deutsche 

6.30-7,15 Klingender Morgengruss Da- 
zwischen 6.45-7 Italienlsch fùr Anfdn- 
ger. 7,15 Nachrichten. 7.25 Dar Kom- 
mentar oder Dcr Pressespiegel 7,30-8 
Musik bla acht 9,30-12 Muaik am Vor- 
mittag Darwischan 9.45-9,50 Nachrich¬ 
ten. 11.30-11,35 Kùnstlerportrat 12-12,10 
Nachrichten. 12.30-13.30 Mittagsmagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 13,30- 
14 Opernmusik Ausschnitte aus den 
Opero • Die verkaufte Braut • von Frie¬ 
drich Smetana. • Eugen Onegin « von 
Peter J. Tschaikowski. • Hans Sachs • 
von Albert Lortzing und - Hànsel und 
Grctcl • von Enqelbert Humperdinck. 

16.30 Musikparade. 17 Nachrichten. 
17.05 Wir senden fur die Jugend Herr- 
schaftsverhaltnisse im spaten Mittelal- 
ter. Kurt Reindel « Der Kaiser und die 
Fùrsten • 17,30 Melodie und Rhythmus 
18 Haarmode Im Wandei der Zeli 18.10 
Chormuaik 18,45 Lebenszeugnisse Ti- 
roler Dichter 19-19.05 Musikalisches 
Intermezzo. 19.30 Volksmusik 19.50 
Sportfunk. 19,55 Musik und Werbedurch- 
sagen. 20 Nachrichten 20.15 - Liolè • 
Komddie in 3 Akten von Luigi Piran¬ 
dello Regie Erlch Innerebner. 21,30 
Musikalischer Cocktail 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

slovenskih 

7 Koledar 7.05-9,05 Jutranja glasba V 
odmorih (7.15 In 8,15) Porofilla 11,30 
Poroéila 11.35 Slovenski razgledi Sre- 
danja • Soprsnistka Vanda Gerlovid. 
mezzosopranistka Boiena Glavak. pia- 
nistka Zdenka Lukee Antonio Dvorak 
Morsvaki dueti • Odmev verskih reame 
in kontroverz v slovenski cerkveni 
pesmi . Slovesnki ansamhll In zbon 
13.15 Porodila 13.30 Glasba po feijah 
14.15-14 45 Porodila - Dejstva In mne- 
n)a 17 Za mtade postuSavee V odmoru 
(17.15-17.20) Porodlla 18.15 Umetnost. 
knjiievnost in pnredilve 18.30 Sklada- 
telji naèe datele Giulio Viozzi 19.10 
Doplaovaoje Francesco Leopoldo Savio- 
Matlja Cop 13 oddaja. pnpravlja Mar¬ 
tin Jevnikar 19.25 Za najmlajèe • Pi¬ 
sani balondki «. pnpravlja Krasulja SL 
moniti 20 Sport 20,15 Porodlla 20.35 
• Vsi domov • Radtjaka igra v treh 
delih. ki sta Jo napisala Roberto Da¬ 
miani in Claudio Gnsancich, pravedel 
Ateksij Pregare Izvadba Stalno sio- 
venako gladaliéde v Trstu Retija. 
Adrijan Rustja 22,05 Glasba za lahko 
nod 22.45 Porodlla 22.55-23 Jutnènj) 
Spored 


radio estere 


capodistria 


m. 278 
kc. 1079 


montecarlo 


m. A7B 

ke. 701 


svizzera 


m. 538.8 
ke. 557 


vaticano 


7 Buongiorno in muiica. 7.30 - 8,30 
• 10.30 ■ 13.30 - 14,30 - 16 - 21,30 No¬ 
tiziari. 7,40 Buongiorno in musica. 
8,35 Galleria musicale. 9 Musica 
fo'k. 9,15 Di melodia In melodia. 

9.30 Lettere e Luciano. 10 E' con 
noi... 10,10 lo. piccolo uomo. 10,35 
Intermezzo musicale. 10,45 Vanna. 
11,15 Kemada. 11,30 Primo respiro. 

12 Musici per voi. 12,30 Giornale ra¬ 
dio. 13 Brindiamo con... 13,35 Musica 
per voi. 14 Itinerari. 14,15 Disco più 
disco meno. 14,35 Una lettera da... 
14,45 La Vera Romagna. 15 lo. pic¬ 
colo uomo; Guida all ascolto. 15,20 
LP della settimana. 15,30 Successi 
In voga con Johnny Sax. 15,45 Quat¬ 
tro passi. 16,10 TeletuttI qui. 16,25- 

16.30 Intermezzo musicele. 

19.30 Crash. 20 Appuntamento serale 

20.30 Giornale radio, 20.45 Rock par¬ 
ty. 21 Brani d'opera. 21,35 Operazio¬ 
ne stardust. 22 In concerto. 22,30 
Ultime notizie. 22.35-23 Solisti e 
comp essi sloveni: L'orchestra da 
Camera Slovena dirotta da Anton 
Nanut. 


6.30 - 7,30 - 8.30 - Il - 12 - 13 • 16 
- 18 - 19 Notizie flash. 6.35 Giù dal 
letto con Roberto. 6.45 Bollettino 
meteorologico. 7,10 Dischi a richie¬ 
sta. 7,35 Ultimissime sulle vedettes. 
8 Oroscopo di Lucia Alberti. 8.15 
Bollettino meteorologico. 9,30 Fete 
VOI stessi II vostro programma. 

10 Parliamone Insieme. 10,15 Piante 
Maurice Messegue 10,45 Risponde 
Roberto Biasio'. 11,15 Legge Anto¬ 
nio Sulfaro. 11,30 II giochino. 12,05 
Mezzogiorno In musica con Liliana 

12.30 La parlantina (gioco). 

14 Dua-quattro-lai. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14.30 II cuore ha 
sempre ragione. 15,15 Incontro. 

16 Riccardo self asrviea. 16,40 Of¬ 
ferta speciale. 16,50 Saldi. 17 Fede¬ 
rico Show con l'Olandese Volante. 
17,15 Discocamel del'a settimana. 

18 Hit parade degli ascoltatori. 19.30 
19.45 Parole di vita. 


6 Musica • Informazioni. 6.30 - 7 - 

7.30 - 8 • 8.40 Notiziario. 6.45 II pen¬ 
siero dui giorno. 7,15 A col oqulo 
con... 7,45 L'agenda. 8,05 Oggi In 
edicola. 9 Radio mattina. 10,30 No¬ 
tiziario. 11,50 Presentazione program¬ 
mi. 12 I programmi Informativi di 
mezzogiorno. 12,10 Rassegna della 
stampa. 12,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

13,05 Dischi. 13,30 L'ammazzacaffè. 
Elisir musicale offerto da Giovanni 
Bertlnl e Moniks KrUger. 14,30 No¬ 
tiziario. 15 Cultura In casa. 16 II pla- 
cevirante. 16,30 Notiziario. 18 Viva 
la terrai 18.30 L'Informazione della 
sera. 18,35 Attualltk regionali. 19 
Notiziario. - Corrispondenze e com¬ 
menti. 

20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Concerto sinfonico. 2t.S0 Cronache 
musicali. 22,05 Per g'I amici del Jazz. 

22.30 Radloglornsle. 22.45 Orchestra 
di musica leggera flSI. 23,30 Notizia¬ 
rio. 23,35-24 Notturno musicale. 


Onda Madia: 1528 kHz 196 metri • Onde Corta nelle bande: 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93,3 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 a 13 Una Redazione par Voi. 14,30 
Radioglornele in italiano. 15 Radioglornala In spagnolo, por¬ 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 17,30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - Inchiesta d’AttuslItè su problemi e 
argomenti d oggi - Mane Nobiscum di P Antonio LIsandrInl. 

20.30 Jugendforum. 20,45 S. Rosario. 21.05 Notizie 21,15 La 
Corse chante sa fai 21.30 Rellgioua News. Ecumonism. 21,45 
Incontro della sera: Notizie - Filo diretto con gli emigrati 
Italiani a cura del Patronato Anis ■ Momento dello Spirito 
di Mona. Antonio Pongelll - Ad lesum per Msriam. 22.30 
Servielos de Radio Vaticano en el Aho Santo. 23 Ultim'ors 

23.30 Con Voi nella notte (Stereo) 

Su FM (96,3): « Studio A • - Programma Starao; 13-15 Musica 
leggera. 16-19 Concerto serale. 19-20 Intervallo musicale 20-22 
Un po' di tutto 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,4$ Qui Italia; Notiziario per gli Italiani In Europa. 
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filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 
A. Stradina: Sonata In la magg. par vio¬ 
lino e baaao continuo (rev. Francaaco Da- 
grada); A. Scarlatti: Due Toccate per 
clavicembalo In la magg.. N. Paganini; 
Trio In re magg. por viola, chitarra e vio¬ 
loncello • Trio concertante •; G. Roaal- 
nl: Petit caprice (sty e OfTcnbach) dal 

• Pezzi • por pianoforte 

8 ARCHIVIO DEL DISCO 
F. Chopin: Valzer In do dleais min. op. 64 
n. 2 — Preludio In re min. op. 28 n. 24 — 
Studio In eoi bem magg. op. 10 n. 5 
(Inda, del 1912 e del 1911) (W. Vladimir 
de Pechmann): F. Mendelatohn-Bartholdy; 
Trio n 1 In re min. op 49 per pianoforte, 
violino a violoncello (Pf. Alfred Cortot. 
vi. Jacguea Thibaud. ve. Pablo Caaala) 

9,40 FILOMUSICA 

A. Stradella:^Sonata In re magg. par trom¬ 
ba e doppio coro d'orchestra: H. Purcall: 
A ground in gamut. G. B. Lulll; Olver- 
tisaement de Chambord. H. Schutz; Deut- 
achea Magnificat; G. F. Haandel: Giulio 
Cesare • Piangerò la sorte mia •. A. 
Vivaldi; Concerto In do magg. op. 64 
n. 6 per due flauti, due tiorbe, due man¬ 
dolini. due aalmoA. due violini In trom¬ 
ba marina, violoncello, archi e basso con¬ 
tinuo. G. P. Telemann; Duo di chitarra; 
T. A. Arne; Bacco e Arianna, cantata; 
J. P. Rameau: Suite In re magg. per 
trombe e archi 

11 F. ). Haydn; La creazione, oratorio In 
tre parti per soli, coro e orchestra (Sopr. 
Irmgard Seefried, ten. Richard Holme, bt 
Kim Borg . Berllner Philarmonikar Or¬ 
chestra e Coro St Hedwigs Kathedrale 
dir Igor Markevitch) 

12.4$ CAPOLAVORI DEL '900 

B. Britten: Variazioni su un tema di Franck 
Bridge op IO (English Chamber Orchestra 
dir Benjamin Britten); A. Roussel; Bac- 
chus et Ariane, suite n. 2 dal balletto omo¬ 
nimo (Orch Sinf di Filadelfia dir Eugène 
Ormsndy) 

13,30 IL SOLISTA: VIOLONCELLISTA 
MSTISLAV ROSTROPOVICH 

F. Chopin; Introduzione e Polacca brillan¬ 
te In do magg. op 3 per violoncello e 
pianoforte. L. van Beethoven: Sonata In 
do magg. op 102 n 4 per vloloncel'o e 
pianoforte, G. F, Haendel: Larghetto dal 

• Concerto grosso In mi min. op 6 n. 9 • 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 
W. A. Mozart: Trio In mi magg. K. 542 per 
pianoforte, violino e violoncello (Trio di 
Trieste) — Sonata In si bem. magg K 292 
per fagotto e violoncello (Fag Manfred 
Barun, ve. Heinrich MajowskI) — Concerto 
in la magg. K 219 per violino e orchestra 

• Turkish » (Sol. PInchas Zukerman - Orch 
da camera inglese dir. Daniel Barenbolm) 

15-17 N. Paganini; Sonata per chi¬ 
tarra. F. Tarrega; Tre mazurke: Ade- 
llla - Mazurka In sol - Manata (Chit. 
Jullan Bream); G. DonIzettI; Don Pa¬ 
squale; Ouverture (Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. Luciano Rosada): 

B. Britten; Soirée musicales op. 9, 
suite per orchestra su temi di Ros¬ 
sini (Orch SInf. di Milano della RAI 
dir. Ferruccio Scaglia). R. Wagner: 
Venusberg Music dal • TannhAuser • 
(Orch. Fllarm. di Berlino dir. Herbert 
von Karajan); C. Debussy; Noctumes 
(Orch. SInf. di Filadelfia a Tempie 
University Women Cholr dir. EugAne 
Ormandy); F. LIstz: Mephlsto-Valzer 
(Orch. Fllarm. di Berlino dir. Her¬ 
bert von Karajan) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

J. Lorenz Bach; Preludio e Fuga In re 
magg.; J. S. Bach; Capriccio In mi magg. 
(BWV 993) (Org. Wilhelm Krumbach); J. N. 
Hummel; Sonata In do magg. por mando¬ 
lino e pianoforte (Mand. Maria Scivitaro, 
pf. Robert Veyron-Lacrolx); F. Mendels- 
sohn-Bartholdy: Quintetto In la magg. 
op. 18 per 2 violini. 2 viole e violoncello 
(Bamberg String Quartet - Seconda viola 
Paul Hannavogl) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA; IL BA¬ 

ROCCO 

J. M. Bach: Wenn wir In hbchsteln NOten 
saln • corale par organo (Org. Wilhelm 


Krumbach); L. N. Cléram'taull; Trio-Sonata 

• La magniflque • (reallzz di Lawrence 
Boulay) (Trio do Paris); G. Sammartinl: 
Concerto in fa magg. per flauto diritto, 
orch d archi e continuo (FI. diritto Franz 
Bruggen, clav Gustav Leonhardt - Orch de 
Camera di Amsterdam dir René Rieu). G. 
Torelli: Concerto In la magg per violino, 
chitar'-a e orch d'archi (VI Gùnther Pich- 
ler. chit Karl Scheidt - Orch. da Camera 

• Wiener Festspiele • dir Wllfned Boet- 
tcher) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Canzona duodecimi toni a 8; 

F. Mercadantc: Quartetto In la min per 
flauto e archi. K. Kohaut; Concerto in fa 
magg. per chitarra e orch. da camera; 

G. DonIzettI; Torquato Tasso • Trono e 
corona Involami • (Atto I). G. Gou- 
nod: Saffo • O ma lyre immonelle • (Atto 
III), G. Meyerbeer; Struensee. Ouvertu¬ 
re a due Intermezzi dalle musiche di 
acena per 1 ' dramma di Michael Beer 

‘20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: OUAR 
TETTI PASCAL E JUILLIARD 
L. van Beethoven: Ouartetto n 6 in si bem. 
magg op 18 n 6 per archi (Quartetto Pa¬ 
scal); R. Schumann: Quanetto in la magg 
op 41 n 3 per archi (Quanetto Juillierd) 

21 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ IN¬ 
TERPRETATE DA DIETRICH FISCHER- 
DIESKAU 

L. van Beethoven; Arlette Italiane Dimmi 
ben mio ae m'ami - T'Intendo si mio cor - 
La partenza In questa tomba oscura; 
F. Schuben: Tre LIeder L'incanto degli oc- 


today la a mesa (Dorvta Hightower), Quan¬ 
do me ne andrò (Fausto Leali). Mister 
Sandman (Beri Kàmpfert); L'amour est bleu 
(Enoch LIght) Frankenstein (Edgar Winter 
Group). Lady Anna (Gilda Giuliani); No ba- 
Isngo do Jequiba (Percy Falth) Il matto 
(Loy-Altomare). Crazy rhythm (Peter Ap- 
pleyard). Non ti riconosco più (Mina), (fon¬ 
tano (Ennio Morricone): Signora mia (San¬ 
dro Giacobbe), Time Is tight (John Scott); 
Guard-rail (Nini Rosso): Carnival (Les Hum- 
phrles Singers); Tres palabras (Los Mayas): 
Non mi rompete (Banco del Mutuo Soc¬ 
corso) Darling Corey (Percy Falth); Se tu 
sapessi amore mio (Mino fleitano); Honey- 
suckle rosa (Benny Goodman) 

10 COLONNA CONTINUA 

Up around thè band (Creedence Clearwater 
Revival), So per caso domani (Ornella Va- 
noni), Manhattan merengue (Bert Kàmpfert); 
l've got my love to keep me warm (Ted 
Heath) Signora mia (Sandro Giacobbe), 
Sesso matto (Gii Ventura). Apache (The 
Incredible Bongo Band): Ma... he's making 
eyes at me (Coro Ray Connlff). Adios Ma- 
riquita^ linda (Juan Garcia EsquiveI). Che 
cosa c'e (Los Machucambos). Caravan (Les 
Paul); A foggy day (Will Horwell). The 
valley of thè dolls [Leroy Holmes); Favola 
(H T Cabanes) Children's games (A. C. 
Joblm). Proviamo ad Innamorarci (Johnny 
Dorelli e Catherine Spaak). Jenny Jenny 
(Jerry Lee Lewis). Cu curru cu cu paloma 
(101 Strings), Flamenqueo (Andres Batista); 
Babalu* (Nieo Gomez). Louisiana (Renato 
Sellani). Chi sono lo (Iva Zanicchi) Pra 
qua chorar (Baden Powell). Mu (Pino Cal¬ 
vi); I will drink thè wine (Frank SInatrs); 


impianti riceventi stereofonici 


Controlio e messa a pun 

(soqui* da paq 57) 

SEGNALE LATO DESTRO > Vaio quanto detto per il procodonto soqnale ovo al po* 
sto di «• sinistro • si legga • destro - e viceversa. 

SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Questi due segnali consen¬ 
tono di effettuare il controllo della « fase •. Essi vengono trasmessi neirordine. 
Intervallati da una breve pausa, per dar modo airascoltatore di avvertire II cam« 
biamento nella direzione dì provenrenza del suono: il - segnate di centro • deve 
essere percepito come proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro n>entre 
Il • segnale di controfase » deve essere percepito come proveniente dai lati del 
fronte sonoro. Se Tascoltatore nota che si verifica il contrario occorre invertire fra 
loro i fili di collegamento di uno solo dei due altoparlanti. Una volta effettuato 
Il controllo della • fase - alla ripetizione del • segnale di centro -, regolare II co¬ 
manda - bilanciamento - in modo da percepire il segnale come proveniente dal cen¬ 
tro del fronte sonoro. 


chi - Il treditor deluso - Il modo di pren¬ 
der moglie; F. Schubert; Scena dal 

• Fauet . di Goethe 

21.30 COMPOSIZIONI STRUMENTALI DI 
ISPIRAZIONE MISTICA 

G. Freecobaldl: Toccata per l'Elevazione; 
A. Gabrieli: Ricercar per aonar — Can¬ 
zone primi toni; A. Vivaldi: Sinfonia In 
al min. . Al Santo Sepolcro • — Con¬ 
certo per la ao'ennlté della S. Lingua 
di S. Antonio; W. A. Mozart: Due aonate 
da chiesa in do magg K 336 • In fa magg 
K 224; F. J. Haydn; dal Quartetto op. 51 
. Le sette ultime parole del nostro Re¬ 
dentore In croce . 

22.30 CONCERTINO 

O. di (_aaao: Matona mia cara, canzone; 

H. Purcell: Ciaccona In sol min.; A. 
Scarlatti: Gavotta; J. Peiel: Sonata n. 2; 
G. F. Haandel; Sonata In fa magg. per 
oboe e chitarra; J. S. Bach: Siciliana 
(BWV 1031) dalla Sonata in mi bem. 
magg. per flauto e clavicembalo 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Mertuccl: Quattro pozzi per orchestra: 
S. Mercadante: Concerto In mi min. per 
flauto e orchestra d'archi; R. Wagnen 

* Idillio di Sigfrido • 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INTERVALLO 

RIvsr deep mountain high (Ika and Tina 
Turner); Malga (Augusto Martelli); And I 
•ov» Jfou »o (Don McLean); Alle porta dal 
sola (Gigliola CinquattI); Prlaencollnansl- 
naincluaol (Adriano Calentano); LIght my 
(Ire (Booker T. Jones): Airlvsdsrel (Intra- 
Leonl); You're slxtsan (Ringo Starr); Tutto 
(Iva Zanicchi): Fllp flap (Pater Hann); 
L'Africa (Oscar Prudente); Until you carne 
along (Fausto Papettl); Promissa promisas 
(Bruno Canfora); TIn can peuis (Gloria 
Jonea); Penso sorrido e canto (Fllcchl e Po¬ 
veri); TIJuana taxi (Herb AIpsrt); Thia worid 


Rock my aoul (Della Reese e The Medita- 
tlon Singers); Bloomin' (Marcello Rosa); 
Honaytuckia rose (Benny Goodman); Once 
1" a while (The Vogues); Tema d'amore 
(Romeo e Giulietta) (Henry Mancini); One 
mini (ulep (Jlml Olden); NIghtingale (Percy 
Falth): Optimiatic volces . Lultaby of Broad- 
way (Bette Midler); La canzona dal sola 
(Lucio Battisti). Mas qua nsda (Ronnie 
Aldrich): Swast and lovely (Kenny Clarke- 
Fancy Boland) 

12 IL LEGGIO 

Wlchita llneman (Jack Gold): Cominciava 
eoa) (Equipe 84); Vidi che un cavallo (Gian¬ 
ni Morandi); Ulti# green appiat (Ginette 
Reno): Bentonhurst blues (Oscar Benton); 
Sora Manica (Amalia Rodriguez); W l'Inghil¬ 
terra (Claudio BagllonI); Rock and roll (Led 
Zeppelin), Il banchetto (Premiata Fomerla 
Marconi), Barcarolo romano (Gabriella Fer¬ 
ri); Djamballt (Augusto Martelli); My aweat 
Lord (George Hamson); Swaet song of 
mine (Artle Kaplan): Rhaptody In blue (Bu¬ 
rnir Deodato); Quattro piccoli soldati (Ofe¬ 
lia): Thankt for thè memory (David Rose); 
A paatlon play (Jethro Tuli); Penso sorrido 
e canto (Ricchi e Poveri); The balLad of 
Hoolla Brown (Bob (^lan); MI sono Inna¬ 
moralo di to (Luigi Tenco); Can tha can 
(Suzi Quatro); 5.15 (Who); C'ara un ra¬ 
gazzo (Gianni Morandi); Akwsaba (Oelblsa); 
Valzer per un amora (Fabrizio da André): 
Mspla leaf rag (New England Conserva- 
tory); Alla porta dal sola (Gigliola Cln- 
quettl); Obladi obladA (The Beatles); l'd 
love you to want ma (Lxjbo); Adesso al 
(Sergio EndiTgo); Imagins (Diana Ross): 
Stappin' stona (Artle Kaplan) 

14 SCACCO MATTO 

I roliad II you hold il (The Soul Sear- 
chere); T.S.O.P. (MFSB); Nolhing from 
nothing (Bllly Preston); Tonight is thè night 
(Betty Wright); Feelin' atronget evary day 
(Chicago): Happy paopla (The Temptatlona); 
Super airut (Eumir Deodato): Wild night 
(Martha Raevea); O Jamolea (JImmy ClIfO; 
FInally found you out (Brian Augar); Con- 
varaatlon love (Roberta Flack); I love you 


(James Brown): To be true (Herold Melvin 
8 Tho Blue Notea): Listen and you'll aee 
(The Crusaders); Fithar of day father of 
night (Manfred Mann'a & Eerth Band); Son 
of aagittariua (Eddle Kendricka); Hey lo 
roy (Jlml Hendrix). Doctor't ordera (Ca- 
rol Douglas); She't a testar (Geordle): 
From tha beginning (Emerson Lake & Pal¬ 
mer); Let it all fall down (James Taylor); 
Banks of tha ohIo (Olivia Newton John); 
Feelin' airight (Grand Punk); Oh very young 
(Cai Stavena): Another night (Dionne War- 
wick). Genealogia (Perigeo). Can't gel 
anough of yoor love babe (Barry Whlte); 
Mothar Africa (Santana): Time (Pink Floyd) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Superatllion (Qumcy Jones); Tha way «va 
wara (Barbra Streisand); Indiana (Art Ta- 
tum); One hundred years from today (Bill 
Perkins): Sunny (Frank Slnatra). Obladi 
obladi (Peter Nero); Samba de aausalìto 
(Santana). lo ei (Omelie VanonI); Gona 
with tha wind (Clifford Brown); I didn't 
know what lime it «vat (Ray Charles); L'Im- 
portant c'eat la rosa (Raymond Lefèvre); 
Alto aprach Zarathustra (Eumir Deodato); 
You'vs got a friend (Carole King). I wleh 
I wera a single girl again (Roscoe Hol- 
comb). Basin Street blues (Wilbur De Pa¬ 
ris). Samba para Bean (Coleman Hawkins); 

I get a klek out of you (Ella FItzgerald); 
(fa oniy a pepar moon (Oscar Peteraon); 
Petite fleur (Sidney Bechet). Let's face tho 
mualc and dance (Ted Heath); A tenga 
(Bresll 77). You'ro to vain (Carly Sirrton); 
Be (Neil Diamond); Washington squero 
(Bllly Vaughn); Lo corrida (Gilbert Bé- 
caud); Roll ovor Boothovon (Electric Light): 
Early autumn (Woody Herman) Congo bluo 
(Mongo Santamaria); Maynard Ferguson 
(Sten Kenton). Riverboat ahuffle (Jack Tea- 
garden) Dragon song (Brian Auger) 

18 INVITO ALLA MUSICA 

Mah na mah na (Leroy Holmes). Le disco¬ 
teca (Mia Martini); Tango propedeutico a 
Catania (José Mascolo); It's too tate (Ca¬ 
role King). EI condor paia (Simon & Gar- 
funkel); Fratello sola sorella luna (Gli Ven¬ 
tura); Aria (Andy Bono); L'uomo di pioggia 
(I Domodossola): Spinning wheoi (Tony 
Mottola): Panama (Herb Alpert); Non fu 
peccate (Gilda Giuliani); Pazza Idea (Blue 
Marvin): I giardini di Kenaington (Patty 
Pravo): Le rotsignol anglali (Paul Mauriat); 

I can't giva you anything bui love (Bert 
Kàmpfert); Soul sacriflce (parte 2°) (San- 
tanaj; Canzone di Leonardo (Ornella Va- 
nonl); Barcarola da • I Racconti di Hoff- 
mann . (Frank Chscksfield). A twinging sa¬ 
fari (Bert Kàmpfert); La playa (James Last); 
MInd games (John Lennon). Benedici (Nini 
Rossa); Imagen (A C. Joblm): Tu nella mia 
vita (Fausto Papettl): Vanto nel vanto (Lu¬ 
cio Battisti), Destlny (Anne Murray); Anda- 
lucla (Wes Montgomery) Yamma yamma 
(Augusto Martelli): E mi manchi Unto (Gli 
Alunni del Sole); Apache (Rod Hunter); Ul¬ 
timo tengo a Parigi (Tito Puante) Alle 
porta dal tola (Gigliola CinquettO; Anglo- 
lina (Sergio Endrigo); Theme from • Shaft • 
(Henry Mancini); Ouverture del mattino 
(Bruno Nicolai); La giomslala Intanto vende 
(Renato Pareti); Slow love (Artle Kaplan) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
Helsn «vheala (Paul MeCartney); Amicizia 
a amore (I Camaleonti); Blue rondo è la 
turk (La Orme); Le cose della vita (Anto¬ 
nello Venditti): Merraon (La Famiglia degli 
Ortega); Samba da Orfau (Vinca Guaraldi): 

E poi (Mina): All tha lime in tha worid 
(Louis Armstrong); Goin' homa (The 
Oemonds); Questo amore un po' strano 
(Giovanna): Chump changa (Quincy Jones); 
Goodbye my love goodbye (Demi a Rous- 
sos); Il (sona e la gallina (Lucio Battisti); 
Minuetto (Mia Martini); Mothar Africa (San¬ 
tana); It had to ba you (Harry Nilaaon); 

II valzer della fisarmonica (Renato Angio- 
llnl); La casa di roccia (Gianni D'Errlco); 
Kodachroma (Paul Simon): Oh Nanà (Piero 
e I CoRonfleIds); Can t>ta can (SuzI Qua¬ 
tro); The caecadea (Gunther Schuiler); La 
città (Capricorn Collega): Waln Walb und 
Gasang (Wiener Johann Sirauss); Vidi che 
un cavallo (Gianni Morandi): Stappin' stona 
(Arile Kaplan); Siciliana In G (Exseptlon); 
Ruahas (Stardrive); A hard rain a gonna fall 
(Bryan Ferry); Suzanna (Fabrizio De André); 
Ciao (Pappino Gagliardi); Il cuore è urto 
zingaro (Norman Candisr) 

22-24 STEREOFONIA 

con Henry Mancini, Ooc Sevsrin- 
san, The Originala, Suniay Tur- 
rantlna, la Ba)a Marimba Band. 
Carola King, Edmundo Roa 
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tortellini, risotti, gnoccni,ravioli, 

cucinateli con 



I 


una panna speciale per cucinare i piatti più raffinati e leggeri, 
perchè condisce di più con meno grassi. 
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le 


parmaiat 


nuiltfd 9 \ 
iJ»S,op «Irtif 


menio M 


n|Krv lu piiniìii 
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wruduiu, risotti,gnocclii,iravioli, 

mft'occezionalt se a cottura ultimata e quando sono ancora ben caldi, vi verserete sopra della «panna chef» 
■z> parmigiano grattugiato di fresco e mescolate accuratamente. Una confezione basta per 4 5 persone 
le squisite varianti con raggiunta di piselli, quadrucci di prosciutto cotto, tonno, pancetta affumicata, ecc. 










televisione 


:i I f 


venerdi 9 gennaio 


nazionale 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Castaldi 
Sport a saluta 
Tosti di Duilio OlmettI 
Consulenza di Aldo Notarlo 
a Vitalisna Carnesecchi 

Regia di Libero Bizzarri 
Prima puntata 
(Replica) 

12,55 FACCIAMO INSIEME 

a cura di Antonio Bruni 
con la collaborazione di Clan- 
paolo Taddeinl 

Regia di Gianni Vaiano 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
ab BREAK 


Telegiornale 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Aspecfs of Amertcan hfe 
Corto Integrativo di inglese 
a cura di Angelo M Borto- 
Ioni 

Testi di Icilio Cervelli 
Presenta Silvia Monelli 
Re 8 ll 2 za 2 iona dei filmati dì 
Enzo Interra 

Realizzazione in studio di Se¬ 
rena Zaretin 
Sporta for all ages 
(rasrruss/one 


17— SEGNALE ORARIO 


Telegiornale 

Edizione del pomeriggio 

p«r i più piccini 


17.15 RACCONTONDO 

Filastrocche per I più piccini 

Testi di Nico Orengo 

Pupazzo e animazioni di Bo- 
nlzza 

Regia di Lucio Testa 

17,30 AGATON SAX 

Teleglallo di Nlls-Olof Fran- 
zén a Stig Lasseby 
Prima puntala 
Una rapina ed un capello 
Distribuzione Sveriges Radio 

la TV dai ragazzi 

17,45 PROGETTO - Z - 

Primo episodio 

Approdo In Africa 

con Ray Purcell, Nell McCar- 

thy e Michael Murray 

Regia di Ronald Spencer 
Prod.: C.F.F. 

18.15 VANGELO VIVO 

Consulenza e testi di Padre 
Antonio Guida 
a cura di Gianni Rossi 

Realizzazione di Raffaello 
Ventole 


(Si GONG 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Aspetti di Cuba 
Testi di Aldo Venturelll 
Consulenza di Gianni Minà 

Realizzazione di Giampiero 
Ricci 

Quarta puntata 

(S) TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ab ARCOBALENO 
CHE TEMPO FA 
Qb ARCOBALENO 


Telegiornale 

Edizione della aera 


ab CAROSELLO 


20,40 

Stasera G7 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo Scarano 

(i) DOREMI* 

21.45 ANCHE QUESTA E* 
MUSICA 

Divagazioni tra spartiti e 
strumenti elettronici 
di Fabio Febor 
coordinate de Duilio Cemu- 
rati e Giarì Maria Tabarelll 

Scene di Enrico Tovaglien 

Regia di Gian Maria Taba¬ 
relll 

Seconda puntata 

Musica leggera 

Qb BREAK 

22.45 

Telegiornale 

Edizione della notte 


CHE TEMPO FA 





l-abiu i aòur conduce « .Vitelle questa e musica » 
che va In onda alle 21,45 sul Programma Nazionale 


secondo 


18,30-17,30 ROMA: IPPICA 

Invito Internazionale e Corsa 
tris di trotto 

Telecronista Alberto Giubilo 


18,45 TELEGIORNALE 
SPORT 

ok) gong 

19— JO GAILLARD — 

Ispirato al personaggio omo¬ 
nimo di n.pAuI 
Quarto episodio 
Il complotto 

Sceneggiatura di M Racine 
Dialoghi di Jean Halaln 
Personaggi ed interpreti prin¬ 
cipali 

Jo Gaillard Bernard Fresson. 
Il primo Ufficiale Domimqua 
Bnand. Il nostromo Ivo Gar- 
^ rani: Il capo-macchiniata; 
Gunter Maisner. Il cuoco Pa. 
tnck Pre/ean 
Regia di Chnstisn-Jaque 
(Una coproduzione RAI-Radio- 
televisione Italiana-O R T F.. 
Screen Gema Limitée-Europe 
1-Telecompagnie) 

Qk] TIC-TAC 

20— ORE 20 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di 
Claudio Trlscoli 

(S) ARCOBALENO 

20,30 SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

(ti INTERMEZZO 


svizzera 


capodistria trancia 


12,2S'13.30 In Eurovisione da Hasll- 
berg (BE) 

SCI; SLALOM GIGANTE FEM¬ 
MINILE Z 
Cronaca diretta 
18 — Por I ragazzi' 

TELEZZONTE Orizzonte quin¬ 
dicinale di attinfusica, attualità. 
Informazione, musica 
18,55 DIVENIRE 

I giovani nel mondo del lavoro, 
a cura di Antonio Masooll 
TV-SPOT 

t9.30 TELEGIORNALE Z - 1° edlz- 
TV-SPOT 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMO¬ 
NIANZE Z 

Rassegna quindicinale di cultura 
di casa nostra e degli Immediati 
dintorni . TV-SPOT 
20.15 IL REGIONALE 

Rassegna di avvenimenti della 
Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Z - 2° adlz 
21 — GIOCOGIORNALE Z 

Gioco-Informazione a premi oro¬ 
dotto dal settore varietà della 
TSI In collaborazione con II Te¬ 
legiornale 

21.50 TRIBUNA INTERNAZIONALE 

22.50 TELEGIORNALE Z - 3° ediz 
23-23,30 In Eurovisione da Haallberg 

(BE) 

SCI: SLALOM GIGANTE FEM¬ 
MINILE Z 


19,55 IMPARIAMO A SCIARE 
1° lezione Z 
(Replica) 

20.10 ZIG-ZAG (11 Z 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 CELLA DELLA MORTE 
Film con Ter™ Moore. 
Oebra Paget e Bert Freed 
Regia di Roy Del Ruth 
Lo/s viene costretta a par¬ 
tecipare ad un furto, ma 
successivamente elle le- 
ecla II padre e II fidan¬ 
zato, che l'henno indotta 
al male, e riesce ed af¬ 
fermarsi come cantante. 
L'ex fidanzato continua a 
ricattarla e minacciando 
di aggravare le situazio¬ 
ne del padre di lei. fa¬ 
cendolo condannare ad 
una pene maggiora, la 
obbliga a partecipare ad 
un colpo nel locala In cui 
ella canta. 

22— ZIG-ZAG (2) Z 

22,03 MUSICA POPOLARE 
CON IL COMPLESSO 
IVO LOLA RIBAR Z 


14.30 NOTIZIE FLASH 

14,40 AUlOURD'HUI MADA¬ 
ME 

15.30 UNA BUONA DISCO¬ 
TECA - Telafllm della se¬ 
rie • Agenti tpeclalls- 
slml • 

16.20 I POMERIGGI DI • AN¬ 
TENNE 2 . 

Settimanali - La vita pra¬ 
tica • Il teatro oggi 

17.30 FINESTRA SU... 

17.45 BANDE A PART ■ Una 
trasmlaslona di Marianna 
Gosiet 

18— I RICORDI DELLA MU¬ 
SICA E DELLA CAN¬ 
ZONE 

18.30 TELEGIORNALE 

18.42 LA PALMARES DES EN- 
FANTS 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.44 CE' UN TRUCCO - 
Giochi 

20 — TELEGIORNALE 

21.30 APOSTROPHES - Tra- 
amlsa. di Bernard Pivot 

22,35 CINE CLUB 

0.30 TELEGIORNALE 

0,40 ASTRALEMENT VOTRE 


21 — Teatro di Eduardo 

L'arte della 
commedia 

Commedia In due tempi e un 
prologo di 
Eduardo De Filippo 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Oreste Campese: Eduardo; 
Veronesi; Willy Moser. La pa¬ 
drona dell ostena; Linda Mo¬ 
retti. Sua Eccellenza De Ce¬ 
ro Ferruccio De Ceresa; Già- 
corno Frane! : Paolo Graziosi; 
Quinto Bassetti: Luca Da Fi¬ 
lippo. Padre Salvati: Mario 
Scaccia: Lucia Petrelia An¬ 
gelica Ippolito, Un montana¬ 
ro Arnaldo Ninchi; Sua mo¬ 
glie Marma Gonfalone; Giro¬ 
lamo Pica Giulio Farneaa: 
Il sagrestano Gennaro Pa- 
lumbo: li maresciallo dei ca¬ 
rabinieri: Gennaro Sommalla 
Musiche di Roberto De Si- 
mone 

Scene e costumi di Raimon¬ 
da Gaetani 

Delegato alia produzione Puc¬ 
ci De Stefano 

Regìa di Eduardo De Filippo 

Nell’intervallo 

Cfe DOREMI* 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

SENDUNC IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Die SchachpartiO; Fern- 
sehkurzfilm von JOrg Mauthe 
mit Erik Frey. Hans Thimig. 
Joe Trummer. Regie Walter 
Davy Verlelh Accord Film 

19,20 Ein Diplomai im Maya- 
land. Die Entdeckungen des 
John Stephens auf einer Reise 
durch Yucatan. Filmbericht 
von Erica Rees. Luti Ruth, 
Wolf Seidl, A. Schoffel und an- 
deren. Verleih; Telepool 

20.1(^20.30 Tagesschau 


montecarlo 

19,45 LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

Disegni animati 

20— PARLIAMONE 

20,M I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO 
Cercasi eroe 

20.50 LA SACRA DEI PIO¬ 
NIERI - Film 
Regia di Joseph Kana 
con William ÈMIot, Vera 
Ralston 

Charla Alderson, con la 
moglie Karan a l'amica 
Maria, si trasferisca nel¬ 
lo Wyoming par dedicar¬ 
si all'allevamento del be¬ 
stiame Accolto da Gib¬ 
son nella sua fattoria, Al¬ 
derson SI mette a lavorare 
col proprietario con suc¬ 
cesso Dopo qualche tem¬ 
po Karen muore nel dare 
alla luce una bambina 
che ai chiamerà coma la 1 
madre. Le piccola è affi- \ 
data a Maria: raggiunta i 
una carta età, Karan par¬ 
te per l'Europa Quan- | 
do ritornano la due don- ' 
na notano che Alderson 
e Gibson devono combat- 
tare contro I pionieri che 
reclamano la cessione 
del terreni 
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venerdì 



PIU’ LEGGERA 
LA NUOVA LACCA 


televisione 


« L'arte della commedia » di- Eduardo De Filiopo 



LIBERA E BELLA 


•or Wrs- U 


L’arma degli emarginati 


EductiUu al trucco vcslc i panni del protagonista Oreste Canipese 


Lanciata sul mercato nel 1972, Lacca Libera e Bella 
SI è affermata rapidamente, riscuotendo ampio suc¬ 
cesso fra le consumatrici sia per la bontà del pro¬ 
dotto sia per l'eleganza e la praticità della confe¬ 
zione (vincitrice, tra l'altro. dell'Oscar dell'Imbal¬ 


laggio). 

Tuttavia l'Azienda produttrice, la Beecham Italia, 
è convinta che qualunque prodotto, per quanto buono, 
possa sempre essere migliorato, se non altro per 
adeguarlo alla naturale evoluzione dei gusti delle 
consumatrici. 

Che un'evoluzione di gusti ci sia stata, da qualche 
anno In qua. in fatto di fissaggio dei capelli, è noto 
a tutti: oggi chi si sognerebbe più di • cotonare • i 
capelli come si faceva una decina d anni fa? Appro¬ 
fondite ricerche di mercato hanno permesso di accer¬ 
tare che una simile evoluzione è ancora in atto, le 
consumatrici vorrebbero prodotti che — pur assicu¬ 
rando una giusta • tenuta • — siano ancora più 
leggeri di quelli attualmente in commercio, ai quali 
viene ancora rimproverato di • inamidare • ì capelli, 
di renderli appiccicosi. Per soddisfare questa esi¬ 
genza. i laboratori della Beecham hanno studiato ed 
infine messo a punto una formula ancora più leggera 
di Lacca Libera e Bella, una formula che tiene 
morbidamente in piega i capelli, conferendogli una 
naturale compostezza anche In condizioni atmosfe¬ 
riche avverse. Insomma, per usare lo slogan della 
nuova campagna pubblicitaria, oggi Lacca Libera e 
Bella • fissa più libera... fissa più bella >. 

Per II resto, la nuova formula mantiene, anzi mi¬ 
gliora i pregi della formula precedente di Lacca Li¬ 
bera e Bella: dura a lungo, si toglie con pochi colpi 
di spazzola, è delicata sui capelli. Il prodotto è asso¬ 
lutamente privo di alcool. 

Rinnovato il prodotto, rinnovata anche la confe¬ 
zione: conservando inalterata la funzionalità, essa è 
oggi più bella, grazie ai colori vivaci ed alla sobrie¬ 
tà del disegno. E' l'unica confezione spray con presa 
antiscivolo e con un pulsante a sfera (il • pallino 
magico •) che agisce qualunque sia il punto di pres¬ 
sione del dito, favorendo una distribuzione dosata 
ed uniforme del prodotto sui capelli. 

I| prodotto è disponibile in tre diversi tipi di fissag¬ 
gio (normale, forte e per capelli grassi) e in tre 
diversi formati (medio, grande ed economico, 
quest'ultimo particolarmente conveniente). 

Come si vede, la nuova Lacca Libera e Bella ha 
tutte le carte in regola per incontrare il favore del 
pubblico: per consentire alle consumatrici di giudi¬ 
carle di persona, è stata persino prevista — per un 
limitato periodo di tempo — un'offerta di prova a 
prezzo speciale. 


ore 21 secondo 

S critta nel 1965, L’arte della 
cominedia sembra voler ripro¬ 
porre in termini esemplari, a 
partire dal titolo, uno dei temi più 
cari ad Eduardo: quella dialettica 
tra finzione e realtà, tra la vita lo¬ 
gorata dal quotidiano travaglio che 
ciascuno di noi sconta sulla pro¬ 
pria pelle e le illusioni create dal 
bisogno di una realtà diversa in cui, 
per Eduardo, consiste l’essenza del 
teatro stesso. 

Se nella Grande magia o in Que¬ 
sti fantasmi il mondo deU'immagi- 
nario diveniva il rifugio in cui il 
piccolo uomo ed'uardiano si segre¬ 
gava per sottrarsi alle ingiurie di 
una condizione umana inaccettabi¬ 
le e ritrovare il senso della propria 
dignità, nell'Arte della commedia la 
finzione diviene l’arma di cui gli 
emarginati si fervono per mettere 
in crisi la soprada/.ionc c corrode¬ 
re daU’interno la forza dei loro per¬ 
secutori. 11 tema pirandelliano del 
« sospetto », che nasce quando il 
personaggio smamsce la certe7,za 
della propria identità o di coloro 
che lo circondano, esce dall’ambito 
della problematica puramente indi¬ 
viduale per assumere la valenza di 
una protesta sociale. 

Protagonista della vicenda è Ore¬ 
ste Campese, capocomico di una 
modesta compagnia di guitti che, 
per riuscire a sopravvivere, ha bi¬ 
sogno di guadagnarsi la benevolen¬ 
za del nuovo prefetto di un piccolo 
capoluogo di provincia. Ma il pre¬ 
fetto non intende concedergli l'aiuto 
richiesto. Oreste allora reagirà al 
sopruso, mettendo in moto un mec¬ 
canismo che si configura, appunto, 
come la vendetta dell'immaginazio¬ 
ne, unica ma temibile risorsa degli 


oppressi, nei confronti del potere. 
Essendogli capitato tra le mani 
l’elenco dei notabili del luogo che 
il prefetto si accinge a ricevere, 
Campese minaccia di far apparire 
i suoi attori nelle vesti dei perso¬ 
naggi attesi. L’assenza, in coinci¬ 
denza con la manifestazione pro¬ 
mossa dal prefetto, di tutte le altre 
autorità del luogo, rende impossibi¬ 
le all’alto funzionario stabilire la ve¬ 
ra identità dei suoi ospiti. 

In tal modo, scatta, infallibile, la 
trappola atroce di un dubbio inso¬ 
lubile. Nessuno di coloro che si pre¬ 
sentano al prefetto riesce, con le 
sue storie e le sue richieste, a dis¬ 
solvere il sospetto: tutti appaiono 
come possibili guitti di Campese. 
Neanche il plateale suicidio con cui 
il farmacista suggella il racconto 
delle sue dolorose vicende riesce a 
ridare la certezza al prefetto. Quan¬ 
do i presenti riconosceranno nel sui¬ 
cida il vero farmacista, il prefetto 
si illuderà per un istante di essere 
arrivato al termine di quell’ango- 
scioso tunnel di ambiguità in cui 
l’ha sospinto la malizia dei comme¬ 
dianti. Ma Campese riuscirà a ricac¬ 
ciarlo nel buio, facendogli credere 
che il maresciallo dei carabinieri che 
sta per arrivare potrebbe essere, 
perfino lui, uno dei suoi ^itti. Ac¬ 
canto ad Eduardo De Filippo, al 
figlio Luca e ad Angelica Ippolito, 
figurano nel cast attori della statu¬ 
ra di Mario Scaccia, Ferruccio De 
Ceresa e Paolo Graziosi. Una scel¬ 
ta che evidenzia le intenzioni em¬ 
blematiche di uno spettacolo che, 
pur rimanendo intimamente radica¬ 
to nella tradizione più schietta del 
teatro comico popolare, supera i 
confini di un teatro dialettale ridut- 
tivamente inteso. 
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g fACCIA hjp INSlEMi 

or* 12,55 Razionai* 

Diverse sono le iniziative di cui si 
può interessare un gruppo di persone, 
a qualsiasi livello. Il programma Fac¬ 
ciamo insieme ci presenta oggi un grup¬ 
po di giovani aquilani che ha la passio¬ 
ne dello m scendere in grotta ». cioè del¬ 
la speleologia. In provincia dell'Aquila 
infatti è stato girato il servino di Gian¬ 
paolo Taddami che ha seguito con la 
cinepresa i giovani speleologi e ne ha 
registrato le diverse fasi del « lavoro ». 

Si tratta di un hohhv mollo partico¬ 
lare: la vita del mondo .sotterraneo è 
tra le più affascinanti e molti studi 

\ 1 \G- 

SAPERE; Aipettl di Cuba - 

or* 18,45 Razionai* 

Partendo dal primo Campionato 
mondiale di pugilato dilettantistico 
che si è svolto a Cuba nel .settembre 
1974, la puntata analizza alcuni degli 
aspetti più importanti dell’attuale si¬ 
tuazione sportiva dell'isola. Si è par¬ 
lato spesso in questi ultimi anni di un 
miracolo sportivo • di Cuba: non so¬ 
lo c molto aumetitato il numero di pra- 

— 
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vengono fatti in Italia, in diverse regio¬ 
ni dove più esistono grotte che posso¬ 
no rivelare reperti di largo interesse 
storico e archeologico. Non è stretta- 
mente iieee.v.vario e.s.sere dei tecnici, co¬ 
me diranno in studio i professori Ar¬ 
rigo Cigna e Vittorio Castellani, ma 
è certamente nece.s.sario, per chi vuole 
interessarsi di speleologia, apprendere 
subito determinale notizie che possono 
permettere di scendere in una grolla 
con una certa sicurezza. Alcune di que¬ 
ste notizie, le più importanti, verranno 
indicate dagli ospiti del programma, 
intervistali dal curatore c conduttore 
.Antonio Bruni. 



Quarta puntata 


ricanti e degli sport praticati ma .sono 
stati conseguiti notevoli successi an¬ 
che in gare internazionali. Attraverso 
interviste a molli dei più famosi cam¬ 
pioni cubani, soprattutto a Teufilo 
Stevenson (medaglia d'oro alle Olim¬ 
piadi di Moriaco per i pesi massimi), 
si delincano le principali trasformazio¬ 
ni avvenute in questi ultimi anni nel¬ 
lo sport cubano e il sigm/uato che esso 
ha neWanualc società cubana. 





or* 19 s*condo 

Siamo sempre a bordo della .\1arie- 
Aude, il mercantile di cui Jo Gaillard 
è armatore-comandante. Questa volta 
ci troviamo in piena tempesta: il cari¬ 
co, destinato ad una cooperativa agri¬ 
cola di un piccolo stato dell'America 
Latina, viene sballottato dalla furia del 
mare. Alcune casse si sfa.sciano. Con 
stupore comandante ed equipaggio si 
rendono conto che, oltre ai semi di 
carrube dichiarati, le casse contengono 
armi e munizioni. Così, anche quelle 
che sono scampate agli scossoni della 
tempesta, vengono aperte, e il contenu¬ 
to è sempre il medesimo. A Gaillard 
questa storia non piace perciò fa butta¬ 
re in mare tutte le armi. Quando giun¬ 
gerà a destinazione però si dovrà pen¬ 
tire di questa decisione. Il Paese è in¬ 
fatti alla vigilia delle elezioni; i sosfe- 
nitori del Presidente attualmente in ca¬ 
rica devono far fronte all'opposizione 
del Partito Popolare, guidato proprio 
dal dirigente della cooperativa agricola 
a cui erano indirizzate le casse... 


Patrick Prcjcaii c fra ^li interpreti 

X\i\ P 

ANCHE QUESTA E* MUS ICA - Seconda puntata 


or* 21,45 Razionai* 

Anche questa è musica, divagazioni 
tra spartiti e strumenti elettronici di 
Fabio Fabor, giunge stasera alla se¬ 
conda puntata. Ricorda Fabio Fabor 
che la voce è stata probabilmente il 
primo strumento dell'uomo per fare 
musica: « Poi, egli si accorse che bat¬ 
tendo due sassi o due pezzi di legno 
poteva ottenere un rumore, una specie 
di primitiva forma di ritmo. Infine pro¬ 
vò a soffiare in una canna ed ecco la 
prima melodia. Via via, nelle diverse 
epoche, la scoperta e il progredire de¬ 
gli strumenti musicali hanno permesso 
al genere umano di fare musica in un 
modo sempre più impegnato. Però, gli 
strumenti che vediamo in orchestra 
sono pressoché fermi alla metà del 
'700, nel senso che i loro limiti esecu¬ 
tivi sono rimasti quasi invariati; è 
vero tuttavia che si sono sviluppate le 
forme della musica e conseguentemen¬ 


te gli stili, le scuole; mentre i compo¬ 
sitori erano tesi al “ meglio ", al “ nuo¬ 
vo ", al " non detto prima ", ma soprat¬ 
tutto alla ricerca di una musica sem¬ 
pre più consona e aderente alla società 
del tempo. Il prepotente progresso tec¬ 
nologico che caratterizza la nostra epo¬ 
ca non poteva non influenzare anche 
la musica più avanzata proponendo al¬ 
l'ascoltatore e al musicista nuove risor¬ 
se e nuovi mezzi per un messaggio cul¬ 
turale più atttiale ». Qggi il maestro 
Fabor farà il punto sulla presenza degli 
strumenti elettronici nel campo della 
musica leggera e del « jazz ». Ricordia¬ 
mo che lui stesso, prima di interessarsi 
alla divulgazione di argomenti « seri » 
alla radio e alla televisione, alla com¬ 
posizione di opere liriche, sinfoniche 
e da camera nonché alle colonne sono¬ 
re per parecchi film e documentari, 
aveva riscosso calorosi .successi inter¬ 
nazionali con alcune canzoni. (Servizio 
alle pagine 82-86). 


Kléber Vf2 

il nuovo 

superpneumaiKO. 

PRECISIONE DI GUIDA E DURATA CHE PUÒ’ 
SUPERARE I 100.000 Km. SONO LE PRINCIPALI 
PRESTAZIONI DI QUESTO NUOVO PNEUMATICO. 



Il nuovittimo Kléber V12. pre¬ 
senta un profilo di concezione 
nuova, con disegno moderno e 
stilizzato. Lo spalle sono profon¬ 
damente scolpita. 


Il segreto dal Kléber V12; la dop¬ 
pia cintura d'acciaio extra larga 
che assicura la massima aderen¬ 
za anche sotto sforzo. 


Leader in Europa del pneumatico radiale a cintura tessile, la 
Kléber ha recentemente presentato il "VI 2" pneumatico ra¬ 
diale a doppia cintura d'acciaio extra-larga. 

Questo nuovo pneumatico, che può senz'altro essere con¬ 
siderato il primo esemplare di una nuova generazione, è de¬ 
stinato a dare molte soddisfazioni agli utilizzatori, anche ai 
più esigenti. Molti i vantaggi e le caratteristiche del VI 2. 
Innanzi tutto una eccezionale precisione di guida grazie alla 
doppia cintura d'acciaio extra-larga che si prolunga fino alle 
spalle ed all'utilizzo di nuovi elastomeri esclusivi. In fatto di 
durata, il chilometraggio che il nuovo Kléber VI 2 può assicu¬ 
rare va oltre i 100 000 Km in condizioni di guida oculata ed 
accorta. Non basta, il VI 2 conserva inalterate fino alla fine le 
proprie prestazioni. E' cioè un pneumatico che si consuma 
molto lentamente, senza invecchiare 
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IL SANTO: S. Ciullano. 

Altri Santi; S. Basllissa. S. Giocondo. S. Marcellino. 

Il sole sorge a Torino alle ore 8.06 e tramonta alle ore 17.05: a Milano sorge alle ore 8,02 
e tramonta alle ore 16.57; a Trieste sorge alle ore 7.44 e tramonta alle ore 16.39; a 
Roma sorge alle ore 7,37 e tramonta alle ore 16.56; a Palermo sorge alle ore 7,23 e 
tramonta alle ore 17.03; a Bari sorge alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16,41. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1324. muore a Venezia Marco Polo. 

PENSIERO DEL GIORNO: Chi non ha un carattere, non è un uomo, è una coaa. (Chamfort). 


Barnstable » e yPapar/no 


Ji\S 


Teatro impegnato e leggero 


ore 13,20 nazionale 
ore 21,30 terzo 

E’ nel 1956 con Jimmy Porter, 
protagonista di Ricorda con rab¬ 
bia il quale se la prende con i 
« monarchici » di professione, gli 
arcivescovi, i baroni della stam¬ 
pa. i conservatori etoniani. i gior¬ 
nalisti del Times, che s’inizia il 
nuovo teatro inglese. In un solo 
colpo e con parole roventi e di¬ 
rette Osbome condanna l’intero 
« establishment » e naturalmente 
i conservatori al potere dal 1952: 
il « welfare state » è opprimente, 
distruttivo, il socialismo ha de¬ 
luso, non v'è più nulla in cui 
credere. Assistiamo a un crollo 
di valori per la generazione di 
Jimmy, rotolano via ideali e mo¬ 
rale. Una situazione così acuta¬ 
mente drammatica, la constata¬ 
zione della fine di un modo di 
essere vanno naturalmente rap¬ 
presentate e diventano il punto 
di partenza della nuova genera¬ 
zione intellettuale. Molti giovani 
scrittori scelgono il teatro per 
esprimere le loro sensazioni, opi¬ 
nioni e idee e danno luogo a una 
notevole produzione drammatica 
che potrà essere discutibile, in 
certi casi criticabile, ma chiari¬ 
sce le contraddizioni per meglio 
combatterle. L'importante è che 
il pubblico prenda coscienza del¬ 
le trasformazioni che nella gran¬ 
de isola avvengono, un'Inghilter¬ 
ra non più orgogliosamente iso¬ 


lata ma orientala verso un neces¬ 
sario e irreversibile contatto pro¬ 
duttivo con il resto d'Europa, 
un’Inghilterra nella quale i resi¬ 
dui di certa aimoslera vittoriana 
esistono ancora e devono essere 
cancellati, un’Inghilterra dove le 
conquiste sociali non hanno pro¬ 
dotto quella felicità che !’« esta¬ 
blishment » aveva preventivato. 
James Saunders è autore piutto- 
sto interessante e già noto al 
pubblico radiofonico per altri te¬ 
sti. Barnstable è un breve dram¬ 
ma carico di suggestiva ironia e 
dove appaiono molti dei temi cui 
abbiamo accennato prima. Una 
casa di campagna inglese va in 
pezzi in perfetta sintonia con la 
famiglia che ne è proprietaria. II 
padre medico è ossessionato dal¬ 
le talpe che gli invadono il giar¬ 
dino, più che dai suoi malati; la 
madre visionaria rimpiange con¬ 
tinuamente un primo manto che 
non ha mai avuto; una figlia che 
esprime a intervalli regolari il 
proposito di emigrare in Austra¬ 
lia senza mai muoversi e infine 
un reverendo amico di famiglia 
ipocrita e paternalista il cui in¬ 
tercalare costante è « tutto va 
sempre per il meglio ». Mentre le 
pareti della casa crollano il grup¬ 
po familiare continua il suo vano 
discorrere. Oltre a Barnstable, 
questo venerdì va anche in onda 
Una commedia in trenta mintili 
interpretata da Ernesto Calindri: 
Paparino, un testo di teatro leg¬ 
gero di Falconi c Mot^ 


Diretta da Giulio Bertela 


x\ ^ 


Petite Messe Solennelle 


ore 21,15 nazionale 

Diretta da Giulio Bertela, la 
Petite Messe Solennell e di Rossi- 
ni ci appare esattamente il gOB-' 
trario di quanto promette il ti¬ 
tolo. Ossia non è affatto « picco¬ 
la », ma addirittura più lunga 
di una solita messa. Quando a 
Passy il maestro fini di compor¬ 
la, neU'estate del 1863, si rivolse 
sinceramente ài Signore: « Buon 
Dio, ecco terminata questa po¬ 
vera piccola Messa. Ho scritto 
della musica sacra, o della ma¬ 
ledetta musica? Io ero nato per 


l’opera buffa. Tu lo sai bene! Un 
po’ di scienza, un po' di cuore 
ed è tutto. Sii dunque benedetto 
e concedimi il Paradiso ». Volle 
chiamarla « piccola » semplice- 
mente perché l’organico cui l’affi¬ 
dava usciva dai canoni dell’abi¬ 
tuale grandezza e maestosità. Af¬ 
fermava infatti che « dodici can¬ 
tori di tre sessi, uomini, donne e 
castrati, saranno sufficienti per 
eseguirla, cioè otto per il coro, 
quattro per gli " a solo ": in tutto 
dodici Cherubini ». E la definì 
inoltre l’ultimo peccato mortale 
della sua vecchiaia. 
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7 — 
7,10 

7,23 
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13,20 


14 — 
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14,45 


15 — 
15,10 

15.30 

16.30 


17 — 

19- 

19,15 

19.20 
19,30 

20.20 


21 — 
21,15 


nazionale 


Segnale orario 
MATTUTINO MUSICALE (I) 

Luigi Boccherini: Sinfonia In la 
magg op 1 n 3 (Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir 
Armando Renzi) ♦ Piotr lUich 
Ciaikowskl Finale Allegro con 
fuoco dalla sinfonia n 4 in fa min. 
(Orch Fllarm di New York dir 
Léonard Bernstein) 

Almanacco 

Un patrono al giorno, di Piero 
Bargellinl Un minuto per te. di 
Gabriele Adani 

MATTUTINO MUSICALE (II) 

Arthur Horyegger Concertino per 
pf e orch (Pf Gino Conni - Orch. 
Sinf di Roma della RAl dir Mas¬ 
simo Freccia) ♦ Fntz Kreisler She- 
pherd 8 madngai (Il madrigale del 
pastorello) (Fritz Kreisler. vi ; Karl 
Lamson, pf ) ♦ Sergeì Prokoftev: 
Suite di danze n 2 dal balletto 
• Il fiore di pietra • (Orch Sinf 
di Milano della RAI dir Nino 
Bonavolontó) 

Giornale radio 

IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali. 

a cura di Ruggero Tagliavini 

Secondo me 

Programena giorno per giorno 
condotto da Ubaldo Lay 
Regia di Riccardo ManlonI 


7,45 MATTUTINO MUSICALE (III) 
Riccardo Zandonai La Farsa amo¬ 
rosa, ouverture (Orch Sinf di To¬ 
nno della RAI dir Nino Bonavo- 
lontàl ♦ Jsaac Albann Cordoba 
dai • Canti di Spagna • (New 
Philarmonla dir Rafael Frgbech 
de Burgos) 

8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura dell'ENIT 
Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Le braccia dell'amora. Un uomo 
senza tempo (Mi Viajo), Fatti man¬ 
dare dalla mamma a prendere II 
latte. Campagnola vesuviana. Ciao, 
Le staoioni dell amore. L'attore. 
Elisa. Ellaa 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in 
compagnia di Carlo Gluffrè 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

11— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangall, 
con Anna Maialo 
Realizzazione di Carlo Principini 

11.30 SUCCESSI DA BROADWAY 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Concerto per un autore: BRU¬ 
NO CANFORA 


GIORNALE RADIO 
Una commedia 
in trenta minuti 
PAPARINO 

di Dino Falconi e Luigi Motta 
Riduzione radiofonica di Beli¬ 
sario Bandone 
con Ernesto Calindri 
Regia di Carlo Di Stefano 
Giornale radio 

CANTI E MUSICA DEL VEC¬ 
CHIO WEST 

INCONTRI CON LA SCIENZA 
Qual è l'origine del sistema 
solare? 

Colloquio con Giuseppe Ser¬ 
menti 


17,05 PER CHI SUONA LA CAM¬ 
PANA 

di Ernest Hemingway 

Traduzione di Maria Napoli¬ 
tano Martone 

Adattamento radiofonico di 
Amleto Micozzi 


5^’ episodio 

Robert 
Maria 
Pilar 
El Sordo 
Ioaquin 


Giulio Bosetti 
Giulia Lazzarinl 
Cecilia Pollzzi 
Alessandro Sparli 
Massimo Dapporto 


Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
(Replica) 


— Invernizzi Invernizilna 


Giornale radio 
ECCO GLI ABBA 

PER VOI GIOVANI - 
DISCHI 

Programma per I ragazzi 
INCONTRI POMERIDIANI 
Conduce in studio Giuseppe 
Aldo Rossi 

Giornale radio 


17,25 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta GINO NEGRI 

18 — Musica in 

Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 

Regia di Cesare Gigli 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 


GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 
Sul nostri mercati 
UNA CANZONE DOPO L'AL¬ 
TRA 

GIRO FARASSINO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per In¬ 
daffarati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
GIORNALE RADIO 
Dalla Sala Grande del Conser¬ 
vatorio Giuseppe Verdi 
I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Giulio Bettola 


Soprano YasuKo HayashI 
Mezzosoprano Beverly Wolff 
Tenore Ernesto Palacio 
Basso Ferruccio Mazzoli 
Pianisti Giuseppe La Licata e 
Antonio Ballista 
Harmonlum Luigi Benedetti 
Gioacchino Roaalni: Petite Messe 
solennelle. per eoli, coro due pls- 
nofortl e harmonlum 

Coro di Milano della RAI 
Al termine: 

L'Inquinamento da detersivi. 
Conversazione di Gianni Lu- 
clolll 

22,40 Cantano I Platters 
23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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terzo 


8 ,30 Concerto di apertura 

Maurice RaveI Le Tombeau de 
Couperin. suite Prélude • Forte* 
ne ' Menuet . Rigaudon (Orch. 
Fllarm di New York dir Pierre 
Boulez) ^ Bé/a Bartok: Concerto 
per violino e orchestra- Allegro 
non troppo * Andante tranquillo - 
Allegro molto (Sol Yehudi Me- 
nuhin Orch - New Philharmo- 
nia • dir Antal Dorati) 

9.30 Pagine clavicembalistiche 

Louis Claude Oaguin.- da « Piòcee 
de clavecin»- Ronde, baquique - 
Les bergères - Les venta en cour- 
roux > La tendre Sylvie (Ctav. 
Brigitte Haudebourg) ♦ Bernardo 
Pasquini Toccata con lo scherzo 
del cucù (da • 35 Toccate o Ta* 
state •) - Partite diverse di Follia 
(da • 18 Variazioni o Partite •) 

10— Il disco in vetrina 

Wolfgang Amadeus Mozart Con¬ 
certo in do maggiore K 467 per 
pianoforte e orchestra. Allegro 
moderato - Andante - Allegro vi¬ 
vace assai (English Chamber Orch 
dir Un Segai) 

(Disco Decca) 

10.30 La settimana di Schuberl 

Franz Schubert- Valses nobles op 
77 (Pf Paul Badura Skoda), Due 
LIeder da • Die schOne Mùllenn •; 
Die Liebe Farber - Die bose Far- 
ber (Hermann Prey. bar ; Karl En¬ 


gel. pf ); Sinfonia n 10 in do ^ 
magg • La Grande • Andante > 
Andante con moto - Scherzo - Al¬ 
legro vivace (Orch Sinf. di Bo¬ 
ston dir Charles Munch) ‘ 

30 Meridiano di Greenwich - im¬ 
magini dì vita inglese 

40 L'ispirazione religiosa nella j 

musica corale del Novecento 
Sergef Rachmantnov: Quattro can¬ 
ti dai • Vespri • op 37 (Coro del- 
I URSS dir Alexander Sveshni- i 

kov) s Albert Roussel Salmo 60 ' 

op. 37 per tenore, coro e orche¬ 
stra Parte I: Maestoso. Allegro 
moderato. Allegro deciso. Finale 
(Allegro deciso. Lento); Parte II: 
Andante. Allegro molto. Modera¬ 
to (Sol. John Mttchinson . Orch 
di Parigi e « Chorale Stephane 
Cailiat • dir Serge Baudo) 

20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Firmino Sifonla: Dialogo di Santo j 

Gregorio Magno nella versione di ^ 

Domenico Cavalca, dal • Dialogo • 
di Santo Gregorio Magno, per 
voci recitanti, piccolo coro e stru¬ 
menti (Riduzione di Firmino Si- 
fonia) (S. Gregono: Cario D'An¬ 
gelo Pietro. Corrado Gaipa - 
Strum. e Piccolo Coro Polifonico i 

dt Roma della RAI dir. Giuseppe i 

Piccillo) ^ Cesare Brero: Ouver¬ 
ture da concerto (Orch Sinf. di | 
Milano delia RAI dir Carlo Fran- 
ci) , 


13 — La musica nel tempo 

NEL GIARDINO DEL DOTTOR 
MESMER 

di Diego Bertocchi 
14,20 Listino Borsa di Milano 


16,30 Discografia 

a cura di Carlo Marinelli 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Fogli d'album 


19 >15 Concerto della sera 

Sergei Prokofiev: Sonata n. 2 In 
re maggiore op. 94 a) per violino 
e pianoforte: Andantino . Allegro 
• Andante - Allegro con brio (Itxhak 
Perlman, vi.; Vladimir Ashkenazy, 
pf ) e Nicolai Rimsky-Korsakov: 
Quintetto In al bemolle maggiore 
per pianoforte e fiati: Allegro con 
brio - Andante - Rondò (Allegret¬ 
to) (Strumentisti deH'Ottetto di 
Vienna: Walter Pannhoffer, pf.; 
Werner Tripp, fi.; Alfred Boskow- 
skl, dar.; Wolfgang Tombock. cr.; 
Ernest Pamperi, fg.) 

20,15 FESTIVAL DEL JAZZ FRAN¬ 
CESE 1975 

20,45 Cina; teatro, cinema e altri di¬ 
vertimenti Ideologici 

Conversazione di Lucia Borgia 


21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Orsa minore 

Barnstable , 

di James Saunders 
Traduzione di ConnIe Ricono 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Heien Carboy Anna Maria Sanetti 
Charles Carboy, suo padre 

Stefano Vairlala 
Il reverendo Wandsworth Teeter 
Gianni Bonagura 
Daphne Carboy Giuliana Calandra 
La cameriera Gemma Grlarottl 
Regia di Sandro Rosai 

22,10 Partiamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


14.30 INTERMEZZO 

Adrian Boialdiau; Le Calife de 
Bagdad: Ouverture (Orch. New 
Philharmonia dir. Richard BonyngeJ 
♦ Frédéric Chopin: Due Improvvi¬ 
si per pianoforte: n. 1 In la ba- 
molle maggiore op 29 - n. 2 in fa 
diesis maggiore op 38 (Ff Alfred 
CortotJ ♦ Josef Suk: Quattro Pei- 
zl op 17. per violino e pianoforte 
(Ida Haendel, vi ; Antonio Beltra- 
mi. pf ) ♦ Antonin Dvorak: Suite 
In re maggiore op 39 ■ Suite 
Ceka * (Orch. FHarm. Boema dir, 
Vaclav NeumannJ 

15.30 Liederistica 

Ernest Krenak: Tre LIeder: Die 
Zerslorung Magdeburgs - Dar neue 
Amsdis - Fragment (Guido De 
Amicis Roca bar : Giorgio Fava- 
retto. pf.) 

15,45 Concerto del violoncellista 
Paul Tortelier e del pianista 
Sergio Lorenzi 

Ludwig van Beethoven: Sonata In 
fa maggiora op 5 n. 1 per vio¬ 
loncello e pianoforte: Sonata In 
sol minore op. 5 n. 2 per violon¬ 
cello e pianoforte 


Storia della matematica di 
Paolo Zeliini 

2. La concezione tradizionale del¬ 
le nozioni di Insieme e di numero 

17,40 DISCOTECA SERA 

Programma presentato da 
Claudio Talllno con Elsa Ghl- 
bertl 

18— GINO MARINUZZI I 

DIRETTORE E COMPOSITORE i 
TRENT’ANNI DOPO i 

a cura di Guido Piamonte 
III trasmissione: « Jacquerie », i 
opera In tre atti di Alberto ( 
Donaudy, musica di Gino Ma- ff 
rinuzzl - Atto II ' 

18,45 Piccolo pianeta [ 

Interventi, riflessioni, dibattiti 
sulla letteratura, le arti, il co- è 
stume f 

a cura di Andriano Seroni ' T 


secondo 


6 — Grazia Maria Spina presenta: 

Il mattiniere 


V — Lello Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

— Sole piatti lemonsalvia 

13.30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa 
e Michele Guardi 
Regia di Riccardo MantonI 
(Replica) 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Lipari Standing room oniy (Vllo 
Perry) • J Dobbs And l'm calling 
(Ina Harri») • De Luca-D'Ernco: 
Verde-Vandelh Toccami (Gianni 
D'Errico) • Sabar-Sommaire Bam- 
bou tabou (p to) (David Martlal 
e Lo Bambou Combo) • Roonay 
Slow Ihal fast down (o a baliad 
(Gonfie Ben) • Guarnera-Baldaizl- 
Adriana (Mario Guarnera) • Co- 
lombini-Sutherland Volando (I Dik 
DikJ • Santagata: Uva uva (Toni 
Santagata) • Casey-FInch: ll'a 
been so long (George McCrae) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 


9,30 Giornale radio 


9,35 Per chi suona 
la campana 

di Emett Hemingway - Traduzio¬ 
ne di Maria Napolitano Martone - 
Adattamento radiofonico di Amie¬ 
to Micozzi - episodio 
Robert Giulio Bosetti; Maria Giu¬ 
lie Lazzanni. Piiar: Cecilia Poliz- 
Zi. El Sordo Alessandro Sperii; 
loaquin Massimo Dapporto 
Regia di Umberto Benedetto 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
— Invernizzf Invernizzina 
9,55 CANZONI PER TUTTI 
10,24 Corrado Pani presenta 
Una poesia al giorno 
LA STORIA, di Eugenio Montale 
Lettura di Giancarlo Sbragia 

10.30 Giornale radio 


10.35 Tutti insieme, alla radio 

Riusciranno i nostri ascoltatori a 
farvi divertire per un'Intera mat¬ 
tinata? Programma condotta da 
Francesco Mulè con la regia di 
Orazio Gavioll 
Nell’intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


Neirint.: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT - Bol¬ 
lettino della neve, a cura del- 
l'ENIT 

7.40 Buongiorno con Luciano Rossi, 
Dionne Warwick e Cesare 
Marchini 

— InvernuzI Invernizzma 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre do¬ 
mande 

8,55 GALLERIA DEL MELODRAM¬ 
MA 

G Rossini: Il turco In Italia: 
• Sinfonia • (Orch Sinf di Cle¬ 
veland dir G SzellJ ♦ C M von 
Weber II Franco cacciatore • W|e 
nahte mir dar Schiummer • (Sopr. 
P Lorengar - Orch deU'Opera di 
Vienna dir W Wellerl ♦ V Bel¬ 
lini I Puritani. • Suoni la tromba 
e intrepido • (R Capecchi, bar , 
E Flagello, bs. . Orch del Mag¬ 
gio Musicala Fiorentino dir. R 
BonyngeJ ♦ G Oonlzetti Lucia di 
Lsmmermoor: . Tu che a Dio apie- 
gaatl l'all » (L. Pavarottl, ten ; 

N Ghiaurov, bs - Orch a Coro 
Roysl Opera Houaa del Covent 
Garden) 


12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Boncom- 
pagni con la partecipazione di 
Giorgio Bracardl e Mario Marenco 


15,30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 


15,40 Giovanni Gigliozzi presenta 

CARARAI 


Un programma di musiche, 
poesie, canzoni, teatro, ecc., 
su richiesta degli ascoltatori 
con Enrica Bonaccorti 
Regia di Sandro Laszio 


Nell'Intervallo (ore 16.30); 
Giornale radio 


17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 


17,50 Alto gradimento 

di Renzo Arbore, e Gianni 
Boncompagni con la partecipa¬ 
zione di Giorgio Bracardl e 
Mario Marenco 

(Replica) 


18,35 Giornale radio 


18,40 Radiodiscoteca 

Selezione musicale per tutte 
le età presentata da Guido e 
Maurizio De Angelis 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa 

e Michele Guardi 

Regia di Riccardo MantonI 

(Replica) 

21.29 Dario Salvatori 
presenta: 

PopoH 

— Baby Shampoo Jonhson 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22,50 L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
23,29 Chiusura 




1 \ ‘ .Lt- 

'i ^ ' i ' 7 ' f i , ■ ;.i 

Grazia Maria Spina (ore 6) 
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venerdì 






notturno 

italiano 


programmi regionali 


I 

I regioni a statuto speciale 


in lingue estere 




Dalle ore 23,31 alle 5.57: Programmi musicali 
6 notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 L'uomo della notte. Divagazioni di fine gior¬ 
nata 0,06 Musica por tutti: Sunrise serenade. 
Paese. Les parapluies de Cherbourg. Lassus trom¬ 
bone. Tristeza. Rose room. Yesterday. Me Donough 
let thè trombones blow. J. Sibelius: Valse triste 
op. 44. Creole love cali. Lettera a Pinocchio. Mi¬ 
rabella. Dio come ti amo. Superstrut. 1.06 Mu¬ 
sica sinfonica: I. Strawinsky Le chant du rossignol. 
poema sinfonico. 1.36 Musica dolce musica: With 
a song In my heart, Stormy weather. Mona Lisa. 
Steepy lagoon, How high thè moon. La mer. 
Deep purple 2 06 Giro del mondo in microsolco: 
Stupidi, Moten swing. Strawberry fieids forever. 

Line tarme aux nuages. Las toreras. Singapore. C 
jam blues. 2.36 Gli autori cantano: Embrece me 
you child. Cavallo bianco. Dr. Feet Good. Un sof¬ 
fio d amore. Era il tempo delle more, lo e te. 

3,06 Pagine romantiche: N Rimsky-Korsakov Un 
volo di nuvole fuggenti. M. RaveI Ménuet antlQue: 

K. Szymanowski Notturno op 28 n. 1. P. J. 
Ciaikovsky: Revene op 9 n. 1. 3.36 Abbiamo 
scelto per voi: Matacumbe Little man, When you're " 
smiling. Samba de urna nota so. La chasse a | 

I homme. Let your hair down 4,06 Luci della ri- ^ 
balta: Le farfalle sono libere. ’S vsonderful. Old ^ 
devi! moon Viola violino e vola d'amore. Baubles 
bangles and beads. Where or when. LIza 4.36 
Canzoni da ricordare: Un giorno dopo l altro, Sono 
come tu mi vuoi. Sassi. H primo mattino del 
mondo, Voglio ridere. Tango del mare. Applausi 
5,06 Divagazioni musicali: Along carne Betty. La 
bière. Desafinado. Non gioco piu. Wispering. Val¬ 
zer da - Il conte di Lussemburgo -, Tlll. 5.36 Musi¬ 
che per un buongiorno; Happy penguin. Chiac¬ 
chiere In famiglia. Mrs. Robinson. I ve found a 

new baby, I want to be happy. EspaAa cani. 

Notiziari in italiano: alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In inglese: alle ore 1,03 - 2.C3 - 3.03 - 

4,03 - 5,03: in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 

2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5,33 


Valle d'Aosta - 12 10 12.33 La Voix de 
la Vallèe Cronaca dal v vo • Altre 
notizie - Autour de ncuo • Lo sport 
Nos coutumes - Taccuino - Che tem¬ 
po fa 14.30-15 Cronac' e Piemonte e 
Vaile d Aosta. Trentino Ai.o Adige • 
12,10-12.30 Gazzettino del Trentino-AUo 
Adige 14.30 Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige - Cronache regionali - Cor¬ 
riere del Trentino • Corriere dell Alto 
Adige - Cronache leqislaiive 15-15.15 
• La realtà della Chiesa in regione - 
Rubrica religiosa a cura di don Alfre¬ 
do Canai e don Armando Costa. 15 15- 

15.30 - Hand m Hand - Corso pratico 
di lingua tedesca del prof Arturo Pel- 
lis ■ 1S-* lezmnir 19 15 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige 19.30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino - Vecchio glorie 
dello sport t-ontino a cura di Gian 
Pacher Trasmisclons de rujncda la¬ 
dina - 14-14.2C Nutizies por i Ladms 
dia Dotomitcs de Gherdema Badia y 
Fassa, cun nuovos intorvistes y ero 
niches 19.05-19.15 Trasmiscions di pro¬ 
gram « Dai crcpes di Scila • Designé 
y depénje e n bojègn d» mituns Friuli- 
Venezia Giulia - 7.30-7.45 Gazzettino 
del Friul i-Venoz'a Giulie 12.10 Gira 
disco- 12.15-12.30 Gazzettino. 14,30-15 
Gazzettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
ze pagina 15 10 - Un nastro lungo 
treni anni • - Dai programmi di Radto 


Tncplo Testo di L Carpmteri c M 
I araguna • Realizzazione di Ugo Amo 
dee e Ruggero Winter (lOo), 15.45 
• Trieste Jazz Ensemble - 16-17 P 

Dukos • Arianna e Barbablù • - Leg¬ 
genda in tre otti - Orchestra e Coro 
del Teatro Vo^di Direttore Reynald 
G'ovaninetl» - Me» del Coro G Riccl- 
telli (Reg eff il 12-12-1975 al Teotro 
Comunale • G Vc'’d( • di Trieste) Ai¬ 
to 3*^ 19 30-20 Cronache del lavoro e 

deiru'Conomifl nel Friuli-Venezie Giu¬ 
lia - Gazzettino 14 30 L’ora della Ve¬ 
nezia Giulia - Almanacco - NotiZ", 
Cronache locali Sport 14 45 II lazz 
in Italia 15 Rassegna della stampa ita¬ 
liana 15,10-15.30 Musica richiesta Sar 
degna • 12.10-12 30 Musica leggera c 
Notiziario Sardegna 14.30 Gazz-.-i'ino 
sardo 1° ed 15 I Conc»'rti di R .dio 
Cagliari 15.30-16 Con folklonstici «Cn- 
ro di Orgosolo • 19 30 Sol*»* oiorn» m 

libreria, a cura di Manlio Briqaglia 
19.45-20 Gazzettino ed siraic Sici¬ 
lia - 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia i d 
12.10-12,30 Gazzettino 2 ed 14.30 Gaz¬ 
zettino 3" ed 15.05 Radio aperta - Ras¬ 
segna di giovani artisti Preseren 

Giuditta Fanelli • Ccmplesso direno 
da Rosane Sasso 15.30-16 Diano mj 
Sleale di Piero Violantn 19 30-20 Gaz¬ 
zettino 4* ed 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-1S Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta Lombardia - 12,10- 

12.30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto • 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto seconda edizione 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino delle Li¬ 
guria prima edizione. 14.30-15 Gazzetti¬ 
no del'a Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilla-Romegna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14.30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche • 12,10-12,30 
Cornero delle Marche prima edizione. 
14,30,15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria - 12.20-12,30 Corriere 
dell'Umbria; prima edizione. 14,30-15 
Corriere doU'Umbria seconda edizione. 
Lazio - 12.10-12,20 Gazzettino di Roma 


e del Lazio prima edizione 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio secon¬ 
da edizione. Abruzzo - 8,05-8.30 II mat¬ 
tutino abruzzese-molisano - Programma 
musicale. 12,10-12.30 Giornale d'Abruz¬ 
zo. 14,30-15 Giornale d Abruzzo: edizio¬ 
ne del pomeriggio Molise - 8,05-8,30 II 
maltuhno abruzzese-molisano Pro¬ 
gramma musicale 12.10-12.30 Corriere 
del Molise prima edizione 14.30-15 
Corriere del Molise seconda edizione 
Campania - 12,10-12,30 Corriere della 
Campania 14,30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli - Borsa Valori - Chiamala marit¬ 
timi - 7-8.15 • Good morning from Na- 
ples • Puglia - 12.20-12.30 Corriere 

della Puglia prima edizione 14-14.30 
Corriere della Puglia seconda edizione 
Basilicata - 12,10-12,30 Corriere della 
Basilicata prima edizione. 14.30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata seconda edizio¬ 
ne Calabria • 12,10-12.30 Corriere delle 
Ca abria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14.40-15 U canta cuntl. 


deutsche 

6.30*7,15 Klingcnder Morgengruss Da- 
zwischon 6,45-7 Italicniach fur Fortgi*- 
Bchriltone 7.15 Nochrichlen 7,25 Def 
Kommentar odoi Der Prcsscspieqel. 
7.30-8 Musik bis acht 9.30-12 Muaik 
am Vormittag. Dazwischen 9,45‘9.50 
Nachrjchien. 10.15-10.45 Morgensen 
dung fur dio Frau 11,30-11.35 Wer isi 
wer? 12-12.10 Nachnchten t2.»-13.30 
Mittagsmaqazin Dazwischen 13-13,10 
Nachrichten 13,30 14 Oooretlenklange 

16.30 Fur Klomun Elianboth 

Sator/ - Dax Bruderlein • 16.45 Km- 

di f singen md munuiefon 17 Nach. 
fichu n 17 05 Wir sendon fur di© 
lugt'nd B-ig ’tinimg mit dor klansischen 
Musik 16 FfZ-ihlungen «n» dffn Alpun 
raum Hubitfi Mjmuiluf • Udày und 
Ujèna ' E* li 'Si Oawd>d KoborI 18.22 
Voikstumiirhi? Klange 18.45 Heimische 
Tit*ff und 'hre Leben^^raume 19-19.05 
MusikaltschL-H Intermezzo I9.X Leich?© 
Musik tf.SO Sporiftink 19.55 Muslk 
und Worbodurrhsagen 20 Nachnchten 
?C 15-21.57 Abendstudio Dazwischen 
2C.25-2C.45 - Eis und Efdoi GrOnland 
hLfute • Manuskfipt Matthias Riohi 
20.55-21.04 • Uber das Schmolien der 
Weiher • Ein Feuilleton von Ludwig 
Berne 21.12-71.15 Bucher def Gegen. 
wart ' Kommentare und Hinweise 21.15- 
21.57 KItnnoa Konze^t 21.57-22 Des 
Programm von morgun Sendcschiuss 


slovenskih I 

7 Kolcdaf 7.05-3.05 Jutranja qiesba V I 
odmonh [7 15 in 6 15) Poroèila 11.30 I 
Poroèlla 11.4C Radio za àoie (za II I 
stopn }0 ospovnih àol] * Po na&i de^eii- I 
na goriàkem Travniku • 12 Oonidne z I 

v/mi zanimivnsti in gtesba za poalu- 1" 
iavke 13 15 Poroèila 13.30 Giasba po i 
Jetjah i4 15-14 45 Poroèila - Deistva In 
mnenja 17 Za miade posluiavee V 
odmoru (17 15-17 20) Porofiila 18,15 
Umetnost kniiJevnost in pnreditve _ 

18.30 Radio za Sole (za II. stopnjo I 
osnovnih àol) (ponovitev) 11.50 Kon- I 
certisti nafte deiele Karol Pahor Ne H 
bo me strio Rado Simoniti Pod brajdo; H 
Josip Mtchl-ork Kruno Cipci Peveu. I 
Fran Serafin Vilhar-ork Kruno Cipci I 
Mornar. 19.10 Slovenska povojna llrika I 
• Poezi)a tihe iatosti • Milena Soukal*. I 
pripravil Lev Dctela 19.20 Jazzovska I 
giasba. 20 Sport 20,15 Poro£ila 20.35 I 
belo in gospodarstvo. 20.50 Vokalno 
instrumentalni koncert Vodi Bruno Wal¬ 
ter Sodoluje mezzosop'anistka Mlldred I 
Miller 21,35 Giasba za lahko nod. I 
22.45 Porodlla. 22.55-23 iutrlftnji spored B 


radio estere 


m. 278 
kc. 1079 


capodistrìa 


7 Buongiorno In musica. 7,30 ■ 8.30 
. 10.30 - 13.30 • 14,30 ■ 16 - 21,30 No¬ 
tiziari. 7,40 Buongiorno In musica. 
6,35 Musica del Settecento. 9 Mu¬ 
sica folk. 9,15 Di melodia In melodia. 

9.30 Lettere a Luciano. 10 E' con 
noi... 10,15 II Complesso Alceo Gua- 
telll. 10.35 Intermezzo musicale. 10,45 
Vanna. 11,15 Kemada. 11,30 Casadel 
Sonoic. 11,45 Canta Gloria Gaynor. 

12 Musica per voi. 12 30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,35 Mu¬ 
sica per voi. 14 Terza pagina. 14,10 
Cisco più disco meno. 14,35 Mini 
Juke-box. 15 I nostri figli e noi. 15,15 
Ciak, si suona. 15.45 4 passi. 16.10- 

16.30 TeletuttI qui. 

19.30 Crash. 20 Voci e suoni. 20,30 
Glomsle radio. 20,45 Come stai? 21,35 
Concerto sinfonico. 22,30 U'time no¬ 
tizie. 22,35-23 Invito al Jazz. 


m. 428 
kc. 701 


montecarlo 


6.30 - 7.30 - 8.30 - 11 - 12 - 13 - 16 
- 18 - 19 Notizie flash. 6,35 Dischi e 
dediche con Riccardo. 6.45 Bollet¬ 
tino meteorologico. 7,05 Per I più 
curiosi 7,35 Radio Montecarlo con 
Guido Rancati. 7,42 Le barzellette 
degli ascoltatori. 7,45 Radio Monte¬ 
carlo - Motori di Guido Rancati. 8 
Oroscopo di Lucia A berti. 8.15 Bol¬ 
lettino meteorologico. 9,30 Fate voi 
stessi II vostro programma. 

10 Parliamone Insieme. 10,15 Pedia¬ 
tria dott. Bergul. 10,45 Risponde 
Roberto Biaslol. 11,15 Giardinaggio 
Gigliola Magrini. 11,30 II giochino. 
12.05 Mezzogiorno In musica con Li- 
Mena. 12.30 La parlantina. 

14 Dua-quattro-lel. 14,15 La canzone 
del vostro amore. 14.30 II cuore ha 
uempre ragione. 15,15 Incontro. 

16 Riccardo self Service. 16.50 Sur¬ 
gelati. 17 Federico Show. 17,15 Dl- 
scocamel della settimana. 17,45 Spe¬ 
ciale country. 

18,20 Hit parade. 19,30-20 Voce della 
Bibbia. 


svizzera 


m. 536.6 
kc 557 


6 Musica - Informazioni. 8,30 - 7 - 
7,30 - 8 - 8.30 Notiziario 6.45 II pen¬ 
siero del giorno. 7,15 A colloquio 
con.. 7,45 Legenda 8.05 Oggi In 
edicola. 9 Radio mattina. 10,30 No¬ 
tiziario. 11,50 Presentazione pro¬ 
grammi. 12 I programmi Informativi 
di mezzogiorno. 12,10 Rassegna delle 
stampa. 12.30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

13,05 Dischi. 13.30 L ammazzacaffè. 
Elisir musicale offerto da Giovanni 
Berlini 0 Monika Kroger, 14.30 No¬ 
tiziario. 15 Cultura In casa 16 II 
piacevirante. 16,X Notiziario. 16 Mu¬ 
sica leggera. 18,20 La giostra del 
libri (prima edizione). 18.30 L'Infor¬ 
mazione della sera. 18.35 Attualità 
regionali. 19 Notiziario - Corrispon¬ 
denze 0 commenti. 

20,15 Spettacolo di varisi A. 21,45 La 
giostra del libri (seconda edizione). 
22,20 Dischi. 22,30 Rsdioglornale. 
22.45 Ballabili. 23.30 Notiziario. 23,35- 
24 Notturno musicale. 


vaticano 

Onda Media: 1528 kHz > 
49. 41, 31, 25 e 19 metri 


196 metri - Onde Corte nelle bande: 
93,3 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa Ialina. 8 e 13 Una Redazione par Voi. 14.30 
Radiogiornale In italiano. 15 Radioglornale in spagnolo, por¬ 
toghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 17 Quarto d oia 
della serenità por gli infermi t7.30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - Vlanella Postale 00120. incontro con gli ascoltatori 
- Schede Bibliografiche - Mane Noblacum di P. Antonio Ll- 
sandrlnl. 20.30 Die Frohboiachaft zum Sonniag. 20,45 S. Ro¬ 
sario. 21,05 Notizie 21,15 Sagesse de la croix aujourd'hul 

21.30 News from thè locai Churchea ■ Looking at Today a 
World (1) •. 21.45 Incontro dalla tara: Notizie - Saggi Biblici 
di Mons. Stefano VIrgulln • Momento dello Spirito di Mona. 
Pino Scabini, - Autori cristiani contemporanei • - Ad lesum 
por Marlam 22.30 Lectura estructural de la Segrada Eacritura. 
23 Ultim ora 23,30 Con Voi nello notte (Stereo). Su FM (96,3) 
-Studio A - - Programma Stereo: 13-15 Musica leggera. 18-19 
Concerto serale 19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di 
tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19.45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani in Europa 
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filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 6 in fa mag¬ 
giore op 68 « Pastorale • (Orch Filarm 
di Vienna dir. Pierre Monteux). P. I. Ciai* 
kowski; Concerto n 3 in mi bomollc mag¬ 
giore op 75 por pianoforte e orchestra 
(Pf Werner Haas - Orch. doU'Opora di 
Moniocarirt dir. Etiahu inbai) 

9 MUSICA CORALE 

C. Monteverdì: Salmo 121, per coro, o**- 
qano o orchestra (elaborazione di Alfredo 
Casella) (Orch. Smf e Coro di Roma del¬ 
la RAI dir Armando La Rosa Parodi • 
del Coro Nino Antonellini); H. W. Henze: 
Muscn siziliens. concerto per coro per due 
pianolorti. fiati e timpani, su frammenti 
delle Egloghe di Virgilio (Duo pff. Joseph 
Rollino e Paul Shcftel • Strum. dell'Orch. 
Sinf 0 Coro di Roma della RAI dir. Mano 
Rossi) 

9,40 FILOMUSICA 

C. Rossini: Sonata a quattro n. 1 in fa 
maggiore (dall onginalc in sol maggioro) 
(FI Jean-Picrre Rampai, cl Jacques Lan- 
celot. corno Gilbert Coursier. fag. Paul 
Hongne) G. Donizettl; • Me voglio fa' na 
casa V. Bellini; • Malinconia, ninfa gen¬ 
tile • (Sopr. Renata Tebaldi. pf Richard 
Bonyngu). F. Chopin: Notturno in fa mag¬ 
giore op 15 n 1 [Pf Vladimir Ashkenazy) 

F. Mendeissohn-Bartholdy; Saltarello (pre¬ 
sto). dalla Sinfonia n. 4 m la maggiore 
op. 90 • Italiana • (Orch delia Suisse Ro- 
mande dir Ernest Ansermet). R. Wagner: 
Rionzi - Gerechter Gott - (Sopr. Birgit 
Niisson - Orch • London Symphony • dir 
Colin Davis) R. Strauss; Festliches Prae- 
ludium op 61 (Org Wolfgang Moyer - 
Orch. Bcriincr Philharmoniker dir. Karl 
Bohm). P. Hindemith: Rondò, per tre chi¬ 
tarre (Chit.i Siegfried Behrend, Takashi. 
Ochi. Jiri Jrmal). K. Wellh Ouverture da 

• The Ihree pennies opera • (Tr 1 J John- 
son pf André Previo cb Red Mitchell 
batt. Franck Cappi E. Krenek: Pentagram 
ma per strumenti a fiato (Qumtetto di slru- 
menti a fmlo - Soni Ventorum •). 1. Stra¬ 
winsky; Ragtime, per 11 strumenti (Cim- 
balom Toni Koves - Columbia Chamber 
Ensemble dir. l Autore) 

11 INTERMEZZO 

W. A. Mozart: Concerto n 4 in re mag¬ 
giore K 218 per violino o orchestra (VI e 
dir David Olstrekh - Orchestra Filarm. 
di Boriino) B. Banok; Il mandarino mira¬ 
coloso suite dal ballotto op. 19 (Orch. 
Filarm di New York a • Schola Canto- 
rum - dir Pierre Boulez • M® del Coro 
Hugh Ross) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

S. Rachmaninov: Sei momenti musicali 
op. 16 in si bemolle minore - in mi be¬ 
molle minoro in si minoro - in mi minore 

• in re bemolle maggiore • in do maggiore 
(Pf IdiI Biret) 

12.M CIVILTÀ' MUSICALI EUROPEE: LA 
FRANCIA 

M. RaveI: Dafni e Cioè, balletto (Orch 
Smf di Boston. Coro del Conservatorio 
del New York England e Coro • Alumni . 
dir Charles Munch • M® del Coro Ro¬ 
bert Shaw) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

D. Kabalewsky: Concerto n. 3 op SO per 
pianoforte e orchestra (Pf Eliana Marzed- 
du • Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
Donos Merton). A. Jollvet: Concertino per 
tromba, archi e pianoforte (Tr. Maurice 
André, pf. Annie d'Arco - Orch. del Con¬ 
certi Lamoureux dir. l'Autore) 

14 LA SETTIMANA DI MOZART 
W. A. Mozart; Ein muslkalischer spasa, di¬ 
vertimento K. 522 • Dorfmuslkanten sex- 
tette • (Strum. del Philharmonisches Oktett 
Berlin e cr. Manfred KHcr); Sonata n. 2 
in sol magg K 11 per violino e ctav. 
con v.cello da • Sei Sonate por cembalo 
violino (o flauto) e v.cello ad libitum - 
(VI Thomas Brandis. clav. Waldemar Do- 
ling. ve. Wolfqong Boettchor); Sinfonie In 
re magg K 504 • Prega • (Orch. Sinf. di 
Londre dir. Georg Sotti) 

15*17 J. Brahms: Concerto In re magg. 
op 77 per violino e orchestra (VI 
Leonid Kogan - Orch. Sinf. di Milano 
della RAI dir. Franco Mannlno), J. S. 
Bach: Variazioni canoniche, fughetta 
e corali su - Vom Himmel hoch, da 
Komm Ich her • (Org. Michel Cha- 
pule): 8. Prokoflev: Alexander Nov- 
sky, cantata op. 78 (Orch. Sinf. di 
Londra e Coro dir. André Prevln . Mo 
del Coro Artur Oldham) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
J. Brahms: Sinfonia n. 3 in fa magg op. 90 
(Orch. Wiener Philharmoniker dir. Herbert 


von Karajan) B. Bartok; Concerto n 1 per 
pianoforte e orchestra (Pf. Geza Anda - 
Orch Radio di Berlino dir. Ferenc Fnesay) 

18 CAPOLAVORI DEL '700 
W. A. Mozart; Quintetto in la magg. K 
581 per archi e cl tto (Strumentisti dell Ot- 
tetto di Vienna) G. B. Pergolesi: Sinfonia 
per V cello i basso continuo (trascr e rev 
di Francesco Degrada) (Ve Alfredo Ric¬ 
cardi. clav Francesco Degrada) 

18 40 FILOMUSICA 

I. MotcheleS' 4 Studi di perfezionamento 
dal Top 70 ri 1-n 3-n.5r t9(Pf 
Maria Tipo) G. B. Viotti; Quartetto n 2 
in do min per flauto e archi (FI. Jean- 
Pierre Rampa' vi. Robet Gendre. v.le Ro¬ 
ger Lepauw. ve Robert Bex). D. Auber: 
Concerto n 1 m la min per v cello e 
orch. (rev. Gamicy) (ve. Jasha SHberstein - 
Orch Suisse Romande dir, Ernest Anser- 
mct) G. Menotti: Ame la al ballo Preludio 
(Orch Smf di Milano della RAI dir. Lu¬ 
ciano Rosada) G. Puccini; Edgar > Addio 
mio dolce amor • (Sopr Leontyne Price 
Orch. New Philharmonia dir Edward Dow- 
nes). U. Giordano: Federa - Amor (i vie¬ 
ta “ (Ten Plàcido Domingo • Orch del- 
l’Opera d» Stato di Berlino dir. Ne'lo San¬ 
ti) J. Masscnet: Manon • ToH Vous< • 
(Sopr. Janme Micheau. ten Libero De Luca 
Orch dell Opéra-Comique dir. Albert 
Wolff) O. Retpighi: Fontane di Roma poe¬ 
ma sinfonico La Fontana di Va le Giulia 
all alba • La fontana del Tritone al mattino 
- La fontana di Trevi al meriggio - La fon¬ 
tana di Villa Medici al tramonto (Orch 
Suisse Romande dir. Ernest Ansermet) 

20 LA VIDA BREVE 

Dramma lineo m 2 atti di Carlos Fernandez 
Shaw 

Musica di MANUEL DE FALLA 

Victoria De Los Angeles 
Ines Rivadoneyra 

I Anna Maria Higueras 
Inos Rivsdeneyra 
Anna Maria Higueras 
Carlos CoBSutta 
Victor De Narke 
Gabrie Moreno 
Manuel Luis Villarejo 

La voce di un fabbro Jose Maria Higuero 
La voce di un venditore Juan De Andia 
Una voce lontana Josó Maria Higuero 
Orchestra Nazionale di Spagna e coro 

• Orfeon Donostiarra • diretta da Rafael 
Fruhbeck de Burgos 

Mo del Coro Juan Gorostidi 

21 IL DISCO IN VETRINA 

C. P. E. Bach: Concerto In re min per 
flauto, archi e basso continuo (FI. Karl 
Leder - Orch - Pro Arte • di Monaco dir, 
Kurt Redei) — Concerto doppio in mi bem. 
maggiore per clavicembalo, fortepiano e 
orchestra (Clav. Rudo f Zartner. forteplano 
Ernst Groschel - Orch. • Pro Arte • di Mo¬ 
naco dir Kurt Redei) 

(Disco POU) 

21,45 MUSICA E POESIA 

E. Satie: Socrate, dramma sinfonico In 3 
parti con voce, su testo tratto dal - Dialo¬ 
ghi - di Platone • Portrait de Socrate, dai 
« Convito • - Borda de l'Iliasus. dal - Fe¬ 
dro • - Mort do Socrate, dal • Fedone » 
(Bar. Pierre Mollet - Orch. Sinf di Roma 
della RAI dir Bruno Maderne) 

22,30 CONCERTINO 

G. Rossini: L'invito (Sopr. Renata Tebeldl 
pf. Richard Bonynge). F.-A. Boieldleu: dal 

• Concerto in do magg. • per arpa e orch. 
(Arp. Marie-Claire iamet - Orch. da Came¬ 
re • Paul Kuentz • dir. Paul Kuentz), C. 
M. von Weber: Andante e rondò ungherese 
per fagotto e orchestra op. 35 (Feg. George 
Zukerman - Orch. da camera del Wùrttem- 
berg dir. Joerg Faorber); J. Strauss: Ra- 
detzky Marsch (Orch. Philharm. di Londre 
dir. Herbert von Karejan) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

H. Berlioz: - Aroldo in Italia • op. 16 (V ia 
solista Rudolf Barshai • Orch. Filarm. di 
Mosca dir. David Oistrakh); R. Strauss: 

• Till Eu enspiegel • poema sinfonico op. 28 
(Orch. del Filarm. di Berlino dir. Karl 
Bohm) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
or man rivar (Ted Heath); Lat tha aunahl- 
ne In (Edmundo Roa); Preluda lo aftamoon 
of a faun (Eumir Deadato); Non al viva 


I 

in silenzio (Gino Paoli); Uomo (Mina): Se 
una donna ncn va (Bruno LauzI); Do some- 
thlng about It (Thelma Houston): Bridge 
over troubied water (Valerle Simpson) In- 
sensatez (Getz-Bonfa) St. Louis blues (Pa¬ 
pa John Creach). Puszta-Czàrdis (Eugene 
Tiel); Ridevi (Milva); Rachel dans ta mai¬ 
son (Charles Trenet), Frau Shoeller (Gilda 
Giuliani). Manoula mou o yjokes sou (Mi- 
kis Theodorakis). Toi (Gilbert Bécaud): 
Smoke gets In your eyes (6 ue Haze). You 
got to my head (Sarah Vaughan); My love 
(Franck Pourcel); L'ultimo amico va via (I 
Vienella) Moresca (Manitas O'.* Piala) Cha- 
careando (Gerardo Servin). Somaja (Osibi- 
sa). Preparate para banarte (Tito Puente) 
Teresita (May BaTcttol Superstar (Ray Con- 
niff) Cavallo bianco (Domenico Modugno) 
Don't weep after me (Jean Baez & PhiI 
Wood) I almost lost my mind (Ray Antho¬ 
ny) Harmony (Raymond Lefèvre) My melan- 
chol) ba-y (Barbrci Str^isand) Turckoy 
chaso (Bob Dvlan) DuiJìng banios (Roour 
Williams); Wake up sunshine (André Ko- 
ste aoetz) 

10 INTERVALLO 

S* e sue rider (Les Humphries) Love (Edwm 
Starr): Don't mesi with mister • T • (Mar¬ 
vin Geye). You (Diana Ross). Try a little 
horder (The Crjsadc's) Ti sci mal accorr 
(Gino Peoti), Il mondo è fatto per noi due 
Uva Zamcchi). Mr. Bojangles (Bob Dylan); 
Tu sei cosi (Mia Martini). Teenage rampage 
(The Swet); El gavllan (Aldemaro Romero) 
Kiss me good-bye (Kenny Woodman): Ca¬ 
valli bianchi (Little ’^ony): You go to my 
head (Sarah Vaughan) Step lightiy (Ringo 
Starr) Bye byu blackbird (Joc Cocker) l'm 
QOin' homo (Ten V’irs Aftor) SaSo‘r!r,ion 
(Jimmy Smith). Mind games (John Lennon); 
Hush (Woody Herman): Balleda de otono 
(Mina), lo e te per altri giorni (I Pooh), 
Botton up your ovt 'coa (Peter Nero) Amo¬ 
ri nmc'* ìmmLnsc (Gilda Giuliani) Wave 
(Robert Denver); Para los rumberot (Tito 
Puente), After you've gone (Dukes of 
Dixieland) Holiday for stringi (David Ro¬ 
se). A hard rsin’s a gonna fall (Jean Baez); 
Dorme la luna nel suo sacco a pelo (Re¬ 
nato Pareti). Samba d'amour (Middle of 
The Road) 

12 COLONNA CONTINUA 

Ukulele Lidy (Arlo Guthne). RcgincMa (Pop¬ 
pino Di Capri); I can tee clearly now 
(Johnny Nash); Sta piovendo dolcemente 
(Anna Melato); Mockingblrd (Carly Simon 
& James Taylor), Era la terra mia (Rosali¬ 
no); Showdown (Electric Light Orchestra): 
Innamorati a Milano (Ornella Vanoni). 
Rylng home (Werner Mul'er); Ebb fide 
(Frank Smatra): Midnlght In Moscow (Pe¬ 
ter Nero): Canto de Ublratan (Sergio Men- 
des); L'orso bruno (Antonello Venditti); 
Scarborough fair (Paul Oesmond). L'e.crnr 
malattia (Michel Sardou); Angie (The Rol- 
ling Stonea). Boogie down (Eddie Kerv 
drlcks). Cavalli bianchi (Little Tony); Sam¬ 
ba d’Dmcur (Middle of The Road) Se ci 
sta lei (Fred Bongusto) Happy chlldren 
(Osibiss) Che brutta fine ha fatto H nostro 
amore (Luigi Proietti). Wave (Robert Den¬ 
ver). Love ìs all (Engelbert Humperdinck); 
Flìp top (Armando TrovajolO. Senza titolo 
(Gilda Giuliani); Penso torrido e canto (1 
Ricchi c Poveri). Charadc (Klaus Wunder. 
lick), Amo ancora lei (Massimo Ranieri); 
Bensonhurst blues (Artle Kaplan}; Voglio 
ridere (I Nomadi). Good morning starshine 
(Edmundo Ros); The puppy song (David 
Cassidy). Amicizia e amore (I Camaleonti) 

14 IL LEGGIO 

Black magic woman (Sentane); Cemento ar¬ 
mato (Le Orme); Pritencolinensinalnciusol 
(Adriano Celentano); Tema d'amore del film 
• Romeo e Giulietta • (Sten Getz); Hay Ju- 
de (Len Mercer); Cominciava coal (Équi¬ 
pe 81). Mexican frog (Pablo Rotore and his 
Brasa Boya). Penso, sorrido e canto (I Ric¬ 
chi e Poveri). Minnie (Giampiero Rever- 
beri): Occhi di ragazza (Gianni Morandi): 
Southern rider (Charlle Byrd); L'amour est 
bleu (Paul Mauriat). Un amore di seconda 
mano (Gmo Paoli), Paolo a Francesca (New 
Trolls). Samba artistica (Andrés Hartmann); 
Infiniti noi (I Pooh): Mille o una notte (En¬ 
nio Morneone); Ohi Lady be flood (Pepoirto 
Principe): L'appuntamento (Ornella Vano¬ 
ni); Bambina sbagliata (Formula Tre); lo, 
una ragazzi e la gente (Claudio Baglioni); 
Last train to Clarktvilla (George Benson); 
Thare's always something there to remind 
me (Buri Bocharach); Dove e quando 
(Premiata Forneria Marconi). Il signor 
Alekos (George Zambetas); Crescerai (I 
Nomadi): E poi (Mina): Indlan fig (The Du¬ 
ke of Burlington); Bambuco heat (Panche 
Purcell); Era bella (I Profeti); CurlatA de 
coqueiro (Slvucs); Perché tl amo (I Cama¬ 
leonti); Les majorettea da Broadway (Cara* 


Salud 
La nonna 
Carmela 

10 venditrice 
2° venditrice 
3o venditrice 
Paco 

Lo ZIO Sarvaor 

11 cantante 


velli) Qualche nota (Franco Chiari], A cow- 
boy's work it never dor>e (Patty Pravo) 

16 SCACCO MATTO 

Tip top theme (Augusto Martoiii) Candlle- 
jas (José Augusto): Nel mio piccolo (Rena¬ 
to Rascel): La ta pesce song (O.C. Smith); 
Huajra (Inti lliimani). O prima adesso o 
poi (Umberto Balsamo). Bubhic gum (Papy 
Mamy & Son) Forse (Some Gtqliola Con¬ 
ti). Fire (Ohio Playersj; Charmaine (Johnny 
Sax): St. Louis blues (Eumir Deodato); 
Things to come (Seventh Wave). Esperien¬ 
ze (Hosalino). Do you kilt me or do I klll 
you (Les Humphries Singers). Night on bare 
mountain (Bob James): Oili oilà (Sergio 
Bruni); America (David Essex); Walking sax 
(George Saxon). La gente e me (Ornella 
Vanoni); One more lime (Tony Gregory); 
Dancin' fool (Gucss Who). Summer of 42 
(Johnny Pearson). Dance together (Alan 
Shelley); Ruby (Richard Hayman). You are 
you (Gilbert O Sullivan); Vado via (Ronnie 
Aldrich) Strada (Ibis) Kung fu hghtìng 
(Cari Douglas); Pavane (Johnny Harris); 
Shame thame shame (Carol and The 
Boston Garden). Il giardino proibito (San¬ 
dro Giacobbe) Alrport love theme (Vincent 
Beli), Risvegliarsi un mattino (Equipe 84); 
Hey Jude (James Last] 

18 (^ADERNO A QUADRETTI 
Tiny capert (Clifford Brown): Battle of 
saxet ((joleman Hawkins); Tonight (Shorty 
Rogers); Get me to thè church on time 
(Billy Taylor-Quincy Jones) Turkey chete 
(Bob Dylan): Lovet me like s rock (Paul 
Simon); Dr. Jazz (Louis Armstrong); Stom- 
pin' at thè Savov (Bonny Goodman) They 
can't take that away from me (Sonny Rol- 
lins), Don't get around much anymore (Mo- 
$é Allison); Batuka (Tito Puente) McAr- 
thur Park (Woody Herman); Lat it be (Are- 
tha Franklin) Kokorokoo (Osibisa) China- 
town my Chinatown (Firehouse Five Plus 
Two) Summertimc (Paul Desmond) Rhapso- 
dy in hlue (Eumir Deodato) Air mali special 
(Ella Fitzgerald) Ol' man rlver - Booty boot 
(Ray Charles) Rotterdam blues (Gcrry Mul- 
"nan-Dave Brubock) Crv me a rlver (Barbra 
Streisand) Evll ways (Buddy Miles-Carlos 
Santana); Sarah's samba (Getz-Almeida): 
My chérle amour (Ramsey Lewis); Skyliner 
(Ted Heath). A hard day't night (Ella Fitz- 
gerald). My little suede shoes (J. i. John¬ 
son) Truih (Mulligan-Brubeck) 

20 INVITO ALLA MUSICA 
The carousel weitz (Stanley Black): Ciao 
uomo (Antonello Venditti): La più bella del 
mondo (Fausto Papetti); Let's face thè mu¬ 
sic and dance (Ted Heath); La malagueAa 
(Juan Davida); In a mellow tona (Ella Fitz- 
gerald); C'est magnlRque (Stanley Black); 
Bella mia (Maurizio Monti); L'ArlaquIn 
(Maurice Larcange); Valzer da « Eln Wal- 
zertraum • (Michel Ramos); La vloletera 
(Stanley Black); O diva (Roberto Car os). 
LIegsda (Los Indica); La mar (Stanley 
Black). Grande, grande, grande (Mina); 
Amo., am-^r amor (Peter van Wood): Poor 
Butterfly (Bobby Hackett); People (Stanley 
Black), Quand |e te reverrai (Nana Mou- 
skouri): Start and stripet forever (Morton 
Gouldj; Strangers In thè night (André 
Kostelanetz); *A casciaforte (Renato Caro- 
sene): Smile (Stanley Black); En tu dia 
(Mariachl Vargas); Oasi (Stanley Black); 
Alone (Sarah Vaughan); Ate segunda feira 
(Gi berto Puente); lo che non vivo senza 
te (Paul Mauriat): Il bado (Kurt Edelha- 
qen); Essa manina (Toquinho e Vinicius 
De Morees): Song sung blue (Pranck Pour¬ 
cel): Minuetto (Mia Martini): Somethlng's 
comin' (Stanley Black); Wiener Blut (Ray¬ 
mond Lefèvre); Where are you? (Arturo 
Mantovani) 

22-24 

— L’orchestra Burt Bacharach 

Come touch thè sun; The Windows 
on thè worid: Aprii fools; Freefall: 

The old fun city: Pacific coast 
highway: Bond Street 
— Il c^intanto Harry Nilsson 

Without you; Coconut; Let thè 
qood times roll; Jump into thè flre, 
rii never Icavo you 
— Il complesso The Tamba Four 
Samba blim; Watch what hap- 
pens; Weekend; Palladlum; Quie- 
tly, Know It a 1; Reza 
—> Tl^ Weather Report Ensemble 
Wlll. 12Sth Street COnqrcss 
— La cantante Caterina Valente 
At lest: You go to my head; Love; 
Little hands: How wlll I remember 
you? 

— Il complesso The Ames Brothers 
Seniimn''*8l me; Too fTj'wivus for 
wordo; tasi of thè sun: You were 
meant for me 
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televisione 


sabato 10 gennaio 


Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Silvana Pantani 
Regia di Romolo Siena 
Quinta puntata 


Qb INTERMEZZO 


ab TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 


nazionale 


12.55-14.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele, 
visive europee 

SVIZZERA Wengon 

SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO MASCHILE 

DIeceaa libera 


12.30 SAPERE 

AggionamentI culturali 
coordinati da Enrico Gaitaldl 
AtpettI di Cu'oa 
Testi di Aldo Venturelll 
Consulenza di Gianni Minè 
Realizzazione di Giampiero 
Ricci 

Quarta puntata 
(Replica) 


CRONACHE DEL LAVO¬ 
RO E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 


Chi dove 
quando 

a cura di Claudio Barbati 
Giovanni Segantini 
Un programma di Franz Bau* 
mer 

Collaborazione di Cesare 
Giannotti 


et) ARCOBALENO 


ab DOREMI 


CHE TEMPO FA 


21,50 A-Z: UN FATTO. CO 
ME E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locatelll 
con la collaborazione di Pao 
lo Bellucci 

In studio Aldo Fallvena 
In redazione Giancarlo San- 
talmassl 

Regia di Silvio Specchio 


(Hn ARCOBALENO 


[% GONG 


12.55 OGGI LE COMICHE 

— La teste matte 
Ben Turpin lavapiatti 
Diatribuzione United Artista 

— La capra Penelope 

con Sten Laurei. Oliver Hardy 
Regia di Lewis R Foatar 


Telegiornale 

Edizione della sera 

li) CAROSELLO 


(i) DOREMI 


19— DRIBBLING 

Settimanale sportivo 
a Cura di Maurizio Barendson 
e Paolo Valenti 


22 — LA SQUADRA DEI 
SORTILEGI 


20,40 Sandra Mondaini e 
Raimondo Vianello 


(t) BREAK 


Il lago delle fate 

Telefilm • Regia di Claude 
GuiMemot 

Interpreti Sylvie Fennec. Léo 
Campion. Marc Lamote. Jac¬ 
ques Frangola. Jean Claude 
Batard. Jean-Pierre Andreani, 
Roger Riffard. Virginie VI- 
gnon. Pierre Cordier, Anne 
Kerylen. Alam Lionei. Michel 
Pelietier 


13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
(t) BREAK 


TELEGIORNALE SPORT 


(Di nuovo) 
tante scuse 

Spetiacolo musicale di Ter 
zoli. Vaime e Vianello 


Telegiornale 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


13,30 

Telegiornale 

14-14,45 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Vittorio De Luca 


20— PROFILI DI COMPO¬ 
SITORI ITALIANI DEL 
DOPOGUERRA 

a cura di Luciano Challly 
Salvatore Sciarrino 


Distribuzione- Pathé 


De O De Do. per clavicem¬ 
balo 

Solista Manolina De Robertis 


17— SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 

Edizione del pomeriggio 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


Notturni brillanti, per viola 
sola 

Solista Aldo Bennici 
prelude de la nuit, per piano¬ 
forte 

Solista Massimiliano Dame¬ 
rini 


ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 


SENDUNG IN 
OEUTSCHER SPRACHE 


p«r i più piccini 


Grande sonata da camera 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione italia¬ 
na diretta dall'autore 

Regia di Sandro Spina 


19 — Entdeckungen auf fùni 
Kontinanten. • Kurt Antarktis 
Eine zoologiache Expedition 
Verlelh: Intercinevislon. 


17,15 UNA MANO CARICA 


Un programma di Joanne e 
Michael Cole 

Regia di Michael Grafton-Ro- 
bmson 

Produzione Q3 Londra 

17,30 HASHIMOTO 

L'onorevole pennello In fec¬ 
cia 

Disegno animato 
Prod Terrytoona 


19.25 Das grossa Abenteuer. 
• Pirat und Patriot •. Fernaeh- 
film mit Ricardo Montalban 
John Me Giver, Franz Silvera 
Verlelh: Viacom 


ARCOBALENO 


20,30 SEGNALE ORARIO 

Telegiornale 


20.10-20.30 Tagesschau 


Nicola di Bari partecipa allo spettacolo « (Di nuo¬ 
vo) tante scuse » alle ore 20,40 sul Nazionale 


la TV dai ragazzi 


montecarlo 


capodistria 


trancia 


17,40 CHITARRA E FAGOT 
TO 

Spettacolo condotto da Fran¬ 
co Cerri 

con la partecipazione di Pie¬ 
tro Buttarelli 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Guido Tosi 


19.« LE FAVOLE DI LA FON- 
TAINE 

Disegni animati 

20— SCACCOMATTO 

Processo a mezzanotte 


10— CONSERVATORIO NA¬ 
ZIONALE DELLE ARTI E 
MESTIERI 

13— TELEGIORNALE 

13,35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

15,05 SABATO IN POLTRO¬ 
NA 

Una trasmissione di Jac¬ 
ques Sellebert - Presen¬ 
tazione di Philippe Ca- 
loni 

18 — IL SETTIMANALE DEL¬ 
LO SPETTACOLO - PE¬ 
PLUM ■ 

Una trasmissione teatrale 
di José Arthur 

18,55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

18.44 CE' UN TRUCCO - 
Un gioco di Armand Jam- 
mot e J.-G. Cornu 

20— TELEGIORNALE 

20,30 COMMEDIA 


12.55 In Eurovisione da Wengen (BE) 
SCI: DISCESA MASCHILE X 

14 — UN'ORA PER VOI 

15,15 INTERMEZZO 

15.25 CARLO PORTA DAL VERO X 

16.20 DIVENIRE (Replica) 

16.45 LA BELL'ETÀ' (Replica) 

17,10 Per voi giovani: ORA G 

LA MONTAGNA. COS'E'. 4o pun- 
tata Realizzazione di Fausto Sas¬ 
si PASSERELLA. Sfilata di li¬ 
bri. dischi e cose varie - FRANK 
BRUGISSER. Realizzazione di 
Chris Wittwer (Replica) 

18— POP HOT X 

18.30 CACCIA ALL'UOMO X 
Telefilm della serie • Le avven¬ 
ture del giovane Gulllver • 

18.55 SETTE GIORNI - TV-SPOT 

19.30 TELEGIORNALE - 1° ediz. X 
TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO X 
19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

TV-SPOT 

2C.05 SCACCIAPENSIERI X 
Disegni animati - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE - 2° ediz. X 
21 — LA SIGNORA SPRINT X 

Lungometraggio Interpretato da 
James Robertson. Justice, Lesile 
Philips. Stanley Baxter, Kathleen 
Harrison. Julle Christle 
Regia di Ken Annkin 
22.35 TELEGIORNALE - 3° ediz. X 
22,45-23,45 SABATO SPORT 


12,55 SCI X 

Welgen Discesa Maschile 
Coppa del Mondo 

19.30 ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 

Cartoni animati 
20,15 TELEGIORNALE 

20.30 LE OMBRE SI DILE¬ 
GUANO A MEZZOGIOR¬ 
NO X 

Romanzo sceneggiato 
2 ° puntala 

La rivoluzione a la guer¬ 
ra CI vi fa sono In corso. 

I contadini di ZelenI Do/, 
guidati dalla serva Maria: 
SI sono schiarati nelle fi¬ 
le dei partigisni. Dopo la 
vittoria Maria fonda nel 
suo passe natio un • ko- 
Ihoz >. I belogardlsti 
sconfitti SI sono ritirati 
convinti che II nuovo po¬ 
tere fosse solo tempo¬ 
raneo. Il nobile Demid. 

II commerciante Teraa e 
la proprietaria di miniere 
aurifere Sersfina, sono 
nascosti in un convento 
di monache 

21.30 IL MONDO DEL DO¬ 
POGUERRA 

Documentarlo 
Prima parte 

22.20 W. A. MOZART X 


20.25 TELEFILM 


20.50 COSTA AZZURRA 
Sceneggiato 
Regia di Vittorio Sala 
con Alberto Sordi Elsa 
Martinelli 

Sulla Costa Azzurra, si 
intrecciano I vari episo¬ 
di del film. Una celebra 
dive americana cortviva 
con un uomo sposato, ma 
è pronta a partire per evi¬ 
tare la rovine di una fa¬ 
miglia. Un giornalista si 
innamora di una ragaz¬ 
za che rifiuta di seguirlo 
non volendo rinunciare 
alla vantaggiosa protezio¬ 
ne di un ricco amante. 
Due giovani sposini sici¬ 
liani corrono II rischio di 
perdere le loro serenità. 
Un merito romano vorreb¬ 
be lanciare le moglie nel 
• cinema >. Ma dovranno 
tornare alla vita di tutti I 
giorni. 


ab GONG 


18,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Leningrado 

Realizzazione di Antonio 
Menna 

Seconda ed ultima puntata 


18,55 IL TERZO TEMPO DI 
GIACOMO BALLA: I RI¬ 
TRATTI INEDITI 

Un programma di Franco Sl- 
monglnl 


19,20 TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

a cura di Angelo GaiottI 
ConvarsazIons di Don Rinal¬ 
do Fabria 

Realizzazione di Laura Basile 


22,50 DIX DE DER 

Una trasmissione di Phi¬ 
lippe Bouvard 


23.25 TELEGIORNALE 









10 MILIARDI DI LIRE IN PIU’ 

PER LA BENTON & BOWLES IN EUROPA 

La Bcnton & Bowlus. grande agenzia di pubblicità intema¬ 
zionale. ha acquisito un totale di IO miliardi di lire di nuovi 
budgcta negli ultimi sei musi, riferisce il dr. de Barbens della 
Ben'ton & Bowles Italia Negli Stati Uniti la Benton & Bowles 
ha acquisito nuovi clienti pari a 15.4 miliardi di lire nel me¬ 
desimo periodo 

In Italia fra l piu importanti nuovi clienti acquisiti ci sono 
AMF divisione nautica motociclette Harley-Davidson e Ideal 
Standard. 

Nuovi budgets a livello europeo sono AMF, Alcoa t la Divi- 
sionc Novus della National Semi Conduclor. 

Nei vari Paesi questi sono i piu importanti nuovi clienti 
acquisiti 


Francia: 

Novus. cosmetici Orlane 

Germania: 

Alcoa Deutschlend cosmetici Rimmei-ITT. 
Wicl' Pharma 

Gran Bretagna: 

Allied Suppliere, tutti 1 prodotti per giar¬ 
dino della Fisons Ltd Agrochemical Divi- 
sion. li coordinamento europeo della pub¬ 
blicità Alcoa, le automobili Austin Maxi e 
Leycare della British Leyland, Sparkie del¬ 
la Johnson e l'incarico di acquisire i me¬ 
dia per Oli of Ulay della Richardson-Mer- 
rel 

Norvegia; 

Sci Bonna e Splltkein. Progas. Saga Tours 
e tutti 1 prodotti Schweppes 

Olanda: 

Alcoa-Lips. Dr Oetker Royal Crown Cola 
e nuovi budgets della Boots (Sweetex) e 
Vandemooriele (Resi) 

Spagna: 

Bancaya Immobiliaria. General Foods la 
promozione di libri a prezzi popolari edili 
dalla radiotelevisione spagnola c 1 acciaio 
na Hallos Hornos del Mcditerranuo 

USA.: 

AMF (12 divisioni operanti nel settore dei 
prodotti per il tempo libero motociclette, 
barche, articoli sportivi e per bowling). 
Chtcagoland Oldsmobile Dealers. Hardee's 
Food Systems, Planters Products (divisio¬ 
ne della Standard Brands) e United Jersey 
Banks 


interessa i cineamatori 

Il 2 gennaio 1976 inizierà ufficialmente ad operare 
sul mercato 'taliano la 

VVBE S.r.l. 

Cine Foto Ottica 

che distribuirà in esclusiva i prodotti delle seguenti 
maiche: 

• BOLEX INTERNATIONAL S A. - YVERDON 

cineprese e cineproiettori super 8 e 16 mm. 

• CINECASA WALT DISNEY - MILANO 

cartoni animati e filma a soggetto super 6 

• EDISWAN-THORN (SIDAI) . PADOVA 

lampade: • lampo -, per proiettori. Ingranditori, Illumina¬ 
tori e lavagne luminose 

• MECHANISCHE WEBEREI - BAD LIPPSPRINGE 

schermi e tavoli da proiezione 

• SANDOW - TOKIO 

accessori per fotografia e cinematografia 


La sede della VVBE è a Milano In via AnnIbaI Caro, 9, 
tal. 645.11.15 - 64S.28.7C. 

La WBE è a diapotizione del cine-fotoamatori por informa¬ 
zioni e dimostrazioni; dei rivenditori e profeaaioniati del ramo 
per le vendite. La nuova società si augura di poter eeaere 
un valido Interlocutore per tutte le componenti del mercato 
e di contribuire all'ulteriore affermazione dei prodotti BOLEX 
- WALT DISNEY - EDISWAN-THORN - MECHANISCHE 
WEBEREI - SANDOW. 


televisione 



\ll L 

•JDhi (jove ^uandoj^ dedicato ac^egantini _ 


Alla scrittrice francese Colette sarà dedicata una puntata del programma 


ore 21 secondo 

C hi dove quando, la rassegna 
eli prolili dei principali pro¬ 
tagonisti della letteratura e 
dell’arte dell’Ottocento e del Nove¬ 
cento riprende questa sera con uno 
studio sul pittore Giovanni Segan¬ 
tini. Ogni personaggio sarà esami¬ 
nato attraverso la ricostruzione 
dell’epoca in cui è vissuto e ciò 
avverrà con raiiilo di filmati au¬ 
tentici c spesso inediti. 

E’ questo un genere di program¬ 
mi culturali spesso scambiali con 
altri organismi televisivi o realiz¬ 
zati in coproduzione. In Italia que¬ 
sta serie, a cura di Claudio Barbati, 
è iniziata ncH’ottobre 1973 c l’ulti¬ 
mo ciclo si è concluso nel maggio 
dello scorso 1975. Il panorama di 
trasmissioni sulla vita c le opere 
di scrittori, pittori, scultori, musi¬ 
cisti e ballerini comprendeva, ad 
esempio; Giacomo Balla, il pittore 
futurista: il famoso critico d’arte 
Bernard Berenson; lo scrittore in¬ 
glese Graham Greene e la ginnasta 
russa Olga Korbutt, ed ancora il 
regista svedese Ingmar Bcrgman e 
lo scultore inglese Henry Moorc. 

A partire da questa puntala ci 
saranno di volta in volta fomiti ar¬ 
gomenti di valutazione su altre fi¬ 
gure egualmente rappresentative e 
influenti sul nostro tempo. Ci ri¬ 
feriamo al pittore ottocentesco Gio- 
ganni Segantini, con cui si apre la 
serie, alla scrittrice francese Colette 
e poi allo scultore Jacques Lipschitz 
ed ai pittori Turner e Klimt. 

Per il servìzio su Colette, la scrit¬ 
trice che con i suoi libri ha scan¬ 
dalizzato la Parigi del primo Nove¬ 
cento, sono stati intervistati la fi¬ 
glia, Colette De Jouvenel, e l’ultimo 
marito, Maurice Goudeket. Nel cor¬ 
so di un'altra serata sarà poi ri¬ 
costruita la vita di Lipschitz, scul¬ 
tore lituano morto nel 1973 a Ca¬ 


pri, dopo aver trascorso i suoi ul¬ 
timi anni in Italia perché innamo¬ 
rato dei marmi di Carrara c della 
scultura del Rinascimento toscano. 

Come dicevamo, la trasmissione 
di oggi sarà imperniala su una pre¬ 
sentazione della figura di Segantini. 

Il servizio è costruito attraverso 
una serie di interviste con persone 
che ebbero modo di vivergli accan¬ 
to in tutti quei paesi in cui sog¬ 
giornò per avere il contatto con la 
natura una volta abbandonata la 
« civiltà ». Scopriremo cosi le ragio¬ 
ni del suo attaccamento ad un cer¬ 
to tipo di paesaggio e la sua scelta 
verso una nuova tecnica di pittura 
che si chiamerà « pointillisme » in 
Francia e «divisionismo» in Italia. 

Giovanni Segantini (1858-1899) fre- j. 

quenta malvolentieri l’accademia di 
Brera a Milano fino a quando, in¬ 
terrotti gli studi, si mette a lavo¬ 
rare da solo. Si dimostra sensibile 
agli influssi di Tranquillo Cremona 
e di Mosè Bianchi finché non si 
indirizza verso il « divisionismo », 
a lui più congeniale, per il suo stes¬ 
so carattere di minuziosa applica- [ 

zione quasi artigianale che non i 
modi della « scapigliatura » mila¬ 
nese. Trasferitosi in Brianza, a Pu- 
siano, dipinge le prime grandi tele 
(la « Messa mattutina », « Alla stan¬ 
ga »). Il momento di piena matu¬ 
rità lo raggiunge a Savognino nei 
Grigioni. Nelle sue composizioni la 
ricerca della luminosità si unisce al¬ 
l’intento di elevare ad altezza qua¬ 
si reli.giosa la vita dei montanari 
e la fatica degli animali. Questa 1 
aspirazione, quando si ritirò in alta 4 
montagna in assoluta solitudine, lo 
condusse a compiere tutta una serie 
di opere a effetti decorativi di gu¬ 
sto quasi floreale, fino aH’incompiu- 
to « ’Trittico delle Alpi », conservato 
al Museo Segantini di St. Moritz, 
dove sono rappresentate la natura, 
la vita e la morte. 


76 









sabato 10 gennaio 


A 1 n F v_> uj-oJcoo 

gSCUOLA APERTA 

ore 14 naiionale 

Il servizio odierno, a cura di Lucia 
Campione, con la regìa di Marco Bazzi, 
è stalo realizzato per illustrare il fun¬ 
zionamento di un comitato di quartie¬ 
re. Si è presa in esame l'attività del 
comitato di Celio .Monti a Roma. Esso 
ha la sua sede nel centro storico, fun¬ 
ziona già da due o tre anni ed ha preso 
più volte delle iniziative di grande uti¬ 
lità per la comunità in cui opera. La 
trasmissione intende mettere a fuoco 
l'attività di questo comitato per quel 
che riguarda il settore della scuola. 
All'inizio dell'anno .scolastico, mfaiti, 
ha appoggiato la protesta di alcuni ge¬ 
nitori di bambini della scuola materna 
che avevano occupato aule della scuola 
elementare per ottenere un posto an- 


y.\ 


che per i piu piccoli. L'iniziativa ha 
avuto buon esito: alcuni di questi lo¬ 
cali ••Olio stali assegnati alla scuola 
materna. Altro episodio di grande rile¬ 
vanza e quello che ha visto come pro¬ 
tagonista la scuola elementare Vittori¬ 
no da Feltre, specializzata nell'inse- 
gnainento ai hanihini handicappali. Con 
l'appoggio del comitato di quartiere 
una équipe di esperti ha esaminato la 
possibilità di inserire in questa scuo¬ 
la. accanto ai bambini meno dolali, 
quelli che frequentano le normali ele¬ 
mentari. Oiiesi'anno, dopo tentativi gra¬ 
duali di inserimento, si è riusciti cui 
ottenere dal Provveditorato . he la scuo¬ 
la venisse aperta al quaitiere. Il servi¬ 
zio vuole verilicare i risultali positivi 
dell'esperimento con interviste a esper¬ 
ti. insegnanti e gente del quartiere. 


G- 


SAPERE; Leningrado • Seconda ed ultima puntata 
ore 18,50 naxionale 

Si conclude con la Irasmi.s'sione di 
oggi il ciclo che la rubrica Sapere ha 
dedicalo alla città di Leningrado. Nel¬ 
la puntata vengono illustrati gli avve¬ 
nimenti storici che hanno avuto come 

PROFILI DI COMPOSITORI 



I 

DEI DOPOGUERRA 

ore 20 secondo 

fi composuore presentato stasela è 
il siciliano ^alva iore Sciarrino, nato a 
Palermo il ^IJii l'fi l u àiim attività, 

che si estende con successo anche al di 
fuori del nostro Paese, si presenta ri¬ 
levante in ogni espressione niusicale 
odierna: dal teatro fAmorc e Psiclic. 
Milano, 1973) alla produzione vocale 
(Terzetti e serenate, Aka aka lo, 
Fruhlinnsliedcr;; dalla orchestrale ( Ber- 
ceusc, ì Romanze, Da a da da) alla 
cameristica (Trio, Il Quartetto, L'Eco, 
...da un divcrtimentoj; fino a partico¬ 
lari attenzioni per l'arricchimento del 
repertorio organistico, pianistico, cla¬ 
vicembalistico e violinistico. E' interes¬ 
sante il primissimo periodo di Sciarri¬ 
no, poiché egli ha iniziato la pratica 
della musica da autodidatta nella sua 
città natale. Nel '69 Sciarrino fu uno dei 
più entusiasti iscritti al corso di musica 
elettronica presso V.Accademia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia a Roma. I critici 
lo pongono stilisticamente vicino a Syl- 
vano Biissotti (per il • frammentismo 
materico », per la « provvisorietà alea¬ 
toria *), e alle scelte timbriche sulla 
scia di Debussy e Raveli 


iveli 
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prntugonisia questa citta e i suoi abi¬ 
tanti: la Rivoluzione d'Dllobie del 1917 
che decretò la fine della dinastia dei 
Romanoff, il drammatico assedio che 
nel 19-fI valse alla città l'Ordine di Le¬ 
nin e la decorazione come città eroica, 
per la sua resistenza contro i tedeschi. 

\J1e 

CDLNUOVO) 

TANTE SCUSE 

ore 20,40 naxionale 

(Di nuovo) tante scuse, tornato sui 
teleschermi a « furor di popolo • (ha 
avuto una cifra record di ascoltatori 
nella sua prima edizione), continua a 
mantenere inalterata la sua formula¬ 
successo. Con la regìa di Romolo Sie¬ 
na, i Ricchi e Poveri e i due simpatici 
conduttori Sandra .Mondaini e Rai¬ 
mondo Vianello che, in.sieme a Terzoli 
e Vaime, è anche autore del pro¬ 
gramma, ripropongono il clima dello 
spettacolo nello spettacolo, con tutti 
gli elementi che ne fanno parte, dal¬ 
l'immancabile suggeritore con manie 
di grande attore di prosa e i ricordi 
degli « immortali », al capoclaque che 
fa lutto al momento più sbagliato, al 
barman loquace. Questa settimana gli 
argomenti e i titoli delle scenette sono 
« la raccomandazione », « la partita di 
calcio», «il vigile». Immancabile an¬ 
che resihizione di Sandra .Mondaini 
come ballerina. .Alla consueta canzone 
dei Ricchi e Poveri si aggiunge un altro 
pezzo di musica leggera. Come i tele¬ 
spettatori sanno, il programma prevede 
la partecipazione di un ospite cantante, 
bersagliato dall'umorismo di Vianello. 
Questa settimana tocca a Nicola Di 
Bari, il popolare cantante pugliese. 


^ SQUADRA DEI SOR THEGI :ì >II laffo delle fata 


ere 22 


ido 


Una strana avventura attende una 
famigliola di padre, madre e due bam¬ 
bini recatasi a fare un pic-nic nel bo¬ 
sco di Rambouillet. Il padre, infatti, 
scompare dopo che si è recato a pren¬ 
dere un po' d'acqua, assieme al figlio- 
letto, al lago viciMO, La polizia inizia le 
indagini perché altri uomini risultano 
scomparsi in quel lago. Da un bracco¬ 
niere apprende che il lago è abitato 
da quattro bellissime fate che fanno 
scomparire gli uomini. Paumier, 
l'esperto in scienze occulte è l’unico 
a credere alla storia. Si reca sul 
luogo, insieme con Albert, e scopre 


un giovane fotografo intento a ripren¬ 
dere alcune immagini. Dopo aver iden¬ 
tificato il fotografo, che si chiama Jac¬ 
ques Lancelot, Paumier scopre che in 
una delle foto scattate al lago compare 
una bella donna della cui presenza il 
fotografo non riesce a dare spiegazio¬ 
ne alla sua compagna gelosa. Jacques 
torna a Rambouillet per girare con la 
cinepresa e poco dopo si accorge che 
il negativo stampato mostra un'avve¬ 
nente ragazza che si nasconde fra gli 
alberi. Paumier, certo che Jacques sa¬ 
rà il prossimo uomo rapito dalle fate, 
cerca di convincere la polizia ad inter¬ 
venire in tempo. Ma quando giungono 
sul posto il rapimento è già avvenuto. 


Cleto Munari 

dalle 

Forme Contemporanee 

alla 

Grappaforte 

Cleto Munari. il creatore della - GRAPPAFORTE -, e dedito 
a molteplici e contrastanti attività Alcuni dei piu prestigiosi 
nomi Italiani ed esteri nel campo delTarte e del design appli¬ 
cati all arredamento e agli oggetti per la casa hanno creato 
per lui forme nuove ed ultramoderne in metallo argen ato, 
acciaio plexiglass e vetro Alcuni di questi oggetti, già di per 
se esclusivi e assolutamente unici, per la forma, sono corre¬ 
dati da incisioni figurative firmate da pittori. Incisori e scul¬ 
tori famosi, numerati e prodotti in quantità limitata. La produ¬ 
zione di Cleto Munari — piatti, portacenere, salsiere, aceto- 
Mere, lampade, tavolini, ecc — fa parte di una linea eccezio¬ 
nalmente nuova ed originale, soprattutto per quel che riguarda 
quei pezzi che a una forma attuale u a volte svveniristica 
dei piu validi stylists e designerà aggiungono l'opera di artisti 
di fama internazionale. Gio Ponti. Carlo Scarpa. Bruno Munari, 
Toni Zancanaro, Augusto Murerà, Tapio e Sami Virkkala. Timo 
Sarpaneva sono i designerà e gli artisti che collaborano alla 
nuova azienda di Cleto Munari. le -• Forme Contemporanee 
Recentemente di Cleto Munari si sente parlare a proposito 
della sua ultima creazione una grappa superlativa, definita 
• GRAPPAFORTE - che. elegantemente confezionata e presen¬ 
tata. sta conquistando il rhercato nazionale ed estero senza 
timore di concorrenza a qualsiasi livello. In un'intervista 
Munari ha dichiarato: - Nel creare le " Forme Contemporanee ” 
e la * GRAPPAFORTE " ho profuso tutte le mìe forze e il 
massimo deU’entusiasmo. Nel caso delle ” Forme Contempo¬ 
ranee " il pensiero che questa mia e un'iniziativa del lutto 
nuova sul piano nazionale mì dà sempre di piu una carica 
maggiore Ma per me soprattutto importante la considerazione 
che la prospettiva dì collaborazione con i piu noti designerà. 



stylists e artisti italiani e stranieri si presunta su larga scala 
e senza soluzione di continuità. So che dovro stare convulsa¬ 
mente al passo e che non potrò distrarmi un attimo, ma so 
pure che il filone e inesauribile ». Ha poi aggiunto: • La 
" GRAPPAFORTE ". già definita * Una grappa da sogno *, 
e un prodotto da poco immesso sul mercato nazionale e presto, 
per un pubblico più vasto, su quello estero. E' infatti mio fermo 
proposito far conoscere In tutto il mondo la grappa, questo 
distillato di vinaccia, tipico prodotto della terra veneta. Il tas¬ 
so di alcool metilico e altri prodotti impuri dannosi alta salute, 
specialmunte al fegato e al sistema nervoso, spesso in essa 
contenuti, sono stati da me quasi completamente scartati nella 
sua preparazione, tanto che questa mia grappa può senz'altro 
computerò con i migliori wvhiskìes e vodke conosciuti sul mer 
cato mondiale. Dopo una lunga e approfondita indagine mi 
ero reso conto dell'esigenza sul mercato di una grappa un po* 
spcciole diro! raffinata, e cosi è nata la " GRAPPAFORTE * 
dal sapore secco e intenso, solubile al massimo grado. Ideata 
con la collaborazione di tecnici famosi ed a mezzo di una 
serie di macchine e alambicchi particolari, sarà distribuita in 
Italia da un impottatore milanese agente di una famosa casa 
francese di champagne. Ogni confezione sarà cqrradata da una 
pergamena dove Giorgio Gianoll ha creato e firmato apposita¬ 
mente per mo una serie di cocktails tutti a base di * GRAPPA¬ 
FORTE L'analisi chimica è stata effettuata nel laboratori 
deirUniversità di Padova, e ad ogni bottiglia verrà applicato 
un certificato di sicura garanzia. In tutti I negozi Perugina. 
Alemagna e In molti altri importanti bar. ristoranti e negozi 
d'Italia, il prodotto è già in vendita. Anche in questo campo 
so che la strada da percorrere non è facile né breve e che la 
lotta con la concorrenza è dura. Ma da buon combattente 
andrò con entusiasmo fino In fondo alla mia battaglia. E forse 
non mi fermerò alla " GRAPPAFORTE “•*. 


I 
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radio 

sabato 10 gennaio 




IL SANTO: Aldo. 

Altri Santi. S. Paolo. S. Agatone, S. Guglielmo. S. Marciano 

Il sole sorge a Torino alle ore 8,06 e tramonta alle ore 17,06. a Milano sorge alle ore 8.01 
e tramonta alle ore 16.59 a Trieste sorge alle ore 7.44 e tramonta alle ore 16,40 a 
Roma sorge alle ore 7.37 e tramonta alle ore 16.57; a Palermo sorge alle ore 7 22 e 
tramonta alle ore 17.04, a Bari sorge alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16.42. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1951, muore a Roma lo scrittore Sinclair Lewis 
PENSIERO DEL GIORNO: Il modo sicuro di restare ingannati è di credersi più furbi 
degli altri (La Rochefoucauid) 



Anna Bolena 

ore 19,30 nazionale 

Il testo poetico di questa tra¬ 
gedia lirica in due atti, per la 
musica di Gaetano Donizetti , è 
di t Telice Rimani. Maro A r.éno- 
va il 1788 e morto a Moneglia il 
1865, il Romani scrisse libretti 
per i più grandi operisti dell’Ot¬ 
tocento. 

Anna Bolena è, nell'ordine cro¬ 
nologico, la trentaseiesima parti¬ 
tura doni/ettiana. Quando l’ope¬ 
ra venne rappresentata, la sera 
del 26 dicembre 1830 al teatro 
« Carcano » di Milano, Donizetti 
aveva trentatré anni (il compo¬ 
sitore nacque a Bergamo il 29 no¬ 
vembre 1797 e morì nella sua 
città l'8 aprile 1848). Gli intei-pre- 
ti della « prima » furono cantanti 
celeberrimi quali il soprano Giu¬ 
ditta Pasta, per la quale Donizet¬ 
ti aveva composto espressamente 
la Bolena, e Giovanni Battista 
Rubini, considerato, nella sto¬ 
ria deH'interpretazione, uno dei 
più grandi tenori del secolo. Pro¬ 
tetto dal « principe degli impre¬ 
sari » Domenico Barbaja (il qua¬ 
le, dopo essersi arricchito con la 
gestione dei giochi d’azzardo nel 
ridotto della Scala di Milano, era 
divenuto il dominatore di teatri 
italiani e viennesi), il Rubini ave¬ 
va un timbro di voce bellissimo 
e un’estensione eccezionale. 


11 soggetto dell’Anna Bolena si 
richiama a fatti storici, narra la 
drammatica vicenda della regina 
ripudiata da Enrico Vili. Anna 
non sospetta che la causa di tale 
ripudio è l’amore del sovrano per 
la sua dama di compagnia Gio¬ 
vanna Seymour. Enrico, da parte 
sua, non ha mai perdonato alla 
moglie di aver amato e di conti¬ 
nuare ad amare, in segreto, il gio¬ 
vane Lord Riccardo Perey. Quan¬ 
do Anna, cedendo all’insistenza 
del proprio fratello Lord Rochc- 
fort, accetta d’incontrare Perey, 
Sir Harvey, che per ordine del re 
sorveglia la regina, sorprende i 
due che verranno imprigionati. 
Prima del supplizio, Giovanna 
Seymour scongiura Anna di di¬ 
chiararsi colpevole per poter ave¬ 
re salva la vita; Anna, invece, si 
protesta innocente e sale al pati¬ 
bolo con Perey e Rochefort, pro¬ 
prio mentre Enrico conduce al¬ 
l’altare Giovanna. 

Sollecitato da una materia poe¬ 
tica per se stessa valida, Doni¬ 
zetti profuse nella partitura la 
ricchezza della sua fantasia mu¬ 
sicale, della sua scienza, delle sue 
invenzioni melodiche. 

Nel 1956 la Bolena fu rappre¬ 
sentata alla Scala dopo un lungo 
oblio. Si trattò di un « revival » 
memorabile, con la Callas pro¬ 
tagonista. 


Nell'interpretazione di Sawallisch 


X s 


Scene dal «Faust 


» 


ore 19,40 terzo 

Le Scene dal * Faust » di 
Gotdhg, scritte da Schumann 
t^^TT849 e il 1853, si ascoitàno 
oggi nell’interpretazione di Wolf¬ 
gang Sawallisch. Ecco, in breve, 
l’argomento: dopo un primo, 
fuggevole incontro all'uscita del¬ 
la chiesa, Faust rivede Marghe¬ 
rita e le dichiara il proprio a- 
more. L’animo della fanciulla, 
che pure è attratta verso il gio¬ 
vane, resta turbato; e Mefisto- 
fele le predice.o^ni sventura da 
questa sua passione. Poi, Faust 
è affrontato da quattro vecchie 
(Cura, Fame, Debito e Miseria). 
La prima tenta invano di disto¬ 


glierlo dal proposito di condur¬ 
re vita più saggia. Anche Mefi- 
stofele non ottiene miglior ri¬ 
sultato. E Faust morirà salvo 
dalla dannazione eterna. Infine, 
la sua anima è accolta da uno 
stuolo di Santi e di Angeli. Ro¬ 
bert Schumann (1810-1856), du¬ 
rante tutta la sua vita, aveva ve¬ 
nerato profondamente Goethe 
ed ebbe la prima idea di ispi¬ 
rarsi al Faust nel 1844. Nella par¬ 
titura, fatta conoscere integral¬ 
mente il 14 gennaio 1862 a Colo¬ 
nia, si distinguono la scena amo¬ 
rosa davanti aH'immagine della 
« Mater dolorosa » e il Terzetto 
delle peccatrici. 


b — 


6,25 

6.30 


7 — 
7.10 

7,30 


13 - 

13.20 

14 — 
14,05 


15 — 
15,10 

15,40 


19 - 

19,15 

19,20 

19,30 


nazionale 


Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I) 
Francesco Marìfredmi Concerto 
grosso in re maggiore (Orch da 
Camera di Amsterdam dir Mari- 
nus Vooberg) e Gaetano Oon/zeN 
f» Poliuto. sinfonia (Orch Sinf. 
di Milano della RAI dir Manno 
Wolf-Ferran) ♦ Richard Wagner 
I maestri cantori dt Norimberga 
(Orch Filarm di New York dir 
Léonard Bernstein) 

Almanacco - Un patrono al giorno, 
di Piero Bargellmi Un minuto 
per te. di Gabriele Adani 

MATTUTINO MUSICALE (II) 

Frank Martin Ballata per flauto, 
con arpa e of (FI Konrad Klem • 
Orch Sinf dt Torino della RAI 
dir Bruno Maderna) ^ Claude 
Debussy Reflets dans l'eau (Pf 
Walter Gieseking) ♦ Felin Men- 
delssohn Bartholdy Scherzo (alle¬ 
gro di molto) dal Quintetto m la 
magg per archi (Sol Quartetto di 
Bamberg. v la Paul Hennevogl) ^ 
Piotr Ihich Ctaikowski dalTopera 
Eugenio Oneghin Polacca (Orch 
Filarm di Berlino dir Herbert 
von Karajan) 

Giornale radio 

CRONACHE DEL MEZZO¬ 
GIORNO 

MATTUTINO MUSICALE (III) 
Ferruccio Busoni Notturno sinfo¬ 
nico (Orch Sinf di Torino della 
RAI dir Ferruccio Scaglia) O 


GIORNALE RADIO 

LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI 

Giornale radio 

Orazio 

Quasi quotidiano di satira e 
costume 

condotto da Gianni Bonagura 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Massimo Ventriglia 
Giornale radio 
Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

Paolo Villaggio e Raffaella 
Carré 

presentano: 


Isaac Albenii Puerta de tierra 
bolero (orcheatr di O Espiè) 

(Orch dei Concerti di Madrid dir 
Enrfque lorda) ♦ Domenica Cima- 
rosa La vergine dal sole, sinfonia 
(Orch • A Scarlatti • di Napoli 

della RAI dir Rino Ma(one) ♦ 
Joseph Lanner Die achonbrunner 
(Orch dello Staatsoper di Vienna 
dir Anton Paullk) ♦ Sergej Pro- 
koJielt Marcia (Orch dell'Opera 
di Montecarlo dir Louis Fremaux) 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com- a 
pagnia di Carlo Giuffrè 

Speciale GR (io-io.i 5 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangall, 
con Anna Malato 
Realizzazione di Carlo Principini 

11.30 CANZONIAMOCI 

Musica lepoera e riflessioni pro¬ 
fonde di Riccardo Pazzaglla 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera In anteprima pre¬ 
sentata da toddy Reno 
Un programma di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


Agus, CochI e Renato, Giusi 
Raspani Dandolo, Ugo To- 
gnazzi e Pappino Gagliardi 

Complesso di Irlo De Paula 

Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 
— BioPresto 


17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 VITA ROMANTICA DEL VAL¬ 
ZER PER PIANOFORTE 
di Pietro Rattallno 
Quarta trasmissione 
■ Valse diabollque • 


18— Musica in 


GRAN 

VARIETÀ’ 

Spettacolo di Amurri e Verde 
con la partecipazione di Gianni 


Presentano Sergio Leonardi, 
Barbara Marchand, Solforio 

Regia di Cesare Gigli 
— Cedrai Tassoni S.p.A. 


GIORNALE RADIO 
Ascolta, si fa sera 
Sul nostri mercati 

Anna Bolena 

Tragedia lirica In due atti di 
Felice Romani 

Musica di GAETANO DONI¬ 
ZETTI 

Enrico Vili Nicolai Ghiaurov 

Anna Bolena Elena Soullotls 

Giovanna Seymour Marilyn Home 
Lord Rochefort Stafford Dean 
Lord Riccardo Perey 

)ohn Alexander 
Smeton Janet Coster 

Slr Harvey Ploro De Palma 


Direttore Silvio Varvisio 

Orchestra dell’Opera di Vien¬ 
na e Coro dell'Opera di Stato 
di Vienna 

Maestro del Coro Norbert Ba- 
latsch 

Presentazione di Guido Pia- 
monte 


Nell'Intervallo (ore 21,10 circa): y, 
GIORNALE RADIO 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine; Chiusura 
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secondo 


terzo 


0 — Grazia Maria Spina presenta; 

Il mattiniere 

NeH'int.; Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Marcella, Ni¬ 
no Ferrer e Fausto Papetti 

Bella Prigioniera • Pace-Panieri- 
Calvi. Amsterdam • Jobim: Anco- 
rinha • Bigam-Bella: Oh, oh. oh 

• Pisano-Ciolfi: Agata • Morgan: 
El bimbo • Bigazzl-Bella Negro 

• Ferrer: Il sud • Robinson: 
Shana. shsne. shane • Bella 
Frutta al mercato ■ Ferrar: La 
palla nera * Papetti: Tempi d'amo, 
re * Mogol-BattiatI: lo vivrò sen¬ 
za te 

— Invernizzi Irtvernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo con Gisella So¬ 
fie e Lori Randi 
Realizzazione di Enrico DI 
Paola 

9.30 Giornale radio 


Una commedia 
in trenta minuti 

L'IMMAGINE 

di Antonio Conti e Guglielmo 
Zorzi 

con Bianca Toccafondi 
Riduzione radiofonica e regìa 
di Leonardo Bragaglia 

CANZONI PER TUTTI 

Giornale radio 

BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e 
Vaime presentato da Gino Bra- 
mieri 

Orchestra diretta da Franco 
Cassano 

Regia di Pino Gilioli 
Giornale radio 

La voce di Amalia Rodriguez 
CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 
Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni con la partecipazione 
di Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


8 .30 Concerto di apertura 

Luigi Boccherini Sinfonia in re 
minore op 12 n 4 - La casa dei 
diavolo • (Orch New Phtiharmonla 
dir Raymond Leppard) ♦ Giovan. 
ni 8at(>sfa Viotti: Concerto n 1 
in sol minore per pianoforte e or« 
chestra (Sol Felicia Blumenthal • 
Orch S»nf di Torino della RAI 
dir Alberto Zedda) 

9.30 La coralità profana 

Giovsnni Croce. La vaga e bella 
aurora (Coro • Franco Maria Sa¬ 
raceni • degli Universitari di Ro¬ 
ma dir Fausto Razzi) ♦ Ludovico 
Cross/ da Viadana Mentre vag'au- 
gelletto. madrigale a 5 voci (Coro 
di Tonno della RAI dir Ruggero 
MagHini) ♦ Igor Strawinsky Quat¬ 
tro canti contadini russi, per coro 
femminile e quattro corni: Presso 
la chiesa a Chigisak Ovsen - 
Il luccio - Mastro Pancia (Cr i Eu¬ 
genio Lipetl. Alfredo Bellaccmi. 
Giorgio Romanini e Mano Gessi - 
Coro femminile di Tonno della 
RAI dir Ruggero Maghini) 4 //. 
debrando Pizzetti- Due composi- 
Zioni corali a sei voci su testi di 
Saffo II giardino di Afrodite (un 
boschetto di meli) . Piena sorge¬ 
va la luna (Coro da Camera della 
RAI dir Nino AntonelUni) ♦ Leos 
Janacek Maryoka Magdonova per 
coro maschile (testo su poemi 
patriottici del poeta Bezruc Petr, 
pseudonimo di V Vasek) (. Mo- 
ravian Teacher s Choir . dir An¬ 
tonio Tucaspsky) 


10— ETHNOMUSICOLOGICA 

a cura di Diego Carpitella 

10,30 La settimana di Schubert 

Franz Schubert: Fantasia In do 
magg op 159 per violino e piano¬ 
forte (Wolfgang Schneiderhan. vi.: 
Walter Lien. pf ); Tre Lieder (ElU 
sabeth Schumann. sopr : Gerald 
Moore, pf ); Sinfonia n 4 in do 
min - Tragica • (Concertgebouw 
di Amsterdam dir. Eduard van Bel- 
num) 

11.40 Civiltà musicali europee: La 
scuola nordica 

Peter Arno/d He<se. Drot og Marsk; 
Ouverture (Orch Sinf Reale Da¬ 
nese dir iohan Hye Knudaen) ^ 
Edward Gneg Sonata In do minore 
op 45 per violino e pianoforte: 
Allegro molto e appassionato - Al¬ 
legretto espressivo alla romanza 
Allegro animato (Arthur Gru- 
miaux vi ; Istvan Ha|du. pf.) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Sandro Gerii: Serenata per nove 
strumenti ad arco e clavicembalo 
(- I Solisti Veneti - dir. Claudio 
Scimone) e Vittorio Felle^ara* 
Sinfonia 1917 in due tempi (Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir. Bru¬ 
no Maderna); Epitaphe (Liliana 
Poli e Magda Laszio. sopr - Orch. 
del Teatro • La Fenice • di Vene¬ 
zie dir. Daniele Paris): Ricercare 
e Fantasia (Pf. Ermelinda Ma- 
gnetti) 


13 ,30 Giornale radio 


13.35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa 
e Michele Guardi 
Regìa di Riccardo MantonI 
(Replica) 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali] 
Closset-Williams: Ding ding (Saint 
Pelar a Paul) ■ Da Liszr (adatt. di 
Rion Dondar): Liazt'a love song 
(Jacky James) ■ Myhill: Lazy lady 
(Richard Myhlll) • Mogof-Leall: 
Amore dolce, amore amaro, amore 
mio (Fausto Leali) • Bennato- 
Magurno-Bannato Corning In my 
mind (B Band) • Pohzzy-Natill- 
Ramoino: Un angelo (I Santo Cali¬ 
fornia) • Dancio-Mc Karl. I made 
a mistake (Waterloo) • Da Luca- 
D'Errlco-Verda-Vandelll: Toccami 

(Gianni D'Errlco) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— CERA UNA VOLTA SAINT- 
GERMAIN-DES-PRÉS 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 


15.40 UNA VITA PER IL CANTO 

Giacomo Lauri Volpi 

a cura di Rodolfo CellettI 
Terza trasmissione 
(Replica) 

16.30 Giornale radio 

16,35 FILMS D'AMORE E D'AVVEN¬ 
TURA IN MUSICA 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e del¬ 
l'arte 

17,50 KITSCH 

Una trasmissione condotta e 
diretta da Luciano Salce pro¬ 
dotta da Guido Sacerdote 
con Lello BersanI, Sergio Cor- 
bucci, Anna Mazzamauro, Pao¬ 
lo Poli, Franco Rosi, Italo Ter- 
zoll, Enrico Vaime 
Musiche di Guido e Maurizio 
De Angells 

Neirintervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


3 — La musica nel tempo 
IL DIAVOLO IN SALOTTO 
di Sergio Martinotti 
Giuseppe Tartlni: Sonata in sol 
minora per violino e pianoforte 

• Il trillo del Diavolo • e Niccolò 
Paganini: Tre Capricci op. I n e 
In sol minore • Tremolo - . n 16 
In sol minore - n 17 in mi be¬ 
molle maggiore (Andantino Capric¬ 
cioso) e Antonio Bazzinh Ronda 
de Lutine, op 25. per violino e 
pianoforte ♦ Charles Henri Va¬ 
lentin Alkan: dalla Grande Sona 
ta op 33 Las Quatre /^es: 2» mo¬ 
vimento: Trent'annl - CPuasI Faust 

♦ Franz Liszt: Mephisto valzer a 
Ludwig van Beethoven 1» movi¬ 
mento dalla Sonata In la maggiora 
op 47 par violino e pianoforte • a 
Kreutzer • ♦ Alexander Scriabin: 
Poema satanico op. 36. per piano¬ 
forte ♦ Modesto Mussorgsky: 
Chanson de la puce 

14,30 La Traviata 

Opera in tre atti di F. Maria 
Piave (da Dumas figlio) 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Violetta Valéry Montserrat Caballé 
Flora Bervoix Dorothy Krebill 
Annina Nancy Stokes 

Alfredo Carlo BergonzI 

Giorgio Germont Sherrlll Mllnea 
Gastone, Visconte di Letorières 

Fernando lacopucci 
Barone Douphol Gena Boucker 


Marchese D Obigny 

Thomas Jamerson 
Dott Grenvil Harold Enne 

Giuseppe Camillo Sforza 

Domestico di Flora Flavio Tasin 
Commissario Franco Ruta 

Direttore Georges Prétre 
Orchestra e Coro della RCA 
Italiana 

16,35 Claude Debussy; da • Images •: 
Reflata dans l'eau • Homaga a 
Ramcan - Mouvemeni - Coches S 
Iravers Ics feuilles (Pf. Arturo 
Benedetti Michelangeli) 

17— Parliamo di . 

17,10 Fogli d'album 

17,25 Avanguardia 

Karlheinz Stockhausen: • Kontak- 
te • per suoni elettronici, plano- 
iortf e percussione (Gerard Fra- 
my. pf.: Jean Pierre Drouet, pere 
- Nastro magnetico realizzato dal 
Westdeutscher Rundfunk di Co¬ 
lonia) 

18— Pagine pianistiche 

Sergei Rachmaninov: Sei Momenti 
musicati op. 16: In si bemolle, mi¬ 
nore - In mi bemolle minore - In 
si minore - In mi minore - In re 
bemolle maggiore - In do maggio¬ 
re (Pf Idil Biret) 

18,30 Cifre alla mano, a cura di 
Vieri Poggiali 

18,45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
con Luciano Codignola, Clau¬ 
dio Novelli e Gian Luigi Rondi 


19 ,10 DETTO - INTER NOS - 

Un programma di Lucia Alberti 
e Marina Como 
Regia di Bruno Perna 

19,30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa 

e Michele Guardi 

Regia di Riccardo MantonI 

(Replica) 

21.29 Gian Luca Luzi presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 


22,50 MUSICA NELLA SERA 

Simon. Poinclana (Orch. d'Ar- 
chl Percy Falth) • Theodora- 
kis: Zorba's dance (Orch. 
Frank Chacksfleld) • Parkin¬ 
son.- Mother of mine (Orch. 
Norman Candler) • Bécaud: 
le revlens te chercher (Orch. 
CaravelM) • Noble: The very 
thought of you (Orch. Arturo 
Mantovani) • Kosma: Les feull- 
les mortes (Orch. George Me- 
lachrino) • MeCartney-Lennon: 
Girl (Je L'alma) (Orch. d'ArchI 
Paul Mauriat) * Aufray: Celine 
^rch Raymond Lefèvre) • 
Pellegrini: Ispirazione (Orch. 
Giovanni De Martini) • Fran- 
cls-Webster-Ortolanl: Settima 
alba (Orch. Riz Ortolani) 

23,29 Chiusura 


19 ,15 Fogli d'album 

19,30 Bussano alla porta di Macbeth 

Conversazione di Graziane 
Pentich 

19,40 Dall'Auditorium del Foro Ita¬ 
lico I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Wolfgang Sawallisch 

Soprani Birgit Nordin, Karen 
Altmann, Margaret Baker 
Contralti Ortrun Wenkel, Marjo- 
rle Wright 

Tenore Eberhard BUchner 
Baritoni John Shirley-Quirk, 
Benjamin Luxon 
Basso Boris Carmeli 
Robert Schumann: Scene dal Faust 


di Goethe per soli, coro e orche¬ 
stra: Ouverture - Scena del giar¬ 
dino - Margherita davanti al qua¬ 
dro della Mater Dolorosa - Scena 
del Duomo - Il levar del sole - 
Mezzanotte - Morte di Faust - 
Trasfigurazione di Faust 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiane 

Coro di voci bianche diretto 
da Renata Cortlgllonl 
Maestro del Coro Gianni (.az¬ 
za ri 

Nell'lnt. (ore 21 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

22.20 FILOMUSICA 

Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5,57; Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Rema 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHn 829 pan 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6C6C pari a m 4S 5C e dalle ore 0,06 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23.31 C’e posta per tutti. Scambio di cornspon- 
denza tra • nostri ascoltatori in italta e all estero 
e Gina Basso. 0.06 Ascolto la musica e penso: 
Vecchia Europa. Un altra poesia. Alice, Dolce e 
la mano. Amazing Grace. Tramonto 0.36 Liscio 
parade; Ei camola Libellula. Ballo straballo. Fio- 
rellin del prato. Charmaine Romagna sonatia, 
Fascination. Andalusia 1.06 Orchestre a confronto: 
Whafll I do. Ombretta, Kiiten on thè keys. Not¬ 
turno in blue, It had to be you. Da te era bello 
restar Stormy weaiher, Dopo di te. Yes sir that s 
my baby 1.36 Fiore aHocchiello; More. Gentie 
on my mind. Moonlight serenade. Alone agam. 
2.06 Classico in pop: Concierto de Aranjuez Joy. 
La tempesta di mare (IN tempo). Rondo 13. Hal- 
leluja. Una notte sul Monte Calvo. Ave Maria 

2.36 Palcoscenico girevole: Jellybcans. La traver¬ 
sata di Milano. Nessuno mai. Song sung blue. 
Innamorati a Milano. Per sempre. Popcorn. 3.06 
Viaggio sentimentale; Ad esempio a me place il 
sud. Ma come mal stasera Non pensarci piu. 
Addio primo amore. Grande grande grande II 
cuore e uno zingaro, Umanamente uomo il sogno 

3.36 Canzoni dì successo: Noi due nel mondo 
e nell anima. Roma capoccia. Il ritmo della piog¬ 
gia. E tu. Minuetto. Nascerò con te 4,06 Sotto 
le stelle; Rassegna di cori italiani: L'ellera verde 
Me compare Giacometo. Lou griiou e la formio. 
Monte Nero. O baldo alpino. Il magnano. Latte 
donne 4,36 Napoli di una volta: Suspiranno. O 
paese d o sole, O surdato nnamurato Guapparia, 
Funicull funtculà. Reginella. L'ultima tarantella. 
5.06 Canzoni da tutto il mondo; Do you kill me 
or do I kill youT, Reggae strut, Pinball, Ding 
dong. Sur nólre éloile. Beve bevè compare. Agua 
de margo. 5.36 Musiche per un buongiorno; Wives 
and lovers. Isle of Capri. Love song, Stranger on 
thè shore. How high thè moon. La doccia. Star dust. 

Notiziari in italiano, alle ore 24 - 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese, alle ore 1.03 - 2,C3 - 3.03 - 
4.03 - 5.03; in francese: alle ore 0.30 - 1.30 - 
2.3C - 3.30 - 4.30 - 5,30: in tedesco; alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d Aosta - 12.10-12 30 La voik de 
la Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous ■ Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14,30-15 C'' 0 - 
nache Pienone o Valle d Aosta. Tren¬ 
tino-Alto Adige - 12 10-12 30 Gazze.li¬ 
no del Trentino-Alto Adige 14,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino Alto Adige Cro- 
nacie regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell Alto Adige - Dal 
mondo del lavoro 15-15,30 • Il rodo- 
dend'o • Programmo di varietà a cu'a 
di Sergio Modesto 1C.I5 Cazzet-ino 
del Trentino-Alto Adige 19 30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino - Domani sport • 
a cura del Giornale Radio Trasmisdons 
de rujneda ladina • 14-14 23 Nutizieo 
per I Ladino dia Doicmi^os de Gher- 
doma. Badia y Fassa, cun nuevos. in- 
tcrvistes y cronichcs IE.0519.15 Tró- 
smiscions di pregi :ìm • Dai crcpes di 
Sella • Cianzons do la vai de Fosso 
Friuli-Venezia Giulia - 7.30-7.45 Gazzet 
tino del Fnuli-Vcnczid Giulia 10 
Girodisco 12,15-12,30 Gazzettino 14.30- 
15 Gazzettino - Astunsco musicale - 
Terza pagina 15.10 • Dialoghi sulla 

musica • - Proposte e incontri di Adria¬ 


no Cossio. 16.20 • Cent anni di poesia 
triestina - - Programma di Roberto Da¬ 
miani c Claudio Grisancich (2°). 16.3S- 
17 Dal XIV Concorso Internazionale di 
canto corale - C A Seghizzi • di Go¬ 
rizia 1t.30-20 Cronache del lavoro e 
dell economia nel Friuii-Venez'a Giu¬ 
lia - Gazzettino 14.3C L’ora della Ve- 
ncria Giulia - Almanacco - Notizie - 
Cronache locali - Sport 14.45 • Soto 
la pergolada - Rassegna di canti 
folcloristici e regionali 15 II pensiero 
religioso 15.10-15.30 Musica richiesta 
Sardegna - 11.10-12.30 Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.30 Gazzetti¬ 
no sardo 1^ od 15 Musica jazz 15 20- 
16 • Riparliamone - - Panoramica sui 
nostri programmi 1C,30 Q'Jfl'che rit¬ 
mo IC. 45-20 Gazzettino ed serale 
Sicilia - 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia 
W ed 12.10-12 30 Gazzettino 2 ed 

14.30 Gazzettino 3-^ ed - Lo sport do¬ 
mani a cuia d' Luigi Tnpiiciano e 
Mario Vannini 15.05 Un pce'a tn le 
note cun Biagio S';'inuzzi Presenta 
zionu di Carmelo Mu'Umarra 15.30-16 
Folk jazz di Claudio Lo Coscio 19.30- 
2C Gazzettino 4^ ed 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 12,10-12.30 Giornale del Pie¬ 
monte, 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e delle Valle d'Aosta. Lombardia - 12,1(L 

12.30 Gazzettino Padano prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano seconda 
edizione. Veneto • 12.10-12.30 Giornale 
del Veneto: prima edizione 14,30-15 
Giornale del Veneto seconde edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino delta Li¬ 
guria prima edizione. 14.30-15 Gazzetti¬ 
no dei a Liguria seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione. Toscana - 12.10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio Marche - 12.10-12,30 
Corriere delle Marche prima edizione 

14,30,15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
dell'Umbria prima edizione. 14.30-15 
Corriere deH'Umbria: seconda edizione 
Lazio - 12,10-12.20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio; prima edizione. 14-14,30 


Gazzettino di Roma e del Lazio secon¬ 
da edizione. Abruzzo • 8.0&'8,30 II mat¬ 
tutino abruzzese-mo isano • Programma 
musicale. 12.10-12.30 Giornale d Abruz¬ 
zo. 14.30-15 Giornate d'Abruzzo edizio¬ 
ne del pomeriggio. Molise • 8,05-8,30 II 
mattutino abruzzese-molisano Pro¬ 
gramma musicalo 12.10-12.30 Corr ere 
de) Molise prima edizione 14.30-15 
Corriore del Molise seconda udizione 
Campania - 12,10-12 30 Corriere della 
Campania 14.30-15 Gazzettino di Na¬ 
poli • Ch<ama>a marittimi 8-9 Cord 
morn/ng from Naples •. Trasmissione in 
inglese per il personale della NATO 
Puglia - 12.20-12.30 Corriere della Pu¬ 
glia prima edizione 14-14,30 Corriere 
della Puglia seconda edizione Basi, 
licata - 12.10-12.30 Corriere dcMa Basi¬ 
licata prima edizione 14.30-15 Corrie¬ 
re delta Basilicata seconda edizione 
Calahria - 12 10-12.30 Corriere della 

Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 Musica per tutti. 


in lingue estere 

deutsche 

6 30-7.15 Klmgonder Morgungruss Da- 
ZA’ischcn 6.45-7 Englischlehrgang 

• Nochmal von Anfang an •. 7.15 Nach- 
riehten 7.25 Der Kommenlar oder Der 
Pressespiegel 7.30-0 Musik bis acht. 
C.30-12 Musik am Vormittag. Dazwi- 
schen £.45-9.50 Nachnchten 10.15-10.33 
Kennen Sie diese Musik'^ 11-11.35 Al 
puniandische Mmialuren 12-12.10 Nach- 
nchten 12.30 13.30 Miitagsmagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachnchten 13.30- 
14 Musik fyr Blaser 16.30 Musikparade. 
17 Nachnchten 17.05 Wir senden fur 
die Jugend « Juke-Box 18 Fabein 
18.05 Liederstunde. Edvard Gneg 

• Das Kind der Bergc - Op 67 Lieder- 
zyklus nach der Erzahiung • Hauqtus- 
sa - von Arne Carborg Jean Sibelius 
Lieder aus Op 36 und Op 37 Ausf 
Lovaas Kari Sopran Erik Werba Kla- 
vier 18.45 Lotto 18 48 Fur Eltern und 
Erzieher. 19-19.05 Musikalisches Inter¬ 
mezzo 19.30 Leichte Musik 19.50 Sport- 
funk 19,55 Musik und WerbcdurchsB- 
gen 2C Nachnchten 20.15 A Stubn 
voli Mustk 21 Bertolt Brecht - Die 
unwurdige Gruism . Es liost Rudolf 
HiessI 21.15 Tanzmusik Dazwischen 
21.30-21.33 Zv iBchendurch etwas Be- 
ainnhches 21,57-22 Das Programm von 
morgen Scndeschiuss 


slovenskih 

7 Kolodar 7.0S-9.0S Jutrania glasba V 
odmonh (7,15 m 8 15) PoroOila 11,30 
Poroiila 11.35 Posiuàajmo spet, izbor 
iz tedenskih sporedov 13.15 Poroiils 
13.30-15.45 Glasba po ieljah V odmoru 
(14 15-14 45Ì Poroéila Dcistva in mne- 
nja 15.45 Avtoradio oddaja za avto* 
mobiliate 17 Za miade posluftavce V 
odmoru (17 15-17 20) Porofiila 18 15 
Umetnost knjiievnost in prireditve 

18.30 Romantiéna simfoniina glasba 
Niccolo Paganini Koncert 6t 4 v d 
molu za violino in orkester 19 Igreta 
Santo in Johnny 19.10 Liki iz naie pre. 
tekiosti • Anka Majer pnpravl|a Le- 
l]8 Rehar 19.20 Glasbcne diagonale. 
1S.40 Pevska revija 20 9port 20.15 
Porodlla 2C.35 Teden v (talljt 20.50 
• Matija Vertovc prosvetitetj • Napisal 
Tone Penko Izvedbd Radijski oder 
Reiija Stana Kopitar 21.30 Vaie po- 
pevke 22.3C Glasba za lahko no£ 

22,45 Poroéila 22.55-23 Julri&niI spored 


radio estere 


capodistria kc. 1079 

7 Buongiorno In musica. 7,30 • 8,30 
- 10,30 . 13,30 - 14,30 - 16 - 21,30 No 
tlziarl. 7,40 Buongiorno in musica. 8 
Ciak. SI suona. 8.35 Musica dolce 
musica. 9 Musica folk. 9.30 Lettere 
a Luciano 10 E’ con noi... 10.15 
Canta Steely Dan. 10.35 Calenda- 
rletto. 10.40 Intermezzo musicale 

10.45 Vanna. 11,15 Kemada 11,30 
Quindici minuti con 11 sassofonista 
<3ll Ventura. 11.45 Curci Carosello. 

12 Musica per voi. 12.30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13.35 Mu¬ 
sica per voi. 14 II problemone. 14.15 
Disco più disco meno. 14,35 Con 
Italiani. 15 Vittorio Borghesi. 15.15 
Edizioni Borgattl. 15.30 Piero Ragni. 

15.45 So Isti e orchestre. 16,10 Tele- 
lutti qui. 16.25 Intermezzo musicale. 

19.30 Apertura weekend musicele (I 
parte). 20,30 Giornale radio. 20.45 
Weekend musicale (Il parte). 21,35 
Weekend mueicale (HI parte). 22 Mu- 
eice da ballo. 22,30 Ultime notizie. 
22,35-23 Musica da ballo. 


montecarlo 


m. 428 
kc. 701 


svizzera 


m. 538.8 
kc. 557 


vaticano 


6.30 - 7,30 - 8.30 - 11 - 12 - 13 - 16 
-18-19 Notizie flash con Claudio 
Sottili. 6,35 Dedicati con simpatia 

6,45 Bolettino meteorologico. 7,05 
Lultima degli ascoltatori, 8 Orosco¬ 
po. 8,15 Bollettino meteorologico 

9.30 Fate voi stessi il vostro pro¬ 
gramma. 

10 Parliamone insieme, 10,45 Ri 
sponde Roberto Biasiol. 11,15 Ani¬ 
mali in casa 11,30 II giochino. 12.05 
Mezzogiorno In musica con Liliana. 

12.30 La parlantina. 

13.39 M sabato della coppie tipo. 

14.15 La canzone del vostro amore. 

14.39 II sabato della coppia tipo. 

15.15 Incontro 15,39 II sabato della 
coppia tipo. 

16 Studio sport H.8. 16,15 Vetrina 
del'a settimana. 16,39 II sabato dello 
coppia tipo. 17 Federico Show. 

18.15 Fumorema verde. 19 Le novità 
della settimana. 10.30-19.45 Radio ri¬ 
sveglio. 


€ Musica - Informazioni. 6.30 - 7 • 

7.30 - 8 • 8.30 Notiziari 6.45 II pen¬ 
siero del giorno 7,15 A col oquio 
con,.. 7,45 Legenda del giorno. 8.05 
Oggi in ed'co'a 9 Radio mattina 
10.^ Notiziario. 11,50 Presentazione 
programmi. 12 I programmi Informa¬ 
tivi di mezzogiorno 12.05 Notizie di 
Borsa. 12,15 Rassegna stampa 12.30 
Notiziario. 

13.05 Orchestra d) musica leggera 
RSI. 13.30 L ammazzacaffè. Elisir mu¬ 
sicale offerto da Giovanni Berlini e 
Monika Krùgor. 14,30 Notiziario. 15 
Parole e m isica. 16 II placevirante. 
1€.30 Notiziario. 18 Voci del Grl- 
gioni Italiano. 18.30 L'informazione 
della sera. 18,35 Attualità regione i. 

19 Notiziario - Attualità. 19,45 Melo¬ 
die e canzoni. 

20 II documentarlo. 20.30 Musica ol¬ 
tre frontiera. 22,30 Radiogiornaie. 

22,45 Uomini, idee e musica. 23.30 
Notiziario. 23,40-24 Prima di dormire. 
Note sul pentagramma della musica 
dolce, in attesa della mezzanotte. 


Onda Media: 1528 kHz m 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
40. 41. 31, 25 e 19 metri - 93,3 MHz pei la sola zona di Roma. 

7.30 S. Mossa latina. ( e 13 Una Redazione per Voi. 14.30 
Radiogiornaie in italiano. 15 Radiogiornaie in spagnolo, por¬ 
toghese. francese, Inglese, tedesco, polacco. 17.30 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario • Da un sabato all'altro rassegna della 
stampa • La liturgia di domani di Don Carlo Castagnetti 
Mane Nobiscum di P Antoni-.. Liaandnni 20.30 Sie schrelben 
• wir entworten. 20.45 S. Rotarlo. 21.05 Notizie 21,15 Con- 
sacrés dans I Esprit Saint 21.30 News Round-up. reflection 
on thè Word of God for Sunday. 21.45 Incontro della sera: 
Notizie • Conversazione Momento dello Spirito di temmaso 
Foderici; • Scrittori non cristiani - - Ad lesum per Mariam. 

22.30 Noticles del mundo y rjtiuxiòn cristiana 23 Jltim'ora. 

23.30 Con Voi nella notte (Stereo). Su FM (96,3). - Studio A - 
- Programma Stereo: 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto 
aerale. 10,20 Intervallo musicale 20-22 Un po di tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

I9.30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli itallarti Ir, Europa 


H» 













filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

M. Balakirev: Sinfonia n. 1 in do magg. 
(Orch • Boyal Philharmonic • dir Thomas 
Beacham). H. Wienlawskl: Concerto n 2 in 
re minore op. 22 per violino e orchestra 
(VI. Jascha Helfeti • Orch. Sinf. de.la 
RCA dir Izler Solomon) 

9 PAGINE ORGANISTICHE 

G. Gabrieli: Canzone. Toccata del I tono * 
Canzone del X tono (trascr. Sandro Dalla 
Libera) (Org. Sandro Dalla Libera) C. 
Franck: Corale n 1 m mi magg (Org. Gian¬ 
franco Spinelli) 

9.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
F. Schubert: Rosamunda Ouverture - Bal¬ 
letti (Orch Sinf di Milano della RAI dir 
Sergiu CelibidacHe). A. Schoenberg: Musica 
di accompagnamento per una scena cinema¬ 
tografica op 34 (Orch. • A Scarlatti • di 
Napoli delia RAI dir Massimo Pradelia) 

10.10 FOGLI D'ALBUM 

P. HIndemith: Sonata per arpa Mèssig 

schnoll - Lebhaft - Lied (Arpa Osian Ellis) 

10,20 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI 
PIOTR ILIJCH ClAIKOWbIfl 
Giovanna d Arco Scena e duetto di Gio¬ 
vanna e Ltonel (Msopr Irma Arkhipova. 
bar Sergej Yavkovenko • Orch. della Radio 
di Mosca dir. Ghennadi Rojdeatvenski) — 
Eugenio Onegm. Scerba della lettera (Sopr. 
Elisabeth Schwarzkopf Orch • London 
Symphony • dir Alceo Galliera) — La da¬ 
ma di picche Aria di Lisa (Sopr Calma 
Viscnjevskaja - Orch del Teatro Boiacioi di 
Mosca dir Alexandre Melik Pachaiev) 
lolanthe Aria di René (Bs Nicolai Ghau- 
rov • Orch • London Symphony • dir. Ed 
word Downes) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
erro KLEMPERER 

F. i. Haydn: Sinfonia n. 101 m re mogg 
- La pendola • (Orch Smf di Tonno della 
RAI). I. Strawinsky: Pulcinella suite per 
piccola orchestra dal balletto su musiche 
di G B Pergolesi (Orch Smf di Tonno 
delle RAI) 

U GALLERIA DEL MELODRAMMA 
P Mascagni: Le maschere: Sinfonia (Ofch 
Stabile del Teatro Comunale di Bologna dir 
Arturo Basile). V. Bellini: Norma « Mira, o 
Norma • (Sopr. ioan Sutherland. msopr. Ma¬ 
rilyn Home - Orch London Symphony dir 
Richard Bonynge): F. Poutenc: I dialoghi 
delle carmelitane • Mes filtea voilò que 
s'achève • (Sopr Leontyne Priee - Orch 
London Symphony dir Edward Downes) 

12.30 CONCERTO DEL PIANISTA iOHN 
OGDON 

L. vsn Beethoven: Sor>ata in si bem maqg 
op 106: F. LIszt: Mephisto valzer n. 3. A. 
Scriabin: Sonata n 2 in sol diesis minore 
op 19 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

I SOLISTI VENETI P. Locatelll: Concerto 
per archi • a Imitazione del corni da caccia • 
(Dir. Claudio Scimene); VIOLONCELLISTA 
JOSEF SCHUSTER E PIANISTA ARTHUR 
BALSAM F. Mendelssohn-Bartholdy: Sona¬ 
ta n 2 in re magg op 58 per violoncello e 
pianoforte. BARITONO HERMANN PREY E 
PIANISTA LÉONARD HOKANSON H. Wolf; 
Due (leder da • Gedichte • von Edward 
Morike • Auf ein altee Blld • Schlafendes 
iesuakind: PIANISTA RUDOLF FIRKUSNY 
L. Janacek: Concertino per pianoforte, due 
violini, viola, clarinetto, corno e fagotto 
(Strum dell'Orch Sinf delle Radio Bava- 
leae dir. Rafael Kubellkì; DIRETTORE 
GEORGES PRETRE: F. Poulenc: Sinfoniet- 
ta (1947) (Orch Sinf di Torino della RAI) 

15-17 M. RaveI: Dafni e Cloe, Il suite 
(Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI dir. Claudio Abbado • M» del 
Coro Gianni Lazzari); I, Stravinsky: 
Danses concertantes (Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Mario 
Rossi); A. Salleri: Sinfonia In re 
maga. • Per II giorno onomastico • 
(Orch • A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir. Massimo Pradelia); F. 
Mendelssohn-Bartholdy: Duo concer¬ 
tante per 2 pienoforti ed orchestra 
(Variazioni brillanti sulla - Bohémlen- 
ne » da • Precioaa > di Cari Maria 
von Weber) (Solisti Alfons e Alois 
Kontarsky . Orch Sinf. di Roma del¬ 
la RAI dir. Massimo Predella); F. 
Schubert: Rondò In la maog. per vio¬ 
lino ed orchestra d'archi ^1. Glusep- 


I pe Prencipe - Orch • A Scarlatti • | 

di Napoli delia RAI dir Massimo | 
Pradelia) | 

17 CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart: Adagio e Fuga in do min 
K 617 per armonica, flauto, oboe, vio a e 
V cello (Arm Josef Male, fi Mitan Mun- 
chnger, ob. Stamslav Duchon. v la Jaros av 
Mtlik ve Frantisek Slama . Compì Ars 
Rediviva di Praga dir Milan Munclinger) 
C. Debussy: tmages 1'« sene (Pf Monique 
Haas). F. Poulenc: Un soir de neige 
(Sestetto Luca Marcnzio) S. Prokofiev: So¬ 
nata op 119 per V cello e pianoforte (Ve 
Mstislsv Rostropovich. pf Sviatoslav 
Richler) 

ie IL DISCO IN VETRINA 
G. Picchi: Toccata T. Merula: Toccata se¬ 
condi toni, J. K. Kerll: Ciaccona m do 
magg (Gustav Leonhard. al ciav Gnmaldi. 
Messina 1697). F. M. Davìes: • Antechnst • 
per flauto piccolo, cl tto basso, violino, ve 
e percussione (The Fires of London). J. 
Pieterszoon Sweelinck: Toccata n 24 Ano¬ 
nimo olandese: Rosemond G. von Steen- 
wick; La Princesse (Gustav Leonhardt a 
clav. Ruckers Anversa 1637) P. M. Davles; 
• From sione io Ihorn • (Sopr Mary 
Thomas ■ The Fires of London) 

(Dischi Basf • Harmonia Mundi - Oiteau 
Lyre) 

18,40 FILOMUSICA 

H. Martelli: Sonata op 54 per flauto e c a- 
vicembalo. F. Schubert: Fantasia in do 
maf.g op 15 - Wsnderer V. Bellini: 

Duo ariette da carriera • M fervido de¬ 
siderio • • Aimen. se non poss io •• 

C. M. von Weber; Oberon Ouverture L. 
ven Beethoven; Fideuo - Ach war'lch 


«chon mit dir vereiftt >. aria di Marcellina 
— Fidello. • In dea lebes •^rohllngsta- 
gen •. aria di Florestano. F. Litzt; Rapso¬ 
dia ungherese n. 2 In do diesis min. 
(trascr. di Karl Mùlier-Berghaus) 

20 MUSICA CORALE 

B. Marcello: Salmo 47 (Coro Polifonico Ro¬ 
mano dir. Gastone Tosato); A. Vivaldi; 

• Beatus Vir • Salmo 111 (Coro Polifonico 
di Roma e Compì . I Virtuosi di Roma • 
dir. Renato Fasano - M- del Coro Nino 
Antonelllnl) 

20,50 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
). J. Froberger: Suite XVIII per cembalo 
(CI Gustav Leonhardt) 

21 CONCERTO DIRETTO DA BRUNO 
WALTER 

W. A. Mozart: Sinfonia In do magg. K 551 

• Jupiter .. 1, Brahmt; Ouverture tragica; 
A, Dvorak: Sinfonia n. 9 in mi min op 
95 - Dal Nuovo Mondo » (Columbia Sym¬ 
phony Orchestra) 

22,30 CONCERTINO 

). Offenbach; • Ahi quel diner • dalTope- 
retta • La Pdrlchole ■; C. Sslnt-Sa8ns: 
Moto perpetuo op. 1%; H. WlenlawskI: 
Légende op. 17; N. RImtky-Koraakov; Il 
volo del calabrone: E. Wolf-Ferrarl; da 

• Idillio Concertino > in la mago, per 
oboe, due corni e archi op. 15 Rondò; 
F. von Suppé: Una mattina, un pomerig¬ 
gio e una sera a Vienna Ouverture 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. Kuhiau; • William Shakespeare >. ouver¬ 
ture op. 74; E. Mac Dowall; Indian sui¬ 
te op. 48; J. Turine; Danzas fanlasticas 
op. 22 


V CANALE (Musica leggera) 

e INVITO ALLA MUSICA 
Fllp top (Armando Trovaloll); Prlssncollnen- 
sinalnclusol (Adriano Celentano); Let It bs 
(Ronnie Aldrich); You'ro ao vain (James 
Last); Mexican ahuffla (Bert Kampfert); 
Bacltlanina n. 1 (Toquinho e Paulinho No- 
gueira); Panalopa (Paul Maurlat); El catire 
(Tito Puente): L'amore (Fred Bongusto); 


Morire tra le viole (Patty Pravo), Moudiy 
old dough (Lieutenant Pigeon) Tutto è fa¬ 
cile (Gilda Giulienl). Blue Lou (Jonah Jo¬ 
nes) Samja (Luis Enriquez Bacalov); Co¬ 
me sei bella (I Camaleonti) Moon dog 
(Santo & Johnny). On thè Street where you 
live (Chet Baker). Volumbrella (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare) Cecilia 
(Paul Desmond) Piata and salud (Gian¬ 
franco Plenizio) A blue shadow (Berto 
Pisano). Amare (Miro) Samba d'amour 
(Middle of thè road) Summer of '42 (Pe¬ 
ter Nero) Island in thè sun (Robert Den¬ 
ver). Ma che cos'e (Johnny Dorelli). Snow- 
bird (Boots Randolph). Wunderbar (Frank 
Chacksfield). Vorrei comprare una strada 
(New Trolls) Vieneme 'nzuonno (Enrico 
Slmonetti). Tide (Deodato). Poesia (En- 
gelbert Humperdinck). I giorni dell'arco¬ 
baleno (Franck Pourcel). Notte di luna ca¬ 
lante (Domenico Modugno) lo perché lo 
per chi (Profeti) La casa In Via del Cam¬ 
po (Amalia Rodriguez) Basterà (Iva Za- 
nicchrl At thè jazz band ball (Ted Heathl 
Come le viole (Franck Pourcel) 


IO MERIDIANI E PARALLELI 

Deep in Ihe heart of Texas (Boston Pops) 
Verbunkot de kiskun (Sandor Lakatos): 
L^dy's blues (Roland KirkJ (.a boheme 
(Charles Aznavour), Meditatao (Herbie 
Mann). You've got a friend ((Carole King): 
Old )oe Clark (Homer and thè Barnstor- 
mera). Campanilas de crietal (Tito Punte) 
Lei it be (Percy Faith). Quand la valse 
est là (Daniel Roulll). Pud-da-din (loe 
Cuba). Gone wllh thè wind (Clifford Brown) 
The dreamer (Sergio Mendes) 'O careca 
(Amalia Rodrlguez). African waltz (Cannon- 
ball Adderley). I didn't know what lime it 
waa (Ray Charles) L'important c'est la 


rose (Raymond Lefévre). Màt que nada 
(Brasll 66): Vienna Vienna (Ray Martin): 
Ca c'eat Parla (Maurice Chevailer); Speak 
low (Percy Faith). Sobre las oiat (Richard 
Muller-Lampertz): Barrio de tango (Lucio 
Milena): Una aerala Insieme a te (Cathe¬ 
rine Spaak e Johnny Dorelll). Up up and 
away (Tom Mcintosh). Basin Street blues 
(Wllbur de Paria). Evi! (Stevle Wonder); 
Samba para Baan (Coleman Hawkins); 
Gypsy flower giri (Arturo Mantovani); Vin- 

? ianqa (Elza Soares); Someday aweetheart 
Joo Venuti); Yellow river (Csravetll) 

12 INTERVALLO 

Bond atreet (Buri Bacharach), Space cap¬ 
talo (Joe Cocker) Il poeta (Mina); Woo 
doo chile Olmi Hendrix) Quando ti lascio 
(Sergio Endrigo); Ode to Billy Joe (Paola 
MuelanI) Storia d'amore e di coltello (Ce¬ 
lentano); Taboo (Sentand); Jungles mando¬ 
lino (Jungles Men). Un giorno come un al¬ 
tro (Patty Pravo). Suzanne (Léonard Cohen): 
Riflessioni (Minnie Minoprio); Giù la testa 
(Ennio Morrlcone); Rocket man I think It’s 
going lo be a long lime (Elton John) Ce¬ 
leste (Gian Plereltl); Play dirty (Michel Le- 
grand): Fear last (Pink Floyd); Nascerò 
con te (I Pooh); E la chiamano astata (Bru¬ 
no Martino); Eulalia Torricelli (Gabriella 
Ferri); Chicago banana (Don Alfio)- Sam- 
son and Delllah (Middle of thè Roed); E 
penso a ta (Mina); Bachianas braailalras 
(Modem Jazz Quartett); Par chi (I Gens); 
La riva bianca la riva nera (Iva Zanlcchl)- 
Il vento dall'est (Gian PierettI); l'm goln* 
home (Ten Years After) Dardsnella (Sydney 
Bechet), Amar# di m#no (Peppino Di Ca- 
pr^l); Lady d'ArbanvIlle (Raymond Lefèvre) 
The magniflcani seven (Elmer Bemstein)' 
Medicina woman (Middle of thè Road); T^ 
siteriff (The Modero Jazz Quartet) 

14 COLONNA CONTINUA 
Over thè rainbow (WIII Gtahà); The ty- 
pewrltcr (Boston Pops); Bad, bad Leroy 
Brown (Frank Sinetra); Lullaby of birdiand 
(Henry Renè); Coffe# tima (Carmen Me 
Rae): Manhattan merangue (Bert Kaemp- 
fert); Doca dece (Fred Bongusto). Northern 
train (Olivier Onions); PoTk salad Annie 
(Elvis Preslay); Caravan (Olzzy GMIesple 
- Stuff Smith); TIpllln (Perez Predo): La 
gente e ma (Ornella VanonI); Preludio n. I 
(Jacques Loussler); Rock your baby (Ronnie 
Jones), Riderà (Little Tony); Cafà reglo's 


Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici 
della SIP o ai rivenditori radio, nelle città servite. L'installazione di un im¬ 
pianto di Filodiffusione, per gli utenti già abbonati alla radio o alla televi¬ 
sione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto della 
domanda di allacciamento e 1000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta 
del telefono. 


(Isaac Hayes). Toì (Gilbert Bécaud). L'uo¬ 
mo deirarmonica (F. De Gemini). Kentucky 
woman (Nell Diamond). Marenariello (Fran¬ 
cesco Anseimo). Strada 'nfosa (Domenico 
Modugno), I wish I wat single aoain (Tom- 
my Scott). Hisioria de un amor (Los Para- 
guayos) Grecnsleevcs (Jeff Beck) Toi. moi, 
nous (Mtrelle Mathieu). Clarinet marmalade 
(The Dukes of Dixieland) El can de Trieste 
(Lelio Luttazzi). Such a night (Dr John's); 
Oniy you (Ringo Star). Let it be (Guitars 
Uniimited) l’m an old cowhand (Ray Con- 
niff). Cosse de Paris (Charles Aznavour): 
Musi. musi, musi (Werner MuHer) Settem¬ 
bre (Peppino Gagliardi); In thè mood 
(Glenn Miller), Yellow submarine (The 
Beatles), Raindrops keep fallin* on my 
head (Burt Bacharach); Get me to thè 
church on (ime (Armando Trovajoli) Mother 
nature's son (Ramsey Lewis). Hello Dolly 
(The Four Freshmen); Blues In my heart 
(Count Basie) 


16 IL LEGGIO 

l've seen enough (Joe Tex): Mazurka inna¬ 
morata (Johnny Sax). Che brutta fine ha 
fatto II nostro amore ILuigi Proietti) Wat- 
chiwara (M Bamina). Corale (The Trip); 
Salviamo il salvabile (Edoardo Bennato); 
Gaye (Clifford T. Ward). People get up 
and drive (James Diamond). How come 
(Ronnie Lane); L'America (Bruno Lauzi); 
Thanks dad (Joe O^Bterman): E' l'aurora 
(ivano A. Fossati). There it is (Tyrone Da¬ 
vis) Wave (Robert Denver). Love It all 
(Engelbert Humperdinck). Girl girl girl (Zin¬ 
gara) Non mi rompete (Banco del Mutuo 
Soccorso) The puppy song (David Cassi- 
dy). Questa e la mia vita (Domenico Mo¬ 
dugno) Bensonhuret blues (Oscar Benton); 
Per amore (Maurizio). Why oh why oh why 
(Gilbert O Sullivan): L'Africa (Fossati-Pru¬ 
dente). Tarantella (Amalia Rodrlguez); Fran- 

? |ipane Antonio (I Nuovi Angeli) Flip top 
Armando Trovajoli). Bum (Deep Purple) 
Ught my flre (Woody Herman). Over thè 
rainbow (David Rose), Airport love theme 
(Vincent Bell) 


18 SCACCO MATTO 

Fly now (Brian Protheroe). Shame shame 
shame (Shirley & Company). Improvvisa¬ 
mente le due del mattino (Auleiha & Zap¬ 
pa) Once you get started (Rufus); 25 or 
6 to 4 (Chicago): Reflectlon (Jackson 
Five). Saturday night is right (Elton John); 
Shoorah (Betty Wright). You are thè first 
thè last, my everything (Barry White); Feel 
like making love (Roberta Flack). l've got 
thè music In me (The Kiki Dee Band) Dark 
eyed cajun woman (Doobie Brothers); Spi¬ 
ri! In thè dark (Aretha Franklin); Sound 
your funky horn (K. C and thè aunghine 
Band): Don't you worry bout a thing (Ste¬ 
vle Wonder): Lookin* for a love (Bobby 
Wornack). King of trees (Cat Stevens). 
Reach out TU there (Diana Ross). Sweet 
home Alabama (Ly^nard Skynard). All goln* 
down together (The Hues Corporation): 
Convereation (Joni Mitchell). I shot thè 
sceriff (Eric Clapton); Eternity's breath 
(Mahavishnu Orchestra). You're so vain 
(Carly Simon). Sky high (Manfred Mann 
Earth Band). Dragon song (Rufus Thomas); 
Il canto della preistoria (Il Volo); Waterloo 
(Abba); l've seen enough (Joe Tex). Band 
on thè run (Paul Me Cartney e The Wings); 
Theme from Shaft (Isaac Hayes) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 

Pontleo (Woody Herman); This guy's In 
love with you (Ella Fitzgerald). Baia (Stan 
Getz): If It wasn't bad luck (Ray Charles): 
The champ .(Oizzy Glllespie): Gire girou 
(Paul Desmond); Nuages (Stephane Grap- 
pelli); I bear music (Dakota Staton); Yester- 
days (Frank Rosolino): Up. up and away 
(Tom Me Intbsh): Do you know what It 
means to mlas New Orleans (Louis Arm¬ 
strong); Stompln* at thè Savoy (Benny 
Goodman); Eleanor Rigby (Wes Montgo¬ 
mery): After you've gone (Kay Starr); A 
night In Tunieie (Jimmy Smith); East of thè 
sun (Charlie Parker); Star eyes (Buddy De 
Franco); Cherry red (Joe Turner). Oh happy 
day (Quincy Jones): It don't mean a thing 
(Helen Merrill); Oh, how I want to love 
you! (Herbie Mann); Sometimes 1 feet llke 
a mothertess child (Bessie Griffin e The 
Gospel Pearis); Clarinet marmalade (Dukes 
of Dixieland); The shadow of your amile 
(Trio Erroll Garner); Doggin* around (Mi¬ 
chael Jackson): Frivolous Sai (Sai Salva¬ 
dor); Changes (Mlles Davis) 

22-24 STEREOFONIA 

con l'orchestra Buddy Rlch, Sarah 
Vaughan, Mllt Jackson. Louis Arm¬ 
strong. Benny Golson, Annie Ross 
e Pony Poindexter, Stan Kenton 
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'elettronica oltre 
le frontiere della musica tradizionale: abbiamo 

intervistato U «cervello» di Pisa 




Un particolare del TAU 2, il terminale audio del computer IBM 370/168 (nella foto qui sopra). Sotto le 
cure di Graziano Berlini, Massimo Chimenti e Franco Denoth deH’lstituto di Elaborazione dell'Informazione 
di Pisa, 11 TAU 2 emette 1 suoni chiesti al cervello elettronico su tre canali contemporaneamente 


c_" 


di Luigi Fait 


Pisa, gennaio 

essantotto utenti 
sono collegati in 
questo momento 
al <*rilrnlat<irr r 


Ricer¬ 
che ( 9 NR) di Pisa. Sii 
mia richiesta è lo stes- 
so computer a dichia¬ 
rarlo attraverso una te¬ 
lescrivente. La matema¬ 
tica, la fisica, la medi¬ 
cina, l'economia, la pub¬ 
blicistica, il disegno, la 
chimica, le fabbriche, 
gli istituti di lingiùsti- 
ca, gli studenti imiver- 
sitari corrono qui ad in¬ 
vocare previsioni, dati, 
informazioni. Dalle otto 
della mattina alle otto 
della sera. Ma il numero 
degli utenti cambia di 
ora in ora. Tra questi un 


Sono tre milioni i suoni imma¬ 
gazzinati daU'óquipe dei maestro 
Pietro Grossi nel computer IBM 
3701768. La prodigiosa macchina, 
che dà melodie create di volta in 
volta, ò in attesa di essere sfrut¬ 
tata in tutte le sue possibilità 


maestro di cappella del 
Duemila e i suoi « soli- 
sti ». 

Lui è (Eietro Gros¬ 
si. ex primo violoncello 
^1 Maggio Musicale, 
tuttora docente dell’au¬ 
lico arco al Conservato- 
rio Cherubini di Firen¬ 
ze. I « solisti » sono i 
suoi collaboratori, divi¬ 
si in due sezioni: alcu¬ 
ni presso il medesimo 
( TNÉ. alle prese con l’e- 


nomie calcolatore; altri 
al ^AIJ 2 che è il termi¬ 
nale audio dello stesso 
calcolatore all'Istituto di 
Elaborazione dell’Infor¬ 
mazione. 

Qui è venuto l’ottobre 
scorso il presidente del¬ 
la Repubblica ad inau- 
^rare il « fantastico » 

sti » più preziosi del 
maestro Grossi sono i 


tre che hanno dato con¬ 
cretamente il via al 
TAU 2, spettrale ma af¬ 
fascinante armadio, ca¬ 
pace di darci musiche 
quando e come deside¬ 
riamo, tratte da un ar¬ 
chivio di ben tre milio¬ 
ni di suoni (esistono 
nel computer di Pisa 
aree disponibili per un 
totale di trenta milioni 
di suoni), compresi nei 
possibili venti miliardi 
di informazioni. Qui, at¬ 
traverso la telescriven¬ 
te, i maghi di tanta or¬ 
chestra comandano al 
calcolatore di creare, di 
sonare, di offrirci per¬ 
sino polifonie, ossia la 
simultaneità di suoni 
diversi (oggi fino a do¬ 
dici; mentre, prima, lo 
strumento si moveva 
soltanto con una linea 
melodica alla volta). 11 
presidente Leone, che è 
appassionato di musica 
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Il maestro Pietro Grossi alla telescrivente del TAU 2, collegata al calcolatore del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. Pietro Grossi, violoncellista e compositore, nato a Venezia il 15 aprile 1917, ha studiato e si è 
perfezionato al Conservatorio di Bologna. Svolge la sua attività didattica al «Cherubini» di Firenze 


e che frequenta volen¬ 
tieri le sale da concer¬ 
to, ha chiesto al com¬ 
puter di eseguire una 
sonata di Domenico 
Scarlatti. La macchina 
gli ha ubbidito puntual¬ 
mente. Dirò a chi non 
conosce i misteri del 
« mostro » e che potreb¬ 
be confonderne le melo¬ 
die e le armonie per 
un qucilcosa di registra¬ 
to (la sonorità pare di 
ghiaccio trasparente, 
quasi come quella di un 
organo elettronico o di 
clarinetti estremamente 
puri), che il computer 
« crea » i suoni: gli so¬ 
no stati fissati, memo¬ 
rizzati nel cervello. Ce 
li rende p>oi in una in¬ 
finità di salse, da noi 
stessi desiderate e co¬ 
mandate. Una sonata 
la possiamo ascoltare 
subito nel verso giusto, 
oppure daH'ultima nota 
alla prima, o con gli in¬ 
tervalli tra una nota e 
l'altra aumentati o di¬ 
minuiti, o nel tempo 
che desideriamo, anche 
condensata in una fra¬ 
zione di secondo, quasi 
impercettibile. Accanto 
al calcolatore notiamo 
casse piene di « pento- 
IcHii ». In uno di questi 
c'è tutto il repertorio 
musicale memorizzato, 
che comprende, oltre 
alle improvvisazioni vo¬ 
lute dal maestro Gros¬ 
si, brani di Paganini, 
Bach, Hindemith e di 
altri. ' 


Passi da gigante 


Un profano come me, 
che entra nelle sale del 
calcolatore elettronico 
o del TAU 2 digiuno dì 
così elevate tecniche, 
esce sì disorientato per 
quanto riguarda la mes¬ 
sa in scena di fili, di 
memorie, di manopole, 
di tastiere, di schermi e 
di filtri, ma si sente ar¬ 
ricchito, avverte che la 
musica, una certa mu¬ 
sica, sta compiendo 
passi da gigante. Le ri¬ 
cerche musicali presso 
il CNR — mi ricorda il 
Grossi — si sono inizia¬ 
te alla fine del 1969; e 
precisa che « l’imposta- 
zicme delle esperienze 
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Breve storia degli strumenti elettronici 



Roma, gennaio 

O ggi, in una tetra officina 
di Holyoke, nel Massa¬ 
chusetts, si produce del¬ 
la bella musica con un 
gruppo di dinamo a corrente 
alternata, senza l'intervento di 
piatti che tintinnano, di latta 
che rimbomba o di archi che 
ronzano. E la musica può es¬ 
sere ascoltata là dove si può 
tendere un filo ». Sono paro¬ 
le, nel marzo del 1906, della 
rivista ElectricaJ World di New 
York. 


Brutti tempi 


Erano brutti tempi per gli 
orchestrali americani, che, at¬ 
traverso il loro sindacato, chie¬ 
devano aumenti e migliora¬ 
menti vari. Purtroppo non ot¬ 
tennero nulla. La società nazio¬ 
nale dei produttori minacciò 
di licenziarli in tronco e di 
prendere in affitto strumenti- 
orchestra elettrici che faceva¬ 
no — pare — le più sperico¬ 
late capriole per riuscire a so¬ 
nare alla maniera dei flauti e 


dei contrabbassi: un lungo pre¬ 
ludio, quasi da baraccone, ai 
più seri e attuali computer op¬ 
pure agli studi di fonologia del¬ 
la RAI di Milano (sin dal 1954) 
— come sta ricordando in que¬ 
sti giorni il maestrn tTahin Pa- 
bor nella sua trasmissione te¬ 
levisiva Anche questa è musi¬ 
ca — e poco prima a quelli 
di Colonia. E sarà un fiorire, 
un imitarsi, un gareggiare, da 
Varsavia a Darmstadt, da Ro¬ 
ma a Karlsrude, dall'Olanda 
all'America, da Israele al Giap¬ 
pone. Al posto di violini e di 
viole ecco altoparlanti e ma¬ 
gnetofoni, tubi elettronici, ge¬ 
neratori di suoni sinusoidali 
e di rumore nonché di onde 
quadrate, multivibratori, appa¬ 
recchi per la denaturazione del¬ 
la voce umana, trasformatori 
di suono, fotosirene, ritagli di 
nastro e forbici certosine, tam¬ 
buri elettronici, filtri passa¬ 
banda, carta millimetrata, mo¬ 
dulatori .oscilloscopi. E' il caso 
di ricordare che gli arsenali 
elettrico-musicali non sono in¬ 
venzione squisitamente dei 
maestri odierni. Sono prece¬ 
duti dai vari Marinetti e Pra- 


tella, che, all'inizio del secolo, 
inventarono la musica futuri¬ 
sta per dare un'anima musi¬ 
cale persino alle corazzate, mi¬ 
rando al « regno vittorioso del¬ 
l'elettricità ». E c’era il Russo- 
Io col suo intonarumori, in¬ 
gombrantissimo, e la sua tre¬ 
menda partitura intitolata II 
treno in corsa nella notte. 


Il « Denis d’or » 


Lasciamo da parte gli stru¬ 
menti meccanici e i giocattoli 
che furetto un giorno la deli¬ 
zia di un Mozart. Fondamen¬ 
tali, invece, altre scoperte e al¬ 
tre creazioni. Già nella prima 
metà del Settecento due attivis¬ 
simi religiosi vollero applicare 
la corrente ad eleganti tastiere: 
verso il 1735 nasce il ^ CSenis 
d'or.. », ideato dal predicatore 
moravo éProkop Divis: arnese 
con 790 corde. Gli storCci ci met¬ 
tono però in guardia, afferman¬ 
do che non era niente di parti¬ 
colare e che dava soltanto qual¬ 
che scossa all’incauto pianista 
in parrucca. Verso il 1760 si 
annunciò il ^>*thntn flfltrìm. 


del gesuita Delaborde; nel 1817 
V* Apollonikon», con 1900 canne 
ed esageratamente costoso: IO 
mila sterline! E dove vogliamo 
mettere quel « Componium » di 
Winkel, che ad Amsterdam, net 
1821, offriva non so quante 
combinazioni per variare una 
melodia di ottanta battute? Fu 
un autentico antenato del com¬ 
puter. All'inizio del nostro se¬ 
colo le invenzioni non si con¬ 
tano più: una vera e propria 
invasione di brevetti. A Wash¬ 
ington l'avvocato Taddeus Ca- 
hill produceva i suoni sul dina- 
mofono o « CTelharmonium » 
(200 tonnellate!) presso la resi- 
denza di George Westinghouse, 
il re dei freni ad aria commes¬ 
sa. Negli stessi mesi il ^fo¬ 
rgicela j >. a due manuali, messo 
a punto a Boston da Melvon, 
imitava i più diversi strumenti 
musicali: un organico che si 
arricchiva via via di « Lyra- 
chord • (1912) e di superpia¬ 
ni (1927). 

Più fortunate le 
tenot » verso il 1920, insieme 
con l'eterofono di Theremin, 
con /'« Ondium Péchadre » e 
con il più popolare organo 



in Necchi 565 superoutomatica. 

t manopola...klik, e sei subito pronta a cucire, 

Necchi 565 superautomatica risolve così 

le tue esigenze di cucito e di ricamo 

se vuoi fare da sola, 

in economia e senza problemi, 

tutto per il guardaroba di casa.^^^^^^^È 


cucire 

basta 

[unklik 


Gratis riceverai tA c^KroH^E^ 
posterdocumei^iiake .v-c" 
ritagliando la scritta Necchi 
ed inviandola col tvo nome 
ed indirizzo a. Necchi Ztìoo Pavia 
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cossa sotto la parrucca 
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Particolare del pannello circuiti 
e cablaggio di un Mini Moog. 
Nell’altra foto sopra, un 
altoparlante con risonanza. 

A fianco, un Moog e, in primo 
piano, un gruppo di piccoli 
sintetizzatori. Da sinistra 
a destra e dall'alto ai basso: 
Mini McM>g, Sintex Welson, 
Roland Sh 1000, Satellite Moog, 
un tamburello Moog e Micro 
Moog. Notevole tra questi 
il Sintex Welson, prodotto 
in Italia: il primo sintetizzatore 
che utilizza le tecniche di gitali 
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Mixer per studio di registrazione modello 
PM 1000 Yamaha completo di colonne PS 400 
per l’ascolto. Dispone di 16 ingressi e 6 uscite 
per registrazione quadrifonica 


Hammond del '34. Eccezio¬ 
nale e presentata coi dovuti 
incensi fu la • Croce sonora » 
inventata da Nikolai Obuchow: 
mistico arnese, che, sfiorato, 
emetteva suoni « edificanti ». 


Allucinanti sedute 

La forma era quella, ingran¬ 
dita, del globo degli imperatori 
del Sacro Romano Impero. Toc¬ 
cava la € croce » e le sorrideva, 
in allucinanti sedute a Parigi, 
la principessa Marie-Antoinette 
Aussenac-Broglie. Il st40 pro¬ 
gramma si rivolgeva sempre al 
cielo: Rimani in me, e io abite¬ 
rò in te, Re del mondo, ecce¬ 
tera. Era già un punto di rife¬ 
rimento all’elettronica, in mez¬ 
zo alla proliferazione di elet¬ 
troonde. di solovox, di ondioline, 
di melochord, di clavioline, di 


multimoniche. Anche in Russia 
si tradiranno qua e là i fagotti 
e i comi della praj^a sette¬ 
ottocentesca con V ^k^din » 
del 1958 e poi con l • Elettroli- 
na» e con lo « Schumofon ». E 
credo di averne dimenticati 
molti. Ma gli effetti, su per giù, 
si somigliano, dallo « Sferofo- 
no • e dal « Partiturofono » di 
Jòrg Mager nel 1923 a Londra al 
« Trautonium » del consigliere 
delle Poste di Berlino Traut- 
wein, che, verso il 1930, riuscì 
ad ispirare il neoclassico Paul 
Hindemith: una rivoluzione 

che, oggi, con gli studi di fono¬ 
logia e con il calcolatore ci sta 
trascinando ormai lontano dalle 
musiche ferroviarie dei futuri¬ 
sti, caratterizzate dal fracasso 
delle macchine, dalla spinta de¬ 
gli stantuffi e dal respiro delle 
locomotive. 1. f. 
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Cario Otmo 


Architettura 

edilizia 

Ipotesi 

per una storia 


Classe 

Unica 


Carlo Olmo: Architettura edilizia. Ipotesi per una storia 

Una domanda di conoscenze socialmente e politicamente indirizzata ad una trasforma¬ 
zione della produzione edilizia non può che rimettere in discussione l'organizzazione 
stessa della < successione storica » in architettura: proporre interrogativi, avanzare 
ipotesi di lavoro. Il libro si propone di raccogliere indicazioni e stimoli, di iniziare un 
lavoro di revisione critica e metodologica, i cui tempi non saranno corto tutti culturali. 
Numerose tavole fuori testo arricchiscono il volume. 

L. 2500 



Livio Gratton: Guardiamo il cielo 

Non possiamo rimanere insensibili dinanzi al superbo spettacolo offerto dallo scintillio 
delle stelle che costellano il cielo oscuro. Il volume si propone la sollecitazione di 
interessi invitando il lettore a levare lo sguardo al cielo per conoscere i fenomeni astro¬ 
nomici più curiosi e le meraviglie celesti, a distinguere, anche con l’aiuto di un cannoc¬ 
chiale costruito con mezzi semplici, le stelle più evidenti sparse nell'immensità degli 
spazi. Numerose illustrazioni e cartine a colori arricchiscono il volume e offrono una 
guida efficace a tale scopo. 

L. 3000 
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della Divisione Musico- 
logica sembra partico¬ 
larmente congeniale ad 
un’applicazione didatti¬ 
ca per il rilievo che vi 
assumono Tesperienza 
diretta ed immediata, 
Tcstrinsecazione del po¬ 
tere autodecisionale, la 
facoltà liberatoria da 
imposizioni altrui, la 
pregnanza dell'informa- 
zione: peculiarità, nel 
loro insieme, tali da fa¬ 
vorire la creatività ». A 
partire dal '70 si svol¬ 
gono, ogni anno, corsi 
di applicazione musica¬ 
le del computer, nel 
quadro delle attività di¬ 
dattiche del CNUCE, 
nonché altre lezioni, ad 
esempio, presso il Con¬ 
servatorio di Firenze, 
nelle quali si usufruisce 
dell'elaboratore elettro¬ 
nico con un collegamen¬ 
to diretto via termina¬ 
le remoto. Si sono pure 
realizjuiti dei dischi con 
le registrazioni dei vir¬ 
tuosismi del computer; 
e già si aspira a pro¬ 
grammi più vasti, al di 
là della pura composi¬ 
zione e dcH’informatica, 
ossia alla gestione di 
schedari di biblioteche 
musicali. 


Ingegneri 
del suono 

fini 

■timo Chimenti e rfran- 
CQ Jjenoth deH’Istituto 
di Elaborazione dell’In¬ 
formazione hanno illu¬ 
strato in un quaderno 
le loro fatiche. Sottoli¬ 
neano che « il TALI 2, 
un sistema elettronico 
completamente proget¬ 
tato e realizzato da ri¬ 
cercatori e da tecnici 
del medesimo Istituto, 
ha lo scopo di rendere 
flessibile e alla portata 
anche di utenti non par¬ 
ticolarmente esperti l’u¬ 
so di un calcolatore 
elettronico nella compo¬ 
sizione e nell’elabora¬ 
zione di brani musica¬ 
li ». Per gli ingegneri 
del suono è altresì ur¬ 
gente « svincolare l'uo¬ 
mo dalle difficoltà del¬ 
la tecnica convenziona¬ 
le di esecuzione ». Il 
maestro Grossi, pratico 
di didattica accademi¬ 
ca, denuncia intanto 
che su venti allievi che 
si iscrìvono oggi ad una 
classe di violino o di 
pianoforte due o tre 
soltanto arrivano alla 
professione: « E oggi 
non si può pretendere 
che un ragazzo si arre¬ 
sti magari alla terza 
media — io glielo proi¬ 
bisco nella maniera più 
assoluta — solo perché 
vuole dedicarsi a inter¬ 


minabili ginnastiche su 
corde e su tastiere ». 

Il computer può so¬ 
stituirlo: è una macchi¬ 
na pur sempre guidata 
e controllata dall’uomo. 
« E’ bene mettere in 
evidenza », sostengono 
anche all’Istituto di Ela¬ 
borazione deirinforma- 
zione, « che in questo 
processo di produzione 
della musica non si 
esclude il contenuto 
umano, giacché l’inter¬ 
vento dell'uomo è sem¬ 
pre presente nella scel¬ 
ta essenziale dei criteri 
di esecuzione della mu¬ 
sica impartiti alla mac¬ 
china in base alla sen¬ 
sibilità dell’individuo ». 


Per telefono 


Quando ascolto le so¬ 
nate che vengono dagli 
altoparlanti sistemati 
sopra l'armadio del 
TAU 2, Bertini, Chimen- 
ti e Denoth mi spiega¬ 
no che « l’emissione so¬ 
nora si ha su tre cana¬ 
li contemporaneamente 
e che per ciascun cana¬ 
le possono uscire fino a 
quattro note ». E' allu¬ 
cinante la frequenza di 
ciascuna nota da sce¬ 
gliersi tra 255 valori di¬ 
versi. che coprono una 
estensione di oltre .sette 
ottave. E non è utopi¬ 
stico il loro traguardo: 
« La possibilità di lavo¬ 
rare in linea col siste¬ 
ma IBM 370, come una 
qualunque periferica, 
rende agevole l’utilizza¬ 
zione remota del TAU 2 
da parte di un qualun¬ 
que utente tramite un 
collegamento telefoni¬ 
co ». Non è fantascien¬ 
za. E’ solo una benefi¬ 
ca rivoluzione: oggi 
possiamo realizzare le 
sonorità che vogliamo 
nel medesimo istante in 
cui le pensiamo. Non 
attendiamoci, certo, il 
« bel » concerto di Beet¬ 
hoven, poiché il compu¬ 
ter non sostituisce in 
tutto l'uomo e non ci 
darà mai i Rubinstein 
o gli Stern. Si tratta di 
una strada completa¬ 
mente nuova e diversa. 
Emozionante. 

Il maestro Grossi 
continua il discorso an¬ 
nunciando che in futu¬ 
ro potrebbero collegar¬ 
si al calcolatore di Pisa 
circa duecento termina¬ 
li musicali. Sarà capa¬ 
ce la prodigiosa mac¬ 
china di servire l’intera 
Europa, mandando a 
spasso professori di 
violino e di fagotto, 
timpanisti e direttori di 
orchestra? Lyjgj palt 


Anche questa è musica 
va in onda venerdì 9 gen¬ 
naio alle ore 21,45 sul Na¬ 
zionale TV, 










la gente che conta 
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Eccovi una selezione assolutamente arbitraria delle 


Pazze e curiose 
cronache di un anno 

Dalle navi sotto vetro di Cesar ini da Senigal- 



Tomano i velieri in bottiglia 

Viene dalla Germania il rilancio dei 




Ha agli annusatori della campagna inglese 


. velieri in boWglia^ I giornali tedeachi 
hanno dedicato ampio spazio al signor 
Horst Puher di Ainburgo, indicandolo 
come l’ultimo costruttore di navi in bot¬ 
tiglia esistente tal Europa. Pars che da 
ogni mgolo del mondo pervengano ri¬ 
chieste su richieste al signor Pulter che, 
manco a dirlo, è un ex nostromo. Per 
circa trent'anni quest'uomo ha attraver¬ 
sato in lungo e in largo i sette mari e 
tutte le sue ore libere a bordo le ha 
dedicate alla difficile arte di infitare un 
bastimento a vela in miniatura dentro II 
collo di un gallone. Oggi è capace di 
costruire un veliero famoso come il 
n Pamir > in sole otto ore. 

Di lui, qualche tempo fa, ha parlato 
Paolo Carlini alla radio, nella rubrìca del 
mattino « Voi ed io •. Sempre di Pulter 
si sono occupati alcuni quotidiani italia¬ 
ni ed uno di questi articoli sul revival 
delle navi in tMttiglia è capitato nelle 
mani dello scenografo televisivo Cesa- 
rini da Senigallia. Da quel momento, il 
prof. Cesarìni — che attualmente sta 
lavorando per lo spettacolo di Loretta 
Goggi e Massimo Ranieri — è stato col¬ 
to da una specie di febbre. Si è chiuso 
in casa per due settimane, dopo aver 
acquistato tutti i libri (che poi sono tre 
o quattro) che insegnano l'arte del ve¬ 
liero in bottiglia, ed è rìemerso alla luce 
delle strade soltanto dopo aver infilato 
sottovetro una nave con le vele, il sar¬ 
tiame, il mare con le onde e la bandie¬ 
rina a poppa dello scafo. 


— Dia retta a me che ero in aviaziaoe. GII UFO? Tutte stortet 

Scomparvero in dolo 

Ecco la notizia: un certo giorno neH’Oregon acompaiono venti peraone. Una traccia 
potenziale ma sconcertante emerge a San José con una inserzione che invita a un incontro 
con due esseri extraterrestri. Alle 300 persone che parteciparono a un incontro analogo 
avvenuto neirOragon II 14 settembre fu promessa una vita migliore assicurata da un uomo 
« venuto dallo spazio ». Dopo queirincontro, svoltosi nel centro costiero di Waldport, 
venti persone scomparvero. A una donna cui era scomparso il figlio arrivò una cartolina: 
« Lascio questa terra e non d vedrò mai più ». Il giovane era stato al raduno di Waldport. 


Gentili signore, questa notizia è riservata so¬ 
prattutto, forse esclusivamente, a voi. Riguarda 
il coccodrillo, un animale che per ragioni orna¬ 
mentali vi è particolarmente caro. Dunque, il di¬ 
spaccio giunge dalla Papua-Nuova Guinea, terri¬ 
torio del Pacifico, amministrato dall'Australia. Lag¬ 
giù il governo ha deciso di incoraggiare rtHe- 
wmento del coccodrilli. In seguito alle crescenti 
richieste deii'inousina intemazionale della moda, 
nell’aico degli ultimi venti anni questa specie ani¬ 
male pareva destinata all'estinzione, ois invece 
sono nate n u mero s e aziende in Papua-Nuova Gui¬ 


nea che allevano coccodrilli in batteria. Ogni 
azienda cinquecento-mille, anche tremila cocco¬ 
drilli all'anno. Le caratteristiche ambientali della 
zona sono sempre state favorevoli alla vita di 
questi rettili e con i nuovi sistemi di allevamento 
razionali sarà possibile incrementare la produ¬ 
zione e, di conseguenza, il commercio dei cocco¬ 
drilli. 

In futuro, insomma, non mancheranno ai vostri 
uomini, gentili signore, le borse da regalarvi, né 
le lacrime per pagarle. E saranno come sempre 
lacrime di coccodrillo. 
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Un occhio per i debiti 

E’ accaduto nella lontanissima Australia, ma l'episodio 
di cronaca è molto più vicino a tìoi di quel che non 
sembri. Un certo Jim White, 45 anni, allevatore di be¬ 
stiame, praprietario di una tenuta agricola di 620 ettari 
presso la cittadina di Penda nel sud dell'Australia, è in 
un mare di guai. I creditori lo perseguitano ed egli non 
sa più come fare a soddisfarli Per portare avanti la 
sua azienda, il signor White è stato costretto negli anni 
scorsi a contrarre debiti e fino a qualche tempo fa era 
sicuro di pagarli se non fosse intervenuta a rovinarlo 
la crisi della carne. Sicché, dopo aver esaminato atten¬ 
tamente tutti gli aspetti del problema, il signor Jim White 
“^a deciso di vendersi un occhio per pagare i debiti fino 
all'ultimo centesimp di dollaro australiano. 

- Non si tratta », ha tenuto a precisare lui stesso su 
un quotidiano di Sydney, « di una trovata pubblicitaria 
per richiamare l'attenzione del governo e dell'opinione 
pubblica sulle difficoltà in cui si dibatte attualmente 
l'allevamento del bestiame in Australia, ma di una deci¬ 
sione presa a mente serena ». 

E, indubbiamente, al signor White dev'essere servita 
tutta la sua serenità per arrivare ad una conclusione 
cosi drastica e cosi dolorosa. Vendere un occhio per 
pagare i debiti, ci pensate?... 

Tuttavia, quando il signor Jim White avrà sistemato 
tutto, mostrando agli amici la sua salvata azienda agrì¬ 
cola, potrà sempre dire con orgoglio: « Mi è costata 
un occhio della testai »... Ma noi, italiani, quando 
avremo pagato i nostri debiti, che cosa potremo dire? 
Che non abbiamo più nemmeno gii occhi per pian¬ 
gere?... 


Un mostro preistorico 

Ricorda un po' la tigre, un po' l'uccello, un po' la 
capra e un po' anche l'elefante. L'animale viene definito 
un mostro preistorico. E' stato catturato nella giungla 
del Romeo settentrionale. Dovendolo descrìvere con 
maggiore precisione il direttore del giardino zoologico 
ha detto che il • mostro • ha la proboscide di un ele¬ 
fante, il corpo di una tigre, gli occhi sporgenti e un paio 
di aiucce. E' anche probabile, sempre secondo il diret¬ 
tore dello zoo di Giacarta, che nella giungla del Paese 
ci siano moltissimi altri animali della stessa specie. 


Il bambino mago 

gapde Gioiti ha undici anni. 
Recentemente ha affrontato 
davanti a due esponenti della 
società italiana di parapsico¬ 
logia un esame insolito e 
strabiliante in una materia che 
per comodità di linguaggio 
possianro chiamare occulti¬ 
smo. Questo imbarazzante ra¬ 
gazzino ha piegato una chia¬ 
ve d'acciaio con un semplice 
strofinio dei polpastrelli come 
fosse di burro. Quello di pie¬ 
gare le chiavi non è il solo 
superpotere di Paride. E' an¬ 
che capace di mettere in mo¬ 
to a distanza orologi, pendo¬ 
le e sveglie fermi da tempo 
e persino privi di qualche in¬ 
dispensabile ingranaggio. An¬ 
cora: gli basta fissare l'inter¬ 
no di una lampadina, per spez¬ 
zarne i filamenti. Di queste e 
altre stupefacenti imprese di 
Paride Giani è testimone l'in¬ 
tero paese di Bondeno (in pro¬ 
vincia di Ferrara) oltre che un 
numero incalcolabile di fore¬ 
stieri venuti da più parti a con¬ 
trollare di persona il fonda¬ 
mento dei • si dice ». Un gior¬ 
no Paride ricevane la visita di 
una zia infermiera in un ospe¬ 
dale di Milano. Questa gli die¬ 
de la chiave di uno scaffale 
affidato a lei, nell'ospedale in 
cui lavora e lo invitò a piegar¬ 
la. • Se vuoi », disse il ragaz¬ 
zino, • io posso anche spez¬ 
zarla ». • Fai pure tanto ne ho 
un'altra uguale a Milano ». 
- Ma guarda », avverti Paride, 
« che se questa si rompe an¬ 
che l'altra a Milano si pieghe¬ 
rà ». E cosi avvenne. 


Una bomba atomica 
in casa? 

Il professor Rotbiat della fa¬ 
coltà di fisica presso l'ospedale 
San Bartolomeo di Londra ha di¬ 
chiarato che è semplice costruir¬ 
si una < bomba atnm i e e—Yta soli. 
Basta possedere un certo quan¬ 
titativo di plutonio, qualche ru¬ 
dimentale conoscenza di chimi¬ 
ca e di elettrotecnica, un po' 
di pratica artigianale, un migliaio 
di palline di plutonio, un tubo di 
alluminio di una quarantina di 
centimetri, due tappi di plastica 
e alle basi due leggere cariche 
esplosive con un detonatore. 
L'ordigrto è cosi pronto. E' una 
microbomba atomica rudimentale 
sufficiente a disintegrare un'in¬ 
tera cittadina di provincia o tutto 
Il centro di Londra. Può sembra¬ 
re uno scherzo ma si tratta di 
un'ipotesi seria confermata da 
scienziati e specialisti. Il difficile 
parrebbe procurarsi il plutonio. 
Ma i dati statistici ci informano 
che ogni anno circa l'un per cen¬ 
to del plutonio prodotto nel mon¬ 
do « scompare » e la perdita vie¬ 
ne attribuita allo « spreco natu¬ 
rale ». Se cosi stanno le cose... 





Il naso airaria 

Questa viene dall'Inghilterra: il laboratorio di War- 
ren Spring del Dipartimento Ambiente ha organizzato 
un gruppo viaggiante di persone che hanno il compito 
di annusare gli odori della campagna, per controllare 
il grado di purezza o di inquinamento dell'arìa. 

Gli annusatori sono sei: fanno ogni giorno, tutti 
insieme, una bella scampagnata e poi si riuniscono in 
un laboratorio mobile per analizzare le loro impres¬ 
sioni. Dentro il laboratorio sono sistemati degli appa¬ 
recchi che assomigliano a quelli dell'aerosol. GII an¬ 
nusatori si siedono e aspettare che attraverso i tubi 
giungano alle esperte narici diversi campioni d'aria. 
Alla fine — sniff, sniff — emettono la sentenza. 



— Un hamburger, un toast e due cailè... 



Un gruppo di scienziati americani ha definito gli astro- 
logi dei • ciarlatani ». E contro l'astrologia, « la cui in¬ 
fluenza invade la società moderna », hanno lanciato un 
vero e proprio grido d'allarme. Pensate che si sono 
messi in 186 a urlare, fra cui diciotto Premi Nobel... 

• La diffusa opinione che le stelle preannuncino gli 
eventi e influenzino la vita delle persone è falsa, o per 
lo meno è priva di basi scientifiche. Siamo particolar¬ 
mente turbati », dicono i 186 scienziati, « dalla proli¬ 
ferazione di carte astrologiche, pronosttei e oroscopi sui 
giornali, riviste e libri. Ciò può solo contribuire alla cre¬ 
scita dell'Irrazionalità e deH'oscurantismo ». 

Ecco, questa è la dichiarazione di guerra degli scien¬ 
ziati americani agli astrologi. Può darsi che abbiano ra¬ 
gione, non osiamo discutere, però diciamo la verità, c'e- 
ravamo affezionati all'idea che una stella ci guardasse 
benevola da lassù, favorisse l'andamento della nostra 
giornata. Ora come facciamo a ignorare l'oroscopo?-. 
Signori scienziati, via: un oroscopo, salvognuno, non fa 
male a nessuno. 


iX le 



Le orecchie a sventola 

Uno scienziato inglese ha dichiarato pubblicamente 
che chi crede di aver subito un torto da madre natura 
per via delle orecchie sporgenti è in errore, non ha ca¬ 
pito niente, non si à ancora reso conto di essere un privi¬ 
legiato mortale. 

« Le orecchie a sventola », dice il dottor Ivor Felstein, 
« costituiscono agli occhi delle donne il simbolo stesso 
del fascino virile, della sessualità maschile ». Capito? 
Adesso, signori con le orecchie sporgenti, sapete che 
cosa rispondere a quelli che vi prendono in giro. Insom- 
ma lo scienziato inglese dice che gente come voi può 
avere con le donne la stessa fortuna di Clark Cable, 
che pure lui. In quanto a orecchie... 


S9 












■*- 

■j'z •■-i'**««i*M 



t f \f ., '*(, . 
\ '■ : ■ ' -siT 





\ v^M 


Non aspettare di essere mamma 

per scoprire 

Crema Liquida Johnson’s. 

Un latte detergente efficace e delicato come Crema Liquida Johnson's 

merita di essere scoperto subito. 


Crema Liquida Johuson’s 
è un latte detergente nato 
per la pelle delicatissima dei 
neonati e, proprio per que¬ 
sto, perfetto nella routine 
quotidiana di bellezza della 
donna d’oggi, che vuole da¬ 
re di sè una immagine fre¬ 
sca e giovane senza chie¬ 
dere troppo al tempo di cui 
dispone 


Molte giovani donne se 
ne sono già accorte e Cre¬ 
ma Liquida Johnson’s è di¬ 
ventata il prezioso aiuto per 
la pulizia del loro viso. 

Ma anche se voi non siete 
una giovane mamma la vo¬ 
stra pelle merita di conosce¬ 
re tutta la dolcezza di questo 
latte detergente 
E’ una scop>erta piacevo¬ 


lissima che sicuramente non 
vi deluderà. 

Convincersi delle qualità di 
questo prodotto è molto fa¬ 
cile: basta tenere conto della 
funzione originaria cui è de¬ 
stinato e seguire un ragio¬ 
namento elementare. 

11 lavoro perfetto che Cre¬ 
ma Liquida Johnson’s com¬ 
pie per la pelle dei bambini 


è come quello che può fare 
per la pelle adulta, con iden¬ 
tiche garanzie di purezza e 
di efficacia: detergere e rin¬ 
frescare, rinfrescare e am¬ 
morbidire. 

Sembra incredibile, ma è 
davvero così. 

Crema Liquida Johnson’s, 
ripetiamo, è un latte deter¬ 
gente che pulisce e strucca 










nata che ha scelto, in bellez 
za, l’alternativa della sem¬ 
plicità. 

Ci sono indubbiamente 
molti modi per scoprire Cre¬ 
ma Liquida Johnson’s: la 
nascita di un figlio, rincon¬ 
tro fortunato, il desiderio di 


La pulizia completa 
Una pelle pulita a fondo 
c delicatamente. Crema 
Liquida Johnson’s lascia 
la piacevole sensazione 
di morbidezza (foto a 
sinistra). 


jiema 

'iquida 








D viso “svestito” 
delicatamente 
Crema Liquida Johnson’s. 
delicatamente, “sveste” 
il viso dal trucco 
contribuendo ad una 
bellezza semplice 
e naturale del viso 
(foto a sinistra). 


É inconfondibile 
Crema Liquida Johnson’s 
ha una confezione 
inconfondibile e cara 
a milioni di giovani 
donne che hanno già 
imparato quale aiuto 
prezioso sia per la 
pulizia della pelle 
(foto a destra). 


con dolcezza lasciando alla 
pielle le sostanze necessarie 
alla sua elasticità e morbi¬ 
dezza. 

L’azione idratante è poi 
un appariscente risultato de¬ 
rivante dall’uso abituale del¬ 
la Crema Liquida Johnson’s: 


L’incontro fortunato 
Moltissime giovani 
mamme hanno scoperto 
quanto è preziosa Crema 
Liquida Johnson’s per la 
pulizia della loro pelle 
e quella del loro 
bambino (foto sopra). 


tale azione può essere estesa 
anche a tutto il corpo dopo 
il bagno giornaliero e può, 
su di un viso preparato da 
un’accurata pulizia, rappre¬ 
sentare l’unico schermo del¬ 
la pelle più giovane e fortu- 


avere un latte detergente ef¬ 
ficace e delicato. 

Forse non siete ancora 
una mamma, ma ci sono 
molti altri motivi che meri¬ 
tano di scoprire questo me¬ 
raviglioso prodotto. 
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La carriera 
di Vangelis 

Quando Rick Wakemap se ne 
andò dal gruppo, gli C^s offri- 
rono a lui il posto di tastierista: 
un'occasione d'oro, che chiunque 
avrebbe preso al volo senza pen¬ 
sarci troppo sopra. Lui invece ri¬ 
fiutò anche se, essendo poco co¬ 
nosciuto in Inghilterra, ereditare 

10 spazio lasciato vuoto da Wa- 
keman gli avrebbe fruttato una 
enorme popolarità. • Certo se 
fossi andato con gli Yes -, dice 
CTàngwli s Papathana ssiou, - sarei 
diventato famoso in QDattro e 
quattr'otto, avrei potuto lasciare 

11 gruppo dopo un po' di tempo 
e rimettermi a lavorare da solo 
con una base di partenza ben di¬ 
versa da quella che ho. Ma fare 
carriera in questo senso non mi 
interessa. Tutto quello che voglio 
è lasciare che il pubblico, attra¬ 
verso la mia musica, capisca 
quello che sento >. Trentatré an¬ 
ni, ex appartenente insieme con 
Demis Roussos e Luka Sideras 
al leggendario trio degli Aphro- 
dite's Child che alla fine degli 
anni Sessanta fu uno dei gruppi 
più acclamati del mondo, Papa¬ 
thanassiou all'inizio del 1975 si è 
stabilito a Londra e ha firmato 
un contratto come solista con la 


- RCA - inglese. L'impegno pre¬ 
vede per lui, oltre naturalmente 
ai diritti sui dischi venduti e a 
un premio d'ingaggio, un grande 
appartamento in Kensington e 
uno studio dì registrazione per¬ 
sonale nel centro della città, a 
spese della Casa discografica. 

• Diciamo che hanno avuto fi¬ 
ducia in me -, spiega Vangelis, 
che passa metà delle sue gior¬ 
nate nello studio, attrezzato con 
apparecchiature e strumenti sofi¬ 
sticatissimi. « Quando sono arri¬ 
vato qui avevo alle spalle il suc¬ 
cesso degli Aphrodite's Child, 
l'offerta rifiutata degli Yes e tre 
long-playing incisi dal 1971 al 
1974, " Earth ", " L'Apocalypse 

des animaux 'e * 666 ', dischi di 
ottimo livello, a sentire i critici, ma 
che sul mercato britannico ave¬ 
vano venduto poche migliaia di 
copie. Insomma un biglietto da vi¬ 
sita cosi cosi, in cambio del quale 
ho avuto molto. Adesso spero di 
ripagare la fiducia con il frutto di 
mesi e mesi del mio lavoro -. 

Il - frutto • è il nuovo long- 
playing realizzato da Papathanas¬ 
siou, - Heaven and bell -, cioè 
• Cielo e inferno -, che il musici¬ 
sta ha suonato, cantato, registrato, 
manipolato e mixato da solo, al 
banco di comando della sua sala 
d'incisione oppure ai numerosissi¬ 
mi strumenti a tastiera e a percus¬ 
sione disseminati nello studio. 



Dammi quella Ultra 

< ^ÌPO Faraseino. a furor di popolo, è tornato alle orìgini, 
quelle cioè del aialetto, e in questi giorni ha inciso un long- 
playing dal titolo - Me car Artuf », un omaggio a Carlo 
Artuffo, autore e attore carissimo al cuore dei torinesi che 
gli perdonavano l’accento monferrìno e che per 25 anni non 
si sono stancati di applaudirlo sulle scene di un teatro ormai 
scomparso: il » Rossini ». Di Carlo Artuffo Farassino re¬ 
cita e canta i pezzi più popolari, fra i quali uno famosissi¬ 
mo, e cioè il monologo intitolato « Dammi quella littra » 


Chi ha già ascoltato i nastri del 
33 giri, che è appena uscito in 
Inghilterra e verrà pubblicato en¬ 
tro un paio di mesi negli Stati 
Uniti e nei principali Paesi euro¬ 
pei, è convinto che il disco di¬ 
venterà un best seller e che il 
musicista greco vedrà il suo nome 
crescere nel giro di poche setti¬ 
mane fino a raggiungere la sta¬ 
tura che avrebbe raggiunto se 
Vangelis avesse accettato l'offer¬ 
ta degli Yes. • La cui musica -, 
precisa Papathanassiou, • ha mol¬ 
to in comune con la mia: una 
grande dinamica, tanta ammira¬ 
zione per il genere sinfonico e 
tutte quelle componenti che han¬ 
no fatto etichettare il nostro stile 
come pomp-rock, rock maestoso, 
insomma -. Con la differenza, di¬ 
cono i critici, che il rock degli 
Yes è limpido e profondo, e quel¬ 
lo di Vangelis stridente e quasi 
sempre • controllato -. 

Sulle sue intenzioni Papatha¬ 
nassiou è molto preciso. • Sono 
abbastanza furbo -, dice, • da sa¬ 
pere che devo realizzare dei di¬ 
schi commerciali che mi permet¬ 
tano di guadagnare quattrini. Ma 
so anche che fare quel genere di 
dischi non è il mio vero obiettivo. 
Va benissimo guadagnarsi la sti¬ 
ma del pubblico più vasto possi¬ 
bile. Questa stima, però, deve 
servire per proporre poi allo stes¬ 
so pubblico quello che un musi¬ 
cista vuole davvero dire con la 
sua musica ». Vangelis, comun¬ 
que. non crede nei dischi • in¬ 
compresi • e negli artisti che di¬ 
cono di incidere solo per se stes¬ 
si. • Un disco -, dice, • è fatto 
per un unico motivo; per essere 
venduto, e a centinaia di migliaia 
di copie. E' compito di un musi¬ 
cista riuscire a fondere le due 
cose, cioè la commercialità e la 
validità delle sue incisioni, ed è 
quello che io cerco di fare da 
quando mi sono chiuso dentro 
al mio studio ». 

Tecnicamente abilissimo, Papa¬ 
thanassiou suona decine di tastie¬ 
re diverse, dai pianoforti agli or¬ 
gani, ai sintetizzatori ai Mellotron, 
nonostante preferisca sempre gli 
strumenti a percussione. • E in¬ 
fatti -, spiega. • io uso le tastie¬ 
re più come strumenti ritmici che 
melodici, anche se ho una buona 
preparazione tecnica -. Autodidat¬ 
ta, il musicista greco deve la sua 
aggressività proprio al fatto che, 
non avendo mai studiato in un 
conservatorio, è libero da certe 
regole che I suoi colleghi passati 
dal classico al rock non riescono 
sempre a lasciare da parte. Quan¬ 
to alle sue esibizioni dal vivo (sta 
per cominciare una tournée che 
gli servirà a presentare I brani 
del nuovo long-playing), Vangelis 
dice sempre che preferisce suo¬ 
nare per spettatori che a un certo 
punto si addormentano piuttosto 
che per gente che lo sta a sen¬ 
tire tranquillamente e alla fine ap¬ 
plaude per cortesia. • Vorrei so¬ 
lo », spiega, « che il pubblico fos¬ 
se sincero quanto me -. 

Renzo Arbore 



Nei «top ten» 

Oanni N n-irnm in fase di 
« stanca » in Italia ha tro¬ 
vato una pronta rivincita 
in Francia. Il suo nome 
appare infatti in questi 
giorni fra i • top ten - 
delle classifiche di ven¬ 
dita dei 45 giri. La sua 
« Romanella », realizzata 
oltre che in versione ita¬ 
liana anche in tedesco, 
spagnolo e inglese, ha 
raggiunto il sesto posto 
della «Hit Parade» con 
una decisa tendenza a 
salire. « Romanella » è un 
motivo orecchiabile e ro¬ 
mantico sulla linea della 
più classica produzione 
del cantante napoletano 


pop, rock, folk 


IL NUOVO RAY CHARLES 

Dopo tante riedizioni di vecchi 
brani, ecco II vero • nuovo » disco 
di <Bay Charles, insuperato can¬ 
ta nteaPTOOtTTmzt proprio quello 
che Ispirò I • coniatori » di quella 
etichetta. Il long-playing si intitola 
Renaissance ed è abbastanza di¬ 
verso dalle ultime cose di Ray 
Charles. Il cantante ha scelto mira¬ 
bilmente Il repertorio tra I pezzi 
che ha ritenuto più congeniali alla 
sua particolarissima voce. Cosi ac¬ 
canto a LIvinq far thè city preso 
a prestito da Stevie Wonder (pezzo 
tipicamente soul), ecco una sor¬ 
prendente versione della canzone 
di Aznavour La mamma, diven¬ 
tata più che mai struggente grazie 
alle note • blue » di Ray. DI altis¬ 
simo livello ar>che tutti gli altri 
brani, da Bein’ green a My God 
and I. Sembra nel disco che Ray 
Charles abbia come ritrovato un 
suo spazio nel mondo musicale, 
dopo vari tentativi a vuoto e dopo 
inutili ripetizioni di vecchie for¬ 
mule. Arrangiamenti di gran clas- 
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(Vetrina di Hit Parade 


singoli 45 giri 


In Italia 

1) Profonda rosso - Goblin (Cinevox) 

2) La tartaruga Bruno Lauzi (RCA) 

" 3) The hustle Van McCoy (AVCO) 

4) Lilly Antonello Venditti (IT) 

5) Un’altra volta chiudi la porta - Adriano Celentano (Clan) 
E) li maestro di violino Domenico Modugno (Carosello) 

7) Bella dentro - Paolo Frescura (RCA) 

8) Le tre campane - Schola Cantorum (RCA) 

(Secondo la • Hit Parade • del 19 dicembre I975j 


album 33 giri 

In Italia 

1) Wish you were bere - Pink Floyd (EMI) 

2) Lilly - Antonello Venditti (IT) 

3) Profondo rosso - Goblin (Cinevox) 

4) Rimmel Francesco De Gregori (RCA) 

5) )(XI raccolta • Fausto Papetti (Durium) 

6) Disco baby Van McCoy (AVCO) 

7) Mina canta Lucio - Mina (PDU) 

8) L’alba Riccardo Cocciante (RCA) 

9) Sabato pomerigfio - Claudio Baglioni (RCA) 

10) Cbocolate king - Premiata Forneria Marconi (RCA) 


Stati Uniti 

1) Tkat's Hit my I likt il ■ 
K.C. t ttie Sunsliint Band (Tk) 

I) Lkt'i di il ifaii - Stapla 
Singers (Curtom) 

)) FiT Rtkia lly - Silver Conven¬ 
tion (Midland International) 

4) Satardaj ai|kt - Bay City 
Roller! (Arista) 

5) Nitkts sa Breadvay - Bee 

Gees (Rso) 

S) Sky kifk ligsaw (Chelsea) 
7) My little tsws Simon A 
Gartunkel (Columbia) 

I) I «Trite thè sen(s - Barry 
Maniiow (Arista) 

S) Leve roller center Ohio 
Players (Mercury) 

II) I leve aissic (O'lays (Phila 
de phia) 

Inghilterra 

1) Bahemias rkapsady - Queen 
(EMI) 

1) Veli seiy tkisf Hot Choco- 
late (Rahi 

)) All aroend ny hai Streieye 
Span (Chrysali?) 

4) Msaey heney Bay City Rol- 
lers (Bell) 

5) Na sa is thè saddest «rard 

Stylistics (Avcol 


t) Ibis sM keart ef siiae Rod 
Stewart (Riva) 

7) The tnii ef thè IsseikM 
Pise - Laurei i Hardy (Uni¬ 
ted Artists) 

I) Let's twist afaia - Chubby 
Checker (London) 

I) Sky kith - ligsaw (Splash) 
II) Wky did yss da it? Streich 
(Anchor) 


Francia 

1) Ramaya Africa Simone (Vo- 
gue) 

2) Le frasce Michel Sardou 
(Philips) 

2) le se saia fatre lac rasissr 
- Eddie Mitchell (Barclay) 

4) Osaalles Btledic - lean- 
Claude Barelli (Oelphine) 

5) Ckarlie Brtws Two Men 
Sound (Al) 

I) Skise sa yis craiy diaaisad 

Pink Floyd (Harvest) 

7) Msraiat sky George Selec- 

tion (Vogue) 

1) Petite lille da ssleil Chri¬ 
stophe (Al) 

I) Feeliags Morris Albert 
(Cecca) 

II) Wkat a dillereace a day su- 

kes Esther Phillips (Polydor) 


Stati Uniti 

1 ) Ckicage’s greatcst bits - (Co¬ 
lumbia) 

2) Rack ef tke westies - Elton 
lohn (MCA) 

3) Stili craiy after all tkese 
years - Pau Simon (Columbia) 

4) lAfisdsesg lohn Denver (RCA) 

5) Red sctepss Jefferson Star 
ship (Grunt) 

t) Histcìy - Asierica's greatest 
hit! America (Warner Bros) 

7) The bissisi ef saaaier lawss 
Ioni Mitchell (Asyium) 

I) Breakaway Art Garfunkel 
(Columbia) 

9) Eratitsde Farth, nd and 
Fire (Columbia) 

11) Ose ef tkese aigbts - Fjgles 
(Asylum) 


Inghilterra 

1) Oaiaudawa Mike C-dlield 
(Virgin) 

2) All ars ad siy kat Steeleye 

Span (Chrysalis) 

3) 4R greatest hits - Perry Como 
(K-Iel) 

4) Sires - Rosy Ausic (Island) 

5) Shaved fisk - lohn Lennon 
(Apple) 


S) Favssrites Peters and Lee 

(Philips) 

7) ktake tke party last - James 
Last (Po ydor) 

g) Atlantic Crossing Rod Ste¬ 
wart (Warner Bros) 

9) Wish yss were bere - Pmk 
Floyd (Harvest) ( 

tl) Rstied Gold - tte veiy kest ef 
tke Rellisg Stsaes Rolling 
Stones (Cecca) 

Radio Montecarlo 

1) Wish yea were bere - Pmk 
Floyd (EMI) 

2) Barn te ras - Bruce Spring- 
steen (CBS) 

3) Ckecalate king - Premiata 
Forneria Marconi (RCA) 

4) Crash laadiag Jimi Hendrin 
(Polydor) 

3) Sabata pameriggia C'audio 
Baglioni (RCA) 

i) Agaiast thè graia - Rory Gal 
aghei (Ricordi) 

7) Tke Wka ky aaaikers Who 
(Polydor) 

I) Lilly - Antonella Venditti 

(RCA) 

9) Eiperieace • Gloria Gaynor 
(Polydor) 

II) RimnuI - Francesco Ce Gre- 
gori (RCA) 

_ ^^ 


se e buona registrazione. • Lon¬ 
don >. numero 84B5. della • Decca • 
Italiana. 

I MAGNIRCI DIECI 

Sta per arrivare anche da noi con 
grande strepito l'eco del successo 
americano e inglese di un gruppo 
tedesco, l< Sllver Convention, Qual¬ 
cuno ricorderà questo gruppo (die¬ 
ci persone, sette musicisti e tre 
coriste] alla passata edizione del 
Midem di Cannes presentare una 
canzoncina che poi avrebbe otte¬ 
nuto un certo successo artche da 
noi. Save me II nuovo fortunato 
titolo del gruppo, un brano che ha 
• sfondato > In ben 43 Paesi, si 
Intitola Fly, Robin fly e viene 
pubblicato In Italia In questi giorni. 
Contemporaneamente esce il pri¬ 
mo LP del Silver Convention, inti¬ 
tolato — manco a dirlo — • Silver 
Convention •. Il disco è chiaramen¬ 
te destinato alle discothèque o — 
rigorosamente — a chi vuol ballare 
La formula del gruppo — lunghe 
introduzioni strumentali con brevi 


interventi del coretto a base di riffs 
e nient altro — è destinata ad an¬ 
noiare. ripetuta com'é Musica di 
gran consumo, che ricorda per certi 
versi quella dell'americano Van 
McCoy " Durium -, numero 30329 

ARETHA ALLA RISCOSSA 

Strana la sorte discografica di 
(Jtayia_Frankl^ indiscussa domi- 
natrice della scena musicale degli 
anni Sessanta. Proprio mentre mol¬ 
te cantanti si accingevano a rical¬ 
carne i passi e a rllartciare il soul, 
la Franklin decideva di Incidere 
dischi di • easy listeniryg >, di brani 
di • facile ascolto • e di stampo 
tradizionale. Arrivavano quindi al 
successo le varie Gloria Gaynor, 
Betty Wright. Yvonne Fair, tutta 
gente che non rtascondeva di es¬ 
sersi Ispirata ad Aretha Bene Ora 
Aretha Franklin ha deciso che è 
tempo di riguadagnare il tempo 
perduto e che nessuna come lei 
può cantare II soul. Fornita ancora 
di potentissimi mezzi vocali, la 
Franklin rimane la migfiore anche 
per la purezza del suo stile, l'uni¬ 
co che discertda dal vero gospet 
e dagli spiritual, lo stile pliii vicino 
a quello della capostipite. Mahalla 
lackson. - You ■ — titolo del nuo¬ 


vissimo elleppì della cantante — 
è indicativo In questo senso so¬ 
prattutto quando propone brani su 
tempo lento. Elettrizzanti come non 
mai, comunque, i temi su tempo 
mosso, come il fantastico Mr D I., 
già pubblicato a 45 gin Etichetta 

• Atlantic -, numero 50191, della 

• WEA • Italiana 

IN FALSETTO 
DALLA CALIFORNIA 

Semisconosciuta in Italia, 
RjjijgjjjU è una delle più affermate 
fhterpreti di country-folk-rock; di 
quel genere, per intenderci, che 
sta tra quello di Joan Baez e quel¬ 
lo — leggermente più ritmico e 
bluesy — di Bob Dylan. • Prisoner 
in disgulse • è il titolo dell'ultimo 
ottimo album di questa cantante ca¬ 
liforniana perlomeno nel • suono • 
se non anagraficamente. Accompa¬ 
gnano Linda un buon numero di 
musicisti di primo piano ed è buo¬ 
nissima la scelta dei brani che 
sono parte di James Taylor, parte 
di Nell Young, John David Souther, 
Holland Dozier. Interessante il tim¬ 
bro vocale della Ronstadt che può 
essere in falsetto ma anche a pie¬ 
na gola. • Asylum -, numero 53015. 

r. a. 


'^sdvjeggeri 

SARTI QUATTRO 

^ino Sarti è -n liintfy al quarto capitolo 
della sua ■ Bologna invece • (33 giri, 

30 cm. • Fontana -) con una splerydida ca¬ 
rica di entusiasmo che gli ha permesso di 
aprirsi ancora di più al pubblico, che non 
è più soitanto quelio che intende il dia¬ 
letto bolognese, ma che abbraccia ormai 
vaste zone d'Italia soprattutto dopo le sue 
esibizioni televisive. Cantautore completo, 
se non gli fanno difetto la voce e le capa¬ 
cità interpretative, il suo vero talento è 
quello di saper trasformare in poesia e 
canzone fermenti autenticamente popolari. 

Dieci canzoni e, questa volta, tut¬ 
te sue e di Corrado Castellari, ad ecce¬ 
zione di L’era Fasol. una grottesca romar>- 
za sulla passione musicale degli emiliani. 
Al di fuori di ogni schema e di ogni bar¬ 
riera politica. Dino Sarti ha saputo trovare 
una nuova strada per II nostro folklore, 
cosi come un tempo, uscendo dalla cer¬ 
chia della sua Torino, era riuscito Fred 
Buscagliene 

MORRISMANIA 

^fforrls Albert è ormai un fenomeno In- 
temazionale Questo cantante dalla voce 
melodica è riuscito a imporre il suo Foe- 
lings dal Messico in tutto II mondo e an¬ 
che da noi il brano è da tempo nella Hit 
Parade. Per chi vuol saperne di più, diremo 
che ha 23 anni, compone lui stesso le sue 
canzoni, ha già venduto 4 milioni di dischi 
e canta in inglese e in spagnolo Comunque 
è tutto cantato in inglese il long-playing 
• Feelings • (edito dalla • Produttori Asso¬ 
ciati •), in CUI SI può rilevare che Morris 
Albert ha una voce alla Paul Anka prima 
maniera e che la sua popolarità è dovuta 
in gran parte all'orientamento del pubblico 

(^documenti 



LE BANDIERE DEL REGGIMENTO 

In Questo momento in cui le ricerche nel 
campo del folklore tendono a dimostrare 
soprattutto che la contestazione ha radici 
antiche, sembra stonare una collezione da 
cui emergono invece f attaccamento popo¬ 
lare per una dinastia e per i propri capi 
militari e un duro senso del dovere e del 
sacrificio che non si esprimono con voli 
retorici ma affiorano anche nei temi burle¬ 
schi o amorosi Lo mette in rilievo Carlo 
Casalegno nella sua prefazione al volume 
che accompagna il terzo album delle serie 

• Canti popolari del vecchio Piemonte - 
che la Camerata corale - La grangia • di 
Torino dedica al • Piemonte militare ». Evi¬ 
dentemente Ar>qelo Agazzanl. che delle 

• corale • é Tanimatore e che allo studio 
deir autentico folklore dedica ogni momen¬ 
to libero, non è disposto a fermarsi di 
fronte ai rischi dell'anticonformismo. Dieci 
sono I canti racchiusi nel long-playing edi¬ 
to dalla • RCA ». per ciascuno è stata 
tracciata una storie e di ciascuno si pos¬ 
sono seguire evoluzioni e trasformazioni 
attraverso I tempi, con II passaggio gra¬ 
duale dal francese al piemontese e dal 
dialetto alla lingua. Esemplari due brani 
che rascoltatore riconoscerà subito, il Te¬ 
stamento del marchese di Saluzzo e La 
Lionota, che accompagrtarono le guerre del 
Risorgimento e che furono riprese in trin¬ 
cea nel 1915-'18 come II testamento del 
capitano e La Violetta. Un disco che non 
si rivolge esclusivamente agli studiosi ma 
che potrà essere inteso da tutti. 

B. G. Lingua 
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Xll|h\ 

il medico 



URBANO 


L ’incremento dei livelli di i-umorosità 
urbana è connesso con lo stesso pro¬ 
gresso tecnologico e con la stessa 
struttura delle città; il rumore invade in¬ 
fatti l’ambiente di lavoro e contribuisce 
all’instaurarsi della fatica, disturba le ore 
libere ed interferisce con il riposo. Nel 
tentativo di difendersi dagli effetti lesivi 
o solamente irritanti dei rumori, l’indivi¬ 
duo è costretto a consumare tanta ener¬ 


gia nervosa con conseguenze dannose. 

Il rumore cittadino deve essere consi¬ 
derato come un fattore di insalubrità 


ambientale; l’inquinamento da rumore in¬ 
fatti sta assumendo una considerevole im- 
|X)rtanza sociale ed economica. Esiste una 
sindrome da inadattamento urbano ai ru¬ 
mori, capace di provocare atteggiamenti 
di ansia e di insicurezza, e determinata 
dal susseguirsi di stimoli acustici che 
disturbano proprio durante i periodi di 
recupero e di riposo. 

11 rumore può danneggiare l’udito oltre 
a provocare malcontento e lamentele. Il 
rumore urbano riconosce alla sua origi¬ 
ne l'esistenza di differenti fonti. 

L’entità del danno prodotto da un deter¬ 
minato iTjmore è strettamente correlata 


con l’intensità sonora di questo. 

L’effetto nocivo dei suoni acuti, a parità 
di intensità e durata, è maggiore di quello 
dei suoni gravi. A parità di intensità so¬ 
nora, la lesività di un rumore aumenta 


C 

pére 


come e pèrché 


con raumentare del tempo di esposizione. 

In un soggetto esposto all’azione lesiva 
del loimore, un periodo di riposo adeguato 
determina generalmente la riduzione o la 
scomparsa dell’effetto danno.so subito; il 
danno, invece, tende a diventare perma¬ 
nente o, comunque, si aggrava, qualora 
l’organismo venga di nuovo esposto al ru¬ 
more, che può essere continuo, intermit¬ 
tente. ritmico o irregolarmente variante. 

Un rumore continuo è solitamente me¬ 
glio sopportato di un rumore discontinuo; 
analogamente, un rumore discontinuo re¬ 
golare è più tollerabile di un rumore 
simile al primo, ma privo di regolarità. 
La permanenza in un ambiente caratie- 
rÌ7.zato da un rumore discontinuo tutta¬ 
via può, meno facilmente, causare un 
danno all’orecchio, in quanto tale tipo di 
rumore consente una migliore azione di 
protezione da parte dei muscoli dell’orec¬ 
chio: vi è infatti un’azione favorevole de¬ 
gli intervalli fra due rumori sulla capa¬ 
cità di recupero funzionale dei muscoli, 
riduzione della fatica muscolare e possi¬ 
bilità ottime di difesa contro il trauma 
sonoro da parte di tutto l’apparato di tra¬ 
smissione dell’orecchio. 

Dal punto di vista psichico, invece, ha 
soprattutto importanza l’insorgenza im¬ 
provvisa del rumore stesso e la sua im¬ 
prevedibilità, tanto è vero che. se il sog¬ 
getto esposto al rumore ha la possibilità 
di comandare l’inizio e la fine di questo, 
il rumore stesso viene molto meglio tol¬ 
lerato. Naturalmente l’entità del danno 
varia a seconda della sensibilità indivi¬ 
duale e dei periodo della giornata. 


Il rumore notturno mostra possedere 
una maggiore lesività rispetto ad un ru¬ 
more delta stessa intensità e con la stessa 
frequenza, che però esplichi la sua azione 
durante il giorno. Il rumore notturno, 
spesso inaspettato, appare psichicamente 
meno accettabile; durante la notte inol¬ 
tre bisogna tenere conto della prevalen¬ 
za maggiore o minore del sistema sim¬ 
patico o nervoso della vita vegetativa. 

Il rumore è comunque « un suono non 
desiderato » e disturba le attività lavora¬ 
tive, diminuendo il rendimento, favorendo 
il verificarsi degli infortuni ed aggravando 
lo stato di fatica. 

Nell’ambito della città il livello sonoro 
è nella massima parte dei casi più elevato 
in corrispondenza della sede stradale. 
Tra i danni di ordine psicofisico provo¬ 
cati dal rumore urbano il più frequente 
è rappresentato dalla sensazione di fasti¬ 
dio. indubbiamente legato alla sensibilità 
del soggetto ed alle sue condizioni di equi¬ 
librio psicofisico, alle caratteristiche della 
sua attività, ecc. 

La sensazione di fastidio difficilmente 
genera direttamente condizioni patologi¬ 
che, tuttavia può determinare, special- 
mente in soggetti psicolabili, una condi¬ 
zione di irritabilità e di insoddisfazione, 
capace, a sua volta, di provocare atteg¬ 
giamenti di aggressività e di rifiuto della 
realtà. Nel primo caso sono possibili alte¬ 
razioni dei rapporti fra il soggetto e la 
comunità in cui esso vive; nel secondo 
caso il soggetto tende a riversare su 
se stesso il suo stato di insoddislazione. 

Mario Giacovazzo 


OCCHI TERMOSCOPICI 

• Ho sentito dire che esistono 
degli animali forniti di ' occhi ter- 
moscopici ". Vorrei sapere se è ve¬ 
ro ■ (Giacomo Pannunzio - Genova). 

Gli occhi termoscopici sono orga¬ 
ni di senso specifici, atti a recepire 
gli stimoli termici. Li posseggono 
vari serpenti, come i pitoni, i boa, 
i velenosissimi crotali e inoltre se 
ne è scoperta la presenza anche in 
un mollusco marino, affine ai cala¬ 
mari: il Chiroteutis grimaldi. Nei 
serpenti gli occhi termoscopici si 
presentano esternamente come una 
o più fossette e sono formati cia¬ 
scuno da due camere separate da 
una membrana sensoria, nella qua¬ 
le vengono a sfioccarsi innumere¬ 
voli terminazioni nervose prove¬ 
nienti dal trigemino. Una di queste 
camere comunica con l'esterno. 

E' stato dimostrato sperimental¬ 
mente che nella caccia che dànno 
agli animali di sangue caldo, questi 
serpenti si trovano enormemente 
avvantaggiati, in quanto gli organi 
termorecettori consentono loro di 
avvertire all'istante i raggi infra¬ 
rossi che emanano dalle vittime. 
La sensibilità di questi organi è del¬ 
l'ordine di un millesimo di grado. 
Un topo che si sposta nel campo 
di percezione di un crotalo viene 
scovato dal serpente esclusivamen¬ 
te grazie ai raggi infrarossi che 
esso emette. Tant'à vero che se 


venisse accecato egli avvertirebbe 
lo stesso la presenza del topo. 

Nel calamaretto, invece, l'organo 
è situato sulle pinne caudali e si 
presenta come un gruppo di mac¬ 
chie rotonde di color arancione. 
Ogni macchia è costituita da un 
globo formato da una lente nera 
che poggia sul tegumento e da un 
aggregato di cellule trasparenti. 

L'ARMADILLO TATÙ’ 

• Durante un mio recente sog¬ 
giorno nell'America del Sud ho 
avuto modo di vedere ciotole e re¬ 
cipienti fabbricati con la corazza di 
un animale chiamato ' tatù ‘ • (Gio¬ 
vanna Raffaelli - La Spezia). 

Con il nome di « tatù • viene 
chiamato in America latina uno stra¬ 
no mammifero corazzato, l’armadll- 
lo dalle nove fasce. Ad esso viene 
data la caccia non solo per la co¬ 
razza che lo riveste e che viene 
utilizzata appunto per fabbricarne 
oggetti vari e persino strumenti mu¬ 
sicali, ma anche per la carne tenera 
e bianchissima. Gli armadilli, in¬ 
sieme con i formichieri e I poltroni 
o bradipi, si possono considerare 
gli ultimi superstiti di un grupoo di 
mammiferi molto primitivi e singo¬ 
lari, gli Xenartri, che ebbero larga 
diffusione nell'era terziaria. 

Gli armadilli, che raggiungono 
una lunghezza massima di mezzo 
metro, hanno un musetto appuntito, 
sormontato da due lunghe orecchie 


verticali. Il capo è protetto da uno 
scudo cefalico, ma tutto il coroo è 
corazzato, ricoperto da piccole os¬ 
sa rivestite da uno strato corneo 
e separate dalla pelle. Sul dorso 
la corazza forma un certo numero 
di fasce trasversali che sono nove 
nel • tatù >, ma possono essere in 
numero diverso in altre specie. Ot¬ 
timi corridori, gli armadilli se sono 
minacciati da un pericolo si met¬ 
tono in salvo con la fuga, ma la 
loro difesa più efficace consiste 
nella insuperabile abilità di scavar¬ 
si una tana a tempo di record. Nel¬ 
le sue buche trascorre la maggior 
parte delle ore diurne e si avventu¬ 
ra allo scoperto solo all'imbrunire. 

GLI DEI DEI MAYA 

• Sono uno studente e dovrei fa¬ 
re una ricerca sugli dei del popolo 
Maya ■ (Michele Nadini - Perugia). 

I Maya adoravano come divinità 
le forze della natura, tanto del cie¬ 
lo come della terra. GII dei anziché 
singolarmente erano concepiti di 
solito a gruppi di quattro. A cia¬ 
scun componente poi veniva con¬ 
nesso un punto cardinale e II rela¬ 
tivo colore; rosso per l'est, bianco 
per il nord, nero per l'ovest e giallo 
per II sud. Inoltre gli dei di ciascun 
gruppo potevano essere concepiti 
sia come entità separate, sia come 
una sola divinità con quattro aspet¬ 
ti. Da questo derivava che un dio 
poteva essere buono o cattivo. 


C'è da dire anche che gli dei 
avevano tratti umani misti ad altri 
di animali o di vegetali: potevano 
cambiare residenza e acquistare 
cosi aspetti nuovi. Il Sole, per 
esempio, era un dio celeste con 
sembianze umane Ma al tramonto 
diventava uno dei signori della not¬ 
te e si trasferiva sottoterra sotto 
forma di un giaguaro nero, il co¬ 
lore dell'Inferno, oppure sotto for¬ 
me di foglie di granturco. Le princi¬ 
pali divinità del cielo erano il Sole 
e la Luna. Il Sole era considerato 
il patrono della musica e della poe¬ 
sia oltre che un grande cacciatore. 
La Luna era la dea della tessitura 
e procreazione. Sole e Luna erano 
stati i primi abitanti della terra e la 
prima coppia. La Luna però aveva 
fama di essere infedele, tanto che 
il suo nome era sinonimo di liberti¬ 
naggio. Un'altra divinità Importante 
era il gruppo degl'ltzamna: erano 
dei delle messi e del cibo. I quat¬ 
tro Ciak invece erano le divinità 
della pioggia, dei lampi e delle fol¬ 
gori: il loro culto è ancora vivo tra 
gli attuali Maya. Si credeva e si 
crede ancora oggi che essi man¬ 
dino la pioggia. 

Tra le divinità t jrrestri le più im¬ 
portanti erano quelle agricole. In 
genere, i diversi prodotti della ter¬ 
ra avevano i loro dei specifici, ma 
il dio del granturco era anche il pa¬ 
trono di tutta la vegetazione. Mol¬ 
to importante era il dio Mam, al 
quale venivano attribuiti i terremoti. 
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padre Cremona 

La conversazione televisiva di Natale 

Pubblico, come nc^li scorsi anni, la conversazione 
televisiva della notte di Natale. 

E’ un momento storico, solenne, cari amici. 

Fra pochi minuti gli occhi di alcune centinaia di 
milioni di creature si fisseranno sui teleschermi di 
tutto il mondo, per vivere insieme il momento reli¬ 
gioso di un rito che è segno della presenza e della 
grazia di Dio. Alcune centinaia di milioni di crea¬ 
ture! Non certo per semplice curiosità, ma per un 
bisogno reale di fede... Quella fede, cari amici, che 
nonostante l'indifTerenza e le propagande at^, co- 
** stituisce il valore più prezioso anche dell’uomo 
moderno. Questo hanno dimostrato le folle di pelle¬ 
grini che a milioni sono approdati a Roma ad im¬ 
plorare la pace del mondo e la fratellanza umana 
da Dio. Questo dimostra lo stesso fallimento della 
civiltà del consumo. Questa notte una grande parte 
deli’umanità, nello spirito del Natale e nello spirito 
dell'Anno Santo, si raccoglie insieme per testimo¬ 
niare la sua fede nel Cristo, il restauratore del¬ 
l'uomo, il redentore, il grande perdonatore. Durante 
quest’anno, milioni hanno voluto vedere ed ascoi; 
tare il Papa; questa notte, milioni vogliono unirsi 
in spirito ed in visione intorno a questo Padre, 
Paolo VI, infaticabile ojjeraio del Vangelo, l'uomo 
che più di ogni altro, con mirabile dedizione e sa¬ 
crificio, ha operato per la pace e la fratellanza. 

Cari amici, io so di parlare a persone ben dispo¬ 
ste ad accogliere il valore spirituale di questa notte 
santa ed indimenticabile. Io so che Cristo è ere; 
duto, è sperato, è amato anche da chi sotto vari 
aspetti sa di tradirlo. Perché Cristo viene. Perché 
Cristo ama anche chi lo ha tradito e lo tradisce. 
Cristo, il figlio vero di Dio, che si fa vero figlio 
deH’uomo, è il solo uomo nel quale ognuno può 
riptorre la sua speranza. Con voi mi domando: ce 
la farà questa umanità, dilaniata dal crimine e 
dalla violenza, inaridita dal rifiuto dei valori mo¬ 
rali, ce la farà a salvarsi? Quando spunterà l'alba 
di questa salvezza? Gli uomini hanno bi.sogno di 
amore e di pace e c’è tanto odio e tanta violenza. 
Essi denunciano il vuoto dei valori morali, recla¬ 
mano la solidarietà, mentre diffidano del messaggio 
religioso come di un tabù da superare o come di 
una interferenza indebita nel libero pensiero e li¬ 
bero agire. Ma quale solidarietà, quale pace, quale 
moralità gli uomini ptotranno instaurare, se si ri¬ 
fiuta Dio, se si rifiuta il messaggio di Cristo: * tutti 
voi siete fratelli e Dio è vostro padre »? Queste 
parole, accettate ed assimilate, proclama Paolo VI 
nel suo messaggio per il nuovo anno, sono le armi 
della vera pace. Non mi sembra proprio piossibile 
una solidarietà umana senza una fraternità umana. 
E Dio, che è Padre, non ci vuole solo solidali, ci 
vuole fratelli! 

Noi abbiamo il diritto di raggiungere una religio¬ 
sità autentica, senza bigottismi, senza ipocrisie, una 
religiosità che non sia il paravento del privilegio. 
Questo sì. Ma senza religione l'umanità muore. 
E quando si nega Dio, o con l'ideologia o con la 

B ratica della vita, quando si calpesta la legge di 
io, che vuole l’amore vero, che fa nascere la vita 
e la difende, quando ci ribelliamo alla sua morale 
con la quale siamo costruiti, noi distruggiamo 
l'uomo dalle fondamenta. 

Ed io voglio parlarvi anche di due generi di re¬ 
sponsabilità. C’è la responsabilità di chi rifiuta Dio 
’’ e si chiude nel proprio egoismo: è una tremenda 

responsabilità. Ma c’è anche la responsabilità di 
chi crede in Dio, di chi non ha il coraggio di rifiu¬ 
tarlo e pioi lo relega in soffitta, non gli obbedisce, 
non lo prega, non lo ama! Questa è una responsa¬ 
bilità ancora più tremenda. 

Quest'anno ha visto la luce un libro molto bello 
e molto importante: Il quinto evangelio, di Mario 
Pomilio. Quattro sono gli evangelisti e quattro i 
vangeli che la Chiesa riconosce autentici. Si va alla 
ricerca di un misterioso quinto vangelo di cui qua 
e là si parla. Ma qual è questo quinto vangelo? E' il 
cristiano autentico, perché se l'uomo non vive il 
vangelo insieme a Cristo, invano Cristo sarebbe 
nato, invano avrebbe pr«licato, invano sarebbe 
to stato scritto sulla carta il suo vangelo. 

Cosicché, anche se fra pochi istanti, con infinita 
nostalgia per tante manifestazioni esterne di fede 
interiore. Paolo VI chiude la ]x>rta santa, in realtà 
l'Anno Santo non si conclude. Ogni anno è santo, 
perché la storia è il cammino di Cristo lungo gli 
anni e i secoli. Perché il cristiano è pellegrino sul¬ 
l’itinerario di una perfezione spirituale che ha Dio, 
infinitamente santo, come termine... 

Padre Cremona 
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je nostre pratiche 


l’avvocato 


3 di tutti 


Novantenne 

« Mi rivolgo a lei per un suo prezioso 
consiglio. Abito in un quartiere piano 
terra, con annessa una piccola corte 
interna di mia proprietà. In detta cor¬ 
te affaccia la finestra di un quartiere 
di fronte, dalla qtialle con un salto si 
potrebbe entrare in casa mia. La fine¬ 
stra è senza inferriata. E' in regola con 
la legge? Avvocato, faccia uno strappo 
alla regola, dandomi la precedenza a 
molte domande che penso può avere. 
Le scrive una novantenne sola, che leg¬ 
ge sempre con interesse le rubriche 
del pregiato Radiocorricre TV » (E. F. 
G. - Firenze). 

Non vi è dubbio che un malfattore, 
penetrando in casa del vicino, ptossa 
facilmente saltare dalla finestra dello 
stesso nella corte, penetrando poi al¬ 
trettanto facilmente in casa sua attra¬ 
verso la finestra. Ma siccome l’inte¬ 
resse alla protezione è il suo, non 
deve essere il vicino a munire di grata 
la propria finestra: dovrà essere lei 
(proprietaria, a quanto ho capito, del¬ 
l’appartamento in cui abita) a munire 
la finestra di casa sua di graticciato di 
ferro e di ogni altra difesa. 

Antonio Guarino 


il consulente 


sociale 


Riforma del 
servizio farmaceutico 

« E' vero che il farmacista, prossi¬ 
mamente, potrà svolgere la sua atti¬ 
vità anche nelle corsie degli ospedali? 
E come effettuerà la sua assistenza 
professionale? Speriamo che non di¬ 
venti un ‘ armadio famaceutico ’ » 
(Dcunenico Rossi - Torino). 

Sono ormai decisamente in molti ad 
auspicare un nuovo modo di conce¬ 
pire il servizio farmaceutico e per il 
farmacista un nuovo e più qualificato 
modo di essere. Il futuro farmacista, 
infatti, come opteratore sanitario, do¬ 
tato di una sufficiente preparazione 
professionale dovrà agire innanzitutto 
come orientatore delle scelte del con¬ 
sumatore in tutti quei casi in cui l'in¬ 
tervento del medico non è strettamen¬ 
te richiesto. A lui verrà affidata una 
capillare opera di educazione sanitaria 
che solo coloro che vengono quotidia¬ 
namente a contatto con il pubblico 
possono svolgere. 

« Se il farmacista in farmacia fosse 
solo il dispensatore del farmaco », ha 
dichiarato all’agenzia AGIPA il Presi¬ 
dente deU’Ordine dei Farmacisti di 
Roma doti. Leopardi, « non sarebbe 
giustificato il suo inserimento nella si¬ 
curezza sociale, né sarà giustificata la 
sua participazione alla tutela dei bene 
comune die è la salute. Per questo 
bisogna modificare nella collettività il 
giudizio sulla farmacia, che non può 
essere, perché non lo è, una rivendita 
di farmaci, ma una esjMessione profes¬ 
sionale della sanità cosi come la sem¬ 
plice consegna di un medicamento non 
può essere unica soluzione ai problemi 
della salute. » 

Si è parlato molto di un nuovo ruo¬ 


lo del farmacista ospedaliero. Ma po¬ 
trà realizzarsi questa modificata pre¬ 
senza del farmacista in ospedale? 

« Certamente sì », dice il doti. Leo¬ 
pardi, « il farmacista ospedaliero non 
sarà più. come oggi, l’amministratore 
che alle prese con registri controlla e 
regola le entrate e le uscite dei medi¬ 
cinali, ma dovrà essere il vero respon¬ 
sabile del farmaco, una volta stabilita 
la terapia. Inserito con piena respon¬ 
sabilità nell’équipe ospedaliera, si af¬ 
fiancherà al medico: potrà ricordargli 
i dosaggi terapeutici ottimali più ag- 
nomati così come pure ogni eventua¬ 
le interazione da farmaci (ad esempio, 
la tetracilina assunta con il latte) ». 

Si tratta, in definitiva, di un filtro 
prezioso tra medico e malato con il 
compito di controllare la tollerabilità 
del farmaco prescritto e di riferire al 
medico, quando necessario, attraverso 
una non meno importante « informa¬ 
zione di ritorno ». su ogni disturbo 
che, accusato dal malato, p>ossa ragio¬ 
nevolmente riferirsi al farmaco con¬ 
sumato. 

Anche in Francia i problemi della 
farmacia osr)edaliera sono stati, come 
da noi. da lungo tempo trascurati: 
solo adesso sindacati, autorità e legi¬ 
slatori hanno piosto finalmente l’accen¬ 
to suH’importanza del ruolo scientifico 
che il farmacista ospi^aliero può svol; 
gere e si sono dichiarati dispionibili 
Pier considerare una situazione già da 
tempo matura pier essere modificata. 
» E’ esatto. Siamo al corrente », ri- 
spKjnde Leopardi. « di quanto avviene 
in Francia. In Italia, ad ogni buon 
conto, il farmacista, in particolare 
quello di corsia, dovrà avere una più 
ampia ed approfondita preparazione 
biologica. I piani di studio e di inse¬ 
gnamento saranno modificati e dovran¬ 
no adattarsi non soltanto alle esigenze 
della vita di oggi e al nuovo ruolo che 
si dovrà necessariamente attribuire al 
farmacista nel settore sanitario ma an¬ 
che alle esigenze del progresso scien¬ 
tifico ». 

Un futuro, quindi, decisamente ri¬ 
schiarato e certamente migliore Pier 
l’intera categoria. 

Giacomo de Jorio 


l’esperto 


tributario 


Aliquote impositive 

« Si fa un gran parlare di " adegua¬ 
mento ’ delle aliquote impositive, igno¬ 
rando — o fingendo di ignorare — che 
le leggi sono generalmente concepite 
nel roseo presupposto della costanza in¬ 
trinseca dei termini monetari: lo stes¬ 
so on. Preti (v. CJente n. 11/1974) ebbe 
già a dichiarare che * le leggi si fanno 
per il momento in cui si opera e non 
per il futuro ". Così è che, venuto meno 
il presupposto di legge, erroneamente 
gli irnpositori rifiutano di prenderne 
atto, pretendendo di applicare le ali¬ 
quote ai redditi ‘ apparenti * (cioè 
espressi in valuta attuale) anziché ri¬ 
condurne le cifre a valori reali ’ (cioè 
ragguagliando i redditi attuali al valore 
della lira quale in atto al momento del 
concepimento delle aliquote) attraverso 
pura e semplice applicazione dei notis¬ 
simi parametri ISTAT; ciò che rende¬ 
rebbe ozioso l’alt rimenti necessario pe¬ 
riodico ritocco delle aliquote imposi¬ 
tive al fine inconfessabile di non rico¬ 
noscere la esatta diagnosi di inconve¬ 
nienti che si vogliono perpetuare » (C. 
C. . Roma). 

Sebastiano Drago 
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qui il tecnico 


Amplificatore 

€ Il mio complesso stereo è compo¬ 
sto da sintoamplificatore Sansui 771, 
giradischi Duo! 1015, testina Picltering 
V-15/DAC, casse Grundig 525, registra¬ 
tore Grundig TK600, filodiffusore Sie¬ 
mens EIA 43-18 stereo, cuffia Koss 
PRO/4 “ stereo. Gradirei un suo gentile 
giudizio su tale complesso. L'amplifica¬ 
tore però presenta il seguente distur¬ 
bo: a volume zero produce nelle casse 
un forte soffio e un leggero ronzio udi¬ 
bile a distanza di 3-4 metri. Ho pro¬ 
vato ad utilizzare due casse Altee 891 A, 
ma con uguale risultato. Da che cosa 
dipende questo difetto? 

Inoltre vorrei sapere perché in qual¬ 
che trasmissione del IV-V canale FD le 
note alte di un qualsiasi pezzo produ¬ 
cono nelle casse distorsioni sgradevolis¬ 
sime. Può il difetto imputarsi a regi¬ 
strazioni fatte male o a dischi non per¬ 
fetti? Il difetto si nota anche in altri 
apparecchi della mia città. La SIP, da 
me interpellata su tale inconveniente, 
ha promesso un interessamento, ma an¬ 
cora non si nota nessun miglioramen¬ 
to. Perché un brano inciso su disco, 
trasmesso via radio a modulazione di 
frequenza, è tecnicamente più armonio¬ 
so. più pulito e senza fruscii di quello 
trasmesso per filodiffusione? * (Silva¬ 
no Buzzi - Mantova). 

Un amplificatore che funziona corret¬ 
tamente a volume chiuso non deve pro¬ 
durre alcun ronzio o fruscio su nes¬ 
sun tip>o di casse. Il difetto sembra 
dunque essere a monte delie casse. Per 
verificare se esso risiede nell'amplifica¬ 
tore si può procedere nel modo se¬ 
guente. Poiché il sintoamplificatore 
possiede 3 ingressi per fono, registra¬ 
tore e micro, si commuterà su uno di 
questi ingressi e si ascolterà l'emissio¬ 
ne delle casse a volume chiuso: in que¬ 
ste condizioni, alla distanza di un me¬ 
tro, non si dovrà percepire nessun ru¬ 
more e fruscio, né dall'uno, né dall'al¬ 
tro canale. Anàlogamente, portando il 
volume al livello normale di ascolto e 
chiudendo il corto circuito (connetten¬ 
dole a massa) le prese dell’ingresso in¬ 
teressato, rimpianto, alla normale di¬ 
stanza di ascolto, deve risultare silen¬ 
zioso. 

Per realizzare il suaccennato corto 
circuito occorre utilizzare una spina 
uguale alle altre nel cui interno si sono 
eseguite le connessioni fra il connet¬ 
tore di massa e i connettori relativi ai 
due situali stereo. Un tecnico può sen¬ 
z'altro preparare tale semplice disposi¬ 
tivo. Questa prova potrà permetterle di 
localizzare il difetto o di verificare se 
il modo con cui impiega il sintoampli¬ 
ficatore è corretto. E' ovvio che, nel ca¬ 
so in cui non si verifichino le condi¬ 
zioni di funzionamento previste dalle 
prove, occorrerà far revisionare il sin¬ 
toamplificatore. 

Per quanto concerne le anomalie da 
lei notate ascoltando la FD, riteniamo 
che non si tratti di scarsa qualità tec¬ 
nica del programma, ma di un difetto 
di linea o del complesso ricevente. In¬ 
teresseremo comunque gli organi pre¬ 
posti alla manutenzione degli impianti 
di linea. 


Radiostereofonia 

€ Posseggo un sintonizzatore Nikko 
AM/FM con una sensibilità di 2,3 pV 
e vorrei sapere come ricevere i pt^ 
grammi sperimentali in stereofonia » 
(Renzo Monticelli - Gualtieri, R. E.). 

Purtroppo la stazione radiostereofo¬ 
nica di Milano non ha una potenza tale 
da servire Reggio Emilia. Per quanto 
riguarda i programmi futuri la con¬ 
venzione RAl-Stato prevede la ristrut- 
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mondonotizie 


turazionc di una delle reti radiofoniche 
a modulazione di frequenza allo scopo 
di rendere possibile la trasmissione di 
programmi stereofonici. Le opere rela¬ 
tive dovranno essere ultimate entro il 
1980, se rAmministrazione PT comj^- 
tente in materia approverà i relativi 
piani tecnico-finanziari. 

Il momento del compatto 

« Volendo acquistare un ottimo com¬ 
plesso (ma non troppo sofisticato), mi 
sono orientato su questi apparecchi: 
Telefunken Center 6001; Grundig 2000 
4D; Saba 8760; Philips 829 e 610. L’am¬ 
biente di ascolto è di circa 30 m’ ed abi¬ 
tualmente ascolto musica sinfonica, li¬ 
rica e da camera. Con l'apparecchio che 
lei mi consiglierà, potrò eventualmente 
adoperare le casse acustiche LO/5 
(IIW.) della Loewe Opta? Potrò inoltre 
tenere la testina in dotazione al giradi¬ 
schi o sarà meglio sostituirla? . (Gianni 
Rodani - Trieste). 

Tenendo conto delle dimensioni del¬ 
l'ambiente consigliamo il compatto Phi¬ 
lips RH 829 che monta il giradischi GA 
212 di eccellenti prestazioni (controllo 
elettronico della velocità; uniformità di 
rotazione inferiore a 0,1 %; vibrazione 
del piatto inferiore a — 62dB) e un sen¬ 
sibile sintonizzatore MF con presele¬ 
zione per cinque stazioni. In questo 
compatto suggeriamo la sostituzione 
della testina di dotazione con una di 
maggiore cedevolezza, come ad esempio 
la Empire 2000 E-III o la Shure M15 E- 
sujjer. La Philips suggerisce per questo 
complesso le casse RH 427 che sono 
senza dubbio raccomandabili. Segna¬ 
liamo tuttavia alla sua attenzione anche 
il diffusore Ditton 44 della ditta Cele- 
stion (GB) di tip>o a baffle infinito e il 
Bose %1/II ottimi, ma più costosi delle 
casse Philips. 

Potrà usare anche le casse L015 at¬ 
tualmente in suo i>ossesso: ma occorre 
tenere presente che non sfruttano a 
pieno le prestazioni del complesso e 
non sopportano la sua piena potenza (è 
quindi necessario evitare prove a vo¬ 
lume elevato). Pensiamo quindi che an¬ 
che se deciderà di cominciare con le 
casse LO 15 dovrà fkjì sostituirle. 


Un investimento 

« Disponendo di poco più di 200 mila 
lire, vorrei avere un suo suggerimento 
sull'acquisto di un giradischi stereo- 
fonico » (V. V.). 

Al prezzo indicato lei può trovare gi¬ 
radischi di buona qualità, come il fa¬ 
moso Garrard Zero 100 C con il brac¬ 
cio a pantografo per la correzione del- 
rerrore di tangenza o il Thorens TD 125 
MK II in cui particolarmente curata è 
la uniformità del moto del disco. Tutto 
sommato preferiremmo quest'ultimo 
anche se il suo prezzo supera lievemen¬ 
te quello da lei fissato. 

Ma a questo punto sorge un dubbio: 
non vonà forse un complessino com¬ 
pleto di altoparlanti? E’ purtroppo dif¬ 
ficile trovarlo a tale prezzo, a meno che 
non si scenda al di sotto degli standard 
di Hi-Fi: ad esempio citeremo il com¬ 
plesso Gammavox tipo ST1005 con due 
casse GS 150. Esiste anche una versio¬ 
ne con filodiffusione incorporata. 


Risposta breve 

Roberto Pascale - Bari. 

Per il prezzo indicato sugrcriamo il 
registratore a cassette Akai GXC 46D o 
il Toshiba PT 490. Entrambi hanno ot¬ 
time caratteristiche tecniche. 

Enzo Castelli 


Boom del colore in Francia 


Dopo un rallentamento delle vendite nei pri¬ 
mi mesi deli'anno, il mercato dei televiscH'i a 
colori ha ripreso slancio, superando del 20 jjer 
cento le vendite realizzate nei primi dieci mesi 
del 1974. Alla fine del 1975 con gli 800 mila 
apparecchi venduti, il parco colore, nato ti¬ 
midamente nel \9(s7 con le prime trasmissioni 
della seconda rete dell’ORTF, raggiungerà i tre 
milioni di apparecchi. Secondo il quotidiano 
France Soir le ragioni di questo successo sono 
la novità del mezzo, la durata del credito por¬ 
tata a trenta mesi e il prezzo. Anche per il futu¬ 
ro le prospettive si presentano rosee: il passag¬ 
gio della prima rete televisiva francese al co¬ 
lore a partire dal 20 dicembre, le Olimpiadi di 
Innsbruck in febbraio e di Montreal in luglio 
creeranno certamente nuovi clienti. Attualmen¬ 
te sono già il 13 per cento dei teleabbonati. 


Liechtenstein senza radio 


Il Liechtenstein non prevede per ora di avere 
una propria stazione radiofonica, nonostante 
che la conferenza dell'Unione Internazionale 
delle Telecomunicazioni (UIT), che ha avuto 
luogo il mese scorso a Ginevra, abbia assegnato 
al principato una frequenza. Lo ha detto il pri¬ 
mo ministro Walter Kieber spiegando che, fino 
a quando la vicina Svizzera continuerà a vie¬ 
tare la pubblicità radiofonica, il Liechtenstein 
non permetterà rimpianto di una stazione com¬ 
merciale sul suo territorio. Kieber ha definito 
« speculazioni » le voci secondo cui il principato 
metterebbe a disposizione di Radio Beromùnster 
(Svizzera) la frequenza assegnatagli. 

\X\c 

piante e fiori 


Crisantemi ammalati 

« Quest'anno ha coltivato alcune piante di crisantemi bian¬ 
chi. / fiori erano belli, ben sbocciali e rigogliosi, invece lun¬ 
go i gambi buona parte delle foglie si presentavano rinsec¬ 
chite tanto da deturpare la pianta nel suo complesso. Cosa 
posso fare per salvare le foglie? • (Angelo Pietro Giacomello 
- Spilimbergo). 

Penso si tratti del < seccume delle fmlie del crisantemo •, 
ossia della Septoria Chr>'sanlhemi (o Chrvsathemella) detta 
anche vaiolo. In genere appare airinizio dell'estate, quando 
si sviluppano sulle foglie macchie di color bruno rossastro 
che poi divengono grìgio scuro. Pian piano le foglie seccano 
e poi cadono. 

Si combatte con irrorazioni di prodotti acuprici che in 
genere vengono somministrati prima dcll'aitacco delta ma¬ 
lattia. Quindi il prossimo anno effettuerà ai suoi crisante¬ 
mi un trattamento di prodotti acuprici a fine primavera. 

Si attenga con scrupolo alle indicazioni descritte sui 
contenitori. 


Papiri ingialliti 

• Ho dei bellissimi papiri, vegetano molto bene e sono 
molto alti, però le punte diventano secche. Li tengo in un 
catino pieno d'acqua. Da che cosa può dipendere questo 
inconveniente? • (Letizia Timonieri - Catania). 

Per consentire ai papiri un buon sviluppo bisogna tener 
presente quanto segue. 

Non sopportano temperature inferiori ai 10-12 gradi e 
nelle zone fredde vanno coperti net periodo invernale. Il 
terreno'che li ospita deve essere ben letamato. In genere 
vengono coltivati in vasi immersi in uno stagno di acqua 
bassa. Possono sviluppare bene al sole e a mezza ombra. 

Tenga anche presente che in aprile o in maggio i papiri 
si tolgono dal terreno, si dividono in rizomi e quindi si 
ripiantano mentre i più vecchi ed esausti si gettano. In 
questo modo le piante si rinnovano. 

Il disturbo che lei nota, penso possa dipendere o da 
terreni inadatti, o dal fatto che non ha compiuto il lavoro 
di divisione primaverile. Ad ogni modo l'ingiallimento di 
qualche foglia è fatto naturale; infatti fra le pratiche di 
mantenimento delle piante viene indicata la eliminazione dei 
fusti secchi. 

Giorgio Vertunnl 
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Salvia — Lei possiede una impulsività critica che soltanto 
in un secondo tempo modera con la sua sensibilità ed il 
desiderio di non ferire. Le piacciuno i gesti generosi o lo 
fa per commozione. Ha una bella intelligenza ma non ha 
sempre potuto soddisfare le proprie ambizioni sia per timi¬ 
dezza sia per orgoglio. E‘ raffinala intellettualmente ed abi¬ 
tudinaria per paura dcH'imprevisto ma in realtà desiderosa 
di cose nuove e piena di interessi per migliorare ed affi¬ 
narsi. Non si impone con la prepotenza ma lo fa in maniera 
accorta, ailettuosa, spontanea, ìnsolTerente alla banalità, 
osservatrice, discreta, lei tende a sottovalutarsi ed ha biso¬ 
gno di continue conferme per sentirsi sicura. 




Flora 24 — Essenziale, forte, decisa neU'imporrc i suoi 
principi, esclusiva nei sentimenti, lei ha delle reazioni un 
po' vivaci quando cerca di nascondere la sua timidezza nel 
timore di essere sopraffatta. E' molto ambiziosa per le per 
seme che ama ed a queste sa imporre coraggio e liducU 
con costanza e metodo. Non le mancano i momenti di de 
pressione, ai quali sa reagire da sola per non pesare sugl' 
altri. Cerca di comportarsi sempre in modo da non deslan 
critiche e tiene alla considerazione e non alla commiscra 
zinne degli altri. E' un po' possessiva, per paura di perdere 
ciò che na acquisito. Sa essere tenace quando si tratta di 
raggiungere una meta ambita. 


Tullia — Possiede un buon autocontrollo che le permette 
di dosare i propri sentimenti ma incapace di frenare le sue 
reazioni di fronte alle ingiustizie. Molto sensibile, è portala 
a scusare, a capire, anche troppo. Il desiderio di perfezione 
la spinge al cerebralismo. Non cerca di crearsi degli alibi 
per giustificarsi ma sa capire i propri toni. Le piace pun¬ 
tualizzare per amore di chiarezza e per non avere sorprese 
e non ammette sotterfugi o manovre troppo astute. E' ge. 
nerosa d'animo ma non ingenua ed è anche aggressiva, 
anche se cerca di correggersi. E' intelligente, le pu^ in^- 
gare ma manca di senso pratico. Tenace negli affetti ma 
soffoca senza volere la personalità altrui. 


I 

Di tmW 6 OU4/LCL if 

Sposina 75 — Lei i ipersensibile e immatura e cerca di 
appoggiarsi agli altri in parte per pigrizia e in pane per 
il timore di affrontare da sola le avversità della vita. Rihuta 
le realtà per immergersi in un mondo tutto suo dove quasi 
si compiace dei traumi subiti. Ecco perchd le riesce difficile 
trovare in sd la forza per uscirne e dimenticare e cerca di 
farli pesare sugli altri per liberarsene. Non cerchi di rin- 
vangarc il passato, non si barrichi dietro a ciò che è stato 
per non reagire. Le paure si tolgono con l'attività, gli inte¬ 
ressi personali. Uno psicologo le potrebbe essere utile ma 
ritengo che possieda in sé la forza per formarsi da sola 
in maniera esauriente. 

Ji 


V. CI. — Molto vivace, lei tende a perdere il controllo 
quando è dominala da qualche entusiasmo, specie nei mo¬ 
nili iniziali, che poi per sua fortuna si attenuano. E' sen¬ 
sibile e soffre di timidezze improvvise per colpa della sua 
insicurezza e della sua apprensività. Cerca di non far notare 
la sua generosità e le piacerebbe dominare ma ci riesce a 
stento per la sim discrezione e la sua bontà d’animo. Vor¬ 
rebbe difendersi per non essere soprafl'atta ma ci riesce 
male perché il sentimento ha sempre in lei il sopravvento. 
Ha una buona intuizione ma se ne serve poco. E' una buona 
compagna ed una amica eccellente. Non sa farsi valere per 
sfiducia e disinteresse verso se stessa. 


ci_ /Tì Ot. 






S. C. — Diplomatica ed affettuosa in apparenza, quando 
le serve per ottenere qualcosa, lei è piena di interessi che 
però si limitano al mondo della fantasia perché è troppo 
pigra per tradurli in realtà. Cerca di riuscire gradita in 
ogni occasione per non esporsi a critiche e tiene nascoste 
le sue ambizioni che cerca di realizzare attraverso gli altri. 
Esclusiva, quasi possessiva negli affetti, agisce con l'incer¬ 
tezza e l'ingenuità che derivano da un carattere ancora in 
formazione. Si lascia influenzare, è facile agli entusiasmi, 
non sopporta ogni torma di repressione o di limitazione che 
scarta con abilità. 

Maria Cardini 
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ARIETE 

Situazione stazionaria che 
attende dei chiarimenti E' 
meglio avere più stima del¬ 
le persone dclrambiente af¬ 
fettivo a voi vicino. La vita 
economica avrà dei momenti 
di sosta ma poi si riprende¬ 
rà. Piacevoli appuntamenti 
con la persona amata. Gior¬ 
ni ottimi: 4, 6, 9. 



TORO 

Incarichi di fiducia por¬ 
tali a buon fine. Svagatevi. 
Gioia e conforto per le di¬ 
mostrazioni di affetto da 
parte di amici e della per¬ 
sona che vi è vicina scnli- 
menialmente. Si prospetta¬ 
no attimi felici e guadagni 
interessanti. Giorni favore¬ 
voli: 5, 7. IO. 



GEMELLI 

Lievi miglioramenti di pre¬ 
stigio sociale. Conversazioni 
a scopo di organizzare mè¬ 
glio le attiirità economiche 
e finanziarie. Tacete sui vo¬ 
stri intimi pensieri. Stan¬ 
chezza per sovraccarico men¬ 
tale compensala però dai 
positivi sviluppi del lavoro. 
Giorni fausti: 5, 6, 7. 




CANCRO 

Scrollatevi di dosso il pe¬ 
so di troppi piani di lavoro. 
Semplificate ogni cosa per 
avere più rendimento. Ac¬ 
cettate un confronto chiari¬ 
ficatore, c avrete via libe¬ 
ra. Urge da parte vostra un 
comportamento più morbi¬ 
do su lutto. Giorni buoni: 
5. 9. IO. 



LEONE 

Conclusioni repentine, vi¬ 
site, chiamate e doni sanm- 
no le novità che caratteriz¬ 
zano il periodo astrologico 
in questione. Le questioni 
lavorative subiranno alti e 
bassi per un temporaneo di¬ 
sorientamento dovuto a un 
colpo di testa. Giorni favo¬ 
revoli: 4. 5. 6. 



VERGINE 

Più ottimismo nelle vo¬ 
stre azioni, se volete una 
realizzazione positiva e di 
lunga durata. Andamento 
scorrevole c felice della si¬ 
tuazione affettiva. Amicizie 
sincere e devote pronte a 
sostenervi nelle necessità 

g uotidiane. Giorni buoni ; 
. 8. IO. 




BILANCIA 

Dovrete insistere mentre 
l'entusiasmo è acceso, se 
intendete vincere presto. 
Aprite gli occhi sulle scor¬ 
rettezze di due amici. Lavo¬ 
ro discrelamente avviato c 
guadagni assicurati. Mode¬ 
razione in lutto, special¬ 
mente nella vita affettiva. 
Giorni ottimi: 4. 6, IO. 




SCORPIONE 

Siete circondati da affetti 
sinceri c da calda amicìzia, 
ma voi pretendete troppo e 
rischiate di perdere lutto. 
Circa la situazione lavora¬ 
tiva l'andamento è buono, 
senza scosse e senza emo¬ 
zioni destinalo però fra po¬ 
co a migliorare decisamen¬ 
te Giorni fausti: 8. 9. 10. 


SAGITTARIO 

Saprete comprendere e 
farvi stimare. Un dubbio 
verrà fugalo senza fatica. 
Accertatevi di presenza di 
certe chiacchiere per avere 
la certezza della continuità 
del lavoro e per chiarire su¬ 
bito alcuni aspetti piutto¬ 
sto spiacevoli. Giorni fortu¬ 
nati: 4, 8. 9. 



CAPRICORNO 

E' bene dimostrare indif¬ 
ferenza per non dare corda 
a delle situazioni scomode. 
Notizie interessanti in meri¬ 
to ad una persona collegata 
al campo sentimentale. Tut¬ 
to verrà chiarito, e in poco 
tempo ogni cosa verrà ap¬ 
pianala. Giorni buoni: 6, 
7, 8. 


ACQUARIO 

Romantica avventura e no¬ 
tizie interessanti in merito 
a una persona di moralità 
elastica. Occhi aperti per 
non dover in seguito pian¬ 
gere sugli errori commessi. 
Il regime alimentare deve 
essere integrato con intclli- 
Bxnza dall'attività fisica. 
Giorni ottimi: 4. 7, 10. 


PESCI 

Dovrete temporeggiare e 
cercare di capire di più una 
persona vicina. Decisioni da 
prendere in riferimento al 
lavoro. Lettera o telefonata 
apportatrice di ottime novi¬ 
tà. Cercate un accordo al 
più presto. Giorni fausti: 5, 
6. 9. 

Tommaso Palamldessl 


Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


I 

A tavola con Rama 


AGNOLOTTI SARDI — Sul 
tavolo setacciate a fontana 
400 gr. di farina, al centro 
mettete 1 uovo intero (a pia. 
crrr ) c versate Tacqua neces. 
saria ad ottenere un impasto 
da poter tirare con 11 inat> 
terello. Lavoratelo bene. for. 
mate una palla, copritela e 
lasciatela riposare. Intanto 
In una terrina nr>escolate 
400 gr. di ricotta con 2 tuor¬ 
li d*uovo. 1 cucchiaio di zuc¬ 
chero (a piacerei un pizzico 
di cannella, uno di zaffera¬ 
no e un pu^etlo di bietole 
lessate, strizzate e tritate. 
Con il matterello tirate La 
pasta Igtà preparata» molto 
sottile, ritagliatene dei qua¬ 
drati e su ognuno appoggia¬ 
te un po’ di ripieno, poi ri¬ 
piegate la pasta e chiudete 
bene i bordi premendo tut- 
t'attomo. Fate cuocere gli 
agnolotti in abbondante ac¬ 
qua salata, scolateli e condi¬ 
teli con margarina RAMA 
imbiondita e del formaggio 
sardo grattugiato. Con que¬ 
ste dosi otterrete 28 agnolotti 

FRITTELLE DI MELE ^ 
Sbucciate 500 gr. di mele e 
tagliatele a pezzettini o grat¬ 
tugiatele grossolanamente a 
bastoncini. In una terrina 
preparate una pastella sbat¬ 
tendo 2 uova intere. ICO gr. 
di farina. 2-3 cucchiai di lat¬ 
te. 2 cucchiai di zucchero, 
I cucchiaio di liquore a pia¬ 
cere e della scorza grattugia¬ 
ta di timone, poi unitevi le 
mele mescolando bene. Fate 
friggere U composto a cuc¬ 
chiaiate in olio di semi di 
girasole RAMA caldo lascian¬ 
do dorare le frittelle dalle 
due parti. 

M.ANZO IN UMIDO CON 
CARCIOFI — Fate insapori¬ 
re un trito di aglio, cipolla, 
carota e prezzemolo in 60 gr. 
di margarina RAMA. Ag¬ 
giungetevi 600 gr. di polpa 
di manzo tagliata a pezzi, 
lasciatela rosolare poi versa¬ 
tevi mezzo bicchiere di vino 
bianco secco e. quando sa¬ 
rà evaporato, unitevi della 
salsa di pomodoro diluita in 
brodo. A metà cottura ag¬ 
giungetevi 8 carciofi Renda¬ 
ti e tagliati In 4 spicchi e 
del brodo, se necessario. Ser¬ 
vate la carne con I carciofi 
e il sugo addensato. 

SUGO DI CARCIOFI — To¬ 
gliete le foglie dure e le 
punte a 4 carciofi. Tagliateli 
In 6 spicchi runo oppure a 
fettine sottili e teneteli Im¬ 
mersi per mezz'ora in acqua 
acidulata con succo di limo¬ 
ne. Scolateli e metteteli in 
un caaseruolino con 100 gr. 
di margarina RAMA, sale, 
pepe e un bicchiere d'acqua. 
Labiate cuocere lentamente 
finché tutta l'acqua si sarà 
assorbita. Versate il sugo su 
400 gr. di spaghettoni lessati 
e scolati. Servite subito con 
del parmigiano grattugiato. 

rOLPCTTE DI SEDANO — 
Togliete le costole più dure 
ad un grosso sedano e fatelo 
lessare in acqua bollente sa¬ 
lata. Scolatelo, strizzatelo per 
toglierne tutta l'acqua poi 
tritatelo. Mescolate il sedano 
con un uovo Intero, uno o 
due cucchiai di farina, ab¬ 
bondante panmigiano grattu¬ 
giato. sale e pepe. Formate 
delle polpette, passatele in 
uovo sbattuto con sale poi 
In pangrattato. Fatele dora¬ 
re e cuocere in margarin;» 
RAMA doraU. 

LB. 
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Ami 

moda 

O ggi, soprattutto, quel che conta agli effetti della vita sociale 
e di lavoro è la personalità. Un nuovo modo di essere viene 
accentuato e valorizzato anche daH'abbigliamento che, se è 
firmato dal sarto di grido, si traduce in eleganza vera, calibrata, 
calcolata, « attiva », non troppo appariscente, priva di fantasie 
inutili, fatta a misura d'uomo, a misura appunto del dinamico 
uomo del giorno, dell'executive che si esprime anche attraverso 
il linguaggio del vestito. 

I l tema della moda maschile si svolge sul filo del classico con 
alcune variazioni brillanti ritmate dalle ruiove coloriture che 
vanno dal blu avion al verde boschivo, alla terra bruciata, 
senza tuttavia oscurare i tradizionali blu marine e grigio in varie 
sfumature, considerati da sempre i colori saggi e tanto perbene 
del guardaroba dell'uomo. L'abito formale nelle versioni del 
mono o del doppio petto risulta ringiovanito dal taglio meno 
rigido e impettito rispetto al passato, perciò conferisce alla figura 
una linea estremamente disinvolta, slanciata ma non fasciante, 
che mette in evidenza l'eleganza corretta, sobria del « city look », 
ossia di quel genere di vestire che risolve tanto la riunione d'af¬ 
fari quanto gli impegni di società. 


L a giacca per lo spezzato sportivo assume nuovi effetti provo¬ 
cati dall'applicazione dei tessuti, dalla cadenza morbida del¬ 
la maglia, quali ad esempio il mohair lanciato da Nicola Ca¬ 
landra all'ultimo Festival della moda maschile a Sanremo. Si 
tratta di un tipo di mohair lavorato a piccole coste tinta su tinta 
che ha il pregio di dare alla giacca tutto il comfort di un sem¬ 
plice golf senza nulla sottrarre aM'impeccabilità del taglio sarto¬ 
riale. La tendenza tipicamente anglosassone del principe di Galles 
appare anch'essa rinnovata dalle tonalità calde ma pacate da 
« country » inglese che fanno riscontro nei soprabiti tipo Burberry e 
nei pratici, confortevoli cappotti a doppiopetto con cintura anno¬ 
data alla brava, realizzati in shetland caldo e leggero che nascon¬ 
de il piacere di un tepore da gustare nelle lunghe giornate « atti¬ 
ve » dell'inverno. -, _ 


Personaità 


1 



O Protagonista del tema classico-sportivo II principe di Galles. 
In morbido shetland II soprabito monopetto con collo tipo 
Burberry. Il grande colletto che scende a revers molto ampi ca¬ 
ratterizza il cappotto doppiopetto con tasche applicate, di stile 
tipicamente anglosassone. Ò Un colore giovane. Il blu avion, 
si è inserito con successo nel guardaroba maschile. Sporti¬ 
vissimo cappotto per auto In tweed tagliato ad impermeabile 
con spalline, collo e revers dalla generosa ampiezza. Classici 
completi monopetto con tasche applicate, corredati da gilet, 
uno In flanella, f altro In fouló di lana a fondo leggermente 
mosso. O Giacche come golf per la disinvolta eleganza spor¬ 
tiva dello spezzato. Lanciato da Nicola Calandra il supermor- 
bldo, leggero mohair dalla cadenza del tricot, operato a righe 
torio su tono nel verde boschivo e nel roccia, coordinato ai 
calzoni in flanella. O H classico puro rinverdito dal luminoso 
azzurro della saglia di lana si riflette nel « city look • delineato 
dall'impeccabile abito monopetto con tasche a filetto e grandi 
revers. Tutti I modelli di questo servizio, realizzati con tessuti 
Fabbriche Riunite, sono di Nicola Calandra. 
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in poltrona 


•:-Ar?T5ANA 


EMmpwtante 
die mangi 
tanta pa|^ 
e niente aria 
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Biberon 


Antisinghiozzo Chicco 


regcMaflusso 


t.a Kramlc linea bimbi ili 


Durante i pasti, ringcsiione di aria spesso è causa di singhiozzo, rigurgiti e fastidiose co¬ 
liche gassose. Per questo la Chicco, su tutti i biberon, applica la speciale tettarella Anti¬ 
singhiozzo Rcgolaflusso. K’ dotata di 3 canali di flusso e due valvole che. strìngendo o 
allentando la ghiera porta tettarella, regolano il ricambio dell’arìa nel biberon e quindi il 
flusso della pappa. 

I. Chicco Pire*: il biberon resistente agli sbalzi di temperatura - 2. Chicco tuttaprova; il 
biberon infrangibile - 3. Nuovo scalda biberon automatico: scalda la pappa in due minuti. 
Con luce soffusa notturna - 4. Biberon primo cucchiaio: ideale per lo svezzamento - 

5. Biberon piccole dosi: per te. .succhi di frutta ecc., nei primi mesi dello svezzamento - 

6. Succhietto educativo Chicco Fiorello. — r 


/..JB 

A - l>oppia valvola II baiBbÌBo saccUa solo 

B - Cauli 4i Hasso latte e alcole aria. 

C • Fori a irroraùoiie 
Miarale 

chicco 

Metodo Pediatrico 


Richiedete gratis la 
Guida Pediatrica Chicco 
del valore di L. l.SOOJB^ 

Se la Farmacia o il Centro di 
pucricoltura fossero 

momentaneamente sforniti. I 

richiedere la Guida Pediatrica | 

direttamente a CHICCO 1 I 

Casetta Postale 241 - 22106 CXIMU. 
accludendo L. 500 in francobolli Bì 

per spese postali. I < 


RC/B 
















Un gusto troppo amaro 
in un amaro non solo può 
essere sgradevole, ma certo 
è anche inutile. 

E Chinamartini lo sa. 

Da anni,con il suo gusto 


ricco e pieno-buonissimo- 
sta conducendo la sua batta 
glia per dimostrare che 
un amaro può essere molto 
salutare e molto buono. 

Allo stesso tempo. 


Peccato che ci sia ancora 
qualcuno che non ne è convinto. 

Chinamartiiii, Pamaro 
che mantiene sano come 
un pesce. 












